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Enne dì tanti pensieri, di tallii sacrifizi , e di tanti maneggi si 
andava dal Governo coltivando la dolce idea di vederne fi ita Ini e me 
assiemato il bramalo effetto , sopravvenne a turbare , anzi a distrug- Ma 
gere le sue speranze la rivolta delle Cittì di Bergamo, Brescia, e l J 
Crema per opera di quei Francesi medesimi , che si ebbe dai Savj la 
debolezza di credere di poter comprare con favori, con umiliazioni , 
e col getto di tanto danaro. Divenule oneste Otti un focolaio di ri- 
voluzione, si strinsero tosto in alleanza co' rivoluzionari 'Milanesi , e 
non paghe della loro sorte s'accinsero alla conquista non solo di quel- 
lo loro Provincie ma delle Provincie all'intorno. Fraternizzati fra ló- 
to Lombardi, Veneti, e Francesi marciano colla miccia accesa contro 
la. Val Sabbia, a Salò , a Peschiera , a Verona. Fu generale la difesa, 
e la resistenza di <\\ le' fedelissimi Sudditi sdegnati del dispotismo , che 
alcuni Cittadini scellerati , ed imbroglioni volevano esercitar sui loro 
sentimenti. Si sparse del sangue, seguirono rappresaglie , devastazio- 
ni , incendi . Tentò il Governo con vive rimostranze al Direttorio 
Eiecutivo , con particolari deputazioni al G;ncral in Capite [tuona- 
jiarte (ti ricondurre .li-calma; ma in vano. Si rese responsabile inzi 
il Governo A-\ piorioso ermiOfmo , susriiinusi nei Sudditi., se gli at- 
iribnirono progetti di macchinazioni, se gii dichiarò all' impioviso la 
guerra, si tentò di sciogliere la Costituzione della Hepnbblica , di di- 
sarmare la Dominante, e le Lacune, e coli' opera degl'imbecilli, rag- 
girati dai felloni e scellerati, il nefando attentato vi riuscì, e yìdesi 

liti Fìovìsorii si denominò . Questa è la disgustosa serio de' sorpren- 
denti avvenimenti , che anderemo sviluppando in questa terza ed ul- 
tima Parte seguendo l'ordine dei tempi. 

Sin dai primi giorni del mese di Marzo aveva rilevato il N. H. Ot- 
tolini col mezzo di un zelante Cittadino , il piano generale di rivol- 
ta , che volevasi eseguire dai Francesi in Bergamo . Addolorato ad un 
tal avviso spedì tosto un Espresso al Provveditor Estraordinario N. H. 
Francesco Battaia dimandandone consiglio e direzione , e da lui ebbe 
in data 9 Marzo la seguente risposta . 



DigitizGd by Google 



Rispedisco con questa l'Espresso, che serre di momentanei risposta « 
quella di V. E. comcncnte il più grave argomento. Mi saria staro di con- 
forto, che ella mi nominasse la persona, che le depone la cosa; ed arni 
dia con un nuovo Espresso mi manifesterà il nome di essa , e qualunque 
altra circostanza, che fosse per importate, non dovendosi in tale argo- 
mento negliger niente. Per quante minacce si faccian , chi presiede ha 
per necessità ari essere a tatto parato. Se ma! qualche ardito (indipenden- 
temente dalla grande Rivolti, di cui si parla) innalussc l'Albero, V. E. 
dia pure degli ordini risoluti , (i) onde impedire l'aziono, ed alterar- 
lo , quando pure sì dolesse arrivare all'estremità di uccidere i colpetoli, 
che però potria meglio essere, quando à potesse, arrestarli per trarne dei 
lumi. In tanto V. E. faccia pure tenere in continuo movimento le Pattu- 
glie, e la Sbìraglia, e di ogni cosa mi "tenga avvertito-, ma sopra tutto 
della persona tenuta segreta nella di lei Lettera. Dal canto mio volen- 
do quanto posse, onde impedire quei mali, che possono nascere, e senta 
pili mi protesto. 

Brescia ? Mano 1707- 

puncesco Battala. 

Ricuso il N. lì. Oitolini di appagare l'inutile curiosità del Provre- 
rlitor Eatiaja, protestando il saero impegno, eh' erasi assunto di non 
palesare la Persona, da cui li fu falla la confidenza; e si limitò a di- 
mandargli un rinforao di Uffiiiali , e di Soldati , stante la debolezza 
di qnel Presidio . A questo nuovo Espresso rispose il N. H. Baltaja 
colla seguente lettera, in cui rimarcherà il lettore la sospetta curiosi- 
la , in cui egli era. di penetrare chi fosse quello , che palesato aveva 
l'arcano della prossima rivolta «I N. H. Otiolini. 

ITrc-flM,,,. 

-il sacro impegno contratto .con la persona, che le comunicò il dolente 

a^V. E- , ciò nacque per avere una qualclie traccia delle sue relazioni , e 

rei sperare, che la cosa potesse non essere di tanto peso, essendo assai ta- 
cile, che vedano assai in gemile ptraac cp frette Jil >«i g,fe A'ro- 
jc, carne larcbbc U fumigli,, Albani. Comunque però sia, V. E. lodevol- 
mente si occupa in quest'affare pure eoo ogni sedulità, che io certo dal 
canto mio faccio altrettanto, non re ne potendo essere nessuno di più 
«rande. E' dunque necessario cogliere ogni circostanza, e tenerci dietro. 
Sento con dolore il bisogno, in cui V. E si trova di affiliali particolar- 
mente, -sin. 10 tanto «1 trevo nell'impossibilità di soddisfare ad *n tale 
■' bi- 

(1) Si osservi P irte sopraffini . con cui li cuepre il Erontdhoi Battìi! . Non 
vuoC, che >, oppone. I' fi™ .Ih Dinh. m f,„,„ì, /„]„ „,_ 

« tóU, L,i,„i. Non gemavi Égli qutllc and.» a succedere, per 0] 4rà de' Fnm- 

^ 1 ^iL? ,IO ' m '^ d " u ™ J ' t ™' «a li Frantesi, che .elusero ri-, 



bisogno, che ha scritto appunto j« MA -per i 
trarne un qualche [infoilo non «ilo di Umiiali, 
Verona. Passando alla persona, che va «inoltrandosi 
itilo d'uniforme Lombardo, posto che V. E. ne abbi 
supcriore, si deve aspettare che ne siano dctrate le norme. 

lo mi fo lecito di polle in vista quanto utile sarebbe averne da Mila- 
no notizia , se quanto viene meditato, sia noto ai Comandanti Francesi di 
colà, e quale conto ne facciano: e pregandola della maggior sollecirutK- 
nc nel tenermi ragguagliato di quanto va succedendo , mi protesto eoa 

Brescia io Mano 1397. ■ '■' J>'> '■>■■ < 



Non trascorri il N. H. Ottolifli di -por m esecuzione il suggerimen- 
to di spedir a Milano , ma insinuò , che il Provveditore medesimo ri- 
corresse, come di (aito benché inutilmente fa -eseguito. Ciò rileviamo 
dalla letren» 11 Mano, ch'i la segaento. -t-' 



1 per riipontfere ali» Lettera età V. E. 
e i mali. A momenti paruri; per Mi. 
ueit' aliare ha il merito principi fé , e le 



lano persona adeguata. V. È. in quest'aflare ria il ir 

sarà certo da me re» quell'onore, che l'i) dovuto. Mi protesto con stima , 
Brescia n Mano IJJJ. 

Francesco Batta/a. 

Ma ad oggetto," che i Lettori possine più chiaramente comprende- 

tavano le gii trasnitte^enerc 'c^N.'a^^rTtjfeoI Estraordinario 
Francesco Battaja, siami permesso di dicìferare un si oscuro argomen- 
to con una maggior precisione , e chiarezza, in menomile angustie, 
che opprimevano l'animo agitato dai continui riscontri d' on vicino 
rovesciamento di cose ,, giunse al N. H. Oltolini col meno di accre- 
ditata persona tli Milano la certa notizia, che si stane coli ordinando 
la gran trama di rivolure lo Stato Veneto scacciandone i Pubblici 
Ilo pp rese ntanti , i quali rinterrati negli angusti contini d'una subordi- 
nata autorità, e mancanti di forze, non avrebbero opposta la mfino- 

T?on appena riuscì al Rappresentante di Bergamo di penetrare l'or- 
rendo Mistero, che cbn apposita espressa spedizione n informò gi*In- 
(tuisitori di Stato , [.cercando ad esii isi.-^ion. <o-Vcit? , e ro!i :rtf 
Sdisse contemporaneamente a! Provvedrtot Estraordinario Rjttaia, es- 
ponendo le c «co stanile , che accompagnavano la grande scoperta, ma 
tacendoci, come si i velluto d sopra, il r.oir.c dilli p^noni. da cui 
lo .iveva rilavato, e le da lui estese indagini ec. f i poca fidaci», che 
areva il N. M. Otto lini neHe po^itich* rfireuoni del Provvedilo! Kstra- 
«rdinario, lo tenne mila pruderne riserva di manifestargli le più oii- 
T. ti. A j ouie 
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<hm.-rittosiftffec-.Tha ttmmmtk della Cafric*; da cui dwvj, w 
timi sii a 1 '" Rappresentanti , dipendere jer volontà del. Senato ,. 

?Z?k, *%£T£*~ . * ; • a. v„„„, 

il -V H. Ortolini a Milano l'abito t desiro suo privilo Segreta, 
(^l.eln.o Sir-ri:.. co;, o;:|'Orr»i K ii.-iiou. <1i «Cini vi j'!,, T 
- in ca-a Altii'l . o« -aicbbe B r.i,U | , rsona , f Ji urebl.e statu 
t ii'fiio tlità che en-ercea . Vcnneio :":att..iilj li in.-nf.-.lie 

^.v... * ■• ™ B .. : .-.r«, «,.«,.* *■ t,.^ 

. -, Supremo. Ritornò sollecito -la Milano >) Segreta no del N. R 
i ella telatone d, (ulto ciò. che coli s. andava 

,-,r.-an.lo, e Ij V 1 ' 10 i~ired.itjn-er.tr a Ver* i/a con ordine d. 
rov-im nel mo -^--K-' » B.rrfi *• Bnawd-a.» » 

H Jììi-»j, rr-ioii^ib <° >J ' e P'"*S»"e « ani destina none, 

rtr Venera" ove munse «conato eoa lettera pshblic» cjtJ Kappreiea^ 
Tante suddetto. ■ ' ci'i". PS-'Hl ^i* 

Cercò eeli inutilmente di presentarsi =;■!' Ir T iM io ri di Stato pei 
depositare in seno di niiel Supremo Tribunale i' arcano , che decidevi 
de! Dominio della Repubblica^ Terraferma. Il Segretario Ci rcospet- 

10 Gasparo Soderini li cemandà di. presentar una Quagliata acfazhj 
ne ; il quaJO fosse da Ini rassegnata ( come forse sari slato escuto 1 

11 suddetto Tribunale. Allora lo Stefani presento quella medesima re- 
lazione, che fatta aveva al N. H. Rappresentante Ottolini ne* suo re- 
gresso da Milano, e die fu la seguenti. ."'Ti ■ ■ - 

Ewdlnii*. . . ... 

ifictie di -tri coni mr« ioti , 



U escane all'os«qiu'ate, e per me onorifiche di Ln con* 
che mi porsero l'occasione di manifestare col latro, i sempre nuli 
Jcriderio'di .mite alla storia di V. E. non meno che . anella.u^ 
nissimo Principe, ed alla pubblica utilità; ali ore « del giorno, 9 cor. 
rente pme.ini . Milano , dove dopo d'aver preso un breve .muso all' 
Albereti del S. Marco, ptovl-to ' d'una Coccarda Francese, onde cvit,r 
i Dettoli, mi armi al paggio sulla sitai", di porta- Romana rilevar,- 
dT^oa «fttWlr» «B rieeW q»»I-C» » PalaMO Albani: al pun.o drlP 
ore >4 essendo la porrà aperta m'introdussi a «netto a norma dei di lei 
comandi, ricercando ad alcuni seiVi , che in luogo terreno srdermo in cir- 
colo, del Sia. Avvocato; non proferii appena H paiola, eh uno fra trecsti , 
ab' io ctedo tosse prevenuto, per alcune scale secreie mi condusse in un 

ECSVUS ritCS'cTS.^. fra 
brevi momenti sarebbe auiv-a la persona r:t-H:cst.i ; in farti non tarJò ut) 
quarto d'ora l'Avoca. ■ ^. : r ^ a. cornpw.re^fM .^f".* F^ì 

érÌ»K lo" sbaglio, fii 1 T1[! B, ,rf , »«™,« n deì 

quel punto-da Betgam 10 comm sonato 

d"'r°EcceUentissÌnio S Rappresentante di Bergamo di rilevare dall' indi ita. 
n Uffiria e Francese, a tener, delle di lui offerte, le «Mente macchina- 
ato»Y petTh-SSoSl lo Stato Veneto; dopo un breve dialogo sopra tal 
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poni «a Veneto r.os'ro fclicii-imo ((everrà , non potei Mirane cbc de:,c 
aiaicumiioni mll'onesto carattere *c! runcrse, talli puri tu delie sue io- 
tennoi-i, che eguali mi icstinsunuva -pei di lui parte, iaj;iandomi peni 
imvedcre, che la tpetar.ia. don Reoeroso lojaJo, r.oo era i gli ima fa. 
pon fri : - , eh.- lo i/nonjriiit ; r.or> KMcarai I'occh'Odc di luieum. 
lo in tale argomento, e di animailo £11* fotta ama tiunei-gio, osxò c,uin 
di* • n cercar mi, te avevo preso allupa o , e i . ■ ;> che all' AibrrRO del 
S. Mirco mi ero Sisara , ne mcs:rù duptacere, t 11 ironj a persuadermi . 
onde mi liceniia-u iu! l'irto, avendomi eiii desii-iaiu r.il.upR o re.la suddet- 
ta caia A barn in un decente j-artino cella netto apparta tri cu io ove ci ri- 

Eiitai auaìcbe inulte, riSettemlo , che nella quali;! de'ieuipi oscurìiii. 
tot, e Trella noi* iraU fcae fcaoce-tf . cri pei ire r-ciicoloso l'abbandonai. 

rima pregi-idino all'intrapres-u pubblico tetvitio mi denteino ali incarto 

Volli lui tnomerto al'i locanda '«: prendere un mio no sic coM la- 
ici aro , e per lutniiarmi con diun modr > onde e»ujw irecialmenre , 
dopo che tvevo al m.a irtivo il mio Bone tidla Ima della ppbbli. 



Jo Stato i i, . o c drili 

_ La di lui hRoia, e fisanomia non mi cresimo niente di cigni fica ni e ne 
IH bene, ni m male, pire to' o di alanti , gialle, urm'to, di ci ^pintu- 
ra nera ; un p--co ulva, oc hf rin, ma lijii-rmii per on «gih calore, 
con due piccioli balli, veni u nel *jo uniforme, pariarrlo nule i l:ilin>a: 
appena m.-unf i dal Serpieri I - ogjerto di mia venula, ai puie ad aui- 
coraimi dell' onesta del suo carattere, dell avvenirne ronrrrlto alle rivo- 
lutioni, vacandoli d averne tra impedita ni *».«•■.. comi- intende di 
far nello Siam Veneto, che il movenze a quello pan" " il deco-o della 
Naiior.e Fiancete, calpestalo dil General m Capo Buo.iapntt , dal Diret- 
torio, e dai Cosma!!, ch'Egli dip.rne coi p'.i -veri colori, epitetandoli 
rei modo pili mviale; era il semimento dei benefici, ebe 1 Armata rl»n- 
cese risemi va di;i'amieiira costante della Veneti Repubblica, era un sen- 
timento d "umani:!, e vfoalmeoie il desiderio delia pare, eh egli calcola 

tra un mete bica cola cara d' Ausilia, aia impedita la rivolo- 

vonc nei Va:* Veneti , mentre >n caso contrario , Pigli non scorge e. I» 

duci sil'a-nbiuone di BuOoapafte, pur Iioppu anelarne alla Soiraoiia dell' 

Iella, od più nuda di conci. lamento coli Autou . 

A questo distorto poco favorevole alla Rtpubblira Fiancete ed al di lei 

Generale in Capo mi feci joliecito di protestare , ch'era espress unente vie. 

tato di dar ascolto a proposiiioni , che io modo alcuno compromette t po. 

tersero la, buona armonia del Veneto col Francete Governo; credetti rane- 
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condurmi iti politici imbarila, «mirar; alle msjsiose ,|i v E il àaìì li ■ 
Oggetti, ed alVmia mederà r^ra-na) sicurena 7 ' ! " lbbltcl 

iltt^w' ^ ^ '7 oI ~ ddÌQ & «» V«*o «*' 
IDpeia d un Club cuolmionario di Milano, de qua c e capo il ri,™,,.,,,. 
Porrci ed indiridùf mólti Sudditi Veneti, dc'qual? m 'ir,d, ( ù ìi ™™ „ 
in appretto, che r Francesi d.retta.nente non vi avevano rane msTh* 
scoppiata urrà volta con qualche successo, non sj sarebbe.0. astenuti dal 
prestar e apertamente soccorso , e che la sua direzione salva .ad un temuti 
Veneaia dalla rotai sua rovina, la Francia da ^'«7™ ;„f.™ m '™P° 
pa dalla prosecuiicn della guerra "™ ,n& ™> * /Euro- 

_ Lodato il di lui Mio e I' onesti dei sentimenti , gli sfcnifini la oTorla 
di cu. va a copra-i,, la graittulii» della »™holS tìSS^ ?TO 
premio genetojo , che ne avrebbe ritratto inSirWI™.^. ' 
^'mostrandosi mi' rispose, che n e S suna ^^me^Jdfambi™ Vhe^^^"^''' 
ine de.esi tener occulro, fintantoché 1 ridona l'Armata* Francese iMiAuì 

*!•««>,' "T * " '»!■'■ " ■ ff K un,..!, b ESSE "SS* 

*H1>M», dote deve scoppi, e diurna Becga.no .eCrema Me cidua^ni 
de Club . fcy» un toso. due «gir. «£cS« JT* ' ' 



■r»en(» di duecento e più pecronc di cucii eli ordini nrnmn.,,1; ». 



Adelasio di Berga 



i-ssr* *< sa a« 



; il danaro 



ti formar d 



La trama non é ancora, al suo termine e,— „ „ j 

. prima dello acoppio deve precedere uni '„„™S „°v J * - L°. 

d c° 0 r at-sss "ssss TtórrSE; 

i^<Ti n^, Z,- P A 9 "A a ?P* ntn " te ■! Governo di tranci. , da mi > 

a B.aA ™ «se^W - fi.™ ? P ° a ? ^ P" in Milano, ed 
alcuna, cerche da auevi' n™, , de ">no eseguir accecii di ione 

S"SèaTrr.;;,;,s^ - •» ™p<dic. 
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li di cenante meglio, e [■•■>■ "Jivid j.irame.-te i aBj.e (et: ..i- 
pajlor.1 al Landncu*, tee mi riconfermò al di presso [ s mede. 
:tnnan e^oiiticrir .^Ricercato quali loro (r dispcm'aiom di Vere 

[stese f cinture misure , ini che appena n-cLiionaca la pani d' 
lincia ti saiebbc ni GM da;tj t* mieto , e con più hcilirt a ti- 
I il rotante , giacché non mancare, in oau. luce.o eh aderenti , 
co il r.unirroii, e porcili tome qucil. di . |u & dal Mincio ; impe- 
lino a suo credere l esplolione di Brescia sari (roncalo 11 filo ad 

quiMf • rimarcargli, che prima dì fissarmi a Milano , rum 1 Egli 
i , ero in dovere di personalmente dar conio a V. E. di mia mas. 
dovevo intender mela per fiatar almeno doe Meli pedoni andar- 
irenti ria Brescia a Dall'ino, e che tene od altra figura por èva de - 
; carico di passar a Milano t*r la isccoira giornaliera de' lumi , 

se con drScoli» » pcrtnettei ,. m-o immediato ritorno , ebe .ole- 



a V. E. protestai che non avrei 
ghermì , assicurandolo quindi con 
Estraordinario , ed il Supremo 



a parte del passo, che da lui si lacca, pei impedire la 
fiato Veneto ; gianri al Palano una volta dell* Ari .dui .. 
bitatiooc, e lauiò del General Fiancete , si ebbe , eh 

Judrieu» verso la Casa Albani, si tennero varj distolsi 
ti telativi allo Jta:o delle cose presenti . £«1, condanno 
Pubbliche diielion., duopruv-rd:! .1 rotale disarmo dello 



tnSnitamenle le Pubbliche diteiioni, dissipi 
Stato, e la fiducia tiposta nella Nat.on fr 
taliaoa . Osservò ebe 



i profezia rctioceda a Mtooo desiderando d'aver 
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mio nome sul dì Lai taccuìno , * petyemiti alia ca- 
ii dal Landrieux , e dall' Avvocato Sarpieri mi corì- 



iì ori * ore nello, «amino assegnatomi, dove fi 
O di quella 



li quella fi 

riella contin —, ._ . . 

dover *tni» ferie di maio, « di vittima, a qualche tea macchini 
angustialo dall' idea, delia pubblica difficib'ssima situazione , passai le po- 
ebe oie notturne, ed accelerando possibilmente la corsa , mi rassegno i-V. 
E umiliandole il limitato dell' insìontamr onorevole Commiiiioue;, ofiien* 

ditanza.di cui mi prcgie.o. equamente e pec testificare a.V. E. quel 
profondo. KM i tue nio d: ossequio e wneraiione, che nelL alto, da bacarle 

Umilili Dìv. Ommu'ioss. Servitore 
Guglielma Stefani. 

Giunse frattanto finalmente il giorno n Mario , in cui levando!; ìa- 
maschera il perfidia Francese doveva dar principio a rivoluzionare la 
Otti e Provincia di Bergamo . In girai modo accadesse ira. sì lunette- 
avvenimento , lo rileverà il lellore Jall'esalla relazione , che il N. H. 
Ouolini presentò diretta al Senato «il mezzo idegl' i~n gius non di bta- 
to, ma che non. fu tesa noti a qird Sovrano Contesso.. 

SE RE RISSI MG- PRINCIPE. 

]V^ai più cosi dolente (i) nell'animo , e trafitto ne! cuore mi 
rai a V. Serenità , come in questa 5 ve n [untissima occasione,, in: cui deb- 
bo colla mano ttemante segnare il presente foglio apportatore della più. 
infausta delle notizie , che tecar poicssi mai a cognizione di VV. EE. 
Quella Cicil, del Go remo della quale in pubblico- nome fui onorato, che 
volontaria sì diede, sono ormai quatiro Secoli, sono H Veneto Dominio, 
e che visse tranquilli a:i'o:ib.a Jel mi giusto c placiJo povtmo , Beliamo 
non i più sotto gli auspici futi un ni' celi Repubblica . La più nei» vio- 
lenza , la più prepotente ingiustizia , il più reo tradimento , la sottrasse al 
dolo: Veneto freno per sotroppotla ad un eìo=o, il quale, usurpato il no- 
me seducente di Lìberi, i in smania quello deli, schiavitù , e del dis- 
potismo. Questo tatto peri per quanto grande , !per quanto aspro esser 
possa, non deve a VV. E E. riuscire del t uno inaspettato poiché , co- 
me suol accadete de h grandi avvenimenti, che sono preceduti da fini, che 
fi dispongono, lU eusi anche „, questo. Egli é pur [roppanoroa VV. EE. 
^ *inn Jj'sj Jei pais.uo Dicembre, Epoca , nella mule comparvero a 
e Truppe Francesi , e ne «cupirono la Città , ed il Castel. 



(1) Ohm P-Elaiiene fu r reie 
=110 iirivo in Ventila ; noi 11 t: 
•>! 1 Jtjnso di rtptliiioni. 
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■dì- Pubblica 'autorità , clic ne amministrava un qozsr precario lanuto ido ». 
sercìzio. Le avanzale prcrcse, che si spiegarono in jcéaito , I' apprens io- 
ne violenta delle anislierìe, delle pubbliche munii Ioni da gnetti . « dei 
fucili, le operazioni del Castello; cd.il di lui anno, che non ad altro. po- 
teva esser direnarne ad orfendfr la Cittì , le sparse diffamazioni r le 
■quotidiane minsccie, cose tutte già da me rassegnate a pubblico lume, 
tutto presagita' lo sviluppo vicino di qualche sena sopravvenienza , come 
-fu quella , che accade nella Domenica 11 corrente, e che io in tutte le sue 
circostanze mi credo in dovere di umiliar a V. Sereniti; ed a VV. E E. 

Nella mattina ile' ti ben dì buon'ora mi venne riferto, che le Truppe 
frana-si erano in gravissimo movimento , ■che divisi in var, Corpi gua- 
tano per I» Città, fermandosi tratto tratta sui capi Strada-, e riraettauto* 
« poi in ordinata marchia : che alle Porte della Cittì si erano raddoppia- 
te le Guardie, che quattro Cannoni erano nati ittascinaii dal Castello al. 
la Piana , due rivolti vt-rso il Palino della Citta , e due alla parie oppo- 
sta, ed un altro ali < Putta S. Aleuandio contro il Pubblico Palino , e 
che nel Castello si osservava un estraordinario movimento . Ignaro delle 
cause di tali novità inviai tosto l'abile Capititi Corner al Commdante le 
Truppe Francesi per chiedergliene la s piegai io ne. La imposta quanto franca., 
altrettanto insidiosa Hi, che avendo E5I1 in:cse delle est nord in arie mozio- 
ni nelle Venete Trappe r , e nella :Sbirw s lia , che da due-notti facevano dell' 



insolite pattuglie, si era puf egli trovato nella necessità , di prendete Alle 
preaaiioni, non sipc-ndo a v.in) !,„,- tinsero dirette , come paté l' estiàor- 
■dinari* -unione de' Bombardieri . chi- In Quella mirtina doveva seguire, del 
-che anzi mi domir-J-u-a -jn ■. J J-I.ui -ic^c ; sembrando a Lui, che tali co- 
se contrarle- l'estro ;.li,i prof.-».-,:.! amicira , e neutralità delia Repubblica, 
-lo gli feci risponder; , (ht ■<■ r'.i!ii:glrc notturne, come gli era ben n ■ 
uove, che raggiunta di -qualche n ' 



dopo tante ingenue dichiarazioni vorrà Egli ordinare i 
Truppe, ridonare la quiete alla Popolazione -, e riponile tranquillo sulla 
kaki della Repubblica, e di chi ha l'onore di rappresentarla . Li stessi 
sentimenti io ripetei ad un suo Aiutante venuto da me in quel, momento, 
il quale arco le ne dimostri persuaso!. , : .:■ , . 

Se le mozioni di questi Ufiziili fossero nate meno «viene , e mena 
insidiose le sue tendenze, la fattegli dichiarazioni l'avrebbero abbondante- 
mente tranquilla to . Ma ben altro significar ano , e più arcane cose rac- 
chiudevano le prese disposizioni . Mentre queste cose si agitavano , io mi 
occupava a presiedere all' elezione delle nuove Cariche de' Bombirdieri 
nella Sala del Pubblico Palano , ore intervennero molti Umzìali , e lo 
stesso da me invitato Aiutante Francese Pascale, quando alcuni Deputati 
della Città comparirono, W avvici nati misi all'orecchio dittero a 



gravissima a comunicarmi , che non ammetteva dilazione . Sbrigatomi air 
istante della convocazione mi ritirai nelle mie stanze private co' Suddetti 
Signori tremanti, e sbigottiti, uno de' quali, che fu il Cav. Verroa pren- 
dendo la pzrola mi disse : Noi Sedili fcdtHumi itila Kiptbttìia dima co- 
Unni AtB* vìcJmm ■ itmfttirt rìbtltl in fati* ti mitra Prùuipi . il Co. 
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manille Tranne (f F«f«W ti mandi, Amenti imji chiamare , emina- 
nò iHierrio/D ci rfùw, rie Jto(jjìhjo roitoicrhurt il Voto della Unioni per U 
Liberti, e per TuniontM Bergamasco alia Repubblica Cispadana . Ci jeass,: 

Ti ' dcl%'™erTo*cMln *Ì\'JbI°™, "nKcli 'chi in tfi £»('««< (J ré^f ,"r 0 f) m* 
poiew tiicr ascilo il Voto libero del muro cuore; ma ripetendo il Cornasi™, 
le, 0 che obbediamo, n che correvamo perìcolo della Vita-prima di 4era , gli 
promlsiatc di .farlo chiedendogli il permeilo di darne prima nothia al proprio 
Rappresentante : al chi avendo Egli eoa molla difficoltà annuito , li erano da 
me portali per domandarmi coniglio. i '^ilfi 

Ricompostomi alquanto dalla sorpresa de! momento risposi I^iro: che 
nessun miglior consiglio potevano da me aspettare di. quello, che ritraei 
dovevano dal fondo de) proprio cuore, che di oueìl'attnccamenra verro :! 
Principe , che avevano in ogni tempo manifestato, era questo il punto dì 
darne la più Solenne prova : che si rammenrasstro la fede , e la àevoiior 
ne giurata dai Loro benemeriti Progenitori alla Repubblica, e l'illustre 
atto di spontanea loro Dedizione al Veneto. Dominio- che io non potevo 
persuadermi , che le fatte m inaccie si avessero mi effettuare, che iole cre- 
devo un Tentativo temerario alla loro costania, al quale se avessero con 
fermo animo resistito, avrebbero spuntata queir Arma insidiosa , ricoperti 
se stessi di gloria in faccia alle Nazioni, e vincolatisi con più stretti no- 



Dopo tali riflessi bilanciarono alquanto ; ma filialmente il timore la vin- 
se, e risposero fuori d'equivoco, che qualora io non li garantissi (il che. 
già vedevano non poter io Erre) ne! totale abbandono, in cui si trovava- 
no, nell'evidente pericolo della propria vita, delle proprie famiglie, e 
delie proprie sostanze , dovevano cedere alla necessità del momento , con 
solenne protesta peli, th' cui sono fedeli Sudditi di V. Serenità , che lo vo- 
iliona euerc, e ih jì >f* raggia di speranza rilucerà di Pubblica assistenza, 
saranno pronti a ritornare a quii Paterno seno , dal quale non tono strappali , 
che dalla forza, e dalli minacele. «.i^ a 

Durante questo colloquio si andavano facendo le sottoscrizioni, le pri- 
me delle quali furono quelle dc'già noti mal intenzionati , come in segui- 
to mi venne riferto, a promuovere le quali erano ispcu'onati li due Uf- 
fiziili Francesi Lherrnlt e Boossioa . In tanta pressura di momento, volai 
rapidamente col pensiero sugli espedienti tuui ( se pure ve ne erano ) 

alla mia mente , o come inutili , o come inori di tempo , o P Jenza alcun 
fondamento .estremamente azzardosi , ed atti soltanto non ad estinguer un 
incendio,' che io giudicai patitale, ma a tarlo con maggior celerità difen- 
dere per l'altre vicine Provincie. _ 

Ignara della sorte di Brescia, che ad arte erasi sparso alt 

medesima^ gi altura , nel desiderio e nel dovere di opetare di c 

la Primària Carica, spedii im mediala mente un Espresso sforzato a quella 
Parte, e successiva mente un altro colle più recenti notizie dì ciò , che 
accadeva, Implorando consiglio ed assistenza . In tanto il Comandante 
Francese mostrando noti essere bastantemente tranquillo sulle fattegli ver. 
bali comunicazioni volle esserne certificato in -iscritto , invitandomi a farlo 
coti suo biglietto , liei quale avanza pure !j risoluta domanda , che sieno 
assolutamente levate le Militari notmrne Pattuglie , e minorate quelle 
de' bassi Ministri , aggiungendo in voce al Capitan Corner, ,'ciii consegnò 
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ìt liff-lictlo, die se non irete! eseguito, aviebbe fatto Gioco Sopri la Ve. 
nera Truppa, A sarebbe passato a delle foni risoluzioni contro la mia Per- 
sona. Io insistei quanto tu mai possibile per farlo declinare dall' irragìov 
tici'olc- domanda , ma finalmente alle replicare sempre più vive minaccio 
mi fu fona il piegare . Non per questo però cessarono i militari .movi- 
menti Francesi , i quali anzi con più vigore ad universale terrore ri anda- 
rono spiegando minacciami pessime conseguenze. 

Furono precettati dal Comand 
da qualunque arresto in pena d'- 

scrizioni n andavano rapidamente moltiplicando, ed il concorso ce 

to dc'buoni Guadimi al mio Palatzo portandomi ì loro genera!! \z. 

isfngando_ col pianto l'amarena de'loro eooii , protestando in (àccia a 
Dio, ed in farcia al Principe la loro fedeltà, e deplorando la loro sorte 
empirono l'animo mio di dolore insieme., e di tenerezza. Al cader del 
Sole furono chiose le Porte della Girti, -e tolta intiera niente ogni cosin- 
nicaiione coi Borghi. Rinvigorire le jGuardie ^rinforzati i Posti, e più. 

rote, méntre jiaUbdì? tua Un tenzionati si occupavano nell'efezione 0 della 



le sospirate istrnzioni, e colle notìzie dell'andamento delle cose di cola. 
Di buon mattino mi venne riferto , che era stato fatto nel Castello ab- 
bassare il Veneto Stendardo dal Presidio Francese-, che l' Espresso era -sta- 
to arrestato, imprigionato; e trattenuto, ed aperte le Lettere responsive 
della frimarit Carica, ed altre pure speditemi per Espresso da rispettabi- 
lissima Autorità in riscontro di alcune da me fatte analoghe importantis- 
sime comunicazioni ; e queste Lettere furono dal Comandante Francese 
pubblicamente letrt; e trattenute. Incaricai tosto il Capitan Corner dì 
-trasferirsi dal Comandante saddetto , di rilevargli in mio nome, - che un 
tratto cosi ostile, ed offensivo i più sacri riguardi di Staro, esigevano 
— ra pronta decisiva spiegazione , non potendolo mai supporre analogo all' 
—-li del Direttorio, ed a quelle del di Luì Comandante in Capire . 



Le tronche risposte di quest'uomo gii determinato furono, che le c 
avevano cangiato taccia, che il Popolo Bergamasco era Libero, -the gli 
i di togliere tutto quello , che potesse porrare Ostacolo a 



questa Liberti; che le ritratte cognizioni dalla ietterà , che fece t 
nere , ed aprire , ali avrebbero servito di regola , e che anzi pet mia si- 
curezza mi ordinava di tosto partire , perché 1 al contrario era in dovere 
dì assicurarsi dalla mia Persona, t di farmi indurre a Milano, e che mi 
dovessi tosto decidere, perctuì r due numi Munù-i^liiti jttt-nJuvano !a 
mia risoluzione. Nel momento appresso comparvero t due Uifiziali Fran- 
cesi Lhermit, e Gonssion unitamente al nuoi o eletto Capo Popolo C Pie- 
tro Pesenti , c Co: Alberghetti Murici palisti in Divisa , e Coccarda Fran- 
cese. Restarono questi due ultimi nella mìa anticamera , ed entraci i due 
Uffiztali Francesi ni fecero la solenne intimazione di partire entro «n'ora 
coli' alternativa in caso di resistenza dal mio arresto, e dell' ìm me di a; a 

Se il Sagrifiiio della mia vita avesse potuto impedire la Pubblica per- 
dita, l'avrei di buon grado offerta in olocausto alla Patria: ma inutile 
questo passo, e decisivo forse della mia esistenza, iaterectte le corminicR- 
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nmllM'VlJx^iJlt'chX Standoti"*? a'ilfd'speL 
a Famiglia , le mie sanarne colla ioli reiterata proni. 



tessute opinioni 

rnanoV^no 



Truppa. Risposi alla prima, che la Ossa e 



portai, dall' Et et Ile ni issi rao Provvediior Estuordinario , si quale significa- 
le le circostanze Iurte de] gran avvenimento, ricettata la sua volontà sul 

miei passi alla Dominante, oein presente m' attroio niic 'Sottane dispo- 
sizioni di V. S. e di VV. EE. , i comandi d=-qua,li saranno da me in- 
contrati con quella jironrczza, ed alacriii d'animo, con cui mi prestai 
sempre al servizio. dell' adorata Patria, alla quale io son pronto dì saciii- 
care vita, sostanze, e Famiglia. Grazie. 

.Venezia .16 Marno 17*7. . . ■■ . - • 

Alessandto Ondili i- 

Appena giunse a Brescia il Rappresentante di Bergamo, « che es- 
pose al N. H. Provvediior Estraordinario la serie genuina dell'accadu- 
to in quella Città, si incamminò verso Venezia per di Itti Silver;-. 
mento, mi il dì Ini arrivo non riuscì di sorpresa, poiché lo aveva 
preceduto il seguente Dispaccio del Provvediior medesimo spedito 
per espresso. 

SERENISSIMO PI I U C I P E. 

Jl Capitan Wlastovich di Cavalleria di Presidio a Bergamo mi fece in 
Mano Mei giungere con mezzo innosservato l' occlusa Lèttera , della quale VV. 
17)7. EE. rileveranno il dolotoso destino di quella città . Poco dopo l'attivo dì 
questa Lettera comparve a Brescia lo stesso N. H. Otiolini dicendomi 
«stigli stata intimata questa mattina dal Comandante Francese la par- 
tenza fra un' ora coli' alternativa di essere mandato in ferri a Milano . Egli 
prosegue immediate per Venezia, ed io non ripeto tolte le cose, che e^li 
mi ha dette in questo ìtiaiteso proposito, giacchi la sui presenzi s;.tà 
forse contemporanea all' arrivo del presente : e perchi) le gravissime circo- 
stanze, di questi momenti non mi lasciano ne la lena , né il tempo di 
diffondermi su cià , che saia meglio esposto dal N.H. medesimo, le non 
lascio trattanto di vista tutte le maggiori precauzioni , e la maggior vigi. 

uesta Città la calma , ed ii buon ordine, e VV. 
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EE. possono «set «ite, the In mezzo ai fatali sentnii , che sì vanno 
spargendo, io supplisco ai domi rutti del mìo Uffizio con quejl'impegto , 
che è dorato da ogni buon Cittadino. Questi abitanti mi assicurano con- 
ttmtamcntc del loro attaccamento al Governo Veneto; ma troppa é fune- 
sto l'esempio, e violente te circostanze. Grazie. 

Francesca Bàttàja Prov. Estraor. 

■i Mùnicipalisti' df Bergan 
, onde fossero di esso ricono 

3 fecero col seguente Proclama. 




. o pure. ì Munici palisi i nello stesso giorno i ._ 

Ripubblica Cispadana, onde colfegarsi colla medesima.. L'integrità dell» 
nostra Raccolta non ci permette di tralasciarla ■ 



popolo, che t pi : ) n c 3 t 




SEREN 

Sara gii pervenuto a V. Serenità l'alno mio Dispaccio di ieri sera col 
tristo annunzio riguardante b Cittì di Bergamo. Anche -la famiglia del 
K. H. Otrolìni é partita da Bergamo jeri verso sera, e giunta questa 
manina in Brescia, partì poco dupa per la Dominante. Sopraggiunsero poi 
il Captali ili Aitigiieri Corner, ed il Capitan Tenente d'Italiani Uganm, 
i quali donitelo abbandonare quella Citta, riferendomi I* disposizioni di 
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cada alla Cavalleria! 
presentarono ieri a 
». = f» comandata 



quCComindami Francesi d! fai partire il' testante Seìh Veneti Truppa u 
col» ■ Miirentr; e che consiste in due compacnit di CJayiilletia- Cromia, 
due d'In finteria Oi.rcmaiina, e ne d'Italiana; che quelle d' Infanteria 

fiatino obblir-tc a consi'i;r..ire Se loro armi a qucU'rr * 

avendoli soU. rj-jal..-1n: Ii,5Ìiij"..i , rìte ki stesso III 
Tre dei Municipi listi con un Ufficiale Francc 
qacdn Cancellai h Prefettizia , dr cui presero il. ■ 

, Nell'apprensione , in cui mi aitrovo in tanta sciagura , e per gli ente, 
il, che 1 esempio può generare, nulla so delle disposizioni di quella Pro- 
"»'". ■' '- L ' :i i -v-r- , :ilì! i.i cnpionsM li iv ,i:;:i nell'animo dciJi 

Districali, li N. H. Rappresentarne di Crema mi spedi in oggi il suo 
Aiutante ad avvenirmi di i.n.i tal nuovi diffusa anche a quella pane; ove 
mi assicurò nnn aver generato che lomrao dolore, e avvilimento. Ben co- 
nosduto il iclante impegno di esso N. H. , io sono ceno , che lo impie- 
gherà- egualmente per tutti i pubblici ripuarJi i i c 1 L u eoi- lii-unuc correnti, a) 
che lo ho animato colle- mie i:v r jostr. Questa [.il poi aj io ne ha manifestato 
un cgualsentimcnto, continuando ad assicurarmi le figure principi! ,|i [ U;lc 
le ri issi del lo, f; -incero ..cecine,.., v^c 1 Veneio Governo . Macorr.e- 
1 esempio mi da la maggior inquietudine, cosi vorrei, che l'eierciiio delle 
mie cure avc'Si- 1, fienili di prtesiarc gli ctTeiti. 

Neil' umiliare a V. Segnila , ; „,.:;i tónti eer.ni , m i saranno a confòr- 
to i comandi d, VV. EE. pe. guida delle mftrtc mi,- direaoW. Graiie.. 
Brescia 14 Mario 1707 ore 6 

Francesco Battaja Proi. Estraordinan'o ► 

Gluma a Venezia la funesta nnova della rivolta ti! Bergamo cagio- 
no nell anmio de' Cittadini la pi» amara sensazione, lien prevedendo 
tatti le funeste conseguenze dèlia medesima . Era Savio in Settimana, 
H. Alessandro Marcello, ma questa volta li toccò la dura ione 
di dover far ingoiare al Senato f nutro boccone, senza ritrovar. nelle 
ricette <li Jiocrhavc alcun loti tiro della «uurale sua amarena. Non 
per questo sì dipattì il Governa dall'adottato ttsetma, ; i Savi si ap- 
pigliarono ami al solito metodo di far la guerra ai Franosi!" tt» Re- 
tJflBjj, jx/mau'oni , e HiHianrair}}! , le tpiali continuarono a produrre 
il consueto unico effetto di. far palese la propria debolezza , e di ac- 
crescere l'ardirà fellonia de' Comandanti Francesi, e del Direttoria 
Esecutivo verso la Repubblica . Nel giorno dunque 15 Mano il P? 
H. Alessandro Marcello fece sanzionare dal Senato H n Redimo al BJfc 
Bistro laffemclit ', che risiedeva in Venezia, ed altro da presentar al 
Direttorio Esecutivo spedindolo per espresso al Ven«o Nobile a Fi- 
ngi . Ecco le due cane importanti . 

"797- ij M.hrio ih P<Ec*n.. 
tbe per un Nodaro Estraordinario della Cancellarla Ducale sia in que- 
sta sera mandato a leggere, c lasciato in copia al Ministro di Francia 
quanto segue"-. 

- ' Signor Ministro . 
_ Mentre la Repubblica di Venezia 
sincere manifestali oni della costante 
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amarrai*, e dolore il 



g i nette prove di latta 
stazione- per dicci mesi delle Truppe Francesi nei 
mO dubitare, che dilla conoscerà di Lei rettitudine 
disapprovato, e che accompagnando colla maggior 
e al Direttorio Esecutivo, è al General in Capii 
dalle eque loro imeni' 



questo incontro per raffermarle li sentimenti della particolar e 
detaiione ed affetto. 

.Andrea Alberti SegtoiariOi 

1 . w. ri Mah» j« Ph<!*di. 

A HoÒile a ■Parigi dà spedirli far Espino. 

Tervenoto è al Senato co! meno del Prnvveditor Estraordinario in T."F. rVt 
il dolorosissima avviso , che in seguito delle armate disposizioni , già da j 
lungo tempo preparate dalli Comandanti Francesi , e spezialmente negli * 
ultimi decorsi giorni tanto nel Castello, che nel centro della Piazza di 
Bergamo, abbia finalmente neleiorno i a corrente quii Comandante Le 
Fame chiamati, ed obbligati li Deputati alle Ptovigioni della Città it el- 
sa a sottoscrivere, una carta contenente il preteso voto della Nazione a ri- 
baltarsi, ed accettate la Libertà colla minaccia di cortringerli coli' uso della 
(bua. . . . 

La lettera poi del Provvcdi'tor Estraordinario, che vi si unisse in copia, 
giunge ad amareggiar l'animo del Senato coli' ulterior riscontro dell'effet- 
tuata esecuaione del violento attentato, a cui susseguirà l'ordine a quel 
Rappresentante nostto di sortir dalla Città in tempo d'un' ora coli' alterna- 
tiva di esser spedito in Tetri a Milano . , . . . > 
; ■'■ - ------ — li violenza appoggiata a!la fona , ed olla 



seduzione, troppo é contrario a quiri .senti min: i t'i I.r,i'tì, che professa 
la Repubblica Francese, a quelle solenni dichiarazioni, ripet Diamente pub- 
blicate riguardo agli altri Governi , a quel co nv inci menro della rettitudi- 
ne a' sentimenti nostri di amicizia manifestato sempre da! Direttorio, da 
questo Ministra, da' Comandanti Francesi, e dallo stesso General in Ca- 
pite. Buon apatie ne' suoi colloqui col Provvcditor Estraordinario, e col Rap- 
presentante di Verona, perché' il Senato non fondi una certa fiducia , che 
.1 i - i7. ,; A per pienamente disapprorare la condotta, del 
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ettioX e Proc, c t. Zjn Bau. Correr, 
■edizione rende noto Immergente «esso, 
ii, e con lune quelle vocali rapnresen- 
ppcmir.o di appoggiarlo , di produrre a! 
: reclamo conlro l.i sopra ripresa violen- 
etto, spiegando la più assoluta fiducia del 



Dui vostro zelo attende il Senato la più efficace opera In tanta Pubblica 
circostanza, e ie ne ripromette l'uso dai saggi benemeriti, che ■ gli avete 
diti finora neli' esercizio delicatissimo di codesti .vostra missione^ 
' ' ' : , Andrea Alberti Settennio .. . 

Avrà «Menato il lettore , ,che nella sopra trascritta Ducalo, si no- 
mina la Deputazione destinala al General Buonaparie , la quale fi) 
principalmente appoggiala, allo sperimentato zelo e palriotisma del 
benemerito N. H. Francesco Pesaro K. c Procura W.r._Ecco il Decreto 
die lo destinò nnitamentu al N. H. £. Zan Battisi! Corner Savio di 
Terraferma, ... . . . , , , wr - 

1 79 7- i S M »:* io ' t M ' P ■ E e a a . . ' 
T. Damò presenti al Senato i contìnui fruttuosi servizi, che prestano i 
due Savi del .Collegio Mr. Francesco Pesaro K. Pr. e i. Zar Bau. Coi 
ne», .restano .incaricati di trasferirsi al luogo , ove potranno ritrovare D 
Generai in Capite dell 1 Armata .Francese Buònaparte , .e ptocurandosi un' 
tntetwsta con il medesirne, netta quale desumendo argomento dalle co» 
contenute nelle Ducali-al Nobile, a Parigi, e ■ nell'uffizio a questo Mini- 
atro di Francia, che lor si .rimettono in copia, cercheranno di largii cono- 
scere, quanto siero offensive i riguardi della Neutralità, e della So v rami à 
Territoriale i </ quanto cantrari'o alle proteste .d'amicizia , t -corti speri tlenza 
ripetutamente espresse, le strane, .ed - inattendibili emergenze , ..che -con 
estrema amarena del Senato ebbero luogo in Bergamo per opera di quel 
Comandante Francese . ... ■ " 

■Quindi dietro aUa ripetizione dell» cottanja della Repubblica nel man- 
tener fermi ■ i suoi pnnctpj, e le sue massime .d'amicizia per la Nazione 
francese, e di neutralità, proemeranno colla maggior efficacia d; interessale 
la rettitudine di esso sapremo Comandante ,. perché- colla disapprova ai on£ 
dell avvenuto per arbitrio del General Franose Comandante in Bergamo, 
da esso medesimo emani quel pronte» rinato, sopra cui ha diritto la lealtà, 

della Repubblica nostra In tutte In soe dinzioni . , - 

Prima J intnHJtendeic le sue. mone il N. H. Cav. Pr. Pesato aserci- 
" *'* -' *■ .-.*. .. ■ . .; . : landò,. 
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raudo le funzioni d! Conferente «m' questo Ministra di. Francia , pienòtta 
cura di vedeisi con eiso, onde dietio 1' uffizio, che sopra tale ingrato ar- 
gomento gli la pervenire in quella Mia ne .appoggi le u moina n /.e con unii 
quei modi, che la virtù sua ben wprà suggellili, dalla ij Hai intervista pò. 
iranno altresì ulilmcnie emergere, ad esso quelle .maggiori conoscenze, clic 
po-soi -.o tis:t utili alla delicatezza, dtll'imaiico t a cui li due benemeriti 
Cittadini sono con patiio zelo per rassegnarsi, ed alla necessaria, oppotlu- 
ulà del maoicmo per vciiGcarlo. ,;■ - -- . ■ 

■■■ ; i • ■. Andrea Alberti Segretario.. 

"'Sìccorne i Savi precedevano H pericolo , e Io jn-otestav» il Prbwe. 
iliioi Francesco Batlaia , che le altre Provincie , principalmente Olmi 
Mincio, vennero da' Francesi colla caoperazione di" alcuni malinieri- 
liortaii Sudditi rivoluzionate aneli' esse, e strascinale alla rivalla , co- 
si stimarono , che il Senato con una sua Ricercata dovesse ecciltare 
il zelo- del Consiglio- de' X. , onde per le vie segrete invigilasse alla 
preservazione della tranquillila , prendendo tulle quelle prudenziali 
misnie h che stimassero atte al contemplalo oggetto . Fu dunque, ten- 
ia, esitanza decretata dal Settato nella stessa sera del i; Mano l'op- 
portuna Riaraa» .. 

Sollecito intanto il zelante Cittadino N. H. Francesco Pftsaro- K. 
Procuraior prima d* intraprendere la stia Deputazione al General in 
Capite li non ap irle , si 'affrettò dì abboccarsi co! Ministra Lallement. 
Fu lungo'il colloquio , ed interessante , come rileverà il Lettore daU 
là identica relaìione, che nel giorno ro" Marzo presentò esso N. H. 
Conferente a! Collegio de' Savi da comunicare nel l' adunanza del gior- 
jbo 17 al Seuatoinoi la trascriviamo qui senza diminuzione alcuna, j 

' SERENISSIMO PRINCIPE. 



la rimostranza affiliai mi-nic- direttagli dall' Eccellentissimo Senato,- fili 
«il con intra quella vivacità, che derivar puteva da un animo -ilpià 
Sito la oiutia amarena , che aveva- sparso sopra di eadaun di VV. EE, 
Munissimo,' e per o=ni riguardo inarlendibile avveairneuio della otta di 
reame. E con (inalche miniar dettaglio rappresentandogli 1» titcostan-; 
di quel fatto comprovanti essere- lutto derivato dall' aperta violenta de' 
li dimandanti , gli feci conoscere non solo esser direimmcnie opposta 
' rinsavii di'lh' nemnlrti , 1= asli i-'minor.iì diiit'i lit.la lei'iiiims Simita- 

> — . ,... ltt ; .;. principi della buona fede , e di. quelle, ripetuto 

del suo Governo, colle quali chiamava la sua nobile, 
nio "con quanta apertura, e costanza, e con quanti 
■ corrisposto l'Eccellentissimo Sensto. Quindi esiger» 
i-.ll! sua onesti il prù positivo impegno, di rappresmiare . MN -W* 0 .** 
petto l'occorso tanto al Direttoria. Esce unv 0 , quanirj .il (jeneisL iti t-w 
piie Buonapalte; tidaoendomi.a riceitaie quel solo compenso. ■.«"> ««'ri- 
parar ìiipoieva un tanto attenuto, dai , ebe senta perdila di tempo t*. 



m^mi ir:: 



sterne colla disaprtf ovazione di chi v'ebbe marie, fbsserij rimessi te cose 
nello slato primiero,-'; quella Provincia a! legìttimo' suo Sovrano. Gli ag- 
fìiunsi, che la medofcrna rapprese ni aiin ne era stalo espressamente incaricato- 
il Nobile a Patini di avanzare ai Direttorio Esecutivo , e che in medesimo 
in compagnia dell' Eccellentissimo Savio di Tcrralerma Corner eravamo- 
Commessi ili produrla allo slesse Gen. iti Capile Boonaparte. 

Dopo d'avermi attentamente inteso, non essendovi ragione, o pretrsret 
alcuno, con cui giustificai si possa cosi nuovo, e strano arreniate, mi ri- 
spose, che .quando ricevè la Memoria Ulfiziale egli ne renò estremarne me 
colpiio, che questo diventava per lui un miiurit intjrrksMc , chi; le nr-.i;;- 
ipe del sua Governo, e perfino le più recenti commissioni, ed istruzioni 
erano In un senso totalmente diverso; che l'avvenuto in Bergamo l'avta 
di prima creduto procedente da una dispositioac spancanci di quei popò^ 
li , allcttati dal prossimo esempio de' Mila uni . inn or.i ci iu per le mie as- 
:;-r*ioni ir'rtmk- essi-ri'i sialo il concorso dc'suoi UlEiiali, non poteva ri- 
trovare alno motivo, che un qualche mal umore concepito contro il Rap- 
presentante , che reggeva quella Provincia: che però convinto della dire. 
;icr„> dui! mia petit ione si impegnava di nn polirà eoi ronr»»or talsit , 
tanto al Direttorio Esecutivo , quanto presso il General in Capite, ripe- 
tendo anche in tal incontro le pili „»pl- itsiÌTaorì&izt M' ìsmidii iti* 
■pubblio, (tWorw; e dilli ngnaLlc prove ftmkkia, chi m Ifitixo die frt- 
itmi mùiiiu,i,«ì «-.Yv.r n.if«;ra:« rì;r.uti> J..3 ti.v:;.i:i„;a Jri;.:.-o . 

Mi aggiunse poi, che sempre più vi ritrovava motivo di i ricrescergli , 
cl-.i Jìj'.il- le iusinuaiioni ripetutamente tacenti , che fosse spedirò" a Pa- 
,.„„„-,„._ -f._ i—;—.-, dl! p; rettor ; 0 . 



•ti.jli ,J. iv.essero tenuto lontano dal s, 
di ritrovare a questo una valevole si 



maggiore fiducia, che in un tale abboccamento fossero per Inricramentedi- 
.jtB&V «"CI que'diihbi,.ehc somministrarono argomento a vsrj nostri Cul- 
loquj, e quindi si pervenisse a conservare quella p-rfettn intelligenza fra. , 
Jj:due Governi , a cui mi protestò di non iva giammai lasciato con tut- 
to lo studia dal casta suo di contrrbuire . Esibendomi poscia per la gior- 
nata di domani h Passaporti pcr-potcr sn , a rerrjora attraversare In mex-. 
70 a qualunque corpo dell'esercito Francese , onde rangiugncie ovunque 
si trova il Centrale io Capite Boonapsitc; mi insinutVncllò stesso tempo» 
: ' fi",'"'-'? * esegmre la mia ecmro iasione in qualche momento . in cui 
si di lui spinto non sia occupato dalla viva azione della guerra , signifi- 
tandomi , che appunto ìn questi giorni lo sapeva occupatissimo ad incal- 
zare con tutto il vigore gli Austriaci , i qual, sembravano disposti a riti- 
raisr, e che in tanto lo avrebbe prevenuto della mia commissiono, la qua- 
le usando verso la mia persena dello espressioni troppo lusinghiere , pote- 
ja assicurarmi , che.gli sarebbe rnucica'mtioima ."Seti pucT peritato* 
iEccellenurfmo Senato, che qcrato phf cercava il Ministro di divergerò 
Jall argomento nell'atrentato commessi, nella Girti di Bergamo intorno 
a cuì chiaramente appariva, che non poteva trovare pretèsto alcuno oe* 
giustificarlo , con tanta maggior fòrza io abbia inculcato sopra lalc avve- 
pimcmo, sostenendo, che dall' ottima disposizione di quei Empoli versourt 
Governo dolcissimo, che li ha reni da più Secoli, io non no^ubiralo dL 
itimi verso, di lui il più, fermo, e sicuro garante , e cello stesso punto. 



SS'Sfè afeSa U «"*•„.'" *^ *"*•«<» "«MB •!««« ...tlbuirsi 
non solo aQ inrTuerija , ma ali aperta Poterla dc'suoi Ulrrziali , { o«|P si 
ErSrP&l® ^ alun 1 1 «= '=E'°"e concepita del mal nmorr; Terso h perdona 
del Pubico lìapp.esemante, avrebbero potuto valersi del- di Ini ? me ito 
.per dar uri adito amichevole anche .sopra quest'argomento a quelle intel- 
ligenze, e coneOteionr, con le quali tane- ahri ne vennero con reciproca 

.«datifisone sopitr nc le nostre conferenze; ma che rmetw era un trm-po 
debole pruesro per colorire un attentato, che — j f_ 

jfj dipendere da altri piincipj, che l' onesti, i 

ilutc, di-.- probabilmente prevedendo^ quale doveva e. 
nostro abbonamento, aveva seco recato, con cui sì cerca di sin st IH care 
i:i pii.ua levane [.un itti l..;n-l.r) -:i RLT-amo atrribneivVa .:J ni. s in- 
&FfA™ **"*•* Hlt " B™d«nÌ^eB.rp M ichi sia «. 
t.-.c-v.r, ,! Mihncic, p,cs 15 to appoggio alla fuga di due Linde- Ji Pràio- 
Vi CI .' - U - !U lri ; ! ' ".' rl11 :-' r '° runi.i, che accomnagnoallcPub- 

lili.v.e considerazioni e mi fece rimarcare, che dal contesto dì mtcsto Di- 
spaccio nessuna mala disposizione certo apparisce contro il Governo Ve- 
{ l "' : ' ,n " ! 'P - 1 -', 1 " ^ ima inrb/^n- Jrll.i Ne.,, ralitf, ,1.l]. 

I, [■.-.::■ ■•■;>f.n i L..r...?t::i J: poe.il n:J ;- , roiirrl .j :1 .,„,. j .,„„; ( ,,],, „„. 

ria f's'c -r-o Vm-n 'lisciai <! i] u i = " rj aiJCII " )nc folle di spomicili lei lJ.'.eir,,- 
dsvLv:L eisae fondala ta mìa fiducia di ottenere efclBUtórfo" Wf|eai\fo 
cjiiella_ completa riparazione, che non solamente si mntirne sili rii-.mrdi 
di amicizia, mj Jiinmi dirli.* più stretta giustizi» : ? -' 

- - Dl ""^ . , L F ' I cu venni ino- 

r.Cato con due C , ^'..nirnimi Te;: del ,;,„,, ,1 , 

e M decorrente, «imminente ,,,][ A-„,,; or i Fnr.ceiì , clic tVcrrì-nno U 

h eiii veapono autorizzaci , onde avere una norma per- disti n; 're ri! da nit- 
!■ i ., a.,i 11:1 , 1 ;i.-.ti , clic- soito nle n.-trr-sm non mancherebbero di 
c-,.-ic,[.»c r. «lima .■ci:. :..v,. ( :,.„t, nre.v^ro 0 ,,.i JI v if. le r. / :i , ,• !.<- 

ii.-.ci:-!.^ i;c,i lisciai ne-io j;c«.io te,„-„ J; rìn.-tn-rsli , che sema licorrerc- 
a;:!, v iidi. tirale delta .Bepabb^ ic^ r At^à,\ -tóìiione di que. 
£.1 l.ntn , tutta attorniata il Porti , che per gli interni canali aproao ito- 
ti» a qucsi Eitiiano, o la necessiti di trarre dalla comunicatone colle 



.attriti spiarle li genesi più necessari a! quotidiat 

popolatone, in nessun modo tollerava, che perturbata 
tcccssi dell Adriatico la navigazione , e [rrc ^ 3 , fanso ql!;[ .;..„ uc 
™l bbeomme od oppo J re gc- 

"rafe uno scia™ di Pirati , | 0 mteremva a pmeurarsi la facoltà per còn- 
latc tra noi una linea , entro la «mìe foste ai sooì Armatori vietato dì 
ironie il corso, ptejencndolo , che conosceva ben io la corvenie-ia Ji 
lail.i L-Jiiilmnii ni pie. ■.-„, ione conciliare per gii Armatoti Ans-.rU-i, die 
potuto ii.i;ii- J(! Torio Ji Trieste. ■ • ■ ■ ' 

Cciifesiò Ji coiniHire. ragionevoli le -due oiFe petizioni ; c 4^^-^**- 
pnrni 11,: prunue .-,1 sollecitamente ■comunicare a VV. EE. 1 



iU; Patenti, e imuq alla «randa di pc^nflb ulì OiólaW 



necrssaiic i-<- emioni pfr concertar n.t . 
troppo ini eressame di troppo delicati, 
M cmincnn riguardi nostri. Ami mi aggiunse a questo proposito , che 
avendo ricevuto riscontro dal General ISuonapartc , che la Fregata France- 
se, comparsi giorni fa alla vista di Roviguo, aveva da Lui ricevilo l'or- 
dine di ritirai!! in questo Porto per «ter* » portata di ricevere 1 Liiru: 

memi da me tcntiJgli all'occasione della comparsa nc'scorsi mesi successa 
d'una Squadriglia Inglese, ch'entro questo Estuano non si ammetteva al- 
cun Legno Estero armato in guerra , e clic quindi lo consigliava di com- 
■■rre alia Fretta mcdesii-.-a :ip|iuino: siili' eseii-pio delia Si: :i.iJrJ;>l:a In- 
di dar fondo alla punta di Biave , dove potrebbe Egli con celerità 



allontanare un nuovo 

incomodo argomento, eli smnificai perà la mìa confidenza , che in quella 
,„ ,„u- ,.„™„% della Squadrila Inglese , non avrebbe I» 



sua Fregala , che cercato un asilo, senza pei ti ^tnai permettersi dì usare 
.memo mi credo in dovere di non ritardare il riscontro alpEecclIen 



ililì. Aneli 



sua Sapienza troverà 

Dopo di avere, per quanto la tenuità mia , accieiebta dalla viri'siii:n 
.agitazione dell'animo, mi permise , soddisfa! tu al." Inte-i-i':! col Mimmo 
di Francia , mi dispongo colla realissima ri>itma!?nia dell' Ectellcnliss. Sa- 
vio di Terraferma Corner aj eseguire l'altra molto più difficile, e gravis- 
sima Commissione , appo;!^.!: .imi jin-.wi i) Ciener.il Frac.rcsc liuot; ì;j:ii:i' . 
Prevedo pur trop.io, che l' Litania dell' argomento, il quale richiederebbe 
l'esecuzione rnù sollecita , non sarà combinabile coli' opporr unità del mi. 
mento di verifica ria . Mi e eti il reale i'ukiijico ime resi; , e per li sa- 
pienti dettami di VV. EE, saia mia cura di dare a questa vista deci- 
siva la preferenza. Dio volesse , che all'efficacia delle mie intenzioni cor- 
rispondesse in tanta circostanza il grado delle mie forze , e cte mi urri- 
iils ccajJIno fra la ragioi:; , r la nhlmzjt restasse la più remota lusinga, 
che quella dovesse prevalere. Ma se. le cose sono ormai ridotte a tale sra- 
ta, clic nel ]>:cs:.::ui sili venerati loro comandi altro conforto non resta 
al mio animo abbattuto, e vitalissimo i se non di far cu nascere , che non 
y'i Olocausto per un bunn Cittadino, il quale non debba non solo al ve- 
ro interesse, ma pure ala cicca obbedienza della sua Patria, e di sperare 
dalla sola assistenza Divina, e dal ferme, appoco della Pubblica grazia-, 
e sapienza quel successo nella mia negoziazione , che da tutti li rapporti 

V^Jittfano IV^"" ' n ° d ° ^ i "' e '" ier ' : ' G ' XL " !m 
-i..- ■ - Francesco Pesaro K. Pr. Deputato. 

Il Senato laudò nella sera de! dì 17 quanto dal N. H. K. Froeiira- 
tor Pesaro tra staio combinato col Ministro Lalleinent ^eU'JWfrrrfj»* 
del giorno 16, encomiando il ili lui zelo , ed avvedutezza , e quindi 
liconrcrmar.do !« Deputazione al .General in Capite Buonalane . 

A questo Decreto succedo una Ricercata al Consiglio elèi X. , la 
quale non possiamo ornine! tere per la sua importanza. 



t?97- 17 M. 
Per te eòmunlc» rioni scopre bc 
o-cfdi H Gcwiro, e di Piinc- 
.11 T:.b,-> J,,-, I„,..,.,„, «■ 
lì di Bfisiiro, (betitinm i Puoi 
lena rrni.it !>■■! PviUltO Reppiiitia 
pjrisct a q«i[ 0 Concio la r.ct< 



,' i i .... . . 1,1-10 . 1 . ■'■ ■ u C.i. 1 0 , . 1 .1. .-ii 'i r : 

P ok... •,. .10, . ■-( -I I :.„...- «■„ i.,.™j...«-:ì d, f=- 

<tlt , t pH.la Ì.«, o.t di Li iti-MJ «J!c blirn t-I.f.n.c ,1o r t=-"'(« "*° ■' *>■ 
«noi l'ii<Jrf':i> t*^~m S la f>lm, tUuhl ;,j M«; . .^w mnj Cii- 

Sc tì. fiotori A/fc fftfnW j»™.;,,, t ó\:u m.,™.;. ... tmhr .//j 

i [e .na- 

ni ]j miìl rum .'■:' 11. unti lì , J.i ini; ritti , r.cn nvrcbbcrg maro Ji Jcm«4- 
r; wn/ii (cr.!.ii.;;-iit(i l'urine iti <]ii[sre Cim.'i: o . i-^h-iA mi <u elisio dal Pil- 
lo Delti, P=i !i Lt'iii'iiL'jLL siiuL U,i[j;.j hi.lu.j ,!i bti-cme ti Sl-iuuo Jal pro- 
ronJa Litaifio . J 

Gì' *W 



:ii '.ì possibili meni □irintercisanlissimo oggetto di mantenere ferme 
Ha fede le suddite popolazioni, e per il recente Dispaccio del Ptovvedi- 
r Nostro Estraordinario in Terraferma risulta, che la pubblio spedizione 
cariche in quelle minacciate Provincie, da esso prima richiesta , potrebbe 
oJuirc l'effetto di accrescere l'idea delle calamita, i quindi peggiorare 



attuale delle cl 

Troppo peti importando, ebe l'csscnzialissimo oggetto, sopra del quale 
con le recenti deliberazioni venne dal Senato spìcgara la più piena fiducia 
nell'impegno, c maturità del Tribunale medesimo si conseguila massima- 
mente nella Provincia di Bergsmo con quelle caute forme, che sono tutte 
riservate alla di Lui autorità , c prudenza , nel rimettersi in copia alli Capi 
del Consiglio de'X. il Dispaccio del Provveditor Esrraordinario in data 
16 corrente assieme colle Ducali , che re gli d tigono in questa sera , re- 
nano ricercati a devenite col loro Consiglio per le vie scerete a quelle de- 
liberazioni, che pareranno proprie alla loro prudenza. 

Andr.a Alberti Segretario. 

Segue a questo Decreto la Ducale , che nella stessa sera del 17 ia 
spedita a Brescia animando quel Provveditor Estraordinario ( da altro 
lian diverso spirilo invaso } a porre in esecuzione i più prudenziali 

Jclla Bergamasca continuavano a dimostrare verso il legittimo loro 
Sovrano, a dare un conveniente destino all'espulso Presìdio di Ber- 
gamo , ed a prendere le più efficaci misure , [onde arrestare il corso 
della minacciati rivolta. Loda in fine il Senato le di lui lettere scrii-- 
te al General Kilmaine , ed al General in Capite Buonapartc , e lo 
Tende informato della destinazione de' due Savi al Generale suddetto . 
Termina la Ducale colla più piena fiducia nelle zelanti ili lui direzio- 
ni, eolie quali accrescerà vie più idi lui meriti collaPalria. Cosi scri- 
veva il Senato ; fra poco vedrà il Lettore , in {piai guisa corrispose il 
Pattala a tanta iìducia . 

Da queste materie dovette il Senato passare nell'adunanza del gior. 
no 18 a misure economiche. Età esausta lì pubblica Cassa per il con- 
tinuo esorbitante peso dell' armata Francese , che tutta ricadeva a so- 
lo carico de' Veneziani . Conveniva dunque rinvenire de' fonti , dai 
quali con quella sollecitudine, che esigevano le urgenze del momcn- 
10, sovvennto fosse l'Erario, e perciò dietro alla Scrittura de' Depu- 
tati Cd Ugghntì dU Provili™ de! Dinari , prese la deliberazione di 
far oso delle argenterie delle Chiese non necessarie al culto Divino . 
Noi passiamo per brevità sotto silenzio la Ducale . 

Da questa Provvidenza economica passò il Senato a rispondere al 
Veneto Residente in Milano Vincenti. Aveva questo zelante Ministro 
felle 1 le più vive rimostranze al Francese Comandante della Lombar- 



do! abb]alr.u mila l i.rjii.im i--i.ni.jo di cspoirj k enti 
t nnia ummi rìj!ua..li, -.J S.-V.j-.iu i-.ii-ì auk-ui.uu, ihi J. 
Jwrife ci siano ertimi in .Inveii; ili liniiuiare [uno quelle 
re contro- l'onore di cucito bcnnn;rito C!;llÌtno. 
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■dia ^Generale Kilmalne. sull' accattato in' .Bergamo ; al quale, in data/ 
j; Ilario aveva scrino il Prowcditor Battaci sullo stesso argomento , 
Si mostrò sorpreso il Kilmaine , e protestò , che innocenii erano le 
truppe Francesi.; e fece vedere Ja lettera da lui scritta al Comandan- 
te Le Fiivre , che daremo in seguilo. Il Senato dunque lusingandosi, 
che sinceri fosiero i mani/estali sentimenti del Kilmaine, rispose al 
4uo Residente colla seguente Ducale. 



e fatti presemi al Senato nuesii sentimeli di oi 
rispondenti iti' amicizia , co alla Neutralità vìgi 



Mostra ,e la sua Repubblica, ti trovi incaricato di ricambiate in Pubbli- 
co Nome con le proteste del più pieno aggradimento , e dell' intiera «ÒJ 
(ita fiducia, che Eidivorrà rendere efficaci col tatto i sentimenti medesi- 
mi, commettendo ai Comandanti le Truppe Ftanccsi in Bergamo rfi ■ fil 
muovere tutti quei mezzi , che formano appoggio ai pochi penurbatori 
■ della sua tranquillità, e di quell'eminente diritto, che compete alla Rer 
pubblica Veneta sopra la Città stessa , e delle risultarne se ri' attenderanno 

Andrea Alberti Segretario . 

La lettera pò! del "General Kilmaine, che fu resa pubblica, ne! MV 
initor Bolognese , ed in cui il Lettore deve riconoscere il fondo tua» 
■della raffinata perfidia de' Francesi , c la seguente. . . ' . . . , 

11 -Entrili Kìlmaìitt Ci.manijr.it In JLomiariii* . .... ... 

Ai Ccmadonic Friniti? di Rtrgamo. 
Vengo indirettamente informato , 'Cittadino, che seno Costà seguiti mo* 
vimcnti , di cui ignoro li dilezione, e le cagióni . Rimango jorprirn di 
jion riceverne da voi notizia veruna ; questo perù mi fa credere , che ruo- 
lo quello, che accade, non abbia relazione alcuna co' francesi . Qualun- 
cui: (osa sia ii?r 'wi'.Jcri-, salvo nel caso, che colesti movimenti venis- 
sero diretti contro la Cittadella, ovvero coiitro le Truppe , che rei co. 
mandate, -ì proibisco sorto la vostri reipoiuabilkj capitate di non pren- 
der la miniini parte né d ; K ^lincine , uè ■■-.iiiniainrnie ir: ccicsk novi- 
tà, e se mai voi a:i.':(h:.itu ■. ii.iiilic ;ijiio , il quale doecsìc com- 
promettere la Neurtalità , che esine fra le due Repubbliche 
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tl^Gentrale in Capo", ed' alle isiru- 
: di subko accusarmi la ricevuta di 
lente, e mi tendetele nioriio-jH-r 
e degli av»enimenti, l quali , colme 



Mentre tali misure si prendevano dal Senato , e mentre egli con- 
cepiva Ja fiducia , die a dal Direttorio Esecutivo in vista delle limo- 
si «me , che eli vorrebbero futi e .Irl n.o iUii^uo Lillenien! , e da! 
Veneto Nobile in Parigi N. H. Ajviie Guerini , o -gal General in Ca- 
po JiLionaparre in virtù delle ragioni , che II verrebbero prodotte dai 
Nobili Deputati Pesaro , e Corner , si dassc una solenne soddisfazione 
alla Repubblica col far rientrare Bercio nella r u,r ;i i;i lesmima sud- 
ditanza ; ,ccco, che i Franci.-si, >*-j!ij;is e^nli .1 n-. -10^. , con nuovi 
periidi rigiri , onde occultare , se fos:e possibile, la ìoto esecranda, 
e turpe perfidia, rivoluzionano Brescia. Questo funesto avvenimento 
deve essere col più Inganno racconto dettagliato. Noi produrremo 
<mi una distinta relazione , che fu mandala da Verona al Senato , e 
che irovasì orisuwle r.-.U'.-t/diiì.-iii ih'.'ij ft.ffJJ. Sebbene essa non por- 
ti il nome del Ptovveditor Est tao idi natio Battala, ì sua senza contra- 
tto, giacché egli altri dettagli non spedì al Senato, come era suo do- 
vere . Eccolo . 



Rtlttzìant itili ultimi rmitnimiaii di Brut 



Da moire patti, e da varj esami (i) 
rr.cro di iim/.m.ìÌ r:int:i-liinavano delle no 
si scudo di qiukhc rclazion colla Reput 
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La Persona mandali Ai Milano a Bergamo, e da Bergamo a Eh sci» , 
avea recaio, che si dp/e_iino tali scoperte ad un Uffifiale Fnnc.sj ili 
MiLan^, ii quale a era ridor tonfarsi, cepo^dclli C™^"'*^ jilaacrandc, 

M. i I I! n.i - li- i . r li ■■ ■ il. ili. ■ i !,' li :■ ■! l'i 

che il Provvedimi Estraotdinario spedisse qualche fido a Mihno, col 
meno del quale verrebbe ragguagliato d'ogni cosa, e comunicala, 1" intie- 
ra Lista de' Congiunti | c the i,, (amo gliene djva tini .piccioli dì odo, 
o dicci , i quali erano gii noti, come Lei-chi , Alici ce. che i! giorno 
de' il Mino era stahiliia la prima esplosione in Brescia, e che in tanto 



essere ii Cio:r.-.i:l l!c:ì' lix.h . ' 

in tanti cosa di abbsn- 

«'tiMi In una volta , 'avrebbe scossi b Ciuà"™ hi^M conili ali _eifee- 
3 i in lue tire otto , o c 1 t- 

i fona armata, pronta, capace, si andava incontro, chi si a quali di- 
vini; se si fossero secondati i consigli dell' Uffìzialc Fr incese , il quale 
icurà bensì, che i Francesi non mebbero preso patte nello svilu;i;jo 
Ila Conginra , ma poterà prenderli ( ami T avrebbe prc!" ' 



e ppsieiiari) per tanti Patentati lo stesso Bw.z- 



(t) Dicihc Jlnonipir-c [1031: nii/c hlLIo .Stilo Veneta cominciò 

■ noli L'i i:>.ji-j:i II: : M n i ,-u ■' 

le Gemi , Hill Sovrani]} [Cile dslli Repubblici , ed cliéodcull 
enùciiia , e di Neumlitl , fu si 
su l'riL-unaÌL Surrimu ai jVil- t: 
mai are impunt incute le loto in 



«"wlrnii .fichi "! 



DigitizGd by Google 



poteva lire uso, venne dalla Consulta stabiliio dì; chiudere Te vari: Por. 
It, che danno, ingresso al Palano, lasciando solcante libera li princi»k r 
.li raccogliete maggior numero di Truppa Italiana per custodia del Palai, 
io, fare accostare- i vatj Corpi dì Cavalleria sparsi , avere un deposito ttf 

Olite . ciò il Proiveditor- Estraordinario scrìsse una Lettera al Grafral 
Buonapiite contenente., ebe un numero di Scellerati , ì quali si coprivano 
eolla protezione Francese, minacciavano la Pubblica quiete, che essendo 
in- roano di' Francesi tutte le Artiglierie Venete, ne chiederà * at pei- 
li per: difendersi da una irruzione ; eche vedesse dire degli ctdinr oppor- 
tuni,, onde tutti i Lombardi Soldati, che dovevano venire, non passasse- 
zo.per la Cittì. Questa Lettera venne spedita la sera dei d'i n alte ore 
4 della notte. H dopo pianto d ti giorno 11 giunse una Xeueri del N. 
H. OttQlinì' con la nuova, che Bigamo era in rivolta, il che annunzia- 
li nn cangiamento di Piano , o poca fedeltà m' rapporti , tecrescendòsi i 
sospetti, d' una cooperai io ne per parte Francese m grazia de' discorsi, c- 
della condotta di-I tn iur:.! Clninfcran Comandarne . in quei giorni a Bre- 
scia ; ed in conseguenza la dubbiezza nei consigli . 

Queste circostante , non che i discorsi dello Slesia N: H. Otto! in i , ir» 
ri varo la sera de' ij , determinarono a sospendere 11 m ama della Truppa, 
di Verona, .conoscendo, che un caie aimi> non era eie irritante, e scr> ; 
za frutto nessuno. Tra il « , e 14 si ondi raccogliendo la Cavalleria- 
sparsa pel Territorio nella speranza di far fronte ad onta di tutu) ad una: 
prima esplosione, clic potesse riscaldare uli animi troppo freddi di coloro^ 
che potevano avere un'utile influenza. Non ostante il Provveditor Estraor- 
o- giorno- dei tj.fcce venire a sé i 'Rappresentanti la. 



Cirri , mostrando loro i grandi pericoli, clic sovrastavano', (del che avrs< 
isno.già parlato più voltc.oei giorni anteriori sebbene con meno solenni' 
ri} e Li <wì,-s-:i!ì ili f.irt di-:;!! j.f«:/i r;:ivo-l[i-!:.lo n^srt, e tli-.l.Ln" pel 
far fronte a tanta ricenda . ria loro freddezza oppresse l'animo del Prov- 
vedimi- Estraordinario sentendosi dire , eh' era. impossibile raccogliere mtb- 



li di- mson genere per resistere , né dalla Città , che non aveva danari r 
ni dui Privati, che non li darebbero, dicendo , che r Tributi pagati ogni 
anno erano un jacrifiiio. battana il che rendeva senza nessun valore al- 
cune languide- proteste di fcdtl sudditanza . Il solo Deputato Federigo 
Fenaroli" s 1 offerse per Cut , ma con tali restrizioni , che rende/ano il ri- 
medio di nessuna utiliià . Ma quello che più imporrava, e che niente la- 
sciava luogo a sperare dalla' classe pi.rtnse delia ci:ti, era il d:rsi:, eh* 
un. Castello, eoe poteva mettere in cenere in poche ore la Città , non* 
lasciava luogo a dtlibtrare. Quanto all'ammassar Gente, mille difficoltà/ 
sì andavano tacendo, cosu che turano ripetute dagli altri: sembravano pu- 
re, che poca afflinone sentissero nel vedersi il nerieolo d'essere- sottrarli 
al dolce Dominio Veneto , Qiukhc [tatto di elficace fedeltà appariva per 
patfe de'Sìndrci del Territorio, assicurando, che varie Comunità avrien- 
no farti degli sforzi , ma senza la ba<e de> ; li Abitatori deli» Cittì , eoo. 
una coopcrazione resa quasi certa dei Francai , non si saria fatto altro, 
che spargere inutiitmr.-i: r i-I "ri^ne. Qu into alle Valli era nn esporre a, 
certo sagri tizio. ì loto Abiiatoti, i <|ujIi anche volonterosi niente avrelw. 
bcro potuta eoBjegu ire senza Avtij-licm, senza Truppa regolata, che lei! 
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popolare' da portare etTcìl! di tinta importanza, é necessario, che ila 

canta ^'universale , e sostenuta in oeni ordine <<■ — J 

. di qi 

a [irne:.! , che centro ile 



più importante di ti 

. fece, che confermare l'influenza, che ebbeio^i Francesi nella 

otta di quella Gittì , infarti i due Cannoni trasportati dal Cantilo , e 
'ucci .liliali il pubblio i'.i!ri7.io, erano stiviti ili cannonieri France- 
e la Truppa e nella Piana , e nel Castello era in movimento miniio- 
so. In tanto il Rendente Vincenti scrisse al Provvcditor Estraordina- 
, che per ricuperare Bergamo, bastava un poco di Truppa -, che spedi- 
le coli avrebbe rimesse le cose nello stato primiero. Sapra 
Provveditor Estraordinario convocò un nuovo Consiglio dì 
ili rj, nel oliale oltre gli Uflìziali dello Stato Maggiore, v'in. 
i Capitani Corner, Bigoni, e Vidali, l'oggetto del quale fu 
■li sulla ricoperà di Bergamo: date le notizie ricercate, e la po- 



sizione diBrescia, si concluse, che poco numero di Soldati r ___ 
distaccare da llfcscia, che unindo ancora il sospeso rinforzo da Verona, 
si avrebbe un corpo , che non poteva arrivare neppure a mille, sema un 
pezzo d'Artiglieria, che lo soste tiesse , corpo composto di gente non ma 
al fuoco, ed in pran parte di nuova leva, composta di Bresciani , de' qua- 
li non si poteva far uso con quieto animo , per essere tanto estesa la con- 
eamtnazione con la probabilità , che i Francesi sotto qualche pretesto fos- 
sero per prenderne parte , e con pericolo , che la esplosione si manifesas- 
se più presto in Brescia ; e -che il Corpo spedito fosse tagliato fuori J 



io sacrifizio col resistere, per poco che i Francesi secondassero i progetti 
de' Congiurili. 

La stessa sera de' rj giunse la risposta alla soprannominala Lettera del 
General Buonaparte; che confermo nelle angustie il Provveditor Estraor- 
dinario; giacché in vece di rispondere alla domanda de' cannoni, all'altri 
di porre freno ai malvagi, che si licevano scudo della protezione France- 
se, ed alla terza del passaggio fuori della Cini delle Truppe Lombarde, 
'ovevamo perseguita 



che avrebbe desiderato di ve- 
_tto di parlaroli di varie cose, 
iltra Lettera , in cui tacendo 



gli replicò un'altra 
amo disse sperare E', . 
, avrebbero concenalo il modo di ricuperar 

: Federigo Fenaroli mostrò presso il Ptovve- 
d di condurli il Conte Francesco Gambata, 
e comune lo stabilisce nel numero dei Con- 
zredere , sperando, 



e dal Prov i 

sa d<' i f , tacendo i 
che faceva crescere 

(tesso ritornò a visitate, il PfOTveditor 



ih mille proteste dì fedeltà un discorso misterioso , 
sospetti contro di Lui ; tanto piò, che il giorno ap- 
are il Plovveditor Estsiordioasio sotto pretesto, che 



... a viglici 

dictva, che al momento dell'esplosione si = 

Comandante del Castello, che molli di prima gimu jv tl « unciw, outwj 
do concertato, che i Soldati, Cric io^^cì o dati per-aiuto, dovevano ucci-' 
dtte-il ProvVedlttìr Estraordinario ; mentre quel Comandante era d' accor- 
ilo (ini li Coni'.iur.vi , ed aveva da «arie sommane indietro mostrato coli 
Provvcditor Estraordinario molto zelo per issargli la vita , come diceva . 
Il giorno appresso il Vincenti scrisse una nuova Lettera , che accorr.rron:i 
la copia d' un'altra «ritta dal Cererai Kilmaine al Comandante di lìti, 
game disapprovante la parte, che si diceva aver Egli presa nella ri volli ilo* 
ne- di quella Città', la quale per altro non ebbe ncttO.ua influenza, almeno 
qsanto alle cose dì Brescia.. . 

In meno a tante dubbiezze, angustie d'animo, e mancanza di- tempo 
e meni- per far fronte a tanta tempesta, il Provi-i-J:';or Estraordinario 
volle ricorrere per ukimo tentativo alla dolcena; ed il giorno delli 16 pub- 
blici un' amni'jtir. HtiiL'iale per tutte le colpe passale tendenti a tot bare, 
la pubblica quiete. Molti di prima il Co: Giuseppe Lecchi, il più acca- 
pilo de' Congiurati parlando al- Capitan Stuari, uomo di buona fède, cd> 
assai goHÒ, disse, eh' Egli si era munito di Patente Francese, ma soltan- 
to per salta»! dalle persecuzioni de! N. H. Rappresentante , e che solo 
che esso partisse ,. *i rinunzierebbe professandosi suddito, fedele i Comun- 
que persuaso della mala fede di queste parole II Pro vverfitor Estraordinario 
si lascio cadere, che non gli sana dispiaciuto di vederlo; v'andò la «ra 
At'iJ, ripetd k cose dette, al Capitan Stuari , ma con una fisonomia as- 
sai torbida, sebbene affettasse maniere placide. Il Provvcditor Estraordi- 
nario, gli disse qualche cosa rispetto all'amnistia , ed alle felici condizion* 
dei Sudditi Veneti, ed altre cose, alle quali rispose assai. freddamente . - - 
Le visite de' due principili Congiurati ,. il non essersi veduto nessun do- 
po l'amnistia pubblicata degl'iniziati , che pure erano in tanto numero, 
fece conoscere al Provvcditor. Estraordinario, che la cosa era sema rime- 
dio. La mattina dc'i? giunse Viti altro avviso dal Vincenti, che si dove- 
vano iritroduire in Brescia Jno Soldati Milanesi, sotto mentito abito, c> . 
saJbenE l'impedirlo niente saria servito, avanzate, cóme erano le cose, 
pure fatta qualche diligenza, notjaa ebbe sicurezza, di tal fatto. Il Prov--, 
veditot Estraordinario, vedendo che si andava accostando il dolente mo- 
mento, credette di pone in salvo i danari delta Camera, pregando ili' 
Conte Vettoc Martincngo dì custodirli per farglieli .passare -in seguito. "a* 
Venezia, nascendo quello, su di che non vi era più dubbio. Il Piovve» 
ditot Est (aordinai io lo scelse, e perchè l'avea creduto detestante ■ le novi- 
• l delle quali si andava parlando oltre varie circostanze, e per la diLui,- 
— y KSS0 . jj [u[[ j. j] T, omo d' onore j ma. vide d' essersi ingannato 
questo i giacché assunse con grande .compiacenza il posto di Mu- 
li .ed. il giorno appiesio avendo 11 Provvodiior Estraordinario chie- 



j.*d.il giorno appicsio avendo 

""mento del suo impegno, gli . ..... . ..... . . ... , 

e Bresciana.. Coslcchd il Provvcditor Estrtordìnatio perdette 
una somma non leggera;, di cui non sa render conto Deppose per appros- 
sijjiaiiorle, non ayenuo a questa parte le due persone' (') che, potriano 



, Bntut'ituiUtta dt'llwìrìittrtri'il " PUrAlii*' PrtrinAHlk J-E-com« 



aiutarlo a tenderne conto , Itccinute a Verona por nop p, 
o della pubblici Gassa. Ciò., .che si fere , . fu ili dare (fe 
-'- ine. panile , ci 



u Capi di alcune Compagnie, e 
:e. Sopra di cirN cercherà il Pioi 



i possibili diti -per renderne conio colla minore possibile oscurità., 
u icra de' 17 si seppe, cbc. a Cociglio eri»o giunti da circa «0 Ul£-' 
liali Fianco! direni da Antonio Nicol ini (cosa da nolani) Aiutarne del; 
Ximtainc, ì quali impedirono il passaggio d'un distaccamento di Cavalle-; 
ria, che da Uiescia era dal Provveditore Estraordinario mandato a Chia-, 
ri. Si scripe p;;tt, che ver. nere iT:yr.ii;ii sa :iuc noni ti! cannone colu- . 
10 attieni , e da circa j 00 Daga maschi e Lombardi , e qualche soldato- 
Francese, che li dirigeva. :La mattina de' 18 si. ebbe la ritòrta che sii 
andavano avvicinando alla Città, e che ì Capi de'Ribelli Bresciani erano: 
soniti per unirsi con loro.. Il Provvedimi Estraordinario spedi ad incon- 
trarli due UfSriali per intendere l'oggetto delle loro mosse, e recarono, 
in risposta, che da esso dipendeva di vedere la Città in cenere, e scorre., 
re a rivoli il sangue , se avessero trovata la .minima rcsistenia . Questo 
minacele, cosi essendo le cose, senza cannoni dalicsistcre ai Jo:o, au;:i. 
da' Francesi, giacche 1 avevano lo Stemma Impciiale , coi segni più-niani- 
l'esti , che i Nobili, che circondavano il Provvcditor -Estraordinario etano. 

21 d'offesa, raccolti nel Castello, che per tante appartine non dofefa«o 
essere inoperosi , essendosi anche nella stessa mattina spelte Se imWsute j 
che dominavano il pubblico palano. Tutte ; qocjto cote non ijsciavajiq 
più luogo alla scelta. Furono ìn seguito spedite le Truppe ai loto Qua r, 
ordine di non far alcuna resistenza, ed attendere lo ulteriori dir 



giurati': ii), 



■TI.-.-.1 ali' oi-aru ì.l ,l«fes<c ? in li filtri i-ijl-k-1 il l'ir,, vcditoi , e li suoi Minimi 
roiivano 1 min siivi ddritidire il Putbluo {jsrio . - ■■ 

(0 A !>:•!. mn ,« r li mani di molto lerrmo un* dfttatliita Relation e degli ivv«. 
T.im-- il ( !i K r;<r; i, f.-iir-j di ;i:i l'crtmonio otiilire. Uomo (minto Lettirato ed 
ii: ii! -i:i:.1rc.frf, I iillt , litr sr unto irnho, ceto, c r;!i S i<j:9 S.M\tr. Vtnrto, i! tjlli- 

-att iciive. „ Ma 'qui il Lettore ari curioso di n?f 

non vi cu fot» in Breicii ne'R.ettorÌ , ne' Snidili 



u in tilt ronpUintuti j» vi 1 ri torse in RrirTri: ;::' Reiteri, tic' Soldati , 
« MAMMiri^'ialiJmni, ed io- eli ii«pondo hmnedi.timeritt , i , ebe vi eti il 
., N. H. Af-iic Motcnijio, quii Ca;>o di'i':ovinci.i , ossia Carminio, c Vii 

,, IVI. .ni. 1* , clic -i lts il N. U, rVatMretto Butiii quii Provvedilo! <tn«t 
„ JhJ-.n. Ili, rlie .i ,im Sokk.ri .ì' Infame,!., , e di Cj.idlrria In l^tr mimo 
-, :o 11 ,-1 

„ «opr] mimi Évi cn„ t, ,,.,;„...,: Jdle a-,.,: || Graduate Gian Ar.ronio Soffitti 
„ Colonnello ni IJragoiu, <tumio probo iltiiranto perita, ed tcce1]en»e.*rjr'fct« 
n -aÌ)iHn.'<[V , che ri «mio m gii Abitimi dodeei In quindici mila .uomini irti 

,', -tri iti) : mriij , if.csnic/iii-'il Proi'vcr-iitcr'Est illaidirli rio nato scinpjc incendilo 
„ d.. mi CJonc ranci», c!, c for.Miia ir,,;, .or.-.V di Cfei .-7 fv, urJ ;;„.:, ,i i cadilo 
„ 1 runi i movimeli, ed a luti: 1= DddKri^oni pubbllihc , d,z avicbbe desiderite- 
li 0 Moccaigo, ed haordiniio non «lo lUé Solditeithe tutte, mi anco jEjlt ÀM- 
t. unii di pon tue toniti gli Ammutiniti iaojenoma riun-irai" . . ' -s** ' . " 
... 1, Ori 



■Pochi 'Diamenif riopo ri. rrtoroo dri- dite Uffiiiali , the. erano «ali spe- 
diri incontra agi' Insorgenti , si -porro ihProvveditor Estraotdinario alIa.Ca, 
mera -del N. H. Psocur.ilor: Pìsini arrcslatò ■, per -insinuargli di venite a 
Venezia ; ai che rispose asscntindo , e soltanto pregando il Provvedi^» 
' a'- impenna"' : ni-rci-ié r.on ivi'-iom.it la tir !l : 



due cariche, ordinarono di assicurarti del .N. H, Moccnigo, ™ ,,.. LJU , 
ch'era psnko ai percossero il capo colle mani .- Portatisi nella umer* 
dell» carica Estraocdiiuuia , che uniio agii aldi li atrcndcia , iù dal Leo 
ohi letta Dna caria, che in sostanza dicera , che il pi polo Bresciano na- 
to libero si era volontariamente dedicata ai Governo Veneto, ma che 
stanco della tirannia dello stesso Governo. Veneto, intendeva da quel mo- 
mento ili rimettersi nella primiera sua liberti. Gli rispose il Provvedile* 
Estraordinario, che il Governo Veneto aveva trattato c<m patema affé lin- 
ce i Bresciani conservando quei privilegi, coi quali gli si erano iledrc-nìi: 
e .che 1' espressone della .volontà del maggior numero non sarchi», quale 
reniva annunziata, ac la (orza armala non io vietasse; e che. quanto a 



^ Qta dovgido^qui far («iola delle eluse palesi^, e delle nascite, rlie^ewu^ 

CKri'rfi'Bre;.::* 1 :^'"^ ranfìì:' a 'icis^'Tii" l:, i 1 ■. ;ù'i ^">u Vi^ik 'scsii- o!- 
,i gimcnto, tgt^il^mnilft td«rdÌHn a^geBBaiiali Alt. Hu C»-r> di gire, 

■ i.i ■' '■ ■■■ 1 M.M ' ■ . i .11 . i imìi ■ ' il.-. .| ii-.i ii u- 1 .1 ; i i ii- 

„ lo e u rina , o temo = si-s.aiu.-i Kit.. Ili, e non [.l'i , il l.=c.Li , <.i.;.l Csi-i-aie, 
., cerne lu i: mmalmcnte, a Mine di turii .lisi; , la Icir. i::?c:iilnre cu ili 11- 
-„ beiate a per Ime: , ,j [vi f::rji tUTIIi .1 Por-oli: Rni.-iano i!:il |'ic|i> d;lin Vrlìr- 
„ ta Repubblica ì e clic per ciò fare, tlovea essere da II a pneo raggiunto da un 
„ torpo di diecimila Uomini,.! di non so quinti Fruitesi, Itili espulsi dalla Fran- 
„ eia , erme tiajioo cm.'cli e sangui i-s.ri . 11 ili: ? :...:o ! oii.rK-c.ii-.o c;si USliii- 
^.Ij perderli tempo > portarne l'avviso al Provi editor llaliaa, poitiiè cui etuO>i> 
,, icLn di aitiii-jiL.i!: st-i-'j ditfiiiir.i; la toro i:i:|':csa. ii-in ::o per tanto questo 
,. rmnrlin-.tr.m- tfj| Bistri, ti di^.ow tp.li a cicevLiii [!.!,■: .iaiii.iKc : e insti Ire [Hi 
„ Aiutami per «ile voli . iriiitii: e:an<> -uni j^iiaii , v.i in nivji.l.'i , i f: ll i:im fs- 
„ , t , c:n= rinnovale l' ordine di stare quieti, e di non far alcun rnontiicrilo'V 

„ Ma s'tr,-i.i -i f- rfii dirrito .li :nl ,.i.i.:i? V l'o.,.: «.ito pei j.: JS i 1 1^.: Lm il i ' 1 
„ per iri: = !l-: !;i i:,--' (J. i,[o è r-:";, rise e'mi-.nra, e .-i,e di irr-nmiTim di 

,. tiinlii !c:rtit:. Udii :ì ,\ ,;.~.r„,c , .t ii LitcHi fosse ben inteso ce? Francesi, 
„ di luì amici, e di tutti i Giacobini, per essere sostenuto in un bisogno, quan- 
„ do che fusse, oppiar se inteso fosse soliamo col Comandante del Castello Cle T 
t fscesse , co- 

.. ■ i"- .i i'i-'-. , ■ ■in,, li. in 1 1 .'ii i. iti .i ; i. .i ' :■ i Hi ni ii i i ,i ' 

-.i, ■< r dove patur do.eino i Oli eoral- 

h Cini, i:r,[.n:e i::l.' un rdt^a . e milk Ij 

i^S'S'iSSSSi 

;, era un'importuni da -— - 

ituto vnatuente compi 
:d abbia taicilto il vai 



JÓge'ie, era un'importuni da ne 

-hi potuto veramente compiendere il ntn- 
, per cui il'Biireìi ..oc siasi .cosso , ed abbia taicino il vaiso aperto set 
dove, ad una si arreni ta,, e decisiva insurretioiie , 
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Lui ii Provvedìtor Estraord marìo avessi con visir. enrltsteTòìi governata 
la cittì, e la Provincia , .e per servile alle viste del sue Governo, e Det 
arguite il proprio carattere. Qui il Provvediti» fistia ardi tur io renne tri. 
ternata dal Lecchi con qualche parola meno aspra delle altre, spedinda 
iti seguito l'ordine «'quartieri, di deponete le Armi in pena delia, vha; 
ed occupato il Plinio, furon» custoditi ■ vista .tutti gli Urfiiiali ispelio- 
nau, ed il Provvrditor Estraordinario pure., al quale eia stato ordinato, 
di partire entro il perìodo di quattro otc . Nel tempo , che ti andava di- 
sarmando- l> Milirfa j nel ninniti i , in -quello della 'compagnia Capitana 
Sinai! , ove eskteva qualche soldato Bresciano soiiirono alcune aichibu- 
giaic, che ferirono due Insorgerai. A tale accidente corse il Lecchi in 
S'alano unito ad altri capi , e ruotando le Scialile alla testa del Provvc- 
ditor Estraordinario Io rei «aeeia tono dì levargli la vita, acculandolo di 
nudimene, i al che rispose, the non -tradiva nessuno; lacerandogli gli 
abiti lo [tasseto attestato nel Osterò , condii condolo per una vìa occuL 
i», forse perchè non tosse veduto dil popolo. Lo <cguitart>no il Tenente 
Coloncllo Rivanvllo, il Canit-ì.- iu M -nitlir-.i.-. -teli , ed il Tenente Kuuhi. 
Sulla porta -th' oso Ciucilo si videro in ordinanza di circa itao France- 
si con le armi montate, ai qaali comandò il Lecchi di non offcndeie I 
patrioti , ma bensì rivo«IÌcre l'offesa sopra .gli Aristocratici , e io stcss» 

sente sopra il Rampato del Castello . Si fonò esso Lecchi a parlar coli' 
UlTUialc Francese, eh' eri alla porta del Castello, e furono aperte le por. 
re, ed introdaii» » N. Il l'r.i, E:^->.tJinario con li sola Compa- 

q-i,. 1 Jdl' ni ■LrrltL-riii Utrrtiali in Castello, dove in una amat terrena 



■rcsro in Castello venne il Lecchi co 
linaiio dicendo, clic avevano scoperta 
: dal Castello di Provveder F.nraur, 



■qualunque tosto con loro, nuttindo Essi da ttran lemro cale desiderio. 

IijV.ti dopo pochi mumemi ai.d.,r,-.no a li ■-.irlo dalla sua starna , e fra 
■dj e l'iva tlcl popolo lo cor.!;.: seri: 1 osi L:c.-|ii . Disceso il Piovve- 
ilitor Eilraoidinario fu ricondotto al P-Juio PuhMico slitto custodia, tpie- 
gandori, che atteso l' accidente nato ristava itwpesa la "di mi partenza, 
e che conveniva prender delle. nv.-'„rc .per "..•.! 111 ir--- la di lui vita. Ad 
«yi modo furono ?!i LWniV,, tenuti a ,,<../■,,,.,, lj spade, delle n.ijh 

una moltitudine d'insorgenti, non avendo lascino air Estraordinario , che 

pagnia % gran numerosi nv:ik;-i ii Pregia: .ir risimi a visitile il Pmv- 
»cditBi Estraordinario scusandosi di non poter seguitarlo a Venezia , es- 

Lomb-i rda , che diceva css. tfji ititadaM. nun sapeva come ; pregò il 
rrovreditor Estraordinario di pattate ima Lettera a sua Moglie, maTL(i; 
con quelle avvertente, ch'ciar.o proprie di quel momento, tieusò di lat- 
in. La mattina dr'ij.sì presentii il lacchi intimando di prantatsi allapar- 
tenzi . 1* i.: .-ti i J.v^i.i in Palano crtua sul pt-nto di pailire , quando ri. 
7. II. tornò 




« prima frequentavano il Pa. 

Ventila la sera, furono rinforeate le Guardie , ed impedito a tutti di 
lortire da una jol camera, ove miri esigevano anelli del seguito del Pro- 
reditor Estraordinario, e pochi altri UHniali, che erano rimani in Pa- 
jaito.. Ritornato il Lecchi disse, che alla Porrà dì Tot Longa , per dove 
doveva sortire 11 Provvcditor Estraordinario vi era un tumulto promosro 
da' bassi Ministri del Moccnieo , e che perciò convenir prendere delle mi- 
' " atranio si andava rinfotiando le Guardie al- 



suro ncr assiemarsi ti ™ . Fruiamo si 

Ja Camera non permettendo di uscirne . Furono poste due Torcie alla por- 
ta della camera sopra due candelabri. Ritornò il Lccihì, e parlò all'orec- 
chia di certo Martinenpo , uomo facinoroso , e sarchiano ^ ed a vai} al- 
tri de' più feroci, e fu inieso dire, Vcciittth. In tale situazione fu ritenu- 
to fino alle ore ire della seta con il suddetto MartincngO alla porta" di 
.Guardia colla sciabla alla mano, che ad ogni persona , che sentiva muo- 
versi a quella parte, si rivagli èva -con impeto, come uomo , che aveva 
delio commissioni Jc-cin-. FiiMÌmr-nte alle ore ) ritornò il Lecchi unito 
al Tortelli, e Filippini persone della nuova Municipalità , e disse , che 
era arrivato il momento di' pittile ; ma che era necessario di andar per 
la porta del Giardino, c girando sotto al Castello ridursi fuori della por- 
ta di Tor Longa, alla quale erano precorsi gli ordini, e che i legni iareb- 
bcro stati -SCOrtat i . Si parti dunque colla scorta di due Guardie Francesi , 
che trino gii preparate anticipai a meni e dal Comandante di esse , ed itr 
compagnia del suddetto Touclli , e Lillpiiti òli i M .; niornlii à con le per- 
ione addette al Frovvediror Estraordinario girando per una strada alquan- 
to jcojeew con un picciolo Lanternino si arrivò alla detta porta di Tor 
J-Onga, o» e sortiti si attesero per qualche tempo i Lenni . Ridotti nelle 
viciname di Tor Lonjjs, prima di sortire, fu sparato un'uro dal Osicllo- 

^rnvati i Legni si partì, e dopò un liteve riposo a Destinano si giun- 
se a Peschiera, riposando un poco dal Governator Colonnello Carrara-; 
avendo fatta una brevissima visita al Generale Guillaume, il quale al so. 

e Brescia diceva nou saperne nulla . Fucrctié 



a Brescia arrestatilo per prò 1 

...... sdc|nÒ di accettale corali oflcitc . 1! soloCapicai 

tavia ritenuto a Stesela, e cercano di violentarlo , perche 1 accetti 



i. Alcuni di essi primi della parreni 
o ebbero dagl' insorgenti delle largii iisimc offerte, ma convìen dirlo per 
.Jqjnc. di accettare corali offerte . il solo Capitan Stua- 



un posto dj Colonnello. ! sonimi danni da loto con varie misure sofferò, 
e. la fedeltà conserrata li tendono- degni citila carili ■dell' Eccellentissimo 

^Verona. .* lW:.»*. . /. ' -;" '£ " ^-*C'. T 

(ito, fu spedita -per espresso l'ama. 
Pesavo , e ""' " 
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. . 

viaggici', gi3 intrapreso, per afabocarsi col General Buonapane . 
In t IMO. ÌI Senato stimando opportuno nelle sempre crescenti calami- 
tà di ravvivare l'esemplare fedelti , ed il costante attaccamento delle 
suddite Provincie, spedì una Ducale a' Veneti Rappresentanti, acciò 
essi si studiassero di desiare nelle respettive loro Reggente epici sen- 
timenti di lede , e di Patriolismo , di cui luminose , «il induritale 
jmiove avevano le medesime date pel corso di tanti secoli. Noi in- 
seriremo qui li Ducile spulila ■ Padova , che fu la. medesima direna 
alle altre Provincia . 

■luinkui Manin Dei Sfati» Dm Vmtìrrvm fa>r. ìttiiB ttyìtml Pìta Jan, 
*i trancino LMi di sue Mmbtta Cifittntto Vici! Volumi PmÌim 
Piatii, Dllitlo jatimt, b> mettati» ifflitim, 

L'avvenimento più desolante per II cuor paterno di questo Con sig Ilo ha 
avuto luogo nella Cina di Bergamo per open di alcuni mal in ten lionati 
the ronri A gen do il rimanente della popò lai ione a staccarli dal suo legittl- 
' ' obbcdicnn di chi li «esse per fan- 
' - Mi avere nror - 
eccesso di f 



i con un i ol e isnmo Governo . Ni 
ralla alla loft 
* Cirri Ai Ri 



orprcsa HicnWfe tirotc, c iroturr anih.et.uf- 
ituoii a (ep.iite il lo.-o dan-iatiitimn (te.np'O. Su coi) (sali motnett. 
enJo qgtlto Cenugho prevenire il pei culo, the con metti connmì- 
ifi tentar» di sotprei.dt:? , e violentirc codesti amarti , della fede i 
ti de"quili rame, t to'.! frequenti piove t. detivano anche fra le 
cri pettuibniort Jc'popch crcr.nv tu:i , ;i nvolgr al lelo , e deste- 
cit-j appagandovi U tuia dt ih : a.xare alla voitra EUppreien 



o Coscittadini d pende dal t 
-e d quj>, e pei 11 



a ad impedire sua lunarie 



:iboe. A conforto volito , 
ji- , che ri diiporj;. i le . 
i itaiinesso un qualche iin. 
utneoto C. co;enc Ptcsid.o 




Nel twr.po strsso , in cui il Stilato umiomu in Vinetti li w<I- 
tlttia Dotai ds sp*J.r? a' Rappresentanti Capi di Provincia , s the le 
nvolusiocate Ci"i <*• Bei^wn Bu*cii Procuravano II Venero Go- 
verno , co aie tirannico , r tendente alla schiarita de' l'optili , ed al 
loro avvilimento , in tulle le alile Ciiij e Provincie delia Terrafer- 
ma , e- ]irineìp3lTìeirlr nf!!e stinse Valli Benjarnvctw l- Bie"ci.ine si 
desiò air eniu-'iJ'mo unanime e renerai di spedire Deputiti irla l)o- 
rninanrt, che m unto penro'o rs-i:;i;r.«eio i St-3iu, t-l- era in tot- 
cori cai i loro Padri si dedicarono al giusto , dolce, saggio, e |iatejoo> 
Dominio- dei Vcneir . Siccome <(iiesii DocJirrnti comparvero a stam- 
pa ne' | I L ■ ■ , o Gizzenc, i J in piò Raccolte , coti coi ci 
itottingweino a segr.ife pa«o pasto soltanto le loro t pi» s onde non 
dilungarci di soveidvo . Nel giorno dunose io Matto esternarono 1' 
incontaminata loro, fr.lr le C ita di Verona , di Pinosa, e d> Trevi- 
so,, che precedettero L'altre r.el plausili.lc esempio. 

Avcia ricevati! il Senato 111 ru-\io fmit-mpo di Dl'r'>ccio de' di» 
NN. UH, Deputali Pe<aro , e Corner , die eransi : . n 1- al Ge- 
nera: BuonapartB, in citi <;>rro la dati 10 Diano esponevano il do- 
lorco itato delle Otta e Ti-rre Ai'- 1 * InnjJM, v i.C Friuli a mo- 
li Don eoni«od attestati delta med esime di fudeltà , e di sodditaozs in 
meno alle tante angustie, che inermi fofliivjno. Ad no tale Dispaccio 
il ce risposta il Sentilo lo ■ ■ . sera- . 1 Mano con 1» iegorate Ducale . 

1»). 



(■) Ef» p ^" fa il mone di Mgciig. Niccolò Zuitiniaq Inutili trita Vt- 
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.T Ejprtjst.- 

a Disp.c- 

■ ■■- :i» Udini i pnm: pscontri dc,l, zelatile., prontezza 

e paino fi-rvon-, cai he ri e meni a ma; le. presisi! dovi .lì. aive;;- ;mu fi gitisi 
e delicata ispezione procuraste nel edere j-.iij.-2 "Vj T. Cor. fila- 

no. Sacile, e PorJehaiic di canfori mi- k .^nl.liu: i :!V" - l\yd «iòni , c di 
.-minarle d;!ìa costante nostra predilezione, e continuato impegno al poS- 
sibiif loro sollievo. 

Quindi se per una pane sommamente 3o)brfSC . e oomtnrtfehfi riusiirri- 
lio agli animi nostri le gravissime calamità , e devastatoli i che nei pre- 
corsi paesi presentarono agli occhi vostri un lugubre , e desolante spetta- 
colo, porgono per l' altra il. più grato conforto'al Paterno tiosrro cuore le 
ampie maniltstazioni di costante fedeltà , 
ritraeste dai Rappresentami, e principali il 

Si rilevano in seguito con uguali sentimenti le stringenti, e difficili cir. 
costanze, in cui versano li T.il.mii Deputati d' Udine, e li Capi itili ri- 
ordini, e con quanta vigilanza, ed impegno vengano" da quel N..H! Rap- 
presentante dirette, e secondate l'incessanti loro cute pei' provvedere all' 
emergenze, e per alleviare il peso dì tanti mali. . ... .._„ .. 

Nella graviti poi delle iatture sofferte , e delle maggiori , che sovrasta- 
no al nostro Governo, come dcsumifete dalle carte., che vi si msmctso- 
co in copia, il Senato cmSniì.r-*» i le ITi-c ili "> cohenie cedra l'esce, 
rìmentato vostro fervore ad accelerare in tutti i modi possibili la vostri in- 
tervisti col General in Capite Huonaparte in qualunque luogo , anche fio- 
ri del Veneto Stato, onde esaurire sollecitamente l'oggetto "delle demanda, 
tevi commissioni , e sarà del zelo vostro conosciuto, e -tester iti l'indaga- 
te, quali potessero essere le vie in tanta urgenza di circostante- Valevoli 
a conseguire V immìnenre oggetto della Pubblica tianquiflinV, r.:. ,.'! . ,: ■ 

Un'altra Ducale fu pure arj essi spedita in queste «essa sett.coì|e 
■tane .indicalo nella prima. Eccola. . . 

■': ' " ""■ t7f>7. il Mpiri MM. SS.. . . , 

'. M97. il. Mano in Pneoini ' ' 
t Corner. 

jtarrio , vi serviranno 
•tanti Francesi nella Rivolta di quella Girti; e VÌ serviranno dì opportuno 

"Non posto dispensarmi rìalì',wrvarc-, cl:e li Noliil Alitore delt'ope- 
la Memoria . the pai servite [olii Storia Politica digli otto ultimi soni 
ttilfj Repubblica ili Venezia, a carte 119 cosi scrive relativamente alla 
«ascritta Ducale 11 Marzo. ,, Ad insinuazione- dì Gioì Antonio Ruz- 
„ zini , che parlò artifizi osamente in Senato, dando i primi cenni ri i 
„ necessaria alterazione di Costituzione del Governò, Jpieganilo.'i in- 
» torno la necessità, che vi era in tinto alimento di mali Veli tenta- 
T. IL C i „ re 
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re di diusiiiuirli , distando la lacoltl , anche a costo della Costitu- 
"„ zìone stessi , alti Savi Pesaro e Corner Deputali , gii in viaggio pei 
„ conferire col Generalissimo Buonaparte , ii Savj proposero, ed ti 
„ Senato accolse alla glande fiutatiti . eh' Eni Deputiti potessero rra- 
„ reggiate-, e convenire di ogni condizione cor il medesimo Gertera- 
„ le,' purché salva ed integra rimanesse la -Repubblica. Il guai Decre- 
',,10 non fa eseguilo da' Savj Commissionati, come scrissero da Udt. 
„ ne, ap prò Sitando del Mistero, con cui era dettalo." ' , ' 

lo ora prego 1* imparziale Lettore a rileggere colla più matura ri, 
flessione il Deaero, o DticafB li filarlo, die l'Autore cita, ma non 
produce , corno è stato fatto da me ; e poi mi dica , se in detta. Du- 
cale s'è il minimo cenno, che i Deputali venghino autorizzati a trat-^ 
tate di' alterazioni di Coititu^iou . Io, a dir il vero, credo che sogni 
il Nobil Autore interpretando in un lai senso la Ducale predetta ; in 
cui nulla contiensi relativo a modificazione o cambiamento di Gover- 
no . Di più il Senato avrebbe oltrepassati ì confini della delegata sua 
autorità; polche la Costituzione era riservata al solo supremo Mag. 
glor Consiglio : motivo per cui fu da' Savi raggiraim-i pmpoMo nella 
Conferenza 30 Aprile di convocarlo. In ultimo il Buonaparte non 
erasi a quell'epoca lasciato scappare di bocca il suo perfido progetto 

Arciduca Carlo , e che non erano per anche segnati i Preliminari 'di 
leoben. Da tutto ciò, e dalle parole, e modi, con i quali è conce- 
pita la Ducale 11 Mario 1707, io arguisco T inesauezza , e poca, o 
rissima yerilà , che regna in questo passo della Memoria . Ed ecco , 
che altro è il citare i Documenti , altro il produrli all'esame, e cri- 
tico riflesso de' Lettori . Non c questa la sola inesattezza , ne SI solò 
abbaglio del Nobil Autore. Ma ritorno alla mia narrazione. Giunse 
a- due NN. HH. Deputati la. Ducale n Marco MM. SS. nel gior- 
no 11 , in cui essi dirigevano al Senato il seguente Dispaccio. 

SERENISSIMO PRINCIPE 
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£h del quitte quanto s'estendano, e comi s'annodino , « friótto pHl'co> 
me dirrioglicr ii possino, d solo riservalo di riconoiccre alJaSapwnia , ed 
autorità dil. Governo, the per quanto stradare sitino le nostre rimostran- 
te presi o il General Francese li eoo le insinuazioni', che con li ragiona- 
punu , nutrir non possiamo la più limola speranza di conseguire altera- 
j.oiìc .-'Icun:! utili piani, chi sa di quanto tempo , e con quali intelligen- 
i- -vi su!.ii!iii , e <] uiii;!i non dobbiamo attenderci , che risposi* o evasi- 
ve, o'trbpfjc' fatalmente decise. ... p ... 

Ad ogni modo malgrado la non ben ferma saiute di me Pesaro , non 
arrendiamo , che 11 rirorne di que' Soggetti , che furono di' questo Ecccl- 
La! ; ™ Rappresentante nella giornata di jeri spediti allo stesso Gene- 
rile pei riconoscere, dove egli esista, e cola dirigersi colla Maggiore sol- 
lecitudine ; trovandoci già dalla predetta Ducale autorizzali di eseguite 
la nostri commissione, ovunque egli si trovi , ed anche in Estero Stata, 
per cògliere poi quel momento, che in mezzo alle non interrotte militari 
sue azioni potesse la sorte offrirci opportuno, di parlare di questo genere 

Quantunque non ci resteri certo rimorsa di avere nulla dal canto no- 
stro omnvsso , che tendere potesse alla presentaiione di cos'i deticari , ed 
imminenti riguardi , Dio pur voglia toslierci lo sconforto di non averepo- 
i-.-.m ir. ur.;,-,,;.-, tributine i.i uct.i obbedienza alle Sovrane Prc- 

scriv.i-n della Patti». Grazie-, 
Udine il Marzo r 797 . 

P. S. Riceviamo in quest'istante le rispettabili Ducati, spedite MM.SS. , 
della giornata di ieri assieme colle varie carte. Mentre crediamo opportu- 
no di dare sollecita spedizione al Corriere, che ce le ha recate, possiamo 
assicurare VV. E E. , che non lasciereroo di fare delle carte stesse qucll' 
uso presso il Gtneral Buonaparrc, che ci sarà permesso dalla circostanza, 
e che troveremo più conferente , con quella sobrietà però , e cautela che 
esrgono li fatti , in esse contenuti , appoggiati alle soie verbali deposizioni 
Francesca Pesaro K. Ptocurator Savio del Consiglia. 
Zao Battista Corner Savio di T. F. 

In tanto , che in Venezia i Deputati delle Città facevano le pi» 
gloriose proteste di fedeltà , -e di attaccamento al loro Sovrano , al- 
cune bande di Bergamaschi , e di Bresciani giravano nei Rorghi , e 
nelle grosse Ville, e Terre piantando l'Albero della pretesa libertà, 
e protestavano di voler passare a soggiogare Veroni . Pervenuta ai 
Veronesi la notizia di una tale prolesta unirono dalli Pubblici Rap- 
presentanti le cariche della Cina , e del Territorio per conciliare le 
roisnre da prendersi in cosi. critiche emergerne. Da Brescia era passa- 
to a Verona il Jtf. H. Francesco l'amia Proweditor Estraordinario 
col Segretario Rocco Co: Sarifermo, e sosteneva la RegEenza della 
Città 1' ottimo Cittadino N. H. Alvise Coniarmi succeduto al N. H. 
Antonio Marin Friuli nella carica di Capitario e Vice Podestà . Po- 
sto l'affare in Consulta il Proweditor f allah insinuava, che rinun- 
ciar si dovesse ad ogni difesa, ed il Proweditor della CiltS Come 
Bortolo Giullari dirru-Mr.iva-;] di'holmente inclinato alla stessa opinio- 
ne. Ma l'altro Proweditor Conte Francesco Emilie li- Ministri rut- 
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crifiiio, non mio a meno il neutro dovere d'invocarle con tutta 1* efficacia 
dal cuore paterno di VV. EE. 

Pare di già , che i sollevati abbino a ritardare la loto marcia a questa 
■ chi dice sino a Domenica , e chi al prossimo Lunedì . Eglino sono 



però arrivati a Lon.ito in N. di 300, portando i;li 
rintfg" J -' " -li.:— i..^.- 



o l'Albero della Liber- 
ia, e che penano pure d'incamminarsi verso Salò; dove per altro gli ulti, 
mi annosi riscontri fanno cie.lere mantenersi inconcussa la fede fra quegli 
abitanti, disposti colla (orzi dì >ettiiere tó- loro attacchi . Occorrendo in- 
no, che sia n:cs\ii.na di venti Pattuglie sotto i 1 isperior.c ue'duc qui esi- 
jteuli condottieri d'armi in aspettativa . en,!innn romnjita di quattro sni- 
dati ed un Caporale, nn Nobile, un Cittadino, un Mercante, e quattro 
del popolo; faranno i loto rapporti a" condottieri predetti, e questi ad un 
Uffizio di sopravvcgliania , che in diptndenia delle- cariche abbiamo istitui- 
to a peculi! unente aeudìr al gran oggetto, e a tutto quello, clic per vie 
occulte , ed indirette potesse invul-eu- , ed aver r l- 1 . , i i r : c ali ii.;i:te r,!! i 
città , e nel Territorio , e pereto egli d composto rT un Nobile , un Gii- 
ndir.-.,, Cd nn Smeieo del Tcirrsono . " 

Occupato il nostro animo della grandezza di tanta cosa , non hicicretr.0 '™ 
certamente di adoperarci con queir impegno , che il dovere di Cittadini ri- 'In- 
chiede, usando anche per medio -s-ic tirarla di tutti quegli espedienti, eh; 
fossero opportuni a dissipare, se fosse possibile, prima ce la marcia digT 
IrltOfaeiritl l'unione loro, ed i loro concerti. 

Ricciuti di me B.ttaja dal General Rnonapartc la risposta alla Lettera 
lenitagli sul fatai avvenimento di Bergamo, io mi onoro di rassegnarla a 
VV. EE., aggiungendovi il Foglio, che questa manina ho spedito per 
Espresso allo stesso Generale sulle successive amare vicissitudini di Tire- 
scia, le cose occorsemi nella quale non avendomi concesso sinora il t ^ri- 
po' di rassegnarle in dettaglio alla lóro afrori:.!, mi riservo J- f.nhi al 
più presto possibili . In c oi-^etzuenva dille Ducali del giorno di jeri giun- 
teci sei Ore dOpO il ritorno del drcnspetru Secretili;) S interni;! , .libi.. mo 
avuta occasione anche in esse di riconoscer il paterno affetto di VV. EE. 
verso questi fedelissimi suJdiii, e confortati doi dalle medesime , ci iarerfio 
in onni parte ad esattamente obbedirle, , . , . ' 

Verona ij Mano ore t. ' '' 

Di V. Strinili. 

P S. 

Nell'ano di spedire questo riverente Dispaccio, riceviamo l' inserta Let- 
tera dell'Officiale Capo Posto in Castel Novo, che ci annuitila il posii- 
bi! arrivo de' joliei-.it i , dc'^u li s'ignora il numero . Disponiamo sul fit- 
to tutte le misure di fona, che il momcn-o concede per [ipulsirli ; ina 
e ie più vive suppliche per pronti soccorsi . Óre g. 



CòniinrJ ivano le Città intanto a. dare manifesti attcstati della co- 
rtame loro divozione, come fecero nel giorno 14 Mario quelle di 
Udine, e di Conciliano, non die Pordenone. 

Nello stesio giorno pure radunatosi il Maggior Consìglio dovette 
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procedere all'elezione à'an ^vogadorc di Commi . Ijt masgìonmz* dei 
Membri , ai quali dispiaceva-, che il N. H. Francesco Burnii ctioprissc 
la carica importantissima di Provvcditor Estraordinario in- Terraferma , 
e che voleva allontanarlo da miei gelino Posto, colse l'opportunità di 
dimostrare il poco suo aggradimento, e lo creò con pienezza di voti 
^vogulor di Commi. Spiacquc ai Savj una tale elezione, laonde sin 
al giorno r Aprile non li destinarono successore. Continuo dunque i! 
Batiaja a Verona, ed in detto giorno 14 indiriizò al Senato il se- 
guente Dispaccio con. due inserte, che dobbiamo per la lor impor— 

SERENISSIMO PRINCIPE. 

sapere tutte !é misure prue per riputar i sollevati Bresciani, e- 
chi , che si credevano vicini per equivoco : che per conformar il. 
piano adottato si é posti a prjfitro f rsperòoza , ed Ì liimi del Conre No- 
garola, suddito di VV. EE. , e Generale al servalo dell'Elettori: d, b\.<-ic- 
" che ì" giusti riguardi, ch'egli neve all'Eia- 



E: 



ite , gli concedesse ri 



I-Uniforme di VV. EE, e trovarsi al loro s«vi E io ... . 

Raccoltisi in poche ore alla Croce Bianca oltre 5000 armati , discesi 
dalla Val. Policella , ho voluto: io Batta;» essere Testimonio della loro vo- 
lontà in circostanze cosi critiche. A quest'oggetto sono uscito dalla Cit- 
ta a Cavallo col seguito di molti Uffiziali , e buon numero di Nobili Vif- 
tonesi, e scorrendo per le file degli armati , ho cerc»to a pili riprese eol- 
ia voce di animarli, ed incoraggi rli. a sostener i diritti dell' Ecce Ile n rissi- 
mo Senato , così indegnamente oltraggiato nella. tnaEeior parte delle Pro- 



e de'sudditi fedeli, e veramente a: 



volontari si _ . 

j un corpo pronto ad ogni dispostone del Governo*, e 
loro fosse un qualche segno .distintivo . Questi pegni preiio- 
ic più onorare tra loro dovevano cerro essere accolti, ed in- 



Corsini: lo che abbiamo fatto con quel sentimento, che ben 

e la loro fede, e l' esempio serviranno certamente a confermale gli 
nel' tributare, come fanno, se stesai pel servigio del Principe, e dell; 
10 Patria. In mezzo a tante prove consolami dell'affetto di questi suddi- 
ti verso di VV. EE. si fa sentire sempre più vivo il bisogno, anche per 
mostrare, che la mano Sovrana non manca di prcsrar loro la possibile as- 
sistenza ,. c presidio; e che giungano solleciti gì' invocati soccorsi : e noi 
l' imploriamo di nuovo colla maggior efficacia a comune ben giusto confòr- 
to di questi fedeli Abitanti, e Territoriali;.. 
Vesona 14 Mano - 

Francesco Battaja Prnv. Esiraor. in T, F: 
Alvise Contarmi Gap. V. Podestà. 

Segue Hn'Jmerw, che è «sai riflessiti»; . Nel Dispaccio 13 Marzo 



lìluitriii'imi Signori CalcxiiiJÌtnì 

:tc sie'no le loto cult livdkc a loiO preservare. 
: pochi facinorosi delle Provincie olire Mincio Ile 



.uelle coi! piene dinaost rati ani i' atraceamento al Principato, che 
la Città, e Territorio hanno palesale , si sono detcrminate le cariche stes. 
se a riponete, e confidare un argomento di tinta importanza ad ai Ogi- 
xio Si soircvi-cgkan7.il, (0 composto di cinque soggetti, i due Nobili Prov- 
veditori , -cioè , di Cina, il Sip.. Conte Alessandro Murari , Sig. Bortolo 
Meriggi d'Arzalìni, ed II Sindko del Tettìtotio Pajola. Obbligo principa- 
le di esso Offizio sarà d'imtgilire in ogni -guisa possibile , e con quello 
provultisie, e modi, che troverà opportune a conservare il quieto vivere 
interno della Cittì , ed esterno del Territorio-i estendendo i ptudeDiiali suoi 
'eserciij sopra d'ogni ceto di petsone, e senzt riguardi di sorte. . ' 

Per facilitare l'intento, vennero stabilite le Pattuglie Civiche amaia.1- 
gamatc coila Truppa sotto la particola! ijpesione del Nobil 5* Co: Gio; 
Battista Campagna, e Marchese Giulio Cationi Condottici! d arali in as- 
pettati/a con le inserta commissioni , delle quali fu anche data conoscen- 
za al Covetnator delle armi; e resterà alla prudenza dell' Offa io di ac- 
crescerne, o diminuirne il numero, di fissar il tempo, e luoghi, in cu[ 
a_i raa.no a girare a misura .del bisogno . E sicctSie viene ad essi Condot- 
tieri spezialmente cojnmesso di dare immediata parte allo Officio stesso di 
qualunque arresto, che caduto fosse sopra persone sospette di cattive in; 
leri/mru, cosi l'Officio Steno tosto, che ricevuto ne abbia il rapporto, 
dovrà prendere in considerai io ne il fatto, e se grave, renderne intese le 
cariche, prodneendo insieme il suo patere- 
Nulle cose di minor riflesso verri dall'Officio pronunziata semema, 
-cfce avrà ad essere sottoscritta da tutti cinque gì' Individui , che. lo com. 
-pongono; nel qual caso riportar dovrì la sua esecuzione ; sempre che le 



{i) Conviene qui osservire, essere quest' Offir> Vi Isputcrg/i'iir* quello, eh* 
dn r « le più-accurati uir;-jis:ini!ii, c .io™ :! naturo esime, e procura projos» 
= 1 I a!B=r- 
»•(•, 1' «treno di oue' Veioneii, che imperli ima di Giieobùiùmo , i di segrete 
i:iitlli?5tnc , t iHii.-iuiisiLoni cu'l'iaiK-esi, e lì Ribelli Bicsciani e Bctgunisclii. Fu 
ni vyu delle riinoalianic, e delle, prove addétte di detto Offrii Ji Siprandillsn. 

eh; il Piovveditore inddetto t'induaie i seEmre li catturi, = prigionii itegP 
inojulsiti. Rilevasi adunque poco equa raisemone del Conte Rocco Sanferruoi ri 
n ( Ha .-.:a | It ii (: j di] Cernito <K -San EfaKot «rive , che il N. H. Giovinellì 
SIHàiadt -il fHprin Orione ti I JiHrmixMt *lt amila. Cosi a Certe 13 dell' 
Edìaiou di ^rOM. l/ritiwltàdiw Scrittore doveva poner in via» le rimo-. 

I m 1 Inerme, non Io nomi 

nemico. Kul: C cn:u:i;a;i .noi; yo-.c-rs rtnorirc b esisican J: desta O.1u:o , 
clic era «j.-.o J i; di Iji Arr.i.-c ;•. N. H. i-'ra:icc(™ lfall:.;r. , sosto od quale 

h i N sili un 

fitto , tutto dipendente dil!'c#jjo Ji^mut^ttf, e perete occultar i piotali, 
* le rimostranze del Dttdtiiny) QfBtio? . , • . 
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spenderla . Pubblicato che sari l'annesso Pro- 
clima, Jo si tnimette altresì a lume dcH'Olficio pei quanta poliste «va- 
re- rclaiiore il medesimo coli' ispezioni , (he gli veggono addossale, gravis- 
sime ìn ogni .loto rapporto; e l'esatta esecuzione interessando il bene 
ili tulli -!: :n:arrr, ripugno con lidie:.! Il- cintile sopra Io sperimentato, 
zelo , aiti viti, e prudenza dru! Jndivrih'i , cui ver.s>ono addossate*, .e si pio- 
mcimno verificili quei sommi rapporti, che ne dei e tm ina tono la Iure de- 
sanazione, 'nel josrenere la quale devono essere ben certi di confermare 
sopir' re "issi qu'-ll'esiim azione , e quel ■merito-, ■ che viene toro giusta- 
mente accordalo da' propri Conciitsdini egualmente che dalle cariche.! 

Verona 14 Mano 1797. ■- v 

Fr-i'cci-'n Ibi-li.-. Pio 1 ', l"<:r:<:7. in T. F. 
■ - ■■ • - Alvise Con ta ri ni Cap. V. Podestà. 

In questo frattempo ì due KN. HH. Dcpulati al General in Ca- 
pite F.uonapartc Francesco I' esa.ro K. e ProcLirmor di San Marco , jj 
San Pallisti Corner Savio eli Terraferma avendo adempita la loro 
missione, erans. ria fiorili.) nstitu.fi ad t.-ùiie , e di la nvl paino 
lf Mario spedirono pei esptesso al Scotto la fedele relazione del 
lor i)[.rraio. K' yrira co : .11 K ri. .-a r iuii; 1 r4ji|'urli , cì.c noi 

s'irò qui per intiero tale, quale originate conservasi noli' Arc'uv.o sv 
ciclo della Republdlra . In ei'si «coprirà il Lettore t.i il doloso, e 
•perfido camicie del Generale Ftarcese, come I Ingenua dircnonc del 
.Veneto Secato. 

SERENISSIMO PRINCIPE. 

icr ma ad era avaniara dall' •ver eseguita in Geriara la di. 
immissione, di cv.i ci trovuioo dalli Pubblica au-O'ita incaricali 
nandaete m C'p :e er l'arn.tid r-....i-e , appi ori- amo dei ri- 



Ri. 



Digilized by Google 



pubbllcs 'Scuri; dovava pure a 
pa aver risposte alcune parali 

esnorre l'opgetto principale della nostra commissione; i , 
in [une le circostanze li funestissimi, emergenti di Brescia , e 
ed interessando' la di lui equità e giustizia. a disporre quella, 
the ben si conveniva alla gcariuìin* offesa, i — 
MfeJMtKÌfta A mito ,> *■ Hcntrale;-; ;i> ex ijii -.asme ..m ,c« 

ti di Brescia, pretese per 1! rapporti, da lui ricevuti, che le truppe Fran- 
cesi non vi avessero presi alcuna parte , ma essere stara solamente prodot- 
ti dalle disposizioni degli Abitanti di quella Città , forse addimesticali col- 
ie massime Francesi, ed animati dal prossimo esempio, e dalli stretti loro 
rapporti colli Milanesi. Ci aggiunse ptTÒj che dietro la memoria dell' Ec- 
cellentissimo Senato, fatta tenere al Ministro di Francia in Venezia, e 
itttro Je note rappresentazioni egli avrebbe tubilo commesso, che l'attuale 
Comandante delle Truppe Francesi in Bergamo si portasse in Milano, ci 
venisse coli tosto assoggettato ad un formale processo , da cui se ri- 
sultasse qualche di lui coopcrazione nell' iosur rei ione della Città ; di Bec- 
ga no, s:-hbbe infallibilmente per subire il meritato castigo. 

A questo passo nel dimostt.irci pienamente penetrali de' di lui equine 
amichevoli sentimenti noi) abbiamo lasciato di soggiungerli, che ti castt- 
itr. dell' OIKiùtle, quando pur fosse succeduto, non era che una ripara, 
atonc per ti passato, ina che ti 



:| passato, ma che troppo ii 

q . 

emisero prese d 



dell' Eccel km issirao Senato il rimettere in quelle due Provincie 1 
attillili, e die massimamente sopra di questo argomento dovevan 



itaTqua' * 
, che datt 



l più pt 



secondate dal generale delle popolazioni, credevamo, che il vero meno 
di pervenire a ri<t.:h:li:c in queilc piarmele hi tranquillità, fosse quello 
di congiungete cnit'nM deiU dolceiu verso li traviati la spedizione di 

■che Dell'attuai posiiione di-;:,- cosv , i-sa-rida ;i dna Catelli ili Cai- 
li occupati dalle Truppe F t.i n cesi , li delicati riguardi dell: Eccellentissimo 
Senato ricercavano, the inro.-no iinvìizione di focie , quando fosst 
per verificati! , prendessimo seco lui quatthe intelligenza , onde evitare qua. 
Junque disordine, o suspiziorie, e che alla fine il mezzo per conseguire un 
tale oggetto più acconcio sarebbe, ch'egli ritirasse le Truppe dalli prc- 
deui due Castelli, giacché per li rapidi piogressi della di lui" Asinata, in 
Germania sembrava, che quella occupazione non dovesse pià interessare 
k Militari sue optia-itini . 

Quest'ultima proposizione non parve in nessun modo disposto a secoiv 
daria, scasandosi colla prudente vista, che aver deve ogni Generale ili 
assiemarsi in caso di rovescio la litiijta. Siccome poi si mostri indi fltt en- 
te sopra qualunque misura fosse p;r prendere l' Eceelf eolissimo Senato 
per rimetter I' otuinc in quelle pronintie , riflettendovi solo, che se l'uso 
della fotta. non riusciste , c che le nostre acmi respinte fossero dagl' 
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Insorgenti, si cortertbtie evidente tSkIiìo -per tosi Stale esperienza' d# 
accelerare l'insurrezione anche nelle altre provmcìe, nelle quaìi non gir 
é forse ignoto esistere già qualche germe ; e-che quanto a tiri il mctzo 
più proprio, td efficace gli sembrerebbe quello d' iti rcrrssare la medesimi 
Potenza Francese, eh' é già in ponesse delle Cittadelle a ristabilirli I' on. 

-'- egli ne fosse 'ricercato, conoscendo le massime del 
celibe dubitato di prestarsi con piena sicurezza dell* 



suo Governo, con avrebbe dubitato di prestarsi 
Tutti affacciandosi in un momento al dolenti 



esibizione , 



iteli, che 1- inflitti 
per ricondurre li Popoli alla fede , ed obbedienza del legi 
«ano , non avrebbe potuto , che intieramente con cooperare a questo De- 
licatissimo fine-, e che sarebbe irato im manca Bile effetto quello dr me- 
mormente animare Ir pochi traviali, e scoraggirc il maggior numero del- 
le popolazinni bene intenzionate, conducendo in tal moda sempre più \ 
Sudditi a dipartirsi dall' arraccamenro al pronrio Principe; che da questo 
solo dovevano ■ essere disposti i meni ■ per rimettere lì Sudditi in Calma ; 
e che al più per hi combmazione *Pg>™° di essere da itti occupili li Ca: 

Anche sopra questo egli sembrò alquanto esitante, dicendoci, che. in 
meno al fermento delie nuove opinioni, le quali hanno ;molto servito W 
progresso delle sue armi, sarebbe certamente imputato, Se avverso comi 
pansse, t qualche mino prestasse- conno di quelli , li quali si dimostra- 
rono fautori del nome, e deUe ntusònt Fraticttì, e che solo avrebbe Ob- 
bedito, se il Direttorio Esecutivo precisamente glielo comandasse , macho 
egli crederebbe , che il mezzo più sicuro per giràmirsi dagli cifriti d' mu 
più vasta insurrezione fosse quello, per il medesimo fine già adottato dal 
Re di Sardegna, di stringete; maggiormente rapporti con appositi legami 
col Direttorio medesimo. 

Vedendo, ove tendeva ima tale indicazione, non abbiamo ommesso aV 
rispondergli, che li seminienti, e li rapporti della Repubblica verso la 
Francia erano tanto ingenui, e tanto stretti , che qualunque passo, o mag- 
gior impegno avrebbe fatto uscire I' Eccellentissimo Senato fuori di quel 
sistema , in -cui unicamente poteva ifporre la propria salvezza , e sicurei- 
zi ; e che al solo momento della pire essendo riservato di riconoscere 
quale sia pei essere il futuro irato dell'Europa, poteva allora soltanto l'- 
i. . .. Senato prendere con sicurezza di consiglio determinazioni " 

sopra cosi geloso argomento. '« 

Procurando perù egli con qualche industria di deviare trattò tratto dal 
primo oggetto della nostra commissione , ci condusse a rammentarci , c qua. 
si a rimproverarci la lunga esistenza del Co: di Provenza in Verona 1' 
«silo dato In Venezia al Duca di Modena , e massimamente a suoi teso'ri 
li molti fondi, ch'egli ci asserì esservi in cotcsta Città, appartenenti a 1 
suoi nemici, e si nudarmeli re allo nesso Re d' Inghilterra , sopra de'ouaii 
traspirò , che egli nutra delle viste sommamente imbaratzanti gli eminen- 
ti pubblici oggetti Sopra.caJjuno di tali proposili cercanJo noi di distrug- 
gere le di lui mal fondato impressioni con risposte, rrattc dalla pura ve- 
rità de fatti, ma per quanto ci patvc non appaganti b di lui peritinone . 
lo abbiamo nuovamente ricondotto al primiero nostro arnomn.ro ; intorno 
a cui non ci tinscl peti di curar ptomesst; , o lisposte più concrete delle 

pii. 
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a noi dirotte non avendoli nulla potuto conchiudcrc , si 

.-■mpo per riflettere ui una parte, e dall'altra, e che q 

avutola seguente mai lina due ore prima del mezio giorno un nuovo a 

berceamento, . . , .. _ -.- >) .- j. si 

Prima però .jb, p^WWarci nuovamente a lui, ben conoscendo quante i 
flneoie abbia sopra il di Ini animo il General Bcrthìer , abbiamo ctedu 
ili prevenirlo favorevolmente alle nostre viste con lina officiosa vìsita t 
tui nulli fu- da noi trascutato per guadagnate la dì lui persuasione, e p 
guanto ri pruve ìn legnilo non senza qualche utilità di luccesso. Pcrcic 
end. panandoci pochi momenti dopo dal Generale Buonaparte , mentri! a 
Ì camera usciva il predetto General Beniiicr , ci rieer 
o dato nuovo pensiero alle cose da lui significale, e 



punto d 



pubblica dicburjjg xli dm. Mutuarli nelle altrui costruzioni , e torme di 
•Governo, poteva l' Eccellentissimo Senato prendere per gli affari di Ber- 
gamo, e di Brescia quelle misure, che gli sembrassero più convenienti al- 
li propri oggetti, e solo bastava, che queste non avessero alcun rapporto 
alle Truppe da esso comandate ; e che egli ne venisse prevenrivamente 
inteso per evitare maggiori inconvenienti, e disordini, riflettendo perà nel 
tempo stesso , che crederebbe opporiuno di attendere la risposta del Diret- 
torio Esecutivo al nostro Promemoria dei ij corrente, la quale non do- 
vrebbe tardare molti giorni a pervenire. 

Considerandogli però Noi, che in tante angt 



.che per pochi istanti dal prendi 



ite, la quale 

angustie di affare ì! soprassede- 
„ opporruni espedienti , poteva 
«fieno, che maggiormente si dilatasje:il fuoco, o 

. ..laegior vigore , ove esso divampa , conchi'use , eh' era in aìbài" 

trio d^li'&cel lentissimo Senato il prendere quelle determinazioni , eh' egli 
convenienti credesse per impedite la dilatazione di quest' incendio ; nsteiun. 
gelido essere a di lui cognizione, che a quest'ora erano già stati da Ve. 
nezìa farti marchiare in Terrafctmi alcuni torpi di_ truppa , alla quale as. 

./n seguito egli ci fece leggere il [apporto, che aveva in quel momento 
ricevuto degli avvenimenti di Brescia , il quale con leggera variazione di 
alcune circostanze co tri sponde ira a quanto (gli avevamo rappresentato , e 
ci fece pur leggere una carta , per noi osservabilissima , icnzn dita di luo- 
go, « -senza alcuna sottoscrizione , con la qu-|e gl' insorgenti ricercano la 

■picttezionc , e l'appoggio della Repubblica Francese. ; 

L'ultimo risultato adunque di due lunghe rorftrenze fu , ch'egli non 
prende parte alcuna nell'insurrezione di quelle due Città, che l' Ecccllcn. 

a sedarle, ^jurebd vengano a luì preventivamente comunicati; che il suo 
consiglio sarebbe, si attendesse la risposta del. Direttorio Esecutivo alla no. 
stra Memoria; che in tanto potrebbe 1' Eccelle ntissimo Senato prendere le 
misure, le qujli credesse convenienti ad impedire , che questo spìrito di 
vertìgine non si propagasse in altre Provincie ; quando pure nello stringe- 
re maggiormente li legami d interesse con la sua Repubblica non si volet- ■ 
se adottare l'espediente, che a lui pareva il più sicuro per por line a tan- 

Bcochd perà tali dichiarazioni siano state da lui più volte ripetute, pu- 
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tuno trjwatììiort di argomento eff tanta d 
jiatfi alle sole verbali eiptesiioni , che - paesana 
: ad equivoci , mi di eeneretarle in uni carta y li 
dTiingraziatia della cortesia usataci di «scordarci uni 
ja del nostro ritorno , gli abbiamo diretta in questi 
iiOrìamo di assoggettare illa Pubblica wnjidcrazioiie la 

. 17 altri argomenti tutti dole nt issimi , e sommamente gelosi si a^iraroi 
rio rieltc 'due conferenze predette, fra li quali dobbiamo dare il' plinto tuoi 
Co a quello, che Tenne dn noi introdotto per possibilmerire riddcJeire If 
fri Mici! sima condizione de 1 sudditi, e sollevare, se era mai possibile, l'Emi 
rio dogi' insoppor ubili pesi ptr le somministrazioni alla di lui armata fi plf 
aorìmtno la via cól dimorare la nostra fiducia, che essendo ora A di lui 
Ésrrcito dn un seguito di vittorie condotto ad internarti nella Germini» , 
Urebbe per consegnerà sollevato lo Sisto Veneto diti' enorme peto jotfu- 
to per oltre dieci Mesi di prevedere in misure eccedenti! ' 



a di lui sussistenza : quindi rammentandogli qil 



suhr.io::e avessero per tale oegrtto sofferta < 

r quale enorme dispendio fosse sopra il Pubblico Erario ricaduto ' per prci 
star a quéste conforto, e vittore a sottenere tante calamiti , gli abbiamo 
lisi-iato tr'spirarc la nosrra lusinga, e che dalla di lui gìiariiia, e genere- 
siti s'irebbero affretuti li cloniri risarcimenti, - : .'.iùj 

Ma le di lui risposte furono ben diverse dalla nostra aspemiìone . Coi 
rhìncto dai dirci, che il di lui Esercito positivamente abbisognava di t tie- 
ne le sussisterne dalle Provincie , ih'cgli lasciava alla codi, ctod, dalltofji 
jtri Territori; che per essersi questo notabilmenre accresciuto, sempre più 
forti rettisi il uni gli conveniva di fare; che gli doleva il dover tanto pe. 
iare sopra popolui" _! .... 



rajier sollevarla da questo insopportabile pesa, era 
tiisimo Senato gli sommi n-stif.s'.r p.r vciirk.-irc W r -ces: 
danari , o in generi li simun d' un miltione di franchi per mete per lo 
sp"a;io di sci mesi , e tanto meno , quanto piò presto, avesse termine Ja 
guerra in Italia. Ci aggiunse poi , che la coerente forma di rcquisiitoni 1' 
*vct>s sèmpre trovata incomoda , ed inconveniente , c poteva solo esiet 
giustificata dall' asiohito bisogno di- ptocurire alla truppa li mezzi di sua- 
aistenia, che con tale metodo oltre provedere stentamente ai bisogni di 
«sa , riusciva evidentemente oneroso tanto per gli arbitri de' suoi Com. 
inissarj , quanto per quelli dille ispezionate nostre figure . Che delle suon- 
ine dai Commissari rappreseti! itegli era ben certo , che il di lui Esercito 
fKin aveva effettivamente approffiitato neppure per la meri , e che 'Sopì» 
tate argomento aveva più mire inutilmente patino col Piovveditor nostri» 
Eittàordrtiario Ih terraferma-, riflettendogli, che olire all' inutile- dispersio- 
ne di dsnuro ; si veniva per t.il modo a fomentare 1- allontanamento de' 
sudditi al proprio Sovrano, dando loro adito ad imputare ad esso gli enor- 
mi pesi , che soffrivano per essere da lui abbandonati . Conchiuse alla fi- 
ne, che quando ti Senato s' impegnasse di somministrargli l'antedetta men- 
lualè jummi , non solo egli solleverebbe le popolazioni da qualunque »l- 
terior peso Si rtqdii.iiioni in ogni germe,' mi' in olire ridurrebbe a ttm v- 

:f liquido ! chcV N.nio- 
•tiiinbbc certo iti sud di «fare al momento della p ice 1 
oltre 
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Altre ti dare malto alle amichevoli, aupojmoro dell' Eccellentissimo Sena- 
to; giacché poteva asticuL.irtÌ,.che li quattro njillioni di franchi fammi, 
murari dalla Repubblica di "Genova erano srati dal Direttorio ììncurivo 
■molto più valutati , che li dispendi in fin ita menta martori , ai quali avevi 
•dovuto fog^iaotre lo.Siato Veneto pct «sere questi riguardati . come espor- 
ti dalla fori». , 

Ben possono VV. EE. persuadersi, che noi non ali- amo ommciso di 



■e la Pubblìta causa diinosi 

.. - ;i attendevano li .dovuti risarcimenti net le prandi'siimc som- 
in inistraiioni già àree,' e si nutriva la lusinga , che queste dovessero fi- 
lialmente cenare, prnposro ci fosse un fisso mensualc dispendio msoppot- 
labile-dalle. attuali force dell'Etano; aggiungendogli , eh' egli patera ben 
che eguale iitoln di pretesa avrebbero acquistai , e certamente 



il .Sistema di Neutralità della Repubhlicf 
verso ambedue le Poterne belligeranti , ■ • -, 1 

• Ma a questo passo egli interrompendoci ci fece con sommo orrore de' 
-jiostri animi rifletette) che la Polenta Austriaca e pià ioticiemciite caccia- 
ta dilla Italia , e che esso si trova in possesso di iurte le nostre Eariei- 
ec , e Città , che e. quanto a dire in istaro di prcicrivctci la Legge ; e che 
rapporto alla mancanza di danaro, oltre che non creile , che il Pubblico 
Erario versi in tale deficienza , potrebbe facilmente valersi la autorità del 
Senato dei Tesori del Duca ili Modena, e degli altri ibridi esistenti in 
Venezia di ragione, de'suoi. Nemici i che egli pretende d'aver titolo di re- 

Non abbiamo ommesso di replicargli , che se le grandi Poterne usar pos- 
sono tal volta di nielli arbitrar; di fona , le mediocri ', t-modcrnit co- 
ine la nostra Repubblica, non possono fondare ia propria tranquillila , e 
sicurezza, se non sopta le basi della buona ; fede, e della Giusrizi a , di cui 
forma sn. essenziale articolo in preservazione delle proprietà iudiiidipli ; 
<he qualunque atto arginarlo oltre al co mn rome nere gli esterni nostri pò- 
lirici lapponi , ci condurrebbe alla sollevazione totale dell' interna nostra 
■Cost liuti one : e che quanto all'inchiesta meiisuale somminisrr.-wione .quan- 
do anche a questa non fesso 1' li'iel.cnrisiin:^ Senato trattenuto di adcri- 
re da' eminenti , suoi oaaciri Poii;:'i;i , cumini v.i d'avere m'Cc svariameli te ti- 
.-guardo alle sorte del Pubblico Erario, il quale- per qnantp positi vomente 
■ci costava, non si sarebbe cerramenre rinov.no in grada di sottostare ajj 
■un fisso tnensuale dispendio, anche di molto > minore della da lui indicata 

- ■ Da tutto il contesto di questi ragionamenti si ttaspiVù-pnr troppo )o sta- 
bilirò suo, principio di riguardare lo Staro Veneto , come da lui occupato, 
e Dio non vngha, il suo d.segno di stringerci ancora maggiamente per 
poter da Noi esigere qualunque cosa colla fona ; giacchi.' coli' invasione 
■della Forteiia di l'alma, ch'egli va in fretta ponendo in filato della più 
valida liresa, e coli' occupazione del Porto di Trieste è pervenuto all' in- 
tento di intieramente bloccarci di qualunque pane. 

A maggiormente accrescere li fondati nostri sospetti si aggiunsero le 
su.: o, servai» rissime ricerche intomo le rendite del Pubblico Erario , la 
forza , e la costituzione dì varie : nostre Provincie, ed il tempo, e li tìto- 
li , pei le quali l' Eccellentissimo Senato le possedè . Tutte queste inge- 



pb dispensarsi dì assoggettarle "l'* Pubblici 
taiiu violenza di circostanze possono di per 
secondare dall' Assistenza Divina sieno in ■ 
sina procella aiti a salvare la Repubblica. 

Neil' ing ionio diiErìltainio ioameo non abbiamo ceno ommesso di usa- 
rc, pet quanto It tenui nostre (atolli ci permisero, tutta. quelli desienti, 
e fermezza, che ci potè inspirate ii più s-iscertuo amor dilla Patria . E 
se J* esito delle nostre negoziazioni non corrispose agli ardenti matti toh, 
non lentiamq almeno il rimnrso di avere in niun modo peggiorala lacon- 
dizione delle Pubbliche cose; giacché altri; i' ,-.ve;ci pedonalmente il Ge- 
neral Buonspartc unte tutte le possibili cortesie, ed attenzioni ; vai) aditi 
ci iia aperto, ?opt.i Si i;:i:r':i podi; in iaculi i i' Eco-Unitissimo Senaio di 
prendere gualche partito, e /orse non gli sari riuscito del tutto inutile. i' 

Ansiosi di restituirsi in seno alla Pania , non attendiamo , che la ri- 
sposta alla nostra Lettera al General Buonapartc, la quale dovrebbe giun- 
ge™ fra poche ote , e la permissione dell' Eccellentissimo Senato , eli* 
' col maggior fervore imploriamo possìbilmente sollccira ; quando puic die- 
tro le cose in questo livctcnte Dispaccio coti lutto il candore rapprese^ 
tate, non trovi la Pubblica Autorità argomento ili u! urlerai ente valersi 
della tenue opera nostra, li quale qualunque siasi, ad onta di qualunque 
pedonale sacrifizio sarà sempre tinta dedicata all' adorato servigio di vo- 
stra Sereniti, c di VV. EE. ■ 
Udine 15 Mario 17*7. 

Francesco Pesaro K. Proc. Sav. del Consig. 
Zan liatr. Corner Savio di T. F. 

Ora rlaremo la lettera erto Oziata nel Dispaccio Pesaro e Corner, 
diretta nello stesso giorno zf al General Buonalane dal K. e Pro- 
ctirator Francesco Pesaro, la. quale meriti distinta rifless'- — ' ' 
lale, eguale originale ritrovasi nell'Archivio della Secreta 

Fcalltnia 
V. fi. li più 

„ ie gentilezze , delle quali ini ha onciato 

«- nel breve mio soggìortio in Gorisia, eoli' accordarmi una scorta per la si- 
attcstato della mia divozione anche dàrsena parte, ' 

Se attribuisco a somma mia ventura d'avere potuto, sebbene per pochi 
istanti, ammirare d'appresso quelle eminenti qualità, che rendono cotanto 
celebre , e glorioso il di lei nome, le debbo pure la compiacenza dì ave- 
re potuto pienamente confortare il mìo Governo non solo pet l'equità, e 
per la generosità delli di lei sentimenti , ma mollo più per le di lei be- 
nevoli , e graziose disposizioni i tili fiinc.iiiisimi emergenti delle Città di 
-Bergamo, e Brescia, li quali lo penetrano est ternamente , Lo ho positi- 
vamente assicurato, che. nessuna ingerenza prender deveranno, nd l'avreb- 
bero presa li Comandanti della di lei Armata ili quelle Piazze , che di- 
versamente dirigendosi, sarebbero severamente puniti : che la Repubblica 
Francese era aliena dal mescolarsi nelle Costituzioni \ 0 nelle forine di 
Governo delli Siati amici, e neutrali, c quindi tranquillamente poteva il 
Veneto Senato prendere le misure , che gli sembrassero più sue a sopire 



li, purchi queste non avesse rapporto alle dì lei Trup- 
.... V. li. ii: pre ve ri /.ione ram Linieri re . undc cvi!.i:r h1;,t[,i- 

ri sconcerti, c qualunque suspicione ,. Né lisciai di aggiungerti H 'mattiti 
di lei riflessi sopra il pericolo , che si conerebbe, se per isventura l'appa- 
rato delle Venete forze non ottenesse il contemplalo .effetto; e la graziosa 
dì lei esibizione di prestassi ad intieramente estirpate quei torbidi , qualo- 
ra venisse la di lei autorevole in retp asizìo ne. spietatamente ricercata, quan. 
do pure non si trovasse da poter per ora accogliete 1' altro espediente , 
dall' E. "V. proposto come il più sicuro ed efficace , dì stringere , cioè , 
più 'forti e preci si legami colla di lei Repubblica . Rapporto poi alti mel- 
ai di provedere alle sussistenze dell'Armati spiegai li sentimenti del di 
lei animo equo, ed urini 
metodo delle .roqttbaauni 

o in danaro dal Pubblico Erari 
no durasse la Guerra, fodera 
curetta , che dopo la Pace > 
mente risarciti assieme col. Ci 
Non essendo io però autori 
li, non -ho potuto che rappresili 



.. . .1! di questa Pi_ 

propensione a promuoverne la maggiore tranquilliti 
sollevarla di alcuni pesi assolutamente non 




sollevarla di alcuni pesi assolutamente non compatibili óUlle anguste su. 
■forze. E mentre cglr unisce «Ili miei li suoi più vivi sentimenti di rico 
nosrcnra, io appiofitto col maggior pregio di questo iratissimo incontri 
di ripetere a V. E. le ingenue proteste della somma mia stima , e dell: 



più alta considerazione . 

Mentre tali affari s 
Tic rrja maschi , mescolati a'Francesi, avevano sorpreso, e rivolti lionato 
Sali col suo Territorio . Quindi si accrescevano i timori per Ve 
c nello stesso tettpo accresceva^ pu»o l'entusiasmo -gloriosa (le'ft 



' ' (.) Tale Tu il tenore drilli Lenin., rhc colla più polìtici aetivedenta scrisse il 

liEi.i-menrti K. pi ani al Centri! Umiliala; r r ; ni! i|M Iqutu il lurido rci- 

lr:. T j-.„ [nuirn s K rj lui in Gnririi. Ni in nM , (,é nel Disfateti] si SHHtO , non II 
ri Cirino alcuno , the Airt r^^fautt^li foia* - Itilo piotano un qualche cimbìa- 

trre almeno oelh Lei rei a r.l rìnonjinrtc . it r.ucMi s; lo 3vts;c in allori imigmito. 



fus<= itj-irt; , : >_.-Llit ululino n-cst al Senato li pii importante fri torto 
nmie del Friocssr Generile di voler croi cambiata li formi di Governo. D.1- 
.1, che non inno ancori ni proposti, ni lOiloroltti i Preliminari oellllVe, 
> ione della gutrri non eri decisa, c conscEucorsmenre, che Buonapane non 
--- '■ iliciisian li irijniste e turbare sue pretese Si- 



on 1 Ventilarli, avin.lu il ninne;: .1 franti Fu .Iniqui un. nei:! calumili .1: li-sci- 
ti pur l'appuri io, che aspiravano a! eimbitaicnio del governo corot Fijjii ice 
ci, t jtifiJi Traditeli della loro Patria. 
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siml Veronesi , onde approntarsi a npnlsar i Ribelli, come «crisse ai 
Senato il Provvedi tor Krrtórttinttrio Battajtt Del no Dispaccio del gior- 
ni i; piano, ìu cui V'era inseno il seguente Costituto* - 

-'.--■:■> '-■ i,'Ml( : iO TOT. VtlON». 

Ost : :-.! : ra personalmente in questa Secretala Provvisoria il Sig. Andrea. 
Giacommì di Bogliaco Rjviera di Salò , ma da molto tempo Abiiincc «a, 
Veneiia , espose quanto segue. .... 

li' Ja Martedì delb «dei-.ie .Semmam , H,e io mi pomi a Salo per 
fieooiie alcune commissioni indolitemi dall' Eccellentissimo Provveditor 
li>!i'-.i ordinario. Questa manina alle ore li circa ero per imbarcami. , » 
per la via del Lago restituirmi a Verona , quando dalla Camera di mia 
abitatone intesi uno strepito di Cavalli , che a briglia scelta s 1 «vvicria. 
Tiir.u a S.ilA dalla paire di Brescia -, mi affacciai alia finestra , e vidi , eh. 
erano tredeci Soldati con Divisa rivoluzionari* di Brescia , comandali dal 
loro Generale Francesco Gambara, eh' eri pur accompi guaco da un Al- 
iante, che mi In detto essere dì Lonato . Internatisi essi nel paese comin- 
ciarono a gridare Evmvt In Libinà 
vostri Liberatori ; siamo venuti a s 

rippriufva . l'ira ivi ■]■-:-■•: [Val leiium HJ len.i ima cumini u .i.i.u,.!, ,.< , 

che correvano in loro Compagnia armati di Fucile sema Divisa , t che- 
io riconobbi essere tanti Sbirri, c Stiad.iCLi-.i ; t che pur essi gridavano co- 
me ali altri. Si portarono tasto ni Pubblico Palino , disarmarono la Guar- 
ìji'iuii'' Sdilsio;..!, MruiJr.:.: „.,1 n-.iairiire pii'-miiier."! , asci_:i-0 X S(.l>, 
ed arrestarono pure l' Eccellentissimo Provvedilo», impadronindov .1 1 ur- 
ie le Cancellerie , ed Archivi . Net momento che i primi staveno^ciò esc» 

«"eVen^dì^ru^ to'!» sola Cocarda, è Pe- 

nacchio in testa; quelli erano accompagnati da un picciolo peno di can- 
none, per quello mi- parve Imperiale, e che pur essi gridarono i'rjj u li- 
èrrij . Il Generile si spiccò indi .la! Pai.i/.v.o co:5 : tird'U C.ivaili (il suo 
seguito, ed andò scorrendo per il Paese, eccitando i Silodiani alla rivolti, 
itone; ma da nessuno di essi vi fu corrisposto, e tutti osservarono un. 

Erfetto sileni-ìo Cercò egli allora d' instiiutrc una Municipalità, 1 mem- 
i della quale erano stali da prima dcsigtir.i] rn lìresrn , ma essi si erano 
dilevtiìti per la marciar parte , é pochi solo, che non i'ur»no così pron- 
ti , "furono costretti a"d assumere rincari». 

Eseguirono rudi un esatto Inventano di lutti 1 Pubblici effetti , de' Da- 
ai, ed ogni altra Pubblica Cassa; Ìndi il Generale si restituì al Pubblico 
Palano. Non fu usata violenza alcuna ali' Eccellcniisshno Provvtdiror , 
ma ami fu trattato con tutta urbanità . Mi avvicinai io pure al Genera- 
le, che m' inviti! alla rivolta, promettendomi Cariche luminose , ed una. 
piena liberti , ed indipendenza alla mia Patria . Risposi , che le offe ite 
erano grandiose; ma che io doveva restituirmi a Verona ; essendo obbh. 
gaio in un Contralto per Pubbliche Condotte cui Serenissimo Prìncipe , 
che volevo eseguire, e che decideva molto del mio ben essere. Acconsen- 
ti egli alla mia partenza, invitandomi ad un pronto ritorno. Tra ì Solda- 
ti di' Ci va llui.i riconobbi un Cerro Francesco Milani di Salò- , un ceno 
Dtimi[ii,--iii pur di Salò, ed un certo Costa di Polsenace. .- ■ 

Nell'Infanteria ec.sv.n cinque francesi, ma sema Divisa ; ì quali asse- 
rivano d'aver pino servizio nell'Annata Bresciani* , essendo stati congc- 



-datidallit Francese. In tutto Sahi regna mi- silenzio:, ed pna Mesti & 

the sorprende il ^■-"■. r.il iiurf,imo. U^cii e tu;to quello., di cu. io sia- 
sa lui Ti'Si inni ilio ! > 0 - r -<-' S !ll,c '•' ■■• •' ! -' 1 imbarco d-T 

,i devono tULTC staili 2 Vero.-:; . Al- 
le o- è V; civc-i. i"i ;•■"•"> L ' fornaio ic.-u.ueLu Citta il tutro fedelmente 
.«ponsò a Pubblici cognizione. ,., . : .... . 

Q. H. L. C. et manu propria signavit JS-tsus su* anoorum 5. ci ( . 
-ritcr dixit. Andrea Ciac orni ni 

ì 'Se i sollevali Bresciani. cercavano di rivoluzionare colli. forza ji 
Vedelissrai» Giliì di Salò , inferiudo in colai guisa nuove ferire al cuor 
njladio del Senato, non mancavano altre Olii di confortarlo coli' 
esternare i più ingenui sentimenti di fedeltà costante, e-della più Ita- 
la ^Mhauzi . Ir- "fitti in questo medesimo giorno 15 -Mano le Co- 
munità di Cadore, di Felli-.', di B-rinui , di Desenzano , e della Val 
e-iljiiij (liicruiiroi^. noVom Confali di ««.curare il legittimo Sovrano 
del fedele attaccamento loro al Principato , in difesa del quale esibi- 
vano e-sangue , c vite, e sostanze.. 

-Fra in -tanto giunto a Parigi il Protatmetii del JWtiro 1; Marzo re. 
■clamante per la eoo perasio ne prestala da' Francesi nella insurrezione, 
* totale rivolutone di Bergamo. Non manco tosto di tnaneggiaip 
il zelante Veneto Nobile -N. H. Alvise Quetim , e col suo Dispacco 
z6 Marzo, diretto agi ■inquisitori di Stato , (.) »Sf!»6J*™ <*« «W» 
jiicato-al Presidente. del Direttorio, e .al Ministro delle Kelaiio::. Ele- 
ttori l'accaduto in Bergamo , si mostrarono serpai , u emisi;- haron.» 
una ammcit* ttìnùttriitt «f Dimnm. Estese in fatti il Quer.ru .,1 
I>romcmorÌa nel giorno 1; Mario .diretto al De la Croni . in ni testo 
esponeva, che dono le proteste Francesi di Amicizia , e di Lesila', 
la Repubblica di Venezia non si ■attendéva , che i Francesi operassero 
Scontro tali principi ; die Le Falvre Comandante in Bergamo trteva 
Alieno il TM-'Mi.:» ]ì.iì;pi:--en'r-.^ con min;ccie a parure ' ed ^5B- 
blirato i Deputati di quella Citta a segnar un alto per la Liberi.. ; d e 
il Nobile Veneto faceva noto, al Direttorio l'.accadnto con ferma lu- 
singa ch'Esso vorrebbe far rierurar.riel dovere la Faivre , e. cjic di- 
-approverebbe la di lui condotta in vista almeno all' Ospitalità ed 
Amicizia della Repubblica Veneta ec. il Direttorio dopo aver (in la 
^■^'nttlizlosa 'sorpresa decise, che era d'nopo attendere infoimaiioni 
dal General Buonanime. 11 De kTCroix intanto a nome di .esso Di- 



lli. ri.po.ti, C he il GcW Buonuirt. da) E. -e Pror. 

(nd=ac dal Dinitoiio. Craoiwrì di tua ilLt.io.c il circolo vi- 



limo della nino» .-.«i»». . - - .■ 
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aveva risposto; che quando non si offendesse ra Troppa Francese ,■ ciò 
sarebbe peoncjso . Terminava poi il suo Dispaccio coir avvertire, tris 
il Direttorio non aveva Piano Politico, che si regolava, seconde- gli av- 
venimenti: die l'oggetto principale era di distaccar l'Imperatore rial!" 
In-hiiicrrj, e di non far la Pace, che colla cessione delBelgio; clic -le 
rivoluzioni d'Iratia 1 erano falle nascere per compentare l'Imperatore; 
Velie le Città , e 't' Provincie Venete erano i ciò destinale ; cheBuo- 
naparte aveva Plenipotenza; e che perciò il Direttorio non aveva forra 
Jopra.diXtii: ch'erano necessarie precauzioni nella Dominante; che Ari- 
gereau disse, che .le ricchezze de'Triestini erano passate a Venezia ee. 

La stretta correlazione de' sentimenti del Direttorio con quelli del 
General Buan9pane,-e la manifesta loro mala fede, coperta col ve!» 
f!i biande , e lusinghiere parole , ponevano il Governo in sommo im- 
barazzo . Tuttavia non si dipartirono i Savi dall'afferrato sistema . Con- 
linuavansi Tn tanto a Verona colla maggior attiviti i preparativi di di- 
fesa sulla certa notizia dell'invasione di 'Salò, e di Desen«no. Ecco 
quello , clic sull'argomento scrisse il Provvedi tor 'Battala al Senato col 
ano Dispaccio ile) giorno 17 Marzo. •h«ì < .jm,. ijj, 

■• ...?. ,;. T . ... *"" - ,; >•-■ i v »^fsw il+éK+fy^ ' 

. S E-R E N I S S I M O PRINCIPE; *'•■■: 

Occupato (fa' Sollevati Salo, uni folla dì avvisi, che inserti rassegno , 
■C uno dietro all'altro ricevuti, pare che confermino quello di' Crema (t), 
asiORsettata a VV. EE. colla Lettera jerì aera , accompagnata alla loro 
.considerazione. Concordi tutti in far sospettare, che dopo entrati , come 
fatalmente. sono., amebe in Desenzano, non ostante la buona disposinone 
:da quegli abitanti spiegata, nell'inserta Carta, e da noi corrisposta con t' 
inietta Lettera, sìcbo mrcniionati dì continuare la loro marchia versoque- 
«* parte. Incerto pero ìl loro numero, c forza , comedi il cammino ; che 
.prender poteije.ro., se quello dì Valezio, o dilettamente per Peschiera, O 
imbarcandosi nel Lago a Luise, Malccsine, c Bardolino ; abbiamo jmme- 
.di.iie in queaa notte date le disposizioni tutte possibili per respingerli sa 
qualunque .lato .fossero per presentarsi. L'opera, la direzione delle prese 
misure e eonfidata al General Conte Nogarola , ìl quale per altra per. le 
eomSunazioni dì sua dipendenza dal Bavato Eiettore , non porcndo figura- 
re, comparirl in abito Cittadino, come Amico assistente d urr Aiutante , 
che in nome nostro rilascicrà gli ordini convenienti . II Piano , che data 
'là verità delle notizie ricevute, ha immaginato , ti è , di distaccare dal 
pìtfJulo carpii Ji soiru (":.:m,>.L!-n:i rjo F.sntr e 100 CavaHi con due pez- 
zi di Anitlia-in n.'. lii-.fei.i.v ; i- fcsre:iL>rc i Villici sn'ìa linea del Min. 
ciò a Valcziu , .comanditi djl Brigadìtic Condottiero d' armi Marchese 
Maffei. Li sottrazione di questa Truppa, ed Artiglieria da soma Camp», 
gna^che si riguardava come ìl Quartier Generale, viene rimpiazzata dat- 



ti) Queiri avvisi erano nrsmaiuri . Li rivolutioDe di Cremi «"enne' «iMnto net 
Ewrno ìS Macto, come fra poco dito. 
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fe Piana-, I Cannisti dell» Val Policcili pianteranno la loro linea-- alla 
Croce Bianca, e Ca di Carri: e saranno sDStemili da' BW di Tomba ,"« 
Bussole n:-o , tJ alla parie del Lago il Hragadier Coni" Mìnisralchi coman- 
derà i Villici di ««ci contorni-. ' ■ "..i .' ;i: ,.; 

Gli appostamenti di Gasici Novo, e Cavalcali He , Via» frjncj, eà al- 
tri, qui e li sjVir'i, foiim meniti nno insieme, 'e la Truppa diloniaCam. 
pi:'i'.a flo:e.rn'r.': , rvr kso-j.urt Io richiedesse . Con questi preparativi dì 
■difesi confiJaodo non difficile di superar i Ribelli , sì é cercato aiirert 
.! : .n.iciinrt li quiete imeni* della Cini (atendo scottele PntTL ( ;!ic asclic 
«Ir giorno , rinvigorendo le osservazioni sopra i mal intenzionati , o dispo- 
n.-tido Li rimanente poca truppa in modo a possibilmente Intelaila. 

Sono arrivati in vicinanza alla Citta quattro penti d'.iniglicria , ipedifi 
dalla previdenza di VV. EE. , ma sventuratamente tesi mutili allatto ì 
letti i proseguire il cammino, abbiamo corti issionare il Tenente Gnrofelo» 
a portarsi sul luojo per tentare di ripararli. E' dolenre- altresì; che non 
vi sicno Artiglieri , poichi! essendo arventic! soltanto quelli , a questa par. 
te esìstenti , né batte voli a servire nemmeno i pochi ponzi, posti in atti- 
vità dall'instancabile lavoro del Tenente Manti, e conosciuti non capaci 
feti Artiglièri Urbani di manovrare i peni di Campagna , massimo é il 
nostro imbarazzo nel provvedervi, e certo con liscino evidente t! inutili- 
tà di servigio. Per questo dobbiamo efficacemente invocare <fs VV. EE. 

liali , chi: li comandino, tome la Jkarezia rfi <piena dirà, ila cui pori ab- 
bia a Jip«</rre qucll* ielle altre Città itVo Stato , esige , eh; rinoviamo le 
nostre suppliche, accompa;;r.i;e di cu-lle vivissime dè'CIttadioi , e Terri- 
torio , onde venga inolriatà da VV. EE. quella maggior quantità dì Trup- 
pa , che fosse possibile. 

■In tanto per non disanimare II pomi Comtmijti, afflitti dalle sofferte 
-jÙEfi/aEfc . in ..somma, miseria, c non azzardare di vederli abbandonare - il 
posto , fu forza di accordar loro 20 soldi per testa al giorno di farionc . 
Alfine però di conciliare i riguardi della pubblica economia con q del del 
servizio, fu imagìnjto l'inserto Pitto, per il quale limitata in progresso 
la giornaliera suzione di j mila Uomini, (1) durante il sospetto : porrà 
al raso di bisogno ejsete portato il numero sin sili 10000, Per la paga 
poi di questi jooo di giornaliero servìzio contribuiranno volontari ( quan- 

■ (rf Eteri il N. H. Bitraja io tgn.ndduJone con se stesso. Nel Dispaccio, sii 

pnlirtO, dll- giorno Jj, 6 vcjtre, che ..■ irne à" unire i! ■((.■.!- r 

rfj ti..,,, o-mme di opporre al Ridili. L'inrpHc^giltiile amore de' fedeliciimi Ve- 

ta mietioranir aVSavj sono pretesto pure ili trnjinii-tt lattarie ulule li EMtbe- 
'ntWdrl&ulB'dì pMsidis.t le l'icvii-.ti; t.-. I: f.iralc desino r':M. K:r,uS;.'i,,, 
1, condurr,. ■ perire S*u p« T V,-,;i. ,ii r.^-;i, . in fitti crino inutili rrenri mila 
llcmliìì? questo Corpo d'aranti non avrebbe atterriti i Kiiclliì neri parevano ti- 
si c. .r ori:ai: : .i.iiiti , ,'i.::il:i.- ri in Curi-I , rcfsin si-uri, e! i.i. Liristi uriti: Militari 
evoluiioni I Sturo pretella di ripulir i riWD non poteva al Governo riunir 1 Ve- 
roni la Truppa tutti a Uh) * Imnlloienie diipcra 1. Udine, Trevi», Fiderai, 
Vi.-rnra te. 11 n-.- 1 i-c.ni: .!i> in total i;u:>a ii io:-.3 vclciiliir; ; Mi tanto i- : ri rkusa- 
roiiG h y-.zeo Vertuteli , .tome si crino rifusiti li jwoa Volontari Bergimiichi , 
a lotru trudeavall rigurJi Ji ummii, c di non ìnq-iietir i Foniceli, peri k Re- 
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lo lo co 01)10 ri a no Je loro forte, ed i nlciami pesi, a 
sta esitaordinuii^omliinaziont^ìoggtaccioiio ) i Cittad 



nelle ProTititic olire Mincio, vetso le quali comanderanno VV. EE. se 
debba essere continuata la condotta de* Sali , prova una qualche compia- 
cenza Il nostro animo tli vcd er vivo tmto-a m'.U VjI .S.ilibia , c.poriionc 
del Bresciano lo spirito dì sudditanza , e di affetto a V V. EE, Ne abbia- 
mo avuto in questa sera un ristanno, che rassegniamo, nell'annesso Co- 
-----„ ddb Delegata .persona , alla quale per maggiormente animarla , no- 



di bisogno far passare p.li av.._., 
sari ■ Porto in tanto 11 Delegato ai suoi Cora mittenti in nome nostro le ■ 
espressioni della Pubblica riconosccma , e gli stimoli i più efficaci per so- 
stenersi fedeli, e resistere ai sollevali, che tentassero volerli complici del 

W.-EE. in ade 



Saranno giornalmente in azione tre' mila Uomini de' Comuni, distribuiti 
per Centurie , e serviranno il corsa d' una intera Settimana , incominciando 
dalla mattina di Domenica, e si dim'.'iCT.mo ini mei! lai.- i,uii;e o-i ■■. ■> 



A questi Soldati Comuni in 
liera paga di soldi jo per cadsi 
offerta di chiunque, servir voless 



Civico e Territoriale , c due Uffiziali di Truppa di Linea 
nel miglior modo condotti. 

I Soldati Comuni saranno (orniti di Fucile, e tntmizK 
ogni altra arma , che sì credesse opportuna . 

Nella Rassegna da farsi porterà ciascuno le proprie arm 
ed a quelle, che non si trovassero opportune , verri dal! 

Saranno prescelsi eli opportuni Comandami in Capite, che vegliar do. 
vranno Jitl Piano Miliare, ed al buon Governo dell* Ttuppa destinata alla 
laude v ole impresa suddetta. 

Dal corpo de' diramisi i della Provincia Veronese saranno trascielti, ed 
arruolati tanti de' più abili a portar l'armi sino ai' numero di 10000 , e sarà 
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dovere di tnarchoduno Individuo" a rraoi a to l* ■ 




a, tosi d'Infanteria'^ corno di Cavalleria terrà pli- 
che formerà Io Sialo Ma^iort: , c questo premieri 
luoghi , e punti ., che umano croduti i più op- 



jenipre pronto ad un 



I' <;n [-osiiione in quei luosbi , e punti , che 




anpoERin a'ir Saldati Comuni A' Cff-jWa ,. « nel caso porteranno ' in figura' 
j. ri.'.L: i. G r. „.,-,;.»; — ; . . 



guardaci, come degni della più «J&ttSMBr, e tenera riconoicenza . 

Continuando a difatars! ncl'e Provincie 1.5 eloriosa emulazione ri! 
eoniestar i modi solenni all'adoralo loro Principe il costante senti- 
mento della più leale suddiianza , anche la Cirri di Vicenza col aiti- 
lo dc'Savj Deputati, dopo l'unanime voto ili tulli i Corpi .iella me. 
desimi, esterno in Pien Collegio la fedele ma divozione in questo dì. 

Abbiamo veduto no' precedenti Disfacci di Verona, che erail spar- 
sa la fama, che Crema fosse rivoluzionata . la voce in allora era fal- 
sa ; ma era vero bensì , clie i Francesi , noti osiante i luminosi atte- , 
stati di fedeltà , e li divoti semimemi , che esternavano le^ Valli Ber- 
gamasche, e Bresciane, non che tulle le Provincie, di qui del Min- 
ri voi u lionati o. In fatti nel giorno' i gufarlo , deposta la maschera , 
con cui si studiavano di cuoprire la loro perfidia , marni annata fece- 
ro la rivoluzione in Crema, cui fecero piamo i ribelli Bergamaschi . 

Il dettaglili riiT"'t:iniiato di questo nuovo attcstato della mala fe ? 
de, e della sleale condona de'Francesi verso una Repubblica Neutra- 
le ed Amica, Io ritroviamo nella Relaziono, clic autentica, ed origi- 
nale conservali nell'Archivio Secreto della Repubblica. Essa ì cosi 
interessante, che fi d' uopo iraseriverla per intiero, . ...... 

Sin dai momento, che scoppiò la rivoluzione di Bergamo, sì sparte, a 
Crema h voce, che queri' Insolenti volessero verificarla anche contro di Marr.o 
questa cirrà, voce avvalorala da Lettere private , e dalla comparsa di 1 737- 
qualche individuo Borsa mise o . indicato dietro tali notizie l'interno sen. 
(iiiiL iirn Ljui-i S'.idiliii , ebbe quei N. H. Rappresentante (i) - il confono 
di trovar quasi intieramente contraria quella Popolazione a massime, ed 
operatimi tanto 'perverse, mentre gli si p respirarono spontanei lì capi de' 
corpi recettivi por rinnovar il giuramento di fedeltà, e di sudditania 



(i) 11 R H. Zan Bitt, Conta.ìoi fu di i, Zaramaru, delio Cuniislier».' V 1 i ■ L 
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■wisa il Governo. Io quel»' frattempo avvenne Io scoppio dè% h"w>!u> 

In tanto pareva, che quei' ci™ e Territoriali corpi si andassero Jf- 

Sonendo a compro™ la. loro, fede ton una qualche difesa. Il Pubblico 
appresentante caco di animarli col disporre una possibile fona relativa- 
al Presìdio esìstente a quella pitto, facendo montar alcune batterie, prov- 
vedendo della polvere , facendo poner suir armi la Milizia Urbina , ed 
ordinando, la leva. di Ceroide del Territorio. Alcuni giorni dopo sì salir, 
vi un &lso allarme degl'arrivo di un totpo dì- armata Bruciano, da filtri 

F-eteso Bergamasco;, ma nulla sì verificò. In quesc' incontro si conobbe il 
opolo riscaldato e furente d'incontrarne il simento, e rispìnger li prettsS 

In seguito verso li giorni i-f , e zj del mese decorso {1} mentre sì pre- 
paravano queste difese , parve al N. H- Rappresentante d' iscoprire ne! 
Popolo nesso un cerni raffreddamento, non da altro procedente che dal 

tal tinnire derivava dalla cincin, che aveva quella Popolazione, che 
accadendo un qualche fatto ,. questi cottamente dovesse succedere per ope- 
ra de' Francesi . Contemporaneamente notìzie giunte per accreditato fona- 
re, che il segnale del tentativo di rivoltar Crema dovesse esser l'arma- 
di qualche corpo di Truppa Francese , causarono maggiori inquietudini' 
Dell'animo di quella Pubblica Rappresero ania . Di fatti nel dì =7 alle 
ore ij si vide a comparire verso una delle Porte della Citta un Cor™ 
ili Cavallerìa Francese. Recato tosto l'avviso alla carica, essa ordinò, 
che fossero' osservati i soliti metodi, doi-, fossero : chiuse !e Barriere-, ai- 
uti i Ponti , assicurate le Porte , e poste sotto l'armi la Guardia , e ia 
Guarnigione ; e fu rilasciato I' ordine all' Uffizia! di Guardia di trasferirsi 
unito con due altri UlfiiiaJi ad abboccarsi col Comandante cer rilevarne 
k intensioni. ■ ■ * ■■ 

Eseguita U commissione l' Ufficiale- portò ìl riscontro, die il Coman- 
dante Francese aveva con mali modi accolti gli UfKij, e che aveva asse, 
rito , ch'era già rotta la Neutralità coi Veneziani . Sorpresa la carica di' 
tali modi, e risposte, gli fece replicare, che desiderava abboccarsi ton 
lui . Avendo egli condisceso , fu introdorto solo al Pubblico Palazzo . AI 
Ai lui presentarsi si dimostrò molto adirato , c scortese . La Carirn lo ac; 
colse civilmente, lo fece capace, che le discipline comandile a cusrodia 
della Piazza , erano di metodo, e state sempre osservate celi sre^'i Ge- 
nerali di sua Nazione; e che le «ra riuscito assai strado r intendere dalla 
sua voce , che fosse sciolta la Neutralità , mentre aveva delle prove in 

ma Repubblica gelosamente osservata, essendo analoghe a un tal princi- 
pio le-di. lui Commissioni. Ma per quanto cercato avesse la Carica stessa 
di persuaderlo, esso Comandante insistente più che mai asserì di voler 
entrar ad ogni rosto nella Piaiza eolla sua Truppa ; e che non si dovesse 
temer dì alcuna molestia, giacche: acquartierato , ed alloggiato per quel 
(ionio, dorava air indomani partirsene p et Soncino . Dopo lungo dibatti- 



to RelttiMe, che .ri trarr™, t-crta le Dita 1 Aprile , lo la ho 
Sul seguendo il tempo degli avvini menti . 
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mento credette la Carica di patteggiare l'entrata, onde seguiste eolia 



ai 



eior possibile irinquillìra , mdinando gli alloggi, e le Jomt 
•cmmì, e virai a quelli Truppa, che -riconobbe ascendere al -numera di 
tjujranta uomini di Cavalleria , . <■. 

Dopo l'ingrosso della quale cercò Ja Carica di riveder 1* Uffiziile. , che 
U comandava , e che ti enuniiò pel Capitani» Garuff della decima sesia 
mezza Brigata,, onde i piarne gli oggetti, e le intenzioni -. Intanto vaniva 
consigliata da quei Cittadini li Carica di lasciar il Cittì per 1* ragione, 
ch'essi precedevano imminente una rivolti. Ma essa ferma nel preso pro- 
pon imeneo rispondeva a lutti , che -pronti a qualunque «crirkia non sai. 
rebbe partita , se non richiamata dal Governo -, ovvero obbligata da una 
aperti violenza. Tutto quel giorno la Truppa Francese li comportò con 
fiioderazione, e il di lei Comandante spargeva , che partirebbe all' indo- 
servato , che li dì luì Cavalli stavano in .illati . ir nronti . c che verso le 



A quell'ora appunto giunsero anche alb Carica le! Ducali dell* Éecel. 
lentissimo Senato riconfermanti la massima dei riguardi di Neutralità) 
quali furono rese note allì Capi della Città ; ed insieme fu ad essi rat» 
comandata la maggior costanza, e fermezza nel sostenti il popolo federe 
contro qualunque insorgente, e tibtlle: ma ilimostrarono anche in qàett» 
occasione il loro smarrimento d'animo, persuasi, cbc dovessero già i Fran» 

.pensare, mentre poco dopo le ore 9 della .mattina del giorno il giunta 
avviso alb Carica, -che si vedeva avanzare, nn grosso Corpc dì Truppe 
verso la Città dalla parte della Porti Ombriano, calcolato a a oo uomini 
circa, e che altrettanti si avvicinavano -verso l'altra Porta di Serio, en- 
trambi detti corpi riconosciuti composti di Trnpnt Ftancesi . „-.:-.! 

ricrc. La Carica'' ordinò, che fiuterò osservate le. diicipiine metodiche, 
-che fosseto riconosciuti li tuadetti Colpì , e da iei introdotti li respetti. 
vi Comandanti . Inutile però riuscì ogni avvertenza , giacché il corpo di 
■Cavalieri.-! Francete che dentro la città trovavisi al giunger alle -Barriere 
di quelli .di fuori, s'impossessò .delle parte coli' aiuto ui alcuni altri degli 
esterni Francesi, i quali scalando le mura s'introdussero: nella città, e 
divj-.-ro l' inflesso adi altri. Quindi ralatono a disarmarci le Guardie,» 
t;!i Uifiii.iii, :,i impossessarsi de' quartieri, ed alloggi Militari, ad occupar 
la. Guardia del Palano,- e disarmarla, ad ascendere nrll: Appartamento 
della Carici, e furenti; disarmile già le Sentinelle, ad intimar alla Carica 
stessa con cinque palossi sguainati, ed noi pistola al petto, <ti essa «» 
prigioni™ di guerra , di tarmandola della Spada. ; ■■ , ..: 

Fu osservato , che colui, che figurava da Capo m quest' azione tosse usi 
Capitano delia Ttuppa Francese, denominato Bttienach, e che unito a 
lui (ossevi il Capitano Garuff venuto il giorno innanzi :. altri due Uifi- 
ziali Francesi, non conosciuti, ed un-certo Longaretti Bergamasco , vesti- 
to alla foggia deeli Ussari Francesi . Dopo ciò tutti partirono , lasciando 
la Carica, e gli Utfìziali Veneri prigionieri sulla parola d'onore di non 
sortir dal Palazzo sino a nuovo ordine sotto custodia di Sentinelle Frati. 

Fornico , agli (Slfiìi , alle Cancellerie ' ' 
In tanto che li Francesi insieme con uno de' Muntcipalisti facevano qitc- 
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aie visite, arrivò in dirozza «rie Immite emigrato Francese' interne 
Con tre Bergamaschi, Coni- Asporti, Locatelli, c'Tomini. Quitti -ri- 
dusscro alla Casa della Cini, da. do ve sorti la voce, ch'era tosta deciso , 
che il Pubblico Rappresene;» -te coi di lui Ajurar.ie , Mi.iis:i:rri , e F .mu- 
glia, dovesse pnssar nel Castello di Bergamo , per ivi servire di csnrcio 
An tinto che dalli Dominante fossero rilasciati in libertà li -Bresciani , e 
Bergamaschi, .l'i detenuti; lo che asserivano, era siat" loro promesso dal- 
Ji Rappteienianti de' suddetti Liioghi . Tal voce aveva sommosso special- 
mente il popolo, il quale si opponeva con segni non equivoci, che non 
avrebbe lasciata eseguite simile deterinmazinne . - ■ 

Alle ore io circa comparvero dinanzi :n Cav-ta il suddetto .Lerm'ic-, 
.gli Ufficiali Francesi , e due dell! .s,nlt'ei: i Ri-ipimnvh; , cioè -Locatelli , 
e .Tomini senza Tinicrvcnlo d'alcun Crcmasca. -La Carica accolse questa 
.visita colla consueta imperturbabilità , e Lcnnite , che fu il solo, che par- 
lo alla Carica stessa in prt ^r./.i di tutti ci; Ulliii.il: Vci-eti pi iaioniVri ., 
che coli si trovavano, dopo di aver fatti sommi elogi al di lei Govcrrro 
si «presse, ch'era ben noto l'universale affetto de'CremsJchi verso il pro- 
prio Rappresentante, che peto non doni..' tmn-i r, ! c , . ;i sinistro', qualunque 
ìcaie per essere la di lui dcitmsziune : ch'esso amava Ij Nobiltà Veneta, 
«be gli uomini di merito dovevano essere distinti fra turti gli altri; che il 
popolo Cremaseo.voleva esser libero, che egli Lenirne ben fontano, dsl 
«omoiovcte i popoli , accorreva per impedire de' mail ciìersi . e prr nrc:;ar.;i 
alla tranquilla organizzazione del loro Governo ; ch'Egli non Immaginava-, 
che la Repubblica di Venezia dovesse perdere la Sovranità , ma che questa 
poteva essere mantenuta con altre: forme, <■ t-oii aliri ,'iicru rapporti-; che 
in quanto ai-Pubblico Rappresentante. ( che -trattò sempre con tutti li tito- 
Ji, e coi modi, più rispettosi , s-.L ( .^.i; ."ì;m ) avrebbe avuto nella di lui si. 
Distra combinazione delle dimostrazioni d'affetto; mentre il popolo Gremi- 
sca avrebbe pensato a. quanto poteva occorrergli durame In di lui lontanan- 
aa da Venezia; menile perdeva un Impiego, e non eri citiso, che gliene 
fisse conferito no alito; che anche- riguardo al N. H. Camerlengo si sa- 
[ebbe -riparato ai suoi bisogni. ' '. 

;■ A; mica la serie dc'suddctti propositi il Pubblico Rappresentante cré- 
dette .rispondere ; ch'egli restava a Crema; che dipendeva d.il suo Gover- 
no; che a lui nulla abbisognai'* * -k'»« -(tpu-tnu»»» -a ~.-J -^ai™ >i; 
■non cedere se non che alla vi< 

no questa intetvista, e mille , 

Tutto il rimanente della giornata tu da essi occupato, per quanto poi 
l'intese, nell'organizzazione delle Autorità provisorie. Sopravvenne il eof. 
rìer Sangiovanni da Venezia, smonti al Pubblico Palazzo, e recò alla 
Carica le Ducali dell' Eccellentissimo Senato, indi fu preso iti mezzo all' 
fjtniì e condotto dinanzi la Municipalità dai Francesi, e Bergamaschi . La 
Carica già l'aveva cautamente avvertito di asserire dr averle recate com- 
missioni a voce, cioè 1 , (he dal Governo era nato inteso, quanto Ella gli 
aveva rgii scritto - Cosi anche eseguì . Con tuttocic. fu fatto richiedere il 
Rappresentante quali carte gli avesse recate il Sangiovanni; ina Egli ri- 
mandò la medesima risposta. Alle ore 14 dello stesso giorno fu fatto av- 
vertite esso Rappresentante , che dovesse sloegiare dall'appartamento Nobt- 
Je del Palazzo, poiché* dovefaosi alleviare' sette Uffiziali Francesi. 

& , tale annunzio ripresa animo il Rappresentante rispose risoluta mente-, 
cn'EgJi crederà di poter esigere dalla Municipalità , e da' suoi Diretteti 
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■n riguardo dì non togliergli l'asilo di quiete; unici co», che restavai>li 
dopo un remo attentilo. Gonvien credere, che fosse elficace l'tipresiion* , 
poichi gli ti lece sapere- , essere srata faru per Equivoco l' inchiesta , e che 
sijsm pur tranquillo nel Palano. Quella norie in farti fu tr.innuilrS ogni 
cosa, e come, il solito regnava lui partita silenzio-. La mattina iet'l? 
si seppe, che esser quello doveva il giorno dell'emione dell'Albero de|J 
ti Liberiì, per la cui lesta si approntavano l: Orchestre sotto il Pubbli- 
co. Palano. Sì pure al colli del San M irco di Marmo una csten.; , opc- 
nziuinr eseguita da un muratore del Patte coli» minaccia della vita , se 
rimava . Li fumione incominciò alle ore n . Volevano, che Mota Ve- 
scovo intervenisse sotto l'Albero, ma egli se ne schermi, c solo ■ prornist 
dì affacciarsi alla finestra. Un immenso popolo era raccolto sulla Pisela, 
non perà sotto l'Albero. Tinti o i -.a -urrà vano nell'esterno segni di rimo, 
re, e di oppressione. Li scli Muiiic-pj/sti co:-, li francesi, alcuni Lodi- 
giani, t li nominati Bergamaschi unitamente ai Pigioni disciolti cr.no 
quelli, Che giravano inrorno all' Albero ; e nel menrre al suono d'istromcnti 
facevano li Francesi , e li su n nomina ti echeggi di Viva la Liberi! fram- 
mischiati co^li Evviva San Marco. 

Ma prima che turni cui si cii-juissc , si seppe fh- stive .ni <'. ,1'a M.inicin.!- 
lità dibarrcndo sul destino del Rapprcsenr.mte , e J-.Hu Persone a lui vici- 
di, èssi Prigionieri nel fastello di Bergamo ; ma superò l'efficacia dclli Crc- 
inW.hr, che sostennero la loro libertà Di farto comparve al Rappreren- 
inntc ii nominato Lcrmirc unirò al M.irthcsc Gainbazocca, e sempre par- 
lando Lermire disse: ch'era decisa la di lui libertà; the anche quesro do- 
veva essere da lui riconosciuto come un tratto di stima derivato dal Po- 

Colo Sovrano di Crema verso la di lui persona; che parimenti erano li- 
eri li di lui Ministri, il N. H. Camerlengo, e tutti gli VTfiihN dei 
Presidio; ma doveva dipendere fagli avviai ulteriori per il come-i il do- 
ve, ed il quando partire. Che intanto lì;;!i tra libero, che gli si Icvava- 



O.n.ikinio", i Ministri, li Veneri Urlili.! li aimuniil 
piacenti ù iura libertà , permettendo ad ognuno iii poter cingere 
di. Alle ore due delia notte fu fatto sapere al Kv prese piante , 
dovesse pensar di pernottar a Crema , mentre verso [a mena t 
Ìtalo deciso, che dovesse partire. Non yov.uono riflessi , r.ì rag 
ai fece sempre rispondere, ch'era nato cos'i deciso. Arrivate le 
<;ue venne al Palazzo il Capimnm Fri, -ce 'e limtesacii insieme c 
fi pai isti Gimbmocca, e con Guardie Francesi , id il Cjpitanio 



ti avrebbe 
i il N.H. 



Rappresentante , che "quello «ri il 
partile. Veduto ch'era Inutile la tesistei 
' c -'- -i adattai»? alla ■ 

II' Uffiiiale 

Suina , e fra le Guardie Francesi furono scortali a piedi col maggior si. 
mio alla porca di Serio, dove troiate pronte le due cattoiie del Rap- 
presentante con altri due legni, e due scorie Francesi , furono [uni allo- 
gali nei legni medesimi , c fu ordinato alle scorte ed ai postiglioni di. di- 

*Prima di parti re^t tenne il N, H. Rappresentante, die eli fosse, lascia- 
to in liberta di seco lui unirsi i! ó lui Ajvnsv.tc , che da' Francesi si vo- 
kv.i in qm-l punto trattenete : perche era Ventilo da Vene-aia per Espres- 
io coli' ordire di dispaisi alla difesa ; c fu put assicurato, che gli Uifiiia. 
lì del Presidio eian" pur rimessi in liberti , e sarebbero pattiti Tra uri.-gioC* 
no o due nel modo pifi economico, e sicuro. E come osservò il Rappre- 
sentante, che gli si era rilasciato per iscorta un Passaporto delia Murici; 
niltta di Crema, così tento il gestibile , onde elicne fosse ril.ini.iic> alno 
Francese, o almeno che fosse stato sottoscritto il primo della Municipali-- 
<a del Capitanio Bariczaeh, Esso Uffiiiale se ne scuri asserendo, (he non 
occorrerà, mtnitt B trattai nata tuoni amici itila HctMSu di ftnczin; 
IL predette. Uffizioli; , richiesto al Rappresentante 00 inventario, dell' tatti- 
paggio, promise, chi sarebbe stato pensiero della Municipalità di duglie, 
lo pervenire a Venezia sicmo. Inranto condotto il Rapprese e tante a Cro. 
mona, staccatili Cavalli dalle cairoiic, mentre da lui uccrcavasi di sub- 
plire alle Poste, non. vide più ni Postiglioni, ni! Cavalli , "ni! Scorte. Fi» 
Costretto però di rivolgersi al Comandante Francese di quella piana per 
ottener Cavalli, come li ebbe, coi quali per vii di Mantova potè trariur-" 
si a Verona; dove, deposto un breve Costituto, continuò poi il viaggio 
verso la Dominante. 

. Mentre .tale era fa posizione degli altari di là del Mincio, ed a Ve- 
rona, e mentre accresceva*! alla giprnata il glorioso entusiasmo dc'ic- 
deli Veronesi, armati a salveiza della loro fede; continuava ancora a 
m:i;iifeitj;si itn eguale semiiiifitio del piò puro e leale attaccamento, 
nelle altre Provincie.. In fatti in questo medesimo giorno 19 Marzo 
gli Abiu 11 ti di Sanile, e di Portogruaro ne' loro Consigli decretarono) 
die inviolabile sarebbe la loro sudditanza al .Veneto Governo. Noi 
non lipoiteremo i Documenti a cagione di brevità . ., 

In '((Desto torno avevano fatto regresso alla Dominarne i due NNv 
UH- Deputati al Geserat Buonaparlc il Cav. e Procuraior Francesco 
tess-ro Savio Aei Consiglio, e Zan Battista Corner Savio di Terrafer- 
ma. Fu grande in vero la sorpresa del zelante Cittadino Gtv, Pesaro 
nello scorgere, durante- la sua a<*t:m.a di soli 11 eiami, cambiato in- 
teramente e nel?a Capitale, e nelle Provincie ileiia Ti rrr:f erma l'aspet- 
to dtlle cose. Aveva in funi Ejii Usciata ia Città dolente .per la ti- 
nelli di Bergamo, ma' nel suo interno tranquilla, e ne 11' amica, comu- 
ne, .e reciproca.confìileniai Al suq ritorno la ritrovò ripiena di sos. 
iittti.j g di diiliiienac con appostamenti di Truppe in «rie iituaiio- 



• seni» che sì sapesse il perche. Il fatto si e perà, che tali ditpo- 
! ' 'rini'on preliminare fettff ;d»gT Intriganti e Raggiratori, onde 

J>rpo: Sovrano Aristocràtico f 

.„ _ o _ . le'perhi sul qrole pochi uòmi- 

jii malvagi, e traditori della Patria .aggiraronq. la premeditata rivolta. 

Le Provincie poi della Terraferma lasciavano traspirare un grido di 
ardore, e di orgasmo, originato bensì dall'immutabile lor atuccameu- 
lo al Veneto Nome, ma che egli fatalissimo stimavi a quella maturiti 
ili conigli, e di direzioni, la quale tanto si rendeva ogni giornù.]>iù 
necessaria, quanto p'ril andava crescendo fa delicatezza , -e r ***»■»■• 



* 



delle crrcostani.e. Si oppose in fatti il K. Pesaro al Sistema abbraccili 
lo di promuovere P armamento delle Provincie , e tentò dì far jfrttìr» 
f J Senato le sue ragioni. Ma vaglia il vero: sebbene le Provincie in 
•mezzo al bollore delle battaglie, alle devastazioni, ai sacche;:;: s< fos- 
sero conservate tranquille , come rimarcava il zelante e ben e inerii o 
Cittadino al Senato , è innegabile , die una tale tranquillili nascevi 
dalla cieca deferenza loro alle Massime professare dal Governo: è ve- 
ro altresì, che li Francesi, i quali 'si vedevano a fronte l'Armata Im- 
ternato il loro Sistema ili rivoluzionare 
l'Urna de' premeditati 'compensi . MA 
Rinserrato l'Esercito Imperiale fra i 
Monti , ben tosto cominciarono essi ad eiFettuar il lorb Sinenfa . In- 
romiixiìi la scandalosi scena Bor^ii^o , si dihitò ii-rli a lire-ci.-i , ;l 
Crema, a Salò, Desenzàno , tonato ec, e si disponevano a propa- 
garla in Verona , da cui facevano dipendente la totale sovversione dd r 
le alt re-confinanti Provincie, e di tutti la Veneta Terraferma'. : , "" ( 
Laonde se inermi, e tranquilli se ne fossero come per l' avanti 
conservate , non avrebbero sfuggito il flagello imminente della rivol- 
li, ma inermi e tranquille sarebbero passate tranquillamente alla jpi- 
Tiaeclata ribellione . Imperocché i sollevati delle Provincie oltre il Min- 
cio , che servivano di Maschera' alla perfidia Francese , si erano 'piti 
volte incamminali armati , e mescolati con li Francesi , protestando 
di voler rivoluzionare Verona , e 1 le rimanenti Provincie . Come; dure- 
mje senza forza armala impedire , e frenare le loro vìoretrze » Cbè se 
il General Buona rane avt..a tsiliita b di Ini mediazione con JaTgtft 
promesse. dUeste erano menzognere. Svendo Edi :::.:.sq asserito al 
X. Pesaro di non poter opporsi 
Frinctsi, alla propagazione 9< 



Liti prottni. r-tì a|:|in?ri;tii . Sircfii: in i:oro una delle due, o resiste- 
re al fuoco rivol:i7.1oniri(i . o -cedere a!].ì rivoluzione. ' * 

Non nego perciò, che il sistema .le' Savi non fosse erroneo nella 
aria esecuzione . In (arri dispersero essi qui e lì le Truppe ti 'stratte 
'dalla Dominante, quando ronrcntràrle, <d accrescerle" 1 dovevano in un 
;olu [.unto: approvarono la condotta del l'rovv etti ter italica, il Troia 



sotto prudenziale riguardo di economi» licenziò 5.7 'mi 11 Comunisti 
Volontari, ritenendo soli ;ooo , quando in si critiche circostanze div 
veva ritenerli lutti , organizsarli, e reggimentarli secondo i! Pian» 
fissato in Verona. , e gii da noi inserito . E di fatto non essendosi i 
Francesi ancora smascherati ,' sotto il verisimile pretesto di ri [-.nitrire 
i so)i Ribelli potessi accrescer la Massa de' Comunisti con lì Volon- 
tari delle altre Provincie, aggregandoli al Pùnto Milititi già stabilito , 
e quindi formare nn Corpo d'Armata di 80 mila Uomini , ed anciie 
maggiore , onde tentare con questa, di por argine ai perfidi disegni 
rie' Francesi . E' vero, che ci voleva del Danaro; .ma l'Argenterie del- 
le Clùese tutte dello Stato , che serri poi a saziare l' ingorda avidità 
de' Francesi , poleva con miglior destino esser impiegata a salvezza 
della Repubblica . Nulla di ciò si fece , perche la cabala , e V, intrigo 
ermo all'ordine del giorno fra alcuni Savi raggiratori, e nemici della 
loro Patria. Ma riprendiamo il GIo della nostra narrazione. _ . 

Si radunò il Senato nella giornata jo Marzo, essendo Savio in Set- 
timana il N. H. Alessandro Marcello , eil in vista del Dislaccio del 
K. Pesaro Marzo, propose ti i -accordare al General Buonaparte la 
bramata mensuale contribuzione in danaro, ptireliè cessassero lo arbi- 
mrie requisizioni, che desolavano le Provincie, e mantenesse le sue 
Truppe ne' giusti cancelli , onde non continuassero a rivoluzionare . 
Eccone i' interessante Decreto. 

jo Mario 1197 t n Pi Ecidi, 
Prestati'! con Cit tail ina rassegnai ione , c zelante impegno lì Savi del 
Collegio Dik-ii^tn-o Noi-lc r.r.^-o Mcs. Francesco Pesaro K. e Procura, 
lor, Savio del Consiglio, e Diletto Nob. nostro f. Zan Bmista Corner 
Savio di Terraferma ad csep.ir — li drjii-jtinima commissione loro ingion- 
ta di reclamare presso il <?enend in Capite lìuonaparte per la cooperazio- 
ne del Comandante la Truppa Frantele nell' inaspettato doloroso avveni- 
mento dell'insurrezione in Bergamo, come pure per la successiva avvenu- 
ta in Brescia, ritrae il Senato dal dilìgente loro Dispaccio ; ora inteso il 
riscontro de' replicati lunghi colloqui , tenuti con il medesimo in Gorizia , 
ne' quali 1' avvertenza de' Cittadini ha opportunamente creduto di racco- 
glierne il vero spirito in ariosità Lettera , onde togliere qualunque cqu'h- 

Quindi li sente aver il detto Generale In questi promesso di assoggetta- 
re prontamente a Processo il Comandante delle sue Truppe , che csis;eva 
in Bergamo all'occasione della rivetta di quella Cittì , dichiarando , che 
arbitro il Senno di dirigersi terso di essa, e l'altra di Brescia , come più 
crede opportuno, non si sarebbe presa alcuna contraria ingerenza dalle sue 
Truppe, rhiedendo Egli soltanto di essere preventivamente avvertito, qua- 
lora si volesse usare la forza, onde evitare o=ni passibile sconcerto ; e rì- 
Ueitcndo, che crederebbe opportuno d'attendete m [itccedenza d'ogni in- 
frapres» la risposta del Direttoria Esecutivo alla nostra Memoria ij ca- 

Quanto poi alla difesa , e preservazione delle altre Provincie , che si, 
mantengono fedeli, conoscerà conveniente al nostro diritto i' uso di tutti 
quei mezzi , che sì riputassero opportuni , ira i quali credeva molto effi- 
cace 
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C!« ducilo , che non pctt-ndoF.flii dispensari di approtigionare la iuj u. 
nuta, traendone 1- >^iv.^7,- .fallo S.ato r.M.o, per sollevare rane k 
suddite p^^olaEiom d * oj 4, ^ l ^^"f l ^"j t> o^™^ch""o 7n C con«mr Di^ 

debito contratta pei- le fornirmi «ralìoni fette aio ora, ridotto prima a 

B ' U E^Undo d perA n ^ «B«H difficilissime cn-cosOnie dalla rmiuriti. del Se- 
.,. . ,-i, c indr c-'iìl-i^o 'li ulteriori sacrili-/) si procuri di ben disporre ai 

Itvoli di CSJ.v,- c<,u:ort..ii are i ni visti ,-e.l ■ r^Lfiu . . ■ . . . - . . , - 

roWni.~t.ro" ó Pr ot.u n0 d, anteriore il Di le, tórno Nob. No- 
«fO M« Fratesco lW,!° K e P.ocm. di si endice- pi-t .scritto , ode 

i, dis «dna il SenatD 3'l accoriaTRlMn "^'^""'J'y u ' c ° r i P f 
;,. , 1 ). , :li ■ l'.'.i.- , ! n.-i ■.■ . -'i 

;, r . :i , r .-, : , ;,i i'..--::. - Km.ìo. 



ma provare gli 



irrL i-.t'i 



^at;.™rè p^bi"o<T"eJS òll.e d m.ér^a.c'ij Ge nerale '"«'«'^'M 

TX&'trX-:- ; o:,;;.v" 

IWioCie .ranchile, co«>c pdf «r-clle, (1* fotte per prendete per ris.abi. 

-»»V^ . •••• ,.' r /^v*'^ 

slrv'i ... Simin . L-iricace-.fcntf limando le arbitrarie opposte ingerente de 



à introdurre 
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; deile*Pfot 
, ed obbedicnii, come Egli mcdcsi- 



Iro queste viste , ed aiigriri , sìr.ì (Mìa sui evi rr'-;. 7.2 ili presentarla col!» 
maggior sol 1 cci tu din e ài liflcssi di questo Consiglio, prima di eseguire 11 

■ E Damò: riuscendo sempre -più urgenti li bisogni dell'Erario, ed impor- 
tune essendo, che ri li presti pronto, e sicura riparo ; sari inerito del 
Misurato de' Deputati , ed Adorni alla Provision dei Denaro con li Sa, 
vj Cassieri attuti , ed uieito di tosto occuparsi di tal oggetto, dando ogni 
cut» , e. -pensiero per suggerir meni , ed espedienti capaci al iinvenimen T 
IO del danaro occorrente ai giornalieri bisogni dello Stato non solo -, tua 
ancora ad assicurare dentro lo spazio di sei mesi prossimi venturi la per. 
cessione di uu millione e meno di Duciti effettivi per I' adempimento di 



posto dentro lo spazio di tino giorni al più alla deli beri noni del Senato. 

Andrea Alberti Secretoria. 

Vi lu gran contrasto in Senato per questo Decreto, ma alli fine dopo 
lunghi discorsi fu con ufi voti contro 7, e 78 non sinceri approvato. 

Nel medesimo giorno ;o Mano nuovo luminoso attcstato offrirono 
dell' immtitaliile "loro suildii.'. ri i Popoli d< Ila Val Seriana nel Bergami,, 
ico, Trompia nella provincia Bresciana, e le Cordoniti «di 'Rovigo , 
Adria, icndinara , e Cologna . Noi a cagione di brevità trasandiamo 
qui gli CTfoj , che in Pieri Collegio fecero i rnspettìvi Deputati. 

In questo stesso tempo il Provvedimr K."traordinario Francesco Bit- 
laii col «no Dispaccio del giorno 50 '-Vuzn dava al Senato un preci- 
so dettaglio delle cosi avvenuto in Verona, c nelle Provincie olirà 
Mincio. Noi lo inseriremo qui, onde liprenda il lettore ir filo degli 

SERENISSIMO PRINCIPE. 

iuta la jntinia dei libelli Bresciani dalli! l'erme disposi liopi de'fc- 

(énilere i Sovrani Diruti va mito giorno inspirando coraggio negli altri, e 
gii la M.isja delle Tene oltre Mine-io riprendendo la costumar» energia , 
manifesta solenne il voto di vivere , e morire sotto il soave Dominio di 
VV. EE. Acclamato di nuovo in "Sili, <aine jet sera abbiamo di voraitwn- 
le rassegnato, runa II Rivicta ne ha seguilo l'esempio. Li Val Sabbia , 
i di cui Deputati , che abbiamo assistiti di pochi den.-.ri , furono dal -dover 
nostro in questa mattina accompagnati ai piedi del Trono, ha risveglialo 
t'ardete in buona parte della Val" Trompia , e la Valle Camonìea rimane 
pur essa inconcussi nella fede, ed aitaccamento all' EcccIlcnruBHrio Sena- 
10. Le varie Carré , ebe inserte rassegniamo alia pubblica autorità . ne 
porgeranno i consolanti dettagli, ma quella dc'Dcrutati di Salò , che cs. 

rita i particol.nl r I 1 ;-! di \ V. :'.i : . Noi incanto 'nel la irriuEinia dui tem- 



C, 




ite con Jcg nenie, abbiamo interina mefite , E finche emanino i Soriani vo- 
leri affidato coli' inserto Proclama il Governo Civile di mirata Pai™ a 
quattro Soggetti iti esso nominati , ed il Militare all'abile Capitan Zulatì; 
orde procedendo d'accordo alle occorrenti nrorvidenze, sorga l'utile effet- 
to, efie nel bene stesso di quella, popolaiicm* preserviti sicn» t sommi 
Oggeni del Principato. 




essenziale del Pubblico '.ervisìo, non é che sommo il dolore deli' animo 
nostro nel «edera senza mtui di soddisfare le rimarcate esigerne , e pe- 
cuniarie, e di biade. Insta il Deputalo, qui giunto, pei un pronio soc- 
corso di soldo, e protesta non poter Egli sema immergere la Popolazìo- 
M nel! - abbattimento «tremo- ritornar a Salo con sole sperarne . Dercr- 
n ; r j i . 1 1 1 ) pi-rciiS ad onta delle nostre insinuazioni ad attendere a questa par. 
re le Pubbliche Deliberazioni su cadauno degli Articoli, che la sua Sup- 
plica comprende - t non possiamo a meno Noi pure di invocarlo sollecite ; 
onde non resti per tal causa intiepidito l'aidore , che qucz'.ì Abitanti di. 
mostrino nel' sostenere r pieni sentimenti d'affetto al Principato : che ca- 
si pienamente Ranno manifestato, - '. . 

TmbA pure gli animi nostri un'altra Lettera della Comunità d' Asola , 
1* quale fi» le più vive proteste di Fede, e di attaccamento a VV. E 6.,. 
mostrando poco valerle l'offertogli meato d'una Cambiale , rimarca l'estre- 
mo bisos.no di cassidi d'ogni sorte, fmposiibilirati dalla distania del luo- 
go, dall'intersecazione con: i Paesi allctti, c molto più dalla mancanza 
di Truppe , di muniriom , e di arme , a poter secondare la brama del 
nostro cuore, ed assistere i Supplicanti, fummo malgrado nostro costimi, 
dì limitarci ad animarli a tendi! termi nelle palesate lodevoli disposizio- 



consid ciazio ne le di vote nostre rappresentai ioni, vi diano quel peso, che 
colli loro Sapienza noteranno conveniente in ogni rapporto militare non 
solo , ma economico-. Qucsr' ult'mo articolo pure domandi 1' espressione 
(teli' aurore voli- lord ■'<■■!< r.-,ji|-iirto unii Sir.if.hca prodotta da questi fle- 
bili Sr- i-ori suili reclami ite' Villici rispttio ai Cal.nnicri . Le circostanze 
della Provincia, a cui stanno strettamente alligate- quelle d'Iia Pubblici! 
Causa, non permisero al dover nostro di dspcnsarci dr assoggettarla a VV. 
EE. per quelle deliberazioni , che troveranno opportune. 
_ li i:..'i,-.il>:li i C inni dulia Cisi.ì jti-^-i . .-i ..-isurt dai /..■lo degli aliti Ci-_ 
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Mii>!ii\ i, h li.-i urodorio ( a me BattJja 
, dlk quali VV. E E. doneranno p. 



Le Naiitit oggiiii.^pLTi'enu:i: J.d Tuolu l'anno credile prrvtnmi Ì 
Verona jo Mano us;- 

àitu 

Dietro questo Dispaccio del giorno ;c tre .litri concerniti spedi ir 
Provved.tor Batraja al S?riato ni!i( r>:umata del it Mario. Il primo 
annunziata la gi\ descritta Kivolmiocc di C-ecn . Col secondo pre- 
imi ava -a( Senato i primi Don circostantiaii incontri della battigia 
seguita con i Saloriiaoi , e li Ribelli Btcic.a:ii j e col temo, si accen- 
nata la fama delti corr.pieti viito:;a db'SaJodWì, atsuiiti dagli Abi- 
tasti della Val Sabbi» : di cui in svgmxt daremo il preciso, e circo- 

Naovi intanm e (inceli attestali dì fedeltà, a del più leale atiacca- 
mei.to al loro Principe naturale liirooo eternali in qne'io stesso S'or- 
no J i Mano , in cui ■ Salodian e Sabbini loli'srrri alla mano dìede^ 
ro un saggio non equivoco della reaftì" de* era loro gii professati seri- 
limerti di wid.t..M £ a., da;li .Munii. .Iella Val Can onica . e dalle Co- 
muniti di Bissano, Asolo. Caste! Franco, Po:to fljrTi.lè , Vii de Mj- 
rtn , San Doni ria P;ave Sx. ; tri. passiamo ad atftro . 

Giunte a Vfnerja l' infausta nuova della ritolta di Creros per so'a 
opera delle Truppe Francesi, quando nu» triti ancora, ri spedii», 
ni san lionata dal Senato li tbegrmta tenera al Gin. in Capite Bnc- 
i ■ -i- , .la coi . i- j ,\ :.. j no detto , eri stara nel ■ ■ Mario aJdos- 
taia al Cav. e Procurator Francesco Perito . Sorse perciò ne' Savi il 
pensiere di spedire due altri Deputati al Gene;a'e suddetto , i quali 
facessero a nome del Senato te pili vive rimostranze stilla scandalosa 
condona de' Comandami Francesi, diametralmente opposta alle di Lui 
Promesse piti volte ripetute in Gorilla a' Nobili Deputati Pesaro e 
Corner. Proposero perciò al Senato il Decreto: ma opposto vigoro- 
samente, Tu con 100 Voti rigettalo. Allora il N. H. Alessandro "Mar- 
cello , Savio in Settimana, produsse. la Scrillnra del Cav. Pesaro, con 
mi E?li accompagnava la fonnula della Lettera da spedire al General 
Bitonapane ; la quale fu con pieni voti approvala , e comandata Ja 
spedizione della medesima semi ulteriore remo™ di icmpo, Ecco le. 
relative Carte-. 
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SERENISSIMO PRINCIPE. ^ 

'Con lutila sollecitudine,- che -esige | a uigemi deh" argomento soddisfi) 
'alla rispettabile immissione del giorno io dello spinto, astoeget. MarE ' 
ts>ndo afte Pubbliche Riflessioni la .tetterà, da dirigete al Generale FrTrt- *»* 



) procurato di , „. 

: del progetto Decreto , Sapientemente indicare , e 

Hlljd:i .\:r hj pu:*t« 5 I..!.: .- P^J>;:!-i , u/f--:, t 

1, ani *,t.ai.oce «Ila valuta òi esibirti tos:o 
in -Duca" effettivi; lo itti . perché 1 dai lunn posta- 
li ^.'jDucjI' al Mese' 

Ho ou'c cied-jro J. covei ageiupcc .'V cor t drt»t ooi del Generale 
Il tatto clamoroso di Crema, pervenuto so.o questa outt ini , onde sempte 
olii y'-i nn. !■ "ape-i* ir.Kirr^i, ih: <zr.::v ,c Ci '01 dolili tal Ioni prfn. 
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VV- EE a. 

a Pubblica dementa 
;u deile circostante , ed 

rioni. Ccsiic, 

Savio de! Coni, uscìlo. 

'io delti colloqui, eh'eh- 



i quegli 



n loro Sonano. Benthtf però per li • 

,n,nil «■ > 1 ... :: : Jfftffliii Ì : 

• V. E. tilcKrà oWinoesso TJocum 



\ li M-.lj;:.i( i-i no (gr . p:n -mi a , iji,- ;i':.r jr-ilo i IjiiosÌ 
ciani di ridurre colla fona alla rivolta alcune delle v cine popott- 
i , queste fedeli ai Veneto Dominio dopo aver subitamente ptese le 
in ptopiia difesa, rejanaiono l' assiemi del suo naturale Piiaci. 
e quindi ti 40iio in loi" soccorra sprdiii alcuni crisi di Truppa: lo 
ron pjn certo aiere alc-n iajpu:io a le in, Inai; di le. operationi nel 
itera ti hanno gli da lungi pollato il 

E* t Meo. 
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resinerà in seguirò "disposte per riiiabilìre nelle sedotte Citi 
,e la calms, provo intanto la compiacerla di lignificarle, eh 
paterna carità del Senato dall' insopportabile pera, in cui Riacc 
popoli pert'approvigionarnet'o delleTruppc Francesi , e secondai 

d'un millione di lire Totnesi il mesa per mesi sei , 0 tanto it 
lo più presto terminerò la guerra d| Italia . San certo , che in 

fermi qualunque ingerenza dc'suoi Uffizioli, e dipendenti da 
die Venete popolai 



che jiuò in qualche modo averi 
Sirene fossero a ricondurre al 



e fé traviate Città , 
: le rendite derivatili t 



a nota di Lei equità sarà agevole di conve. 



o in -generi , chi; fossero 'i.i Lii richiesti a prezzi c 

Jo stesso tempo prescrivere , che al primo contamento cessar aooia im- 
rnaiitincntc in ognuna .delie Venete -Provincie qualunque requisii ione tanto 

jkt nso delle Truppe Francesi; come- CRtittmonte , che sospese restino nel. 
tb sollecito dt recare a V. E. queste "amichevoli disposizioni de! mio Qu- 
adrarle colle protcìte della somma mia stima , c della più alta considera- 
lione questo nuovo rratto luminoso dell'ingenua amicitia della Repubbli- 
ca Veneta verso quella di Francia-, cdiadesione ai pregiati desideri * V.E; 

- Lene in Senato le .due 'trascritte Carte, sebbene | a maggioranza 
de' Membri, che formavano quel Sovrano Consesso, non potesse più 
dubitare della mala fedo, e del perfido carattere del Gen. Francese, 
è dèi Direttorio Esecutivo ; tuttavia volle tentare di comprare, poi 
cosi (lire se fosse possibile, la benevolenza del medesimo coli? enor- 
me sacrifizio d'un Millione Mensuale; quindi fu proposto dal Savi* 
in Settimana Alessandro Marcello il seguente Decreto, <he avvalorato 
fa COD1S5. Voti di quel Consesso. ■ : : " 

: ih fUEBAnr. " • - ~ * 

. . ._ Jistiiigge, adtmpi. 

■ il Dilettissimo Nob. Nostro Mcss. Francesco Pesaro K. e Proc. Savio 
del Consiglio uscirò al delicato, ed -imporrante incarico, demandatogli col 
Decreto io dello spirato, presentando sollecito coli 1 ora intesa scrittura la 
estesa della Lettera cocti messagli per il -General Francese Buoaaparte . Nel 



■dichiarare ptiù al benemerito Cittadino li srtùi pienissimi del pubblica 



aggradimento, anche pei questo .nuovo testimonio nella di Lui desteriti, 
ed e saltella, il Senato approva l'accompagnata lettera, e 1' autotizia a 
-trasmetterla con Espresso Corriere al Generale medesimo. 

Andrea Alberti Segreta ito . 



ne; rimaneva perciò il Blindo senza ima Carica Superiore, 
quella del N. Hi Niccolò t. Erizza ristretta a! "desine, ladovapoj 
Vicentino e Ea.-sanese ; laonde si deliberò di creare due Provveditori 
Estraordinari , uno uVqulIi risiedesse a Verona, L'altro nella provin- 
cia Trivigiana. —, . 

ij^f. Pima Arsile in F'ieuim.- 
Quegli sltsà eminenti oggetti , che indussero la prudenti del'Mnato-a 



desinare in altri Provincie, ehi colla locale conoscenza possa cs 
""" ' di porgere effettivo aiuto e conforto agli amatissimi Sudditi, ueter- 
0 la Pubblica maturili a continuare lo stesso presìdio a Verona iti 



(■rido di porgere effettivo aiuto e 
mirano la Pubblica maturità a et 

vista ;:s-r,7s.]iu-,cri:e -Itili c^.w.w.-j.t.i il;]k- (i . . 

nule ■ttuazrstx delle Valli Bresciane e Bergamasche ,. e ad estendere an- 
elli un 1 cariale provldcnza alla Provincia Trevisana, e Frful, e però: 

L'audera Parte: che de presenti sia per scrutinio dì questo Consiglici 
;-;(s sL usile di due onorevoli Nobili nostri di virtù., e di esperienza del 
Corpo dì questo Consiglio, che potranno essere tolti da ogni Carico ed 
Uffizio anche con pena , eccettuati quelli del Collegio «ostro, col titolo 
di Pro meditar Estraordinario, uno in Verona , e I' altro nelle provine ie 
T:ov.Vin;i . J..-1 [nui.Ji Bdlun , dì Feltre, di Cened» , di Concglìano o 
ili CiviJ.il .ìil Friuli , Pordei^on , Csrnia, e Cadore. .... , 

Ben certo ii Senno, che li Cittadini, che saranno eletti, posponendo 
qualunque personale riguardo all'amor della Patria, prenderanno immedia- 
tamente le mosie per "la Inro deslinaiiorte-, restano incaricati di vie piò. 
accendere negli amatissimi Sudditi delie Città e Territori- quella filiale os- 
acrvanza, ed inconcussa Tede, delle quali hanno dire luminose prove, e 
di vegliare incessantemente alla conservazione del buon ordine, c della. 



le anche un qualche Indiv 
Provveditori medesimi, ia 

quelle persone delle Città, e Territori, che Tosterò le piti 
opportune a secondare le intelligenze, che ad essi Provvedilo ._. 
occorrere. A conforto poi di .questi tedelissimi Corpi sarà della c 
Provveditori medesimi il diffonder le voci più pient ' "" 
nostra al loro zelo, ed attaccamento pei il Pubblico nome, ti 
b disposizione del Senato di palesate con visìbili prove di farri 
■o ad essi,, che a quei singoli, ebe più marcatamente si 
b giusta pubblica predìkuerie . ■ 
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. Faito- lo scrutinio, l'elezione cade sopra, il N. H". i. Heppo 
panelli Provvedilo/ Estraordinario a Verona, ed il' N. H. £. Aniolo 
-- '■ — , dello Giacomo Zusiinian Recanali Provvedi!— e--. i: :.- 



'vediior E 

Jielie provincie della Trevisana-, Frinì, ee. Ecco nel perìodo- di i ; 
mesi cinzie Provveditori. Estraordinari, a' quali il Serralo accordò rm,- 
appan aggio, corrispondente all'eminenza della carica. Approfittarono 
-del medesimo i due NN. HH. Niccolò Foscarini, e Francesco Bal- 
lala; ma gli altri tre Emio, Giovairelli , e Zuslinian Bicanali con 
•generóso disinteresse-, ter) degno dei nobile toro carattere, lo timrir- 
•liarcno non solo, ma vie piò si dedicarono coi più viv6 irlo,' ed 
impegno a Jllrii portante servigio della loro patria 1 , che immerga vede- 
vano in ori aliisso di desolazione, e di pericoli. Mentre in. Venezia 
.si prendevano- tali misure dal Senato, e- nel mentre si coltivava li 
lusinga, che il General Buonaparte avrebbe a tenore delle sue prov 
.messe lasciato il Governo in libertà di agire in quella forma, die op- 
portuna stimasse a ricondurre i traviati Bresciani , e bergamaschi , 
erasi maneggiato per lo slesso fine a Parigi il Nobile Alvise Queriui 
■presso il Direttorio Esecutivo sulle liisingha avute dal Diretlore Car- 
net; ma Egli pieno dì giuslo dolore col" suo Dispacciò r Aprile, di- 
retto agi' Inquisitori di' Staio, ragguagliò, che il Direttorio non Voler 
vii in modo alcuno accordare, che il Senato facesse ritornare le ri- 
belli Citiii all' obb^cUeftzà-; fri: testando nel tempo medesimo con il- 
lusoria contraddizione, che i- Francesi non. si meschiano- ne' Governi ' 
•limi: che i Milanesi tentavano di rivo In lionate la Veneta Lombardia- ' 
per unirle a,-Joro, ed erigersi in Repibblica, e. che rmnaeciavHito po- 
is il Polesine dello «esso destino-. 
Marzo; Disponendosi alla partenza- da- Verona il W. H. Francesco Ballala; 
'7S7- -rome abbiamo detto, volle coll'ultimo suo Dispaccio di questo Stesser 
giorno r Aprile dar al Senato un precìso- dettaglio dèlio stato, in cui. 
lisciava. I* provincia Veronese, e gli avvenimenii' di Salò. 



S-ERE.N 1-S S IMO PRINCIPE. 



ucsia sera ci è. concaio ài offrire a VV. E E. deraglia- 
dio, ì riscontri de' felici av ve ni me mi, incorsi in SsiA._ 
Confusi ancora gli animi, ed occupali: dalla mas» delle cose , in cui li 
.Capi- di quei fedeli A bilami , ed il Co: Fioravanti, che acclamalo da essi 
«ome. lor Generale diresse la difesa e gli attacchi-, devono nccessatiamenle- 
trovarsì .involli, ci mancano- tuttavia cìrcosianiiali i rapporti di Uffizio-. 
Spedita però da essi laro inquesra mattina una persona per annunciarci 
. ,TCr6almenre la serie delle core accadute , e trattone il CostiriUo , lo ras- 
segniamo inserto alla consideratone di VV. EE. 

Luminosa la fede ,-e disiinio il- congnio . che hanno- mostrato , del pa- 
,ri che i sudditi della Val Sabbia , ci pure indispensabile a sostenerne 1' 
ardore di strider, loro le imene due tettare , (i) comiche alli Deputati., 



P« li mari tutele ^««".rg indlc " , *" N - H ' >***' 
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'irai proviiToriarnierite -fi affidato il Governo il! quella 1 Patria', L 
rttìntì le alite , che por uniamo in copia. Nello stesso tempo 'n- 
essendo ili rfiict.T arrivi i pelli dì aitigtftrfe, presi ai ribelli; dt'n 

TO'* j' ignora con precisione il numero di morti . 

inro'fmo n quella pane l'ubile Tenente- di àrriglieti; 
•rtsceamento pur di Artiglieri, alquante munizioni , iM>' pagliacci per I» 
Truppa, e con Cirr.bhì;- ili Ducati 100 V. C. in riserra di Jpeiiiiri an- 

,«he 100 Nazionali, se il bisonno lo richiedesse. ■■• ■ •. 

Animali li Bnoni da U'csiro "felice di qucjri primi tentativi, vorrtbbeny 
rotori jpinri alla tolta di Brescia. L'ardore iti v i vissi tu o , e tale i 11 
voto comune dille Valli Bruciane, e Alla Riviera; e pare, rimirino con- 
invìdia le dijposhioni fitte dalla Valle Seriana sotto di Bergamo: Arti- 
colo questo, snf quale il Nunzio della Valle stessa in quest' oggi dal HÌ- 
navro ricmii-Mio a VV. EE. , potrà con la viva voce offrire Ir 
■convenienti rischia ri lion i . Intanto sparsa essendosi là filma che volevano i 
-Sslodianì tradurre quasi' in trionfo a Verona i sedicenti Generali Brescia- 
ni, e B ir :ii lr i fri-i;-: :j , j.iri pi ii' io n ieri-, parve al nostro zelo , che HflpOr- 
(.mie tosse alla l'i ri tr.i;iqu :li;à di allontanarne la comparsa, ed eli- 
di essi di ardorer generar porrebbe nelle circostanze massime della esisten- 
z.i di Truppe strar,n-ie fta ijiiestc mura, e di qualche numero di mal-in- 
rrnEicrari . Spedito perciò per li via di Bardolino il benemerito Capitan 
Viairf, ed affidata ad esso lui la cura di tanto oggetto, « srudierà , che 
Senza passare prr Verona, vendano soli ecir a mente rradotti a Vicenza alle 
■li; ignizioni di quella Ecccll. Carica Esrracrdinaria per dipendere quindi 
■m! loro destino diili Su'.T.-.rii carnirdi deli' Ecccil. Senno. 

Ma liberato Salo , e la Riviera, ritirati i Ribelli anche da Deienzàno, 
fummo in questa sera obbligati di dar pcnsierc ad un emergente , colà in- 
sorto, il quale ncur lascia di meritare tutto il riflesso. Si produssero i 
Sindici di .pirih Trrra significandoci, che comparsi jeti alle tue porte toa 
Villiii armari ,ld Saudiano, furono da' Francesi impediti di entrarey-e 
cbt alti Studici stessi eenne negato poscia [''ingresso in Peschiera.. [Muo- 
ve quesie misure, e doppiamente osservabili in un momento, in cui rifili- 
ai'è alfa Veneta- Truppa il passaggio per quella. Fortezza, non 
e altra strada per comunicar -con Salo , che Deserizano, c una 
, e molto più lunga vicina a Lonato , ei parve necessario di li- 
volgerci coii / annesso to;'S> al Coni i - : ■ in Peschiera , e ter- 

itarc almeno, clic libero si.i il transito a Descusano. L'èsito delle nostre 
' 'solleciti! ini no:', <■ a lnr,. : M:;.i;si , che esser possi a seconda Je' nostri'Vbti : 
e tan;.> nii. ".uno fruir;:!! :i icm;rb, quinto the anche fri questa Piana 
"ad onta de' passati concerti, e delle più an, P :, dichiarazioni Francesi i 
rifiutato il pass.v.'io «ìli 1 !><"!.■ nulle ore notturne ai Corrieri, ed Ordi- 
nanze, ci ;- 'c ciVcos'mze ti niililipano di spedire frequenti . In questa an. 
gustiata situazione perù le viste di ptutlcnza governando Ir'nostri pajsi 
cercheremo Ji t.i s i huj: c;i-, distri modi, e dar luogo al tempo, the 
rischiari l'Orizzonte, che le direzioni Francesi non lasciano di affrire 
non abbastanza sereno. La popohziorie in tanto dì questa Città, ed J 
■suoi Cani non cessano o*i mostrarsi ■animati da quell'affetto, che vtr» 

VV. E E. hanno esternato con tanta energia e 

• Di questo sentimento VV. EF 
JMemotiale , erre umilmente ss; 
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Panilo da V 
fcri appoggiata 
Contarini Capii 



idita degli argenti sia 
nj , ed estraordinaij 



H. BÙUÌti rinite U mJM tutta degli af- 
e-turo, notile, e costante del N. H. Alvte 
e Podèsti. Noti tardo Egli a consumare gii 
Bresciane,' e co'Salodiani . Dovette no- 
ni oleate , snscitate dal General Francese 
ti Cartelli di Verona. Noi daremo qaì il. 



lascieremo pero di trascrivere le molte inserte, pt 
jatibìU colla Lievità della nostra Raccolta. I! Disfi 

• " SERENISSIMO PRINCIP 

J Ragionieri ribelli non mù bisogno dì tonni» precauzii 
li, sono arrivati a S. Pa iterali» sotto la guida del non 
duo Capitan. Viani. Sono »j; i gregarj., e *ot cosi det 



■n.Wé i 



lentissimo Prov^djtor Estraordinario m T. F. Fra n cesto BaHafa.ho rin- 
novato l'.sfviso a S. E., ondo spedisse al loto incontro sufficiente nume- 
ro di Civallerii per rilevare quel!», che ai medesimi serve in ora di scot- 
ta . Nella difrìcoftà -petit di far sollecitare a tutto il corpo ribelle li maf 
diti, ho disposto, che sia per vettura accelerata almeno qudla e" ' 
onde «oo la loro custodia gatar'™ '•> J —~- ■<•< " " -«>._'..._.-._ 
là e molti, altri Affiliai' - c 

- Quello, che duole gravemente al mio animo; si d U doari diirfastrata - 
csrtezsa, -che i ribdli netti passassero d" intelligenza co' Francesi,, tt 
anzi ne eseguissero gli orlimi: i fondamenti della quii cosa li rassegn» 
alla competente rispettabile Automi . Mi duole alttesi , che gì' insetti re- 
clami , in questa mattina avanzati al Gcn. Balland, onde non venisse frap- 
posto ostacolo ali'ingie-so, ed uscita per le pone della Citta 'alle Ordì: 
nan2e, e Corrieri, e 'delle Truppe anche in Desenzano , non abbiano ri- 
portato alcun' effetto , ami in vece , che mi abbia il Genera! Ballanti tcrit- 
ra l'annessa Lettera reclamante, che sìeno stati a Salo attaccati, ed uccisi 
■de' Francesi, portanti uniforme della Nazione. 

Non i i .dubitarsi, ve ne erano alcuni mescolati to' ribèlli , e perda 
Studiando di prender tempo, ho creduto di rispondere alla Lettera stessa 
con quella, che unisco in copia, ed ingiungendo al' Capitan Zuliti j 
era a Salò, di riconoscere la cosa in rutti i suoi dettagli, lo ho inca' 
rkato di prodnrmeli solleciti, onde sulla baie de' medesimi fortificare le giu- 
stificazioni , die possono risultare abbondanti ad appoggiare la causa de" 
Sudditi. . . -. 

A giusto conforto de' medesimi intanto pervenuta l'ossequiati Ducale d£ 
VV. EE. .di jeri seta, vi ho dato immediate il- conveniente corso. Ho spe- 
dito con l'annesse Lettere le Ducali dirette alle benemerite Genti delli Val 
Sabbia ì ed a Salo. Ho spediti ai Deputati di quella Patria altri tjoo Du- 
cati V. C. , joo some di Tormento a titolo d' imprestatila, e vi ho innol- 
irari pure la possibile quantità di polveri. 

Questi Nobili Provveditori, e Capi del Territorio, tutti riconoscenti 
alle generose espressioni di VV. EE., comunicare anche at Gapi Condor^ 



:a a rat itti dive , e colla maggior esultanza ìi 
. -ÉE. J,: ' ,: — 



tesero le disposizioni di .VV. d'innolriare a queita pine gli stabiliti 
suffragi-, ed animati dall'immancabile voce dell'Eccellentissimo Senato, ne 
attendono il pivi sollecito lor arrivo. Ridonata per spontaneo voto anche 
li Terra di Lonato al soave Dominio di VV. EE, coli' assistenti massimo 
delle Comunità di Calcinate, e Brendiiolc , che con Montechiii , Destri- 
aano ed altre si mantengono fedeli , ho secondato il loro voto, ordi- 
nando al Brigadicr Maffei di spedire il Capitano Paravia, ed alcuni ala 
tri UffiTtali nelle Comunità predette, per dirigere al caso i loro movimenti 
confortando intanto quelli di Asoli con li generosi tratti della Pubblica 



Vidi anche due Deputati delia Val Camonica , che mi recarono l' an- 
nesso Foglio, cui risposi aoti altro inserto, i quali nulla più mi chiesero, 
che Uffiziali per esstr diretti . Ho loro perciò accordato il Capitan VidaH 
assieme con un Subalterno , ed in domani partiranno per quella volta VVJ- 
EE. possono esseie certe, che nel mezzo di tante cure io non- mant-rtef» 
di tutto il zelo, dell'assiduita 11 più indefessa, onde I miei travagli riesca- 
QO possibilmente meno imperfetti, e meno inutili al Reale loro servigio; 
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ma non SO occutaib alla pubblica Autorità, l'animo mio é sommamente, 
inquieto Hallo scorgere quasi .dimostrata la cooperatone Francese, e decisa 
2 turbare anche a questa patte le migliori disposizioni. Umilio a VV.EE. 
Dispaccio dell'Eccellentissimo Nobile a Parigi , che dandolo mì fu recato 
per Espressa Periata . Grazie ce 

Verona a Aprile 1797. ., » 

, Alvise Con tanni Csp. V.. Podestà. 

I Comunisti Volontari in tanto , incoraggiti dal felice successo del- 
ie lor armi sotto Salò, dimandavano, d' essere condotti all'assedio di 
Brescia. Fu d'uopo di tutta la desienti del N. H. Coniarmi per fre. 
narc iMoro.zelo, laonde Brescia fosse cinta di largo blocco; mi non 
assediata . Continuavano intanto i Comandanti Francesi ad inquietare 
li "-, i -iieto Hap presentante con reclami mendicati, e con pretese con- 



SIRENISS1MO PRINCIPE. 

più maggiore il frutto dell'ardore distinto di 
questa fedele Provincia , e della virtoria sopra i ribelli ripartala dalle gen- 
ti di Val Sabbia, e da 'Sa [odiati i. Altri 70 de' ribelli stessi, quà e là fiig- 
giti»i nei Monti, furono fitti prigionieri, e dal benemerito Co: Fiora- 
vanti, che i Saiodiani hanno scelto per loro Capo Militare, spediti, e di 
già attivati a Bardolino , come nell' inserta Lettera me lo scrive quell'at- 
tento Brigadiere Miniscalchi . Domani saranno pur essi ìnnoltraci a Vicen- 
za ali' Eccelleotiuim» Estraordinari* Carica , e VV. E E. degneranno anche 
mi .declino di questi far conoscere all'È. Sua il Sovrano loro volere . 

Incoraggile le popolazioni divote al pubblico nome, e risvegliato 1' affet- 
to in quelle, che il rimore l'aveva assopito, si veggono esternati ad ogni 
istante Ì sentimenti più consolanti il cuor d' un Principe. Carpenedolo, 
Montectiiari, e le adiacenti Comunità ricorsero, chi per mezzo di De. 
purati, e chi per iscritto, onde giurare inconraminara , e costante la le- 
de dell'Eccellentissimo Senato. Chiedono Soccorsi di Truppa, assistenza di 
Uffiiìal , meni in somma per resistere agli attacchi, e tutte concordi poi 
le Valli , singolarmente Cassante*, e Sabbia d'accordo con la Val Ttorn- 
pla vogliono 0 forza marchiare sopra Brescia . lo non porrò descrivere ab- 
bastanza a VV. EE. l'efficacia dd loto <!> side/io. (.energia, che palesa- 
no, à tale, che non bastarono in oggi iurte le prudenziali osservazioni, 
che laro furono (atte per convincerli, che una Cini , difesa da un Ca- 
stello guernito di *j pezzi d'Arriglicria , e presidiata da altrettanti me- 
rita delle orecauziom ndl' attaccarla. Il loro voto é deciso, e domanda- 

itegno. In questo stato di cose necessario essendo un espediente, il quale 
senza intiepidire l'utile atdore de' sudditi, allontanasse il pericolo di quel- 
le conseguenze, che derivar porrebbero da precipitate misure e lasciasse 
luogo all'emanazione della volami Sovrana di VV. EE., e forse * quei 
concerti, the potessero essere giudicati necessari nell'esistenza di guarni- 
gione Francese nella Città, che si dice giornalmente aumentarsi da Cis- 
padani, e Lombardi, riputai potei loro concedere, che ne facessero un 
largo 



largo blocco a 

fri tm le trtih... — r .- 7 - — . r- - . 

pubblica «corni •ori* Ifirfe.c ad «ppogj. 



«ioti della Vii Sab 
J oatnerlo ioju J P.rcic-a, e titri- 
,ure, tome alla Vii Tran,,,,! VV.ET 



Mi oetW .1 ralvju fu . ^ s irai rojur.f Wlpom , 

in, bciinr.J:: d. w-ii'-O v lu . Jo i np.r.-M Jrtjinu di VV. EE. . 

Lo c.c-Juio. ;he prohtuo rtsci poirsw , ih £ cjJ.ui.-- Valli-, e Mor:cthi»- 
ri, i^.nc cmo di r..,meio!c Co... unni %ac^ ave»; .■ Vtrors -n DctUiij. 
io, col ..J.le conferire il tóOK.O, fi ("i >■■•>:;. '«iJ'!' d, quan. 

ra occorre wc Ec'.i e lorprrucinn i'. federe io ; c. j. ,..:rl! ( -.cr-u qu.-ltt 

«'; oujJ U"o de." il -re * VV. EE. u- Memo-tic prodoem-r. eh,' S.n. 
dea di qucJa Q u =d« d. Koiuignl, intron» .1 pipammo di iDuc 
li 6 ij ir doiu'j i quei Motiuniri p-r cor-.jrdiii ir>fpom.. La Truppa 
incarno co-rmJs'i <] il Bri '«dice MaSY. art emt • q e ',» di So na Compagni, 
dee »i * rimalo un a'j eorpo n 'io Nauemili io hinooca; di ito 
d..l< pietidrnu i. VV. EE. tomandiii di m» : e hot* a qiein »ot«a , » « 
i-dotto (I di M del Mincio cenetdu apnea ani Cappi. comi.nitiiioa* ni 
Bortl.ero, ed a MoiHirrbaoo . dove ti e Ktiucu un l'jrrie per u..« più 
ia;i.c, e pionra co.i.un.caa.one co" q.csiu Fé olec.u. Culi -ari per ora 
la toj Mttttìóne, e co..a pò" Aluii"», t° "» ,tl: ? '■ " 

ma di circonvi: mjoe, che (or «a .1 bljcto di Bretcia. Nan é a dub.: J:i. , 



d Co N»j»rcli il pi»no ti 



fioche ntlll pufte :Cfliroinic» jonn gravi fili allarctti. Il Comandarne 
„ r.ihcit \> i-orsfjfii d. Qait.» i di fj"na . Colle ragioni, eoi 

nrvein si i cercalo di e.i.atc 'I 5j<'-< nu, mi m.».' «ci-o •*<"■ 

e V'. do rì U»*' i r,l. tl n,....-. P-V -rei., -la ,«». Dn* Vi.' 

;t . li :. dc'luoi coni, , ..Mcrtgfrro a VV. EE , qcrtu de rsnjimer. 

f.ill c C-O-Hjr.il dil eijinn il • lul^o )l Marj i dfCOIlo »!CC, Jo:-rj 

Dw. ,oci<, io, V. C, i Ouoii »j, flutlfi d. aoiamlr.rinji.o. 



Digncfjd D»Coogle 



ni a Leenago, durante FI corso del mese nesso, ed ,1 Diretti nGJJ , 14 ,. 
ammontano quelli per le som m in i'nr.1 rioni f.ntc in Verona alle Truppe 
Francesi. B:'ro.'r<osi la Dira sn-sn iir ioide, massime pCT i Tini sborsi 
fini alle Comunità, ne implora dall' EE. VV. il pagamento. Grazie &e. 
Verona { Aprile 179J, ore K . ' 

' F. D-' Stavo per chiudere il prestine divotirsimo N. , torchi per eri 
presso mi arrivo da VaJczzo l'inserta Lettera, colla miaìe mi si annuncia 
«0 nuora tr.'t-o :Ji-[J.i violcrn Fr incese. Pretende il Comanda n le di quelle 
Tninpe ir. I'ii..tircr,i , die si distruggn il Ponte, creilo a Monzambano, c 

10 esige in modi ni stoini aitati , ed i:-Jrrai:i-, Necessario il provedem ho 
scino tosto at'Brigadict Maffci la Lenera, che accompagno- annessi . 11 
Diritto Sovrano, b prudenza furono mie guide nel l'estenderla , ma oaale 
sia staio il mio studio crederà d"av-r incontralo le pubbliche viste , se sari 
ella onorala dall'approvazione di VV. EE. ' ' 

, Alvise Comarini Cap. V. Podestà . 

Tal era Io staio delle cimo, a Verona , rfuando sorpreso dalla' morta 

11 K. Giacomo Nani Provvediloc a|le Lagune, e Lidi, dovette il Ser 
nato nel giorno 4 Aprile destinarli successore nella person» del Pi. Hi 
Zuanne Zirsio.fn di K Aniolo, uomo di Patrio lelo , e d' impuntatale 
politica condona. Abbiamo già vednla la dimanda de'Salodìanl che 
ricercai-ano nei giorno :o Mano il N- H. Francesco Cicogna fu di 



;i fedeli sudditi, e dtsiuiù ti.o N. H. Cicogna 
a Sali, 1 felli ErtscLnc. Non pose egli remora 
Junto a Verona nella giornata del 4 Aprile, si 
presentò losio al naOTo Provveditor Estraordinario [ girmi» aneli' Égli 
poco prima ) dirigendosi sollecito a Salò dopo temiti on' opportuna 
conferenza coi medesimo-. Presa, la dizione de;li affari dar N. H. 
Provveditor Straordinario Co: Giiisr-r.rc ravanelli', egli indirizzò nèl- 
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^ftqttue» l'olocausto , the io faccio ai me itesio alla Pai ria ; .jualunque 
sia per estere l'evento , e le ctrcoslinic , che potessero Insorgete. 

Flon lardando un istante per mettermi al fatta della massa enorme di 
tote,, the concorrono a fender malagevoli; l'esercizio delle ad Jossatcmi (spe- 
li oni , ebbi «coeso al lelo distinto di questo Nobile Rappresentante', il 
quale non alito avendo in vista , clic il Pubblico lene, va di buon grati» 
istruendomi dell' odierna complicata sitimione deeli affjri . Seco lui tra. 
Vigliando intanto nelli medesimi riferiremo ciò, che di più importante og- 
gidì si piesonta, ed è necessario di assoggettare alla conoscermi di VV. EE. 
.VSJè'iii primo luogo I' utile effetto , che pire cameni a risultare- di! 
piano, in ieri sera rassegnato. , ai avvicinare con largo blocco alla -qir.rà 
di Eresila i Villici. armati a sosrc B no della Pubblica Causa . Incoraggio 
della :loto comparsa i Comunisti di Ghedi , scosta !» scaglione, -che t m4 
intenzionati avevano loto impo'.is. colsero :i:rii ad .ir icn/ii..- l Albero dei- 
la Libertà, ed in mezzo al più commovente trasporto, ed agli Evviva 
piantarono, di nuovo le Pubbliche Insegne. Li Lettera , e Supplica inser- 
ta , speditaci dal Brigadiere MafFet , offrono i testimoni dell' affetto di quei 
Sudditi, ed egli è ben speràbile, che si diffonda negli alni Distretti , an- 
Lors vincolati "dalla fona ■». rqartbùre con atti esterni quella fede, ebe nel 

1 i? ! V, . ... Ir. d 

è perù amareggiata dalla coniinuazronc delle direzioni de' Gì- invali in- 
cesi. VV. E£ nell'inserta Lettera del Colonnello Curava avranno nuovi 
argomenti per ravvisarvi eguale la loro condoni nel promuovere occmìqhJ 
-e querele . Oltre la pretesa distruzione dtl Ponte « MoniJmbsnO , e li 



-e querele . Oltre la pretesa 

lipulsa all'ingresso di gead armate a Desentano troveranno" in essa P op- 
posizione fetta alle Genti di Scrmìtae di unirsi comune difesa , e la 
spiegata deteiminaiione d'impedire 1' arma di quelle vicine i Peschiera . 
Fatta al Carrara la. risposta, che inserta rassegni ano, fu Bottro studio di 
1 ■■• - ■ i pcichi richiamato alla 



spicglta determinatone 
Fatta al Carrara la rispc 

-dirigete quel benemerito 

ragione il Comandante Francese, fossero tolti gii ostacoli , e rispettati t 
Pubblici ligiurdi, senza prometterei però, che V esito corrisponder abbii 
ai nostti voti. "Non abbiamo altresì lascialo di cogliere l'opportunità di 
risponder ad altra Lcttcr.i di-! C;,vet.-.l li i:! ir.d , che Annessa accompagnia- 
ino alle Pubbliche considerazioni , per ripetete anche presso di Lui le stes- . 
se ricerche, e procurare di render meno coartare' le operazioni , che (ielle 
attuili circostanze li tendono ìndjtMnìabili a salictzi de' sommi oggetti , 
alle cure nostre raccomandati-. 1 ojiUtmi MtaV 'liriwji», h'i ti 

Meno acerbe, che nelle decorse, ,ie frasi d.-llrt Lettera , che ti ha di- 
., vidimo con nostra compiacenza , che in • 



ebe egli ci avanza , si mostra tranquillo sulla reclamata uccisione de' Sol- 
dati Francesi a Siiti . t)a tale circostanza preso di noi argomento per ri- 
yctcrgli i costanti principi' di riguardo, che d..l caino Veneto si osservano 
verso la Nazione Frj;:ccie, abbiado rceiima tu-ti la ptonrezzi per rila- 
sciare gli ordini opportuni , come fu J,i noi rerificato , onde riconoscere 
oo assetilo lairoijnio , e ingiù; i e jir.itic.itc : de' Francesi a Linaio; e. l'uc- 
cisione di alno Francese a Silo, al cui Padrone pretende pure derubati 
^arj effètti , ed un Cavallo. Prodotia altresì da .esso lui la domandi , che 
frapposti non fossero osiacoli al passaggio de'miliiari convogli dell' Armi- 
li Yranccse a Brescia, mentre su tale articola abbiamo risposto a seconda 
*fUe eiisswc dj neutralità , e delle intenzioni di VV. EE.', credessimo 
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rinnovk'fsii le niù volte "fattegli petizioni , on- 

■II' ingenuità della Pubblica condona'; ■ " . i. < ' 

Qualunque perà jia il 'pioti ro , che influisce sulle sue dilezioni , esse 
non lasciano, non può dissimularsi, piena ragione a supporle diffidenti 
almeno dalle Venete internimi . Si osservarono in ogni tradotte molte 
Munizioni ne' Castelli, e quello che più imporla, travagliare a maitre 
difensibilc la mezza Luna , che cuopre la porla nuova , ed erigere alcuni 
lavori svi Monte S. Leonardo, che batte il Castello 5. Felice . 
■ Oggi è attivalo il benemerito H H. 'Cicogna , che deiiinato da VV. 
EE. ad assumer il Governo della Patria diSaló, ed a confortare quella 
benemerita popolazione, non lasciò di dare in quella circostanza, un testi- 
monio del suo zelo per il pubblico servigio, passando sollecito , come ha 
tatto, alli 
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ppo (uovanelli Prov. Estraordinario in 
ine 'Coniarlni Capitanio V.i'odtit*. 



Con nuovo Dispaccio del giorno 5 Aprile il Provvedilo!- Estraorrli- 
nario Giovaneili partecipava al Senato die senza calcolare gli ormai 
accostumati stancheggi, e di incolta nell'ingresso ed uscita dalla Cittì 
dello Venete Truppe, ed Ordinanze, veniva ad esso fatto sapere dal 
Colonnello Carrara suddetto, die il Comandarne Francese di Peschie- 
ra, e quello della Marina sul Lago, negavano il trasporto de' Sali, ed 
il passaggio di Barche armale, minacciando l'arresto delle medesime : 
tosa che apportar poteva infittili danni a quelle fedelissime popolazio- 
ni . Ch'erano stati da lui felli ì convenienti reclami , ma che questi 
riuscivano al solilo infruttuosi J Soggiungeva, che era ad essi ginn !» 
Lettera del Con:- rubi ile F-' iv.it:-;!: in li>. : ;a:tio Landrìeu.1 , direna, al 
fu Provvedìtor N. H. Batlaja , in cui si lagnava senza motivo , che 

la Val Sabbia . Ragguagliava in inumo, die continuava l'ardore , e 1' 
entusiasmo in quei fedelissimi Sudditi, e dimandata munizioni, '* Trup- 
pe e per Verona, e per Salò &c. , 
0 Merita d'eisere trascrìtta una Lettera inserta nel Dispaccio 5 Apri- 
'■ le, dì Antonio Turini Siiidico della Val Sabbia, diretta al N.R Rap- 
presentante di Verona Alvise Contlrini , in cui tra le altre cose , de- 
gne di rimarco, ritroverà il Lettore un distinto ra^eitaglio della vitto- 
ria ottenuta dalla Val Sabbia sopra i Ribelli Bresciani sotto Salò nel 
giorno 51 Marzo, noi perciò la trascriviamo, ' - ■■ 



Con esultanza di giubilo, e di allegreizi riscontrando la pervenutati 
Lettera del di ! Apr'ù.- concie, ultamente- alle Ducali di Sui .Seleniti 
Lodovico Manin drl dì primo corrente, quali con trasporto di affettuosi- 
ile Juddiranzi verso 1' adoruto nosiro Principe di Venezia furono dj noi 
lette in pubblico, e diffuse in copia alle rispettive Comunità, compo- 
nenti questa fedele iiddita Valle Sabbia. E credendo mio preciso dovere 
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a compiuta vinaria j riparlata il dìji Marzo prot 
bclli col dettagliarne il successo nel' più succintu 



Eccellenza sua, onde lo comunichi in 
e patrio:;*™, al Principe «esso. - ■ ■ . :■■ 

Pervenuta in Val 5abbia la nuova dello nato deplorabile dell! Salodi». 
ni, avanzataci dal zelante animo Cittadino del Sigli. Francesco Olivati di 
Sa!6 , che da' ribelli venivano Mugolati ad associarsi alla per ogni rappor- 
to rea loro ribellione , fu intesa da questa Popolazione col massimo de' 
dispiaceri . Pe. ii di: e iiv-si.nco i! zelo, ed il coraggio .le' Padri nostri 

rocccrjo-dl dòri MtSfmJt: che.'fij'&ito il di '«"timo' dello mrao "Mar- 
io, e subirò arrivati al luogo detto la Corona alle ore u circa , si ten- 
ne Consiglia di Guerra, avendo inteso con dolore essere li Ribelli quasi 
entrati in~5a[ó : e divisa da' Capitani in tre. colonne la- Truppa , una ca- 
lando per Ciasana, e per la vii di Rcnzano portandosi alla Porta Elizo 
ti S'ali; e l'altra per Cacavaro verso pure la Porti medesima ; c 1' altra 
terso Tonnini, dopo gli opportuni ordini per l'unito attacco : e trovan- 
dosi li Ribelli in rVo^c nelle l'icinanrc Porri stessa, dati li Segna- 
li in resi , furono presi in mezzo i Ribelli, è con eroico iralOre sconfini , 
debelliti , e eoi» pita mente vinti tolti V'allenali' li 'Ribelli stessi , i quali 

andava vano , e che quante fucilate tiravano , erano tanti morti , o fé- 

óederano li Ribelli sottrarsi dal valore de' Valsabbini colla 



i quelli parte della nostra Truppa don 



rendersi prigionieri , salvo alcuni pochi fuggiti 
(Chi- E siccome pochi momenti prima di'lf att 
alcuni de' principali Ribelli col nascondersi nel! 
in sa|ie>) ma la vigilania de' Capitani , ci 
tenendoli d'occhio, furono li Ribelli stessi 
consegnati alli Salodìani , quali nell' entrar della nostra Truppa in Salò 
facevano eco «15 nostri replicati con trasporto Evvhii S. Mjtco . Ci ac- 
colsero con teneri sentimenti di vera Fratellanza , chiamandoci opportuni 
Liberaiori di quelli loro Patria. 

Rinaio in fronte lo smarrito coragpjo de' Salodiani , noterò in ortinan- 

dini opportuni all'emergenza, in cui si trovavano 1 ! Si distinse in *corag- 

modo, che per la Dio grazia non vi restò alcun morto , ni prTgionitr» 
de* nostri , e ioli tre con leggiera ferita . Ma rimanendo Padroni del Cam- 
po, e fatti delli Ribelli tuiaitroecnro Prigionieri, cento morti , presi set- 
te Cinnoni, e cinquanta Ci villi , rmeLita dal Sommo Iddio I' azione pec 
(a giustizia delia Causa , per cui prendemmo le armi, e ('conoscendo nel- 
la magnanimità del Senato colle Ducali stesse la compiacenza del succes- 



r i I . i i n 

T. 11. F 
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to. e il distraili ione <on benigni' espressioni palesataci, mi fi sperale ceti 
cottila, the saranno, «ito in «ivenire le Truppe Sabine sempre eguali 
nella pronteiia, nel coraggio , c .'Ila costanza . Per maggiormente into- 
raggirc li Capitani , Ufficiali , Ci>i , e Sottocapi , rhe li segnalarono nella 
Vi-r-n'a-, a/.^l.T^ si, iHicue li yianJeuj cltll' E. V- , perdi.» ii <k%OÌ 
aucoriiaarmi di conctecorarli con Divisa , e Titoli Militali , tettarella iL 
Principe Serenissimo rimborseii per l'occorrente spesa. 

In qucito momento mi viene presentata da gn Francese 1' annessa Let- 
tera con doppia dìrfiione, come rimarcherà , usila quale rilevando. 1' E> 
V. l'emergente della cosa, me ne dui pronta isiruiione a mio contegno,. 
« poi consecutivi ordini: frattanto sospe-'— 1 ' 

mozione per ogni riauarda . Colgo, il fc 

quanto di- JOpta , di profondarne.! ne. inchinarmi « di u 

Uroil. Derotlu. Ossea: Servitore 



Ossea-. Servita 
dnj Siodico. 



da' Savi > Quale fosse il soggetto , e quale il risultato (Ielle sire 
reme lo rileverà il Lettore dalla Scrittura, di esso lui premer 
Senato, nel giorno 6" Aprile , che noi qui traicriv eremo tlfiitirn 
Decreto del Senato, medesimo , emanata uell' adunami delle 



SERENISSIMO PRINCIPE. 

Dopo di avere nella decorsa Domenica tenuto un- colloquio con questo 
Sfii. Ministro di Francia per rappresentargli l'orribile avvenimento di' Cre- 
ma, succeduto tutto per parte, ed opera df Ile Truppe Fra ; 

- in la solita risposta , che sii 



rr potei ritrarre jc non la solita risposta , che eli parevano m_ 
-ircostmzc di quel iàtto , che le trovava in perfetta opposizioni 
.ssime del suo- Governo , e con' le aperte dirtiiatation i dello stcs- 
, il Buonaparte , a cui avrebbe recare coli' appoggio della propria 
pcrs'j.is'onc le giuste ra pp rese nt anioni dell' Eccellentissimo Senato ; nni mio- 
pi» i* rispettabile Damò 4 corre me-, come, più, l'altro del giorncT lusse. 
guentc dell'Eccellentissima Consulta. 

In questo, abboccamento io non ho certo ommesso di usare tutta qucli' 
energia, e fermein , che ben conviene al Ministto d' un Principe , il qua- 
le in questi momenti riceve tratti cosi teneri, e ruminosi di fedeltà , e "di 
ardore dall' universale delle Provincie , e Popolazioni . Gli rappresentai 
il fatto occorso tra li faiiasì Btesciani, e li Safodriui , assistiti dalli Vai 
Sabbia, i! felice successo del lino medesimo, l'unione ai Ribelft Brescia - 
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tir •■ ? ì 
s tra li prigionieri , 

Veroni. , che in Pt- 

Aettnn appoggio ae'rivòltati, e a danno delli sudditi noari fedeli, r 
- ■j in Legnago , e Treriso per il rimore , che sieno ia 
r annidarsi Truppe Lombarde, o Cispadane ; I' accaduta 
jngi -di •qatsii iiltima Cini del Corner francese direni 
aparte, assieme colle prudenti direzioni prese dal N. H; 



a'far sempre più luminosamente risuliare 
me, e 'la sempre uniforme -iiipeisui::-- r'11 
Senato, e per -parte del Ministro di Fra 
.enehé assai debolmente, le direi/orn* de"| 



i parre prenderebber. 



ni v erso queste parti . Olite poi -il Cor 
, mi promise di spedire al detterai ])o> 



vmo .1 'jeneral^r^' ' 
Je sue, e per dilegua 
-ro essere generate da 
Passò quindi ad ini 
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Qilkio'jotio la protezione d^nVasce,loVrhezi*Tio , e tla # » 3**f« (a. 
io fuoco contro 'i Hctriiin Fr.'ucm , ed obbligaci !' abhia a ritirarsi -, 
impirr.mdo ni V.isratW Venriìana bau solo di non ave impedito ael' Im- 
periali Ji far fiicco contro li Francesi, ma mire il' aver contro i Francesi 
ìiii'Ji'simi adoperato il proprio cannone . Arche aopra questa doplinuji 
voaj l'Eccc!Ìcn:i?T;ir.o Ser.sio ^r;:n!ttc ie" convenienti informazioni , e 
itilo Ir coniegqcnu diiposiiioMi (i). ■ ■ 

.'In prova pei de::.i l- i ■_■ i ■ i f-Juci.-s. ntlln quale vivi' il Generi! Buonnpar- 
te di-'wiKin-.-mi l|..-|:.i Ki-.^iHilicr. . mi prevenne, eh' ep!i aveva snhiiiM in 
Vcnc/.ia 1j suj Generale Contado™, e che un certo Banchiere Hillcr in- 
caricato 8eT!"flmtninlniariont di «si doveva in questa Piazzi, trainiate It 
ebbero poriaio ii r;iro ili circa io mil- 



■i ".li Lire Tn-iv.i col iric.-T.D di quesiti Pubblico Banco Giro. Potendo 
ptro qucKc ili'i'.vijir.icnì r : i-iiki!crs l'uso di circa ioo mila Talleri per ser- 
- -, perché p -lilWincr.re ii .ne dir, ne la lihi'iitaTio- 
Ma. 



Veneti , li quali eiinal- 
vizio di quest'Uffizio di 
otindo sprtio succedere, 



Finanze stabilito in Venezia, mi agciur.se, che potendo spCMO H 
che j\aenti, ed ni ■ ri Coniivi.-.sicr.iii! di .'ti Nniionc debbano qui in iren* 
portirsi, erti bramerebbe , che in veci d' essere fermati , cernie ai praiìc» 
pei gli altri forasiicri al mn-.'.ir.e .M! 1 li ■ : n iric pit ricever prima la permis- 
sione per 11 lor incresso dall'Uffizio de' Fcmtrirri , venivero a questo .il-, 
rettamente stonati, e J.i Ini i(;<m sul !:;trn r, ammcSTi, o riseduti secc:idet 
Jc proprie rcpolc. e Lcpr;! . Ancbe ili qi:->'i pi; inoiu- dopi di srfjli Lit- 
io concicele la dillicokà di secondarla per la dijg?.uai;]iinza , che si ver- 
rebbe ad intrfidiirrc cor, le airic Nazioni, non ho perù credulo di dispeu. 



il Vcnclia gli et 
Pelli di cuojo , 
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•ani conTertita in reiriirj per uso dell* 'Troppa , -egli desidera»», the aw 
«i effetti foriero liberamente rilasciati s disposruone di tuoi Agenti, e 
non sottoposti » Dritto di -Dogana; a cai peri egli acconsentiva , che ne 
fòsse assoggettato il riconoscimento colla dichiarazione , cric quelli , che 



ì in altro 

ti da Dazio, còme però assoggettati al Dazio quelli, che 
co m uni asseto nella Città. E benché egli più volte ini ripcicin: , oh 
pegnava la ina parola d' onore sopra J'eiattazN , c l'ingenuità dita 
chiarazinni; pitie io non lascili di' fargli /conoscete la difficoltà di cor. 
re colle regale costanti delle Dogane il di Ini desiderio , non avendomi 
potuto dispensare di assoggettate neppur questo all'autorità dell' Eco 



Mentre aarà della Pubblica Sapienza i< prendere sopra questi argomer 
proprie determinazioni , io non posso , che implorate N benigno comò 
ic nelle angustie del tempo, c dell'animo., non ho potuto fi 



rare VV. EE., che nel lungo colinomi 
ommesio di quei riflessi, che valessero ad appoggiare in ogni senso le pub- 
bliche ragioni, benché la brevità del tempo non mi permetta di farli pre. 
senti nel loro dettaglio alle Pubbliche riflessioni. 

Trovandomi in questo momento medesimo incaricato dal-DamO Mo- 
d*rji(i/ Sutumiim , di assoggertar una formula di Lettera da dirigersi ài 
Cenerai Buonaparte sopra alcuni degli articoli, che ebbero luogo nella pre- 
tta Conferenza col MmisrrOj non ommetto -dal eanto mio -di prestarmi 
ssoggettare la -formula medesima , 
nento , « nella sua estesa per la 
uscito di pienamente soddisfare 
e .dell' Eccellcn rissimo Senato. 

Francesco PefaroX Proc. "Deputalo. 




Fermala £ iMItfd ria MttfJÌ 
Od Cip. e Pfoe. Pelato al -GfMr*/ Bwupirtr-. 
Dopo d'aver, quattro giorni fa, comunicato a V.E. le disposizioni pre- 
se da alcune Venete Popolazioni per difendersi dalle aggrezioni de'faziosi 
Bruciani, non può dispensarsi le mìa lealtà-, e delicatezza di renderla 
consapevole di alcuni fatti posteriormente occorsi. Direttisi li sediziosi 
medesimi contro Salò , e la Riviera per costringere quei Popoli ad aderi- 
re alla loro -rivolta, lì bravi Salodiani presero le armi-, vi fecero gagliar- 
da resistenza , ma alla fine avrebbero dovuto cedere alla superiorità del mi- 
literò , se non fossero in loro soccorso discesi li valorosi abitatori della Val 
Sabbia: con l'appoggio di questi riuscì dì rompere la Truppa ribelle , di 
" argli l'Artiglieria, ed -oltre a vatj estinti sul campo dì fate più dì 



n quel fatto veramente non apparve, che prendessero un'aperta inge- 
13 le Truppe Francesi , ma seni» potersi precisarci se fra gli estinti , 
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Stane 



se ne trovino di sua 1 . N.-izione , si .ri uVCnuoio beasi mescoliti f" i pngio- 
meiì. ribelli guarirò soldati Fmnccsi, li quali in prova della costante _ìeai- 
A , e amici™ del Senato verranno coiuegoati ad un Cornandoti r di ai» 
•Niione, code, enere.* es» bSoAc-m . L ewjpw d. H*» Jdh Val 
Sabbia.ft tosto cor. incredibile ardore seguito, dalle altre Vali. Bruciane , 
e da molte Comunità della pianura , le quali dopo aver ne modo più 10- 
lenne unitamente alle altre Città tutte , e Popolalrom dello Staio giura- 
- '-"-'là', ed eterno attaccamento al .proprio Principe , volontarie a iu 
o assieme con alcuni del Veronese a ridurre alla ptimmva lubor- 
t ;u»iiuue la Citta-di Brescia. Queste invocarono a tal «fletto presidi dal 
naturale. Joro. Principe, e già stanno ptesentemente cingendo di blocco 
la Cittì medesima. Siccome queste Popolali ohi anche ne pochi mo«jien- 
-ti, che non potevano sentite l'immediata influenza del Governo, e in 
' mena alla prima effervescenza non dimenticarono le maasimc jolenni del 
:Senaio di perieita -Neutralità, e dì costarne amicma verso la Natione Fran- 
tele , così jono reno , che molto meno saranno per offenderle nelle futa- 
re loro operazioni! e quindi mi nvolgo con la più piena fiducia ad mie; 
rcssare l'esimia rettitudine di V. E. a diffondsrc li più precisi ordini ai 
. mai Generali , e dipendenti , onde coli' astenersi dal prendere qualunque in. 
gerenza in queste circostanze , non prestino dal canto loro occasione a scon- 
certi , e compro mistioni , conformandosi all'eque intenzioni da V. E. ma- 
nifestate , .e alle asseverante, the in questi momenti medesimi con vera no- 
.itro conforto si sono ricevute delle giuste, ed amichevoli inteniiani «opra 
tale argomento del Ditettotio Esecutivo. 

. A questojiaiso mi petmerta V. E. di pone sotto le di lei consideralo- 
ni , che il General Balland si rifiuta di permettere l'ingresso io tempo di 
notte per le porte di Verona alle Tenete Ordinarne, e Corrieri per quel- 
le medesime porte, che furono sempre dal Legittimo Sovrano tenute pron- 
te a comodo dell'Armata Francese, e che in Peschiera quel Comandanti: 
Domergue olire d'aver [colalo il disarmo delle circonvicine Venete po- 

ezioni e«ge, che .venga distrutto un Ponte eretto a Monzambano per 
ecestaria comunicai ione tra le popolazioni medesime in situatone , the 
non puA aver akun rapporto agli oggttti di quella Forici la . Queste 
equìvoche direzioni per pane dc'Comarìdiw-Raiim^.ailCtie «turbare l'ef- 
fetto delle giuste, e plausibili intenzioni de' popoli fedeli al proprio- Governo 1 
pienamente conSdo, che verranno dalla di lei giustizia sollecitamente re- 
presse, siccome qualunque altro ar- - ' ■ - 
dare appoggio a' ribelli, e ad offei 
git timo loro Sokiqo. . . 

Devo poisoitomettcre alle prudenti riflessioni di V. E. un altro delica- 
ta «rgcnaenro. Le popolazioni Venete, animate dallo spirito del proprio 
Governo, non cessano d'usare verso le Truppe -Francesi tutti gli atti di 
amicizia, e di «spira lì ti.; ma non sono egualmente disposte verso li Lom- 
bardi, e Cispadani, li quali apertamente conoscono, che usano ogni mez- 
zo per attentare alla propria fedeltà. Presentando il popolo di Legnago , 
che alia Truppa Francese, che sinora nresidiò qaella Fortezza , possa es- 

coglierlei e Ja CitrrTdi Treviso si trova in grandissimo allarme per timo- 
re, che coli annidar si voglia una Legione, o Cispadana, o Lombarda . 
In vista delii sconcerti ; che derivar potrebbero per parte di popolazioni 
tutte armate,. io non posso di lasciar di rivolgere a V. E. le più fervido 
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la fondala fidicia di veder finalmente fre- 
Jtlìi dì Lei Nazionali nelle peiruiWo- 
lo Seno Vene lo : sicché' cestì libero campo alla fede , ci 

.. .. r .. .. torbidi, e traviari crèTerà opportuno 'dì 
legittimo loro Soprano . Ripieno pure il mìo animo di quei» 
confidenza , approfitta col majigior pregio di iole incontro per 
V. E. le ingenue proteste della somma mia stima, e della pii 



Lette in Sanato le dne trascritte Carte , il Savio in settimana Mes, 
Almoiò Pisani primo E. e Procurator propose il seguente approvali*» 
Decreto, i! eguale non opposto da alcuno, fu con rfi; Voti. sanzionato , 

l 7S7 . 6, A,P»tl* m Pllt.nr. 
T solleciti ris;ot;iri deli' circuii 
MiJ. Francesco Pesaro K. e Prot 

■commistioni , presenta l'ora intesa gradita di lui esposizione, che eoa csat- 
■ r.izj. ni; lisce il risultato delle rappresentai ioni fatte al Ministro di Fran- 
cia nelle replicare conferenze seco lui avute . ' ' 

Degne della maggior laude, ed approvazione riconoscendosi le adattate 
osservazioni esposte Jal benemerito Cittadino in Appoggio dille pubbliche 
sagìcni, il Senato gliene spiega la piena sua soddisfazione, e si riserva por 
ii prendete le conferenti determinazioni, sopra ti complesso di lutti li grani, 
delicati argomenti , che formano il soggetto delle di lui dissensioni', e che 
esigono un maturo pesato riflesso. 

Merita eguali sensi di pieno aggradimento l'accompagnata formula di Let- 
tera da dirigersi al General Buonanotte, che essendo un luminoso documen- 
to della ben conosciuta di lui vitto, ed ardente zelo per il maggior berti 
-della Patria, in se comprende le viste tutte le più eminenti, ed analoghe 
■Ile adottate pubbliche massime, e però il Senato, pienamente l'approva, 
e quindi deviene ad autorizzare il N. H. ■ Cav. Procur. Pesato a farne di 
essa espressa spedizione al predetto Generale. 

Pervenuta poi in questi momenti- l'osservabile Lettera- dell' Uffiaia le 
Francese Landrieux, li costituti delti quattro soldati Francesi accompagnati 
«Tal N. H. Prov. Estraordinario in Vicenza, che se gli permettono in co. 
pia, nella riserva dì prendere sopra d'esse carte qutlle deliberazioni, che 
aì troveranno opportune , sari dell' impegno del benemerito Cittadino 
di aggiungere alla Lettura, che ora sì approva, quei cenni, che la virtù 
sua conoscer! convenite sopra le carte medesime. 

, Sebasttan Lorenzo Vtgnola Segretario. 

Tali erano gli affari che si maneggiavano in Venezia; •ccreseeTasi 
intanto sempre più T imbarazzo del Prov. EstraotrJinasrio in Terrafcii. 
ma residente in Verona, il N. H. Co: Giuseppe Giovameli! per ì con- 
tìnui teclajni, e per le sinistre direzioni de* Coniaudanti Francesi, in- 



e i Ribtlli T . 

o dello stesso giorno 6 Aprile. 

SEK E NISUM O P-R I N C I t> E. 

V_/ol tirando il dover nostro" ogni cura più allenii! aliato quello puàtofl- 
■ fluire a render meno acerbo lo stato attuile dalle Pubbliche cose, le per. 
Jone, i meni, per iió che possono riuscire di utilità all'oggetto , ri 
pervennero coli' opera loro- in quest'oggi alcuni rapporti , ì quali nelladub- 
biezia soltanto della loro verità, meritando ogni hHcsso, ci hanno deter- 
minati a prender le precauzioni tutte, che nel momento ci panerò lo più 



.„ dì mezzi la iole plausibili'. 

esistono a Brescia cinque in sci mila uomini fra 
losnesi, Fc tra lesi , Pavesi, Milanesi, e Berso maschi i che a Castiglione 
d^ n Sri'.-rcrc esistano^ o. sìer.o per- giungervi due mila PdaccMt/Mtttt- 



Tionc de quali sia d' aiiendere , che passai il Mincio dalli? Genti Ve- 
me.' ed attaccali dalle stesse i Ribelli, e loro appoggi , fosso loro fa- 
bar sopra di esse alle Spalle , e decidere con ciò 
Bare. Sebbene non- ci' risulta fondaiamente quid- 



cilitato il meno di piombar s . 
ilei destino d'un taito affare. ! 
ditata l' ingrata notizia ; mancandoci t 

hon abbiamo lasciato di sollecitate, poto tatto, essenao in presente so- 
spetto, e terribile, ci parve dovei prendere nel falco le misure neces- 
sarie a tutelare questo Territorio. Scrino perciò al Marchese Malici , 
l'abbiamo posto in guardia degli annunciati remativi, f o perché da tjuel- 
ja pane coprir abbia ih o?ni ca;o le Terre Veronesi . Quindi spediti a 
•Vrilezzo ino de' joo Sezionali-, ìnnolirari dalla previdenza, di VV. EE.-, 
■li abbiamo- posti sono la direzione del Brigadiere predetto , onde all'an- 
tri™ dell* Compagnia Ul.isio, che si attende colle Muniafoni , abb» as- 
■'- t_ ad essa i a disponcrli F ■ . . . . 



.portarsi a Valezio possano i. Polacchi penetrare passando per- il, Manto- 
vano, cosi per non lasciar espone le «arie strade , che vi mcironr> capo, 
abbiamo coma in centro opportuno spedito 400 Oltremarini,. ìt Solda- 
ti a Cavallo, e quattro pezii d' Artiglieria all' Isola della Scala, dove si- 



ri pur radunalo grosso numero di Villici per accorrete dove fosse per 
mostrarsi il bisogno: colà si ridurrà pure il General Nottola, onde diri- 
gere il complesso delle operazioni, ed accudire al. loro andamento. Dopo 
-però aver reso conto a VV. E E. delle misure militari ,. che nella massi- 
ma scarsezza di Truppa è stato possibile di prendere, conviene al dover 
no.tuo di portar le considerazioni loro sulle viste politiche ,. che- negli as- 
seriti movimenti-Polacchi sembrano di dover malto calcolarsi in questo 
ìngiatisìirr» affare. Non più dubbio per quanto saremo per rassegnate, 
che alli Bresciani non- sin- unita tutta , o parte della Legione Polacca, c 
questa attaccata essendo all'Armata Francese, esige una tale circostanza.., 
che la Pubblica autorità diriga la nostra condotta. Per quello é riuscito, 
rilevare dalle voci de" Sai ed in ni , non potute quidditarsi con assunzione di 
Costituti de' prigionietì, che prudenza voleva sollecitamente innoltrati r* 
.'Vicenza, ri fu tra essi buon numero di Polacchi. Questo fatto i fuor di 
equivoco, comprovato dalla. Lettera inicna del General MioLlis Coman- 
darne le Truppe Francesi nella Piazza di Mantova. Scrìve egli alla Cari, 
w, che il General Dombtoschi Comandaute della Legione Polacca , aitac. 
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Legione dirigendosi da Breicii. .. Sai*, si era trovato inviluppato, c pie- 
-'i J..l!c trenti armate, che perciò riguardando un tal ? ;.«o, come lesivo 
il diritto delle genti, lo sperma severamente represso col castigo degli att- 
rori , e posto immediaramenie il distacca mento nesio in istato di rcjtituii»- 

■ o .i Mantova-, dove eia destinato. .... -. ..„(.. , : . - 

■ Pervenutaci questa. poco prima l'arrivo' delia" notiiia, 
tortila Polacchi poi imitare l'esempio de" — 



t-crvcnutaci questa poco primi 1 anivo nella notiiia , ette tosterò du 
stila Polacchi por imitare V esempio de' loto compagni a Salò , e mischiai 
si pur essi, come abbiamo tasstgnaio , in seccano de' Bresciani , parve a 
riverì, .a i-c.it..: (iovu.j alla' sola autorità di V V. Eli. , il dettaci 
....r-jjB. --.-i— ch e far .avremmo al Renerai Miollis , " - 



scriverci la condotta, che su onesto tappo 

te verso il Gei/ia] lì>l:s„d, c li confini, ... , 

.MI* -fora» nella ditesi anche contro gli attentati Pedicelli, e «mei France- 
,si, che" Ti si mostrassero uniti, et) me lo furono nel fatto di Salò . Colà 
citte ì quattro prigionieri di questa Nazione, dall'autorità di VV. EE, 
trattenuti a Vicenza , olite aiutanti estinti , se ne trovano pure tre .altri 
.Cannoniccì nel numero dei 91 retenti, ultimamente spediti a quella vol- 
ta, numero in questa sera accresciuto da altri sene , e fra questi il Conte 
; Giuseppe 'Beltrame-Ili Bergamasco. Pereti, niente dovendosi disponer per 
parte nostra nel loro destino sema gli autorevoli lor assinsi , abbiamo 
sosptso di dir esecuzione alle comandateci apertura col Generai ilai:..nd, 
-perché tutto, piejentc a VV. EE. , ed il-recìamo del General Miollis ris- 
•peiroiai Polacchi , ed il silenzio del Bailand rispetto ai Francesi , e tutto 
< pesato- dalla ioio- maturità- r,a derivi preciso al dover nostro il comando. 

Intanto occupandosi il zelo nostro nel possibilmente accorrere ali'odicr- 
■na massa di cose ben dimi'le a jiiov.'iilersì , e per I i, lecitela» de' piati, 
menti- Bresciani , i di cui più recenti VV. E E. li leggeranno- odi* inserta 
.Lettera,, e. per la dubbiezza della, condona da tenersi verso coiaio, ; che 
sebbene sono v:>:t i..-,-.Ì..Iìv.l i,[-.: in loro appoggio , cercano mascherarlo. so«o 
(tirile preterì , attribuendo a (bri u ita occasione la loro comparsa , e. sj?t- 
ciatam ente negando poscia la propria coopcrazione ; conosciamo sempre 
-più urgente il bisogno , che la Pubblica mano prontamente accorta. cjott 
ione proporzioni" te- a tutelare tanti , e cos) eminenti riguardi. ■ > 1. "• 
-■ Animati ,. con:* sono, questi Cittadini,- e Territoriali .dai -più vivo ar- 
dore per nianrenersi fedeli a VV.EE., e spargere, se sia bisogno-, il san. 
-|uc, r.uò miro promettersi 'dal loro attaccamcnlo sincero al Principato . 
Ma a fronte di eie. sarebbe, in noi anacolpa in feccia all'Eccellentissimo 
Senato, se conoscendo divenuta quctia provincia per le circostanze l'an- 
temurale,, ed il sostcpio piti fono di difesi alle altre, a! l'autorità, alla 
eostiiiiiione , e sicurezza della patria, non rimarcassimo con franchi mo- 
lli f pericoli , che potrebbero sovrastare , se con. quella celerità., che cosi 
■gravi oggetti domandano, VV. EE. non spingessero e Troppe., e meni 
-abbondanti alla sua lurckt, e quali sono necessari in un centro cosi gelo- 
so, ed imponente'.' La Cavalleria . ha bisogno d' estere; aumentata, ehi- 
-stani anearaeBtc , in tanto occorrere obero due compagnie tratte dagli alni 
presidi, come: rimarca il Conte Nomatola nell'inserta , oltre i meni, ad 
alcuni Capi di Compagnia pei rimontare circa 90 Cavalli , loto trattenuti 
ria' Ribelli . Occorre una forza d' Infanteria , .che senza perdere di visti la 
citiS, che pur troppo esige la maggior vigilami,, sostenga i Villici snl- 
li vatj pumi , ne' quali sia esieia la lunga linea, ti » mttai insieme 
.* 1 di 
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ii renderla attivi in tanti rapporti . V affare è ietta più alta importanza . 
Egli non ha bisogno di dittagli maggiori per sviluppare le me conseguen- 
ze, tutto «Modo presente alla sommi penetrazione di VV. EE. 
. Il noilto sacrifizio, tf le circostanze lo ri eh ledessero, tari un Tributo 
doveroso, ma. conviene pur francamente ripeterlo, senza solleciti robusti 
presidi , valevoli a sostenere il coraggio de' sudditi , sema determinare con 
precisione ì gradi di riserva , che ' • ■ 



palliati 



..... . Ribelli, la Patria stessa r 

che riguardarsi in tornino pericolo. Grazie. 
S Aprile 1797- ■■ ■ ■ 

' -" Estraordinario in T. F. 

' V. Podestà . 



• |HUG 1/»/- 

Iieppo Giovonelli Prov. 1 
Alvise Coniarmi Capitan 



fecondando l'impulso del paterno suo cuore volle tratlirli più corner 
figliuoli traviati, che come sudditi Ribelli , presi coli' armi alla mano, 
dando così una solenne smentita alle atroci calunnie, che vomitavano 1 
le facinorose Municipalità di Bergamo e di Brescia, Ordinò perciò T 
elezione di due Patrizj , cura de* quali fosse la custodia, e buon trat- 
tamento de' prigionieri suddetti. Il Decreto emanò nella sera del t! 
Aprile, e la tcelta cade sopra i NN. HH. Deputati Tomà Mocenigo. 
Sdamo di E.. Tomi Mocenigo primo, e i, Domenico Almorò Tio- 
polo fu di E. Alvise K. Questi due Deputati ebbero cura: tale de'Ri- 
fcelli, che non solo nulla ad essi mancò, mi furono con soverchio 
lusso trattati, qnasi che Eroi fossero, e non Traditori- Ma ritomiamof- 
■Ila funesta serie degli affari di Verona. 

Più interessante de'precedenti per tutti i ' rapporti , e per l'inserte- 
Carte, e senTa dubbio il Dispaccio 7. Aprile dello stesso Pioweditor 
Glovanelli, il quale ci pone al chiaro della perfida- direzione de'Co- 
mandanti Francesi, delle Diaboliche lor invenzioni per ostentare so- 
spetti , e rintracciare pretesti contri la leale ed ingenua condotta, 
del Veneto Senato, c per impedire il buon effetto, che l'ardore de' 
Sodditi , e la gloriosa- laro fedeltà facevano sperare [al Senato me- 

SERENISSIMO PRINCIPE. 



Jt l'animo nostro ha sempre nuovi grati motivi per ai _.. 

della maggior fermezza nei generale di questi sudditi, in quelli del SjIo- 
diino, e delle Valli Bresciane, per comprovare il sincero loro attacca, 
mento al Principato, non eguali però ci si presentano per parte Francese 
gli argomenti per dissipare le concepite apprensioni sull'equivoca loro con. 
dotta. Essa ormai é tale, che abbisogna delle più serie meditazioni, e 
provvidente, e della costanza insieme dell' Eccellentissimo Senato. E' pre- 
unte già alla sua Sapienza la Lettera scritta alle Valli dal Genera) Lan- 
drìeiue, colla quale, pare, accasare l'Eccellentissimo Provvediror Estraor- 
dinario Battaja di disposizioni incitanti i sudditi ad attaccare Ì Francesi. 
Queste supposte misure , architettate dalla più lina malizia giunsero a> 
cacata pane, e simulandosi da'Fianceai il più vìvo timore dì sorpresa fc 
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Ballami ne! Castello Ssn Felice ,.e tu"i vegliando i Soldati, ed esercitan- 
do le più circospelte militari cautele, ci vidimo di buon mattino Riuni- 
te una di lui Lettera , nella («tale mostrandosi indotto a tale preeamio)» 
da' avvisi ricevuti , e dalla eanoicena» di -ni) Proclama dell' Eccellentissima 
Provveditor Estraordinario Baltàja minaccia di cannonare la Città ad ogni, 
menomo "movimenlo del Popolo. Ricevuta «uà tal Carta, stana preparata; 
sii la risposta, che umiliamo inserta, c ete abbiamo fatta, rimettergli , 
Torcbé venne a vederci Ì! noto Beaupoil Comandante le Truppe Francesi 
nelli Castelli . Analoghe le prime aperture del suo Colloquio alle espres- 
sioni contenute nella Letteta ilei Generale -, ci parve necessario di farglv 
con modi cigiutosi, e franchi conoscere in tutta la sua estesa l'assurdità, 
de' suoi concepiti sospetti , e partendo dalle massime ingenue di VV. EE. 
verbalmente, m'iscritto, e colle stampe sempre ri confermi W , gli abbia, 
ma rimarcati l'impossibiliti , che vi tosse Proclama m opponiione alle 
medesime, c quindi offrendogli di pubblicarne uno, che disapprovasse al- 
tamente nucUo , che voleva asserire segnalo dall' Eccellentissimo Battala, 
di cui lealmente gli abbiamo, chiesta laeopia , ci siamo fatti a ripe- 
tergli le più piene dichiarazioni della Pubblica fermezza in mantenersi 
neutrale, ed amica verso la Naiione Francese . Un lungo Dialogo soste- 
nuto -dalle r.irioni h pili i rivincenti , parve alla fine convincerlo della 
sragione voi e zz.i ile' ;\ilc!iii schu'eiì : in fatti poche ore dopo sceso in Cit- 
ta il General Balland , ci direte U risposta, che ci onoriamo di aceom- 
panate annessa. Ma se c-ss-i ( -o:il per il inumato tranquillare in qualche 
guisa il nostro animo.ancbe pei l adesione coli annessa Lettera del Ge- 
nera I stesso mostrata. alla nostra richiesta , che alquanti Polacchi, attesi da 
Mantova, transitar non avessero per Verona, non li può credere però» 
che per parte Francese cessino le sinistre intenzioni , e li sospcui accre- 
sciuti fotse dalle sparse voci dì danni giavissimi , iofferti dalle loro T-rup. 
pe in Titolo. ■„'.>■' . '■ - 

- I lavori nc'Castellì, le provigioni da guerra, e da hocca, le precauno. 
ni tutte anche .con^eannoni diretti contro li si c °P Iin ™ 0 1 ™ sz ~ 

al ceno comparire indifferente a chi ha l'onore di servire VV. EE. i 



rsta patte, anche per li annessi fogli insidiosi marcati A, B . C. D., 
«teaii di spargere, ed affiggete; e pesa egli più sul nostro spinto, 
quanto la Lettera inserta dei Governator di Peschiera annunuandoc, in 
■questa sera r orgasmo , in cui sì era posto la T.oppa Francese per lo spar- 
so apocrifo Proclama, commossa maggiormente dal gemo torbido di ourt 
Comandante, descritto nell'altro foglio ìiwerto : non (appuro», che pre- 
cedere le più. ingrate conseguenze a quella pane. _ ■ '_■ 

Studiando però di possibilmente prevenirle, giacché nella ristrette»» 
ilei tempo non ci era permesso di far stampare , e diffondere un opportu- 
no Proclama, abbiamo scritto al Governatore predetto I- inserta Lettera, 
colla quale fu incaricato di diradare dall'animo di quel Comandante, e 
della Truppa Francese la mala impressione , che mostravano di coltivale. 

...... ih : „„^™J— Irt. il n-nii* I* uitr* Pratisti OC- 



culìrtM»sono"&rló" temere non felice . OubbiFpeT le molte 
precedenti- Dispacci assegnate, .cast, pai ri mamrestano 
msive i pubblici riguardi singosarniente nelle provincie c 
/V. EE. lo conosceiaano dalle inserte del ttmwfita di 
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native sopri la redimita uccisione dì un Francese a quella parte , ma 
dtolro più dalli numeri 1,4, s , alte medesime annesse . Risulta dal prima 

essi la domanda al Conte Fioravanti del Comandante il Castello di 
B IC !cìa della consegna del Ribelle Bernardino Lecchi , qualificandolo ap- 
pari eccole «il 1 Annata Francese, come impiegato; dichiarando, che riguar- 
derebbe il rifiuto, come una intimatone di guerra , ed agirebbe in conse- 
guenza. Parla quella del numero 4 delle Artiglierie, prose dai Valsabbi- 
uì , con nuovo rftai combinato raggiro il Comandante della Cavalleria in 
Brescia ne domanda fa test iti» io ne , come appartenenti alli Francesi. 

Nell'altra inserta poi , e segnata numero j , si rimarcano le insidiose 
Diarchie, latte dalle Truppe Francesi , ed ì lor inutili tentatili pei disarmar 
que' della Val Jrrimpia , e le tenute loro disposizioni di cercate di verifi- 
carli nelle altre Valli , e di penetrare quindi in Salo per generarvi una 
nuova rivoluzione; onde curar la quale il N.H. Proweditor con pruden. 
« consiglio, e celi' assisterla delle' benemerite Valli, già -disparte ha le 
opportune misure. 

Jn tutti Questi punti dovendosi di noi formare una rispojta al N. H. 
predetto , abbiamo creduto J ingi'ongcrli , che il Fioravanii risponder aves- 
se rapporto al Lecchi, che Suddito, e ribelle della Repubblica, e preso 
-- —9 di si grave delitto stato tradotto a 



ti da! valore J?' Val Sa'ibìni, non potevano riguardarsi 

_.Ji quelli, che il Comandante Francese assicurava smaniti; 

giacchi- se appartenenti alla Nazione Francese , non avrebbe Egli permes- 
si!, che trarci fallirò, come io furono da 'Brescia, ben conoscendo, che 
sarebbe ciò stato una aperta offesa a quella amicizia, ed armonia, che è 
(lì volontà de' Governi respettìvi, abbiano ad esser mantenute fra le due 
Nazioni . Laudando poscia le direzioni del N. H- predetto sugli altri 
punti, compresi nella di lui Lettera, rapporto mamme le provvidente 
— 1 diligenza per la sicurezza di Salò . gli abbiamo unirà 

■ L - ,! -'stanze , fatteci giunger dalla Val 

della Terra di Chiari, cui modo 
versoli Francesi, echi abusasse de'lor Uniformi; e rispetto 
to disarmo, come a ifortuna hanno praticato in Chiari con 
impudente violenza da essi loro fatto cadere di rumo in rivoluzione, co- 
inè risulta dall'annessa esposizione. Su curai articolo dì Chiari risultando- 
ci , che quella Terra con varie altre si most/a sostanzialmente ben arietta 
al Principato, abbiamo creduto opportuno diriggere il Commesso predetto 
■1 Brigadiere, onde concertar avesse seco lui i mezzi per aerk il campo a 
■' □ afrettuoii sentimenti verso VV.EE. 



Progredendo intorno le disposizioni del blocco di Brescia , la Pubblica 
autorità conoscerà il dettaglio dalla Lettera scrittaci dal Capitan Vidali. 
Alcuni attacchi seguiti con qualche vantaggio ricino quella Cittì, le in- 
camminare misure per occupare la Terra d Issco , punto importante a ve- 
rificarlo eoo succesro, e per facilitare poi per Rizaio, già divoto al Ve- 
■jme, la riunione di Chiari, e compiere intieramente il piano dell' 
immaginata iinea di circonvallazione . Sostenute tali operazioni dal Briga- 
diere Maffei, descriverà a VV. EE. la sua Lettera inserta le misure dal- 
la sua esperienza a tal oggetto incamminate, e sa.ià di beo grata soddisfa- 
zione al paterno loro animò il conoscere, qual sìa Pei-- ™*~— J! — — — 
de' fedeli sudditi all'apparire delle Pubbliche Iniegne . 
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■OueJri' seriazione nei* è amareggila alcun poco'Ji 
Sotto a C 
Capriccioso il modo, c ■ 
.licito coi! uccisione , C 
Ribelli , -come -risulta d 

«, Provveditor a Salò. Ci ha anche n netto. ■dito m , .. 

avvertenza le Valli > non lasciarsi sorprendere dalla nemica vtrsuzia . Ri* 
sposto infanto dal doier nostra ali' uno, c all'altra dc'predetti Uffiziali , 
-,n ii rollilo:! cjnrfr.iiart' ne!!' utili- open loro, e -col mettere a!le loro di- 
sposizioni porzione "delle munizioni, assieme alle armi , ed a quattro pez- 
zi d'Artiglieria , pervenutaci dilla Dominante, -ci siamo perà temili in ri. 
serva il* incontrare le ricerche del N. H. Provveditor di Aiolà per decora- 
re iti Uniforme.'.! di quei Nobili Cittadini, offertisi alia guardia -di stnV 
Persona, trovandoli da noi dovuto i'-attenderc dalia Pubblica atiroriti ir 
Sonano volere . i. u ■ -j •- • -• ■ ■ i .. »*■ 

. Reso conto a VV.EE. delle cose più importanti, che in questo giorno 
.occupino gli eseteizj «VI nostro zelo, dobbiamo altresì servendo al mede- 
simo assorellare a VV. EE. due Lettere del Commissario Guion al so- 
lito sommamente incomode ai riguardi della Pubblica Economi!. Prestan- 
doci perà noi alte viste della mederima abbiamo 'cerca co con ogni studio 
e manct^o di tenderle meno pesanti; almeno di .procrastinare , per quan- 
to e possibile a soddisfarle , sperando , che il tempov e le tircostanr.e pos. 
«no offrire de' meni acconci a d appoggiare le nostre «wntioni ? l; mituo 
.rapporto. Rassegniamo pure a VV. LJi. l'snr.iss. Si Tr !i™ ,ìi , rj ^:' ( ,N.> 
gozianti, benemeriti ?lt I- sscnnii , che nelle attuali critiche combinatiti, 
ni non lasciano di fa.™ net il Pnbblico Servigio, e per il bene della loto 
Patria. E 1 lor oggetto d'invocare dalla clemenza di VV. EE, la sospen- 
sione per ora della nuova Tariffa di esazione sulle metti . L' esame dilla 
massima , e delle odierne circostanze , tutto spettante «Ha fabbrica Auto- 
rità, ne appartenendo al dover .nostro , che rassegnare Je convenienze de" 
ricorrenti , noi adempiendo a questo dovete, non iarcino, che aitcndcre-1* 
fonane loro determinazioni. Grazie. ... -. . ' 

..... Verona -j Aprile 17)7. >. ■-w - - >.t\ 

. ..... ... Iseppo. Giovatici]! Prov. Estraord. in T. Fi» 

;.. ■. .: .Alvise Contarmi Capitanio e V. Podestà. 

'Ora daremo due delle prù interessanti Cane , incerte nel sopratm- 
tcritio Dispaccio , giacché non ci 4 possibile di inserirle tutte senza 
fnincare a. quella discreta brevità, eh? ci ciamo pulita. Avrà asser- 
ena il Lettore , che il Provveditor Giovarteli! accenna t avviso , avu- 
to da Peschiera, siili' insidioso ritrovato d'una suppofia Proclamazione 
del N. H. Provveditor Estraordinario Francesco Battala. Quest'infame 
impostura, tutta optra de' Francesi, é su cui c Francesi, ed Italiani 
rigenerati menarono tanto tumore , merita d' essere dilucidata ', Ecce 
per tanto la Lettera del Colonnello Carrara Governalo* di Peschiera 
al N. H.. Provveditor Estraordinario Giovartelli. 

IttuilTÌiiimo Eucllrntinlm Jlf. Sìg. Tniroi Cokittìl'ìmo ; !-"- 
In questo momento vengo a scuoprire dar insidiosa trama , che rn.etje 
in compromesso i Pubblici eroinejiii riguardi di Governo; < the io asfog. 

'- - ■ S«- - 
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setto alle sipieWtistÌDH «OMÌdBllIpoì di V. E. Due carie , spedite da Ber- 
gamo da un Generale di Cavalleria Fiancete a^iiuesio Comandante ; l'ima. 

Urine rutta la loro Nazione . Conliene la prima la copia d' un Proclami 
a srampa dell' Eccellentissimo Prov. Estraordinario Baitaja in data ai Mar- 
io , firmalo dal Cancelliere Gio: Maria Allegri , con cui autorizzando quei 
sudditi a prender le armi contro ì Ribelli , insinua loco di oppone»! an- 
ch' con:ro i F:.'!'(.s[ , dicendo, che essi sono un'Orda sanguinaria , chi 
conculcando la Religione , hanno violati i lacci vincoli della Neutralità i 
che non temano , perche inviluppati dagli Austriaci tanto nel Tirolo , che 
nel Friuli, non spirano risorsa &c. 

La seconda i una Leiteri dell' accennato Generale , che dettaglia un 
tatto seguito nel Bergamasco con due mila della sua Truppa contro m 
mila Parsani armari , the sbaragliar! dalla sua Cavalleria ne ha fatti * mi- 
la Prigionieri, e che va ad inseguire li fuggiaschi , che si ritirano verso 
Salò. Questi a un dipresso sono li sensi di queste due Carte incendiarie , 
delle quali se ne formano molle topic per spedirle al General in Capite ; 
al Quattier Generale in Mantova, ed a tutti li Comandanti Francesi nel- 
lo Stato Veneto. 

10 ho cercato con qualunque csborso di averne le copie, né" mi è nasci. 
— ho rive re Meme me esposto a V. E., 

.e lo ha riferro. Supplico V. E. di 
■to del- toro destino, rafie rotandomi 

1 profondo ossequio. 
Aprile tj?7, »»e ore 17. 

Umilisi. Uivotiss. Osscquiosiss. Servitore 
Coli. Gio: Antonio Carrara. 

11 Proclama Bitta» , che il Colonnello non paté avere nemmeno 
con cjrnlontrue esborso, e che il zelatile Provvedi tor Giovanelli diman- 
dò più volte in vano al Francese General Beaiipoil , come abbiamo 
veduto, fu diffuso in miti i Fogli -della rivoluzionala Italia, e segn*. 
tamente nel Bum. 79 , a' ; Aprile del Tcrmtmttra Talitica della lom- 
iarrli'a, e nel Num. 30 del Monitor Bolognese , .e vengono attribuite 
sii' .infame Caria tre 'daic diverso, vale a dire, ir , il, e 18 Marzo. 
Il Proclama dunque era il seguente. 

H01 Fi.sc.KO B A r r a j . 

Per la Sirtaiulma Ktptbb!!;* iì Vania Vravxtihtt Zi:, airiìmtrrs - ; . 
is Terra Firma, 

Un fanatico ardore di alcuni Briganti .nemici dell'ordine , e delle Leg. 
gì eccitò la facile Nazione Bergamasca a divenir -ribelle al proprio legir- ' 
timo Sovrano, ed a stendere un'orda di .facinorosi prezzolati in alrre Cit- 
tì , e Provincie dello Staio per lomroomc anche quei popoli. Contro 
questi nemici del Piincipato noi eccitiamo i fedelissimi sudditi a prende- 
re in massa le armi, e dissiparli; e distruggerli , non dando quairicie , c 
perdeno a chichesiia , ancorchd si rendesse prigioniero , certo che sì rosio 
gli sarà dal Governo data :m«no e assistenza con danaro-, e truppe Schiava- 
ne regolale, che sonori al soldodella Repubblica , epreparate all'incontro. 

Non dubiti alcuno dell'esito felice di tale impresa , giacche possiamo, 
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ancorare i Popoli, the l' armata Austriaca ha inviluppate , e completa- 
mente battuti! i Francesi nel Tirolo, e nel Friuli, e ione in piena riti- 
rata i pochi avsiiii ili quelle Orde sanguinane, e irreligiose, che sono il 
pretesto di far li guerra a'nemici , Ji'vasttrono paesi, e concussero le Na- 
tio™ della RL'pi.hìiirc: . ™H ir ri wmpte .liniMit.ita smica sincera, neu- 
trale ; e vengono perciò i Francesi ad essere impossibilitali di prestar ma- 
no e soccorso si ribelli, snlì mpcltìanio il macilento favorevole d' impedi- 
re Li ■:<■; viri: ir.i , .ilì.i quale di necessiti sono costretti . 

Invitiamo i nrjf l r.r vii «sii Il.i-'.iiiusr.lii , rimari ti'Ji-ll alia Repubblica, 
« le altre Nitioni a c.icci.irc i Franca; d.-.llt Città, c Cattili , che con- 
ico ogni dirino hanno occupato , e Ji dirìgerti ai Commfssjr] nostri Pier 
Giroliino Zinchi, e Dott. Fisico Pietro Locatc-tli per avere le opportune 
ìstruiloni, e I. b«ji*. di Lire 4 al S iar D° P« °E»"' giorrui» , in cui rinsa- 

11 ""Verona ió Mano 1757. 

Francesco Battala Prov. Estraor. in T. -F. 

Giammaria Allegri Cine), di S. E. 

Per Io Sumpaion Catturale. 

la seconda Carta, dì coi la meniione il Colonnello- Carrara, era 
un Proclama, in cui si raccontano le operazioni, da' francesi esegui- 
te, cernirò gli Abitatori della Val Settaria., che erasi portala: al blocco 
di Bergamo. Il fatto segui nel giorno 6 Aprile qualunque la Carta 
ne sìa posteriore . Eccola lale, quale fu pubblicala ne' Fùgli della ri- 
generata Italia , 

Al Popolo Mie Vdti itile Provisele di Bergamo, r di Breicit. 
Voi foste ctrta nenie attoniti nel vedere le armate Francesi venire ad T 
attaccarvi, ed ordinarvi il disarmamrnto, appallandovi la pace . lo vi -fo ;.. 
sapere, che ls Nr.-otr.il Iti i stata rntta per Ir tradimenti di Bitiaja , il 
quale ha avuto li follia di credete, che voi altri Patsani, spogli di Tatti- 
ca Mil'tir-e, sareste li vincitori de' Francesi, la prima Naiione dell' Unì. 
ircrso per il colaggio, e la scienza dilla guerra . L'altro jerr voi foste bai. 
ruti, e mille Paesani furono vittime tte'nositi fucili . « delle nosite baio- 
nette . Vi ho preso li vostri Cannoni, e li votiti Villaggi furono saccheg- 
giati , ed abbruciali. / 
li Ge.ieral Buona parte ha ordinato, che ttatnja ( 1 ) sia messo in ferri : 

1 - 1 - : — vi .erinmenti di ribellione, faranno im. 

, e desolate le vostre famiglie . Voi fo- 



(i).Si dice in 
g! R Bauiji: e 
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Dal Quartfer Generale di Brescia li n Germinai Anno V della He. 
pubblica Francese una ed indivisibile , La-Hoi Ge H e«le di Briga» Coman- 
darne ÌQ Legioni Lombarde, e Polacche-. .-. ■ . .. 
( Landrieux Capo dello Sraro Maggiore della Cavalleria Francese (i). 

Il surriferito Dispaccio de! Provveditor EslrjoTdfnario Conte Giu- 
seppe Giovanili rlel 7 Aprile fri da'Savj comunicato al Senato neir 
adunanza del giorno £. In detta sera il Senato medesimo indirizzò 
agli Ambulatori , ed litri suoi Ministri alle Coni una distinta rela- 
zione, ossia, spiriti Falli delle funeste direzioni, tenute da"Frajicesi 
nel Veneto Dominio , contrarie affano al diritto delle Genti, alla Ter- 
ritoriale Sovranitì della Repubblica , a' riguardi di" onestà , di conve- 
nienza., e di giustizia verso una Potenza Neutrale, Ospitale, ed Amt- 
ca, e distruttive delle ripetute promesse fatte dal Direttorio Esecutivo 
a vista delle calzanti riivcwiranze , che non cessava d' avanzare; con ve- 
ro Cittadino impegno il Nobile a- Parigi N. H. Alvise Guerini. Questo 
Documento sarà dai Lettore letto con piacere . 

.., - ■ .JS7. LABILE IN. P.IGiF,,. 

A t ìi AmUte'uiv: , Uveiti, : K<i,J.;::i „lk Ceti, Bi,ìh in Cvttxìw o'i 
e FiKowifor Gtwrtjlt y.v- . r c„.,ii; 
Dallo. Sftcìei FnSi, che vi iì t -a<riu:te, tilt .Tri la vinù vostra h scric 
dolente .kr.1i i.v^niinor.:], c^- .-.ÙY-.^.v.o ,i, :,r.i,i„ ,-,.[ S ,„ ;Jtn _ e [e df . 
-- ua on. furono accoro perori , losche servii! d' oppoituno lume 
;quivoe*-, o sdoii» 
ftodtea Alberti Secretarlo.. 

tjtf.t Arii-LB is' Pn.fljuH, 
tpitbt FjSì. 

ii YJT°'r ,™ 7™^ S^.w'.V.nwI Srati, il p 0itejJ0 . j; ,„,„- 
U .Castelli, W-rinnr^no ,rmo, e i 0 nih (32 ,onc di essi desso pure che 

«ner 1 ™» 1^ ' '' "° ^ °?S«ti, che quii! "di 

■! s -^"-° 1 - L ' ( - ;11J P- : ';-'.'■>■, :J <: T „-,,-„„ nemiche alla Na. 
irone Francese, ... per coprir» pradememenrc al casa j' una [i[;raw . Li 
sudditi lìcrgirB3;chi , t Bresciani-, firn per carattcw , u „, t : , 0B „„„„,,: 
di amicizia, e di sangue alia Lombardia, titauìà cari mw,.7, -i PP . 
ìità alla sopir... : . ; i e ;w. Truppe Francesi , d 00o tu.ré l ™T«,Z 

«, . U xw., .™,S d,l „„„. «, mp i„ idi/, ,5"™" HE 



barda Repubblica, imagioano di scuoter il giogo soave StTS Veneti, ren- 
de™ lìberi , e fermar una Repubblica separala . Il Rappresentarne di Ber- 
gamo credi il giorno ,1 del passato Mano di spedire alla Carica Esrnor- 
dinaria in Terra /erma no auo Postiglione con Dispacci, il quale viene . 
arrestato dalle Guardie Francesi. Reclamato al Comandsme nena Piazza 
quest'alto violento col meno del Capitan Corner d'Artiglieri , tic ha pel 
risposta, ch'Egli dovesse partire dentro un - ora, che il voto di Liberti 
e di accessione alla Repubblica Lombarda cri già stato dato dal popolo 
Bergamasco. Contemporaneamente ri portarono al Rappresentante stesio lì 
Deputati della Cittì alle provigioni rappresentando , che erano stati vio- 
lentati da quel Generale a segnar il toro della Nazione per la Liberta, 
il qual passo eglino non si strebbero mai ridotti se non co la fona, e con 
il pericolo della vira, udendo restar sempre attaccati al naturai loro Prin- 
cipe, si quale servarono sempre la più pura fedeltà. In tanto due canno- 
ni portati -dal Castello furono posti nella Pinta, e girarono continuamente 
delle Pattuglie della Nazione, incutendo estremo spaventò negli Abitanti 
della Città. ' 

La giornata de'ij poi due Uffiiiali Francesi à nome di quel Coman- 
dante inrimarono a quel N. H. Rappresentante la parrenia , che fu da 
lui su] momento eseguita; fu istallata sul punto sfesso la già predisposta. 
Municipalità, e fu piantato I" Albero della Libertà . In seguirò mancano 
tot;ii:«-:r,te -jliCTic-ri nseonm de h presenti- sitii-fzione ili .-udii Città . li* 
tanto il Senato volendo riparare ud all'enormità dell'occorso, e metter 
argine all' ullcrior progressione degli attentati spedisce un Espresso al No- 
bile di Parigi , onde sia reclamata al Diretrorio la spregata innuema Fran- 
cese per le necessarie riparazioni: moglie un UfriiìO'a questo Ministro dì 
Francia, avvalorato dalle pressanti reclamazioni del R H. Conferente, e 
finalmente dirige appesita Missione al General lluonapartc delti due Savi 
tlcl Coilej-ia Mess. Francesco Pesaro K. e Prociirator, e f. Zan Battista 
Corner, onde dimandare il conveniente risarcimento ad un passo cosi con- 
trario a tutti li patti del Gius delle Genti, alle professate massime del 
Direttorio, ed alla lealtà, e fede del Senato, e per combinare anche la. 
maniera più opportuna per ridamaie quei traviati al ravvedimento. 

Bcnchi in separali tempi, pure le risposte furono analoghe , e tutte 
convennero nell'assicurate , -che questa non era intenzione del Direttorio, 
che se gli U Si ria li Comandanti avessero dato mano agi' Insorgenti sarebbero 
severamente puniti, comeché allontanatisi dalle Commissioni, e dalle 
massime della Repubblica Francese, che sono di non mescolarsi nelle Co. 
soluzioni degli «spettivi Governi, singolarmente amiti: ma che era ne- 



che il Senato di Venezia poteva in tanto prende» 
creduto opportune per richiamare li Snddrti dal trai 

Dopo le .più solenni proteste di tedeltà, ripetute anche dopo l'occorsa 
in Ucr-ano, al Provveditor Estraordinario dalli Corpi, e da alcuri Indi- 
vidui della Città di Brescia, ben si avvide esso N. H. , che rune le mi- 
sure da prendersi erano inutili , c che forse non avrebbero che portati 
maggiori sconcerti. Per salvare intanto il Pubblico danaro, che era devo- 
luto all'amministrazione del Provveditor Estraordinaria, credette Egli' dì 
consegnarlo al Co: Nestore Martinengo, uomo di esìmia riputazione, e 
da lui creduto sino allora il più attaccato al nome Veneto, ma la di luì 
acccttazione al polio di JMunicipalista , e la risposuadata illa Carica, 
r. IL G ch'egli 
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ch'egli non restituiva il- danaro; ch'era di proprietà e 

sciana gli fece conoscere il suo inganno, t la già stabili 

Città. La sera dclli 17 pertanto arrivarono a Coccaglio io Ussari F 
celi , li quali impedirono il passaggio ad un dist.TCCamrniQ di Cavalieri» 
Veneta, che procedente da Bergamo doveva ridursi a Chiari : e quindi 
300 Soldati tra Bergamaschi e Lombardi con qualche Soldato Francese , 
unitisi al primo corpo marciarono la giornata dclli 18 verso Brescia . Mi- 
nacciato al Provvedi™- Estraordinario l'incendio della Città, e l'effusione 
di molto sangue, se si fosse loro fatta resistenza, credette prudente con- 
siglio la carica di non esporre la Città, e gli Abitanti. Entrarono pertan- 
to Ri' Insorgenti, ed il Lecchi significò in nome del Popolo Bresciano al- 
la Carica Estraordinaria , che voleva ritornar libero. Furono indi usati 
tutti li modi più aspri, e duri contro esso N. H., fu arrestato per alcune 
Ore nel Castella, gli furono lacerati li vestiti, accordato un semplice Pa- 
gliaccio per passare la notte, minacciato di torgli la vita, arrestati gli Uf- 
(iziali del di lui seguito, e tentati di rinunziare con grandiose offerte al 
legittimo loro Sovrano, il che essi rifiutarono colla maggior cosrania. Fu 
messo poi in libertà, e per incognite vie della Città condotto fno alla 
porta dì Tot Longa; da dove fu allontanato da Brescia. Tra le acclama- 

Ucc'htTl p'wiJ'rar'or Pisani , che asfunse tosto la Coc'arda 11 Lombarda , e ' 
che si scusi col Provveditor Estraordinario di non potarlo sesuire a Ve- 
nezia ; perché un' amichevole resistenza dclli Bresciani lo costringeva a 



ro Generale a sollevare Salo. Vi entrarono pertanto il giorno 17 recitan- 
do que' popoli a ■toglierai dal giogo Veneziano gridando Vha Ar I.ihrù. 
S' impth-ocirono di tutte le Cancellerie ed Archivi, e fissarono h Muni- 
cipalità, vii predisposta a Brescia ; alcuni dclli quali I ndi'.'ì.lui retò r»ti;- 
dov sc.'tr.itii colla" (osta, furono tosto rimpiazzati da alcuni del paese , e 
condussero quel N. H. Provvcdicor in Ostaggio a Brescia. Il popolo in- 
tanto sorpreso , e taciturno se ne stava rn una perfetta quiete. Fatte que- 
ste prime disposizioni , jt ne partirono tosto, e si reitttnirono a Brescia. 
. I] giorno dclli t; poi il Ca pira ni 0 Francese Garuf si presentò alle por- 
te di Crema con uri corpo di 16 Cavalli, e vi dimandò l'ingresso, che 
da quei Rappresentante fu accordata per Lui , c negato per la sua Trup- 
pa , e lo chiamò a parlamentare. Accettò 1' Uflìziale, e gli espose, che 
la Neutralità con la Repubblica era terminata, e che sarebbe entrata la 
sua Truppa colla forza, quando non si fosse accordata tranquillamente. 
Fu disposto adunque l'alloggio per la Truppa, e gli furono somministrati 
li ibrj«!ii , e le sussistenze. Nel cono della notte furono da Lui spediti , 
ed a Lui arrivati vari Espressi. Alle ore » poi del seguente giorno sì av- 
vicinarono a tutte le pone della Città Truppe Francesi. Fu allora, che 
il suddetto Capitanio divise la sua Truppa a tutte le porte steste, spogliò 
delie atmi le Guardie Venete , ed unito ad altro Capitanio Francese lìar- 
lezago, ed a certo Longatetti Bergamasco, si portò al Palazzo , intimò 

Arrivati por li duo Bergamaschi Loca teli i, e Tomini , gl f palesa ton 0 : 
che li Francesi non seguivano che il roto delle Nazioni H esser Libtrt, 
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.come eia pufe cucila dì Crema . S' Impadronirono i ¥ san eoi della Cassa 
IW.Iica, di quella de'Dazj, deilc Cancellerie ,: degli Aichtvj , e del S.iq- 

,[o Monte. Crastàtairun^ia. Municipalità ,, ed il giorno appresso ri pianta- 
rono l'Albero della Liberia. Volevano condurre il Rappresentante in 
ostaggio i Bergamo, ma alll ioti contrari dclli Creraaschi si piccarono; 
ed anzi lo lasciarono "in libertà 'di partire , e fu tradotto con la ii.m I Fa 
fino alle porte , e da di là nc'suoi Leeni fu tradotto a Cremona . Vide 

■con orrore, che allo stemma di San Marco fossero i state poste le. catene 
al collo, e si commosse nel sentir dite da certo Letmite , che non si al- 
lentava alla Mfnniil de lo Repubblica. , ma si voleva organizzarla, e ino. 

Sellarla in altra forma d! Governo . ... 



Salo, scosso 0 !? terrore , da P cui era presa, assume l'armi per debellare li 
Ribelli, e per difendete, e sottenere la loro fede ■dalle nuove invasioni . 
Si battono quei valorosi Sudditi con gl'Insorgenti, ma la superiorità della 
forza li fj ritirare. Li Valleriani in tanto della Val Sabbia unitisi in mus- 
sa , diretti da' loro capi, vanno ad attaccate alle spalle gl'Insorgenti, ed 
uniti a'Siladiani , iiiivii.-.'rin d il ricevuto ajuto , riportano una completi 
vittoria, spogliano i Ribelli dell' artiglierie , latino quasi 103 prralon^ri , 
fra quali io de' loro capi , che sono nuli u Uni delle p.ù dirime umiylie di 
ISrefcra, e Brighine 

Li Vero..™, li Comuni di qg<l Territorio, le Villi Bresciane, e Ber. 
ganusciie, jr.-fi; quelle , ch'erano (rate incerte di mancar alla lede , sono 
in. armi, tome pure la magnior p .ne degli alni paesi circonvicini. Si 
pud a pfjn st,-n:^ trer...: il .u-r. .iju-c ,1 jrj .re od arriccit Brcieia, e 
li..-vi.-i pei •■caiiiufle t. raiurj loro.Sovrjno , (J e inr. a-.-.en:a'a, the 
le prudenti rifleiiioni servono a contenerli in mito di soia difcta. 

Ma pache ntppc; questo rajgo dr te. Cita pussa ruplenJe'r in incita) 

: -si con apena ìateUigenu con li lualvaggt stur. 

. A Verona quel Co.njndarte reclama l'anv 



il passaggio né per la Fortezza , né per li 



a Città , ed a Peschie. 



I ponte di Moniimbano, ci 
Da Bergamo si scrive 



clic appare- jnirnicntla dal;' Uniiiaìi LanJrieiix 
dolo d'aver ordinata ai popoli 



imbaldi, Bergamaschi, e Bresciani , per andar ad attacca 
.rosi ; e tooo Polacchi accantonati a Castiglione della Sii 
il momento opportuno per assistere gì* Insorgenti . < 

Ardita Alberi Segretario. 
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jale'se la perfidia de* Prancw! , ed atei-eicenddsi per le loro contìnue 

molestie l'apprensione del zelante Proweditor Eslraoniinirio in Ve- 
jona , e di quel benemerito Rappresentante , indirizzarono essi nello 
stesso giorno 8 al Senato il seguente Dispaccio. 

S E R E N I S S I M O'P* I N CI PEr '; " ' 

;(^rescono ad ogni istante più le nostre apprensioni sul reticola del!* 
ingrate consecuenze , che possono derivate dall' ormai dteisa coopera- 
zione de'Ftancesi a sostenere i ribelli non solo , ma a promuovere piti 
grandi molestie. Il capo dello Stato Maggiore ittita Cavalleria dell'Arma- 
ta, quello sresso, che da Bergamo scrisie la Luterà al nome dell' Ecce I- 
itnrissimo Provicditor B inaia, id alle Valli, Jìrc«L- ir. jtrh al Brigadic. 
re Maff.i , ed si Capitanìo Hltbcri in Mootechiacl la Lettera , che origi- 
nale accompagniamo alle considera rioni di VV. EG II desiderio , che es- 
sa cada sollecita sotto le osservazioni Sovrane, fa che non analizìamo il 
contenuto dolente per oynr rapporro , e terribile per le sue conseguenze . 
Egli però in sostanza si riduce a dichiarare, che nessun partito armato 
(così si esprime) entrerà ni in Brescia, né in Bergamo, avendo dato or. 
dine a' Comandimi di far fuoco indistintamente contro chiunque osasse ap- 
prossimarsi alle loro mura: che stabiliva un campo, ed attaccherà in per- 
sona chiunque si presenterà armato : che ordinava , : i i ii;;Liil,'ie a colpi di 
cannone la comunicali™ e tra la Lombardia ed il Generale in Capite ; c 
che ritarderà per due oro l' attacco sin a ramo, che pervenute gli fossero 
le risposte per 



cut astemi: ,L...i lui Lettera accompagni i no ir-i ri.;. 

Ritornato però , come esser d-.-ve a qu.st' ora , il Brigadicr al suo po- 
sto , e benché siamo ceni che la sua pruderla , c l'erriericnza , che Egli 
ha delle Pubbliche massime , guideranno la di lui condor ra'con utilità del pub- 
blico servizio, nulla meno venerato avendo a buona fortuna in cuesti ist inti 
l'ossequiata Ducale di jeri s;ra , gliene abbiamo rimesso in copia l'Articolo 
per suo lume ; e quanto alla parte , cai L ; chiamato ,. (J ![o, uio, abbiamo 
creduto auronizailo per 1" oggetto di rischiarare soltanto li dubhj-, che I" apo- 
cino noto Proclama potesse aver ingerito nell'animo del Comindanie Fran- 
cese, per fargli conoscere l'ingenuità delle Pubbliche massime, ed intenzioni 
anche nell'articolo della comi,nicazio:i'.' , min mai interrotta, nd opposta delle 
lue truppe foli' Armata, per ricordargli le corrisoonucr.ti diclil, trainili , e 
proteste del Direttorio Esecutivo, del Ministro, e dello stesso Generale in 
Capite, e per fine coli' oggetto di studiare per ogni meno d' indurlo a ren- 
dere uniforme la sua direzione a questi principi , chiamandolo responsabile 
di tutte le tristi conseguenze, che avrebbero diversamenre ad emergere. : 
Nello stesso tempo scorgendo, (he sebbene non franca affatto, pure me- 
no m'olente, e meno lontana dalle dichiarazioni del General B::onaparre <i 
la direzione Francese in questa Crttà in confronto a. quella de'Comandan- 
ti al di là del Mincio, su cui pare non abbiamo a dimenticarci le già no- 
te espressioni , fatte dal Fratello del Generale predetto a Peschiera i,-l 
mese di Settembre decorso, abbiamo creduto di riroglierei a questo Gene- 
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u\c BiUinJ, e tulli bsse tspoitf dell* Pubblica volontà , «dimando le 
direzioni, dd Lindrieu*; intcrcss.r!» a frapporre l'opera sua, perche rimes. 
te le coss ntll' ordine, tulio concorra a seconda delle intenzioni de' aspet- 
tivi Gorcrni. Taii sono le misure, che nell'ingrata combinazione abbiamo 
giudicato nccc-.is.ir io di rjivii.l -. c, c che ri.(.h;,ji>no dalle carte inserte, per 
turchrc possibilmcnre i Pubblici riguardi. 

Maggior rimareiii derida negli animi nosrri da due ncri;ìc, una fattaci 
giungere dal Tenente Vigna di appostamento a Monzambano , Tehc nel 
corso di poche ore c i.i seconda. Elia ci ar-.nrmda , che' li Francesi 
hanno fino sortir di Peschiera, chi dice porzione , chi iurta la Veneta 
Gwrjn&onc; ci,:: si -co arrivnri a PrjMi, .-bbumo diiimuti . F d V .Ilici , e 
ai avanzino a Monzambano . Stringerle il momento dovete V animo no- 
stro determinarsi ad un partito. Egli fu quello, che le Pubbliche massime, 

ifeM, quali VV. EE. traiouiH* "iprite £m 'uttatTv'tìtn 
notizia ci gkin ? e dal N. H. Provvediceli di Salò , il quale e per iscritto , 



e di due Dcp 

l.jOC 



> Presidio. Chijste daIN.H. 



0 di renderne con la maggio, 
à innolrrati a dirigere i lorc 
:ua esecuzione l'articolo del 

: di ra V\TEE. rotante le eh 



dall' esatrezza del BrigadierConre Mini 
tr.i-cfnc.-ti l'iireenn.ito Come librarmi! 
'. E E. per. la Lettera annessa .-.1 Brinici 



mi dolorose irncreenzc ; in redenzione , che si manifesta ad osili 
curando uno de' predetti due Deputati dì Salo, che Martedì de- 
endtui dalle Genti di Dcsenzano inalberare il Veneto Vessillo, 
tato di farlo dal Comandante Francese a quella parte. . 
o a tante angustie non £ perà oggidì sopraggiunta a quella par- 
ie alteri il rassegnato a VV. E È in questa aurina , tranquillo 

Seèo «rSS-rejHtì Uvcmrnenti!,' le°Duea!i dj'vV. EE. di' leij 



ri a noi, che invocare la Divina Provvidenza, perche voglia 
rette nostre intenzioni, e proteggere la Pubblica causa. Grazie 
Verona 3 Aprile 1757. 



Iseppo Giovanelli Prov. Estraord. m T. F. 
Alvise Comarini Gap. V. Podestà. 

G a. Con- 



Continuando ' funettì c!elugii de' giornalieri saccessi ii Proweditor 
Estraordinario , un nuovo Dispaccio spedi nel giorno 9 Aprile , che 
ci pone al £1110 delli.peifìda direzione-, che osservavasi ds'ComandMi-- 
li Francesi, ostinali a verificare il totale disarmo de' Comunisli Vo- 
lontari, onde levar il blocco di-Brescia', e lasciar libero l'ingresso ai- 
Eihcili' ne! Veronese Territorio . 

SERENISSIMO PRINCIPE 

Scritta al General Balla nd la Lettera, the in jeri sera abbiamo tasse, 
u a VV. E E. , vedutolo Lui stesso nell'alto di rimettergliela , verbal- 
mente ripetute le stesse dichiarazioni , c domande , turano le sue risposte,, 
e proteste molto soddisfacenti il nostro cuore , perfettamente conformi a 
quelle, che il Direttorio Esecutivo, ed il General Buonapirte hanno fatte» 
giungere a VV. EE. Si espresse, ette nulla più bramando per canto pro- 
prio quanto, che di ccdrivare la dovuti buona armonìa, ed intelligenza- 
<un chi hi l'onore di rappresentate ia Pubblica autorità- a questa parte,, 
converrebbe ben volontteri dal suo canto a manifestare i propri sentimen- 
ti , e l'interesse suo, perché 1 tutto proceda secondo le intenzioni de' re- 
cettivi Governi, pio me tienilo, che tenderebbe note con una carta le ana- 
loghe sue disposizioni . 

Confortati in qualche guisa gli animi nostri da tale discorso , tnmuw» 

ma inutile la nostra espett azione , sebbene sollecitato lo avessimo in os- 
iti anche col mezzo del di lui Aiutante, ci troviamo luitavia limitati a- 
£ combattuti 



lisposizioni , che con rapidità 
EE. riconosceranno nel Fogl 



in questi Castelli, e che VV. EI 

«Olivo d'allarme, diretti essendo 
contro la Città , e per battere i Poi 

zione degli atti violenti, che si csen 

Bresciane, e Bergamasche, disarmate queste, e poste a contribuzione; ed 
a Peschiera, come risultetì a VV. EE dalla lunga serie delle cane in- 
«itt. Disarmati pure gli Abitanti della suddetta Foltezza, e tentilo da 
Ito corpo di Truppe, dalla medesima sortito di praticale lo stesso nel ctr- 
cGtmtiiLL Villaggi, e di portatsi ad abbattete il Pome di Momambano , 
la massa sola de' Villici raccolta dal tocco della Campana a martello ne 
impedì l'effetto. Fisso pero quel Comandante Francese a volerlo distilli- 
lo scrisse ai Brigadicr Maffei la. Lettera in setta , che dalla sua diligenza 
sollecitamente a noi trasmessa , offriamo alle considerazioni di VV. .EE. 
Alsieme pure alla medesima accompagnateci con alno inserto Foglio dal 
Biigadier alcune Lettere, che la sua vigilato! ha iniercette , gravi per il 
loro contenuto, e per la loco , che spargono, tutta conducente a confer- 
mare, decisa la intenzione Francese in sostegno de' ribelli ; chiese il Briga- 
tfer stesso direzione nel modo, con il qua! contenersi. Presemi però al 
dover nostra i comandi di VV. EE. , espressi nell' ossequiata Ducale fc 
1 abbiamo creduto di uniformare al senso delle medesime le nostre 



commissioni , che assoggettiamo i 

Viaggiavano- esse, al loro destino, lorche abbiamo avuto il conforto prc 
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aio» di «strare le nantin rispettàbili Oucali ite!' girmi» di feti '°Oi- 
rermfnato nelle «esse il .cumulilo , ci riimo affrcrtatì di renderlo noto al- 
le Valli) "1 N. H. Rappresentante di Salò , ai Comandami nel V erosele , 
specialmente al Marchese Maffei, al cui zelo ritrovasi appoggiata la dife- 
sa deli» più interessante posizione. Tatto studiando il dover nostro di 
servire alle Pubbliche ville, e prcrcnire per quauto d potsìbilc le occasio- 
ni a leoncelli con le Truppe Francesi , e far , che a carico de' loro Coman- 
danti cadano quelli, che le equivoche, o spiegate laro direzioni a favor 
tic' ribelli poiessero produrne, aborrii nelle aiiiic.s-w lettere creduto op- 
portuno di tracciarne allo stesso, non meno che alte Valli, ed al .Rappre- 
sentante di Salò, le norme , celle quali condursi nel difficile momento. 

Ma inutili (e precauzioni , dove la mala Ut apertamente li palesa , 
vidimo con nostro sconforto giungerci in questaVera il Capitan Filiberi., 
-il quale a nome del Brigadiere predetto, che non poteva pct anco aver, 
ricevuto il Foglio suerpresto, producendoci una Lettera scrittagli dal Lan- 
diieuz , ed un Proclama beo strano, ehe lo stesso Comandante avev» pub- 
blicato, e che airumpagnn.nl annesso; ci «nnunun la necessiti, nella, 
quale in vista della condotta Frajicrse ti era il BrigJdier ritrovato in ne- 
cessiti di ripiegate la Truppa alla difesa d:J Mincio con dolore beo vivo 
delle pù;>ol«-or.' di Mo^tcthiaii , ed altre ucjjceoti. Quantunque tensibi. 
le pero tosse in poi pure i, rimminto di questo paini , puie convenendo 
servir ai comuni oggetti del Piir.t.pato, gli abbuino sull'istante risposto 
coH'interta Lettera, riportandoci alla precitata, la CMile eli mostrava e<- 
sete «incipal coita in presece de. le paterne ture di VV. EE. il garantite 
in eia difenda o:es:r P.o-mrv, o-e.hd le Val,, Che dirperdesi poi 
t) Proclama del Landiitujt a volet disarmari li Villici , si lichiitrusat 
he.ii scrivendo alle d: chi a razioni del Cenerai Buoniptrte, e del Dilettoti» 
Esecutivo, dalle quali tiene assiemato, ehe non si premieri mai dalle A(. 
mate Fiar.ceii alcuna ingerenza nelle diierinm de' Sudditi, e che fili rao- 
massrnon eisei (acolti li esso Br gadrrr il far deponne le armi ai Vi., 
lier, the prese le elevano a propria J tesa , e per lipulsaie i libelli. E 
quanto alla Le:tcra del Landtic-^it medesimo ^clamante li consegna d'un 
f/.") r-vo -.: t!ji:<i:tJv.o ; -fi <> • ■ >>■ .' hrj-rtri, e h:io priojo- 

tcìa, e rilevato aver tutto porto in opera per calmare la Popolai ione , che 
restava difendersi dalle n'olente Fianteti , era aralo pento in liberti . e 
che perciò cessava l'occasione di piocedere p il oltre . che pc'ò noti potè, 
va dispensarsi di feci «ss re il Jus violi:o, «tendendo responsabile delle 
•loler.ie, che es'o Cotiindante usate aveva in quel Villaggio, disattnaj> 
dolo, sacche peiandolo, ed jbb'ttijndovi alcune eatei 

Doloroso quest'avvenimento al nostro cuore , egli però non ha farro, 
che irritate usamente le Suddite ben a.lettc nopolauoni, e rendere più 
i-Scice il loro desiderio di vendicarsi , Ma r irnenxtori* Francese tingo 
Unner.tr di li dsl M"i;iO d fa:j':ri;me troppo spiegata; e le svipiziom a 
questa oa::e si spìneo.^ in modo il fi csj.-f. ole . Si i schia perlina dì 
avere intercetta fa Cim.ii.cai-o-j; col L.go. cime VV. E E. nWerapoa 
dilla Lettera del N. H. Rappresentante di Salò, e si può maggiormente 
(emersi per l' inserte notirie, recateci dal Br-gadiei Mir.iscalcbi di disca- 
piti Francesi in Tiralo. In questo caio non ritmnendi alita ria, ehe 
qjel.a di terra pei datsi mano con la Ri-ieri, e <on le Vaili, potti fot- 
te tsscte tiguatdato da^ autoiiti di VV. I. necessario il presctitere, 
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Espóste le circostanze del giorno, 
VV. EE, il sommo bisogni, , 
mente estesa la linea a'var; punti il 

press.* ni i.^lnìf ^onr. le riceilli.- , * :ir i l .em'onj pienone , e mi li. ri. *.*p- 
;.rCi;i:r.irrc ,1! .Silo, e uil't:^ Mi.iliti ; rì-.M-i Provincia , e nelle Valli 
per solleciti rir-fci;J . 1.:- Camtniù ir.k :i litliieilono esse pure , e Monte- 
chiari , che nelle presenti acerbe circostanze si distinse in modo lumino- 
so , e melila dirette le consolami Sovrane espressioni , sommamente tur- 
baio nel vedere per le Pubbliche disposizioni riiirarsì .la Truppa ; poco 
mancò iii meno al dolore , che di Iona non la trattenesse assieme all'Ar- 
tiglieria . 

Nella necessita perciò di procurare p:r quanto è possibile maggiori li 
meni , ed accordate , ed accorrere a tali esiucnie , abbiimo approdata F 
offerta, prodoita J;il General Noi noia di Giovani per servii* volon- 
tariamente a Cavillo, di cui Egli ji valnl per Esplorntoii inesiandoti col- 
la poca Truppa, che e sotto i suoi ordini: ili;) per assicurare il servizio , 
e .la tutela dc'sommi ometti >:;■! l'i i - e i ;>:,'. o ci consn-.'r.e r petcrlo , ( indis- 
pensabile, che celere sia' la spedi; ione di Truppa. La nostri cbbcJivuz . in 
tanto duri corso agli altri Articoli della tivoiia Ducile Ji ieri anche ned* 
l»,.r(e J.'i:-i (omi::,:.<.i risposta al GeiK-r.-yl Miollis eolle espressioni medesi- 
me, che la Pubblica Sapienza ci ha dettate. Rassegniamo un Mcmotiile , 
ehe la Val Tromnia cKvotamente dirige al Trono augusto con umili Tri 
buii di grazie nelle clementi espressioni delle rimessegli ossequiate Ducali 
M corrente. Grazie &c. 

^Verona 3 Aprile 17517, ore n, venendo il giorno ">■ 

Jscppo Giovanelli Ptov. Estraord. in T. F. 
Alvise Contarmi Cap. e V. Podestà. 

Cresceva tuttavia di giorno in giorno ]' imbarazzo del Provvedilo* 
■Estraordinario , il oliale doveva di continuo lottare colle perfide? dire- 
sioni de' Comandanti Francesi, come rileviamo dal di lui Dispaccio 
ac Aprile, che ci porge la successiva serie degli affari 3 quella parte. 
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SERENISSIMO PRINCIPE. 

... è oggi diverso dalli decorsi giorni lo stato degli affari con questi 
ndanti Francesi. In luogo di ricevere una soddisfacente risposta dal 
-' Ballami , Egli ci fece giungere la Lettera , che originale ac- 
amo alle osservazioni di VV. EE. 1 dubbj, gli affettati sospetti, 
" "diche laudi, manifestate in favore del Conte Allegri , e 



ce , minaccia le più asnte conseguenze ad ogni popolai movi 
lente, ma costante l'animo nostro ne' principi di quella prude 
set deve la guida di nostra condotta, vi abbiamo formata la 1 
rassegniamo alle considerazioni di V.V.EE. Ella e la «petizione d: 
già conosciute dalla Sovrana Sapienti , e solo una c 



-iìont fu aggiunta rispetto il Conte .Allegri . Usa maggiore verbale peri 
abbiamo avuta occasione di darne ihI complesso delle cose al Comandarne 
B.-.iupoil. rhc fu l'apportatore della Lettera del Generale. Ma noto a 
VV. EE. il di lui carattere ,'tìie ci farebbe desiderare di vederlo coman- 
dar altrove, ben lungi di lasciarci tranquilli , non fece, che mantenete! 
assai osculo l'Orinomi! su questi spiacevoli^ affari , niente avendo replica- 
ti: il Generale .alla nostra Lettera, e continuando arili a gettar ne' Ga- 
sali, armi , nniiiriioiu, soldati, e tutti i meni di -difesa , e di attacco. 

Spiacevole il dì lui sileniio, ci e ad accrescere h noiria inquietudine 
giunta a nclic questa sera jict Espresso l'inserta Letti ra del N. H. ProvvcdÌEor 
di' Lcgnago coll'annurtzio, che dipo dimani giunger dovendo a quella 
mi:: i-'i-nuf mila Uomini, voleva il General Francese , che colà coman- 
■ " ■ „o. 

dì del pari le Sovrane 
, abbiamo sui farro disposte le misure occorrenti , c possibili 
ma. Facendo .conto peri del Generale Nogarola , ritom.-.ro in 
.enti dall' aver dare le opportune disposiiioni di difesa ai confi- 
tovi, pine Egli sul momento per ridursi a Cerea , dova eoa 
che trovansi sotto gli ordini del Conte Bevilacqua, e con i 
: Nazionali, che guarnivano il passo dell'Isola della Scali, per 
iper.ro, cercherà di opporsi agli insulti, che tentar si volessero 
ni. Non fu possibile far marchiare sul fatto anche 1' Àniglic. 
steva nel posto suddetto . Essa ha i suoi carri bisognosi di rad- 
ucsto si affretterà al possibile, è prender* poscia a corsa sfor. 
so cammino. Nel momento stesso si sono prese le misure tutte 
< K gL'ti;! Ji Vii Pilliteli;!, coli' unire altri comuni performare 

sulla quale in caso di bisogno possa il Generale 

E gli alrri incili pos- 
arono, che la Pubi 



: , le munizioni 



I Brigadicr Maffei . 



e giungere poni 
dm , e per la lor 
.assegnate a VV 
Tirolo , ci pam 
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riscontri. Sptdrt» perciò appesila per sona' per ottenerli, ne rassegniamo- »' 
VV. EE. il risultato nell'annessa relazione. Grazie ec ■ ■'< ■ 
" Verona io Aprile 17»;, ore t. ■ 

- -steppe Oiormtlli Pro». Estraord. in T. F. 
. - . Alvise Contarmi Capitario V. Podestà . 

•Dne importantissimi Disptccj , dami in Vienm in qMtW giorr» 

10 Aprile , del benemerilo e zelante Veneto Ambasciatore N. H. Zart 
Pietro Grimani ci obbligano ad interrompere per poco la serie degli 
affari Veronesi, onde non discostarci (teli' cadili; <k-' [empi . V uno fa 
direno al Senato , l'altro al Tribunale degl'Inquisitori di Stato. Ecco 

11 primo relativo per l'appunto agli Veronesi. 



SERENISSIMO PRINCIPE. 



Ì allo spuntar dell' Alba di ieri l'altro 

.'orto degli ossequiati comandi di VV. EE.- 

...» nelle Ducali il dello scaduto in replicata delle altre de'M Mar- 
; de! primo del corrente con le imene Ducali >i scaduto agli Ec- 
cruentissimi Signori Su') Procurator Pesaro, e Corner, e col Costituto 
dell' Eccellentissimo Podestà e Capitanìo di Ctema jt Marzo, apporta 
altresì all'animo mio Cittadino il sentimento del più ptofondo dolore par 
sii avvenimenti successivi delle città di Brescia , e di Crema sottrattesi dalla 
dovuta ubbidienza, e sudditanza a VV. EE. 

Colpito nel più vivo del cuore da cosi infausta notizia, confidando in- 
teramente ne 11' implorata assistenza Divina , e nella sapienza dell'Eccel- 
lentissimo Senato, che giammai venne meno nelle iatture dell'adorata Pa- 
tria, ho cercato di dar tanto di forza alla mente abbattuta , onde in si 
.fitta pravità di aieomento servir esattamente a'Pubblicì eminenti ogget- 
a mi vidi con questo Ministro di Baviera, al 
VV. EE. , onde Egli procurasse il permesso al 
d'impiegarsi ai comandi di VV. EE. Egli ini 
promise, che lo fatebbe, e che lusingai ■ ■■■ ■ 
ne: ma fu cosa naturale, che quel Mini 

le ricerca, si che risposi, valendomi t , 

conveniva all'EE. VV. il fa, alcune JNpmiiiuni motivi in Ver. , 
satc dalli tristi avvenimenti nella Lombardia Veneta , e che ctedevano di 
dovervi impiegare le cognizioni di questo riputato U (filiale, giù conoscili; 
to , ed in oltre suddito. Il racconto de' fatti , che restrinsi ai puri termini 
delle carte Pubbliche, e il desiderio di provar il suo impegno gli fecero 
comprendere grata a VV. EE. la maggior sollecitudine, e sul momento 
spedi alla sua Corte un Corriere , che forse potrà giungere al più tardi di 
ritorno Giovedì con la risposi», ch'Egli crede sarà per «sete af&tlo uni. 
forme alle brame dell' Eccellentisi' 



o già sparse 

:a &«' 



aggiunte riflcuibili, che alorrurano di assai le cose dimodo, che il Cor- 
ti 1 . 1 Furòoo^ciVrirn t "m ons°Nun zV^VVinisi'i 
guito l' Ambasciato! dì Spagna, e quasi te 
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Ira quali si comprende quello di' Prussia, veliero esser informati delie tir. 
costanze dell'avvenuto, che dedussi dai lumi opportunamente tiasoicssimì 
dalla Sapienza di VV. ÉE., circoscrivendoli strettamente all' esposizioni 
contenute nell'interré, c nelle Ducali Pubbliche, 

Pati curiosità l'infuse ne' principili di questo Ministero, e d! questa 
Cina, alla quale in egual manieri ricreato soddisfeci ; ma mi trovai nel mas- 
limo imbjrazzo, poiché sapendosi [a ricerca latra da me si Ministro di 
Baviera , e tracndosi da ciò motivo di credere , che la Serenissima Re pub* 
blira avesse deliberato di poi In arino la sua Terraferma,- mi vennero 

su dì dò 'ed il praestTr" inscienza ìuTlTInrenzion'i d^'w'.^EE. parendo! 
mi, che potesse dar un'aria di mistero interpretabile in vari aspetti, de. 

ili Corte, ho creduto di rispondere, che scoppiati li semi di rivolta «a 
le nostre suddite- Citta r conveniva all' Eccellentissimo Senato por in ope- 
ra tutti li mezzi, onde non sì estendesse di più il carnaggio alle altre 
Città, e Provincie. Che Verona essendo nel centro della Terraferma , ed 
i patente per renar fedele al proprio So- 



a li movimenti de' rivoltiti , colà si 



, polazicuti fedeli il loto Sovrano, ma che dell! dettagli i. 

tini apparecchi io non sapeva nulla di più. 

Con li modi li più semplici, che potei, e senza dar alcuna importanza 
alle mie parole in tal maniera mi contenni, ed oso iroplorir da VV.EE. 
benigno perdono , se forzato dalle moltiplici ricerche, e supponendo forse 
di servire analogamente alle intenzioni Puboliehe , che osai interp rerare , 
io mi sono condono per non dar luogo ad equivoci , specialmente in que- 
sti Esteri Ministri intorno alle Pubbliche risoluzioni. Non posso però ce- 



le Valli Bresciane cagìonirono qui molti discorsi. Ad una voce 
Mi ognuno ai altamente dire, che nelle testimonianze distinte 
date da essi, sì rimarca l'affetto più deciso verso il loro Princi- 
jne colla sua dolcezza, e saggio modo inspirai ne' sudditi tanto 
v'é chi non esalti qui 11 prudenza, e maturità del Ve- 
'■i forza nell'alci sudditi così ben 
e la Sovranità di VV. HE. 
di questa Monarchia sperano, 
tire i insurrezione a iivor del Governo contro lo spirito d' innovazione , 
dia forse esempio alle Popolazioni dell' Italia, assoggettate dall'influenza 
de' Francesi; sperasi, che tanta energia ne' sudditi Veneti si accresca , e 
dia da pensar ai Francesi, ingolfati nel Tirolo, e nella Cadmia in un* 
. impresa assolutamente la più audace, e petlcolosa: si confidi, che l' esem- 
plo de' Veneziani animi ancora queste Austriache popolazioni , e che da 
ciò ne possa sorger buon augurio agii affari della Guata, arrivandosi per- 
fino a direi £ he probabili questi effetti , ti dovrà alli iiiJJiii Veneziani la 
miglior piega delle cose, che già cominci» a fusi veder nel Tirolo.. 

Di questo tenore essendo li discorsi di [una questa Cittì, de' principa- 
li tra li Ministri di Cotte, e de' più imparziali tra i Ministii Forastici, 
riflessibili poi li rendono le parole fattemi dal Sig. Barone di Thugut., 
che procurò, che io andassi da lui nello stesso giorno di Sabato per ren- 
derlo infornato dei itili, SD i quali sapeia però, ch'Egli avea avuta Lei- 



10» 

ter» dalia Casi dé! Ministro Cesareo in Ventila . W. ZE. possono- tri 
sere certe, che con questo Primario Ministro vie più a t laccato «ititi alpu- 
ro fatto contenuto nelle Ducali quanto al racconto degli' ameni menti ; e 
pili mi condussi con esso utile risposte, come feci con ogni altro quinto 

do di scuoprìre la sressa dilli' Pubblici comandi , ricevuti col Corriere ; 
ma dopo le brevi mie risposte ti pose a riflettere lungamente come da ss 
siili' utilità, e sul vantaggio, che li movimenti delli sudditi Veneti pote- 
vano portare alla causa dell'Imperatore , che gli pare» di riconoscere , 
che l'Eccellentissimo Senato fosse disposta a sostenerli validamente, eh* 
sperala , che la Repubblica sarebbe férmi ne' juoì prìncipi , come si era 
mostrata sempre; e lasciò scappar qualche cenno , che mi indici , creder 

lentissimo Senato con promesje, dicendo poi apertamente , cht la Ltahì 
itila ¥.ip*kblim a non- «Veto xxi (1**7 amicizia urie l la^falort , ita- 
ti de'sudd^tTveneti, "condotta dalìa penetrazione delle Massime Pubbli 
che, poteva influire a far ritornare la Lombardia nel primo suo Stato , s 
ad impedire un cambiamento di rapporti nelle prime posizioni de' Governi 
nella Lombardi!. 

Questi ultimi cenni furono enuniiati con frasi cosi- misteriose , che de- 
stramente tentai col discorso di penetrar gli oscuri sensi su cosi furerei 
sante punti,. Posso assicurare l'Eccellentissimo Senato, che sapendosi lo- 
iotenlionì della Corte di Spagna pei piocurer un ingrandimento al Duca- 
di Parma , a cui vorrebbe ftt avere ancora si Titola dì K* , senza voler 
questo Gabinetto inasprir la Corte Cattolica con un' aperta opposizione ; 
sia nella Massima felina di non voler annuire a questo progetto , e speri, 
re altresì, che la costante, direzione dc'sudditi della Repubblica possa es- 
sere foise d-' appoggio alle determinazioni dell' Eccellentissimo Senno an- 
che su questo rapporto . Le riflessioni del Baron di Thugut parlando so- 
pra l' Ipotesi cnunziatc furono troppo chiaramente spiegate , perché io ab- 
bia pereto equivocare in ciò, che mi fa dovere di. aisoggwtaic alla Pub- 
Quanto alla pacificazione sembra, che questa Imperia] 'Corte non più si 
mostri austera contro quelle Poterne, che bramavano volervi intervenite 
comi.- Mt-d intrici . Benchd-non si voglia mediazione alcuna , pure si sa , 
che l' Amba scia ter di Spagna offrì li suoi uffizi verso il Direttorio per 
riannodar fa Pace, e che 11 Prussia , come accennai nell' ultimo diverto 
mio Numero , si maneggia destramente per far 'gustare il suo progetto , 
sul quale pero non si potè penetrare di più di quello, che rassegnai . Fu 
esaminato il progetto Prussiano, t diecsi, che con risposte né evasive, ini 
impegnanti sì tmga in lusinga la Prussia : mentre si pretende, che 1' Am- 
basciatcr dt Spagna sia stato posto in liberti di scriver alcuni cerni a Pa- 
rigi, ed al Cenerai Buonaparte sulle intenzioni dell'Imperatore nel far- la 

Mentre pare, che si coltivino per n-arae comodo-, o per. ispirar idee 
tranquille li due sunnominati Ministri, è certo, che l'Arciduca ha pieni 
poteri , ed istruzioni per trattar li Pace; e sono assicurato , che presso il 
Clark esìsta un secreto Commissionato al medesimo fine con pari poteri > 
ed istruzioni, il quale sta in comunicazione con l'Arciduca. Quello , che 
"éercavasi da questo primario Ministro , ebe tutto dilige , ai, era di ottener 
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'ritinta ■m' Armistizio dì dine mesi per travagliare con più quiete alla Pa- 
:c , ed aver opportuno tempo per unir li rinforzi all' Armata dell' Arcidu- 
ca, e per render completa l'insurrezione in Ungheria, onde esser in gra- 
ia di condur meglio i maneggi, ed aver lutio organizzato in taso , che 
ossero rotte le trattazioni. Ma si si, che il General Buonaparre , a cui 
iltresì il tempo d prezioso , rifiuto l'Armistizio di due mesi , dicendo di 
ron ant facoltà, die per la Pace ; e di fatti }eri mattina giunse il Ge- 
lerai Merfcld , il quale ottenuto avendo un Armistizio di sei giorni per 
cnir a Vienna, e riroruare subito al Campo Francese , ionia risposta ave- 
'a porrate delle proposizioni nuove, le quali , ti diceva , che benché un 
ià meno dure, nondimeno fossero assai lontane da quelle esibite da que- 

Da quanto si é potuto traspirare per congetture di tutti questi Miri^rì 
araltieri, pare, che quelle dell' imperatore senza più parlar de' paesi Bis- 
i tendessero^! ricupero della Lombardia , ed 3 compensi ìn Italia su He 

i danaio per (e spese della Guerra. Inadmissibili secondo il moJo dìpen- 



S notizie pubbliche 
il colli Generali Kw- 



a mal partito. Grazie. 
Zan Pietro Gtiinani Ambasciato/.. 



Nel surriferito confidenziale abboccamento del Veneto Ambasciatore 
col primario Ministro fiarone di Thugut fece qaesti al H. H. Grinia- 
ni palese un sno Piogeno in vista liei generale ardore suscitatosi nel- 
le Venete Provincie. La delicatezza dell'argomento era della massima 
importanza, laonde il benemerito Ambasciatore senza remora di tem- 
po stimò bene di farlo noto al Senato col mezzo del Triennale Su- 
premo deg? Inquisitori di Stato / al quale dilesse in cmesto stesso gior- 
no il seguente Dispaccio . 

ÌIlKitrUiimi ti Eciellttiiuimi Sigi- Sìtg. Vairwì Celtitihtìmì . 
Io mi credo nel dovere dì rassegnare alla profonda maturità di VP. 
EE. il princio.il risultilo dc-Ui Comercnza avuta con questo Minisuo de- 
gli affari stranieri , allora q.iinJ 1 fui di lui pregno di :u,d .r a vederlo , 
onde jcndeilo iciorinato delle circostanze dell'avvenuto in Bergamo , B;e- 
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scia, e Crema. Essendomi portato nella manina slessa di Sabito prossi- 
mo passato dopo d'.iTermi ricevuto con li più gentili modi , ol net ini». 
10 il mio ritenne, di.: nniiL-.n^ri-'c rcwu'sr 21 p-.irr Min, mediti nel- 
le carte speditemi dall' Esp tesso Corriere ; essendosi cnunziato, come ri». 
v.-.ino sii' lìce; iicnri ;srmr> Setiaro, sopra tale funestissimo emergente , mi 
chìcse quanta gente si era avanzata a sostenere, e difendere il Veneto 
(,c;t:-Ji: i.i r:<rinii . e!:; rio! sinev.i ; che sii era noto bensì . che SI era- 
no mossi contro i Ribelli li Veronesi, li Salodiani, c molti Individui deU 
le Valli Bresciane, ma che- non ne sapeva il numero. Riprese Egli dicendo- 
mi , se sapevi , che l' Eccellentissimo Senato avesse nulla risoluto di de- 
:rr ni musi c;n:ro li I-'r.iticcsi ; a.: che risposi, che non mi erano note le 
D. lih r./.inni dd Senato su di ciò; ma che io credeva , che il fatto- di 
Brescia, Bergamo , e Crema, benchd vie più dirno.sir.isìc .in-;-:;i l'opi-r.i 
de' francesi ,~ doveva ancora suppotsi un arbitrio de' Comandanti , e che 
perciò se ne erano potuti i reclami al Direttorio per la conveniente sod- 

Soirisc cosi un poco il Baton dì Thugue, poi voltatosi a me, mi disse- 
in tali termini. Ella nitrì, chi il Direttorio darà biiemt risposti, iitapprer- 
veri Il fatto forte , ma sull'esempio del Diic.ro ni itttii, -.-irrà por fa man» 
nelle Venete Provincie di là dai trincia, e la Sovranù del!' FWfrn.'i utn,; S:- 

non darà orecchio alle stimimi parole del Direi/orlo, e del Buìnapawì co- 
fa. Oh! je li Bresciani, e Bergamaschi jì unissero ai nomi, allora- poirebit 
esser cena la Caia d'Anuria di por fine alla potrà eoa una par: ragionevole . 

i-j viriti, che da quella parìe ita in mano .!.! Settato U ridir ei.'i.inil.i i 
Tranccsì. ' 

•eia di riflessa', che il movimento delle Popolazioni Vinai, sessennio che sii 
dal Senato , piti impedire una ahcai.loKe' all' antico sistema d Italia ; fot 
lenir in satgiiioni la Spagna ; che ha dille idee pel Duca di Pernia , e il rie 
dìjardcgn* , che vorrebbe aver di pii in- Hall*. Allora fingendomi come 

chiederli; .'e credevi, fin- p.i; ussero iver e-Verin U- Jell'.-'due Coni; 

c piksai una o/aaidie iii(h'.:--.-f.-r!ii,c , riie y'.x Siati Veieri potessero essere 
Vi'-' ■■ ■ !'■ i-f "li ■ ■ 'i .ini! S M ' I ro:-i . il !..; ili i J 

Intentimi dell' Impera ture sono, ehi per min* motiro venga ihstJta il :' .-te- 
ma. Che V'era in La,;va:lu jvj.-.ti Veti:, ai., di' Fra:;. -e li i-: lu!,A. Ver q:,an. 
n farà arto V Imperatore non dar* tua: isar.c, aìh l'ro V :t-. delle due Pof.-n:f ; 
/ certo poi io spere, che non riusciranno, .'i;t:rr /i i! ihbw, I interesse 
della Casa d'Austria, e dell. HtpubMica in adesso sono contorni: io non va- 
tlio nessuna riipm.r su di dì, mi atra jo'.ira.-iir,- per -da di ritrito: e tt.pi 
ì il Minimo dj A U Afr^i Esuri, che k (.irla. ' * 

Entrato pot subito nelle nove del giorno , di là a poco con le più ccr- 
«si frasi mi disse liberamente, che avendo molti affari, c spedizioni a 
fare, era in necessita di finir la Con ferir -n , li i ( inl L - eili termìniJ col pie- 
garmi , se avessi! ulteriori nuove .di Venezia di co inimicarci,- e , come 
Egli mi assicurò, che farebbe lo stesso meco, sa glie ne venissero Oiun- 
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Wtnque tali parole Siena stale fatte di Luì senza -una tetti aria d'impor- 
titi analoghi propositi tenutimi, e dr me alla Sovrana Sapienza di VV. 
EB. comunicati, non ho voluto avelli a mio carico, e depongo ogni to- 
sa alla somma prudenza -dell' EE. VV. 

Piato l'Editto qui , che li Forastieri tutti partir debbano , moki Sudditi 
tono venuti da me per ottener il passaporto, tra' quali vi fu anche quii- 
che Bresciano. Benché il primo, che Ili da me, sia stato il Marchese 
Carlo Archetti, pure ho creduto opportuno a mia sicurezza di chieder a, 
lui li suoi sentirne:!;! s-.;l;' insurrezione di lìrc-.-Kia , alla qual ricerca prote- 
stando di voler vìnre , e morire suddito di San Matco, fece Egli spon, 
raneo Costituto, quale io includo meli' Originale , protestando di presen- 
tarsi alla Suprema Amorfia di VV. EE. tosto arrivato che sia io Venw 
lia . dove e direno- • 

-' Non credendo -disunir questo Cosinolo per assicurarsi dell'intenzione 
<te'sudditì delie due Ribelli Cittì, che di qui ora partono, mi fstA debi- 
to di rassegnar a VV. EE. ii nome di ciascune!, che losegntV nel li forma 
fatta dal Marchese Archetti.: onde tutto ciò . che riguarda questo geloso 
argomento, sia presente alla sapienza di VV. E E. alle quali baci indù -li- 
■votamente le mani mi protesto con profondo ossequio. 

Vienna io Aprile IJJ7- 
. ■■ Zio Piero Grimanì Ambascìator. 

Giunse ijnest' interessantissimo Dispaccio a Venezia . Gì' Inquisitori 
di Stato, che sinora abbiamo veduti solleciti a comunicar a' Savj" tilt, 
to quello , che influir potevi a regolare le Pubbliche deliberazioni , 
mossi, io non saprei dire, da quale spirilo slimarono di tulio occulta- 
le non solo al Senato , ma allo slesso Collegio de' Savi . Ritardarono 
inoltre la risposta all' Ambasciaior Griniani, cui solamente scrissero in 
data 11 di questo Mese , protestando , che le circostanze non per T 
mettevano di participar nemeno a' Savi il confide nz-i ale Colloquio del 
primario Ministro Baron di Thugut. In coiai guisa tutto si combinava 
o per fatalità, o per malizia a tener il Senato all' oscuro della «eia 
posizione degli affari , e delle intenzioni delle Corti . Ma ritorniamo 
a riprendere il (ilo degli amari successi di Verona. 
' Con nuovo Dispaccio del giorno n continuò it Provveditor Estraor- 
dinario Gioi-anelli al Senato il ragguagliò delle insidiose direzioni dei 
Coinjjidanti Francesi , essendo riusciti affano vani i di Lui maneggi 
col Generale Batland, i] quale era unito di sentimenti col Landrieus, 
-e gli altri Generali di legnago, e reschiera, . 

SERENISSIMO PRINCIPE. . . 

. D'!p°*e . "me ieri sera abbiamo avuto l' onore di rassegnare a VV.EE. 
le misure «me, che iieir angusda del tempo , e nella ristrettezza^ di 

g T lìj'o'ntri dc S |r U a'"ivo' alerei del' General N^rolf 0 , ' e 3 che luna 
stata organ [zzandosi una Massa ad impedire ìn ogni evento le minio 



ciatc violenze . A maggior conforto dell'animo noitro giunse pure In qaejt" 
«rei qualche compagnia di Fanti Oltremarini, che sulle nostre ricerche il 
Pairìo zelo dell' Eccellentissimo Estraordinario a Vicenza fece con tnar- 
chie sforzate pervenire su Carri . Abbiamo potuto farla accompagnare a S. 
Pancrazio non lungi da quesra Città, ed opportunamente valersi per co- 
prir, c sostener la retroguardia dc'Villici , che in ogni caio avranno ad 
appoggiare quelli comandati dal Nogarola . Cosi presidiata quella parie , 
e garantita la linea del Mincio dal Bigradier Maffei , cui in risposta ali! 
recatici inserti avvisi, sempre più comprovanti 1' intervenzione Francese , 
abbiamo spedita I" annessa Commissione, e dal Con: Miniscaìchi presidia, 
ta pure quella del Lago , non ci rescava , che date serie pensiero alla 
tranquillità di questi Abitanti , che le sparse voci dell' avvicinamento de' 
Ribelli dalla parte di Brescia, ed il meniionato Corpo di Truppe per Le. 
pnago facevano temere turbata. 1 mali intenzionati fondando per non dub- 
iti ridoniti sull'appoggio Francese, ed incoraggiti da ingrati avvisi, per- 

Inppare i loro colpevoli progetti . Speravano, che a questa parie la fona 
Francese spiegar potesse quel deciso impegno , che nelle Provincie oltre 
Mincio mani lesti rono con tanta impudenza, e che a Salii poi spinsero al 
colmo. VV. EE, riconosce ranno di quest'avvenimento spiacevole il detta. 
■>lio i eli' in.wito Cosii:uto del Tenente Zapcga . La Flottiglia Francese , 
sostenuta da un Battaglione di )C o Uomini «■Dliortita in' -nella Terra , 
con male atti, e insidiose maniere intimato a quel N.H. Provveditor, ed 
agli Abiianti il disatmo , e da esso lui rifiutato , prorruppe all' eccesso di 
cannonate l'abitato . Necessitati peri gli Abitami di provvedere alla loro 
s-curci7.a, sì determinarono assieme al N. H. Provveditor, la Veneta trup- 
pa , ed al Brigadicr Fioravànti dì abbandonar ìl Paese , e ritirarsi su E 
Monti . E 1 dolente questo passo . ma conosciuta, come é, la fede , ed il 
valore di quella Popolniionc, i ben sperabile , che siasi a ciò determinata 
pir cogliere il pars-ii: !■:■ v.-.-.t?™;.- , e tentare d' inviluppare una secorid» 
volta i pcrtuibiiorì della loro quiete. 

i i tic q.csic elicrisi nnze però .-.venia ni-imli i mal inicMic-iiati , rd a!. 

isfdare'ìc più forti misure per assicurate la Pubblica tranquillità , senza 
un colpo decisivo tutto età perduco. Pubblicato perciò in prima l'r-nncsso 
Proclama , e comunicato al General Francese r abbiamo ordinato l'arresto 
di coloro, che la Pubblica voce, e fama, ed i palesi india; giàcomproia- 
■ano colpevoli. Le disposizioni furono le più caute ; trenta Civiche Par- 
taglie amaramente colli soldati mantenevano il buon ordine nella Cini ; 
1.." Milizia stava put essa in pronto per mantenere la Pubblica causa, ed 
il Satcllizio , di jsi'i'.ti a.s>ki;:i Jet tjrmir.ne, sparso i*' !iic;;hi opportuni nt i 
esegui l'arresto. Undcci i detcnuii sin ora: non i petó riuscito di coglier' 
certo Come Giuseppe Riva ijuiiìditato tra i Capi principali dei malconten. 
ti. Egli si è ritirato in un Corpo dì Guardia Francese: e scoriaro da quat- 
tro Fucilieii della medesima , si i ritirato nel Castello San Pietro . Fata, 
le l'esempio, e pericoloso per parte nostra il silenzio, ci parve importan- 
te di rìvogliercl sul momento eoli' inserta Lettela al General Balla-nd , ed 
appoggiando sul desiderio, che aveva Egli stesso mostrato, che a vegliare 
avessimo alla comun tranquillità , e fondando pure sul pubblicato Procla- 
ma, abbiamo reclamato la di Ini cli-si'oiu nelle Pubbliche forze. Quindi 
per meglio conoscere le intenzioni Francesi , giacchi- il Comandante Bcau- 
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nna sua Lettera asaienraw , che lìbero sitebbe alla Verc;a 
— - J uscita dalla Citta; purché prevenuta fosse de'movi- 
- "-'--o inserto Foglio, annuniiandc*li la nostra 

loo Schiavonf. Né dell'una , ni dell'altra 

di queste Lettere abbiamo ancora avuta risposta - Ma qualunque sia per 
.t'Kic l'esito , la nosrra costanza sarà eguale, e li Pubblici diritti rispetti» 
at. fatto reclamo , e la tutela di questi Abitanti ci saranno sempre presenti, 
,pef non ommettere tutto quello, che nell'acerbo momento patri confluire 

Sn. tanto non perdendo di vista di accorrere ai bisogni delle ideli Valli 
Bresciane, e di animarle a sostenersi nell'affetto di obbedienia al Pritici. 
paio, abbiamo nella difficoltà , che l' interseca non e del cammino frappone 
a far loro pervenire le accorrenti munii-onì . innolttlto Colà un Capo di 
questo Edificio di polvere, perché fabbricar l'avesse sul luogo, giacche as- 
sicurato dj'Oeputati, che tutti coli vi esistono i meni per tal ometto . 
Gli sfera noitri per ben servire ia Patria saranno continuati , e iti tutta 
efficacia in ogni rapporto, e ben soddisfo sari il nostro cuore Cittadino , 
.se riuscii potranno di qualche utilità al suo reale servigio. Grane. 
Verona n Aprile r7»7, ore i*. 

f " IstppO Giovanelli Prov. Estraord. in T. F. 

Alvise Contarini Cap. V. Podestà. 

¥er riguardo alle violenze praticate da' Francesi conno Salò avrà 
osservato il Lettore , che il Provvedilor Estraordinario si riparla al 
Costituto del Tenente di Crovati Zapoga , in cui v' è il preciso det- 
taglio . 



n Zapoga , 



tot d. i..:ù dr ojrlamenta 
idere l' oggetto deila sua « 
<o-if jc t e a iti tessero Ie 



Nel Ltfccdi manina essendo giunta ali' Ecccl-er.ilsvmo Pronediro' no- 

I>.i:tì.n r.e.l! >:c*>a ni -:e, eh era : ■> ::. per Sirt, ea.T.m.ir .Vcv. 
veditore di p:;.Mrrri i.l l.-la, du.e era approdati I. Francese f Ionica , 
che aveva ti^uiiu il ier.r.o per ittUnurc ;l Eljrre; c :r'Jesimo con il 
tio carico. Est^-ii la lonn-isjinre , e s:;:da :«erdo Sfcp- , che il SJddct- 
to Ratirllo età carico di quattro Barriti di polvere'. Mi aisicmaì al Co- 
mandante ,<e rappresentandogli , che la Veneta Repubblica 



manuanre, , e rappresentandogli , cne ia veneta KepuoDJica amica, e neu- 
trale con la Francese non doveva attendersi , che fosse per parte Francc- 
impedita una tal comunicazione per il Lago, e che perciò egli — : — 
Ulisse i! -Battello con il suo carico , e the impedisse ucr 1' ■ — 

r. li. h 
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rrnrioVatìonc di tal disordine. Mi accolse fgff con tolta la gentilezza ,'.e 

he convenuto- col Provvtdìter medesimo, ernie stanili! du'metodi per la 

Kc.<[iiuiio;r.i con tal risposta a Salò, il Provveditore prese sul fatto la 
risoluzione di spedire a' nostri posti avanzati due picciolr cannoni dei ca- 
libro di } , che erano in Salò , temendo , che pur qncni gli fossero ricer- 
cati . Alle ore JÉ circa della secca manina giunse in porto la Squadriglia 
Francesi di quattro Barche Cannoniere , e due Fcluefic . Inalberato aven- 
do sulla Maestra della Comandante, Bandiera gialla e rossa, come un 
S^ ik.a' , avendo :i;:it airi Li ^tiaic-i-.ti i, r.l.ct:: F:i;:cck 'ì puppa. ir 
jpitcó con il Ratte-Ilo il Convalidante di delta F!o;iiHi.i Cobmhu Cipo 



i si «situi al san bordo; ed al if ore ti circi 
che aveva presa la posizione di S. Caudina ', 
i dal Provvedilo: con una card , c stonato da 



OloiiIzMBiGoogli 



eH attentati de' Ribelli . Allora 
Lettera medesima, che l'ordine 
stintamente anche i Ribelli, corri 



direno al^paese, si sbmd'arono, e per qasme ittanK facessi loro un»a- 
mente al Sig. Fabio Vitalìnc del piexe, cb'eta neeo cercando i' inton- 
ino al Quatticr Generale in paese, che era stabilito in casa del Sg, Con- 

cic^u'io l.i Flottiglia uno scarica generale della sua artiglieria contro il 
p.icse medesimo. 

Trovammo Salò intieramente abbandonato dagli Abitanti a riseria di 
alcuni pochi, che armali di Fucile stavano appostali in qualche cintone 
tacru ni^ed G ' f> P ' 

: j t [ i jillc uic il circa. 



lai dì ricercar de'medcsimi, ma sempre inutilmente; coricché presi la ri- 
solutone ili partirmi ancor io colla sola persona; ed internatomi nella Ri. 
viera mi portai a Tuscolauo alla Casa di Campagna del Si S . Conte Fio.a- 
vanti suddetto , dove notai tutta la sua Famiglia raccolta ] ma non lui , 
né il Provveditore, de' quali eglino pure ignoravano la sorte . Su il loro 
eccitamenti prendendo la via del Lago, e ccl favor della notte potei sal- 
vo ridurmi a questa parte, stivando ì posti di S. Vigilio , Sorri , e fa- 
cendo gran parrc del cammino anche a piedi per il pericolo di essere arre- 
stato da' Francesi, dove coti tutta esattezza espontto a cognizione di questa 
hcctlk'[;!!ssiiii:i l'm-viioii.i Orka tutto l'avvenuto. Solo aggiungo , clic 
nel partirmi che feci da Salò, vidi a rinforzo delia Flottìglia Francese en- 
trar io quel Potrò altre due Barche, ed una Feluca : che da alcune fino- 
lire in Paese furono scaiicate delle fucilate sopra le Barche Francesi , ma 
non so con qual effetto, e che fu in l'isin da' Salodium ucciso un Maga- 



e Francese , ed indi nascosto il suo cadavere, e ciò dopo seguita la 
rù signavi «tatui sue annorum jjcircit 
Tenente Spiridion Zapoga afieroio. 



E. H. L. C. éc marni propria signari stati: sua: annorum Jjcirciter, 
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1 Francesi in questi giorni deposta la maschera, con cui celavano 
la. lor abominevole perfidia, fi adoperavano a favore de' sollevali Bre- 
sciani, e Bergamaschi, ma non lasciavano perciò di menare un gran- 
dissimo rumore, e d'incolpare dì tradimento i Veneziani coli' appog- 
gio, del Proclama, ila essi medesimi coniato, ed attribuito al N. H. 
Francesco Eattaja , come di sopra si i detto. Inutili riuscirono le più 
leali , ingenue, e franche proteste del Provredhor Estraordinario , ebe 
nelle più solenni forme si studiò di smentirlo . Quindi fu , che il Se- 
nato stimò bene di dichiararlo supposto , e da maligna penna scritto , 
per offuscate, se era possìbile, la lealtà delle sue direzioni. Ecco le 
Carte, che a (al uopo sanzionò neli'adananza del giorno 11 Aprile. 

La Repubblica dì Venezia ha tenuto sempre, e [iene una condotta Co- 
si aperta nelle presenti perturbazioni d'Europa, e le sue massime di per. 
fetta neutralità, ed amicizia verso le Belligeranti Potcnft , sono ad esse 
così comprovate, che non ha creduto rrerirar alcun peso finora tutte l'in- 
sidie, e remativi diretti da malevoli per spargere dubbi sopri la di lei rct- 

Ma giunta la vcrsuzri , e la frode de' mal intenzionati perfino a diffon- 



litolo cosi spezi oso egualmente per la ferratili de' suoi senti meni i , che 
per l'unifcrmc costanza della propria inevitabile condotta. 

Nella stessa adtinanza del giorno n fa sanzionato il seguente Ma- 
Ilifesto da spargere , e diffondere per le Provincie relativo alla tuona 
' ' , ceu cui Uovtano i Sudditi continuare a riguardare la Nazio- 
cese. 

■ijpj. ti Armi in Pi* 0.101, 

Il Scrtniisiaio Principe fa sapete, che dr. errerai a U Repubbfica di 
Virei.i i" i eÙ.M-i -e.irj..i. ;i< ;tI ,„i, J'crir.ze- , nel.a 

c-i , se i-cii v s-cll. £< e'..-, ur ve. jV, ls :, tr.tt. più .n-erui, ed 
Cip.nli, il ha coi- Ica ii;nipij;e.:zi vtdeta pie.; i ncile letonJjtsi uucst* 
cretto dvlt diica om, impcpi a, t-d opera de pr.,"; i.iJiti , 

Ma 
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Mj in quelli recenti tempi alcune ritti oltre 'Mincio prese ti twko 
di vertìgine, e .d'insurrezione intrapresero anche di costringere altre pio- Aprile 
polaiioiii a seguitarne I' «empio . Queste perii air.acc.ue per ìntima senso ijjj. 
del proprio ben eiserc ali' amico snerimeittito Governo, spiegarono con 
jélo .per la propria 'difesa un filiale ardore , e quindi prese spon rancamen- 
te le armi invocarono dal naturale loro principe assisterne, e iussidj . Le 
quali cose, dirette soltanto alle interne perturbazioni -dello Stato, non 
possono per alcun modo ferire le ingenue massime di neutralità apenamen- 
te professate dalli Repubblica Nostra . 

Con formati dosi a questa costante pubblica inteniione li fedelissimi sud- 
diti Nostri , come ne sfamo certi anco per le recenti solenni Proteste^ e 

irraro fervore soccorrendosi gli uni gli altri in caso di minacele, e di ot- 
lacclsi per f oggetto importante della comune difesa. 

Queste due Carte furono accorti paglia te a' Provvedi tori Estraordina- 
ri , i quali diffonderle dovessero nelle rispettive loro Giurisdizioni , con 
una Ducale, in cui esprimevansi i medesimi sentimenti di lealtà e di. 
■micizia verso le Belligeranti Potenze . Noi daremo qui la Ducale spe- 
-dita a Treviso, che e identica a quelle mandate a "Vicenza, e Vero- 
~Tia, tre Città, ove risièdevano, come si è detto, i tre Provveditori 
Straordinari Giusiinian, Erizzo, e Giovanelli. 

: X'UD O V ICUS MANIN 
Uri gratin Dut Vnutiarum ige, NoMj & Sapienti Viro Aa%tlo "Zaiiìiì uno 
fmiiori nò»™ £«».)•, '.Wr.o fjn.i,, r«.ti«i . DutHì Stinti m , iy 

Giunge con 'impresi il Senato da reolrcitì lisecetsi . che siasi (Tifosa 
col nome del ProtVediror Estraordinario Bjtuji una aprttifa tuta, ihe 
■vi si annette, contenerle masslir.e del tutto ro:'"jrie a cjtollr}, the si 
professino verso il Governo Francese . lnme«jndo"perd éi smentite , e 
diradate oo' insidia cesi opposta alle eostanii nostre dirdiori , siamo l'evr. 
c- '' ali csi eia .Ve cane, ihc i.jn iM'i a ?rjo 5 de sud. v-. , ih: a illu- 
sa conoscerla tte' Comandanti Francesi , vogliamo; the (bno KM pubUìcbe*. 

Vv. l_.--i'j . riic !•■>■■. :c i.jTpi, i di (Tu' pendole col mei. 
zo de'.Pubblici Rappresentanti, soggetti alla vostra Giurisdizione , vi fare- 
i.c solleciti di manifestare (t) ai Comandami Francesi ti cura scrupolosa 
del Senato di toglierti ogni equivoco mila verità delle sue disposizioni Sem. 
prc costantemente amichevoli verso la Nazion Fwneese. 

Dar. in Nostro Ducali Palai io , die n Aprilis Indìir.. XV, i;>7. 

Andria Alberti Segretario. 



(i) Sollecito il letame c benemerito Cittadino N. H. Angelo Zìi sii nini Rtei.il- 
il TW Estraordinario in Treviso nel Eiorno 13 Aprile diffuse lollt sismi* le aud- 

dette rute nelle Picivincie .icl Friuli . ai Bdluni. , f.llie, T, ( v]„>, Cucia , Cc- 



„ j. Citidal del Friuli, Poidtm», Carnìa , 

T.M. 



. -ffi^ymanioMOB» coHa- nostr* nirnsans- agli aflarr- di Vtroii» , cty 
Salò, "e- delle- Valli -Bresciane , inseriremo il Dispacciti, -che da -Vero- 
na, tiessi, spedi al Senato nel giorno n Aprile il Provveditor Estrani, 
dinario Giovanelii, dal quale. rileverà i[ .Lettore Ii -petfida violenza, 
con cui da' Francesi si maneggiava annata mano il disarmo di Salò., 
é delle Valli Trompia , Camonica , e -Sabbia ad oggetto di rivolli,, 
doriate quelle fedeli Popolazioni , e . ri u n i r l e ; al!«. sediiiosj, .Olii ...di 
.Brescia.' " ._-.!. i . -i-g^" 

SERENISSIMO JRINCIPE, 

Xj esito Jellc prese misure per tutelare la quiete di questa 'Citta , e- sia 
( ad ora riuscito felice . La calma é ne'suoi abitanti, né i Francesi fecero 
alcuna mossa -per turbarla. Il Conte Riva però, e seco lui altri dieci 
compagni, prevenuti di compilali nella scoperta trama , malgrado le usa- 
te cautele, e dilìgerne, Soci tariti alle perquisizioni della giustizia, si sona 
rifugiiti ne'Cattelli presso il General Balland, né Egli ancora.ha risposta 
a|U Lettera , che scritti gli abbiamo. Instancabile l'attenzione-, il zela, 
e l'attività di questi Nobili , e degli onesti Cittadini nel rar Is Pattuglie» 
c ne! prestarsi a tutto quello, che il pubblico .servigio ci fa da essi loro 
esigere, con tri fluiscono a render meno -pesame -al nostra cuore l'odierna 
vicissitudini . Le forte in tanto rapidamente unire a Legnago facendo op- 
portuna mostra di tutta costanza -nel popola di non lasciarsi .disarmale, e 
delle pubbliche iiiipos:z ; n^ì Ji assisterli, dissiparono il minacciato perico- 
lo . Aveva il General Nogarola ncll'oagetto di prevenirlo fatto passare > 
colloquio col Comandante Francese .in Legnago il Brigadier 'Bevilacqua 
per seco Jui -concettare le misure , e forine del passaggio de' Cispadani. 
Tutto conciliato, egli vetificossi in modo tranquillo, e quello che irnpor. 
ta, deposi il General Francese la pretesa del disarmo de" Villici . Cbsì 
almeno si è egli verbalmente spiegato alla presenza pur anche del TV 
riente Rambaldì . Richiamiti perciò la Truppa , e licenziata porzione de' 
Comuni , contìnua a star in guirdìa di quella linea il Conte Bevilacqua , 
e il Generale i qui ritornato per accudire ad altri oggetti, e tentare dt 
organizzate la Truppa, che Ja celeriti , con la quale fu alla prima dispo> 
ila, rende sommamente necessaria. 

Ma .cessata a quel lato l' apprensione , una più grave tic sorge alla pir. 
te del Mincio. JI Brigadier Maffci scrive ncll 'inserta, che un corpo, che 
ogni calcolo fa credere di qualche migliaia di. uomini, sonico da Brescia, 
ed abbruceiaro San Marco, indi attaccato Lottato ,.si diriga verso questo 
Territorio. -Che le Genti dì Lonaro ripiegatesi a Pozzolongo, sia egli 
pure- per marchiare in loro soccorso. Ma supcriore, come si teme, il nu- 
mero de'Ribelli alle forze, eh 1 Egli comanda, abbiamo sul tatto col con- 
. «àglio, «the del Nogarola, fatto marchiare a Castel Novo un grosso nu- 
mc-o a: Villici dell., Vnl Pollicela. Gli altri corpi di Nazionali , cde'Co- 
muni de' Sobborghi saranno anch'essi in pronto per sostenersi l'uno l'al- 
tro, e ne fu. d'ogni cosa.. data conoscenza al Mirtei .per sua direzione. 
Nella viva lusinga , che qucjte previdenze sleno sufficienti a sosMncie 1' 
urto de'Ribelli, egli è" bene a desiderarsi, che possano csict prontamente 
rispinii per tutela di questo Territorio non solo, ma per appoggio altresì 
delle Valli Bresciane, Ricercano esse sjmi.dì Truppe., Uffiiiali, e nsuni- 
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impia , che ha dovuto Cedere quadro Paesi con perditi 
rtigticria, e di quikhe Vallcriano 1 , sebbene vendicala, 
belli , attribuisce , come pur troppo tf vero, alla man- 
il danno sofferto. Noi <lal canto nostro roti abbiamo 
r tentilo .1 possibile per miiVj^, li , ;,nchi- inoltrando 
c-di Polveri , come abbiamo a VV.EE. regnato je. 
erra, e pu il Li^.i s!Jn uno careno di far loro pene, 
ma le armile Bjrchc francesi sul Lago- impedindo li 
e [Tv nitri dò anche li trasponi,, comi- barino fatto di 



ino ad essere i nostri siorzi per un oggetto di rama 
dubbio e rn noi ispiralo dall' inscienza , nella quale 
iti destino di Salò. Le stesse ragioni sopta enunziate, 
nate di jeri, ed oggi rendendo impossibile la- naviga, 
il Lago, ci lasciano nella maggior af 



C assidua , ni so 
soffrirne. Grazie.. 



, non mancherà dal cai 
I ^■.ij.ic di VV. E E. , 



Alvise Coniarini Opitanio V. Podestà . • 

Abbiamo veduto nel gii trascritta Costituto Zzpega, e ne'Dijpac- 
cj ir, c il del Proc. Estraordinario Giovanelli, clic ignoravasi il dei 
stino del Provveditor di Salò N. HI Francesco Cicogna. Egli erari 71- 
tirato al Lago d'Idro coll'oggetie d'incoraggire i Vatabbini , onde di 
nuovo discendessero in aiuta de' Sa lodi ani . Giunto colà diede nel gior- 
no ri notizia della sua risoluzione al Provv. F^trao idi n ilio, cui spedi 
diretto al Senato il seguente Dispaccio . 

SERENISSIMO PRINCIPE. 

Persistevano ad occupar Sali li tterento Francesi, provenuti dalle parti 
della Val Sabbia Venerdì primo decorso , come mi onorai di umiliar a 
V. S. con mio divoto Dispaccio , quando nei terzo- giorno di loro stazio- 
ne all' impra viso senza tire alcun cenno si ritirarono tulli I luoghi , pre- 
cedentemente stabiliti di S. Rocco , e S. Benedetto , lasciando per fino 
senza lor Guaidic le pone delle Cina, che sin allora con la fona volle- 
ro presidiare unitamente alle Milizie Urbane, che rispettarono. Semhrato 
all' insufficienza mia misterioso tal inaspettato , e tacito ritiro , non ho 
perduro momento di rkhittrnttr rintani tu- Cini, eccitando li capi dell! 
Comuni a radunar Gente ; ed ebbi il conforto di veder in bteve no nu- 
meroso concorso di sudditi fedeli a V. S. ed a VV. E E. 

Garantitomi in tal modo di qualunque tradimento potesse essere mac- 
chinato contro quelle popolazioni , e Città per parte di Terra , rimaneva 
il paese esposta per diletto di artiglieria dalla parte del Lago . Ili fatti 
jeri mattina si videro a compir r serte cannoniere Francesi , comprese 
due Feluche daIN via di Peschiera, le quali, polirsi in linea a tiro di 
Cannone contro Salo, imponevano negli animi de 1 fedeli Abitanti. Ho io- 
H « sto 
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jio spedita al lóro hWo il" Tenente Zjpoga per rilevar l'Intenzioni di 
,;k-i ìr-<,.;ta,r , :■ r .:i fu solvente rianajro, e^- n.;,;uro primi il Cornai* 
dame della Flottiglia airrebbe m ti oli rato- un ne Uffiiiale a- conferir eolia 
mia divora persona. 



fiti- venne ad' esibirmi 1' inserto Foglio 
\ S r r\ , e V V F. 

a la popolazione , e delle Valli 'imo 
etite . A 1 tali stravaganti , ed ingiusti 

oot.ro i Ribelli facinorosi , e che Mi 
• in me on delirio il farlo dìsarman 
mia risposta al Num. i, degneranno 



ual garantia mi poiesie dare contro le imprese 
o del disarmo, come al Num. 4, Mi fu con al- 
c risposici da quel Comandarne col mezzo di ai- 
diva rempo a decidete mezzo quarto d' ora scn- 
0 del disarmo, o delle ostilità, che avrebbe usa- 



Ncllo stesso lempo permanenti' le Cannoniere, e Feluche in facci* alla. 
Girti a liro di cannone, sfilarono sul Colle di San la Cancri na li looFran- 
(;■!■, che tni-.o .inieiaii., come rassegnai, di qualche giorno fuori del- 
ta Cirri , e con iiìul.-he riiik;r>0 liiili , pini; J! DiTÌnin faci-v;tno un aspet- ■ 
to imponente. Senta perdermi tuttavia di corsoio, mi determinai a ga- 
rantitt ì diritti di _V. S. , e di VV. EE. , ed in pari tempo eseguire li 

commissionando il Cspitan" Zirlati a disponigli , e comandarli sulla difesa, 
e nel mentre mi portava in persona per la Citta, c versa le Porre , ore 
si concentravano 1 maggiori rinforzi per respinger a! caso la farli , che 
esisteva a Sant.i Cirtrn-,;;, e :f;i : , che porcsse sopragiungese , si ramin- 
eià un vivo cannona mento dalle Barche, e Feluche Francesi per lo spillò' 
d'un ola circa, che semi intervallo 1" una dall' altra rovinarono le prime 
Case sulla riva-dei Lago;. allora per salvar il Paese ho ordinato' di spie- 
gar Bandiera bianca- per far sospendere le osrilità , e per tranar in qual- 
che modo con quel Comandante, di cui per alno niente 
domi, ristarsi di ponermi in salvo, ritirandomi non troppo 
un'alpestre rimoia situazione, mantenendomi per altro in 

Noi) davano retta sulle prime allò spiegalo segno , continuando il can- 
nona mento , per cui era in estrema angustia la Città , da dove l'usai va 1:0 



Kiuiara , ine aniT imi mitf piuei- 
. ..0 dell! Francesi dalla parte di Ter- 
ra, e del Lago. Cessarono finalmente le osti li ti. ai replicati segni di pa- 
té, che anche Io stesso Paese richiese senza perà disarmarsi ."Allora ha 
spedito al bordo delle Cannoniere il Tenente di Artiglieri Monti pe( Far- 
ai dar in iscritto le prerese del Comandante , e per acquietarlo- , finche si 
narrasse. Ritornò il Monti col' Foglio Num. j , che contiene la stessa- 
Etetesa di voler disarmato non solo il Etanolo tutto , ma anco le Valli., 
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«Iti-imeni di ìidur la Cini uri' rrionie df cenere. Formar li 
Situilo j] Nora. d, lasciando decidere il Popolo del Paese, 
solo di rispettar le vite , e le proprietà olire il libero ririi 
fs resola» . '"' ■ 1 ■ - '"■ "• 

Fiatiamo fittosi natta t*o penino ad un sicuro ricovero rendendomi al- 
le tette ore di notte a tìan«a di monii nella Diguisna , c da colà questa 
manina partito arrivai qui' alle ore i*. Presentemente ho ia cotnpiacenaa. 
di essere in jituaaione meno pericolosa riguardo alla mia- divota- persona r 
pei ave! di fronte li Paesi della Val Sabbia, e per esser al confini; dello 
Stato Tremino , per dove al caio polso continuare la mia giurisdizione, e 
nello Stato di V. Serenità . e dì YV. EE. Non ommeno di tenermi io 
torrispondenu, e comuni cai io ne con Salò, e Rivieta, e Val Sabbia, avenu 
do replicati amisi della cosranza di quei sudditi a fronte dì qualunqui osti- 
liti, non volendo deponete le armi per Ridiate . 

Capitò qui anche il Capo della Marina Francese , spedito dal Comari, 
sfcinte delle Cannoniere, che esìstono tuttavia sotto Salò, mi allontanate- 
si dal tiio di cannone vetso le opposte rive del Lago . Mi consegnò una 
Lettera, scritta da quel Comandine , chiamatosi Colombo, e diretta al 
Sindico, e Capi di Salò, il tenor della quale degnino rilevare V. Sereni, 
.à e VV.- EE. dall'annesso esemplare , che n-rifo ai N. 7 , ed eccitare, 
tanto da quel Capo di Marina , che .1 :i Sjlrdizini a i.s[io:m!it a quel Fo- 
glio, bo aderito ::ci termini contesiti nell'inserto N. J. 

Non ho bensì perduto tempo di stimolai la Val Sabbia, come al N. j. 
a soccorrere Salò, gìacchd resiste valorosamente , ed a norma di quanto 
risulterà intraprenderò le mie mosse, e lv v.-.'v- iìirn,ioi-,i , che sa;.- mio seni, 
pie dipendenti dalli Scanni ,-oiunnd, d, V. Sereni.à, e di VV. EE. In 
questo punto è attivato qui il Capitan Zulati , che rwila Truppa si trova 
ritirato ad Anfo; l'ho commissionato sulle ricerche del Popolo ad agite ia 
loro nome, e dirigerli al miglior fine. Grazie. 1 ' . • 

.Idra 11 Aprile. 1797.; ' .iioMfi ■ • ; 1 jp 

Francesco Cicogna ProTieduor a Sali. 



giorno in giorno ì fondali limoli del Provvcdi- 
ror Est tao rtl ina rio Giovanelli a vista della palese mala fede del Gene- 
Tal Ealland, laonde ponendo in opera ojni mezzo tentava di rendet- 
icnc certo delle oscuro sue dilezioni. Ecco, come Egli scrive al Se- 
llaio nel giorno j j Aprile. ... . r , ■• 



SERENISSIMO PRINCIPE. ' 

Perdoneranno VV. E E: ,' se !a granita» delle circostanze, che ci cir- 
condano, ci obbligano malgrado nostro ad esser in proporzione d ; -l bì- 
sonno forse brevi di troppo in questo riveritissimo Foglio, li N. H. Pfov- 
veditor in Salò ricovralo ad Idro, ed afflitto dalle combinai ioni dolenti, 
in cui ebbe a trovarsi, ed' attualmente sì trova, spedisce a " 
rappono delia sua situiiicmc , e degli affari a quella pare 
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aa e forma I» deteiwmauòrte' de' loro Coaumlstni .a. non rispettai» i -di- 
-ritti del Vèneto Govecno . Egli chiede sacconi, e noi non laici eremo di 
spedirgli due Compagnie di fintt OlMmariné-coa due pezzi di aitiglìc. 
mi se peri sari loro, concesso di aprirsi il cammino . 

1 Ribelli, che si erano avanzati a Lodato , scrive il Marchese Miffi ,. 
che si erano ritirati a S. Marco . Egli spingeva qualche corpo per coprite 
i Comuni più vicini . A quella parte procedono le cose in modi assai ih 
' ■. f Fr 



sì mantiene il Generale nelle ripetute nostre domande,- 
litari, che si moltiplicano ad ogni istante ,. molti esterni mnuj , co- innnitr 
rapporti non. fanno, che accrescere le nostre irquictudini, edogli abitami. 
U: a Lettera , che ci scrìsse in questa mattina, nella quale attribuisce a 
carico de' Villici 1' uccisione di un Capo di Brigata, e suo. Domestico tea 
Perii e Dolce, rende sempre più dimostrata e la sua su spizionc- sulle 
.pubbliche direzioni , e palesa vìe maggiormente la sua. determinata volon- 
tà di far sorgere de' pretesti , per agire ostilmente, e sema rifar».! 

In questo stato di cosi , ed in» meno alla costarla,, che in qualunque 
evento sari in noi eguale, volendo le Pubbliche- massime, ed esigendo il 
reale servigio dell'Eccellentissimo Senato ; che li pasii- nostri abbiano ad 
essere guidati dalla più misurata prudenza, abbiamo giudicato necessario 
dì segnare la risposta , che accludiamo inserta . Essa- ripete, li ingenuità 
ddle Pubbliche intenzioni; la nostra detemioazione , che tutto.- per canto 
nostro si fera, onde sieno eseguite. Abbiamo offerto prontezza di castigo 
contro i colpevoli, se tali saranno, del reclamato assassinio; e per evita- 
le, ch'egli facesse girare delle pattuglie nella Cittì, come nella Lettera 
stessa ci proponeva ■ lo abbiamo invitato a. fare , che a ciascheduna delle 
.coiti . " an '° l ì d™'-' " 

rr.ina'SC . Oui-di nien:i.- ■ 

, .o le appicnsioni 

infestavano nel suo contegno,, abbiamo per iscritto, 
come fatto avevamo noi stessi in -voce, spinio I' offttta di vociti:!! Il 
Generale Conte Nogarola per intendere , e con:ilir.fe scro lui rutto quel- 
lo , che In via militare valer potesse a convincerlo della lealtà, de' nostri 



Questa Lettera ha provata la stessa sorte, che le antecedenti: essa ri. 
mise senza risposta, l'cr ripiegare perù in qualche guisa, e tentare l'ab- 
boccamento ,. scrisse il Nogarola un viglierio pregandolo d' indicargli il 
luogo, e l'ora, in cui vedersi : ma anche, questa carta, rimane senza ri- 
scontro. Tutto da noi tentandosi per procurare dì nuovo un franco collo- 
quio con esso Generale , ed una causa , che a ciù 1' obbligaste , facendo 
valere dal canto nostro tutta là fiducia , che pur tale esser dovrebhe die. 
tra le spiegazioni e proteste de! Direttorio Esecutivo, cdcl General Buo- 
uaparte, ci parvo opponuno d' interpretare nel silenzio del General Bai. 
land all'avviso, che data gli avevamo, della, disposizione nostra d'intro- 
itine in Città «o Schiavoni, pieno 1' assenso suo. a queste misute . Vi- 
cini perù , come sono gli stessi a questo mura , abbiamo incaricato il Ca- 
pitan Vianì di vedere il Comandante della Police Carrer, cui per offizio 
sancita la vigilanza su tali afTarì, e dì chiedergli a nome nostro, che av- 
verti» ne fosse Y Ufficiale di Guardia Francese alle pone.. ^ : , 



te-, cne :■ 1 -■ ■ ■ 

Mirerà di non lasciai entrare , 'né sortire Troppa :d. . _ ... . 

rivolgersi avesse il Generale medesimo. Negato però «i Veneri Via 

so rei Cantile, dorè arttiilmenre sta- ritirato 11 Generale, ri sì nehìe. 
deva un ordine per prese mani alle Porte. 'Oltre un' ora .di tempo è tra- 
scorsa «ima di ottenerlo .'Finalmente -con questa scorta portatosi il Via- 
ri in S. 'Felice , ^li fu, detto, che il Generale non T'era, « ~ 
parlare con il Beaupoi! . : Senza .ripetere il lungo dialogo, ■ 
iasione ha seco lui tenuto, e tutto "concentrato per parte <l 

te a mettere a campo -ideali accuse imputandoci una condotta, _ 

tana dalle scritte dichiarazioni , e rirolto -per parte del Capitan Viani a 
ribattere con -nobili, franchi , e prudenti modi ogni ino pretesto, ed a 
.offrirgli dispiegare, con .precisione a noi nessi i .dubbj-, che ne avesse , 
ed a concertare le misure .per -rischiararli, la questione , e l'oggetto prin- 
cipile della sua missione -rimasero delusi. Si espressa- il Beaupoi! , che 
supcriore a lui il General Ralland , ■ non poteva, decìdere sui domandato 
ingresso degli Schiaroni , <ma che guanto a lui non arrebbe -prestato as- 
senso. Che pero -avrebbe fatto, che '11 Generale spiegasse in Lettera il 
ino. volere . Sono gii. passate multe are , ma questo Foglio non -d ancora- 
comparso. 

Tutto perciò collimando, a domandare dal canto nostro le jweeauiioiH,, 
ed ì tentativi per divergere i mali, che sovrastano- alla Pubblica causa,, 
abbiamo messo in opera anche quei meati occulti , che soli ci rimaneva- 
no per tentar di guadagnar la durezza, e l'opera de' Comandanti, k et 
tétto però ella fosse soltanto di arbitrio, e non dì commissione precìsa.. 
Dio voglia secondar i nostri voti. Se questi saranno per tal via soddisfit- 
ti, non saranno perciò meno efficaci, ni meno aitivi in noi il zelo , ed il. 
-coraggio per serri re alle Pubbliche intenzioni . Ci i presente in tutta la* 
sua cstesa^l'importanza della nostra situazione, e quanto il destino di- 

Setta Citta influir abbia su quello delle più vicine alia Dominarne , la fc 
, gli sforzi di questa benemerita popolazione sono pure nell'animo no» 
atro altrettanti stimoli a tutto tentare, nerdui non cadano inutili manifesH- 
zioni rosi luminose del lor: attaccamento al Principato. VV. EE. sieno- 
iranquilli, niente sera ommesjo dal canto nostro: ma convien confessarlo,, 
l'interveminne Francese é ormai spiegata, e li "Pubblica automi conviene, 
ne riconosca la circostanza. 

In questo momento ci giunge altra Lettera, -del N. H, Provrrditor di 
Salò datata da Salò medesimo con l'annessa per VV. EE. Dettagliata an- 
che in questo secondo rapporto la situatone degli affari a quella -parte , 
pare, che da] complesso, delle circostanze risalti , che li Francesi mentre 
fanno mostra di non prender parte a favor de' Ribelli , spieghino per. 
tratrar la loro causa de' mezzi, quanto nuovi, altrettanto di tutta effi- 
cacia:. Eglino sono quelli di pretendere il disarmo delle Popolazioni, e 
di esigerlo con la forza. Ceduto che si avesse alla medesima, -egli i 
e ridente , che i Ribelli susseguita va no sollecitamente ad opprimerle. 
Prive de'mezzì la loro resìstema non le conerebbe, che ad an inuti- 
le sacrifizio ; e quindi su questo riflesso si raddoppia in noi il terrore 
per fornirle delle occorrenti munizioni ; che con sommo nostro conten- 
to in tanto sentiamo pervenute a Marierno quelle- distinte delle Valli. 
Qnanto agli affari: del Titolo, WBleima: il .latto, the- ijposii avanzati 
Ted««hi siino di già a. Roverella, svogliono, le. voeì, r che, -U General 



Jaubert con 4<x*>. de'auol ritirato o£\motitì, tsat.à inviluppalo ■dagnim- 
petiali. Grazie. ; ,: , ■ . 

. . ■. ■ ■ Alvise Conurini Op. e V. Podestà. 



Il Dispaccio <!e! N. H. ProwditOT di Salò, dnato da Salò med 
io , ove eia egli ritornato , menu d'estere riportalo Jiella « 



SERENISSIMO -PRINCIPE. - - 

:t umiliato a VV. EE. la dettagliata serie rie' passai! avvenu- 
te il mio dovere, che asJogsctii stia loro sapienza, quanio 
adulo . Sostenuto da- ■■tetto P.trse il cannonamelo , e dispo- 
poteva occorrete per la pO'sibìle ili lui difesi , mi soli dato 
3 pensiero di metter in salvo le muniiiorii , a ce o'mp ugnatemi 



Dopo : 



n quel momento di farle 



Io seguito, come ho gii umiliato, credetti necessario panar in Idto, 
, onde personalmente abboccarmi coi Capi di tutte le Valli , e dlsponcr 
quei provvedimenti , che si credevano i:i ^ 1 1 c r .-i intByicm.ibili . E«i Cm 
qui arrivarono, sarà poche ore, e saranno immediatamente accompagnati 
a S. E. Provveditof Generale, acciò riconosca le vere loro dererminaziD- 
i loro bisogni . in isle sino di cose, e nella costane insistenza del 
iridante Francese di volti verificato un totale disarmo , fu creduto 
dì ricercare qualche dilazione, unite dipendere dille autorevoli delibera- 
zioni dì VV. EE. Essa ci fu accordata con la Carta , che mi onoro di 
sotloponcre ai superiori loro lumi: e benché' lai dilazione sia limitala a 
due soli giorni, con tutto ciò dalla voce dell' Uffiiiale , che la presentò, 
fu estesa a tic o quattro, fn seguito si le Truppe da Terra , the i Legni 
armati si sono allontanati dirigendosi verro Peschiera , e lasciando ie prime 
nel loro passaggio molti dolorosi segni di violenza , e tapine . 

Queit'd la vera situazione di quelle disposizioni, che non cessa l'umiltà 
jnia di concretate , onde non resti esposto questo Paese alle minacciate ro- 
vine. A S. E. Provvcditor Generale ho già per Espresso assoggettata 1' 
estensione dei nostri bisogni, e l'occorrenza delle precue isrruiic.ni dall', illu- 
minata Sapienza di VV. EE., che voiri riconoscere la delicatezza , e 1' 
importanza del presente argomento. Dipenderà l'ubbidienza mia, onde 
prestarsi con il maststior zelo, ed impegno a tutto ciò, che può confluire 
al Pubblico servizio! Grazie. 
Salò ij Aprite 1797. 

Di V. Serenità, ec. 
"-*"■ ■ ' tv-- Francesco Cicogna Prov. Estraod. 



«e e nelle Valli Bresciane alla generi 
o Capo Enonaparte su tutto Io Stato 



Veneto; craesti dopo superate 
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Trieste, Gorizia, e Gndisca erssi internato nella Germania dirigendo^ 
si verso la Capitale dell'Imperio Vienna. Alli nove dì Aprile ayey» 
Egli il suo Quartier Generale a lademburgo. Pensi -dunque, che con- 
venisse slle sue irame insidiose il dimandare minacciosamente il gene- 
rale totale Dissimo della Veneta 'Terraferma. Incaricò quindi il di lui 
Aiutante Junoi di due Lettere, che portar, « consegnare dovesse in 
Persona; 1' una al Serenissimo Doge di Venezia..; "e l'altra al Cittadi- 
no Lallement Ministro della Repubblica Francese presso > Venetar 
Giunse infatti nella notte de' 13 Aprile, ch'era il Giovedì Samo , a 
Venezia il Jnnot ; e quindi nella mattina del 14 assai per 4einpo il 
Ministro Lallement -dimandò al N. B. Cav. e Proc. Francesco Pesaro 
■Conferente un sollecito abboccamento. Si prestò il zelante Cittadino ; 
e tosto rese inform-tro il Serenissimo Principe delie muove amare emer- 
genze colla seguente relazione- .' 1. . ; nr, r, -.■ 



SERENISSIMO PRINCIPE. 




Mi porta! suliiro dopo al colloquio ricercatomi dal Ministro, in cui P-p,!' 
■mi significò , che oltre la Lettera , di cui cn portatore 1' U Idrici.- , fìie 
-doveva egli stesso accompagnai nel Oilu-io, jwvi dal <JomandmU' in 
Capite egli pure ricevuto delle particolari Coni missioni , che amtb; di- 
mmi martini verificate con appoiita Memoria, e ini aggiunse solo t che 
se la Lettera del General Buonaparte era estesa in stile militare, la sui 
■ Memoria sareboe concepir».con quelle forme, che convengono ad un Mi- 
nistro Politico. Bicviisima tu ia nostra convet:aiio»c , avendomi loia ac- 
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ccnnaio ! sommi Capi, sopri li quali avrebbero senato le Ji luì rappre- 
sentazioni. . . ;.i ■ ■ ; 

Senia entrare, sopra questi io alcuna discussione, mi è solo riuscito di 
far abbandonare al Ministrò il pensiero del suo ingresso in Collegio, ben 
conoscendo per le nostre forme, e per il pericolo dell'esempio, di qujli 
moleste conseguenze avrebbe potuta essete ferace una tale novitì . 

Appena scioltomi da tale incomodo congresso, non omette la mia ejjt- 
teiza con (ulta la sollecitudine di far presente alla Pubblica Sapienza que- 



o emergente infralissimo , onde p 
"Veneì: 



3 Pesaro K. Proc. Deputati 



La Lettera del General in Capite Bnonaparte direi 
Lallement , che finora, come si è potuto osservare, fiag 
scere giusti, e ragionevoli IRedami della RepnbMica e. 
direzioni de'. Comandanti Francesi, era concepita in tei 
dall' impaniale lettore sari senza dubbio' riguardata c- 



Bresciane, e de'Veionesi, quello di tutu la Veneta Terraferma , . - 
de dar esecuzione a quelle premeditate trame, che lo rendessero si 
za ostacolo Usurpatore pacifico delle Venete Provincie. . 



DJ Qjtartìtr Gzmrdt in Mrntim-ro 
Tradii- fuMBck FrMMf Ma li jb#»«n*w . 



ti tvGtrtmuU Anno 5 MU Se- 

Bamaj'utit Qincrdi te Capo iiìV Armiti fluite. 
Al Ciiìaiinv Laììr.ì.c.:: Mir'ttro :f;i.",i ÌUfuib'.icj I-Vifl in Vtntiii. 
Finalmente non possiamo più dubitare, o Cittadino Ministro, che 1« 
scopo dell' armarne rio de' Veneziani sia di chiudere alle spalle l'Armati 
Francese . Erami per ceno difficile a comprendere , come Bergamo , che 
fra tutte le Città degli Stali di Venezia era la piò ciecamente dedicati 
al Sonato, fisse siala la prima ad armarsi contro di luì, mi riesce ancor 
più liiiTici!: l'inreniicre come per calmare questo piccolo ammutinamento < 
vi abb lagnino t;ooo. Uomini, e per qual ragione i! Signor Pesaro allor- 
ché ci a'.iUi^'arniiio d'ori zi-i, abbia rifiutala l' afferro che gli faceva del- 
la mcdia2Ìone della Repubblica Francese, onde -ère rientrare queste Pint- 
le nel buon r.nlì™ . T.iiii li Processi Verbali .tini da'jiversi Provvedito- 



iam laSolifaresca, ma saranno 
Mancese, che ha lotraro conila 
e nelle Lagune di Venezia? 
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I. Un Vaicdlo Veneziano tantiemi, e maltrattaci la Fregata la Bru- 
na prendendo a proteggere un Convoglio Austriaca . 

II. La Cam del Console Francese del Zante é stata abbruciata , il Go- 
verno ha veduto con sod.lisfaiionc insultile i' Agente della Ri-pubblica 



ie del Signor Pesaro Savio G 
a alla Francia, viene ai 



e ai Franteli , .per * 
■ , che i voleri del Se 



re per mascherare i in ovini enti , che fa disapprovare in apparenza de'Pae. 

Conseguentemente chiederete, o Cittadino Ministro, nna jpTegaiione 
categorica dentro ore dodici, cioè., le noi sismo in pace, o in guerra; 
nell'ultimo caio vai partirete subito da Venezia; nel primo esigerete 

I. Che tntti gli nomini arrestati per opinione, c che non sono in so 
«ama colpevoli , che di avere dimostrala ìfeiio ne ni Francesi , sic ni» 
Etesii totalmente in liberti. 

II. Che tutte le Truppe, tranne le gnatnigioni ordinarie, che etano 
icno già sei mesi, nelle Piane della Terra ferma, ne sortano. 

HI. Che tutti i Paesani sieno disarmati, come on mese fa. 

IV. Che it Senato prenda delle misure, onde mantenere li tranquilliti 
nella Terraferma, e non concentri la sua sollecitudine nelle Lagune. 

V. Riguardo ai torbidi di Bergamo, e Brescia offro , siccome badi gii 
fatto al Signor Pesaro , la mediazione della Repubblica Francese , onde 
far rientrar !l •-- ' ■■ 



VI. Che gli autori delLincendio de'rla casa del Console del Zantc lie- 
no puniti, e la di lui caia rimessa a spese della Repubblica . 

VII. Che il Capitano che ha ratto fuoco sopta la Fregata la Bruna , si» 



ti , ita ri 

L'Aiutante Generale Leciti. 
Li deboleii*, ed il raggiro nel Collegio de' Savi fecero prender* 



f voltili ribattere le it iteci» isreniioni dei più puldo fu flint 
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la risoluzione di aobcttare nella mattina del giorno ij, ch'era Sab- 
bilo Sanio, in Collegio l'Aiutante del GeneralBuonaparte Junot. in 
detta mattina assai per tempo il zelante K. Pesaro direste al Sereni 
limo Principe la seguente informazione , 

SERENISSIMO PRINCIPE. 



n questo momento la risposta del General Buonaparte all' 
ultima Lettera, da me scrittasi! in esecutorie de'Pubblici comandi, mi 
laccio un dovere d' immediatamente assoggettarla af PlibMid riflessi asjle- 
me ad altra Lettera de] General Bcrthjcr , che mi accusi U ricevuta dell» 
mia prima, di cui non ho ancora avuta la risposta. Grazie. 
Venezia ij Aprile 1J97. 

Francesco Pesaro K. Proc. Savio del Consiglio ujrico. 

'All' informazione erano annesse le dae «accennate Lettere, che 



Liberti. Eguaglianza. 
Armata d'Italia. Stato Maegiorc Generale. 

Dal QjiartUr Gemralt di Schtìflng li ìt Grrni»*l. Vanno Vdtlla Rtput- 
Miti Franti: uni ed hdhiiiihle . 

Il attrai -di Dti-isìont Capo Allo Stala Maggiori. 
Al Sii'or Velato Savio Granile della RtfMlita di Cokììj . 
Signore. 

Il General in Capite dell'Armata Francese Buonapaité vicn di riceve- 
re la vostra Lettera, ma al momento in cui sì occupava dì frrne l.i in- 
tuii, le circosranie Militari lo hanno obbligato di Montar n disilo, e 
lo impediscono di rispondervi sul momento . Egli m'inor^a di tmji \:n 
istante dopo di lui prr nssicurjrvi , che ber. f-:o che pji <n. ;mv--.ì :it , 
ri risponderà e vi trasmetterà un Corriere . Cicilei;e, chi- io sitò prc, il- 



Libertà . 
Hai Quanitr binerai: di Crai 
Fruttiti bit., ed itdixiiìhili . 



Fr?i ffSv tu sp-rsu tl'rini p.^rie. pir curi ilovc'i vc-rr. r'.'ci.ini si sono 
fatti un- giuoco di loddisfirc la loro crm'HrJ , ci ì! fuoic, che Voi avi» 
loro invv.j sopra 1 c.-o',. veri Ac r ci ri I-ijtelli ri' armi. L.i lettura che 
io ricevo d.il vostro Corriere , s'entri egualmente mì:;nCL -reni di tutta 
«nesu popolazione armata: voi non avete molto bene t ritato senta 
dubbio sopra li esempi parziali, che vi offre questa campagna. 
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Il mio Aiutarle di Campo deve essere a. quest'ori! arrivalo a Ve nei li . 
Egli cri portatore d'unaLettér* per IlScnaio. Io desidero per lapace, che 
»oi abbiate dato pila Repubblica Francese la soddisfatene , the 4e circola n- 
ic esìgono. Quanto a Brescia, e l3crgimo io ve l'aveva offerto a Gorilla, 

10 l'offersi al Stivila crjl'i uva Lincia, lo interporrà l'autorità della Re- 
pubblica Francese , peri hè tulio Prisca . Mi pare, che questo non sìa esi- 
gere troppo, volendo solo, che li Paesini, clic voi aviti; eccitati, ed ar- 
mali , non ass:.is;nÌL-o i nosrri solatì . Sarebbe singolare , che il Scnaio di 
Venezia CÌ obbligasi.: a fu: li la guerra :;rl momento, in cui siamo in pa- 
ce con tutto il Continente . Io vi prego del resto d'esser persuaso de' scn- 
limenti ili siìma, e coinid.i.L/.iorrc ivi iti: il. ne , colla quale sono. 

Signore.: ;' B non ripari e . 

Giunta l'ora destinata dopo le consuete formalità 1" Aiutante Junot 
introdotto in Collegio si pose a sedere, indi aliatosi lesse a chiara 
voce la seguente Lettera, 

Qnvtitr Gtntrutt in JuMtmb*rf<i S io Gtrmhtah ima C di'.Lt R.-pMlk* Tradii - 

Buontparti Gturntt in Capo dtW Armala £ lidia. Al Sirtniuìnu Dogi 
itila Ktfubblicu 4, 

Tutta la Terraferma della Sereriissrtna Repubblica di Veneiia i in ar- 
me. In ogni pane le grida, cefi clamori de' Paesani, che voi avete ar- 
mati , e sollevati, sono morte ai K-aiirrsi , ninlie < ir:rì irr.-,ja ili.SolrU.il à-W 
Armata d'Italia sono state di gii sacrificale. Voi disapprovate in vauode' 
radunamenti, che voi stessi avete organili ,ai I . Credereie, che nel momen- 
to, in cui mi trovo nel cuore della Germania, io non possa far rispettare 

11 primo Popolo dell' Universo ! E credete voi , che le Lesioni d' Italia 
soffriranno il massacro, che voi eccitate? il jangue de' mici fratelli d 1 ar- 
mi sari vendicalo, e non v'ha Battaglione Francese, che incaricato d' un 
si Nobile uffizio, non sema raddoppiarsi il suo coraggio , c triplicare le 
sue foric. I! Senato di Veneiia ha risposto colla perfidia li più nera ai 
inodi generosi , che noi abbiamo verso di lui praticati . Vi mindo il mio 
Aiutante di Campo Capo ih Brigata, laior della preserie Lettir-i ili-lib- 
rante la guerra, o la pace. Se voi subito non vi adoperale a sciogliere 
gli attrupparnenti , se non fjte arrestare ; e consegnare in mie mani glj 
autori Jtg.i omicidi , che si commettono , la gueira e dichiarata . Non è 
già. il Turco sulle vostre frontiere, tion^sieie minacciati, da.vcrtm nemico, 

ficare un attruppamento direno contro l' Armata; egli tari dissipato in 
ore; non siamo più ai tempi di Carlo Vili. Se contro il chiaro Intendi- 
mento ilei Governo Francese voi mi ridurrete al partito di fate la guerra, 
non pensale però, che ad esempio degli assassini, che avete armati , iSol- 
- dati Francesi devastino le campagne del popolo innocente , e sfortunato 
della Terra Ferma . Io lo proteggerò , ed egli benedirà un giorno sino i 
delitti , che avranno cosmea 1' Armata Francese a sottrarlo al vostro Ti- 
rannico Governo. , : • ' . 

-Buona parie j ' \ 
L'Aiutante Generale Leder. 
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laio alla Sovrana deliberazione del Senato, che sempre aveva Battiti 
sentimenti di lealtà, e di amicizia- sincera verso la Nazione France- 
se. Panilo it Jiinot, il Sig. Laltement Ministro dì Francia presentò- 
Il sin Memoria, in tutta analoga agii ordini , che ricevuti aveva' dal' 
'" "a del Si "" 



Buonaparte . Portale a notizia del Senato- queste amare emergenze nelF 
adunanza della sera, il N. H. Filippo. Calilo Savio in Settimana pro- 
pose all' approvaiìone, e di fatto furono approvate da quel Sovrano. 
Consesso le seguenti Carte. 

I797I. 15 AttHl l« Pr E G ADI. 

Cfie per un Nodaro Estraordinario della Cancella™ Ducale sia in que«- 
sta ieri mandato a leggere , e lasciato, in copia al Mitjsito- di- Francia 
quanto segue. ' 1 , - ' 

Sig. Ministro . Nella s»ujta> sollecitudine del Senato di. far rentre si Ce- 
nciai in Capite la risposta al di luì Foglio , ricevutosi questa- mattina tot 
mezzo del sua primo- Aiutante Capo- di Brigata JttnOC , si pregia di accom- 
pagnargliela , onde possa- da. lei essere tosto consegnata: alti Uffiiiale mede- 

rispondere * rotti' gif Articoli con* 
■i Memoria del giorno d.' oggi ,. ma IT angustia del' 
po, cr pone nell 'invincibile m-cessi:.'! ili dovvt Irapporrc unaTjreve di- - 
lue alla risposta intorno di essi, potendo solo in questo momento* ae- 
rarla riguardo a quello, che più' d'ogni alno ci. interessa , dell' intuite^ 
[e nostra de terni iualionc di conservare con la di lei Repubblica, la. pili 
ia pare, e la più perfetta* armonia , alla quale siamo, certi r che ell*sa- 

ileuu* tnokre ctHJtdifpiitcrre-'dJHi- vili», voce del suddetto- primo A jw- 
; Capo lii ììii.i'.iti slctse S-i/'ii -in -, c:: ingiurie soii-iu- Sii hn. pubblica 
ia da una Ordinanza Francese, le significhiamo d.' aver tosto prese le 



E del- presente Uffizio , risposta alla Lettera del General Buonaparte-,. 
e delibera ioni di questa, sera ne sia dar» copia- al. Dilettissimo Nobile na- 
stro Conferente col Ministro' di Francia ad opportuno suo- lume, ed* in ri- 
scontro delle- zelanti , ed scodile, sue Scritture , ora- intese. 

Andrea Alberti Segretario. 

■ la Lettera- del Senatcr al Generati Btaonaparte r che fa- sanzionata irr 
«paesi» s«ra, era fa seguente: die noi inseriamo' come Un contrapposto 
ali-orgogliosa, ed impudente maniera, di scrivere del' Generale Fran- 




ose ii> Italia _ 

In Meno al più amaro senso, che dcrita al Senato nel conoscere dai 
ptegiito-di Lei Foglio, prodottoci dai suo ptimoAjutanie, e Capo di Bri- 



Digilized by google 



□ dalia provfidrna pubblici 



es-.>:m idiri , ihr m : mi' uli-r.-il 'ella I'mi i , prapa^ti-d; o^i^. r. 
ic-.iiW :i,'i.;n!o (ì;.i-i T.jpi;-o: Solati. ui;ne ti durino al Generak ptedct- 

Ètiche p:<-ir-:. sia fatia elriione ptc scrutinio di questo Consilio dì 
iu- onne.;!i fìcoili rov^i Ci v:::u , C ; cir;fcnii co! I u^.o di LJrp^i i. 
t: il Cn-r'Ji Ku>-.ii ne Petit n <■> r :»■!:. .', a.-m I.mi-i. Or..:. , 
OTi^jcnim continuo, e ton peni, me un, ^t.!, del CNer^o noliio, 
< gli «tetti non i intenderanno lenta dal,' Uffizio, c ne copi acro. Saia )o- 

'nui ' IV:'S!.iJ 'ilijn: r.v, ch.!*j:ì1 . . P- j S N. < a , 
i dopo gli avvenimenti celli- Otti tollerate , 
-e r offerta coopetationc 



essenziale d"«i d. I\.nc;pe .1 pianine ili mod. sicuri la MinquiUiti 
ni . ed esterna Delle Provincie Meli. 

È nella piena concstenta Jiii'O' eme «ti qccsf Arrso , dentato da 
tane» mo»imen:o d'airone p3Chr Pro'inde, ralf:rniie nel lo^o aiJo 
opeia del Governo, e h.n t«:e a. la sola propria difesa, rispettando t 
iigjaidi , chi- li pion-toano alle Truppe l'unceii , eji faran 
anni semprr :n«.ie It nei:»' a d.r le prnovc più mi- 
nuta ain.;. tu Jl!a d. la- Kinuasvioi . Q.-.mo senMTji.ru lo 
immu:ab:'c -egli amirii d'I òeniio, che non ha mai coi:rrm| 
temptera di frappone :-npedimenio , o > tiiii; iU militar 

Quanto poi al ricercala- incito, e ccnseiyn deidi iinp.;.i; 
tonno indivia 1 !.; della Ti„rnj Krineesc, ti 'daranno >l min:.) 
<t rte'loro colloqui le preme cncc-irante di uh mutilo , ed 
calili *ieno iati cosi moti; dimostiar.do la prometta del Sei 
dei le rinvenienti iiMiu-e, pei 1' j»esto , e consegna de' K 
vincù. sopgeite »l propria DinVoio: e facendo li- 
re I ui'jO'SiWnì , in 'cui Si Uova di orcndere eri 
lo;... i, che su o presentimenti io: 

Sopra miri «tiesri opriti si ronJu.. JP L„u mn i uhi ut"- uno 
i-he valga a picwivare y cmmei-ii rijuirdi pubbli! , veglianoo 
re, e rtconoscete o/^n- rapporto relativo aerò a politiche N'^ot 
ntiii. n.ime.- r J Pace, ? .uà oro irpfg-o ^ rendere d'ogni i 

G i saranno per queste importantissime commissioni sororali 
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tkifiMOMitfe pervenuti di Parigi, e d* 
. Andrea Alberti Segretaria, | 

ieS Voti , non ostiate l'opposìzio- 
slli due Soggetti' Deputati , e l'eie. 

5 cadde sopra il N. H. Francisco Doni fu di i. Niccolò, die 

copriva il distinto Poslo di Censore, ed il N. H. i. Leonardo Zustinian 
fa dì f. Marco, Savio alla Scritturi uscito . 

C tempo orinai, che riprendiamo il filo depji infuniti avvenimen- 
ti, che sovrastiano alla fedelissima Girti di Verona. Il zelante, e 
benemerito Provveditor Estraordinario co! suo Dispaccio del giorno 
14 Aprile ragguagliò il Senato ielle -novità, che alla giornata .acca- 
sa REGISSIMO '??.R I N C I P E. 
da' Comandanti Francesi oltre Mincio qualunque riguardo, 

ÌTvM<? U S»™ÌX™'t t! V v" FJ£.' ^"me c % 'inetto »"Ì"ono"d? 

Il benemerita Colonnello Cernirà celi' Inserta Lettera ci accompagni 
due dite, uni i gii conosciuta di VV. KK tegeata dal Cipo dello Sta- 
io Mif^'or. -della CwjKrrn Francese, c l'ilni" piti grate accora fono- 
■esina .NI Gcntiale LaJ-Ioz, più minaccine, e deciti ciclii.ua Iona la 
Neutralità , e pretende di comandale d 
po rniercujnre , pcrini) cader non abbia 
Eaii'ra... £. VV. EE. 

Colla Lettera sressa il degno Ulfi.'Ì.Je ci aottnotia ancora, che la F. ur- 
tigli! era nella none anrccedmv |.hi,i 1 e, ,,, poro , e ci.:- li d.r-v. va 

paio, e che l'ha ".yr.sjcun cogj atri i più .umitiosi dovette in ieri £t- 

benre. Assalita n.; dipo nini :-. .i=e : i:i .1 1 ti-: a 10:: Uicic-ani , e 
Francesi, ter vendo qtes:i ai primi di renoiuar,' a, sid.rcst pei lungo spa- 
ilo, ma torse 1,0:1 ami beri secondata da"..e Truppe c^la esilienti, e ite 
ioli antichi, e piciioii essendo i pnzi ì.wvglieria, d: qoali vaici si po- 
teva, sebbene eco tetta iritejliger.ia cutr.iriiii dal bravo Tenente d'ani, 
glieri Monti, rimasto feruo ci .T^traOa .1,1.1 conia , le offese del fuoco 
nemico, diretto da Oraomeri Francrsi. rer-d'ndo inuri.'e il coraggio oc' 
d.feoson, <• cosante alle ore una d. unite di cedere la Tina. 

Immutabile peti ne' loto tuon l'attaccamento a VV. E E. , tutti, ce. 
tetto che jn centinaio, si Stirarono e.' amimi: ,-.c Mrr.n , sr it : traduceu. 
do le loro famiglie. Vi e con eui il N. II Prov.ed.10r . Dellu Truppa 
perù liana» arlitto il destino, ma non pei altro sorge timore, che sia 
• r. aarer ,:ii R ue. 1 A vaia t,-tv' :c 01 ila , lu uapo ij. tatto 
ài contrwundatc l'ordine alle due Comp^nic iNanonili , the con ^due 

e ordinato, cL. tostenct a visiera 
I , la 
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o guardano II passo d 
lolle S " v " n " 



ra Li linea lui medesimo- canjandati dal BfigadKr Miniscalchi , in .ori ili- 
venuti della massima importanza. ì. '- ■•> - 

11 Matrei pur essa alla pane del Mincio tarà costretto a tenersi in -tut- 
ta l'osservazione da quelle rive , giacche gli avvisi al Capo Posto , qui 
arrivati da Serraione- , al cui onore e -fede .dobbiamo piena testi moniao- 
■a, ci riferiscono, the aconito , Sentitone, ,e Descn?ano sono accupatidai 
Francesi', e dai ribelli , e che :pute correva voce v the volessero avanaaisi 
più olire . Spinte peiò in riforao del Mariti predetto altre due Compi, 
enic di Nazionali , e ridotto a S. Giacomo -il Corpo maggiore dc'.Nazio- 

■■■ irsi a Ci .li Cd, <■ sostener.: i Villici , die r Cu- 

: il passo di.Peschieri , non abbiamo pur ommesso di 
di Vii Pantcna li cammino, che daMomcbello con- 

giacché ^tattici "apporti ftcc"a°n l^e^Ae^t^iam^CìsptiuK i 
lombarde , partite da Legnago, -fingendo dirigessi verso Vicenza , potei, 
jero giunte a Vi Ila nova ripiegate, e prendere di fianco questa Cittì , forse 
per rianimare il partito de' pochi malviventi , che i buoni Cittadini , td 
i Nobili stessi hanno con paulo animo nelle . sere decorse to' fatti arreso 
inolio afncvolito- 

,A presidio in tinto maggiore di questi Abitarti ci é riuscito alla fine 
In questa. mattina di poter introdurre nelli_ Città quanto Compagnie di 
.Óltramaràii; operazione, che quanto i riuscita , confai tante 1" universale, 
altrettanto si mostra disaggradevole a'ma] intenzionati . Certamente fu li- 
vore fole il momento della. richiesti, .che per tale . oggetto fatta .abbiamo 
sili Francesi, come. che utile 1" insistenza, colla qualeTabbiimoSostenuta, 
tutta che non mai lontani da quelle misure di prudenza , che è dovuta al 
.nostro Uffizio. -La Massa interna .arsura .degli Abitanti , la determinazio- 
ne mostrata ne' praticati arresti , quelli esistente poco dalla Citta distan- 
te, aure ,. the non sieno stati inutili mezzi ad indurre i Francesi ad ac- 
cordare .1". ingresso degli Schiavo™ ,. ingresso, .rhe. d'altronde non avrebbero 
-potuto rifiuta re, -senza apertamente convenite nelle direzioni tenute da'Co. 
mandanti .di .loro -Nazione, oltre il Mincio .Qualunque perù sia il motivo, 
1 cui. attribuire ai .possa l'adesione Francese, egli .sari sempie imporrante , 
the VV.'EE, non, si .abbianola sostenere di .gettate lo sguardo laroSom- 
BO sulle circostanze, in cui, si trovano questa Cittì e Provincia, 

..Molti, e tra loto distami i ponti del- suo Territorio, per i quali posso- 
no penetrare i Ribelli, e loro appoggi , non ponessimo abbastanza descri- 
vere le angustie 'nostre decorse , e presènti per cercare di presidiarli per 
ogni lato. Falsi allarmi, veri movimenti hanno obbligata la poca Truppa 
ed i Villici a rapide marchte, e sommamente penose; la stanchezza fa « 
qualunque momento estrema, e fu buona fortuna, che non siasi presenta, 
to il bisogno di CKicitare il loro valore. Quindi é, che siccome Utile sa- 
ri sempre il concorso de' Villici , onde col fatto si mostri in faccia agli 
Esteri la costante volontà loro dt mantenersi fedeli , cosi non possiamo 
dispensarci di .rimarcare quanto imperiosa sia la necessiti di maggiori rin- 
forzi ..Questa ristrettezza fu quella , che con vivo nostro rammarico non 
i ci ha lasciati spingere , come avressimo bramato nel momento stesso del 
primo suo ricupero un grosso rinforzo a Salò : ma in mezzo ■ questo , 
sebbene estenuare fossero le poche iorze , di cui potevamo disporre : joo 
Cavalli , ;a Fanti oltremarini , e io Artiglieri trovavansi sin da quell' 
Epoca a quella patte ; -circa 18 m. pesi L di polvere , e palle erasi rilucilo 
• ■ . ben- 
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benché t gfcue stento di far cola penetrare. Àvrtsrimo ' par tentato di 
spedii ìn progresso Truppa, □ Villici, ma crociato il Lago dilla Fieni» 
glia Francese, ed intercetre le «rade di terra, non poteva che una fora» 
superiore tentare il passaggio. I* dut Compagnie pure, che erano già ar- 
rivate a Bardolino,- non potevano alieniate di' portarsi mila riva operata . 
Quello però che aopra tutto pesa al nostro cuore si i) conoscete per qual- 
che indiretto rapporto , che intiepidito per qualche modo 1' arder delle 
Valli d*!!-' insidioso umilialo Proclama francese, dichiarante rotta la Neu- 
tralità di VV. E E. , ignoriamo in oggi la disposizione ; e molto più ci 
pesa vedersi irti possibili tate le vie di larvi penetrare de'soccorsi di Troppa 
ed Artiglieria, che domandavano , mentre quanto alte munizioni, già one- 
ste loro deirono esser giunte. £ parlando delle Valli «tede. ùf<tàotMÌÓSf- 
tare, quella della Val Sabbia è organista in modo il più desiderabile, 
già conosciuto da VV. EE. per le tre carte della medesima accompagni™ 
ai sapienti loto riflessi sin dalla scorsa settimana, ma non perù egualmen. 
te sostenute si trovano la Vsl-Trounpia , e la Val Camonica', piena di 
attaccamento al Pubblico nome la maggior parte degli abitanti della pri- 
ma, e tutti della seconda, le lor operazioni per altro non sono molari, 
nd gli Uffiziali, che loro abbiamo spediti, sono- basteeoli a dirìgere le 
mosse. Tuttavolta lutto confidando nella Previdenza Divina non Jàsciere- 
mo meno intentato per incoraggi rie , e smascherare le insidie del ricorda- 
to Proclama' Francese . - - :»..-. 

La di chi Elione di VV. EE. , che smentisce quello attribuito all'Ec- 
cellentissimo Prov. Estraor. Battala , i ora sotto il torchio, e sari di no. 
Siro dover il furia pervenire alle Vaiti stesse, e nc'inodi prescritti a Pe- 
schiera, ed' a Legnago , sperando, che sia questo un meno utilissimo a 
(ostcnere gli animi, e far spiccare in faccia de' sudditi , e delle estere 
Truppe la sempre eguale ingenua condotta di VV. EE. E quanto al tras- 
messoci Proclama, di cui egualmente siamo incaricati di farne la pubbli- 
cazione colle srampe, deve l' ossequio nostro invitare benigno perdono, 
se prima di prestarvi esecuzione,, osiamo di assoggettare a VV. EE. alcu- 

Allarmati come si erano ì sudditi , e conviene pur dirlo, in qualche 



ti» Duol/di Vv!'EEVc'he D ;ngionse l "i 1 rÌj J pinRcre ì ribelli ^ stessi' "co Ha 
fòrza, se pur uniti fossero co' Polacchi , o con qualunque altra Nizione, 
tracciale non dubbie norme alta loro condotta. Le operazioni de'Val Sah- 
bini , e de'Salodianì furono I esecuzhm- ili curii (iiiMilic volontà. Ma 
ora pubblicato da' Francesi f insidioso Proclama , che dichiara rotra la 
Neutralità, e per altro canto quello di VV. EE. volendola mantenuta, 
non sapressimo aual nuovo imbarazzo 1 potesse produrre il Proclirra nesso 
negli animi de sudditi, qualar una qualche dichiarazione maggior, relativa 
alle precitate Ducali , non li animasse a sostenere la propria dilésa , e a 
non cedert le armi a chiunque le pretendesse deposte. Tratte queste di-. 
TOte filiein'onr dal solo ometto del pubblico servigio , venererà perii !" ub- 

v r i i r 1» lt ti corrente. 

Li nostra assiduità sarà certamente costarne su tutti ì rapporti del Pub- 
alito servigio , al quale sembrandoci relativo il pregiti», che- «riT lq*it* 
I 4 Catta 



ime a Ducati 16S11. 9. ». V. C, e quelli delle jumine 
3 stesso ometto alle indigenti Comunità pel lo sitsto pe- 
a di 08711; 9. i. , ne impiota la Dita Slesia dalla Pubbir- 



jeri caisegnato, si dirigono verso quella Cittì. Scbbcn 
amiche protette, del Gencrnl Francese , nella sua Lettera 
scanodi conforto agli animi nostri, luttavolta sempre più 
disfatti d'aver fatto avvicinare alla Città 1 un grosso numer 



Compagnie ira le sue mura. Studicremo pure presso il Comandante Beatr- 
poil , che atteso esser passato per qualche giorno il General Ballanti a 
Castel Nuovo, tiene in ora il comando delle Truppe Francesi, di procu' 
rate, che ad esempio de'Polacchi non abbiano ingresso in Cittì-. 



Nuovo Dispaccio diresse al Senno il Provvedilor Estraordinario 
nel giorno i<, col (piale continuava la serie delle dolorose vicende , 
nelle quali sì trovava involto, e di quelle maggiori, che la perfidia 
Francese andava preparando, a danno di quella fedelissima Ci«a. 

SERENISSIMO PRINCIPE- 

\,3 Pubblica Sapienza conoscitrice per gli antetedentf nostri Dispari) 
dell' aspra situatone , in cui si trovano gli affiri a questa pane , nelle 
Valli, ed' in Salò, deve essere sollecitamente istruita dell'ingrata ptogres- 
jione. Sarà breve il nostro dettaglio; perche la massa delle cose, cui dob- 
biamo provvedere, non lo concede esteso, ma la maturità di VV. EE; 
potrà riconoscete le circostanze dalle carte, che ci onoriamo accompagna- 
re inserte . Scrive il Governa™ di Peschiera , che in modo violento disar- 
mato da' Francesi il Veneto Presidio; e guardato lui stesso con sentinelle 
di vista, sempre più minaccioso si mostra quel Comandante. Scrive il 
Brigadiere Maffei , che attaccato da' Francesi il Veneto Distaccamento , 
the avanzato aveva verso Deseniano, la forza superiore, assistita da' Ri. 
belli , lo ha superato:- e si rileva poi ila altri rapporti caduti prigionieri 
ire Uffiziali s che- Io comandavano. • 

Aggiunge il Brigadier stesso, che i Villici sembrano disanimati dal noti 
vrilere una grossa forza di Truppa del proprio Sovrano , che li sostenga . 
guesto sentimento, e questa apprensione la spiegò pur il Brigadier MnuV 
•calchi nella sua Lettera annessa alle presenti. 

Oggi d «iiivatp in questa Città un corpo di Cispadani }}»', ed ha se* 
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niformi , ài che da Ino 



Vidimo il Gi- 



In questo sialo di cose, e su i ricevili! rapporti, che fieno uomini della 
Bresciana insorgenti , Francesi, e di varie altre Nazioni siano diseosti di 
penetrate nel Veronese, die altri due Battaglioni dj Cispadani si atten- 
dono in questa Città; penetrato, che i mal intenzionati cornino sul loro 
appoggio, e che il corpo, die dislaccarsi cc.t calla iìr. -c f.ina , possa pren- 
der il rimmino tinche ;>.-r i'ciciiicra, sebLiere piarne Sri ti .t q-.iel Comandari- 
te di negarlo; presemi avendo nello stesso tempo la serie dctle tose, e 
le Pubbliche Maisiitie di ro, ';r rii,irr,'.i:,i h K.wr.,:ii} nrjo i Franai , 
la difficoltà di combinar quest'oggetto con la propria difesa, attesa Ir scra- 
"i t-ì'Ha condona Fr.ircf.e, consideralo nello sicsjo rem™, chela 
Pubblica automa accordando pit-na fiducia a questi licitemi';! ti sudditi, 
Tuoi il concorra , et in;-!.ir'c;i/i J:' l:ro Crii nella ramane diteci , ab- 
biamo credulo oi.bcd miniale ale P.^bliriie viste . : .ì menali a pane dello 
stato attuile delle cose , e quindi coirimervenirone, e consisto altresì 
del General Negatola, de' Provveditori di Città, e Studici del Territorio 
determinare la estesa della carta, che abbiamo fatto tenere al General 
UaJhr.,- . Koi ,io-: e: e,: elide rema .1 lame l : ambii: il suo complesso de Ire 
esser conosciuto per intiero da VV. E E. egli tende a dismostrare la leal- 
tà, e costanza deiie Pubbliche Massime, a palesate un giusto sospetto sul- 
la condotta de' Comandanti h.u:«si oirre M:: iin, ed a Peschiera: a spie. 
Rame tutta la fiducia nel General Ballanti; a chiederli r ichiarazioi-e sul- 
la condona de'Francesi Comandanti a Brescia, e Peschiera , procurarsi in 
somma un fondamento alle nostre direzioni . Si i studialo , che la carta 
comprovi in intra la estesa la ftanchnia , ed ineenuiiì delle Venete dire, 
lioni. Questo essendo staio il nostro scopo, giudicheranno VV. EE. , se 
abbiamo potuto realiziarlo, e dipenderà dalla loro dementa il confortarci 
colla loro sovrana ■WHW « >tpM m una condotta, che nel momento ci par- 
ve indispensabile ai più eminenti .ii'.eaiéi dell' Eccllentisii-no Senato. Se 
il Generale sia o nò per rispondere, non sappiamo prevederlo. Ci scorag- 
giscc il silenzio alle nostre Cane decorse, sebbene le verbali sue proteste 
non possono essere più amichevoli, e franche, ma ouesie furono eguali 
Sino a certa Epoca anche ne, le Città !:i i::Mir:i",-.io:ir . Se però culi siri 
per darci in scrìtto risposta , come la domandavano con efficada VV.EE. 
ne saranno istruite per Espresso. 

In tanto abbiamo rilasciate al General Ma nei le commissioni, che inser- 
te [assegniamo, tir! dal-tamo nostro, ni da quello di quelli Nobili Prov- 
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jf- ii «ir» (giura i Sfatteti, possano 
blica Càusa,.c la di' " 



lucrerà 'intentato alctm meno , che nella tisiitt- 
•dore da" Villici , (mio recate tapiro ì Ritriti .. 
ne- ol Ione epp aggio Jttt, Truppa ■ torchi il trMUt. 



M Aprili 



di questa travagliata. Provine» vGrwie 



I sto no Gìov 
Alvise Cont. 



Si accrescevano di giorno in giorno i pericoli di Verona. Commos- 
so- l'animo, zelante del Provveditor Estraordinario diresse nel giorno 
itf. all'Eccellentissimo. Senato.il seguente Dispaccio. 

SERENISSIMO- PRINCIPE,. 

Due rispettabili Ducali del giorno di ieri ha venerato 1' ossequio nostro- 
in questa sera. Accennate in una di esse dalla sempre egual Sovrana prov- 
videnza le prese disposizioni di spedire, due Cittadini presso il General 
Buouaparte a trattare full' intarolaia dimanda del disarmo delle fedeli Po- 
polaricni , e sugli asseriti assassini Francesi ; ha- immediate il do ver nostro 
rilasciate per Espresso le coni'eiiic:;ti rs-mz-ioin a tutti Ir Ccmaneìu;-.i rie' 
Corpi , onde procurino da' rispettivi Comandanti Francesi , che dùiame la 
iramnira ptcdetia non venga insistito- il- disarmo . - 



abbiamo richiamati a contenere Ir Sudditi nelle massime, e. nei doveri A 
NuiiiMii;!, i intuir snelle, nel Proclama 11 del corremo , che obbedirti 
.li PliuLj. ci _cojì;i::ì!i lecitilo .vamp.! rt sul liuto . Queste comrnissmr.i cre- 
di-i i:e;e>!.i.-iu , [fu; rl.isciaie (ossero a nitri i Veneti Comandanti , poi- 
ché , o non avendo influenza ,. o- mostrando di non averla questo Generale 
BallaiiJ, sulle operazioni del Comandante di Peschiera , t degli altri oltre 
Mincio, ed a Salò , e mostrando agire uno dall'altro separati , conveni- 
va , che Iojsc esteso iL Pubblico precetto a tutti quelli , che tengono a 
fronte Truppe Francesi. . 

'"d'Ili" 13 circostanza ha massimo conforto il nostro anima , che .la Lct- 

ncolo imminente, che l' oscuriti delle direzioni Raneeii ficlva" sovrastare 
alla Pubb.ica Causa, tentare le vie di spargere una qualche luce pi al- 
le misure prese dalla sapienza di ?v"e1L Et»., i virtiiairneme diretta ■ 



fecevano ad ogni passo più scingenti ; poiché ar 
violenza Francese si i esercitata a Castel novo 
oolK raccolti sotto gli ordini del Giovine Conte I 
VV. EE. dall' ,,i,-.e-ss, cs pos iz: OI1 c: ed in ier; si , 
che dalle Gemi d una Cannoniera Francese alla 
ili Bardolino sul Lago, essendosi nell'uno, e ur 
portali al SSCChccpru, t ,i „;[„ .pr.g'iu. 

Intéso da noi l'inpraro successo massime a Cas 
«pera d'un Corpo Francese, disceso da Rivoli, ! 
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li Brigadieri Mafie! , e Miniscalchi a tenersi in guardia , si i credula Ai 
-far tosto marchiare alla CroccIBianca con gualche pezzo d'artiglieria joo. 
Schiavoni , che stavano accampati a S. Giacomo. Vi si i unite-purè il cor- 
po del benemerito Provvedile* Co: ^Francesco £milj , offe 



Villici della Val .Pantena, già^fin da ieri ridesti 
La .Val Policcllau. 



» S, "MitWel , ed alla laro testa -S'avanza -pet sostenere quelli ri spiri ti a Ca 
" " ' "■' "-'-"'lauotto s:li ordini.dei Conte Tcrci il Padre , ita 



*ji uiuiih liti ironie -rcrez n raare, ita 
: in pronto per accorrere, 'Ove il bisogno lo -richiedesie , e nella Cittì 
si e rianimala la vigilanza:, e dispone le più caute misure, assistite con 
■ incessante tramaglio dall'altro .benemerito Provveditor Co; Bortolo Giulia- 
ri, e da'Nobili Cittadini- 
Necessarie tutte queste -provvidenze, atteso che non fluidità ta la Tona, 
che portarsi -si potcsse;in offesa .de' Pubblici riguardi , non abbiamo nel 

posizioni, di dirigerci al General Balla nd colla Lettera, che inserta accom- 
pagniamo alle Pubbliche considerazioni , reclamando sul fatto di Castel 
novo per un adequato riparo, ci era semhrato di fargli conoscere , quanto 
stringente sempre più si faceva la necessiti , che categorica avesse egli ■ 
darci risposta sulla Lettera , che in )eri sera ahbiamo rassegnata a VV. EE. 
Produsse la nostra insistenza un qualche buon effetto , mentre ci fece giun- 
gere il Foglio, ;che ci onoriamo di assoggettare alla Pubblica autorità. 
Monta in esso sorpresa pet il fatto di Castel novo . (t) Dice , che spedi- 
va sulla taccia del luogo -per rat cessare, c reprìmere il disordine , e che 
quanto alla Lettera scrittagli in jeri il Comandante JleauDoil -ci avrebbe 
significate le sue intenzioni; giacché' era egli obblig; 
lo per andar alla scoperta .del Nemico. 'Venne egli 
per non abusare Joven^iatótnte ideila tolleranza ìé. 



eli' Eccellentissimo Sena- 



ncvolt- p;; nas:ro h Lettera , che -scritta avevamo alGeneral. SaL- 



Jattoci.in mezzo alle più ampie proteste di amicizia per parte propria 
dì desjderia.di - ' 

land ; ene lui stesso -riguardava come n 

tì Francesi oltre Mincio che certamente non potevano aver agno senza 
eli ordini del General Buonaparte; 'che per altro ni) egli, né il General 
Balland avevano ricevuto alcun ordine per tenere una condotta analoga a 
<juella de' Comandanti predetti; aggiunse, che esso Generale non potevi 
far alcuna risposta categorica al nostro Foglio , poiché destinato da due 
giorni il General Kilmaine al 'Superiore comando della Lombardia, non 
solo, ma delle Truppe Francesi sino alle rive dell'Adige, e dei Po, spet- 
tava a lui il farlo , che perciò ci consigliava di scrìverli sul -proposito , 
considerandolo anche come uomo di onesti principi. 

Era appena partito il BcaupoiJ, quando abbiamo cenerata l'ossequiata 
Ducale relativa agl'intavolati maneggi . Sospeso perciò ogni ulterior passo 
verso il Kilmaine predetto su .tale proposito , -credevamo pure di ben scr- 



Coroandinri Franteli non era !a più i-s .. 

— <-■—■- -,a ba.bire Naaioni. Erati sii da eni 
- ---« di V.rema. e pi 



ioro oltre Mincio: 



: ciunomre nel reumi* giorno la citta di Vf rema . e pura «rla- 
di armonia, e fingono dtnpororari la tondotta dti Ccnundanei 
o. loiudìu «("«aggine? .... . ; . . , . 
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i!Ji;i i pn'.sc^n Neu:rj!irà non meno, tic su tutti gli «Idi rappor- 
al nonio affilio commessi. Grazie. 
Vciona 16 Aprile 17)7, die 8 c mena, 

Iicppo Giovanetti Prov. Emaot. 
' ' Alme Coniatini Cap. V. Podisti. 

In questo precario slato ritrovavans'j lo cose a Verona merci rincs- 
prlmihile Ji'.aìa fede rie' Coir ami mi Francesi, quando i Savi nel gior- 
no 17 stimarono hr.ne di far giungere a' due NN. UH. Deputali Do- 
ni e Zustinian , già incamminali alla loro distinaiione presso il Ge- 



neral in Capite Buonaparie , le due 
io politiche trattative , .era .Savio in 
Ruisini . 

17)7- r7 Aiuti in Piecaui. 
Al General iiuonaparte Comandante in Capire dell'' Arami* , 
•. 1 ■ . della Repubblica Francese in Italia. .1... ; . ■ 

Destinati i diletti' Nobili nosrri Francesco Oonado . e Lu nardo Zuiti- 
gàra di Lei Persona, onde verificare gli oggetti imporratiti, espressi 'nel 



da e-ii prodotte della più [n-rìrisa .nmdui ve 
li singoiar considerai io ne' pct l' rllnstte , e ti 

Andrea Alberti Segretario'. 



iat MW UH. Dtp*ui 
I N. H Confermile 1 
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guerra; ed a far al, clic gli infoiali frWcesì, i <jiiàli in gran eopia 
piangevano a Venezia, non fossero dalla plebe insultili ni con Alti, 
ni con parole, onde con tale misura calmare le lagnanze tic! M. ^tio. 
Lallemeni, clie liEmocraiicamenlC erasi querela» col N. H. K. e Pro- 
curai Pesaro Caiifercule. 



17)7- >J .A»*ii*'iw *«■«•«. 
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i -sì ordini la -diffusione colle stampe , « che verghi ImpeJi- 
: chiunque .indisse in i'atri-, e. in parole conerà wtinire a'iVcs- 
i »o!onii, nel rimetterli in copia 1' Uffizi d al Ministro di 
oclaroa suddetto, non chi; il Damò pei il N. H, Provvedi-; 



-' ' Andrea Alt-erti Segretario. 

Bri del li Veneta Repubblica in Italia, costretta a lottare di continuo 
colli irode e colla violenia eie' Comandami Francesi. Non perdeva in- 
tanto di vista i pericoli, che sovrastavano alla ma Pania, il zelarne 
«'benemerita Cittadino Alvise Queririi , -che con instancabile zelocon- 
tinuava li Diplomatica sua carriera in qualità dì Nobile -a Parigi. 
Dalli .suoi Dispacci 3, 17, 11 Aprile , e ^; Maggio 1707 , sarà in 
grado il Lettore di conoscere sì il Patrio impegno (lei Veneto Nobi- 
le, trame la turpe e nefanda condotta del- Direttorio Esecutivo , che 
le ardile volte aveva rassicurato il Senato del costante di lui interes- 
samento, c de' generosi, e leali suoi sentimenti verso la Repubblica. 
Noi ( sebbene inveitasi alquanto 1' ordine cronologico ) li daremo qaì 
lutti uniti, onde •v^sentar in un solo colpo d'occhio a' Lettori il 
Quadro lutto della per fidi» Francese. Sin ria! giorno 8 Aprile diret- 

10 aveva in Cifra agl'Inquisitori di Stato il seguente Dispaccio. 

■ lllmlrìiiimi ti Ucccllcstìuìml Si££. Sia- T"^' Cdtaiinbtì. . 

ló arerà -insegnato a VV-^E. nell'ultima ossequiosissima Lettera , che 
m'era tato f tro tuppnr I 

11 ii confronti da aie futi, ho ritrovata intieramente falsa lai notili* , Cui 

pendenti, e che la'Cirtà di Cremi sia pure in in su tre 1 ione . Un Corriere , 

General Buonaparte , sparse , eh; avena nel suo passaggio trovate le due 
prime Cittì intiera inent; ri '.■cli.i-^use . In fcnc non iilsm »io:nti , che il 

ciato , delle quali pu lino oltre quella , che si riferisce alla Citta di Ber. " 

to con un Membra del 'Direttorio ° é con q\. dì 'interesse, e Vito impe- 
gno , che f importante delicata qualità delle di Lui circostanie esìge, io 
mi storiava di persuaderlo , che pasto, -che come si voleva fir credere, li 
Francesi non si meschiavano del Governo interno delle Citta, Il Diret- 
torio doveva trovar per lui affitto indifferente, che l'Eccellentissimo Se- 
nno rientrar faoesic nel dovere lì Bergamaschi - E^Ii in tuono deciso mi 
fece sentire , che lino che esistevano in quella ditti le Truppe France- 
si , esse non i' snebberò certamente permetso ; ed avendogli io detto, Che 
non comprendeva la ragione dì tal ostarolo, mi rispose, che era chia- 
ri, cioi , perché 1 ii francesi si troravauo esser più forti de' Veneiia- 
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:o atàva dì fu in quei luoghi; la Legge , io 
o lasciai [Tandem la sensazione dispiaceviJlc , che ne- 

..... va [armi- Gli dissi , che un poco chi? amie il Dnet- 

3 questa LcEge, li i Repubblica di Venezia poteva perdete lutti 

ii suoi Siati d'Italia, mentre in di tei confronto li Ftancesì sono , e sa- 
ranno sempre li più- forti. Eoli allnu-.eon qualche vivacità mi. rispose, 
che in quest'affare io era troppo insistente , che finalmente non toccava 
alla Repubblica di Venezia a ftr la Legge- alla Repubblica Francese.; che 
rutti li mici discorsi provavano, che il mio Governo non si fidava dell* 
Leniti M.pbtttUàfy -e che se ciò fosse vero, avrebbe potuto tarlò pai» 
lire di. tanta. diffidenza, i ■ ; -.u ■ - i, ili . . 

lo allora servendomi di tutte Io espressioni possibili onde assicurarlo, 
che I' Eccellentissimo Senato era- ben lontano dal concepir . alcun timore 
sui!., sincerità Jel Governo Fra n cesa -, che anzi tutto confijjva nella di lui 
giustizia, mi itusci fortunatamente di renderlo nel momento stesso intiera, 
mente sopri' questo particolare tranquillo. Di questo discorso- io ne feci 
nel!' ossemi ìoso micr numero i7f un leggero cenno aU' Eccellentissimo Sc- 
ie rimarcabili espressioni da quel Direttore fattemi, e che dt- 
abbjstanza qua! è il molo di. pensare di questa Governo In tale 
io le deposito solo nel seno della somma prudenti di VV. EE. 



pcdno. che quell:' prov::',;!.' si ilicliìatino indipendenti, e si formino 'in 
Repubblica , potrà farlo forse allora , quando non avrà di quelle più biso- 



t la loro indipendenza senti anche aver bisogno dell'appòggio della 
mi-i uublica Francese . In a;i.biduc li' casi le rivoluiiani ìli Italia prende- 
re!)! era una consisterli, ed altresì una maggior estensione ■ 1 

E'- inutile", che a questo proposito io rimarchi con ossequio alla previ- 
dente conoscenza di VV. EE.. che il Signor Viltard , che, per quello mi 
ai fi credere , ora si tiova a Venezia- come Segretario presso ri 'Signor. Mi- 
nistro Lalleinem , e un giovani di 'testa Bidente, di principi- li più 1 rivo- 
luzionai), e che d in corrispondenza con tutti li sedicenti Patriotti Italia- 
ni. Questi , che si trovano a Parigi, c che corrispoiiiloirtf con quelli d' Ita- 
lia, si sono in questi giorni espressi , che inni li Sanivi d' lidia ittcrth- 
btro frerenìrt tranquilìiintevle !j rirt.'rm»n. - ruiiitnóa in loro jernn dì Co- 
Terno punìbilmente fopdnrt , mentre ih caso diverso non potranno scan- 
sare gì' inconvenienti tutti d'una rivoluzione, che' li popoli in breve da 
loto stessi da per tutto eseguiranno . Vi e- finora per altro molta ragione 
dì credere, che ii Direttorio non togli» in Itali;., 'cl- !a rivoluz onejircndi 
un certo piede ; e che la tolleri presenreirente , e Insci . the k si i' Tt ti tipe 
anche la fomentino solo pei potere rr.-.r il possibile profitto in linea d'in- 
teresse, e minacciar nel tempo stesso la Casa d' Austffa dell' intera perdita 

Non ostante, intetcssarrdomi , come e di mìo dovere , e condotto mig- 
gìoimentc dal sentimento f — 
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all' Eccellerli ìssìaio Senato li 'di Lui , .... 
avuto motivo di riconoscer , che forse si potrebbe o 
oggetti con un qualche i.icriKtio in danaro, che dall' Eccellentìssimo Se- 
nno fosse ancora per 'f irsi. Siccome mi «ino presenti luni pli ostacoli, 
che li frappongono alla verificazione d'un :a! progetto, e per contoidella 
Pubblica Economia, e per li rii;u-irji di Neutralità, così io non ho volu- 
to internarmi a riconoscer a i;..-..i :->t;are iìovìsìc limitsiii nn : (al. sagrili? . 
zio. Mi riuscì prr altr.-i per i,- pii h, d'iene, ed scindo sempre in 
modo dì non comprometter mar nella più minimi pane li pubblici sacri 
riguardi, di penetrare che ni o i.-in y.iiiUmi ,ii fr.m.-bi sai'ebbeio snlfi- 
cicn», ma che di qucsii basterebbe darne di effettivi due al più , e che 
del resto fosse aperto un credito a Cuor della Repubblica Francese ; a 
ciò potesse questo Governo dar in n.iaa i-cnrc n^'ln-prc^ai} delle forni- 
rne delle Armate delle tratte sopra li Repubblica di Venni a sino alla 
prima s ii pra indi cala lumina f poco importando poi ai Direttorio, che le 
Cambiali -andassero in- protesto, dopo ch'egli avesse ottenuto èi quelli 
quanto al momento abbisognasse. 

Ecco quanto pcassi» (assegnar all'autorevole conoscenza di VV. EE. ; 
niente per altro potendo ancora garantir, se le mie scoperte sicno esatte; 
te per tali mesti si net rei!* veramente condur nuesio Governo ad aderir 
alle condizioni sopra mJ eaie , menare mi onoro di ripeterlo a VV. Et, 
io non ho voluto ad oggetto di assicurarmene far alre:i jim , compromi;. 
lente in cosi delicata a r.i.ra di ardimento H Sovrani rilucili dell' Ecccl- 
lentissimo Senato. Domandando sòmineis.nnente peritai a VV. EE., se 
mi sono c,td [ J ,I ° '"! do "-"''- l!i l' ! a'ciii.a riserva presente" tatto aucl. 

Governative in mezzo alle circolante le più difficili, ili cui si trova 
l'adorata Patria , non mi resta, che eoo ossequio baciar t cadauno di VV. 
E E. le mani &c. ■ ', 

Parigi ! Aprile l]jg* . ....... 

:ir Alvirc Querini. 

Prima che giungesse al N. H. Queri'ai alcuna risposta pregi' Inquist- 
lori di Stato sulla con tri bullo ne de' j Million! di Franchi , con cui 
T'era qualche apparenza -ili poter salvare la lìepnblilica dallo perverse 
intenzioni Aél Governo Francese , dovere Egli nel giorno 17 dello 
stesso Aprile spctlirc- un secondo Dispaccio allo stesso Tribunale in 
cui esponeva le nuove scoperte da lui fatte in tale proposilo, il Dis- 
paccio fn il seguente. 

j' C lUtuirhiìmì ti Ectcllcmiiiimi Sìg£. J(sj. Patroni Colcntthiim'.. 
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Unitamente all'inserte, dose il tutto i fatto presente alla Pubblica "auto- 
rità. 

Ma quello non ho potuto, riè dovuto render in quel Dispaccio palese , 
devo indijpen labilmente rassegnarlo alla somma prudenza , e sapienza di. 
VV". E E. Neil' ultima mia Lettera ! corrente , che spera sarà a'qucsf 
ori pervenuta alta conoscenza del loro Supremo Tribunale , io con osse- 
quio aveva assoggettai» , che l' Eccellentissimo Senato con qualche nuovc* 
wcrifiiio , fatto a questo Governo , avrebbe potuto *alrar li suoi più es- 
jenziali rispetti, da tante pani minacciati., ed ofléa . Io non aveva volu- 
to , corner» rassegnato nella sopraccennata Lettera., internarmi a cono. 

cosi avrebbe con questo potuto ottenere., e ciò perché non mi credeva d' 

se poi la venerala Ducale dell' Eccellentissimo Senato i corrente , ir> E cui 
mi si accompagnava (a Lettera rei- nr.iiiK' J.-il' iìctdlcBlÌJSsmu Scruto scrit- 
ta dall' Eccellentissimo Procurator Pesato al Generale Buonaparte dalli 
<jii.ile risultava, che etano stati dall'autorità Pubblica accordarla quel Ge_ 
iterale un millione al mese persei.masi, setanto tempo durata fosse la vuelta. 

11 giorno dopo che io aveva presentata a questo Governo la mia Prome- 
moria, -ed anche quella Lettera, una di quelle persone-, che -nun^lir,,- 
tal natura di affari, e chi- icni. ci.- io la ■ hfiim.usi era veuura aliasi più 



; « voleva far un qualche sagiiiizio 
a questione sarebbe stata decisa a fa 



Conosco , che rassegne cosa, che ben drfficilmcKe VV. EE. sì persua- 
Scranno a crcdttla, ma io non liccio, che con rutta esattati» renderle in- 

tic, c nel timore, ìhc da me dipendere ii salvar , o il sagrificai li mia. 
Patria, e la Nazione , mi risolsi a domandargli a cosa poteva giungere 
<;tl?iiO !)»ritiiij. E»:i mi disse , che quivi liquore voleva ieiccn[Orii!:i "lire 
Torneai , e che bisognava darle subirò, mentre io caso differente egli avrebbe 
■deciso pei la rivoluzione . Dopo molli dibattimenti , ed avergli derro , che io 
-non aveva né facoltà di accordai tal lumina , né possibilità di soddisfarla -, 



avrebbe potuto accomodarsi col meaia di CambiaK^iU? « 
*idi per tal modo vincolato, o di dover dar la mia paroU 



pteguM 



dalla Pubblica autorità , o di rifiutar 
feria colle minacciatemi conseguenze, e col decisiBiente render anche 
se aiuto, quel Direttore ncrnico dell' licccìicntissirao Senato. 
T. IL K U 
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La Ducaie 17 Agosto decorso mi comanda espressamente di mar di 
Titti :i :i cui possibili onde allontanare qualunque con offender potesse K 
Pubbli riguardi. Sebbene tal precetto non contenga «fresia la, facoltà di 
impiegar il Pubblico danaro , non ostante ella i implicita , se questo jì 
Tende necessario per salvar la Patria , ed il Governo . Un siffatto riflesso 
superò la mia ripugnami , e promisi , che avrei rilasciate delle Cambiali 
per l'indicata lumina; ma che io non le avrei segnate , se non tni si ac- 
cordavano le condizioni, che ho già rassegnate nclP occluso Dispaccio, cioè, 
le Città ribellate remassero sotto il Governo Veneto , fossero rimessi li 



Podestà Veneti, disarmati li faziosi , proibita determinatami...- _ 
gerenza de' Frantesi , e così pure accordata 1' evacuazione delle Piai 
Città non necessarie alle operazior' ■■■■'» 



Comandanti d'impedir la ^ribellione in quelle , dove le Truppe Francesi 

dizioni, che io aveva scritte , c se ne parti dicendomi , che ini avrebbe 

era accordato, che al General Buonaparte sarebbero state date 'le commis- 
sioni, alle mie ricerche corrispondenti, e cric anzi sarebbe a me consegna, 
la- la copia autentica delle Lettere del Direttorio allo stesso Generale di- 
rette che in quanto al danaro avressimo parlato dopo , che io avessi aiu- 
ta nelle mani la Lcrtcra . M'aggiunse pure , che nelle *oo mila lite non 
erano compresi li maneggiatori di quest'affare, cioè ? quella Persona , che 
meco trattava, il Segretario tlcl Direttore, e qualch altro individuo i sic- 
chd appresso poco si puA calcolare un' altra aggiunta -di so , o mila 
Lire. VV. EE. dal sopraccennalo Dispaccio avranno rilevato, come andò 
la faccenda, e conte io non potei avere la copia della promessami Lettera 
al General Buonaparte, al quale so non essere stata ancora spedita. 

Non ho potuto vedere per anco la surriferita Persona , ma io temo , 
ohe il fatto accaduto a Salò, che ignoro intieramente, se veto , o imagi- 
rato sia ; -non fati forse tramontar il trattato, ma porteli la conscgucn- 
11 , che verrà ricercato un maggior sagrifiiìo ancora . Io farò ogni possi- 
bile tentativo per tenermi in -rtHttr»., Brioche' giungano le Pubbliche isrru- 
zìoni sopra tal particolare; che dall'Eccellentissimo Senato, o dell'auto- 
rità del Tribunale Supremo di VV. EE. colla maggior sollecitudine im- 
ploro. Devo inoltre renderle con ossequio intese, -che questo segreto ma- 
neggio conviene, Che resti possibilmente occulto, ni che si scopra mai 
che io possi aver palesato il nome del Direttore ; siedili la sapienza , e 
conoscenza di VV. EE. sapranno dar a questo delicato affare quella dire- 
zione, che ad ottener un tal necessario oggetto sì ricerca.. Col meno del 
danaro in questo momento spezialmente, in cui ognuno del Dircrrorio è 
incerto, se debba restar, o sortir, si ottengono delle grandi cose. Fui as- 
sicurato, che il Ministro di Portogallo per conchiuder la Pace, che maneg- 
gia per il suo Sovrano, dovrà pagai, alla Repubblica Francese sct:s ed ci- 
to millioni al più, ma dovrà spender in maneggio privato da dodici mil- 
lioni. Li Milanesi, li Bolognesi , e li Ferraresi spendono immense sum me 
di danaro per attener !i primi la loro indipendenza , e li secondi 1' apprO- 

possinO riuscirvi ad onta di tanti sagrifizj , che fecero ; sebbene per sortir 
modi risultati, ohe pur troppo p 
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la Economia; ma mancherei esse miai mente al mio dovere, re non li rat. 
segnassi a cogniiionc di VV. EE-, come mi farà pure sollecito in seguito 
di assoggerur, quinto mi riuscisse di scoprir sopra questo rapporto, come 
pure sopri tulli gli altri t che interessar in qualunque modo possono li So- 
vrani rispetti dell' Eccellentissimo Senato. . 

Mi do l'onore di baciar a ciascheduno di VV, EE. ossequiosamente le 

Bufai ij Aprile 17JJ. 

Di VV. EE. ec . . . 

Alvise Qucrini. 

...ondo Dis 
o W. H. Alvise Qne 
aingenaoio per 1! canile degl'Inquisitori 01 staio; n corrtmione 
dell'argomento, di cut in esso egli tratta, col precedente fa, che a 
maggior lume del turpissimo mercimonio , esercitato dal Direttcre 
Jiarras Io ricopiamo qnì per disteso. 

SERENISSIMO PRINCIPE. 
A. mi voluto non ritardar tanto tempo a rispedite s VV. EE. il Ptib* Aprile 



scr opera certamente dcili Nemici della Repubblica Francese ; che r acci- 
duto in Ctema era certamente contratio all' intenzioni del Direttorio ; il 
quale aveva deciso, che li Francesi non dovesieto prender alcuna inaeren- 
" in quello vi pissava nel Veneto Territorio: che queste rivoluzioni do- 
vemmo finire, le quali non facevano, che causar una general confusione, 
e davano motivo agli Abitanti della Terraferma d'armarsi , locche contra- 
riata intieramente pure le viste del Direttorio . 
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lo colsi quelli buona rfijpCJÌ»One per animarlo a coniar finalmente it 
Direttorio a dir termine nel' suo nascer ad una guerra civile, che netlì 
VtiA'ii Siati jorgi-va, causata da una tiii[>;i.i di mv.iaii , the non amavano 
che fri nascer in quelle provìncie il disordine-, o l'anarchia. Mi rilpoie : 
che il Dilettano avrebbe fatto finire tutto questo , e che avrebbe spedita 
espreiiaincnrc una Lettera a! Genera! liuonaparre, perchè; trovalo, quale 
io gli «evi rappresentato l'affare di Crema, facesse Mitigar immediflt&. 
mente sii autori, destituendo gli Ufficiali Francesi, che avessero, presa 
parte all'affar stesso . Nei mici distorti io (ili avevo fatto sentire, come 
la grandissima maggiorità della Nazione, e delle Provincie della' Terra fep- 
ma si era dichiarata contro la rivoluzione, e gli abitanti si erano armati 
ìn difesa del loro Principe naturale , c ad oggetto di mantener il presente 

Mi rispose,, (he quando fosse disarmati 
scima , che scorrevi] per sforzai, alla rivoli 
inutile , che le altre provìncie fossero ann: 



Esteriori, B elr 
; bierre , ciò 



armonia, ed. amicizia colla Repuoblic 
lui dipendenti la di lei Neutralità. 
II giorno dopo ricevei non senza mi 

I- TJ- -I <_i 



j cbiarament 

tranquillità, netli Pubblici Sfati, 
rissimo Senato, e punir quelli, i 



n gace colli Hjfjubblìci £ 
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pft, Che non vieta motivo, per cui fotte dalli Francesi portato Sanno al 
di Lei Governo. Che era vero, che la Nazione Veneziana era assue- 
fai u a temer, ed a jispcttar la Caia d'Austria per uni opinione inci- 
ta , e radicata della dì le! grandena.; che conosceva, che era pure più 

Eropenia per quella Potenia, che per la Francese , ma che finalmente il 
lireirorìo non aveva alcuna ^ragione dì lagnarsi della Repubblica di Vene- 
ro, dì cui era conosciuta l'indole, e 11 politica, di quello che lasciar, 
che dal di lui sovvertimento , che vedeva ancora non tanto facile a veri- 
ficarsi, nasca una nuova Potenza , di cui il carattere potrebbe esser false 
nuocevele alla Francese . Tutte queste espressioni mi rendevano molto tran- 
quillo sulle vere intenzioni del Direttorio in quest'affare,- ma non ostante 
là poco fortuna esperienza del passato fece conoscere, che quasi sempre 1' 



alla manifestata 



questo Governo ; e sopra tutto 1 Armata , 
quasi sempre tenuta nelle Venete Provincie u 



desiderio necessario di pater 
Senato , die la Rivoluzione in 
ma che sari altresì 




a ancora ceirrmmjio nd pel » 
t pei i *wu. nciemi ai" mia inerite gli autorevoli cointndi di VV. 
presrt'ttimi calla Ducale i; Agcto detono, e c-nfeimati dalla mo 
i 19 0;'ou?c, 10 mi sono creduto nr! più «tetto dovete d'impiega- 
li nudio, t tutti i mtii' possw-ii pei divertire, ed allontanare ifto 
he icridu ,1'esse _u ctftrdeie in questa uiy.e.nc otcostar.w li l'u'n. 

ipeia mia non tu Inutile, ed «Menni non solo di fa t persuade 1 quel 

interessi'' rJeirEs.'el'.eniiisInio Sciato lo hu !p n:o il mio jjtivaio 
«io a segno, che pei oteenec vetamente l'oggetto di rutabilir-la 
■Ulta negli Stati Veneri, e fai nel medesimo tempo rispettar !a 
a:>tà della Repubblica, come si esprime la 10 srl riferita Risposta del 
;ro del.e Relanoni Esteriori , io ricercai , e mi nuicl di otte.ieie, 



di questo giorno 



agi' Insanitoti di Stato, 
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che nella Lettera, che il Direttario stava per scriver al General Buona- 
pane , fosse comandato allo stesso, determinata mente, ,chc li .Francesi non 
dovwssro per nessun motivo ■prender alcuna parte contraria alle misure, 
che T Eccellentìssimo Senato fosse per addentare ad ,oggètto di disarmare 
le 'bande. de'faziost, che scorrono la Veneta Terraferma ., ed impedire che 
non se ne formino di nove; cosi pure per far rientrare sotto la di lui ob- 
bedienti le Cittì, cht si jsr.o riii.-ll.ne, potesse in conseguenza ivi rista, 
bilir 1' autorità civili , e militari , come esse etano prima. 

Siccome poi. dilla venerata -Ducale 8 Ottobre decorso risulta, quanto 
interessante sii alle paterne cute .dell' Eccellentissimo Senato il possibile 
allontanamento dalli pubblici Stati delle Truppe Forastterc, cosl_io ho 
creduto di non ncitliger quest'opportuna occasione per .ricercar, se non in 
tutto, loché era impossibile , almeno in parte anche questo essenziale og- 
getto. E di fatti m^era riusciio di ottenere , che sarebbe nella stessa Let. 
tera stato scrino al General Buonapartc, che ora, che la sua nrmara era 
penetrara nel cuor dell' A Ile magna , non rendendosi natUTalmcnte più ne- 
cessario , che Je Truppe Francesi .continuassero ad occupar tutte le Città , 
e Piane de! Tctritorio Veneto, venivi eccitato a far evacuar almeno 
quelle, che non fossero più necessarie alle operazioni militari .dell'armata 
stessa, e particolarmente quelle, che si trovano in istato dì ribellione, e 
che fossero. pure espressamente incaricati li Comandanti delle truppe , che 
resteranno ancora nelle Città , e Piazze come sopra dì mantenere P oidi- 
nc, e la tranquilliti fra gli abitanti, ed impedir , che. nascano in esse ri- 
bellioni contro il loro legittimo Sovrano . 

Tutto era combinato, perché io dovessi ricever la copia autentica 'dil- 
li sopra tri ferita Lettera , onde trasmetterla potessi a Vv. EE. come una 
indubitata prova degli ordini, che al General Buonapartc nel modo òa 
me sopra.rassegnato venivano dal Direttorio rilanciati . Questa io dovei» 
richiederla al presidente del Direttorio, e ch'egli, come per farmi un; 
distinzione, ed un'amicizia, v'avrebbe condisceso, e me l'avrebbe fatti 



i . sera dunque andai per tal oggetto dal Presidente .Rcvbell, 
i„„ LUU ....a, sorpresa trovai, che mi fece un accoglimento motto serio, e 

ta Lombardia. Mi rispose, che si stupiva, che non ne avessi io ricevu- 
te ; e che anzi credeva, che avessi ricevuto un nuovo corriere . In Elie 
-per abbreviar la pena a VV. EE. di .renderle intese di tutta questa con- 
versazione , le rassegnerò solo ; che mostrò sorprendersi molto , che io non 
conoscessi il sanguinoso affare accaduto a Salo colla morte di molte cen- 
tinaia di Polacchi, Lombardi, e Francesi: che questi soldati erano stati 
invitati da' Salodianì a fraternizzare , e che per tradimento erano loro ca- 
duti addosso , facendone una gran strage . Rilevai pure dallo stesso Diret- 
tore , che era stato trovato un Proclama , segnato dall' Eccellentissimo 
■Battila Prqyveditor Estraordinario in Terraferma , col quale venivano ec- 
citai:' ii sudditi - Veneti ad uccidere quanti Francesi avessero ritrovati . Io 
gli dissi, che non sapeva niente di questo nuovo avvenimento, che mi 
sembrava per altro sommamente strano, ed invensimile, tanto più, che 
li soldati Polacchi, Lombardi, e .Francesi, che si dicono esser rimasti uc- 
cisi a Salò, non potevano essersi portati in quella Città, mentre essendo 
questi tutti sotto la dipendenza del Governo Francese, avrebbero trasgre- 
diti troppo solennemente li di lui otdini, se avessero in tal modo presa 
parte in quest' affare . Che in q»«ni-^. -.! ,,.r ■ ... 
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quale gli ep 


<n potevi eiite rerer„rn 
naca rappreso™^ pc*; 


IJT 

3n tra neppur verisimile , che (osse 
«SS l che l'abbia segnalò! 


Che era poi 

Olile docume 
Governo , ci 
Mi ; 


«^"di-eiiitenia non co 
nto di- barbarie, .che non. 
le ne fesse staio- l'autore 
allora, che di tutto queste 
ne nell'altro, che ouand 
r de suoi Agenti, egli no 


i tuni li principi del mio Governo, 

ilMKWO II ,1, lui Hfgiilti un si- 

potrebbe , che. disonorar, qualunque 

i affare egli non poteva affermare né 
o il Direttorio non aveva, le Reta- 
n poteva dire cosa alcuna, che quo- 


d'r/aite'mic 


tt-.-a ai.cota, echeprrcor 
Titonod. Fu inutile, t 
lasciato più luogo'-», pari» 


iSegucnia non poteva niente rispon- 
de io n£^a [giungesse altre -, e senza 





saper più qual piega prender passino le 

negli Articoli Offitij 



rispetti dell' Eccet lentissimo Sen 
Nel Giornale del hWjfl 



o la relais 

mlgliJja di Bergamaschi, come- V V- EE r 



.i V.Se. 



Alvise Queiinf. 

Nel giorno poi ti dello stesso Antile altri diieDispaccj dovette spe- 
«re il N. H. Quéiini addetto relativi. al^grancV a&x* delle 700000,. 
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tire TomesT, con le quali 
«ito agli Inquisitori di Stai 



i ed Btcdltr.iluintì Sìtf,. Si& Padrmi dliniiuh 
i rassegnar a VV. EeT la copia rie! Dispaccio , 

n delle cose, che in je contiene, e di quello 
'a presente Lettera . In seguilo di quanto ho fa 



col Corrier Roctheni diretta, io le renderò incese di quello , che mi avi 

I! giorno dnpo la parrensa dì esso Corriere la persona incaricata dal 
Direttore dì meco trattar, mi renne a dire , che era impossibile , eh' essa 
Direttore potesse farmi avere la Lettera autentica, dal Direttorio scritta 
al General- Buonapnrre, mentre si comprometterebbe troppo, arteje ìcnuo- 
ve avvenute circostanze; ma bensì poteva assicurarmi, 'che essa Lertert 
era stata scritta conforme mente a quanto io aveva ricercato . Risposi aper- 
tamente, che sena un itocumcnto autentico., che comprovasse quanto mi 
diceva, onde io lo potessi 6 r tenere al mio Sovrauo, non era certamente 

rava , che eli depositassi li Biglietti', co' quali m'obbligava a pagargliela ,. 
io l'avrei tatto, ma a condizione, che di questi non ne dovesse far usa, 
se non dopn un tal dato spazio di tempo, fino che fosse tal mia direzione 
arov'ìi-™ dati' Eccellentissimo Senato, e che si vedessero pure verificate a!, 
meno le principali i.-:.nJÌ7.ij-:i . z'-.aù. c'ne icssv csii;-.u h rivoluzione ne- 
gli Siati della Repubblica di Venezia, che 



La surriferita persona andò tubi 

quanto io gli aveva detto , e che era andato molti 
do, che io m'era cangiato d' opinione che conosceva be 
dipendeva dall' aver io ricevuta norizia , che li Francesi ei 
nel Tirolo ; ma gian-hiì non voleva concorrer al dì lui desjdeiio , mo 
1' avrebbe falca vedere, e che\l mìo Governo- sopra tutto se ne sarebbe 

Sntito, mentre finalmente era per suo motivo, che il Direttolo si eia 
terminato d'impedir la continuazione della Rivoluzione de'Statì Veneti.. 
Io fui allora costretto didireli-, che ben lontano d'airer io cangiato d'opi- 
nione, vedeva, che la variazione dipendeva- anzi da esso Direttore, il 
q^ic^mi aveva promessa la Lettera , e ohe noi diceva dì non potermela 




ini cantassi verso il mio Governo ;che quello, che mi 
ti sarebbe verificato , mentre la mia responsabilità , ed 
i imu unurc erano troppo interessati. Ecco cosa mi fece ptoponer allora 
tome un meno finale della negozi azione : che io facessi, cioè, de'Bigliet- 
ti per 700000 Lire , pagabili dentro un mese , aumentandosi questa sum- 
ata della primi, che come ho rassegnato nella riverente mia Lettera, non 
il» che di 600000., essendovi comprese pei alno le remunerazioni dai 
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darsi allr Negoziatoli di quell'affare , che intaniti sarebbero Tenute le ri- 
sposte del mio Governo, c nel tempo stesso si vedrebbe la veri ficai ione 
dì alcune delle cosi; promesse , r non potendomi itar la Lettera , dal Di- 

scritu per ardine suo dal proprio suo Segretario, ed in Carta colla Marca 
del Direttorio- Esecutivo, còlta anale mi assicurava, che tutto quclio, che 
io aveva domandalo nella privata Nota, che giorni prima gli aveva datti, 
era stato a quel Generale ordinalo, come riferisco già all'eccellentìssimo 
Senato ncll'ocduso Dispaccio : mi aggiunse quindi la stessa persona , che 
le avessi a queste condizioni assentito, io poteva andar nella sera stessa a 
veder quei Direttore, che m'avrebbe confermato colla voce le stesse cose, 
ed ami mi assicurava a nome suo anche in seguito di tutto 1' appoggio 
presso il Direttorio Esecutivo negli affari telativi al mio Governo; in" ca- 
so poi mi rifiutassi alle proposizioni fatte, mi pregava di non andarlo più 
a vedere, mentre era intieramente inutile; perché niente più poieva lui 
fare se mi rifiutassi alle proposizioni fatte, a mio riguardo. 

VV. E E. potranno facilmente imaginarsi la mia dolente posizione, e lo 
stato dì violenza, nel quale mi sono trovato, vedendomi mio malgrado , 
e colla maggior ripugnanza passibile costretto a recar (inetta nuova ferita 
alla pubblica sconcertata economia. Conosceva pur troppo, quanto la col- 
lera di quel Direttore poteva esser dannosa atti pubblici rispetti special- 
mente al momento , che si stà trattando la pace : dall' altra parte vedeva , 

principa fin ente verso il General Buonapartc^ Si combinerà determinarmi 



fermò colla voce gli ordini , che ril.isoù i. Ornino' stesso .".I Grnrr.il 
Buonapartc pei far finire le rivoluzioni nello Stato Veneto, punir lì Fran- 
cesi , che vi avessero avuta pane, c rimetter ìl tutto nell'ordine, pil- 
lo dunque fui obbligato di rilasciar alcuni Biglietti , pagabili dopo tren- 
ta giorni. della loro data, cioè, da qui un mese, de' quali viene formata 
l'intiera summa delle jooonoLtrc. Dopo il mese hanno pure ìogiornì di 
respiro, nel qual tempo mi converrà provvedermi di Cambiali per l'indi- 
cata summa sopra la piazza di Genova , mentre qui non v'd cambio di- 
retto per Venezia; c queste le prenderò a due mesi dopo la data , sicchd 

Io riposo sulla clemenza 11 dell' Eccellentissimo Senato , e di TV. EE. , 
che stante li motivi , che mi determinarono a tal passo, e che ho con 
tutta verità ed esattezza rassegnati, vorranno accordar la Sovrana loro ap- 
provazione alla mia dilezione , facendo subito giugner in ranto IJavviio 
alla Dira di Niccola Ignazio Pallavicini dì Genova, che se venissero da 
me tratte Letiete di Cambio sopra la di lui Diti fino alla summa di 
jooooo Lire Tornesì , le accettasse . Il modo poi di far rimborsate dell' 
equivalente la Dita stessa; combinando che quest'affare testi possibilmen- 
te secreto per le ragioni, che nella surriferita ultima mia Lettera mi sono 
operaio d'indicarne, dipenderà sedo dalla somma prudenza, e sapienza di 

Voglio 
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lusingarmi ,.ehe questa pur Cr 



per un'altra vi. e pei meni i iii'.-rc iri da' p :r,i cc:r, nj ira meri;;; sci- 

prir , se debba, prestar un'intiera fede, a quanta mi fu con iurta assevc- 
«nza per parte, di. quel Direttore detto. 

Felice me, se potessi assicurare finalmente T indennità , e l' incolumità 
li tutti li subb'mi' Sovrani rispetti dell' Eccellentissimo Senato . Ma in que- 
lli critici tempi, in tuì nelle politiche determinazioni de' Governi il sola 
interesse è la guida, e la fona tien luogo di ragione , e della buona fède 
non si serve che dell'apparenza per coprir l'inganno, chi pud mai garan- 
tir tosa alcuna! Ho l'onore di baciai a cadauna di VV. E E. con osse- 
quio le mani . 

Parigi 11 Aprile 1-797; 

Di VVJ EE., ec. 



SERENISSIMO PRINCIPE. 

L/opo la venerata Ducale del : primo> corrente -,. recatami dal Corriere- 
Rocchetti, che avrà già, io spero, da qualche giorno* rassegnato gli ul- 
timi sivetenti miei numeri ■, mancante essendo de! prezioso conforto di 
ulteriori- comandi dell' Eccelicmssìnio Srn.no , incerto, di un' altra pirtc 
se sia vero tutto quelle*,, che qui si dissemina , , e che se tale fosse , po- 
deroso di far alla Pubhlica autoriti noto.* quanto, dal General Buonapar. 
te fu ultimamente scrino al Direttorio rapporto ad alcuni avvenimenti , 
che risvegliarono tosto negli animi di quesro molto mal. umore contro 
t Eccellentissimo Senato, io mi ho creduto in dovete di rassegnar a VV. 
EE, questo riverente mio Dispaccio con Espressa spedizione fino alla Do- 

Dopo quanto - ho assoggetta tee nel ' riverente [-io Nu.n-To 178" relativa- 
mente all'affare di Salò, .ed al supposto Proclama dell' EecelleotUsirao ■ 
Provvedile* Generalcj che ho rilevato essere stato accompagnato al Mi- 
nistro delle Relazioni Esteriori da questo Deputato dì Milano Sèrbelloni 
col. Promemoria , dì cui ne resi pur intese- VV,' EE. , venni a sapere , 
che il General Buonaparte ■ aveva scritto al Direttorio , che dalli sudditi 
Veneziani etano stati uccisi 17 Francesi , che una Nave Veneta in Gol- 
fo aveva impedito,, che una Fregata Francese - s'impadronisse d' un Con- 
voglio, appartenente agii Austriaci , . che esso Generale aveva spedito un 
sua. Aiutante a Venezia per domandar a VV. E E. , se li Repubblica era- 
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risvegliata a segno ,-che fu proposto di ^mandarmi, subito 'in questa casa di 
V. Serenili ilue Gendarmi per tenermi come in ostaggio, ed invigilar .'IL 
miei passi; ma sul riflesso, che fu da uno di lora fitto, che bisognava, 
attendere gli ulteriori rischiaramenti sopra tutti questi avvenimenti, che il 
General Buonapartc si «a -riservato dì dar in seguito al Direttorio, fu so- 
praseduto; ma per altro volendomi far vegliar da vicino dalla Folice, ? 



stato ritorto | e cercar possibilmente d'impedire i molesti risultati per li 
Pubblici riguardi^. Andai la seri stessa^ al _ Direttorio j^-e non avendo po- 

iritcressar l' Eccellentissimo Senato. Avendo io introdotta -la conversazio- 
ne sulle cose d'iltalia, e -sulle .ultime :Letrere dal Gen: Buonapattc scrìt- 
ti al Direttorio relativa in ente all' Armistizio, ed alle ncgojiailoni pet la. 
Pace, come mi sono r onnrato di rassegnare in altro riverente mio nume, 
ro di questo giorno , mi disse quel ! Direttore , The aveva sentiti con di. 
ipìacere alcuni fitti , che licevano molto torto al mio Governo , e mì 
replico quanta ho qui. sopra rassegnato ; niente per -altro pattandomi del 
Proclama, ma dicendomi in vece, che ìl Viceconsole Francese al Zana 
le aveva^ scritto al Direttorio ^lagnandosi , che gli era stata ■ abbracciati. 

fosse )' effetto del solo azzardo: continuò a dirmi , che tutte queste coso 
inasprivano gli animi, e mal disponevano il .Direttorio verso 1' Ecceilenj 
rissimo Senato: e che la Repubblica 'dì Vcncria aveva torto di cosi con. 
dursi al momento , che si stava pet verificar la pace; -che il Governo 
Francese non aveva alcuna mira ostile contto la mìa Repubblica,' che an- 
zi non amava di veder quel paese in rivoltinone, ed 'in stato di guerra 
mentre ciò contrariava alle sue viste, che erano intieramente -dirette pel 

Prosegui poi a dirmi, che si sorprendeva moltissimo, nèll'aver inteso 
dalle lettere del General stesso, che egli aveva a VV. EE. offerta la sua 
mediaiione per far rientrare sotto T obbedienza 'dell' Eccellentissimo Senato 
le Citrà e luoghi della Terraferma, che si lessero distaccati , ma che 

Sesta fu rifiutata , (i) che non sapeva cosa ciò volesse dire: che vedeva 
n issi mo , che VV. E E. non dovevano aver bisogno di nessuno pet 6r 
rientrar nel dovere li propri sudditi ; ma se il General Buonapartc avesse 
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dalte quali imploro sommessamente del suddetto Espresso la bonificai io ne - 
Gratis, ce. ■ ■ j - >■ — I - . 

Psiiei it Aprile 1797- 

. .Dì V. Serenità, ec. 

Alvise (luerìni. 

Zia intanto giunto al Tribunale degl' Intpiiiitoii di Staio il gii tra- 
scritto Dispaccio del N. H. Queriiii 8 Aprile, con cui scriveva , che 
col sacrifizio di 6 in 7 Milioni di lire .Tornesi si poteva forse spc- 



su 5 seguenti Dispacci poi.de'_giorni 17 c 11 Aprile giunsero a Veneiia. 
in tempo, che la cabala, e l'intrigo della m sfiorali za do" Savi aveva- 
no soipese le legali sdunanze del Senato , come a suo luogo eiporre- 
roo. Laonde ritroviamo, che dalla Serenissima S i -noria , e da" Savi fu 
spedita ad essa Nobile a Parigi la seguente Ducale , con cui si appro- 
Tava il promesso esborso delle 700000 Lire Tornesi al Direttore Bar- 
ra, die posto aveva in vendita il di lui voto. 

1737. fi Maceri), 

Tr.i il S tremi ilnn Prrichr , Sfr:nìi riwj J.';téu'j , l. stillimi Cuti 
di 40 Superiori , * gli Enclltitijnml Strvj.-Al NaWle di F««Ì4. 

Rilevando dall'accetto Dispaccio vostro dc'Numeri iSc il successiva, 
andamento dell' importanti nciiciiailoni , che facendo base sulle Ducili 1! 
Ottobre passato furono dalla "destcrrrà, e iclo vostro incamminati; ed in 
v'sta agli o.';<et;i l'.r.ivi^Miii, rhe .Hciro le li voi riferite presenti ■.v'n n,rr,n/e 
vi '-zì :ì:; determinato olla tratta eli Cambiali di Lire Jooooo Torncsi sopra 
U Dira di Niccoli [gratto Pallavicini di Genova, (1) vi si significa d' 



parte di passare con essa Dita. 
'- " sciiieni- - 



li necessari concerti , onde ae°uir abbia alla leso 
i. p ;;>..■: ;i-.cn ti; lìtiic Cambili; incesi mi'. 

li:iriì!::Tdu poi ;ì l'uli'tiin i . lui-i sempre più involti nella ai'fligenti . _ 
difficili cerni b inali qnìj che vi abbiamo rese noie anche colle Ducali 4 eor- 
iente, ed itLrovandosi tuttavia le Città , e Provincia dell» Terraferma in 



J2 ^.S&rS'SiJÌ^T^i' 'XSf'SZ "r,Si 

<:< N. il. Q^i::'i noi: <cs-'.c i-t'-i iìl: '.zig i ero f/n iu . *rjr .'.n cut: fv li. .11 

limo mai tutte , I i- li il '■.■'.vi,; Ir i.noi.o iti lillui a l';ir : ;i , i-si-.n.. ,| -<:\ì\' icst- 
ir lamento d<l!t pruniessi Ori ii rr ; n. : -:.'. : i'..fur<, j il. li A r ;L!..- , I. ii>ro 
s T ™ 3 47 |iiwr,i doro i:i dira , t.F .""ni i s i:tl-|:cru si:.-!- :i-.i;i 11! Ci::.i,i;:, 

nr -,-n Mtti 1 tome pus iunqno d'usi al Consolo Gei visoni , the la. scjJtnia st- 
illivi Bili 11 Majjio? 1 
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> delirerete 
Alidi» 



. Gli FcitUtruuiimi Capi 
Il CoflJO/f irr Giti 

Cambiali 7op7a~ West» Dia di Niccoli Ignaz o I I 

di lire ;ooooo Torncii, li s inaionf.c di ;.iiii.irc iit Pubblico nome còlli 
Din stessa gli opportuni concerti , onde alla loto scadenzi , che seguirà 
alli it del corrente, se ne verifichi la relativa accettazione, e del prestato, 
riempimento sari della tua diligenza il porgere sollicito riscontro ■„ 

Andrei Alfierti Segretario. 

If lungo e tedioso maneggio sostenuto- dar zelante- PI. H. Qucrinf 
non sortì il bramato effetto, nJ provò la compiacenza df veder adem- 
pite- le promesse, die il Direttore Hjrns li aveva fatte; ami vìdesi 
tutto ad un tratto costretto per ordine del Direttorio Esecutivo atf 
abbandonare c Parigi , e la Francii. Giunto Egli a Saint Cloud dires- 
se nel giorno 11 Maggio a Veneiia il seguente Dispaccio' , in cui ras- 
sicurava il Governo ,. die il rilascio de' Biglietti non sarebbe pei ap- 
portar aggravio alcuno al Pubblico Erario. 

SERENISSIMO PRINCIPE. 

II Corner Rocchetti non attendeva, cnc il Passaporto di questo 1 Mini- 
stro delle Relazioni Esteriori per distaccarsi- da Parigi , e recar alla pub- 
blica Sovrana autorità il riverente mio- numero iSj. L'arrivo dell'altre 
Corriere Ronzoni , vellicato j'eri dopo il mezzogiorno, che- mi recò- le ri- 
wrte Uveali «cu corrente , ne sospese la- parrenza. 

Mi onoro di rassegnar alla loro Srafenz*, che per quanto- riguarda alla 
prima io oso lusingarmi, che la Pubblica Economia non dovrà più soggia- 
cere ad' unesborso- così considerabile-, e del tutto inutile, mentre non 
<rcdo, che il ì'oiiiimre i:' E 'igìitui r che non sono, che di sole (ooooo lire 
Tornesì ( mentre fé altre cento mille dovevano esser da: me distribuiier 
per li maneggiatoti di quell'altare, e che non ho creduto di dover rila- 
sciar prima dì conoscere l'esito) non si avviicrì mai, dopo quanto iJ av- 
venuto, di presentarmeli per ritrame l' equivalente in tante Cambiali , co. 
me era stato prima concertato. In qualunque caso io tengo un Documen- 



t altro esprimere alla Pub- 
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■blìta automi lì stmìmrnti li piò sinteri ti' eterna gratitudine per nier 
■volino -lolle ar la mia icsponsabiliii da un impegno, 3a me preso in eie. 



I'iiìrì, e tnti.K-j .:=] C Jlt d:.. di Mikuro . Nel :-.:urn-i .. [Vi.l.ub ir.s <, nre- 

St > pi 0 ,™o™' «B^« «m^^j^^^Ji^ra^tV» V. ^Qraj^fi'at» 

il b 5 | ('ótodTjSS*™ ^i/ft^L 1 5?ÌÌv^te»e ti^funti"inurRVtori JN™ 
Celerini , -ad^iano^W^Mi^ì ratr^ricaaaatc riipoie j 11 mito fu icritto diU* 

Ulirrwjviii . . Tlhpttu. 

7. Se hi conojéluto un ietto 'Wisco- t. Sì. 



BK'cutti^ì'Xi'suSditi 1 Verlet^'c eli 
fu alla fine del mese di Luglio 1795. 
j. Quando hi prisripiiio iJ Irti ai- 3. Nel me« di Mano 175.7. 

«. Se a.'ei't e„li rilaviti il Ufiate- 4. Si. 
■vkh de'Bielieiiì r-=r seicento mila Fran- 

9. In mutua maniera ; mente cui 
ne man tra a V'ixov ich\d«ìoT£ie- 
6. Se il (ferini cftJtf*« poKr^mn 6*11 {Jutrini non ha mi! tmaPla- 
■questa (ummicorrompsr t »elm> nn Wu«wSÌiA>ro luneV, «*n£ 

-lL;r.tc ìkmc ai!o !i;»-<j ini 1 ;ctc 
fare per esser ascoltato , esa 1:1 li iìl-ii- 
Inente liuicito , eli propone , che se 11 
< ■ Governo di Ventila avesse voluto far 1! 

!a,iiiiiiiu iti 6axn Franchi, avrebbe el- 
io Wiscovich con tic. il mt^o di c.m- 
d.:r u.n M;i.i'.|c del i>.K-i:n;.u a dicl-ir- 
rarii ft.orevolc ti di Imi inurecsi : gli 
diede ad intendere es..a Wiscuvu-h 111 
leguito, che il Góniiglio del Direttorio 



iil,;,l . U„ i;i<;n: a , !m e ! Jii.'ll , 
che in quel momento li Mei.il.ri dji l*- 
retlstrio erano JQnra tal atrii.-i.lo di.-i.i 
ira loto d'oj.inione, e che per tu deci- 
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■ So 

razione della Ducale 8 Ottobre ptoisimo paisafo, che avrebbe doluto ca" 
icr a soia peso mio, e dell' inoaccnte mia Famìglia , se non veniva auto - 
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lltJJO. Ma ledendo rj;l L i'j jL|;u h n: , Lh = 
i:ivi:EC pjt [LQ|>po ii enettgava di quia. 

comincilo il Getterai in'óipo Bonapar- 

Governo, e Stala ULto andavi alla p=g- 

.iJlU , t .i i,. [lt lr; „,,-, lf 

fcL3i.il liiiiajiiL U sterna .li' Ki.;:'.Ilf 
iicevuio. l'ordini dal Direttorio hiecu- 
civo di allontanarli da Parigi , ti accorte 



-...ìi sàiicutar." 

pi i titani: me ,[-..(, u resti 

dell! Kigl.etti. 11 Wi K o.,ch i„_ 

fi:;ts:i si nlmi,', ó idLituiri-lmJi . Nu» 
Ultimiti il Lisz obhi , -■■ 

le per ailro di far lodo la ce 




M- Ss .lauto rvfbletnj E H «» A. .4. Il Minii.ro Plenipoteotii.io dj 

ro.il .oll^Ih, ti-Qt.blif.jr il VVucj-.ifh roicana non avevi a, u, :!: „j lliU o £Ì _ 

■ .tati» un dictiutaUone, (olla quale 11 eun concitilo sopra tal pardcabn , ini 

lo.-iL-ra rrs: nuli; , B iE ! i: : S1 i b.^i il (Tornii uve. a njo ,„■ .. 

^ cicalo d'aver latta sego:"- I* ■ 
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liualufloue riporto ulteriori impegni alla Lettera , die Stesti i 
■Minimo delle Relazioni Eiteiiori, colla, qnnle io iena™ inteso, 
fermava a Saint Cloud, fino the la mia famiglia {asse in istato 



'«TE A£S£,;?sasS:: 

oscitiu, '"""nVfwotkb gli aveva duo tre- 

fc volute N^j- dei il'ivcci.- .■■■r; col M,ìi.,[|j .i. l'i.r- 
' toglilo* ttl3 erte «irsi la lOItuia delle 

j;;i'<iiiii:<ii: ,'i ]•;--- , .non avevanQ ivu. 
io alcun iflino le sue. 
«9. N*. 

un (tuo Giorjlo Pope' 

jo. Se aveva avuti affari con quello? 00. N6 . 
11. Se aveva avuti alenai «linone ai. No. 
eolia Casi CoiPrriam? 
-.7. Si conoicevi un certo Lio? li, SI. ^oeit'en il Segretario Ji Le. 

S ' t' ì h' io * 11" 9 * > ° B E$i' &«"eh C01 '' n ° " > 

aftr'e del l?v!™.'icbT ffit!Ch '"° 1 «iBfr^ii^tSSmte *, ■ eh; ««"''jllrSì 

punirli ni' del ninirc.itoafli.c. Il Qne- 

ri: .:o ;1 ,1 ,1:11 : : I.I iv. m;:^ ,J 

Ilo. 

Jtjvt-fi Gtmb. t/ftutt «- 

^Corivien qul^oMtvire ,^ehe roti jtvenrfo il N, H. AIvìk girini. ror^eo ottenere . 

SEft™i, d M«f o^"kTó'Vcn^rd?ne P °^ d né]l'e' .J?«ià' piìX *' ™ no" gii "eHt 

: o,r. Dei» qL.v'Ii LcKr.i-.ii-.rio contisi N. H. Oc.,:;!:! id f F:L> «Kilt del 

Cullila di Milano .«lindo uerio li (ne di Mano i«l rIì fu intimato di dispo- 
ni i ..I ■ ■■ , ■ .Il Ti ■■! ■■ i .' sii ri, ;■ M.mu i 'i ni., i di 

r; ■■ !■ ; s /,. >■■■, ■ .■: ti . . ■ ■ ' ,■ v . ... 



n fu il Bini ne il rrineipal Impo.mn 
rscrcnj.-i il turrc [ìììì:,^ì,uiì.io, uSirnih i vtK" 
meiio dd Wisrovitli »iiiiiie . Tj| { fu , e tal 
giuntila dell' tiecui ivo Diietiorio di Pirici. 



EDÌrmt. Egli mi diede la risposta , che mi oddio di occluder alla di loro 
ai.tore.ole conoscenza . In essa mi osserva esso Miniato, die il Decreto 
idei Direttorio non solo promulga il mio allontanamento da Parigi, mi 

d'attender la mia lamblia per quindici giorni,' nu odia distania per al- 
tro da Parigi di 14 o .j lentie. Domani mi confo™ tri a questa nuora, 
disposizione, mentre la 'Pubblica Sapir ma riscontrerl , che nel Defitte del 
Direttorio, e nella Lettera del Ministro, che nell'ultimo riverente mio 
Numero ho rassegna to , non viene parlato, che di allenirà n armi solo da 

raggiunto, tra dicci, o dodici giorni al più mi dirigerò.» Torino , dove 
mi lusingo dì venerare a mio .riguardo l'ulteriori Sortane disposizioni . 
Non posso dispensarmi di «soggettare con ossequio , che tali combinazioni 
recano un massimo sconcerto alla pur troppo da lungo tempo afflitta mia. 
economia; ma io ripongo tutta la mia fiducia nella pubblica Sovrana 
giustizia . Il benemerito Signor Segretario, che in questa difficile Legazió- 
ne si prestò con vero zelo a pubblico servizio, e con molto danno altresì 
alla partiedar sua economi.! , se ne reità aei ora a Parigi. Alla di lui di- 
ligenzi , e fede restano affidate le Pubbliche Cane, che sarà per rimetter- 
le a cbi verrà dalla Pubblica am orili destinato a rimpiazzarmi . Altra cosa 
non desiderando II mio cuore, che il vero bene della mia Patria, sari 
per me massimo il conforto, e la sola ricompensa^ che attender deve il 
dìvo;o mio animo Cittadino-, se potrò ottener di esser assicurato dalla. 
Pubbli;.! Piiierna demenza di non aver rei coiso di questa difficilissima 

- ' T-^t°Xcsì 

loro conoscenza la Nota 'de' deputati , che sottirono il_ primo di qm 
mese dì Prairal , come pure di quelli , eh' entrarono nclli due Consigli r 
rimpiazzarli . Rispedito il Corriere Hocchetii , che rassegnerà li presenti 
0!s..q'„ios. : «ÌLiii n:;i D.v^c.i; e nei :e-.i;Ki s:es<o ismio :n Ji;>,r,\: di nin- 
narsene anche il Ronzoni , mentre non trovo ora più necessario di tratte- 
rerne meco alcuno. Grazie. 

Saint Cloud ir Maggio 17^/- 

A(>ue Queruli. 

Ora dobbiamo riprendere i! fi 

I ! Ir ■ f liillnost , 

Dille quali videsi avvolta quella fedelissima Città . Conoscevano i Fran- 
cesi, che ni il forzato disarmo di alcuni V ili aggi , uè l'aperta violen- 
tici' Governa toreri ^Peschi era Colonnello Carrara'cot disarmo di quel- 
la Guarnigione, nè lo staio d' ab bai limonio , in cui la frode 0 la for- 
za loro avevano posto le Valli Bresciane, scosso avevano l'animo de" 
Coraggiosi, e fedelissimi Veronesi, i cruali anzi dimostravami risoluti 
a perire più (osto, clic esssr infedeli all'adoralo loro Sovrano. Disor- 
dinati, come erano, i fili della seduzione, della cabala, e della pei li- 
dia coll'arresto dc'sospctti , eseguito dal zelante Prowediror Estraor- 
dinario Giovanti! i nella mute itegli ti Aprile, slreiti dal Provvedito- 
re suddetto, come abbiamo gii dello, ad lina categorica risposta ; non 
Li altrj 



, che dì metter il mimo ali» lbr Inferma- 
ci presenta un Documento dì più esecran- 
da perfidia. 

Nel giorno 17 Aprile dato il Segnale da' Castelli dì tre colpi di 
cannone a, polvere, annate le pone, e ritirata ne'posti di guardia, 
e ne' Castelli li Guarnigione Francese, si diede principio alla gran 
Tragedia. Ecco come la descrive nel suo- Dispaccio del giorno 18 il 
Prorveditor Estraordinario Giovanili ; dal medesimo rileverà pure il 
Lettore le giuste cagioni , che la mossero ad allontanarsi da- Ve- 

SERENISSIMO- PRINCIPE". 

' ' '"" u " le a «' P ™icn™rvv.^7^^ 



mente gli altri Castelli . 

Una giusta brama dì vendetta si Spats; reperii inamente l.a il popolo 
egli suonò campana 1 martello-, ed ìncotagg indosi , coi! ri espressero , dal 
Proclama di VV. EE. i» Aprile decorso, lanciandosi contro i Francesi , 
qua e la sparsi, soldati, genti d'amminisrraiioiic , e donne , si attuerò la" 
mischia, e la strage fu rilevante, contandosi oltre ernia gli estimi Tran" 
cesi , e a poco più di iS Veronesi, compresa un Tencnre di Truppa Ita; 
liana. Il tumulto era dc'più agitati, tuta gli Abitami si trovavano suil! 
armi, scorrendo le strade in Corpi , e Pattuglie minacciavano di morte 
chiunque sospesif) d' esser inclinato a' Franceii. Nel grave momento tulio- 
•a noi studiandosi per evirare mali maggiori , e conoscer le cause degli 
occorsi, siamo a grave stento riusciti a iat piantare un Piviglione Bianco 
Sulla gran Torre, Jar desistere la Campana a inanello e appena cessata 
LI luoco de 1 Castelli S. Pietro, e S. Felice, sebbene si curii ku.sse .1,1 Ci. 
stel vecchio, spedire il Coi Zuanne . Emilj. , e Capitan Castelli per ralla- 
dolente avvenimento . Accolti i fearlatnencarj. , edesposta la commirsione 
liapa inolio intii.c diverbio, disse il Comandante Beaupoii, che sii sotto 
gli ordini del Generale Ballanti , che conoscendo non essere stati promos. 

reto, ma per colpa del Popolo, che sarebbe egli su:su seco kro uisciii 
per abboccarsi. Era anche incamminalo , e sebbene il Capitan CisrdK 
portasse seco la Bandiera Bianca, e che fhnanzLttse 3 | Popolo esser Pari 
lamcniario, ciò noti ostante calati i fucili gì' impedirono il msso . Conva- 
-Butosi perciò con il Ostelli, che attesa iviebbc una scorta' di ;-i N.uio- 
nali per discendere si miió. 



In : Mirto crescendo 'l* orgasmo nc'-Cittidirii , e continuando l'uccisione i 
abbiamo tentato di renderli tranquilli col meiio di prudenti, ed utili pei- ■ 

il più paietno, ed energico insieme , e superato in qucgl' instanti ogni ri- 
guardo alta personale noitta acurexg*, minacciata dai colpi dì Cannone, 
e dalle rovine, e fucilate noti abbiamo rimorso di tutto aver tentato per 
.cahnate sii animi agitati. Ci era anche riuscito d' introdurre qualche gra- 
do di calma, ma inteso dal benemerito Piovvcdiror Co: Francesco Emììj , 
-destinato a fron tergiate ni glosso corpo di Tuppè , -che «ava a Castel 
Novo , e che da altri Francesi, Cispadani , ed Insorgenti aveva ad- essere 
molto ingrossato., che la sua -Patria, e le Pubbliche figure esser potevano 
in pericoloso cimento , corso di volo da Castel Novo, dove li trovava, ■ 
marchia precipitata prcscntossi alla porta S. Zeno con due peni di Can- 
none, ioti Schiavarli, e ijoo Villici ; sì attaccò la Guardia composta di 
no Soldati Francesi , e dopo vivo conflitto capitolata la loro resa , entro 
in Città, indi occupata la -Porta nuova, 'sì ridusse poi co' suoi in ìstaio di 
Battaglia nel Brà . Nel tempo srcsso-il Capitante Caldogno, con 10 Dra- 
goni s' impadronì della Porta Vescovo , facendo prigionieri 70 soldati Frin. 
cesi. Il Conte Nogarola fece lo stesso della Porta S.'Giorgio celli Abitan- 
ti , c Spadacini ai di dentro, e li Villici ni 'di fuori ; ma convenne a quel- 

■ ialr altro 'prima, che 80 cixa soldati rimanessero prigionieri. - • ' 

Si combatteva alle Porte , giuocavano le batterìe del Castel Vecchio-, 
'lorché scortato da una Civica Pattuglia comparve alle P<Ht* itì^tlim 

ballatogli addosso, presolo per i capelli, e per altri ra$ modi , che lo fa- 
lciarono mal concio, lo ditstmarono assieme agli Aiutanti; a molta fortu- 
na, estendo riusciti gli U (filiali ■ preservarlo dalli morte . VV. EE. por- 
■aono ben imaginarst qual furore abbi Egli palesato pretendendo leso il dì- 
. ritto delle Genti, come Parlamentario , e sebbene fosse sua la colpa di 
non aver atteso il concertato arrivo della scorta -Schiavimi , tuttavolu non 
siamo mai riusciti a farlo desistere dall' accusare di tradimento il popolo. ■ 
Entra» in colloquio , e chiestagli la causa , per cui il General Billantf 
portato sì fosse all'eccesso di attaccare con artiglierie una Cittì, che per 
oktc dieci mesi aveva esercitati gli atti i più ospitali verso la Nazione 
'Francese, e ctw apparteneva ad nn Principe amico della sua Repubblica-, 



1: ài che perà è contrapposto da alcuni privati rapporti, 
: 'Francesi , che assicurano esser egli principale macchi- 
la ordita 1 Ad ogni modo procurando di cogliere tutto il 



ci lì, e fosse avvertito il Corpo Francese , che si a 
1 soccorso de'suoi, che sospender avesse la mare 
a qucsre nostre richieste, ma l'animo suo non pt 
— e j c j amor [ degli Abita 
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quillarc il popolo, e togliere allo stesso I* apprensione, che le commesse 
uccisioni, sebbene provocate , spinger potessero l'animo de'Generali a 
qualche vendetta, abbiamo non seria molte difficoltà seco luì convenuto; 
che tirar si avesse un velo sull'occorsa , riconoscendolo in colpa di formi- 
te circostanze per una parte e per l'altra, senza che portar avesse giam- 
mai la menoma alterazione alia buona armonìa, che passa fra le due Na- 
zioni, ed i Veneti Comandanti. Che si sarebbero fatti sortire dalla Cit- 
tì i corpi armati de' Villici, che vi erano entrati, che in ricambio non 
sarebbero entrati tu! corpi , ni Truppe Francesi , che- si avvicinassero alle 
sue murai che le Guardie avrebbero ad essere mantenrue sul piede di pri- 
ma; che la fona reciproca nella Citta e Castelli rimarebbe sul piede, in 
cui si trovava , e che in fi ne per palesare in faccia agli Abitanti il ri- 
guardo, ed il sentimento, che ad essi prolessava, come che al Governò , 
ed ai suoi Comandanti, avrebbe fatta, e stampata una Proclamazione, che 

moderazione prescrìtta dalle Pubbliche massime , e che quanto al disarmo 
de' Villici , ch'egli aveva messo a campo, questo punto riservato essendo t 
trattarsi direttamente tra VV. EE. , e il General Buonaparte, cadeva perciò 
su di esso ogni motivo ad ulterior riflesso. 

Cosi convenuto, ed approvato da'Sindici, dal Prov vedi tor Giulia ri , ed 
altre Nobili figure {non però dall'altro Provvcditor Francesco Emi li , che 
avrebbe bramato cacciati t Francesi da' Castelli) e da noi, e da esso luì 
sottoscritto, rientrato egli alje ore j con scorta di Naaionali e Civica 
ne! Castello , doleva rispedircelo ratificato dal General Ballind assieme al 
Proclama col mezzo dell' L'ffiziale, che scortato Io aveva; ma lungi dal 
veder soddisfatti i nostri voti, ci vidimo in vece una carta in quattro Ar- 
ticoli, colla .quale escludendo quella, convenuta co! Beaupoil, proponeva, 
che il disarmo fosse assoluto, e pronto nel termine di tre ore di tempo, 
tanto de' Cittadini, che de' Villici; articolo tanto più terribile , quanto che 
il supremo Generale Kilmain non aveva risposto alle nostre Lettere: che 
fossero riaperte le comunicazioni , per cui in certa guisa poteva mirare a 
far partire la Veneta Truppa, che stava in campagna collocata su vari 
punti per fronteggiare i ribelli, ed i loro appoggi: che gli fossero dati sei 
Ostaggi a sua scielta, e che fosse darà una solenne, e pronta soddisfazio- 
ne su tutti gli omicidi commessi da' sudditi su gl'Individui Francesi , spe- 
cialmente per gli uccisi nella giornata di jeri. 

A questi articoli con il consenso pure dei menzionati Soggetti , che ap- 
provarono la prima carta, rìsposimo, che quinto agli Ostaggi, molte es- 
sendo le difficoltà, che vi si opponevano , avremo in vece fatto rimetter- 
gli quei Francesi, eh,- le nnVé cute, e dc'buoni Cittadini avevano sor- 
ìa bramata lib 
le Ordinanze, 



rcbheto fatte le perquisì 



/ 



al disarmo in Emersi; era soggetto un tale articolo ad usi trattativa ira 

VV. EE. ed il Buonaparte. 

Spedita questa Letrera per meno del Cor Zuanne Meggio, del Mar- 
chese Alessandro Cationi, e del Capitan Castelli, li abbiamo incaricati, 
che lor quando insuperabile fossi il Generale nel modificare la sua doman- 
da, cercassero di convenire il minor male possibile , giacché la Tregua, 
che così era chiamata dai Comandanti Francesi , doveva cessare fra mo- 
ntilo, il Ballami per DbnmWJrM delle sue domande,'' volendo tre Ostaggi 
Nobili, e tre del Cleto, il disarmo, e consegna delle armi de' Villici , "ed 
Abitanti sull'Opera a corno del Castello, e gli altri tutti poi compie» 
nella precedente Carta, accodando tre ore di tempo per ricominciare le 
ostilità , le qmli non erano per altro cessate durante la notte ita il Ca- 
stello Vecchio , e la Cini ; comunicata la cosa ai Capi di Cittì , c Terri- 
torio , agli Anziani delle Arti , e de' Mercanti , il fermento , e l' orgasmo 
in mezzo al vivo afletto a VV. EE. comincio a farsi sentire vigente in • 
modo, che per quanto si cercasse a tranquillarli, tutto fu vano. 

Affollatasi nelle Stanze quantità di Gente ad onta di raddoppiate Guar- 
die , c Pattuglie , si spiegò apertamente , che lungi dal deponer le armi , 
volevano ami assalite ì Castelli, e prenderli di forza, ed uccidere tutti i 
Francesi. Gii la ragione pareva non avere più luogo, e lo provava il fai. 
io,- psichi la notte abbandonandosi il Popola al saccheggio, egli si estese 
non solo sulle proprietà Francesi, ma lo futono pure molte case degli abi- 
tanti, e li ricchi Magazzini del Virante furono s.ic;: es>;is:i lum" . iqtisì- 
derandoli , come lo erano di fitto, a supplire alle ricérche Francesi. Li 
Csr» .li ramici,-,, [Vecchi vdci'Jno piegar al disarmo; conoscevano evi- 
dente la rovina della Città, e la vendetta Francese piombare sopra di es- 
sa.- Sapevano esservi un grosso corpo di 6000 uomini fia Bresciani eFran. 
cesi, arrivati gii a Peschiera, oltre due mila a Bussolettgo, ed incapace il 
Maffei di prestar loro soccorso. Il Ceserai Nogarola era dello stesso av- 
viso, ma insistenti quei del partito contrario nel riscaldare il Popolo, non 
ammettendo - modificazióne alcuna ; si determinarono non solo a voler re- 
sistete, ma imputando le Cariche di complicità con li Francesi, perché 
lasciato avevano ritornare in Castello il Parlnmcmario Beaupoil , presero 
con modi forti, che si avesse a dar l'ordine dell'attacco alli Castelli, al- 
trimenti ci avrebbero riguardati come Tradiiori . Eummo avvertiti in latti, 
che sin dal giorno innami d'arbitrio proprio avevano spediti de'Conicri al 
General Laudon per invitarlo di soccorrergli , c ebe nella notte avevano 
itiuginato di arrestarci. 

In questo staio di cose, richiamato ai-nostro spirito il senso ripetu- 
to delle moltinlicr Ducali dì VV. EE. , che comandano bensì tutte le 
difese contro di chi si unisse agl'Insorgenti, ma che riguardar si avesse 
come neutra la Nazione Francese; che non sì dovesse in conseguenza at- 
taccarla , considerato , che in tutto il corso del tumulto non si sono sparse 
voci di rivoluzione, né potersi perciò attribuire, che fossero un appoggio 
alle medesime le ostilità Francesi, riflettendo, che i più eminenti ogget- 
ti dello Stato stavano pendenti in trattativa con il General Buonaparte: 
comprovalo, the inutile ci era riuscito ogni tentativo per calmare gli spi- 



... . . e complici de'F- , 

■ , che abbiamo fatto di ordinare l'attacco dell! Cai 
I; poiché silenziose in allora le ostilità. Francesi, ? che erano decer- 



minali di- arrestarci: tutto'- mi momento da noi roeditato , posti pff un 
lato nel duro bivio 0 di agire ostilmente con attacchi direni 1 , e non ili. 
fessivi conno Ì. Francesi, o di veder compromessi i Pubblici riguardi ver- 
so la Naiianc, dichiarando per tal modo la guerra , attardando insieme il 
destino d'una Citià, gli ottimati della quale erano lontani dal secondarti 
il mal misurato ardore de' Giovani , potuto sino all'arbitrio nel fatto in- 
vito agli Austriaci per loro soccorso, e dall'altra volendo allontanare il 
pericolo, in cui Sudditi cotanto fedeli, e casi benemeriti per tanti lagti- 
rebiarsi di colpa 
ì di eseguire fra 

jrdinat loro Tal 

i imputato di 



unni , .acuti , cnc 
:i viltà il passo, che 
crii, ebe il sacriSao- 
Trire a VV. EE. un meno opportuno a 

perei f>- spedite al Brìgadiei Berettini 



Vice Governa 

parte, per immediate proseguire il viaggio alla Dominante pei 
con puro cuore a VV. EE.^-e^con lusinga di tutto aver fati 



obbedire a 



Prima che questo Dispaccio pervenisse al Senato, il Proweditor' 
Estraordinario a Vicenza aveva ragguagliato il Senato medesima citile 
confuse vociferai ioni coli giunte- riguardo allo Stato di combustione ,. 
in cui si ritrovava la Cittì di Verona . Nella sera dunque del gior- 
no 18 fii da quel Sovrano Consesso spedita a' due Deputati dal Genet- 
ta! Buonaparte la seguente Ducale a, norma delle, loro direzioni. 

'797. il' Atti'tE i!f Pacca-m. 
Atti Aie f*N. UH. Dipintiti al General Baoiap.mf, 
Digli Articoli de' ire-dtjpaecj del Rroweditor Estraordinario a Vicenza , che. 
vi si uniscano in copia rilevarle gl'ingrati inattesi avvenimenti relativi alla 
città diVcrona. Mancandoci ognraltro riscontro non possiamo, aggi unge rv i i, 
che il risulraro d'alcune confuse voci, cioè, che jeri verso le ore is sia 
insorta qualche parziale alrercaiionc ira Cispadani, ed lina Pattuglia Ci- 
vica Vtiotnr . da! che I Francesi abbiar» preso motivo A* cannonare dal 
Gattello di Pubblico Palano, e la tur». Cornirotso <• popola da questa 
COtil dimiooe si attinte ad aire-mar i Castelli, mentre le (.litiche ti af- 
fatitevaro di fienailo, e di listiate coi Comandanti I ranetti pei ricon- 
durre la irarqi Ihii ; ira.Vonienio delle coniiior.i otircuit da' Coma oda n- 
li medesimi minateci di r.g-ardaie le CaiKl c stesse, come Nemiche , e 
quindi esse presero il parino di mirarsi a Viceriia. Di tulio nò, che in 
cale di spus toso proposito c» ancasw sopravvenendo, Sirelr p lontanicele av- 
yestiti. Non convenendo poi per tutti quei delicati riguardi , ben presenti 
alla vostra virtù ', che nella seguila partenza di quelle Cariche manchi qua. 
Ismque Eubitlitii Rappresentanza in quella Cini, che proemi ristabilir IV 
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'ordìnr, e la tranquilluì , si sono ritaseietc al Provveditor Estraordinario 
Eriizo le commisatemi . die vi rimireranno dalle unite Ducali, il che tut. 
» servirà frattanto'a lame delle nostre direzioni . 

Camillo Cajsina Segretario . 

le corsi™ ssioni rilasciale al Provveditor Estraordinario Erizzo era- 
■o , che dovesse tosto trasferirsi a, Verona : ma al loro arrivo cransi 
già restituiti a quella Otti il Prowediior Estraordinario Giovanelli, 
ed il Capitanio Vice Podestà Cnnlaiini, come essi ragguagliano il Se- 
nato con il seguente Dispaccio. 

SERENISSIMO PRINCIPE. 

està Città abbiamo trovato, che seguito anche in ferì un 
attacco per cinque ore fh non lieve i) danno degli Abitanti;, moki essen- 
do gli estinti, c tra questi il Capitan Rubili; e fu procurato d'intavolate 
nuovo maneggio col General Balland ; ntal riuscito perà anche questo 

solò una tregua sin alle ore i! dr questo giorno. Travaglia tono' di nuovo 

d'animo, e abbandonando 1 quelle temperate disposizioni, che aveva fatte 
sperare 1 in ferì sera, si é sùbitamente messa in ferocia , ed £ costante a 
volere, the ! Frantesi cedano i Castelli , e che disarmati traversino la 
Cittì, o diversamente vuole darvi l'assalto. Non ammette alita coniii- 
aione, né vi t aatoriià , che gì' ìnroonga; agisce ; e senia poter disponere 
da per se solo: ad ogni modo si fa ogni sforzo per patte de' buoni Cit- 
tadini, degli Uffizi, e delle Cariche, onde '?P'™^!' moderazione, e pro- 

griiiiro. Abbiamo fatto pubblicare un Proclama per riconcentrarlo in 
(Vv.i'rhc iiisi;ip[ì;;a , dri'itli-i^icio pi CuntriiJc , e pnni.-c.Julo mito li Capi; 
ne abbiamo pubblicati degli altri per far cessate il Saccheggio singolar- 
mente nel Ghetto ; ove gli Srhìavoni vi avevano parte. Siamo noi stessi 
aceotsì nei oli tal oggetto , ma ben a grave stento abbiamo potuto riu- 
scirvi, intanto mentre sì stavano eseguendo le cose suesposte, e si tenta- 
va di poter col maneggio fai diminuite la somma delti mali, che afflig. 
gono questi Abitanti, e mentre ch'erano discesi da' Castelli- tre de'quat- 
tro Parlamentari per render conto delle proposizioni Francesi, non am- 
missibili dal Popolo, la mala fede si £ spiegata per parte del General 
Kaltand . Le ostilità incomincia tono da' Cartelli , tentarono una sortita dal 
Vecchio con un pezzo di cannone; ma appena uscito questo dalle Barrie- 
re, loro convenne di abbandonarlo: non d pero ancora in potere de' 

o Palano, la Gran Torre, la Casa de' Mercanti, e la Gran 
o i punti più bersagliai' 
0 recati danni d'importanza, 
(ro Abitanti, e Paesani, ed alcuni feriti . 11 fuoco delle Batterie Frar 
non e in presente cotanto attivo, come lo era nel passatoi ma incesa 
come lo £ stato anche per parte Veneta, le Munizioni sono diminuite 
mai a segno , che se un accelerato grandioso soccorso di polvere , ed -i 
Munizioni) dì Troppa, e di Jiriiglieria. non arriva in Verona, noi 
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sappiamo prevedere a qua! punto posano portarli le Ir 
l'irritamento del Popolo. 



a VV. E E. , 

Ji che si trarli, confidiamo, che spiegando- iurta ti autorità, c por- 
tando la loro provvidenza in proporzione del bisogno estremo , vorranno 
confortare questa Popolatone , che ad alle grida le reclamano dilla mano 
loro Sovrana. Mainando quésti immediati suffragi, massime di polvere , e 
piombo, il pieno suo sagrtnzio è completo. A questa efficace- ricerca sia- 
mo tanto più animali, quanto che colla- Ducale di ieri venendoci Commes- 
so di provvedete alla, sicurezza , garaniindola da qualche violenza , ed in- 
sulto, ci mancherebbero affatto li mezzi di ubbidite al Comando. Li Ne- 
mici all'esterno si avanzano, Bresciani e Francesi a Villa Franca, e Bus- 
solengo, e crescono, le angustie , ed il Brigadicr Malici fu costretto di ri. 
piegarsi a Somma campagna . Ha circa 500 Soldati di Truppa ed un nu- 
mero- forte di Villici , c quella posizione gli sarà molto opportuna per op- 
porsi al Nemico per qualunque parte sarà per. avanzarsi . Il fuoco de' Ca- 
atelli diviene più vivo. Grazie ec. 
Verona ij Aprile 179T- 

Iseppo Giovanelli Ptov. Eslraord.. ìn T. F. 
Alvise Contarini. Cap. V. Podestà. 

Mentre cosi infauste notizie giungevano da Verona , il Senato non 
svevi' perdura di vista la sicurezza dell' Estuario , e della Dominante . 
Già sin dal giorno 11 di tjuesto Mese, come abbiamo veduto , aveva 
rinnovati, e riconfermati 1 più precisi, ordini al Erovverìitor alle La- 
gune, e Lidi N. H. Zuanne Zusto . Non- tardò a prestarsi il beneme- 
rito CLiir.dino , L' con una sua prolissa Scrittura .diede al Senato un 
distinto ragguaglio dello stato di" difesa , in crii esse Lagune si ri- 
novavano. Lai Scrittura: fu segnata net-giomo 18 Aprile, e fu la ss- 



I 



SERENISSIMO PRINCIPE.. 

V dell' Eccellentissimo Senato ■> del: corrente Aprile mi ha pre- 
««iicniv incaricato di estendete col consiglio, e coopcrazione del N. H. 
Luogotenente Estraordinario, e Savi alla.' Scrittura attuale , e uscito , tut- 
te fc provvidenze , che fossero trovate necessarie per 1' invariantissimo 
oggetto della custodia , e della difésa dell'Estuario . e della Dominante- , 
intorno alla quale sono grandemente inrercsate le Pubbliche cure , ingiun- 
gendomi di presentare li relativi rapporti sulle misure, e sull' uso delle co- 
se, che fossero disposte a giusta conforto degli animi dell' Eccelléniissiino- 

Della maggior importanza l'argomento, demandato a Ili divoti miei stu- 
di, mi vi sono dedicato unito alli NN. HH. suddetti con quell'impegno, 
premura, e sollieitudìne , che ben esigono il Pubblico comando, e l'essen- 
zialità della grave maceria . 

Due punti dunque- (ormano il tema , di cui sono «tato- incaricato-, eli $ 
custodia, e difesa dell'Estuario, e custodia, e difesa della Dominante . Par- 
bndo per tanta della Laguna , rassegnerò r che il Piano presente di for- 
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■a immaginalo , ed effeminala dalla virtù del benemerito 

te, secondato dal zelante Luogotenente .Estraordinario è r ... 

lontà apparente da' Decreti precedenti ridotto soltanto atto a formare una 
forte custodia, non a sostenere una rigorosa difesa . Se all'istituzione di 
questo Uffizio trovarasi sprovveduta in ogni «tuo V. 'Sereniti di qiulun. 
qu« difesa, ho presentemente il conforto di poter esporre , che a custo- 
dir la Laguna , ed a sostener o un colpo di roano, o un attacco parziale 
in qualche punto dell' Estuario , sono attualmente pronte tre Divisioni , 
ed un Corpo volante di Flottiglia , composte dì j? Lrf(ni tra Galere , 
Stambecchi, Galeote, e Eeluche , e di altri 168 tra Barche Cannoniere , 
Obusiere, Passi, Galleggianti, Bragozzi, e Pìcleghì , ì quali Legni tutti 
portano una fona di'jjo peni d' Artiglieria tra Colombrine , Cannoni , 
Falconetti, Petriere, e Obusieri , ed un Corpo di jn< Teste tra Trup. 
pa Oltremarina, Italiana, Artìgliora , e Marina, olire ad altre 1900 teste 

In aggiunta a tutte le forze suddette , trasportabili ad ogni occorrenza 
dove più Io ricercasse il bisogno, sì sano piantate su i pali in Lagnn» 



lo l'argine di Campalto e Tessera ; 
sono armate di grosse batterie l' Isole di 5. Gì — : - .<-.__ 
do, e della Certosa; fortificato con due opere 
ma, piantate delle Artiglierie sulla punta del Cataman , 
armato il Forte degli Aiberoni, non che qaello di S. Pie 
li Castelli del Lido, dì S. Andrea, e di Chiazza . Quest ..... 
ch'd uno de' principili punti dell'Estuario da guardarsi si é presidiato con 
un Corpo di Truppa; vi si sono formate alcune fortificazioni Militari , e 
sì è costruito a Brandolo un Forte, che guarda in ogni punto la venula 
■dell» superior Terraferma. 

Come però tutte le suaccennate disposizioni sono state immaginate , ed 
eseguite dalla virtù, ed intelligenza del mio Precessore, cosi fio stabilito 
ad onta dell' avanzata mia età, indebolirà dai lunghi serti?! interni , ed 
esterni, prestati a VV, EE-, di trasferirmi nell.t corrente Settimana a far 
una visita generale a tutto 1' Estuario, e specialmente a Ch foggia pet ri- 
conoscere il già fatto , ed ordinare ciò , che fosse riconosciuto 3ópo il più 
diligente sopra luogo necessario, onde renino ìn ogni parte esaurùi gli»,;- 
getti dell'Eccellentissimo Senato, che vogliono laLaguna immune dall' in- 
gresso di gente armata forastìcra (1). 



iflaUe K.l^onTd.rróo Luo'go*tenemé°N.^l'oJmaio' Coiid^7in"rTsò^tro 'X 
egli reputava animato da veri» e telarne Cittadino imperno t misurando dal pro- 
prio lo jpirito del suo Luogotenente. £' perdò che nella sui Striduta col frui- 
rlo Condulmer dividC j lo stato delia Lacuna in irato d 1 eritrv*iie«r , dì -uilt- 



■ibi preserie me li te 1' 'EstuJ- 
lispendio peraltro, e con 



un impiego dì tempo relativo alle motte cote da disporli : 
quelle, che -gii si amavano o complete, o incamminate, si renderà ncces- 
iirio T anniento dì Batterie in Laguna dalla parte , che riguarda il Cam- 
■pako, in quelle situazioni nrinctpalmtmte , «elle quali non pad esser at- 
tiva b Flottiglia a molilo de' bassi fondi , a modo rate , -che possano culi' 
jiucrmcdic impianto di queste sostenersi reciprocameli re le già esistenti , 
non polendo ntiBntiare al desiderio, che il tempo, e ali oggetti economi- 
ci non abbiano ad impedire la difesa ilei restante della Laguna nei siti con- 
siderati più deboli con opportune, e ben intere escaTttioni. - : i 

La costruzione di nuove fortifica lionì per difendere la Città di Chiog. 
eia allatto aperta, ed il lato di S. Erasmo, e Vignole opposto al Linoni 
del Cavallin . L'aggiunta di nuove opere n tutta P estesa de' Littotali da 
Chioggia al Lido', onde impedire , o difficuitare almeno il progresso ai 
.Corpi .nemici , cercando di promuovere sollecitamente, e di predispone 



dell" Estui rio con -fu un solo? vale a dire, di costituirlo In stilo di opporre li- 
ji.i [(siittnu .-.minacciati attacchi del Francete Genitale Buonapirte , pre- 

servando in mia! .guisa il cenrro, e la ade Sovrana del Governo? a «mi pib Jup. 
sue formare tinta eaviluuionl mila paiole, con cui li esprimono i repli:s;i Detrai 
del Senato dal Giugno i75fi sin at presente; quando rutti mimano ad un solo og- 
fcerta, mi J.-rj,.. i-i:., L sf i.i,:,? K. : .'^:n pur; il L::tor,- sj f iosidlosa diretione 
del Luogotenente. Egli li ilierva a'iS Aprile i;o;, a dichiarate ciò, che seconda 
la! IH indispt natile peT costituire l-i I-orr.i;.: in unii dì validi giwlr ilifaa : e 
quindi propone un Piano ineseguibile I I. per le angustie M tempo: lì. r-' 'a 
iTilii;ir:Ti di meii.i piarti: 111. [■!: l'enormui ed l'fDIililil del dispendio, non. 
rtjlrililliclle < r;it' atti .nl : risr r:;;d;.;a li.'T Tritio . FT I T L in rotai ijuiii ;-r,rjv;i .!i ti.r- 

dt!rr = ,! no .■ ,! ,„■,.., ,. ■ ... ., . !, . , ,.,!,■ :li: ■ 

fui?;!;, i psrfiJc J-riicrioiii ili icijlc .Umilio, che erano liif.-birc all' /<r.-a.-.-rr:^ UJi.r- 
li fi Hindi Centrai*, come fra poco dovremo dire . Dicesi Buie ne" 
ne Conuulmcr, che le ione approntare potevano riguardarsi sufficienti 



quii guisa potevasì di'Frineiii eseguirà *■ Colpe di manti Essi erano attua pan- 
ili di ione alcuna { sopra la luperfìiic dell; l..f.a,:- [j.i :ni: n-vi.io pcranclie li- 
ti ovaio il spaio di camminare, il loro colpo di mano porca soltanto eseguirsi con 
qualche Zattera formata sulle Jìotti. Ora io diro, e come svaniate quitte Zattere, 
di loto nnura lentissime e pigre al moto, con tale celerità , che lo; Legni cou 75° 
peni d'artiglieria, nnn poleann Imitarne 11 raato! E' dunque uni chimera il 
pensare, che le lacune fossero soggette *4 ai itici di «ju ntr pane di Oli non 
^ "-«r fn:t'i ' nulli indisfcnarn.i il tri-suiti!.. Ne meno tidi.-iio :i t 
d'attardi F er;;ralc sl! tutti . pumi. E co,,,; ,:,ai t-i pou-vano ,IV i-'rspecsi costruire 
tante Zattere, da condurre sopra tarili buri baili,'* tottnoti «mali, onde fornai 
un (nenia atta™ su tutti i punti : the guerniii erano di stabili Bitterìe, e prou- 

éteiruì**'d ! °F° rlÌ SS" 1 °no'^^iiS^Ì^ta^i«»ìri re d' fiora Vfaj fornito 

«uno sufficienti ad impedire il lavoro delle DigheP^Non la Unirei 'mai"!? «ì vo- 
lessi accennare rutti i tlflessi (ovirj ad ognuno rir altro) [u questa mateiia. Dovre- 
mo In ieguito fai vedere, th'Egti dichiiib indifendibile la Lignea alla visti d'ut 
Hit Ornami di II posto solto la Torce di Mirghen; obbligando cosi la Gtrfiri*\* 
a dimandar un vergognoso Arraistiiio, quasi che il Cannone da il potesse incene- 
rire Veoeaia, cinque migliali cicca, da Marghcra dinante. Ma di ciò altrove. 
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tutte quelle provvidenze, the potessero tri a 
efficace concorso degli Abitami de' Li iterali medesim 
nir tulio ciò, che potesse in un'estrema esifienu offrir un numero possi- 
bilmente esteso di Barche opportune, onde poter fornire l'Estuario d" un 

mo alle cose , the a piimo aspetto compariscono 
difesi dell' Eituario , passero adesso alla seenni 
lue, cioè, alla custodia, e dite» della Domi n im- 
porne la Forrezza a difènder», l'Antemurale del. 
la quale,' cioi, la Lacuna, adottate che sieno le suindicate provvidenze , 
eredo a sufficienti munita, c difesa. 

Parlando dunque della Dominante, Sede del Governo , e che deve in 
eanwiii.vnM imetessare eminentemente le .cure di V. Serenità, la solleci- 
tudine de' Cittadini , che sono destinati a custodiila , e difenderla , e la 
cooperazione, e l'impegno vivo, ed animato di tutti gli Abitanti , umi- 
lieró, che nel cenno di essa, ed a guarnirla da siine le ingiurie de' ne- 
mici stranieri non si ritrova in presente diviso in alcuni apposiamemi che 
un solo corpo di Soo Nazioii-ili circa avanzo dei jooo circa, che in obbe- 
dienza alle rcccnii Sovrane Deliberazioni aono stati spedili in Terraferma. 

Il ridurre perù questa Cittì, collocata nella più felice situazione , e da 
lami Secoli tranquilla, e senza suspizione di esteri insulti , ora che si du- 
bita, che possa esser attaccata, che Iddio noi voglia, in istato di difesa , 
ed in Piana d'armi, se è per una parte difficile , non d per altra , che 
non si riconosca in queste circostanze incerte, ed oscure indispensabile , e 
necessario. Dietro perù alla massima prudente, presa da V. Sereniti , dì 
Voler con l'Estuario difesa anche la Dominante, mi trovo nel precìso do- 
vere d'umiliare quelle predisposizioni, che devono esser Lille, onde abbi» 
nn'uiile effetto la Pubblica volontà 'spiegata in questo proposito. La pre- 
vista abbondante di generi di VittuJria, non suscettibili di facile corrom- 
pi mento , e spezialmente di Biade-, e relative Macchine per la Macinazio- 
ne in questa Citià, onde non manchi la l'opolazionc nei casa poss.oilc di 
un blocco dell'occorrente al di lui mantenimento. 

Noti d per questo nuovo il pensiero, poiché fu già incaricato sopra que- 
sto essenziale Articolo da precedenti Deliberazioni il N. H. Commissario 
F.H;ai!or, al quale perà , .facendosi in presente j,rà •ngiutiosc le eircostim- 

i ■ U . i i ■ [J :■'{■ ■ "■' - 1 1 si' a'-" ' iella l'i ui er.ii nz i ■ i 

acqua dal fiume Brenta , e dal Sile; un acquisto generoso d'armi da fuo- 
co. <k;:e i]u-.|i irn-iMlmi-nic ic.irst-ijia C;.is.i eieir A rsrn.ilc , non fitro- 

EiornaKerc ^enu^a^imcfdclii Truppa diàipAla^ntalia^'e' dalla 
Dalmazia, a quel numero maggiore , che fosse ' creduto dì aggiungere in 
seguii", e all'armo deila Popolazione, quando sì voylia, come è iiid'y in- 
abile, ch'essa pur cooperi alla difesa propria , che è quella della Capi- 
«le,. , 

In tanto ho creduto opportuno di proibire con espressi orami aiSchiop- 
petlerì , Spadari , Straziatoli , ed agli Ebrei la vendita ('..uri litlì.i Ciiiì 
d'ogni sotta d'arma , incaricandoli ancora di riferire li nomi de' Sudditi 
abiianii di questa Città , che ne voitsscio acquistare , e ciò fitto , dopo 
aver ordinato" anche alle Dogane, che non sieno spediti fuori di Sarto , c 
per la Terraferma simili generi. ■ 

; L'ita- 



L'ammalio di nuova Ttnpp da- chiamarsi dilla Terraferma , dall' Istria . 
e dalla Dalmazia. L'approntamento sollecito .di munizioni da guerra d.' 
ogni genere, e la raccolta abbondante di Ferramenta-, c Ledami occor- 
renti a tante militari operazioni . Come però tutte le disposizioni relative 
a questo grande oggetto esigono una moltiplicità immensa di cure, ed una 
soprai c gì ian za continua, petchi sicno eseguile le relative provvidenze , ed 
una disciplina , onde mantenere un desiderato buon prdine di cose, che 
saranno (issate , cosi trovo impossibile r che io possa accudirvi r o che vi 
«erudisca il Ni Hi Luogotenente Estraordinario , bastantemente occupato 
ne' moltiplicì imporranti rapporti della Flottiglia T e nella generalità dell' 
esecuzione , non che nell'uso, e direzione delle forze tutte disposte per 
l'Estuario. 

E siccome per plantare, tener in disciplina , e dirigere rutto ciò, che 
sì rendeva necessario alla custodia dell'Estuario, si i dalli matura Sapien- 
13 dell'Eccellentissimo Senato trovato opportuna con utili oggetti di buotr 
servizio di devenire all'elezione d'un Luogo! e nei: te Estraordinario in assi- 
stenza- al Provveditor alle Lagune e Lidi , molto più credo opportuna la 
destinazione per irai gi nare r o predisporre la difesa della Dbiiu'r..ir.:c di 
Patrizio Soggetto, che abbia l'incombenza e di animare,, e di disporre- 
Ut ogni occorrenza con vivacità , e fermezza ogni classe di questo popolo ,. 
veramente affezionato a V. Sereniti , e a cui per agire , e per difendersi 
con amore, e con efficacia altro assolutamente non manca che una guida, 
che lo diriga: Operazioni rune queste, ehe dal nuovo Cittadino suggerite , 
dovranno esser eseguite dipendentemente da' queir-' Uffizio , che deve man- 
tenersi , come V. Serenità ha comandato,- il solo centro , d' onde partir 
devono tutte le dispoiizi uni: relative alta custodii, e difesa della Laguna - 
e della Capitale. 

Umiliato a Vostra- Sereniti Io stato attuile di cniirci:, , in cui .si rie-, ;, 
adesso quest'Estuario, e tracciate le idee generali della difesa pure deli»-- 
Dominante , che mi fu comandata da V. Serenili, serviranno- alle mie 1 
direzioni in questo proposito li Sovrani comandi di V. Sereniti, e di 

VV. ES. Grazie, &c. 

Letta in Senato nella sera dello stesso giorno iS Aprile la sopri' 
trascritta Scrittura del N. H. Provveditor alle lagune e Lidi , conte- 
nente il Piano dì gsnerale difesa,-, ib' il' di lui zelo eccitato alla più 
pronta CMCtczJope di I ronde sirr.o in- vista da' pencoli, ehe mmicc uva- 
nò , col seguente Orni. 

mi- >* Avuti i» Pucnt. 
E Damò: ne;'i somma in ?• nasuta , e ceiosia deg^i attuali itr ngentiss.'. 

» -l'Oli: •! ili Idi . Lui.":: , e ì-i Dur-i.ai ir . r(.i:i i: S.-mo ■! conosciuto, 
fervore del N. H. Piouvrdiior alle Lse'jic tLii, at.iò app-cfii-jndo della 
conoscerà capaciti, e zelo dfl N. H I ..ceoifreiite i -'uai.idinjiio . iiorrr- 
•Ratamente disponga 



lente disponga qujn 
li conducenti a ques 



-che TÌriedeva in Treviso, d'elle enormi requisizioni , poste In cunpo 
dal Francese Commissario Viflemant , donde nello «tesso giorno t? 
Aprile, -essendo Savio in Settimana il N. H. Antonio Biraiki li 
spedita la Jeguente Ducale. 

,797- 17 A»'Lt IM "P n e e a r> i . 

yli N. H. f- Arn-vlo ZviiinLi* primo Ptowx&ier Enrioriìnirio la Terra 
Firma ÉtiMtan a Trtviie . , 

DjI colloquio da io! tenuto coli' indicato Generale Francese, e del quale 
rende dettagliato ragguaglio l'aggradito Dispaccio vostro Nitro. .3 conosce 
il Sanato il zelante impegno, con cui prestato vi liete a porre sempre più 
in chiaro lume l'uniformiti della Pubblica condotta, e 1» coerenza delle 



.„ ...jo la Nazione Francese , luminosamente comprovata d 

i-continuata mìe dì fatti. 

appro*ando la direzione vostra anche in quest'incontro , e 




, .che fossero per emergere , -saprete prendere 
li possibili esordi ;■]-.[ i per provvedere alla Tranquillili di codesti amatissi- 
mi sudditi- Sari benemerita cura vostra in line ili dimostrare al Coman- 
dante Francese costà esistente , che F interesse reciproco delle Sue Njiioni 
. . .. ,!„ :; i„™ -,j.r.» e la tranquillità si mantengono col maggior 



nella dovuta moderazione, ogni ragion vuole, che egli dal canto suo si 
adoperi efficacemente, perche dalle sue Truppe ti osservi un egual modera. 
:W contegno. , L 

Camillo Cassina Segretario. 

Ritorniamo a Verona, la quale continuava nelmassimo orgasmo,. 

■e pericolo di perdersi merci l'inesprimibile perfidia del General Hal- 
land . Col Dispaccio ao Aprile il Provveditor Estraordinario Gi 0 vanel- 
li dettagliava al Senato £li avvenimenti posteriori al giorno 19. Noi 

.dobbiamo qui inserirlo. 

SERENISSIMO PRINCIPE; 
le °tc 7 e mezza della notte : dopo spedito il precedente Dispo- 
si è rallentato , e ripigliato in progresso . Molta HtcritC ai sono tentate 
dalli Francesi, missime dal Castel Vecchio, però senza successo. Vi fu. 

sare su gli abitanti , e Villici , e sulle Truppe , tid quantunque chiamai, 
ed eccitati, vi i il coni" - 



te pressa il Castello Vecchio , appieatovi da una Bomba , che da'itoitri d 
temali di gettale ne) Cantillo atesio. Li poni avanzati de'Nemici, che 
li sono spìnti sin alla poi» S. Zeno, abbandonarono un peno di Ulula- 
ne, ed un carriaggio in mano de' Villici, e fu «atro in Curi. ' 

-Si fa credere, che il numero loro sia assai forte, ni! si sì, casa acca- 
duto sia del Corpo di Truppa Venera a Soma Campagna. Sperando però, 
che possano essergli arrivati gli ordini necessari, in domini mattina si 
fui una sortita, onde prender in mezzo, se savi possibile , il nemico a 
qnclla parte. Siamo pero scardinali- dt*mnniiÌ0ni, e mancano le armi, la 
poca Arritrlieria manca di palle, e di Artiglieri , ma oltre a ciò manchia- 
mo di un Capo Militare, che in tanta musa di caie passa consigliare, « 
dirigere i movimenti. Il Co: Augusto Verità., che merita elogio, ha as- 
sunto le ispezioni del Co: Nogaiola, dalla mala lede Francese trattenuto 
■e'Casitlli . Egli ha disposta la «orina, e tutto quello si può fare nell' atr- 



io la domanda di pronti soccorsi di Ùffiziali, ed uno dello 
le aitivo, armi, soldati, muniiioni, 



oErii- 



La cosa i delle più striganti lauto più , quanto che ricevuta Risposta 



ó.a. Online alla nostri Lettera, che trasmettiamo inserta, egli £ 

per il fitto , che resistendo al disarmo , contiene battersi anche colle Trup^ 
pe i-'ianresi, che ci circondano da ogni parte. VV. EE. turto bilancian- 
do, o ci spediranno pronti soccorsi d' ogni spezie propor lionati alle forze 
Francesi, che si hanno a co m luti e re , o ci daranno norme precise alla no- 
stra condotti. Sono le ore otto: < Francesi hanno fatto una sortita dal 
Castel Vecchio, e posto fuoco al Villaggio di Campagnola! «i ba speran- 
za perà , che N Conte Perez colli suoi possa rispingerlt . Graslc, 
Verona i7J7,.ore J de! giorno la- Aprile. 

Iseppo Giovanelli Prov. Estraord. in T. F. 
Alvise Contadini Cap. V. Podestà. 

Mentre cotanto funeste erano le circostanze della benemerita Cittì 
ili Verona, che da quattro giorni lottava contro le violenze de' perfi- 
di Francesi, un nuovo molestissimo emergente venne a disturbare le 
l-acifìelie mire ilei Scnaio nell' intavolala riconciliazione col Genera! 
Buonalane, affidata atli -due NN. HH. Doni e Zustinian, come sì i 
detto. Io parlo del disgustoso acciiicnie, avvenuto nella sera del ;o 
Aprile al Lido di S. Niccolò, che secondo le trame, ordite dal sud- 
detto Buonaparte , .doveva fornirlo d'un apparente motivo, onde di- 
chiarar la guerra all'innocente Repubblica, lo trascriverò qui la Rela- 
zione, che il zelante e benemerito N. H. Domenico Pizzamano di- 
russe nella mattina del seguente giorno .ir Aprile al Provvedi! or Ge- 
nerale alle Lagune e Lidi. 

f EtrefifirM . 

Srmpre coerente ai veri principi di buon Cittadino, e rigido esecutore 
Jr'Soirrani Decreti mi trovo .nella situazione di esporre a V. E. un esatto 
l'ittaclio tifi farto s.guito ieri all'imbrunir della notte all' imborcaiura di 
^icsro Porto dei Lido. Li replicati, e veritieri rapporti, che di qual- 
ihc giorno mi si fecero, che no riflessibile numero di 13 legni armali in 
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ciana" senza alcuna interina Inni 
pacìfico Golfo , ^■suiti anche da var 

Je ave/ano scoperto ire groiii Legni armali, che a vele gonfie avevano di- .' 
rette le loro piare a questo Porro. 

Feci spiccate nel mo.nento due Laneìe col solilo ordine di farli retro- 
cedere; avvicinate al primo, che aveva esposta la Bandiera Francese , e'» 
Uifiziaii "ostri spiegarono al suo Direttore coi modi più urbani il Pubbli- 
co divieto all'ingresso nei Porto di qualunque Legno armata di qualsisia 
Nazione fosse; ma ebbero 1' insolente altiera risposta , che egli non ti sa. 
icbbe mai adulato per qualunque costo a tal ordine , che Toleva entrare , 
assolutamente, e clic era ptonro a reprìmere colli fona ogni minacciato- 
gli atto di robusta jrsisrenzi per pine nostra. Vane riescile tutte le -rtp. 
pfcirr.rsiiar.i ì-.'r.i- . li , vXs fecero conoscere la pronta adesione 

nei mesi scorsi » tal divieto generale , anche d" una squadriglia Inglese di 
7 Fregate, comandata dal Capitante Tcller , continuo I . ingresso con vele 
sforzate nel Posto- 

Ho creduto indispensabile di ordinare alle Galare , e Galeotte di far 
fuori le loro tende , all' Uinziilc poi d' Artiglieria di questo Presidio dì 
E-ir due tiri successivi di voìada per avvertire li due altri Bastimenti , che 
sussegui lavano in qualche disianza il primo di non proseguire ; onde non 
vedere contro le Pubbliche massime, < con -offesa dei gelosi riguardi di 
Eicutctza di questo Porro agglomeraci in ora prossima alla notte vari Le- 
dili armati nel Porro colla lusinga, che quest'ano di legai resistenza ser- 
visse a far retrocedere anche il primo. Ottenuto l'effetto contemplato di- 
gì' indicati due Legni, che in fatu rovesciarono di Bordo, non solo prose- 
gui il primo Corsaro con aperta violenza la sua corsa , ma a:tia versando- 
ti in mezzo li Pubblici Legni diresse contro di essi vari colpi, die neces- 
nriameote chiamarono anche per propria difesa la reciprocità del fuoco 
de' nostri durante il conflitto, che continuò per un ri flessi bile^spazio di 

«"colia Galeotta del Capiranio Viscovich armata di Bocchcs/,' e ci.' età al 
■no positi sul fèrro , li quali allarmati sempre più da tale manovra più che 
sospetta attaccarono coli' arma bianca 1' Equipaggio dell' Armatore , e lo 
rottomisero prevenendo foitu natamente l'esplosione della Santa Barbara , 
tentata dal Capitano, e successivamente dallo Scrivano a mbidu e uccisi. Il 
Bastimento fu rinvenuto armalo con otto pezzi di cannone , e quantità di 
munizioni , porrà il nome II Liberatori iclV Itoli*, comandato dal Capi- 
tani!) Liugier. Sulla coperta furono rrovate sparse quantità di munizioni , 
palle, e mittaglia, ciù che basterebbe a mnnilcsMre evidentemente un' O- 
stiie intenzione, anche se non fosse questa vieppiù comprovati! dall'annes- 
so Costituto, preso da un nostro infelice ChioZioro, che fu costretto col- 
li minaccia anche della vita ad imbarcarsi nelle acque di Caorle sul Cot- 
sira per servirlo di Piloto peli" ingresso nel Porto , il quale pure rimase 
ijraveinente ferito. 

La perdi I i deposlzit 



il Comandante, 



' ;.! Redi 



tur ti sono li de te- 
lilo". Dclli nostti ri- 



£er Lantana leggeuncnre fèti», ed un Soldato della Galera stessa. Il -Ba- 
T. IL M" sti- 



le' quali é vicino a mancare . L'Ak 

a'.SaJd 
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sii memo é custodirò, ci ho' riluttiti gli ordini per le c 
stente . Nella lusinga di aver servito al mio dovere , spiegato ii 
deliberazioni, e utile recenti 17 andante, accompagnale con l' irtehmj [a 
di V. E. del giorno -susseguente : non mi rena, che implorare .i' umanità- 
ma compatimento di V. E. , a cui bacio divot amen te le mani. 
Castel S. Andrea addi ir Aprile 1797. 

^Domenico Pizzamano "Deputalo. 

Era intanto giunta al Senato la dolerne notìzia del pericoloso stato , 
ìn cui si ritrovava la fedelissima Cittì di Verona, e volendo porger 
a quei benemeriti sudditi il più pronto ed efficace soccorso,' che le 
angustie dc'iémpì permettessero, ordinò al zelante Piovvcdiior Esmori 
dinario Etizzo, clie TÌsiedeva ìn Vicenza, dì portare colla maggior 
celerità ìn aiuto de' Veronesi . Non tarilo Egli ad eseguire le ricevute 
commissioni, -e pensando nel tempo stesso alla sicurezza, e tranquilli- 
ti della Provincia Vicentina rilasciò al Pubblico Rappreseti tanto della 
Città K. H. Girolamo Barbaro la seguente ordinazione. 

VhurUrimo Sìg. Sii. tdmBiilm 
Dovendo questa Orici per prestar obbedienza aì Sovrani comandi dell' 

^eS» fedSe™PopoliaiOne , 1o reti* moto a V. S. Illustifsrima ."""pine* 
cipo ancora, che conduce seco tutte le Truppe , ed Artiglieria di questo 
Presidio, non che .qualche .numero di Villici torniti dalli Terra di Moti- 



loro^rprenJer* 

dima per schiena le nostre Genti armate . Se non si persuadessero , ed 
usar .volessero la forza, disporrà orsini preventivi, perchd al tocco della 
Campana a martello della Ciuà e Villaggi , si raccolgano in massa le 
Popolazioni, onde porre in limare esse Truppe per usare la forza occor- 

INiccolò Erìzzo L Prov. Estraordinario ìn T. F. : 

Nella seguente mattina del giorno 10 nuove commissioni rilasciò "il 
"suddetti. Proweditor Erizzo allo stesso Capitanio e Vice Podestà di 
Vicenza, ch« furono le seguenti. 

ìlluiiriiiimo Ut. S!g. CeìtHiiiibBB . ' 
'Oltre le commissioni rilasciate jer s;ia a V. S. Illumini! li Csiic, 
le !ggìunge le seguenti : Ella senza dilazione ^disporr! li ordini , pcrchi! 
a] suono della Campim a martello abbiano a ~ 



■1 Territorio Vicentino- .11 .principale oggetto si é 
impedire, che le Truppe Francesi non si avviino verso .Verona , onde 
tnderc in ischien» li nostri : e gli altri oggetti pure importanti sono 
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P. S. Colle ultime Ducali vengo avvertito', che mi saranno qui innoltra- 
' — ' -Dooo V. C con commissione di spedirli a Verona . All'arrivo 
i, quando niente in contrario le derivi, me ne fari la sollcci- 



.i Bassano . Il primo passo s 
sìo.-.L- per la strada stessa , ci 
che appena praiicati i 
modo eguale. Delle si 

sentanie di Padova, e di Bissano per li reciproci soccorsi , 

Vicenza io Aprile 1J97. 

P. S. Colle ultir, 
ti Ducati 10000 V 

de' medesimi, quan 

rat, e cauta spedizione a quella parte . 

Niccolò Brino I. ProV. Estraordinario . 

Gravissimo fu !' imbaraixo , in cut si ritrovò i! N. fi Cap. e V. 
Podestà di Vicenza Girolamo Barbaro; e siccome non eri in no ar- 
bitrio i! declinare dalle commissioni, dal Provveditor Estraordinario ' 
rilasciale; cosi alle ore 15 del giorno 11 Aprile si rivolse alì'Eccel- 
1ici:»ij".o Senato 1 ul i^ie-i.ie- Di>;-<: rio sjini.ro Ksp.-eiso. 

SERENISSIMO PRINCIPE. 

no <l p ii Ha <r 0"j. : t.o lecere i parKio I Eccelleu-lsiimo 
:i bst-.ioidmii.o Ermo eeJU nette scotja pei Verona , traendo 
l" Aniglitri* , Murniyr : , e Ti-ppe , non esjerJo. limasi-i i 
^e se non poriiorr delti Co m patria Maniaiii . Mi hj :jrr.i:o 
bili istruzioni, aut.3:n£i:-Joini .» 'l'tter.et qui tao l'aru eel M.:- 
latutmovch al tuo attivo da «desta Dominante , e di tu pi* 
resto colla Compagnia Marnarli JBdtletta , e voli" Ait.giieiu , 
(-■. -,-i-iw ..: ; i-ci'i l: cali:ì di Vetona. C t i 

ipi» rutto per la. coi nini ss- ori e da S. E. derivatami, che inserisco 
> t , di dover far inlimate aMe Truppe trar-ceri , o Cispadane , 
tentassero la retrocessione per li strada stessa , che avctseio te. 
il caso praticassero fona per irsutete di reprimerle celli Villici 
disponer.de all'erfriro gli ordini preventivi , or.de tulli abbuino 
isi a suono di Campana a inanello, e tii per impedire - le'O 

obbtdifnia ha mi fatto circolili e spressa me .-.te gli otji-'i op- 
telativi r.e D stiriti di Maronita , e Cai n. san , u&ve : ii=L.t'l- 
tebbe aver il p.-.mo tccap::o la D.v.s.ore, comandata dal Gene- 



ÒA 



vna eiscrdiosta Miiu'/ntr -e -tr- ìj e I ruppe Rrgolatc , da Uifrijli 
Comandanti, sptovista il" armi , e monìllppi a difesa inutile d' una Cini 
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ire [elative deliberazioni , e ccrris- 

jsi potrebbero essere li miei ordini 
isa senza ii concorso de' Corpi , ho 
, ed dietro; e mcnrie ne precotte 



quel valevoli mezzi , che qui mancano intinta maire , èli vista de' quali 
soliamo risvegliar potrebbe una qualche energia negli mimi avviliti per 
li ,kili»n~n d'ogni sostegno, ed appoggio di- regolai* 'Milizia , di AitP 
glieria , di Munizioni , e di Figure arte alla buona » ed. efficace direzione: 
funi tesiswnza . Grazie. 
Vicenza 11 Aprile 17J7. 

Girolamo Baibaro Capitarne V. Podesrì. 

Avrà osservalo it Lettore-, che il N. H. Provvedilo? Estraordinario* 
Erizzo rilasciò le medesime commissioni anche a! N. H. Capitanici 
■Vice Podestà di Padova: laonde in conseguenti di queste interessan- 
tissime Commissioni spedi al Senato il benemerito Rappresentante di 
Padova Labia nel seguente giorno ii Aprile un Dispaccio , eh' era 
(eccepito in questi precisi itrnùnL 

SERENISSIMO PRINCIPE. 
T , 1 funesta situazione di Verona costrinse S. E. Pfovveditor Estraordf. 



anche per la località d 



della Cita senza lusinga di buoni 
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ili 

cpoie contenere -questa inferocita Tiopolazione contro di' cui alla dfviilgi- 
iione d'un ordine , che avesse da porre all'immediata allarme la popola- 
zione? Questi ri8esii sono derivati da! mia zelo Patrio nel momento, in 
cui vede imminente il funesto rovesciamento. Li si ripari, >se si può; m» 
non per la via dèi furore. Contro una Nazione feroce, padrona di tatti 
.questi contorni, non sì farebbe che de"massicri sema alcun buon effetto. 
Pesi !' Eccellentùsimo Senato le circostanze, e le località, ed io non «io 
che fedel esecutore. In questo momento c arrivalo all' Aquila d'oro il fra. 
Milo del Genqial. Buonalane, il quale autorizzò il Locandiere a manifesti, 
re, che la. Pace è dna: esso parte immediate per Mantova .'Granfe . 
Padova 11 Aprite' 17^7, a ore tj e mena. 

.Z*n Eranceseo Labi» Cupitanio e V; Podestà, 

Nello nesso giorno-li Aprile-i due NN. HH. Deponi! al Genenl 
Buompane, giunti essendo a Saint Pai t, -da coli spedirono al Senito- 
im nnovo Dispaccio col Tagjitiaslio di quelle interessanti notizie, che 
cammin facendo poterono un ■■ 
lóro patrio zelo diti Senato a 
per disteso. r 

'. SÉ? E NI S SI M O P Ri N C I P E. ; 

Jn questo punto veneriamo l' ossequiata Ducale di V. Sereniti lì car- 
iente,.!^ quale mentre ci reca>una nuova amarezza per l'accaduto in Ve ; 
rona, ci lascia col vivo desiderio degli ulteriori promessi riscontri , die ci 
mettano al fatto delle circostanze, onde poter moderare 'la 'viva impres- 
sione, che putì aver generalo .nel General Comandante B uona parte !> 
morte de' suoi accaduta in quella cittì. Tanto più 1 quosro farebbe -utile, 

CrEnaT^ F,an ^?' ^« [ «rncnre P i>^rerp'élla»^in^geiicre sulle nuove correnti, 

e in qualche luogo che con contiuue persecuzioni ai francesi gli obblighi 

a irgliela . ' 

Non possiamo occultate a V. Sereniti, che certa la pace fati» , siim 

le si dicessero disponenti di pane de' Pubblici Stari. Dio voglia , che non 
si vuiild.i .[uesra somma disgrazia; anche, perche fciminoi, come cre- 
diamo nel nostro dovere, nel proseguire il nostro cammino, non fosse per 
soifrirc n,l!c nome parsone il cenere, che .ci impartirono VV.EB., 
un- qualche nuovo oltraggio. Mancanti , siccome siamo, in questi paesi di 

stcriosi con noi' come Ividcn rem ente abbiamo conosciuti li Generili Fran- 
cesi, che ci i sonito vedere con qualche indifferente pretesto, non abbiamo 
poturo sin ora conseguire verona certezza, che in tatti, i modi poisibiii ci 
procureremo prima di presentarci al Quattier Generale. Grazie. ■ 
Saint Fair. 11 Aprile ijjj ore una. 

Francesco Dortado Deputalo . 
Lunardo Zusthiian Deputato. 



Mestre ì Deputati il occnpmno sella SMdLsione del mJ4e«o Di- 
T. II. M ì spie- 



spaccio, nelli.wa.-del giorno stesso zi Aprile il Senato ad essi diri- 
gavi le due seguenti Ducali col .distinto ragguaglio degli infausti av- 
venimenti di Verona, e del Lido tir S. Vicolo di Venezia, onde po- 
lli al fitto di tali in»me emergenze, potessero aver una norma sicu- 
ra «I loro maneggio. 

i ;■ .' .*m. «Amili ili T»k*di. 

Alti i*e NN. UH. Defilati il Gami Bnoaiptrit . 
Oltre alle prime indicazioni trasmessevi colle Ducali iS Corrente sul- 
la spiacevole emergenza insarta a Verona , e che con amaro senso deplì 
animi nostri continu.iv» anche in .jcii in quelli Cini , vi aggiunge il Se. 
nato a coniinuata. conoscenza vostra i più. precisi dettagli delle circostanre 
dolenti , che hanno relazione all'emergerla medesima, e che ci derivano 
J.iii' fi.; Tiriti delle Cariche, ivi hm-.[l[ìimì , carne vi risiikcrì Jalli caria 
dc'ioro LJispsccj Je.'.N..)i.c ji , che. uniti alle relative Ducali alii mede- 
simi , ed a yicenza dirette, vi si compiegano , onde il timo servir possa 
ad opportuno lume vostro ne' colloqui, .che su quest'argomento vi vcu s- 
scro promossi , o riputaste con veniente, di tenere col Gcn. in Capite. Buo- 

Jfopravvenuto ìn questo momento l'altro recente Dispaccio delle dette 
Cariche . del N. j) con Lettera inserta del Gen. Kilmaine , e cosi 1' altro 
del N. 41 del Prov. Estraord. in Vicenza , ii si unisce il trassunto di ta- 
li carte, onde sia a notizia vostra il progressivo andamento, e le circo- 
stante dell' inarato .affare. 

■-./.. * .Andrea Alberti Segretario. 

Colla seconda Dncai* di questa sera risponde il Senato al Dispac- 
cio dclli due Deputali, datato in-Gemona li. io Aprile, ed in pari 
tempo spedisce ad essi il dettaglio dell'affare de! Lido di S. Nic- 
colò colla distinta Relazione, già insorta, del N. H. Domenico Pia- 



-1J97.1M Ae.ii.fi .« P.ec.nr. 
Mi bu SIN. HH. Dtpiaaii al GcnFftl Buaupane . 
HEi diligenti riscontri, pervenutici col primo vostro accerto Dispaccio ij 

palesano il costante impegno, ed il ftrvor Cittadino, da cai siete lodevol- 
mente. animati . Quindi rilevata la benemerita sollecitudine del viaggio vo- 
stro, le confortanti manifestazioni di fedeltà , ed affettuoso attaccamento, 
che ritraeste nel vostro passaggio dalle amatissime suddite popolazioni , e 
l'avvertente opportuna premura, che nell'absenia del Gcn. Baragucy d'Hil- 
licrs vi siete data di visitare l'altro Du-Fresnc, quale vi si dimostrò sod- 
disfatto della calma della provincia , e persuaso , che siasi firmata la Pace 
coli' Imperatore ; il Senato riponendo un'intiera fiducia ne' conosciuti vostri 
talenti, « nell'amor patrio , che tanto vi distìnguono, ben s'assicura d" 
espi- monture anche in questa così difficile, e delicata circostanza corrispon- 
denti gli effetti . 

Compiacendosi nel tempo stesso d'intendere la benemerita prontena del 
Circospetto Orazio Laveizari nel prestarsi , non ostante qualunque suo 
privato riguardo al servizio di codesta pesante missione, et compromet- 
tiamo ritrarre dal medesimo nuovi Saggi di quella distinta abilità , ed 
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Giuntaci in fine la Relazione delle precise circostanze in proposito dell' 
emergente successo in jeri ni Porlo del Lido, ve ne annettiamo la copia , 
.-cciocihé il diate il merito, come espressamente vì s'incarica' di tenerne 
jobito ragion amento co! Cenerai in Capite li non a parte, ad oggetto di pre- 
venire, o dileguate le sinistre impressioni, che sopra lo stesso li tentassi: 
d' introdurre nel di lui animo con falsi, ed esagerati rapporti. , 

Conoscile dalla virtù Vostra l'incomode, e eerifoloie conseguenze, che 
possono emergere dal modo , con cui il Generai medesimo sari pei riguar- 
dale un tal spiacevole avvenimento, siamo certi, che vi presterete con 
tutta la destetità , ed efficacia oi!.i relativa solleciti, esecuzione , che resta 
lolle presentì alla esperi mentala vostra attiviti , e benemerita ferrore 
nctomauJjta . , 

Sarà quindi princrpal vostro studio di fargli comprendere, e renderlo 
.persuaso, che il fatto fu solo derivante dalla decisa violenza deh" arma- 
tore, volendo a forza verificare I' ingresso nel Parto ad onta delle insinua- 
zioni amichevoli, praticate da' nastri , e relative a quanto si era espressa- 
mente comunico ne' giorni addietro con l'unito Uffizio al Ministro io. 
coii«M.|« Iit i, quella costante massima, che conoscere sempre esercitata. 

Si cetMed r.el tempo stesso utile, che da voi sia d«o il conveniente ri- 
alto alla !V^rc« condiscendenza nel pronto rilascio non solo de' prigió- 
ni e^ciòj coU' HnitoT||gH|o di faj-gli cosa di aóddisfare i pregiati 
CO [IO d u pt 0 11 I 

(ameme trattenuti dai Ribelli , e some siamo lusingati dalle voci di que- 
sto Ministro di Francia. 

Vi si annette parimenti copia della Stri 



pubblici oggetti. "■ 

Rilevatele pure jia detti Dispacci delle Cariche in Verona la mala lo. 
de, con cut dal Gcn. Ballanti fu trattenuto ne'Castclii il Gen. Conte No- 
matola, che vi si era portata, e ricevuto come pai lamentalo : L' irrego- 
lare avvenimento non lascia dubitare, che non sia disapprovato dal Gen. 
Buonaparte, dal quale in modi adattati ricercatele, che sia rilasciato in li- 
betta. , . 

Andrea Alberti Segretario. 

Nella stessa sera de! n Aprile fu spedito al Nobile in Francia, 
nna relazione , ossia tptfitf fitti degli avvenimenti delle Valli Brescia- 
ne, costrette dalla violenza Fsancese al ciurmo, della ostile occupa- 
zione di Salò, dell'espulsione del Veneto Presidio di Peschiera coli' 
■te» del Governaiore Colonaello Cara», dell'apocrifo Proclam* 
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!«4 

«mbuilo ai Provveder Bairaia-, dclf arrivo minaccioso in Vcneria, 
f"-»» ita», ed al» panici.™, a oo^c VcSivc £££ 

colla noma .ai,., „,„„„ , Vero „, ,„ „cdc.imo piar.» 

p '"« d "" *»» « W il ^14*5» 

n»«rinin nnciri. 

<be Tgli fu impoiubiJe di reificare que 

ti in Cmpignoi, „ i^Cwì ri Wro fi nD u 
cario. Attaccarono puj Sf Felice fe. Genti d> 1W, 7^ » 

» »• «Vii ^««4 iSfSSS' rtKSSKJwr 



(he fa 



c * Ci ! a ^- Massimo il 



>ini circa dr Truppa regoli!; 
'3 ! renio rat a mente perdutioc 



KSiìnri, ii't 8 ns "WBttnMIWwe perduti «oc-, 

' c°^« BD T ! ° ! <'< m3 " ne . » «ompo.ttiT.no con 
u e 1 ; trancci., ma non- abbsstani» 

Riuscito a tiv° da ' Ca "1 om dis P c «ì i Villici -, 

w. pattiti Irà'iUtep 
di Santa- Luci*, che in 

«..'I?' 1 F'"' ' Campane ebbero mire- 
*B"?'°> le negoiiairam. Scrisse il General Chs- 
«marno inserta al Num. i , intimando , che ai 
■ ^.nc, e r.M, J<c , iln d 3 i, :o ..; r:1 (,„!,., ÌQ 
lugli sui momento la annessa, risposta al Num. » ,. 
.ut, \T- S ^ ?. raod0 ' ch ^ soste™, J Q 
e de iuddl " offrisse l'adito ad aperture di 



«tosi dal Generale /fo^oVn^Ì"" 0 ^ 0 "*™ J* V 
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a co* i Pubblici- rigiri: . *«* » ff/TkS 

Ubiamo. ttìfcuo oppongo di scrivagli U Lette» Nato. 4, e tacendo. 

fiale meglio- spie*" 1 U d uni ! ' P c . ni . 10nC d " ml - e n , el ? 

,o alla bramata cpuOiaziaiit , -E • ijrien» ^ r «^* I nrono ». 
fhe ci hanno condotto. Fu la ptima di fc-c ondatre, «on. essere mai 
i.i .-:.,„,.„„ di nmeedere a tassi ostili, che i suoi mori 



PeflS» Mi dovere di sMondaw la denominata volontà 
' tomenti e di nroWSfierfc da' fattigli inattendibili «B 
,acchi per parte F^cL ; e I" A. A qtttti di coglier il tempo possile 
net ['arrivi d»rin*oca«i Woki'- «o* «J**» »"«tW»W con tutta effi- 
cacia anche- pià» Y Pn "'- ^ordinario Eriuo, che 
ci jurTraso con lo Birilli di Pavere . ' ■ „ 

CdX cresta On. M .rr*po« . «p«. IW , nella rW* |«* 
fermando celi le sue dlBOSiziam pacifiche, chiede la comparsa de Depu- 
ta.™"? perfodo d^ o%^'ft^^»«te-.» Questo Foj.lfo serven.lo aU 
I, s.- s « .iste abWs.no cercato di rispondere in- modo di- cogliere t * tetri- 
no possibile per l'arrivo de' bramati suffrag) , Ci parve pure necessario J. 
■Smcerctli» l«ato di trattate ad ogni momento-, quanto che beo poche an- 
cora le palle di calinone , di cui et rimano valersi , e briosi i loto lem 
di radobbo, conveniva mettere le cose in melo a prevenir «'Ogni cveri- 
te. le (uns^uenie d" una irruzione de 1 vincitori armati nella Cini . Non 
,„,.„ ,„.„.? .incontro di nuesio Foglio , non ci fu possibile di far perve- 
"« rispo.t. .1 Co: Nogirlla detenuto nel Castello S Felice., ali., Lette, 
ra ma.cVa Nini ? ch'esri dire se a «lutilo Nobale Sig. Giulrati, e che 
avevamo oreparato con iì Foglio Ntm H " l' •■' ' '' ; 

11 Popolo fermo nel voler cacciati i Francesi da'CssteH; , fattosi sospet- 
to- che si potesse intavolare -maneggio diverrò da questi p.inc.pr, mterj 
te-tò la Lettera ni Tu possibile al Provvedilo! persuaderli, non esser aes- 
sa' cfie df semplice vekolo a- madori aperture. L'orgasmo , in cuisi 
trovi li fa spinare lo :f..r,r<> X precauzione, -fino ad oltrepassar* te-ra*- 
, 11 ci una voce può &r- 
feSt^ttrtSi-ch' non siano d. conforme avviso. Dal canto Biaiicerc m 
,J,„ antr* 'm onesta notte v c ti ,-- inn.-.ru ^'incendi in S. Zuanne in VaJ : 
e oca possibile per ogni 
Mio J nostri stanchi dal iTavaelio della giornali non sono coli affluenti , 
rW sarebbe- necessario alla difesa, e li 400 soldati , che rientrarono col 
Tenerne Colonnello Ferro, affaticati c dalla lunga marchia , e dal a la- 
«enu.a battala , sono ap«H. .dfftfWk>»WM •« piedi ■ 
modo OEni sforzo; il Co: Augusto Venta, il Co: flottolo Giulia» si oc ; 
Spano con tutto il zelo, pei attere, e dirigere quanto «corre, e » 
jtà nella vrva speranza dktro gli avvisi fittici perrcnite , ore sono, dallf 
E- ri ..'l c ,:-i>ii m <. l'rcvvc.liior lii!r SO[ Jin:irio Trizio dì esser in marchia con 
MfoTiS.-Che possi il Jospitato lor arrivo far cambiare, come ogm MgO> 
ne lo vuole, la iatfia peto grata dell'odierna jitaanone di cose. Graaic.- 

«• - .u ' ' AlviK Comarini Gap- V. Podestà . 



Digilized b/ Google 



Dietro- alle Carte, B]iet!iter al Senato- nella ■ giornali de! ;) Api 
«uovo Ulìpatrjo ne! "seguente giorno mandarono il Prov. Estraordi 
rio Giovanili ti il Cap. Vice P. Coniariui con la notizia dell'ar: 
del N. H. Prov. Estraordinario Erizao , e de!' General Conte Sira: 
con tutti quei 'soccirsi, clic da Vicenza ritrarre poterono. D: 
la contimiiiione dell, ostilità Francesi, c delle intavolate tra 
'di coàcilia zione , come vegliò rileverà il Lettore dal medesimo, 

S-E R EN I S.:iMo'P^lNCJ F E. 

' J_'ui(ì) in questi coil imperiali!!, cj aspri momenti è rivolto il ido no- 
mo ne II 'accudire alle somme vili- della cornuti salvczia ; fu sommo per- 
ciò il conforto, recatoci dallei ~ 
Oggi,, di jeri, e precedenti ,.c 

delti Francete ,.e nelle altre miauic Euiu.,.cne u momento domarmi , vi 
siano il consiglio, e li meni , co' qiuli. ser.trc a gravi tragc ni della Patria. 
Giunge anche io fatti il benemerito Ssrgente «ìcnctalc Sìratico alla testa 
di *oo Fanti, e mille Villici con 1 peni d'Artiglieria; e ben opportuno 
fu per agir, supposto il suu-arrivo -seguilo alle ore i circa di none, cir- 
costanza , nella quale abbiamo pure l onore di ossequine l' lice ci lentissimo 
Provvedilo!. Estraordinario Erizza. 

Era riuscito' al General. Chabram. d' impadronirsi di Pescantina , pressò 
che tutti- si masti incendiata, e da lì spinse le Truppe ad occupare le al- 
ture di San JLunardo ,. e s' impadronirono anche di due grossi peni di ar- 
tiglieria, su di esse collocati per batteri: il Catte] S Felice . Noo per que- 
lli, questi- Aiutanti. concorsi , c ne' Villici il co;.:j",io , t l- 
_ . ■ alla, difesa punto, rallentarono- l'ardore, ne' decorsi giorni 
palesato. Il bombardamento con bombe da. ) oh, con altre incendiarie , 
ed infocate; fu in quest'oggi più inviperito,, che ne' decorsi . Le sortite 
furono assai più frequenti , e le conseguenze dello scoppio delle Artiglie- 
rie molto più dannoso per incendi, non meno K che per qualche perdita dì 

; Ma nel presti rci : , ernie noi facciamo- alla difesa di questa Popolazione,, 
non. si abbandona la vista essenziale di tentasi, come VV. EE. prcscri- 
«ono, le vie possibili a risparmiare il sangue,, ed a promuovere la conci- 
liazione, e- bramata rrariquiilìtì. Coltivato- pesciù. dal Generale 
questo spirilo anche presso del. General B " 
lame penetrare il suo animo,, e lasciatolo 
lui- mezze a nuove pacifiche trattative-. In _ 

rissi altresì manifestato il General Chabram, _ _ 

aiente dlaver con me, Giovanelli , una intervista tra le n 



— il condiscenderli. Tutto era anche concertato per u... r __ 

te-,., e per l'altra , onde cessar avessero le ostilità ^ ma V indociliti del 
f opoloi, e la mala, fède Francese ,. lo ha fatto- presso che mai tacere . All' 
etra, stabilita intanto, precorsi gli costumati iwisi, sonito i* con il Si- 
gnor Eroi reditor di Cuti Conte Emilj , il Conte Zoili Giusti , e il Sig. 
Ptanccsco Merigbr perché di molta probità-, e perché prediletto da' San 
. Zenati,. verso- de' quali in questi aspri momenti non sono trascurabili, mot- 
te delicate avvertenze , mi- portai, allo stabilifO: posto,., dove poco, dopo 
giunse jurc il General Chabram , accompagnato , dall' ormai troppo cono- 



sciuto Lindricu*, e dall' altro Gene/ale Cherarlier . Il Dialogo fu -inaio, 

e i Gai occorsi in Brescia , targamo, Crema-, e Sali furono le : bau idea 

putiti esse nziali.Tj ben» l'ingresio olla sua Truppa in Cini, e sbando de" 
Vìllici per aver libere le comuiiicaiioni colle Armate. Pronunziate le due 
.proposizioni con i modi i più energici, e fermi, niente yalse a riroover- 
lo. Vi aggiunse bersi li minaccia, -che lor quando fonato avesse ad en- 
trare nella fitta colla spada insanguinata, .egli ridurrebbe Verona in un. 
mucchio di sissi . Tale a molte ri prtse, dicendo, esser i' ordine, che egli 
teneva. Quindi imputando ad opera della più raffinata Politica l'unione 
de* Villici , disse, che VV. -EE. volendo Gre la guerra a'Franeesi, ni 
osando direttamente di prendere l'armi contro i medesimi , avevano ima. 
ginaio una rivoluzione per armarli e piombargli contro n:' momenti , ne" 
quali il nemico gli stava di presso; die lo provava T esser egli stato co- 
stretto di aprirsi il nassa della Lombardia sempre combattendo, e disar- 
mando torme di Villici, sostenuti , -e diretti da' Veneti. Che era colpa 
Veneta , se il Buonaparte venne costretto a segnare un Armistizio dì io. 
giorni colle Truppe Imperiali, e che questo essendo stato in conseguenza, 
delle Venete disposizioni, impedienti il -passo alla marchia deirinfotzi alt' 
Armata, VV. EE. avranno a pentirsi di tali misure. Si esteje-poscia so- 
gli assassini, ed il Landrieux sulle cose avvenute oltre Mincio, attribuen- 
do all' Eccellentissimo Provvedilo! Batta;» il nota infantato Proclama, e cer- 
cando di convalidare con questo le supposte male intenzioni di VV. EE. 
contro la Francia. 

Questa serie di accuse, e dì dimandi- non dovevano esser lasciate ra- 
der senza .risposta. La lealtà, la ingenuità delle Pubbliche massime, com- 
provata da dichiarazioni , da farri , dalla ragione , e dallo stesso interes- 
se, furano le .basi, sulle quali appoggiai per dimostrarli , che VV. EE. 
vogliano mantenersi in quella amicizia, e neutralità. , che fu sempre os- 
servata: che T armo deluciditi non era derivato da altro movente , se 
non da spontaneo voto di viver fedeli al naturai loro Principe , e difendersi 
tontro gl'insorgenti, e loro apponi: che non potevo occultare esser- 
si molto allarmati i sudditi Veronesi , scorgendo inettamente appoggiati 
gl'insorgenti a Salò, e nelle Valli da alcuni Francesi ; -che questa appren- 
sione divenne migliore , loeché' credutosi dal Governo di far arrestire al- 
cuni mal intenzionati turbatori delta Pubblica tranquillità , quelli essen- 
dosi . ritirati presati il Sig. Geo. Balland, vi trovarono tutta la ptotezione, 
-non avendo egli nemmeno risposto ad una Lettera, che ne chiedeva Js con- 
segna di uno,dÌ essii che tali circoftanie avendo indotto in sospetto il po. 
polo, che i Comandanti Francesi potessero mirar a prestar assistenza ai 
malintenzionati, fù poi portato a crederli determinati £ lorché nel gior- 
no 17 mentre re-mava nella Città una piena quiete , si sentirono quasi 
n-ni'i tre colpì di cannone a pavere tir.-.iii di!. e b:ii[c.-ic ilf' C.utdli , 

— .(laccare il Pubblico Palano con colpi a paU 

a Pubblica Rappresentanza di quel Principe j 
cui lutto volevano sacrificare l'animo loro, si i acceso in modo da non 
poter calcolare il grado del trasporto, à cui si potessero spingere : che 
peiciò se nou credevo poter assentire all'ingresso delle Truppe Francesi 
nella città, non era questa che una misura prudenziale per veder calma- 
to il popolo,. or,de evitare somme conseguenze, delle quali io non avrei 
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potuto rtir.onó'er ; die gl! offrivo In vece di far gettar ponte reti' Aaìjte, 
dove tneplio credesse convenirgli per ie ine operazioni militari , e che ecs- 
sanilo le ostilità, si conciliassero te cose in modo ad assicurile li comune 
tranquillità; facendo, che la -Gujtnigione rw'CasieUi ; ed 'altre Guardie , 
Sia metà Francese, e metà Veneta. 

'Ma rifiutata quest'offerta condiscese a propone, che si rittiercbbe dalli 
vista della Piana , qu.ikjr k> si volesse indenni; Jar de' danni, che pretende,- 
avrebbe a dirirtffi* all'economia dell'Armata, ed aveva anche e ' 



i aeit Armata, ea aveva ancne estesa la 
, si spiegò, che non era un tal progetto' 
gli ordini, che teneva , -volevano, ch'Egli 



passasse per Verona, che dissipasse ogni .iiv.ìcjs-.l- .!i rrnri armate , e che il 
suo onore voleva, che ciò eseguisse a rutto ci sto-, che si presenterebbe « 
Verona, che se trovasse le Porte aperte, farebbe, che la trnpp- - 
sotto la più severa disciplina, diversamente saccheggierebbe , r L 
Vcrona. Eserciti tinta 1' iriL-ui.il Fi pu-r ci! imi ri i> . su u-iui-u . .. 

alla fine duegiorni di tempo sino .he ci fosse concesso d'istruirne VV.EE. 
IBI anche questo fu rifiutato ; ed obbligato con cìrVdopaT ini; ti k* e elio.; ulti 
a congedarmi. Ricnttai nella citta, nella quale già continuavano li- ostiii- 
rà , come lo futono nel eorso tutto di questa notte. Jlgiomoe di già avan- 
zato, e l'inimico comincia a prendere «lennet dijporirfoni spezialmente al 
Monte S, Lunatdo, usando de' peni , di cui-s'e' /cri impadronito . -Si cir- 
ca nei- conto nostro di lar il possibile per paranoici : e il Genera! 'Strade» 
è oià in attivo c-serciiio presiedendo, e dirigendo la massa delle cose rni- 
.litari.- Grazie.- 

Verona n Aprile 1797, ore tr. 

IscppO Gioitine-Ili Prov. Estraordinario in T. F, 
jUvisc Contaiini Cap. V. Podeitl. 

■Si studiavano intanto dal zelante Proweditor Estraordinario Gióva- 
jnelli tutti i mezzi, onde introdurre un qualche ordine in mezzo agli 
errori, ne'quali si ritrovava immersa la sfortunata Verona. Perciò sin 
rial giorno 19 con Pubblico Proclama fu comandato, .che il popolo 
dovesse ritirarsi nelle rispettive contrade : coh altra del giorno ir ; 
,chc tutti ì Villici., -entrati in Città, dovessero darsi in nota, onde 
fosse a,cogniziane delle Cariche il preciso lOr numero; e finalmente 
con altro di questo giorno fu eccitato il popolo a raccogliere le pal- 
le dì cannone, che giacevano disperse, promettendo nn adequato pre- 
mio per ciascheduna a proporzione dei loro calibro ; la scarsezza di 
tal genere di munizioni cagionò quest'economica provvidenza.', j * ' 

Erano giunti intanto a Venezia 'i già trascritti Dispacci zr 'Sp'rile 
(1 e' Rappresen tanti -dì Vicenza, e di Padova sulla Massa Generale de- 
gli abitanti, prescritta dal Provvedilor Estraordinario Erizzo. Si divi- 
ce il Senato in due opinioni, ma dopo lunghi di bai tìntemi fu alla line 
approvato il recente Decreto. 

: 1» A?*ILE IN P.ECAD!. 

Mi Pmiieiiieri Ejirioréinuri in Trenini, e Vìttmn, ti /Hi HopprfjirtWtti 
i* T. Fi Gigi di PnvhttU, là a LreiM£o, cjclma- HrroM.' 
Ter alloniantrf possibilmente il cottiti amatissimi Sa Miti li peri coli 
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itt 

compromìttenti la loro tranquillità , e iicmeiia, oggetto sempre interes- 
sante le poterne sollecitudini del Senato, li si incarica 3' invigilare, e 
provvedere , p eie hi all'occasione di passaggi , e stazioni dì Estere Truppe 
per codesta Città, e Provincia, ii osservi dajoro un moderato cor.tcgno, 
non escimi pero li difesa al caso di violenze , o sopraffazioni . 

Non dubitiamo della vostra più allenta e sollecita cu a per 1' adempi- 
utolo di quesio ewemiale cesena . 

Valenti.-, Marini Segretario . 

Oltre li gii inscritti Dispacci de'Happresc-niar.ii tii Padova, e d! 
Vicenza i!e.l giorno li altri iViuno per h^'ic"" Comcn; dj'oiedt*. 



e u:unii:or.i il Senato u.dir,iir> a'nicdesimi il seguente Ducale. 

1J,7. <s AfltlE 1 N P.fcn,. 

. Mi P»Hi.€, Swppniaisar) A> Pabm, c Menu. 
In tispona «Ila vostra Lentia de! atomo d'oggi dichiarando il Senato 
ie Ducali di jerì vi si dice, che nella separati Deliberazione di questi 
sera avrete la norma aliti vostre direzioni quanto ai centrerò iìc'SìììUììì . 
Rendendo intesi li Pubblici Rappresemanii alla vostra Giurisdizione sog- 
getti. 

Valentin Marini Segretario. 

Passò tjuindi il Senato nella slessa Sera a risponder ai Provveditori 
Estraordinari Zusiinian, e Giovanelli. Ecco [a Ducale spedita al pri- 
mo sopra i ricorsi avanzati dal Francese General Victor. 

Al Vrnwiitof Euraerilixarìo in TrrciiO , 
In vista della Lettera , che in forma inusitata ci venne diretta da co- 
eVito Comandante Francese Victor, e che vi si compiega in .copia, trora 
opfjoituno il Senato u' ingiungere z\U di-su-ritì, ed esattezza vostra l'in- 
Ciico ili ;;rcar occasione di vederlo, per considerargli, non esser del me- 
todo della Repubblica il ricever comunicazioni , o rappresentarne , 3e r.on 
da ehi si lrcva . autorizzato da cantiere Ministeriale , Non ottante essendo 

Sere il supposto, che li detti 'armamenti dipendano dagli ordi.ii i.i^ii , 
quando sono affatto spontanei delle Popolazioni, onde salarimi, e il'lcn- 
- --r parte deci' lnsoreent: di Ste- 



llaste una recente prova nel punire dietro le di lui dimando due Sudditi 



individui, egli non poteva dubitare, che non venghì in co ni innazione som- 
ministrata nei pane Pubblita la più severa giustizia nella piena sicurei- 
zi , che anche dal di Lui canta sari usata rutta la cura , onde dai Soldati 
Francali non venghi turbata la quiete, e tranquilli!* de'Sudditi nosiri , 
offircndogll anche ili pubblicare un Proclama , diretto a prclcrivcre loro di 
astenersi da qualunque violenza verso Individui Francesi , estendendolo a 
lune li: Provincie soggette alle vostre .ispezioni , e cercando di ottenerne 
uno simile per parte sua , acciò li Francesi debbino egualmente comportarsi 
verso i Sudditi stessi con la dovuta disciplina, e modcraiione . ~ 

Quindi confidandosi, che mediante tali manifestazioni vi riesca dì al- 
" ■ ' "e predetto il mal c 



lì Danni : delle presenti, e Lettera del Comandante Francese Victor sia 
data Copia al Dilettissimo Nob. Nostra Conferente col Ministro di Francia, 
per lume, e per quelle riflessioni, che cen la sua destcrità, e virtù credej- 
sc opportune nei successivi colloqui col Ministro stesso. 

Andrea. Alberti Segretario. 

la Ducale al Prowed ito r 'Estraordinario Giovarteli! ed ai Cap. Vie. PI 
dì Verona sulle sfortunate vicende eli oocito fedelissima Città, la cui 
preservazione formava l'unico voto del Senato, ea concepita in. que- 
sti termini. 

f79T. 11 Af.tLE IN PlE.iDt. 

JE PrMnxJìlor Estraordinario, ci al Pubblico Kapprrjtitttnii di Vtrotig , 

Al vìvo rincrescimento, che risente il Senato nell' intendere dal dili- 
gente Dispaccio vostro de'Nuuicrr 11 , concinnate le gravi disgrazie, da 
mi ìoiio aftfitti codesti amatissimi Abiranri , sv aggiunge il riscontro dell' 
inutilità del Colloquio da voi, N. H-. Giovanelli , avuto con codesti Co- 
mandanti Francesi . Nel rimarcare peti a distinto vostro merito il costan. 
ic fervete, ed impegno, che sebbea esposti a" più pericolosi azzardi non 
lasciate di esercitare, il Senato non pud» abbandonar [a fiducia, che per 
effetto della continuaiion delle pratiche, con ottime viste da voi intui- 
te , a della zelante comparsa dei N. U. Prowed ìtor Estraordinario Eriz- 
zo vi riesca ili allontanare da codesta falci issi ma citta, k maggiori disgra- 
zie, che ad essa fatalmente sovrastano. 

Quindi nell.i m..i:;;i ir iir;ir/.lc:iza de' vostri riscontri , ed in mezzo alla 
somma agitazione , che ci perturba in vista dell'estremila, dalle quajì si 
scorge la Cittì unti minati in: ;i , sarà in faccia al Senato medesimo il più 
grato uffizio, quello, che dalla benemerita opera di tutti tre possano sorge- 
re espedienti capaci d'allontanare la temuta desolazione di codesti amatissi- 
mi Aiutami , e di rimetter le cose ad un tranquillo sistema , al quale cs- 
sciiiia.issimo oggetto ci assicuriamo, che saranno- costantemente molte le 
prudenti vostte direzioni. 

Ad opportuno vostro lume poi vi annettiamo, conia delle Lettere del 
Luogotenente d'Udine de! giorno d'oggi,, dalle quali vi risulterà la 



Vace . 



notizia di esser stata sin dai i) del corrente mese segnala la 

Andrea Alberti Segretarie - 

Ab- 
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Abbiamo .veduto di sopri, che nella manina del giorno n Aprile 
il iclante N. H. Domenico Pizatmano aveva presentata al Sonalo la. 
dettagliata Relazione di i[tianto nella precedente sera sra accaduto al 
Porto del Lido col Corsaro Francese Laugier; letta la di lui Memo- 
ria, fu da quel Sovrano Consesso approvata non solo, ma encomiata 
Ja direziono .da Lui tenuta in esecuzione de' precedenti Decreti. 



.;SJ. 1» Apule ih Presadi. .' . 

"Dalla KeliiW del N. H.f. Domenico Pinamano Deputato al Ci. 
stello del Lido, che accompagna con l'ora iaten Scrittura la sempre cpv«- 
le entteiia, c sollecitudine del Provvedilo: alle L^unc e Lidi raccogli: 
il Senato iti c «costa owato dettaglio l' avvenuto il,' imboccatura di qui.-! 
Porro per l' api-i ta vinirnia di-!.' indicato Armata: Francese ili voler entrar 
in questi Canali. Lodevoli per tanto comparendo le dilezioni di quel vi. 
gilè, ed attento Deputato, dirette alla sola presunzioni.- di-!!e Pubbliche 
massime, anche recentemente con firma te , c gli usati desiti modi, ed in- 
sinuazioni verso l'Armatore, affinchè si allontanasse dai Littorali , sarà 
cura de! predetto Provvedi™ alle Lagune e Lidi di manifestarli il pieno * 
nostro agaradimcnto, ed animarlo a proseguire con pari zelo, c ferver* 
ri eli 'esercì ito delle apponi itegli importanti incomberne. Niente meno v.ri- 
■dìta la benemerita opera prestata all'oggetto stesso dagli indiati Uffizi* 
li, e valoroso Equipaggio della -Galeotta del Capitano 'Viscovich ; e vo- 
lendo il Senato premiati pli uni, c gli altri, che esponendo ad aperto pe- 
ricolo la propria vita prestarono distinto seivigio , cosi interessante i pili 
ilelicstt ri;>t:-iiJi nostri, rimanendo alcuno presso che soccombente, ed al- 
cuni altri feriti, si autorità il predetto Provveder alle Lagune e Lidi dì 
somministrar a«!i E.^inJi-t'.i stessi in jj-.j'.i lj n t ;i alla naturai paga, -l'impor- 
tar dL-lia medesima d, un mese, ed asi.iair.ineo J E dei:, ni.::a. 
l'uubl-c. riconta- r»7.:l di stl.^eiire -iueiie 'ninne , d-.e f 
p.-r e;;-.,i io:o re; ri bu zio r.i. , dovendo 
cute per li necessari scorsi, e governo di 
dia del Legno, -ed Equipaggio Corsiro. 

daur.o de Porti, anche per il possibile tentativo, che fosse per replicarsi 
del prelodato jJroYV editor alle Lagune^ e Lidi , e Luogotenente Est ra old ina- 
ili qualunque momento lanto in detto Porto, che in (ulti gli altri. 

Andrea Alberti Segretario. 

Dalla massa degli altari, interni passò it Senato In licito giorno a 
rescriverc agli Ambasciatori , - e Veneti Residenti alte Corti: spedindrf 
ai medesimi la continuai ione degli amari avvenimenti, che accade- 
vano a cagione dell'enorme perfidia Francese, non ostante li tanti 
sagrifizj in loro favore fatti dalla Repubblica, e da'suddili. Noi in- 
seriremo qui l'intiero Documento, come esige l'integrità della nostra 
«.accolli. . 

I7J7. 



llrU Unditscittoti , Nobili, e Raìdtnu' Me Corti, 
lo contìnuaiitn.: ae' riscontri trasmessivi con jii.u-L-.cnir Duca]!, ri fat- 
ine' -ti, c>- cbiuro !u:-:o Ìki IM-oìtì St.'.tì rkila Torri krma , c rwn- 
temerne amo in questo Tono del Lido, e die gii, si amen te addolciano f-l'i 
animi nostri . Servirà peiù il medesimo di' opportuno lume vostro nel esso, 
ve ne venisse promosso discorso per rischiarare gli equìvoci, che potessero 
sorgere intorno sii argomenti in esso contenuti, e per comprovare sempre 

Andrea Alberti Segretario. 



ri?l , Mtnt^ e mÓke U lnfjnr.te a ia K gn C a a nz1 r 
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•e. Azimut In. 
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"Lunedì poi alle ore 11 inaspettatamente tirati alcuni colpi di Cannone 
dilli Castelli di Verona, ti mona in grande orgasmo tutta la Popolazio- 
ne, e data mano alle armi fu orribile la strage. Furono vane tutte le pro- 
posiiiaui di concilia memo, perche' quel Generalo Francete pretendeva I asr 
soluto disarmo della popolazione , e 1' ostagio di sei Nobili (oggetti . In-, 
certa tuttora la vera causa di questo cannonamento, vi è, chi crede., che 
questo sia dipcnduto dallo sdegno di quegli UlKziali per 1' asserito assassl. 
aio di tre Francesi, e chi si persuade, che questo sia arrivato per un con- 
certo ili t;i:cl Cier.erale con n'cLin: mal igieni renali . Accusate le Catìche 
di complicità , perché si rifiutarono sempre dal permeitele , che il Popr> 
io tentasse l'attacco delti Castelli , ed anzi volessero calmarla, disposte an- 
che per l' imperiosa Legge del momento ad accordare il disarmo , dovette- 
ro ritirarsi da Verona; deve poi tornarono per l'avviso , eh' era calmato 
jn qualche patte l'ardore, e che nell'anarchia ,-che vi regnava, vane tinte 
le trattazioni, continua» il fuoco dclli Csuttlli, e delti TGiuà- Ma iman, 
to un grosso Corpo di Bresciani e Francesi si avvicinava alle Porte di Ve- 
rona, da dove sin aia era stato ri spinto con perdita anche di Artiglieria , 
e Carnaggi. . 

Il Provveditor Estraordinario Erizzo si stacca da Vicenza con li possìbi- 
li aiuti dì fona, e munizioni in soccorso di Verona . Alle ripetute prò- 
teste d'amicizia, che 1' E rizzo contìnuamente dava al General Francese., 
mal corrispondeva l'ardor del Popolo, e perciò preso da timore destina di 
panile , palesando al Provvediti Estraordinario la di lui gratitudine , per 
Te somme cure, che si era preso, assicurandolo di pubblicate ovunque^, e 
singolarmente al .Quarrier Generale li sommi savori, .che aveva colà ricc- 

E da molti giorni, che una squadriglia Francese va girando nelle vicì- 
■nanze'del posto , quando ieri alle ole -tj introdottisi tre Trabacoli ar- 
mati in corso sin all' imboccatura del Porto , fu uno più ardito ancora 
col darvi fondo vicino al laboratorio di Polvere del Lido . Col mezzo d 
un Uffiiialc Veneto pertanto fu eccitato a distaccarsi : ma ilOpitanio vi 
si oppose con molta fermezza, volendovi fermarsi. Cominciò anzi sul mo- 
mento a cannonare una Felucca Bocchese, che si trovava alla custodia di 
quel sito. Fu allora, che il Castello di S. Andrea, e li alni legni rispo- 
sero col fuoco. Fu arrestato il Legno, e 1" Equipaggio , eccettui:! alcuni 
Individui , che perirono nella mischia , Era il Legno carico dì Munizioni , 
ed artiglieria, c singolarmente di Granate. Li altri due si ritirarono sul 
momento. Fu allora richiamato l'Almirante delle Navi , onde compatisci» 



Oltre il sopratrascritto Speàts FaSi , spedito alle Cani, altre ime. 
lessanti Ducali furono mandate dal Senato in questo giorno « Apri- 
le all' Ambasciato! di Vienna N. H. Zan Pietro dimani , al Nobile 
in Francia N. H. Alvise Querini, ed al Veneto Residente in Milano 
Vìncenti Foscarini. Noi «ascriveremo le due prime per intiero , giac- 
che esse riguardano la critica situatone, in cui ritrovavausi gli afiari 
della Repubblica a qnelf Epoci . 



- "* • iìff. « Am.ii m Pita««t. 

Formando risposta al complesso degli accetti e diligenti Dispacc} vostri 
<lal Num. 16 al )i inclusiva mente, alenili de' quali in replicato ricevuti 
col ritomo dell' Espresso, ri m sica il Senato con particolare gradimento , « 
con pieni sensi di commendazione la prudenza, la desrerirà , ed il. fermi 
Jjencmerrto, con cui uvele saputo nelle connotate occasioni diriger ri mor- 
ula in lutto dey.li ;:jslt,;.' Si nrs:ri riguardi . Rilevasi quindi con laude , 
che abbiate adempito l'Uffizio commessoti verso codesto Ministro di S#J 



..e politiche ile:-',' inJk.ni Ciliin^i , la i continuati preparai 
e sulle presemi trattative, e condizioni di Armistìzio, e dì Pace. Sul qua! 
ultimo articolo il Senato, che ba già raccomandato alia vostra cura colle 
Ducali, che in replicata vi si compiegano., di star vigile ad ogni aoprave- 
jiicciE.i, interessante i Pubblici essenziali riguardi, ben li assicura , the Y 

-— À — " -— 'ra diligenza cogl : — J '- ■ 

laseierà di colti 



e frattanto approva la da ve 
disposizione di trasmetterci d'ogni più importante scopetta con apposito 
Corriere i luccMiivi riscontri- 

Aggiunti in seguito quelli, che si tìferfseono ai discapiti sofferti dall' 
Armata dell' Arciduca Carlo in Italia , al comandato allontanamento de* 
forastieri da codesta Capitale, ed al proposto ritiro dell'Imperiai Famiglia 
a Buia, si commette alla conosciuti vostra prudenza nel preveduta caio , 
che si traducesse colà anche S. M. l'Impcrator " 



randciM iiTi's-'mpìii d.-lla maggior parte degli altri Ambasciatoti. 

Degno in appresso di particolar riflesso il discorso , tenutovi da .codesto 
Ministro d'Inghilterra sulla comparsa in Golfo di Armatori Francesi , e 
così il tenore de' vari ragionamenti promossivi disT Individui del Corpo 
Diplomatico, a dallo stesso Baron diThngut, relativamente all'armo delle 
SudJi:c i'nc.chziciii cci.a l'erriiirmi, ben meritevoli di rutti l' approva- 
zione nostra si riconoscono li modi destri, ed addattati ; eoi quali avete lor 
corrisposto , incontrando perfettamente anco in questo rapporto le delicate 
Pnbblkhc viste 

Rilevai* poscia la risoluzione dell'Imperiai Regia Cotte , riguardante il 
corso Letterario con Costantinopoli, per la quale viene aumentata deldop- 
pio la Tassa delle Lettere, *ed il grave peso, che in conseguenza ne deri- 
va alla vostra Economia, resta il relativo Articolo rimesso alle informa- 
zioni del : Magistrato de' Deputati ed Aggiunti alla ptovigion del Dinaro 

Quanto sia in line alle particolari circostanze di voi N. H. Garzoni , ti 
-"- difficoltà, e pericoli, che si frappongono al vostro regresso in Patria 



* motivo delle strade occupate dalie Atmatc Belligeranti , vi 

il Senato a prendere per il vostra vhggio quelle precauzioni , e misure , 
che si rendesseto necessarie, onde aion esporre minimamente la sicurezza 
della vostra Persona , ed i riguardi dovuti al carattere , di cui siete inve- 

Pervenutici in jeri anche li due benemeriti vostri Dispacci., segnati col 



numero J) , e con lodevole diligerti» sfilili per Espress 

litari, e politiche con . mtdetut» srR.mteilla Pubblica conoscer,!., e vi 
li ninnila la filiera compiega tacr, che riceveste ria codesto Ministro di 
Balera con la permissione, incoine nostro richiesta , per il Conte Gè- 

nt E i^l? Artiraìo delle presenti, e Dispaccio numero tC dell'Amaci»»» 
,n Vicim, circa il corso Letterario tra Vr.-, n ., e C. 0!C ,n> :a0 p 0 lr sia data 
copiai Magistero de' Deputai, ed Arsomi alla Pw.qym del Ornare. , 
TddVal.ro Arsolo, eie lo riguarda, ne n> data Ccp.a al Cassier deà 
Collc B io per la recettiva «cu™,*. Stgretario . 



mi- < 



» A-.rt» r» Pac=* D r. 
/« Neii/e in Francia. 
Kuore leiiimcaionic delta benemerita lastra attenuane, ed impegno ri- 
■«ve it Senato cogli accetti DiipKH del r JMWCrr %M X Ijt ,-cfte- »tgjW»e«7 
«ano Ir Mernofrf.aa. VoÌjtcAm» al Min-ttro delle kMH Ekjj.o- 
fi ccntenenre il commessovi reclamo per il secondo arresto del I ubMiet» 
Corriere dhRomar c cosi le due Note direttevi dal Ministro stesso , una 
oer cW»l*rTÌ dell'indicate Commendatine, e l'altra , che risponde, alle 
ìappresentiiloni sulf avvenuto di Bergamo . 



^e^te^'t^'àf»»!'* dreeran* e «onsiderazio... , .... 

rito «tpiar-eetc circa ÌI sentimento del nominato Membra det Dir*» 
TOpra "riuesi' ultime, emergente, e circa i modi osservabilr , cor. cui v, 
Si enunziato in coJ t< G nali reti l . • iì Sanalo con [ve.n ■ 
jT IhhTf e dì amradiamio 1* fWMritfc , e itle* TOstra , e persuaso 
di laude, e a\ aggracimcni i , .'™.,„,ijt,. ; 



jopra quest 

'É\ — " 

li smentire- , e contraddire m n- 
à di 'tatto i detti Giornali , vi si autorìiia di verificare con tale divisa- 



di documenti , che »i andiamo di 

voci 
delle 



Pmv"! ne le "prussiane alla, sinistra del 1tena . 
gmma ««siane ina ^ ^ A]fat . 

ttello stesso giorno li Aprile Min» il Senato formavi risposi» , 
come si e detto, a'Dispacci precedenti del benemerito An ''2- 
a Vienna N. H- Zan Pietro Crimini; questi li affietlav» ti) dar ra S - 
'gnagli'o al Senato per Espresso do'Preliminirj sotto scritti a Lcobtn 
per la pace nel giorno 18 Aprile, , ^ ; . 7 

■ s che n i s s.ik o p b) k .ci p : éì. _ 

Sono stati sottoscritti li tfreHmi'lurf della Pace tra la Casa d' A™™,* 
e la Francia nel giorno iB del torcente ; e ne reco a V, Seren. ed a VV. 
E£ col meno d'un Espresso Corriere la sollecita notizia , che seppi og- 
t't ie:so la sera , c non à ancora pubblicata ministerialmente . In quetti 

K « • 
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primissimi momenti pei quanto mi'jia- adoperato 
Ito imporrante avvenimento non fu possibile di : 
che li Preliminari di Pace furono- 

pero Germanico; e questo- e 1 il fondamento della PacittcaaH 

Li dettagli delle Tranazioni sono, che ne! giorno dieci 

tono le sessioni tra l'Ambasdator di Napoli col General Merfcld e il Ge- 
neral Buonapartc: che queste continuarono nelli susseguenti dì T e che fi. 
nalmentc nel giorno sopra indicato a Goes Residenza del Capitolo diLeo- 
ben furono segnatila! Marchese del Gallo Ambasciatore Estraordinario di 
.Napoli c dal Cenerai Merftld per pane di Sua Maestà l' Imperatore , e dal 
General Buonaparte per parte del Direttorio le basì della Pace. 

Fuiono già spediti di là. li Corrieri a Parigi a ine , che succeder ab- 
biano le Ratifiche de' Preliminari medesimi, e si stabiliscano poi li modi-,, 
ed il InogOj onde definire il Trattato di Pace , e si attendono di ritorno 
li Corrieri medesimi verso li 19 , o Ir 30 del corrente . Nulla ai potd 
penetrare intorno al destino d'Italia: ma sulti dati anrecedenri si crede per 
certo , che la Lombardia Austriaca- tornerà sotto il Dominio di Casa d" 

Resta 1 sapersi, cosi siati decisa su i compensi per l'Imperatore, e me- 
li unitamente qui suppongono, ch'essi raderanno sulle Provincie- conquista- 
te da' Francesi in Italia. Ho veduto Moni. Albani assai abbattuto da cosi 
Ìtnprot»iia nuova, che nessun de.' Ministri Esteri non solo, ma che inque- 
sta mattina. ! stessa il Vice. Cancelliere dell'Impeto non sapeva prcvedcriné 
sollecita, né ranto onorevole . Io certamente procurerò d'indagate il dì più. 
che riguarda li preliminari segnati rapporto all'Italia: e mi adonterò eoa 
.lutta la dcsierìià per esser in grado di darne a VV. EE. qualche avviso 
«oli* Ordinario di Mercoledì ;, giacche m' immagino- , che imrrlediata mente 
sarà aperta una via al transito delle lettere dì Venezia.. 

Accompagno a VV. EE li due da me preparati Dispacci di questo giow 
no, che per una sicura, occasione aveva l'opportunità di- spedire a Trieste 
per la Croazia, dai quali- VV. EE. almeno vedranno. oltre alli dubbjsopra. 
uiwr vicina Pace , la dovuta mia attenzione , e l'appassionata mia brama di 
servite men male, che posso ai Pubblici eminenri riguardi, li quali mi per. 
suadono alla spedizione esrraord inaria , che fò, sulla quale imploro gli ci. 
tetti soliti della Pubblica Generosità. Grazie.- 
Viersna. li ai. Aptìle ijjj-' 

Zan Fiero Grlmani Amt. 

E tempo, ortftai di' riprendere il filo degl'infausti saccejri della' 
sfortunata Verona. 

Nella mattina del giorno ij i M1V, HH. Provvedimi e Capitanici 
diressero al Senato un Dispacciò in. continuazione di quanto esposto 
avevano nel precedènte giorno. Un altro ancora furono in necessiti 
di spedire elle ore ire mezza di detto giorno coli' annuncio degli 
intavolati maneggi. Da' medesimi rileverà ii lettore, come procedet- 
Kwltfiweeade-a-traeJU p/iOe. Ecco gnello della mattina. 



SERENISSIMO PRINCIPE. 



r«ar possa soggetto di lusinghiere sperarne all'Eccellentissimo Senato. Gli 
affari oggidì non sona srati meno allarmanti di quelli , rassegnati 'ne' pre- 
cedenti Numeri . II cannonamelo mescolalo con il bombarda memo , fu 
o , e gli attacchi esterni delle Truppe , 
n . vernerò sosrern.ti con molto calore, e 
alla parie della Porta S. Zeno. 1). li Ca- 
iiorei", il ponte dcl-s Pietra , e tentata 
o, fu d'uopo esercitate da ogni laro vi. 
■ i ten!Jti»i nemici . Furono felicemente 
une r.os:u, ed assai maggiore quella de' 
ì-.i'fnc ^-ic , benmer'e ripetere a 



ppare il detttotìwll 

tog:>o LÌ ««renella del tempo no 
e perciò non pud nuicitr, che imbaraiaata adonta, (he so ow 
sfoni per aecotrere ad ogr.i esigenaa , e vivo , sebbene non 
ite in questi Abitanti f ardore di prestarsi ali» eomone d'- 
< 3 i?'. i .1 rarnrair .'. 1 . crj<- ( .ri?» ivoollj 



zientc pericoloso contegno, 
fetto li più prudenziali con 



!Ì acerbe vicilsitudint , che sema calcolare 
nella riverita Ducale d' oggi 



porti pesano sul nostro cuore , ci d riuscito di qualche conforto il leggere 



alle Pubbliche massime gli studi, da noi 

ben amare combinaiioai. Animate perciò' dilla Pubblici volenti, bramosi 
di ubbidirla, c prepararne insieme rneno acerbe 1 questa Città le conse- 
guenze, che dall'odierna jituaiione di cose possono a ragione temerli ab- Aprile 
bramo questa sera a" imeljigema con 1' Eccellentissimo Sig. Provseditor '7S7- 
Estraordinario Eriiio , c delti Rappresentanti li Corpi, scritta l' inietta Let- 
tera, che all'albeggiare faremo tenere al General BaltanJ. Essa dirigendosi 
all'oggetto della comandata conciliamone , la confidiamo approvata dalla 
loro autorità , riservandoci dì riscontrar a VV. EE. il risultalo della rispo- 
sta , che sari per venirci . Grazie . 

Verona 13 Aprile 1797. _ 

Iscppo Giovanelli Prov. Earaord. n 
ai„;<„ r ;.; f.-. v u—wi 
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II Dispaccio, spedito alle ore n c mezxa, col risultalo degl'inco- 
minciati maneggi, fn Je 6 ueMe ' 



SERENI S S.IMO PRINCIPE. 




F c ul- 



nare il sacrificio, e la . strage della popolazione possino esser cotonate di 
qualche sutetsso. La lettera scritta ai .General Italia nd , gii conosciuta 



più influenti, sono descrirre nell'inserta carta. 

L'entusiasmo, che aveva palesato, la costania, che mal conoscendo I 
propri , interessi , dimostrava in non voler accedere a ptoposizioni di ione 
esigevano dal dover nostro tutte le precauzioni , onde prevenire , e dispor- 
re gh animi idruri conci lamento, voluto da VV. EE., e indispensabile 

ganizzatc forre potessero essere valevoli a sostenere l'uno interno dell' Ar. 
tiglìeria, e Guarnigione de'Castelli, e quello esterno insieme delle truppe 
Francesi, lotto di crescenti. in numero. Non é per vero dire, che lusingar 
ci abbiamo, che le condizioni, da noi proposte, esser possano pienamente 
accolte dal General Francese; ma qualunque sia per essere il risultato, 
speriamo Ji cogliere partirò dal tempo , e maggiori le opportunità di cal- 
ciare l'agitazione degli Abitanti, conducendoli a quanto, che l'impero delle 
circostanze, salva la Massima di non ammettere disarmo, potesse esigere 
dalle prudenziali viste di Stato. 

.La nostra fiducia però d'un «ito felice all'intavolata negoziazione par- 
te da un altro appoggio. Nella lettera, che il General stesso ,ci fece ri- 
mettere per il Comandante nel Castel Vecchio, perche cessar avessero le 
ostilità , abbiamo rimarcate queste precise parole . La face ì fava cafl'Im- 
firarore, ne ho riavuto in qui no 'uumt l' avvisa VftiiaU . Combinando que- 
sta nuova con la gentileziq delle frasi, con le quali egli si esprime nella 
Lettera, a noi diletta, ci fa coltivare l'idea, che nelle condizioni della 
Pace stessa possa esservi quella della restituzione a Cesare de' conquistati 
' Meri in Italia^ cosa questa, che se è di latto, portar porrebbe l'utile ef- 
fetto d'uni più facile, e meno gravosa conciliazione delle correnti dolorose 
circostanze, non potendo dubitarsi, che abbandonar dovendo l'Armata 
Francese la Lombardia , gioii alle sue viste di non tutbat le lue disposi- 
zioni con . maggiormente irritare un popolo , che stanco dalle sofferte op. 
pressioni, spiega in ora energia, e coraggio, e che dalla disperazione po-' 




«ebbe 
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Irebbe esser Cestro ad usarlo con proprio 'sacrifizio,, i vero, ma alwtiV con 
djnno assai grave della Francese Armala . 

In tanto ricevuta appc«a la Icrtera del Generale, abbiamo sutfutrr ires- 
sa reso pubblico l' inrtriruic .ir-.'.:5ii:.ì'i , [-inj.-iati ;r.;i ordini in conseguenza 
aii.i T-ii;ipT, ed a! v;i!ic: prr fai cessare l'incessante fuoco, e pct mag. 
giormcnte assicurarne 1" osservanza , i Nubili, gli Uffitiali, e le persone 
influenti sul ponte) furono da noi sparse nella città per manleneilo calma, 
co, ed attendere l'esito della Negoziazione. Essa mia luogo, come dissi, 
ma, in domarli af mezzo giotnu, e vi il) re rven iranno tutti i Generali Fran- 
te i di una pine, e il Sargenrc Gcntralc Co: Stratico per la noma. Vo- 
cila Iddio Signore-,, secondare i nostri voti, e benedire l' opera T che ci lem. 
fera incamminata con non insjrari auspieej. Se VV. EE. potessero nel frat- 
tempo farci giungere- li loro volontà, o quelle istruzioni, e lumi , rhe tro- 
vassero opportuno di fornirci in quest'importante difficilissimo aSare, sa- 
sebbe ciò di massimo- conforto agli animi nosiri, giacché giunger ci po- 
rtebbero, se snlleciri , prima; della, notificazione della' convenzione , che arti 
a scartarsi. Grazie. 

Verona ij Aprile i??7, tw n e mezza. 

Iseppo Giovanelli Provv Estrac rd. in T. F- 
Alvise Contarmi Cap. e V. Podestà, 

Ora daremo le carie annesse a' questo Dispaccio, le quali sono lin- 
fe non solo interessanti, ma si rendono pure necessarie alla pieni 
intelligenza degli affiiri. 

ARMATA D' ITALIA. 
Dtl Quoti» Cenerai della tìttadtiit di Peroni lì 4 Flore*! dell'anno ;. 
dilla Ripubblica Francese ma ed indivisibile. 
£ cenerai di Divisiate Stilasi. ^'signori lì Provveditori t Podisti 
, di Vttom. 

Si ' 7Lh - - - 

Balland. ' 

Ul signor Generili Divisionario iti Imi. 
Hinno ricevuti, ed accolta con compiacenza le Catìche la Lettera del 
Signor General lS.illand, e ben volentieri concorrono a quanto egli desi- 
dera . Perciò dipenderà da esso Signor Generale assegnare l'ora-, luogo, 
e forme, ove il Parlamenti io per l'oggetto della bramata riconcili a rio ne 
destinato per pane Veneta avrà a trovarsi entro la giornata d'oggi. Atten- 
deranno i Signori Comandanti i lisconttì del Signor Generale , ricevuti i 
quali sirà nitro disposto in conformità, e sospese del pari le ostilità con- 
tro i Castelli, e le Ttuppe Francesi, che si trovano fuori della citià Sotto 
gli ordini del General Chnbrarn, come vorrà egli pure rilascia-e ordini 
«gualmente precisi alle sue Truppe ne'CastcIti 3. Pietro, S. Felice, a 
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Verona 1797 *3 Aprile are 17' c mezza . 

I General Ballmd colla se- 
colloquio. Eccola. 

Tradii. ARMATA D' ITALIA, 

iione. D „i Quotiti Gtxetd ditti Cittadella ti Verona lì a Fiorai dtll' amo j 
ddU Repubblica frantisi uni ed indivisibili. 
Il Cntral di Divisioni Bdland. ^.'Signori li Frowtiitori t Podisti 
dì fona*.. 

Signori. 

Ulcero con piacere la proposizione , che mi fate d' un accora od a memo. 
In conseguenza rilascio gli ordini necessari, perché 1 abbia a cessare ogni 
ostilità da mia pane, e prego nel tempo stesso li Offiziali Generali di 
portarsi qui domani manina. A quell'ora, io attenderà il Pati a me mar io v 
che solete inviarmi, e frattanto mi lusingo, che questo mezzo servir pos- 
si a ristabilire tra noi quella buona armonìa , che precedentemente etnee* 
*i. Vi prego ancora a voler far giungere le occluse Lettere al loro-- de- 



stili' appoggiò delle franche, e losingtiiére espressioni di quatta let- 
tera !Ì promettevano i Provveditori Et ino e GiovanelH, non che il 
Capitanici Vice Podestà Contarmi di poter, felicemente oonclùuderc 
una onorevole conciliali one. Pensarono- quindi alle estesa d'una Car- 
li compilarono quegli articoli, che erano analoghi alla brama- 
razione. Questi Cari 
uuentario fu 1» seguente 

V e . » ■ a « Anni ,7.7: 
Ferma, ed innalrerabile la Massima della Veneta Repubblica di manie- 
ocre religiosamente osservata la vigente Neutralità con la Repubblica Fran- 
cese, e coerente alla medesima la volontà, ed il desiderio delle Cariche dt 
Verona, rappresentanti il Governo it 



snodi più opportuni , ed amichevoli per far cessare quelle reciproche oitili- 
, che per reciproca- quiete v e per la cr 



ti, che ebbero origine da accidentali, ed imprevisibili cause, e si lusinga- 

JUd- 

nelli tre Castelli S. Pietra, C Felice, e Castel Vecchio con la solita- 



rio in pati tempo , che per reciproca, quiete v e per la continuinone t 
prima buona intelligenza il General medesimo sari per concorrere agli 
trascritti articoli.. 

■ Che l'attuai numero di Milizie Francesi continui 
e Castelli S ~" ' " 

Guardia Veneta. 
SicttJó. Che per 



1. Che per la reciproca quiete si tengano per ora Je Milizie Frati- 
0 li Distretti de," Cantili medesimi,, riservawlwi [e Cariche dicono 
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binar il momento , nel quale senza perìcolo d' inconvenienti possano H 
Francesi conversare in diti. 

Tino. Sarà som mi insilato ai Francesi lutto il bisognevole come prima 
delle ostilità. 

Qfarte. Saranno da' Francesi licenziati li ritenuti U ffizia li , Soldati , e ViL 
lifi delia lÌLpubbl cs, c saranno dalle Rappresentanze del Veneto Gover- 
no Iìl'.t.-iì.uì patimenti altrettanti Francesi di pari grado, e qualità. 

fruiate. Li restanti ritenuti Francesi si faranno al primo momento pas- 
sate fuori della Città di Verona, e saranno consegnati a qualche Corpo 
di Ttuppi Francese, 0 ìn qualche luogo, dove essa Truppa stazionasse, 

Scjio. Non passeranno per Verona Truppe Francesi, ina occorrendo 
loto d> passar l' AdigL-, sarà cosrrutto un apposito Ponte. 
' Sellimo. Le Troppe Francesi senza recinroea intelligenza non potranno 

Oliavo. Atteso la voluta pontual osservanza della Neuttalìtl non po- 
tranno le T tuppè Francesi, dipendenti da detto Generale, o da altro Co- 
nio Veneta. F SS P EE t glj g nel Domi. 

iorno 14 di Ap/ile atiro mt 
infestavano il loro fondato 
Umore ili non riuscire felicemente nell'intavolato maneggio; esso fu 
concepito in questi succimi periodi. 

SERENÌSSIMO PRINCIPE. 

La speranza di una conveniente definizione deili affari molestisi 
„: mira* ' - n ^'~ ~ - J ~ 

avBtTdal nTh. Rapp 

di Cavalleria, q IO Ca . . . . 

nei Castelli, le nuove della Pace , di cui s' ignorano le ci 
no le cause , che fanno trepidare il nostro cuore sull' esito della Negozia- 
zione. La jola nostra lusinga è fondata sulla possibilità , che fra le con- 
dizioni della Pace vi possa essere la restituzione della Lombatdia a Sua 
Maestà Cesarea . Questa non è a nostra notizia ; ma conosciamo troppo 
fondatamente la debolezza, la disorganizzazione delle nostre difese , ''^' m : 

Villici sono disarmati, come neabbfamo mcdiiplici rapporti , c come era 

che™ orbile 'TaccettlzTo"c a dt C q'uelÌ l e ^'segnate t VV?EE.^"jet! se™" 
Il Sargentc Generale Strarico fu colpito dalia Gotra , ed in sua vece ab- 
biamo appoggiato l'importante affare per voce universale al nttnmimi bt- 
Pimtrito Circnpeiia Stgrtinrio Sanftrmn , unitamente al Conte Francesco 
Emilj , e Dottor Gara vera. Grazie. 

Verona 14 Aprile 1707. 

Iseppo Giovanetti Ptov. Estraord. in T. F. 
N.cccùi E,: ;I rj L l'ruv. F.straoiJ. in T. F. 

Alvise Contarini Capitanio V. Podestà . 
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Abbiamo veduto di sopra, che sin dal giorno iS Aprile il N. H.- 
Prowediior alle Lagune e Lidi Zusto colla sua Scrittura accennato 
aveva al Senato la necessità di creare una nuova Carica, la oliale ve- 
gliasse all'interna custodia della Dominante. Accolse il Senato il di 
lui suggerimento, e nell'adunanza della sera :i Aprile decretò, ch,e 
lini lesse elezione per scrutinio- di un onorevole Nobile di virtù , ed 
esperienza col (itolo- di Drputil» di' in mia Custodii della Cittì, il 
quale dovesse dipendere dal Ptovveditor alle Lagune e Lidi, e passa- 
re di opportuno concerto col Luogotenente Estraordinario N.H. Conr 

dessero neces^rj^Fa^to^tctiltinio sTrirrÓ^e"^';^! ^Nicco- 
lò Morosini quarto. Siccome egli ritrovava^ sopra Treviso in ima sua 
Casa di campagna, cosi nel giorno il Ptovveditor alle Lagone li 
spedì ùn'obbli^nts Lettera, chiamandolo a Venezia'.. 

Accettò il N. H. Morosini l'incarico, pronto a servire, come fe- 
ce, senza alcun pubblico aggravio; o stipendio. Entrato cjli nell'urli- 
zio,, si prestò ad esaminare lo stato di difesa, iji cui si ritrovava la 
Dominante, alla di liti custodia affidata. Riconobbe, che l'esterno' 
dell'Estuarla era presidialo da 800 cannoni, e con adattati Legni al 
N. di =of, attrezzi^ occorrenti, e servizio militare, e marittimo, che 
M.damocco, Chioggia, Brondolo, i Littorali tutti, non che iCastclli, 
e le Isole di S. Andrea della Certosa, S. Secondo, e S. Giorgio in 
Alga erano ben forniti d'artiglieria, e difesi. All'incontro esaminando 
la Dominante la ritrovò disarmata, e senza artiglierie, che la difen- 
dessero. S'applicò perciò epli a piantare delle nuove Batterie al Ber- 
saglio di S. Bonaventura, alla Pirata di S. Marta, pirati i più esposti 
all'attacco, disegnandone delle altre agli Angioli a Muran , Molta di 
S. Antonio, ed altre località di più facile approssimazione dell'Ini- 
mico in caso di assedio. Non trascurò' nemmeno l'interno Presidio 
Militare della Cifri , e ritrovato avendolo composto di 300 Individui, 
tanto si adoperò, che gli riusci di portarlo al Numero , benché scar- 
to, di 1700 soldati. Qual infelice esito avessero- tante curei c prov- 
videnze lo vedremo in appresso. . 

^Abbiamo veduto nel Dispaccio i+ Aprile de' Provveditori Estraor- 

del la Divisione del General Viftoi : ciò che li faceva perder affatto la 
lusinga d'onorevole accomodamento . Di fatto' la Vanguardia della 
medesima giunse in Padova nel giorno 15 , e nel seguente 14 l'intie- 
ra Divisione: ecco il ragguaglio, che il zelante Rappresentanti di 
quella Città N. H. Labia n'avanzò al Senato.. 

S E R E N I" S S i: M O' PEINCI P E'.. 

(jiunra la- Divisione Francese questr mattina , furono date le disposizio- 
ni a norma di quanto ho r.nsegniio jénera a V. Serenità, giacché non la- 
possibile alterarla . Preparare al sito destinato prontamente le sussistenze ,. 
atnte le possibili cure riguardò ajli Uffnijlr, esposto il Proclama ,- già tas- 
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legnilo, e tentale tutte le vie per tenere il popolo in trinqu illiti , regna 
sin ora una quiete ringoiare, . e per la città non sembra nemmeno , che 

Relativamente alle ossequiale- Ducali , giuntemi la scorsa notte , mi io- 
no procurato .sollecitamente una intervista col General Victor, onde sei. 
vite alla onorevole, 'ma pesante commissione rapporto alli pumi in essi 
spiegati ,-cioi intorno la Lettera io non usate forme prevenuta al Senato 
ani lagno degli assassini commessi per pine de' sudditi , e sull'armo del- 
le Popolazioni. Introdotto nel Dialogo dietro le fortunate disposizioni del- 
la giornata sul con tenta mento in ogni .rapporto , da esso manifestatomi, 
mi sono avanzato nel discorso isopra le cose cnuniiate con queir av Tenen- 
za , e destcrhà,'che la delicatezza degli argomenti, le conosciute preven- 
tive di lui "disposizioni sopra Verona , e la piena assieutazione della Pace 
firmata ai 19 del corrente mi potevano oflrire : ma dopo-duc ore dì lun- 
ghissimo Dialogo non rirrassi , che l'amarezza di fortissime querele versa 
la Repubblica . Mi disio dunque, che .Egli non conoscitore dei metodi Di- 
plomatici aveva scritta quella Lettera al Senato condotta dallo sdegno dì 
tanti assassini, che succedevano, dall' arresto de' Corrieri , dal massacra 
accaduto a Verona, dalla Massa de* Popoli armati senza direzione , che 
diventavano aggressori alta stradarlo che toglieva la sicurejza agli Uffi- 
liali, che seguitar dovevano l'Armata, e dallo spoglio dei Magazzini e 
in Verona, I in Montcbcllo, e che finalmente se ÌI Governo voleva pa- 
lesare la sua avversione ai Francesi doveva pubblicare un Manifesto, o 
disporre le sue Truppe in Battaglioni, che la Francia avrebbe risposto lol- 
le sue forze , senza lasciar i Popoli in balia dì se stessi , e soltanto riscal- 
dati da qualche Individuo avverso ai Francesi. Che Veton» era una Ot- 
ta, che gìa da sci mesi macchinava tali misure sulla lusinga, che li Fran- 
cesi divenissero perdenti per cooperare validamente alla loro distruzione. 
Che tutte queste cose le aveva aerina al Getterai in Capite Buonapane , 
e che era ceno, che un tale intuito alla Nazione Francese non poteva es- 
sere terpasuto, E Analmente mi dine , che Verona doveva essete lo sco- 
po piirc'pa.e della vendetta . 

In tatti qjf>:i itóer'i rsn^cna—cnii ho cercato a parte a pane di chia- 
marlo a r;lVtrrc, ttrer-jio ni •.:ri::;in<n(c a!" ■' ir - 1. 1 = ; ■ ; , e agg":rc/ii- 

il Goi'irro non alcu- ■ ■ ~ " i , ;'\ . . . • , •)•■-'■ •• 

a rispir-gere gl'Insorgenti di Beiamo, e Brescia, e che un testimonio lo 
doveva 'trarre dalle nuc direro.-r, poitbr non vedeva in questa Piovine!» 
popolazioni annate. Quanto ■»! assetti assassini soggiunsi ; che sempre, 
eguale l"ec,u-Là, e giuirnia del Senato, conascmie le cireostanie, e gli 
Autori, cone U ::Tpre ver-heato di'respettivi Rjppresen:a;:ti dei'.e Pro. 
vincic, avrebbe dato corso alla pili pronta giustizia , che avevo fatto pub- 
blicare un Proclami a tal oggetto, e che se l'amasse ae ne poteva far pro- 
mulgare per tutto le Provincie un altro, come -dal canto proprio avrebbe 
potuto fare riguardo allr suoi soldati . Mi rispose, che era contento del 
mio, del resto era inutile, poiché li suol Soldati erano ogni gio'rno isttutti 
del buon ordine, e che per li Sudditi Veneti occorreva, che il Governo 
pensasse seriamente a fare , che dalle sue Truppe fosse contenuto il Popo ; 
lo delle Campagne dagli eccessi, che commetteva; che se delie particolari 
circost.mie esigevano , che una Truppa di Paesani fossero armati , conve- 
niva, che anche fossero disciplinati j altrimenti il Governo si esporrebbe 
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al iiucrc Jc* So IJ sii .Fiar.ces! ; i fmalmeme cor.cliiii^va sempre contro li 
Veronesi . 

Quest'i il prospetto affliggente della esaurita commissione , e per quan- 
to abaia cercato di temperare le male disposizioni del Generale , non vi 
sono -riuscito, quantunque abbia trattato sempre eon modi tranquilli e cor- 
tesi verso di me . D» tutto ciò, e da nuove voci di qualche Uffiiialc ho 
potuto comprendere , die la Divisione .si dirige a Legitago per cader so- 
pra Verona. Spedisco dunque le .nuove relative conoscenze ìmmediatamen- 
je alle Cariche a quella parte per norma delle loro diltstotM . Se in tanta 
gravità di momenti e -di circostanze la mia infelice opera non è stata frut- 
tuosa , Io sia almeno un cangiamento dì circostanze a favore Jella mia 
Patria. Gride. 

Padova .14 Aprile J7J7- 

Zan Francesco Labia Cap. V. Podestà . 



la di Verona. Fa donane deliberato come da' Dispacci de 1 giorni ij, 
e 14 avrà raccolto il Lettore, di maneggiar un accordo, e ne fa dai 
Provveditori medesimi a questo fine formato il gii trascritto Piano . 
L' imnroviso attacco ili gotta jopraggiunto al General Conte Sitatici» 
fece si che in stia vece fosse prescelto al maneggio il Segretario Co: 
Rocco Saiifeimo, cut -furo do dali per compagni il Proweditor Conte 
Eaiifi, ed il Dottor Garavetta . Col meno di nn -Trombetta passaro- 
no essi al Castello S. Felice. -La causa della Repubblica, e de' iniet- 
timi Veronesi fu trattata colla maggior energia ; ma rifiutando i Co- 
man danti Francesi tutto ciò, che portare potesse il titolo d'accordo,, 
e non volendo trattare, che di sola Capi lolazio ne ; questa dopo molti 
aìflessi fu da' tre Parlamentari (MtpscritM . r r;ui:;:ii rii<cc;i da: Ca;id- 
lo la presentarono a'NN. HH. Provveditori, ed al Cip. V. Podestì 
di Verona: essa era concepita in questi termini. 

Jgt- ARMATA DITALIA. 

Dal Quarticr Generale del la. Cittadella di Verona II s Floreal alle ore 
ed d Ìnd^v a ;sibile d0p0 '' a ™ S ddl * Rc P ubblÌca f«ncese una 

„ ' ArtltoB Preliminari . 

Un Commissario Francese , accompagni dal suo Segretario, e da due 
Corpi di Granatieri , preceduto, e seguito da Truppa Veneta a piedi, e 
disarmata entrerà in Verona per la Porta di S. Zeno, che sarà conseenata 
ad un Battaglione di Granatieri Francesi. 

^fcfjli si porterà in tutti i luoghi della Cicli, ove erane) rimasti de'Fran- 

Tutti i Francesi detenuti, o no , in qualunque luogo sieno, saranno in. 
dicati , e «adira subito a questo Commissario, che li farà uscir tosto per 
la parta S. Zeno . 1 

Tutti i peni di Cannone , Obizii ec. della Città jaranno inchiodati su- 



erto Ja'Venciiani, affinchè ì Villici non possano servirsene dal momento 
preserie sino a quello , in cui ne prenderanno possesso i Francesi ; il Conv 
missjrio li visir era , e ne fari processo verbale. 

Sedici Ostaggi Prigionieri di guerra saliranno in Cirtadella, ira one- 
sti saranno i Capi della cirri, ! Conti Eriizo e Giovane]]!, il Vescovo , 
i Fratelli Miniscalchi , li Conti Emilj, MarTci Condottieri d'armi, il no- 
minato Filibcri , ed il Sig. Garavetta. 

Se esce d3ili città una sola Vettura, un sol Cavallo, nn solo Abitante 
di Verona o per le Porte, o per l'Adige, il Trattato resta rotto. 

Da qui sino a sera tutta la Truppa armala di qualunque genere essa sia , 
porterà le sue almi sulla pianura lontana soo passi dal gran campo in fac- 
cia alla Croci bianca. 

Le altre condizioni saranno dettate dai General Kilmaine, che or ora 
mandò questi primi articoli . 

La «sposta deve attivare nella Foltezza a ^ ore di Francia. 

Ballind Divisi oti a rio- 
Landricujt Capo dello Stato Maggiore 
della Cavalleria dell'Armata d'Italia 
c del Campo sotto Verona. 
Per copia conforme 
Saint Serviti . 

I NN. HH. Provveditori dopo il più maturo esame si determinaro- 
no a sottoscriverla, ma osservando, die la Città in colai guisa si do- 
leva considerare resa a discrezione, giacché non v'era Articolo alcu- 
no 4 ttfoezz* delti vita e delle piprmà degli abitanti, premisero al- 
la loro sottoscrizione il seguente essenzialissimo Articolo. 

Accordato da' sottoscritti : essi abbandonansi alla generosità France-; 
«e: la Vita, le Tripriaà degli ^bilimli, delle Truppe, e dt'lor Capi so- 
no poste sotto la salvaguardia della lealtà della Nazione Francese , de' 
suoi Capi, e dalle sue Truppe. 

Rimontarono allora i Castelli i tre Parlamentari, dove il Genetal 
Kilmaine era pur giunto. Questo Comandante non solo non ratificò 
l'Articolo Preliminare aggiunto da'NW. HH. Provveditori, e dal Ca- 
pii. Vice Podestà, ma ne consegnò il Trattato senza nemmeno far 
cenno del medesimo; ciò che invalidava la sottoscrizione de' Veneti Co- 
mandanti. La Capitolazione d* lui orgogliosamente dettala fu la Seguente. 

ARMATA D'ITALIA Tr 
Dai Quarticr General delia Cittadella di Verona li j Floreal alle ore j zìi 
dopo il mezzo giorno, anno j della Repubblica Francese una ed indi- 
li General Divisionario Kilmaine Comandante in Capo la-Cavalleria 

dell'Armata, Ja Lombardia, ed il Mantovano . 
Dietro l'adesione del Govcmator di Verona alle condizioni preliminari, 
che gli furono imposte oggidì , e stato convenuto ciò , ebe segue per la 



Tutti i Francesi usciranno fra mezza notte, e due ore per la porraS. Ze- 



ni ti . 



scottati dalla Truppa Veneta , che rientrerà p 



Gli ostaggi jì renderanno gli ultimi, e con.cssi i Provveditori, che sa. 
ranno accompagniti dalia metà della Veneta Guarnigione , tanto Cavalle- 
ria , che Infanteria, che deporrà, allora le armi, e rientrerà nel Campo 
Frantele. 

L'arrivo de' Pro ir veditori , e degli ostaggi sari annunzilo da un Trorn> 
betta mezza ora prima .. 

Gii csr.T-i;t sono ì Sipoori provva'iicrr Gitr/anclli , Frizzo, Giullari y 
Eiivli. i! Vcscoro. Mirti» quattro Fratelli Minìscalchi , Filìberi , due 
Fratelli Cartoni, Sanfermu, e Crivella'. 

Se non (osse possibile nitori;- i Signori Mariti e Miniscalchi, sari lo- 
ro ri mpiazzuto un numero i-;'.u:i:e l!i-' nntinpili ;il. : :,-.nli l'cII.i Cirri . 

I paesani evacueranno la Città .1 pudi , lasciandovi rutti i Fucilli di nn. 
niltiine avanti 9 ore dilli sera di domani 6 del corrente.. 

Si previene, che si farà fuoco sopra ogni Carrozza,. Uomo a Cavallo , 
o Convoglio qualunque, che uscisse dalli Città fino a nuovi ordini.. .' 

Convenuto, che il Governatore aderirà a tutti i mezzi , che sono in sut» 
parere per rime ti e re tutte le armi della piana, fucili, materiali d'Aiti- 
Elieria, e Munizionasi diserra ,^che^da bocca ili* Armata Francese, er 

Pe^ tadlitare l'esecuzione de' presemi ^Articoli vi saràfjospc " 

" ' ' e Generai Divis 



fissai, stimarono di non sottoscriverla-, e di allontanarsi 1 dalla atti , 
lisciando a' Provvedi tori di quella sventurata Popolazione II liberti di 
prendere quello misure, che giudicassero più acconcie al loro inte- 
resse . Seguì di iàtto la partenza delle Cariche tutte in quella notte 
del giorno 11,0 giunte appena, ai Padova spedirono al Senato il te- 
gnente Dispaccio. 



Aprite Àlft 



SERENISSIMO PR'INC[1*£. 



•t gualcii* lusinga di componimento tra i Cottiandar.ri 
li qne' Candir, e gli Abitanti della Città srasa, e 
1 fanMrcio più attacchi nella, eiornata det 11 e if 
tirarle, il- N H. Capitanio , li Rappresentanti 
ai Capi del Popolo , c delle Arti di unanime 
niiwi» ••gun.nna me,™ anche- le Pubbliche Commissioni di profittare 
Gl^rtrConKNogam^ ™n'fcsrare dal Btlltttd per mezzo.del 

HSfSftil/'*' *™>ì " lC!Ì 1,CHnÌ KeIimin " 1 ««icoB» «*■ 
Mttat, alfa Pubblica maturità , c pei esser stato- attaccato da imnrovvisa 
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: a' Veneti Reti 
ì Generale cori 



"Vescovo, il Co: Giullari , il Ci 
Sanfermo, quaiiro Fratelli Conti 

permettendo al solo N. H. Capi unioni rimanere alla sua Sede, ione per 
Inaiarlo in preda al popolar furore , e commetter d 3 ;!i nominare il Gene, 
tal Comandante Come Stratico in aggruma al li-.-cnii.niuT.io .Li l'ac- 
nnl, e segnatamente Jcl Colonello Co: Nissaro, e Milizie de 1 Sd re Co- 
muni, neT inchiodamento delle Artiglierie , e conte 'na di rune le Mi 
nizioni d i bocca , e da guerra , ed alcune altre ; obbligandoci in pari rem. 
■po all'esecuzione di dette condizioni cmro il breve periodo di poche ore; 
e minacciando str.iqi , rodine , e morti , le fossero ricusate, e proirjtta più 
3 li;r;:;.> I.: u'.ò;di.:iia . (.Iginio fibroso , e malagevole sarebbe stato il 
tenradvo d'indurre il Popolo Veronese, divenuto enzima per affetto di 
Patria , e del naturale Sovrano ad accogliere le dette condizioni, la Pub. 
bliii Sapicnia puA agevolmenre tomptenderlo, come anche a qual pericolo, 
incorso dalla 'Tregua d' un giorno accordara da' Francesi per !a trattiti» J, si 
esponeva la Popolazione, lasciando penetrare alla stessa il tirannico giogo, 
clic il volt va imporgli, Giacché senza riserva inveito avrebbe e contro i 
Pubblici, e li R ipp;vs.T;rjnti Civici , e co:;cto v'.i nessi Francai . 

Ommesso in detta Carta il più csscnzi/ilc Articola , rieuardancc la lì- 
rutena della vita, e delle, proprietà della. Popolazione, Jc' Villici, e dcl- 
Je Truppe , e atteso la stringenzz del tempo , prcsitno il partito di firm»- 
-re la Carta con la riserva, che accettato fosse pienamente esso Aiticelo. 
.Inviato al General Balland per la teconda »olra il sopraddetto San (ermo, 
e icone tre ore, c più ci pervenne alla Catta , firmata dal General KiU 
inaine, nella quale a un dipresso vi erano espresse le stesse condiiioni, e 
pienamente ommeico |" Articolo della chiesta salvezza di vita , e proprie- 
là; coli' aver ritenuti ne! Castello il Segretario , il Dottor Garavctta, *4 
il Co: Emilj . 

Confusa dall'aspetto terribile delle circostanze la ragion nostra, e la 
mente, abbiamo creduto di consultare con pochi , ma saggi Cittadini Ve- 
ronesi, e fissata la Massima, che rion erano le Cariche nostre uà dal Go. 
verno, r.i Jj ragione autorizzate a cedere a discrezione una Piani, e 
tanto meno a" Francesi Neutrali , ci siamo determinati di render nullo il 
nostro assento alle prime 'condizioni, e di porre nella piena liberta dèi 
Popolo N deliberare sulla propria sorte. Qui.i.li ns>ii:i:i dalli Co; Giulla- 
ri , dal Marchese Pellegrini , c dai Sindico del Territorio Pandini presi- 



noi due alle 4 della notte frammezzo 
(a; 

(0 Avrà rimanalo il tettoie, che i MN. HH. Provveditori penarono i Ftf 
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fo e più soldati a Cavallo , diretti dal Capitan Filiteli, unitamente s3 
N. H. Capitamo, Sargcnie Generale Cd: Stratico , e al Segretario Pagan, 
c al Tentine Senni sortimo dalla porta Vescovo iimoiosi pel triplo rijchìo 
di «(tre o trucidati dal Popolo, o dai Picchetti avaniaii de' Francesi, 
che come ci fe' sapere il Kilmainc, avevano ordine di fucilare chiunque 
in Icno, a cavallo, o in alito modo sonine dalle porte; o per ultimo 
ituegniti dalla Cavalleria del Kilmainc per ritenerci , come quelli , the 
ferono tramontare l'accordo: la quii vieta forse tuttora sari per coltiva- 
re, e per effettuarla con un .colpo di m*no , ovunque fossimo per tro- 

Non fu timore di prigionia, ni di morte, che condoni ci abbino a tal 
rf'o'uziorc , ma il riflesso, che mancataci la più lontana lusinga o di mo. 
tiernrc li feroce ferratila de' Fuucew , o lo , egualmeme feroce furore del 
popola Veronese . Fatta presente a V. S. l' ingenua Storia dt si forale av- 
venimento, come anche la critica nostra siluratone, il Provvedila! Estraor- 
Jioric fyir.ic io Vioenia. e lo Estraordinario Giavanelli unitamente al 
N. H. Conrarini nella citi* di Padova, con rassegnazione pienissima at- 
tendiamo qualunque sicnsi li Sovrani .comandi . 
Padova *i Aprile ..797- 

Jieppo Giovanelli Prov. Esiraord. in T. F. 
. Niccolò Fjiuo Ir Ptov. Esrtaord. in T. F. 
Alvise Contarini Cap. « V. Podestà di Veiona, 

Nel seguente giorno 16 i NN. HH. Giovanelli e Contarini altro 
.Dispaccio spedirono al Senato con alcuni più precisi dettagli sulla 
loro partenza da Verona, e sul funesto stato, in cui quella, sventura- 
ta Città si ritrovava. Questo, che .fu l'ultimo della loro He; 
era concepito in questi termini. 



SERENISSIMO PRINCIPE. 

aajiimo orgasmo ■ ed agitasti! 
>, che fu segnato il divc._ .._ 
ngnti lapponi dell' avvenuto in Verona, n 
preciso dettaglio, ci crediamo in adesso nel dovere di r; 



della nu 



! a maggior 1 
alle Sovrane 



iì dì v. ; 



limitari manditi da] General Billind eolia rijerva, che ntiecRo folle di'Comin- 



™*i Cirri' non™ 



rimiri 11 mrdir 1 1 h..i l" i=iau ■ .■' Il I: , ed LmrDr-iurc, hr il Co 

Rocco Su " 



n.,ehe 



ùnicrmo vomirò tonno tisi NN. UH. . the onora tol [itolo di Sputimi 
>t c ,t .iella ,1:1 Lt itera, sciì-.m Ij: Coitilo di ji.e di Wona. Om- 

■' ' iu: Miri, 

■■■■r p;,ó vi 



3 mie 17 1 i< delti lui Lettura, iCTl::a [j] Cu - 

r,;;i:o altri i ne lurill-l"! risiedi, (JJM.ii egli ridi' Offra C.Wflr» JW.vj-i . ir ij.'r fhia- 
mi li luddcttl Lettera, pino dilli violenti Fri 
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EE. VV. Lo mio dì quella Piazza riguarda alla fona della Truppa re- 
golata non attenderà, che a 1 mila circi Individui [ra Cavalleria, e Fan- 
teria, -joprj i quali poco pattasi calcolare, c per la termiti del numero , 
e per la stancheita prodotta dal continuo rigoroso travaglio dì otto inté- 
ri giorni alla dilesa d'una Città, che ha circa 7 miglia di circuito. Ni 
gran peso poltra darsi mila massa de* Villici , e degli Abitanti in 7, er- 
rerò ■ mila. L'opera de' quali non era , che dì poca utilità nel corsa 
del giorno, e di niuna durante la notte, avendo- persino abbandonati li 
Posti loro affidati, specialmente quello imperantissimo del Monte S. Lu- 
nirdo, che batteva il Castello S. Felice. 

Ad onra però della ristretta forza, non avendo creduto di dover decide- 
re sopra un affare, che tanto interessava ì più eminenti riguardi _ Pubbli- 
ci, abbiamo ricettata l'esperienza del Sergenre General Co: Strafico, de. 
sonatoci dall' Eccellentissima Senato , dal quale siamo stiti assicurati , che 
Il resistenza- non avrebbe potuto conrinuate, se non se per il breve perio- 
do di », ore, nella combinazione pur anche di essere occupati dalla for- 
za Francese li tre Castelli , che dominano quella Cittì , con ijoo Indi- 
vidui , con grosse Batterie , e Munizioni da guerra, e da bocca, e perciò 
in (stato dì sostenere una vigorosa difesa; di attrovarsi altra fona este- 
riore comandata dal General Chabram , Che dietro le Indagini usate si 
venne a rilevare comporrà di (, in 7 mila Uomini ; della renella in ol- 
tre dì altro rinforzo della Divisione comandala dal Kilmaine , so|v irei un- 
ta al momento della Trattativa, senza calcolar quella del Cenerai Viflor, 
che per li diligenri riscontri, avuti dal N. H. Rappresentante di Padova 
doveva prendere la direzione di Verona . In ranra dispariti però dì for- 
re, e nell'impossibilità assoluta di un'ulteriore resìsrenza, ci siamo deter- 
minati coll'unanime concorso del Provveditor Es:raordi natio Erino , del 
Sergente General Co: Stratìco, e di alcuni principali Individui dei rari 
della Città e Terrirorio di Verona a ricercare Tregua , e .fissare un ma- 
neggio. Inrcsagiì la Serenità Vostra dì questo, e delle proposizioni re- 
lative , clic sarebbero state inadmissibili in qualunque altra circostanti , 
fummo costretti , onde sospendere la minacciata strage denrro l'angusto 
spazio d'un'ora di firmare la carta con la condizione però espressa , che 
lalve fossero le vite , e rispettate le proprietà degli Abitanti, Iella Trup- 
pa, e de' suoi Capi. 

Ricevuta dal General Ball ini! una tal Orla , di lui proponi, ed esibi- 
ta , la rtaictnne presso di se, lasciandoti nei'* inolile artennone di ria- 
verta; tjtniide che in rete ci comparve l'altra , estesi d;l Ginni, Kit- 

r-'i-r J .'usj ifj" „ erirnj , r.:.'i j 1 -01 tia rilevata |J pronowione , 
da noi piec «mente richiesta, raccoglie rulosi dalia stessa , che la forza t- 
tterna erasi arcrtsciuta di j. tu e mila combaitenti, che avevano già in- 
cominciato ad .tu.r.iMrc ,1 Vi l J?£ ,o di S Lut.'a , disiarle solo dae mi- 
glia dalla Città. 

Parlando po; del Moii'e, rinuatjanie il Popo.'o Veronese noe. posiamo 
t y--"t d. aggiungere ad inchino lume di V. Strenui, e V V LP, 

ftl.-.ne al' V,„eio No-rr, ino.:. 6. r ,,- 0 Austriaco, e r.cn po^.i .ncl-oa- 
11 M 'isiucsi ;;i li imsco.' iris .'. .,.ns;i toiia Popoiajione , e per le 
?rd di' midesiim adoperare ne i lunga Icro diT.oia toià d* endici 
t p.ù mesi , Sctvendo Dote «1 dovei Dosilo, rivoitc furono fcji da'p.»a'i 
7. Il, O giorni 
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giorni iurte le più intense cure , i 

con coiai modi pensassero li Comandanti Francesi, parricolariiHiìic il lì 
poil Comandarne de' Castelli, fonie il più; inioeuanie pei la lunga d 
siaiìone in quelle Piana, c pei 1' infi~ci-.:i i smina r.T animo degli _ 
tri. II csratscti; i!.l medesimo 0 tì.uI.i:. .insule rri oluv.ìonaiio , ed ebbe a 
direi più volle con tona l'ìmpudenja, come abbiamo inseguito,: die Ve- 
rona non sarubuc slata susciti bile J u:u rivolta egualmente che le .Cini 
di Recamo, e fiiescia pei la poca elasticiii de' Veronesi., e per l'esem- 
pio, ta^mo pei le misure prese dsl Governo, onde arrenare il corso ai 

.Ad ogni modo non erimo dal tutto tranquilli, che Verona non accise 
,1 s-..l>!"- lo stesso deitiuo delle altre Cina oltie Mincio, e ramo menu 
pia. che il medesimo Bcaupoil ci aggiunse francamente, che la Repubbli 
di Vcneiia aveva sussisrito bairantemcntc pei quattordici Secoli : che ce 



.e crrcosianse; che l'asfstenia pietista al 
ne di Bergamo, e di Brescia non poteva delirare il' arbitriti de' Coman. 
danti Fiancesi, ma bcr.sì da un espresso comando del General Buonapar- 
te: e che pei Verona sino a quel giorno dc'j*, che ci icone Un lungo- 
discorso, non «'era alcun ordine, indicandoci, che per riconoscer ciò con 
previsioni.- ci fossimo rivoiti al General Kilmaine; il rhe già avevamo fai. 
10 in preeedcnia. Il giorno dopo ci fece teatri esso Kilmaine la risposta, 
che alitiamo rassegnata , in cui prescindendo da' molti importanti Artico- 
li, fi limitò al solo articolo del disarmo; assicurandoci, che quesiti deri- 
vava dal Buonaparte medesimo: ciò che recò il massimo sconforto agli 
r : :ri «estri, niacché ci fece ad evidenza conoscere, che anche prima, 
the giungesse il risultato della Intervista dt'NN. HH. ìnnolrrati dall' 
BcceUentiiiimO Senaro a quel Generalissimo sopra questo proposito. Ve- 
rona avrebbe dovuto suo malgrado cedere alla {ora.- , ■ : - 

Fani questi ossequiosi cenni a propria indennità , e perche 1 rutto sìa pre- 
sente alla sublime penetratone di V. Serenili, e di VV. EE. , dalle 
quali imploriamo il Generoso compatimenro, se non sono con tutta la 
chiarella, attese le luttuosissime combinaiionì , che ci sovrastano, e che 
ci impedirono perciò di órlo, saremo pei venerare le ulteriori loiosapien- 
tissime determinai ioni. Grane. ; 
Padova li 16 Aprile 1797. 

■ ■ I ceppo Gienanellf Prov. Estraordinario in T. F. 

Alvise Contarmi Cap. V. Podestà di Verona. 

Giunta al Senato con li gii trascritti Dispacci de' giorni 15, e 16, 
l'amara notizia della cariota di Verona In tempo, che erasi concepì- 
la ima qualche fondala lusinga d'un onorevole accomodamento co' Ge- 
rc-rali Francesi , iteli' adunami della sera del ifi fu spedita ai NN. 
HH. snddeiti la seguente Ducale. 

i7>7 . 16 Ar.ite IH PsEoani. 
Atu PrtnrcidhOT) Barai 

Riuscì del p^ amaro senso (gli animi nostri l'inatte 
venimento successo in Verona , ed accompagnalo e no: 
vòstro Dispaccio , scrìtto jeri da Padova , ed ti maggior 
lo del giorno d'oggi. • 
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Ad accrescere la dispiacenia M Striato I 
alzatoci da voi N. H. Eriiic di quanto vi 
cji-:r a;c.aénro nella Cittì stessa dierro Conve 
Generili Fr irci i. , . 

' Riminenrto tr.-r'< >y.r---i O>ns:»':o tir11:i r»m ili A-verrre alle conve- 
nii-mi J. !ilii'r*iìoni quirite ali* per ma rmu i , e regresso di Voi N. H. d'io, 
vancllì, e Contarini , s" incendono poi 1' avvenenti misure, disposte nei 
commuti articoli da Voi N. H. Erizzo, a cui resta frattanto ingiontodi 
tener in sospeso sino a nuovo Pubblico ordine lo sbando delle Milizie de' 
Sette (Amimi, che ritorneranno da Verona, c cosi delle Pedemontane, 
unite in Vicenza, non rimetterci m pari tempo nel vostro discernimento 
ìd caso di nuora sopravvenienza il devenire col riputato famiglio, del 
Sergente General Co: Strarico a quegli espedienti, che riputerete li più 
allattati alle circostanze, ed al miglior nostro servizio. 

Andrea Alberti Segretario. 

Passò quindi il Senato nella Stessa sera a prendete- quelle misure , 
che a vista della cadente Terra ferma opportune, ami indlspenubili 
stimavansi a tutelare la Dominante, e 1" Estuario Jutto, ciò che ese- 
gui colli seguenti Decreti. ... 



ditor XTàgù "e™ IJdi^reMi'tediata ™" V M ejwteua'ali! 
immancabile esecuzione a,-;!' :n ira;,' chi stessi, onde abbiano imi 
effetto e per l'Estuario, e per la Dominante, e per la Squadra 
mirante queste decise Pubbliche volontà. 

E pcrche'contij; ii , cJ iinprrviiiòili sono Ì bisogni, derivanti 
itali cir;'oira:iic , si eccitino i Ci:t-dinÌ componenti i Magistrat 
tiglieiie, Armar, Fortezze, Arsemi, c Savio alla Scrittura a 
fra loro le ore, onde vi sia sempre pronto, chi occorra a quatu 

E del presente sia data copia al Luogotenente Estraordinari; 
■ìi-.io li ri : -;urdi a!!i Ministrali ali" Artiglierie- , Atmar, Forte: 



E del presente sia data copta al Stria dì Tetra Ferma alla Semtn» 

* indie» Alberti Segretario. 

e la sequela Ai dette deliberazioni ti rivolse il Senato nella stessa se- 
•■ ra a sollecitare l'armo della Nave Vittolia, e perciò diresse a com- 
petenti Magistrati il seguente Decreto. 



1797- '( Apule :s Pane «di. 
AH Alvùrmtt dilli Navi'. 
_ Dal Dispaccio del Provveditor Generale da Mar segnato li 7 caitente 
rilevandosi dirette per ijuesrc acque del Golfo due Frettare, e due Bricn 
con Padiglione Francese , c ben conoscendo poi la forza degli altri Legni 
arma:- Jillj stessa Nazione gii precedi- n; e iih-li:o ciisieini nelle acque me- 
desime ciò che majgiormente esige la più attenta villania, sospettan- 
dosi coltivata l'idei di an'kimrsi, c d'errar anche nell'Estuario; meo- 
ite però si dispongono torti t mezzi possibili per rinforzare la ^Squadra, 
da voi coperta, saia della vosrr.i piti impegnata cura il cercare coli' uso 
dc'destri modi, indicativi nelle precedenti Deliberazioni, e con luttc le 
maniere più insinuami, tendenti a convincere li Comandanti Francesi, 
che qnesia pratica é osservala sonerà ini ente verso ogni altra Nazione , di 
allontanare un situile tentativo, a cui nell'estremità de' casi vostro maf- 
pndo sareste obbligato non meno, che gli altri Veneti Comandanti dì 
icsistere colla forza a norm.i delle noteri massime nostre, raffermate col 
Damò, che a vostro lame si rimette in copia. 

E delle presenti sia data Copia al Provveditor alfe Lagune e Lidi . 

Pietro Vincenti Foscarinì Seg. 

Passò in segnilo i! Senato a scrivere a' Veneti Ministri alle Corti 
ralle emergenze amare , die si moltiplicavano alla giornata , e che 
«omproraeltevano la tranquillità, e sicurezza della Repubblica. Tre per- 
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il Nobile in Francia , una delle quali per Espresso , ed altra ai NW. 
HH. Doni e Znstinian Deputati al Genera! Btionaparle . L'impoc- 
... . delle medesime ci obbliga a trascriverle. 



core falle [[elioni, eh; vanno verificandosi de' Deputati ali! due c'orpi 
Legislativi , ed all'Alleanza tra codesto Governo^: la-Cortesi Sardegna , 

sidente nostro in Londra per Negozianti diretti per la Francia; e riscon- 
trandovi l'altra Memoria, pur acconi p.iv i i.iq ,ir i , con i >;i rispondi il Mi- 
nistra stesso al di Voi reclamato arresto secondo del Pubblico Corriere 
di Roma, vi anima il Senato a cornimi ars ir; tosi i:oicr;:cr;to , c zelante 
esercizio di diligenza, ed impegno per ii miglior nostro serviiio. 

Andrea Alberti Segretario. 

T797. iS Anne ih Pniini; 

Al Kobilc in Francia fer SifMuo:. 
Dal benemerito e diligerne rostro Dispaccio del N. 178- si raccoglie 
con pieni sensi di laude l'efficacia, ed il ferrar Patrio, con cui vi siete 
applicato .nel rii 
ti a fermar il e 

S'ii, i-ì rsponroris ,">i m.-.ì-ri:i:i .rvj.ii.Li 

Reso perciò msiircvolc di quel distinto aggradimento, che vi viene Te. 
itibuito pei la desienti, e zelo da Voi esercitato, approva in pieno mo- 
do questo Consiglio, che in coerenza delle facoltà impartitevi colle Du- 
cali K Ottobre passato, ed approfittando delle connotatevi interessanti 
scoperte, abbia;.- t-r.n moka avVeiiMe;?.! coiri^arc, ed .accolte le. .signifi- 
canti apertine, derivatevi, quali poi si rilevano con grave .'dispiace ma 
ifl^rptp.dai sopraggiunii alterati rappoiti delle cose ultimamente acca- 

Quindi riconoscendo la Pubblica maculiti quinto importi d'allontanare 
le Lab [ti e suspiziòni, che dall'altrui malevolenza, ed invidia si tema 
iiitrodurre sulla costanzi di'publili-i .ientimcini, e sulla lealtà; (Ielle no- 
stre direzioni , trova necessario di annettervi l'istotica, e sincera K'I.izio- 
nc , accompagnata dai relativi documenti, che oltre a quelli precedente- 

alle cose successe in Salò stesso, non che in Verona, eS in questo Porto 
del Lido; affinchè resi istrutta la virtù vostra d'ogni circostanza relativa 
ai suddetti affari, siate posto in grado .di comprovare, che tutti li suac- 
■ kq. lungi di poter venir atttibuiii a carico nostro, e . 
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mbeaa base a gioite qperde , ci darebbero anzi nn titolo di reciti. 



mar dal Governa Francese le convenienti riparazioni, e compensi ■ 

: — ' — 11 Miw'stro del. 



esponer loro a pane a , , 

u , con aagiungervi tutte quelle considerai ioni , clic vi verranno dilla vo- 
stra esperienza suggerire, e troverete le più analoghe, ed adattala ai Pub. 
birci riguardi; mediami le quali a ragione confida il Senato, che convin- 
li lì nictiiìci-ari So:;sji:i!Ì il <■ i I :i verità dei lini, e loltc dal loro animo le 
male impressioni, non vi sia intercluso l'adito di ripigliate le pratiche, e 
destri n>'irni:::i, che avevate frlirc:iiii:;e iiiituiii, e che sari merito vostra 
il continuare con eguale energia, ed impegno, dirigendoli all'ottenimento 
degli 'esse mia li oggetti propostivi di ricondurre la tranquillili, ed ii buon 
ordine nei Pubblici Stati. 

Nell'impaziente espertazione frattanto di vostri riscontri, che ben com- 
prenderete quanto importi , che ci giungano poiàbilineritc solleciti , vi 
compieghiamo pur a lume li cenni ricevuti da' due NN. HH. Deputati 
al General Buonaparte circa le voci ila loro raccolte del li conclusione del- 
la Pace, e delle asserite condizioni della medesima, lo che pure sommi, 
nistierà al zelo , ed avvedutezza vostra un tema ben serio per estendere 
le più attente indagini, e per renderei prontamente consapevoli di quan- 
to vi riuscir! dì penetrare m tale proposito . 

Essendoci poi in oggi pervenuti li due Memoriali di questo Ministro 
di Francia, il Senato, che iti vista al rìflcssibilc loro contenuto , e nelle 
angustie del rrmpo non ha potuto in questo giorno formare sili stessi ri- 
sposta, ;a ce ompagn indoli con adattate commissioni alla conoscenza delti 
due NN. HH. Deputati al General Buonaparte, anche di questi, e delle 
Relative Ducali, si ttjmpitfH ;.- copia a vostro lume, ed istruzione per 
quell'uso, che ne'pmdenti vostri li- or in cnti ritroverete opportuno a 
sempre più diradare quelle sinistre impressioni, che con esagerili nrpoi-i 
ai studia sempre di generare sul l' ingenuità , e coerenza delle Pubbliche 

E Daini. L'importanza delle commissioni, demandate colle presenti al 
Nobile nostro in l'arai, esigendo, che si prendine le più caute misure , 

sa sopra tutto l'eminente importanza, e la stringente situazione delle Pub- 
bliche calamita, che esigono non solo tutta I' attività del Nobile in Pari- 
gi, ma l'uso ancora più pronto de' mezzi tutti, che valer potessero a mi- 
norare il grado delle medesime, non polendo che riuscire anche in quesi' 
«petllìah'uima circostanza sommamente proficua l'opera incessante dclTri. 
bunale degl'Inquisitori di Stato, a cui in tanto mtatumo vwnt rfttactmtntc 
■nttcanmiats la Fonia: però nel rimettersi in copia , e nel loro autentico 
le Ducali predette alli- Capi del Consilio icX. resunrj ricercai di di- 
venire col loro Consiglio per le »ie secrere a quelle deliberazioni , che 
pareranno proprie alla loro prudenza. 

Andrea Alberti Segretario. 
' lÌ9fi sei Affile in P.bb'.di. 
* ' Stìntimi. 

ìt giorno if del'passato Marzo un Corpo di Bresciani in Nutrì. diSj , 
comandati da Francesco Gambata, entro in Salò senza ostacolo hìomio , 
errila rido ttici Popoli stia rivolta, gridando Piti U Liberili: s' impadro- 
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jcodo dì. tutte le Cancelline , ed Archivi, 
traducendó in Brescia in ostaggio il Prov 
■sorgenti, e scosso il terrore, di cui era pt 



Insorgenti, e scosso il terrore, presa quella Popolazione , pre- 

te prontamente l'armi per debellane li ribelli, e per rispìngere un secon- 
do attacco nei susseguenti giorni contro di essi intentato dai ribelli mede- 
u'mi commisti con un numero di Poiachi, e Francesi, destinati propria- 
mente iiuisti al ma litigio de'Cannoni, che furono usati, rome risulta dal 
Costituto di alcuni di essi rimasti prigionieri nel fatto \ e gii quegli Abi- 
tanti sul momento sopraffatti dal numero dovettero ritirarsi, ma in poca 
distanza di tempo accorsi in lor ajuto gli Abitanti della Val Sabbia pote- 
rono di nuovo riptenderc la loto difesa, e sottomettere gli aggressori, che 
colti sul f.nto furono fatti prigionieri, e trasmessi a Venezia , dove sulle 
ricerche di questo Ministro di Francia si sono già rilasciati, c tradotti ai 
Contine Ferrarese rutti li Polachi , non che i Francesi; ed anche lì Sud- 
diti nostri, che furono qualificati addetti all'Armata Francese. 

Trascorsi alcuni giorni comparve un corpo di )oo Soldati Francesi, che 
occuparono Salò adoperando i soliti modi di Ospitalità, e lasciando le 
Guardie Venete alle Porte : ma arrivata una Flottiglia Francese sul Lago 
Ìntima il disarmo di quelle Popolazioni, che si rifiuta da quel N. H. 
Provveditor, che il Senato aveva spedito per le ripeturc istanze di quel, 
la fedele Pqpolaiione. Alla negativa di quella Carica comincia un forte 
nnB»™,,.. - "li Ak;.,_.i -d ij. Rappresentante jono coaretti riti- 
• d'una convenzione di acromodame""' 



ma Io stesso giorno i) Aprile sapraggìunto un Corpo di rooo Bresciani 
con altrctranri Francesi in quella sventurata Terra , che sottomessa col 
rattcytlle loro voglie, conserva ancora l'animo attaccato, e fedele al no- 

Di quel momento in poi le Truppe Francesi si occuparono colla forza 
a l'iiir.iiarj tuiii dtl'.e V.il.i , c Territorio Bresciano, che dichiarando co- 
stanteincnte di rispettare la Neutralità verso la Nazione Francese , si cra- 

Ei; s >i::l; lm eie dorino, e sottomesse a forzi quelle Popolaiìoni alle 
leggi de' rivoltati, spogliando cosi la Repubblica di Venezia dell' inriero 
dc'suoi Srati oltre Mincio, i Comandanti Francesi intrapresero dì rivol- 

n f c ndo 



lucile Cariche per rimetter la calma, che anzi sono accusare di cern- 
ita, perché non voltv.-.no ncir.i'iti'r l'a.-i.lto tifi -i Castdiì , nino co- 
tte a ritirarsi in Vicenza. Ritornando di poi a Verona perche s" era 
ita nuova lusìniM dì trattative colti ComanJjnti Francesi,. ■ • r 
la la comparsa" alle Porte di Verona d'un Corpo di Bresciani; eFran- 
' riaccende l'ardore nel Popolo, rispinge li Ribelli con molta loro per- 
i, e quindi di nuovo si cominciano le ostilità dalli Castelli e ^ dalla 

gpy, e gli incendi - Ripetute le\ratt«i»e tatù Milza effefro', sem- 
più li-.nVriscono lì Paniti . 11 Provveditor Estraordinario Giovnnclli 
a tentate un conciliamcnto fuori delle L'otte con li Generali Frante- 

o 4 *;. 
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li. Sono cos'i cl.iT,- , C J aspre le conili noni, che non è i'it suo potere 1' 
accoglierle . Finalmente si accetta l' Armistizio d'un giorno, ed in tanto 
si usino per pane francese molte ostilità. Lunedi corrente alle 17 
di' ve seguite la Tr.,ttiva . Errarono tic' Csstaii li *, li.::iic Soletti cfesiii-aii 
all'accomodamento pollando seco le proi-ovVo:-. : , scpi-a le <;na!i conveniva 
tuttiic. Non Intono acco'u !e proposi iion i non solo, ma perfino sì i rifiu- 
talo d'ascoltarle , volendo per cor>ro Francese imporle 3 disrrezron loro. 

lissc non potevano esser più esorbitanti; nulia ostante per saltare li 
min.icdara si rapir a ì; :\r w .',.i Popoln-/ione si indussero le Cariche di firmarlc 
con li riserva, che (ossero salve ic vite, e le proprietà de'Sudditi . Fu 
sorpassata pure Questa condizione, e volendo il General Kilmair.e tp -lin- 
eare, come assentito do loro ciò, che non era che «indizioni™ , l'orimi 
altra Calta, che pure s'inseriste. In nino dovettero li Provveditori F.'tra- 
onlinarj, cil il Rappresentante sottrarsi alla luria del Popolo , e rie Ili Fra::, 
cesi parten.ki ino. serva-. mente v,rso Padova, .love si sono rifugiati. Lì 
ulteriori riscontri di quella Città rapportano, ehc sii ritornata la calma, 
""— ~o Deputili convennero i- " — •»«•■*■;«■■» rw,.; » 



nano, che fossero salve le vite, le proprietà dclli Cittad 
la ReiiajorJr; che li Villici fossero disarmati, e rispediti 
' e la Truppa Veneta con le lor armi, e Basagli dovi 
cerna. Si teme ancora, che li Francesi r.iibiie.o costretti qucsjli Abi- 



a cambiar forma di Governo, ed attaccarsi atli Francesi . Iti questd 
. ......lito tinte le Popolazioni sono gii disarmare , e li Villici ritornati 

alti loro lupetti iti Comuni . 

Costanti, e non mai variate le Massime del Senato di non ammettete 
L:.tì arrivi;: celli Purti ilei. a L)omiii::i;c, e i!i Chioizi, sopra qualche 
indi.- .limile fitta ,!.il Ministro di Francia al Conferente, che spiegava per 
parte stelli suoi Armatori i:na crmir-rin inter.ziune, fu culi apertamente 
avvertito delle Massime l'tllil-lidie in qi.cs-n prcjiosito ■ I' Uiliiio del ;;i or- 
na 17 cotrente, qui annessa, e la di lui risposti elei giorno 19- mise Ili 
(•rado il Seir.lo di non dover aittiidcr alenili, dircikine contraria ali t suoi 
spiegati principi. Ma inaspettatamente nella sera detti 10 avvenne il do. 
lotoso successo, che direttisi ni Piir.u .".tesso ree Ti.iliaccii annali in cor- 
di 'Polvere. Col ■menni' an Ubiate ^LtTK-tunto°rà eccidio a di* 
0 ndovifer» 

che si trovava alia cast che il Castello di S. 

Andrei, e gli aliti Legni risposero sol fuoco .' fu arretralo il Legno , è 

il Le u 10 esjr co I , e 1 t. r nate , 

come risuft». dalla spedita Relaziono.. <"> '■" 

Andrea Alberti Segretario. 
Nella stessa sera fu formata risposta dal Senato al Dispaccio ir 
Aprile ila Saint Fait de'due NN-. HH. Deputati al General Buona- 
parte; s'ornali fu pure spedito a lume delle loro direzioni la ccuiti- 
nuaiione degli avvenimenti, postano ime ri te alla- loro partenza succes- 
si. Questa- Ducale però non giunse alle loro mani se non dopo, chs 
terminato il lor infruttuoso colloquio col Generale suddetto, e ch'era- 
no di. litorao diretti alla Bominante, come diremo. 

■ 79 7- 



1J9J. iS AHIIC IH Pi ESA 01. 

Alti don N>i". Ita. Cifrarmi al Guarnì in Cafi'/f Bmnjpitlc. 
Un nuove o .fervore, da cui £Ìete animati per 

il Senato nejl'ji-cctin Dispacciu i-oitra nVl numero t, segnato a Saint 
Fait, col quale ri te t ite , quanto vi c tiuirito di rilevare relativi mente alla . 
spaisi voce dt.la concisione della Pai:, ed alle auet.te ccr.diiloni drlll Aprile 
DietVjima, Rimarcandovi il Senno Prsjatnrizs vocia, i ben stento, the t;)). 
dirlccr.Jo o* ' maro ji jJij, e |<: nero ..l'impn::ini:}tiin.-, rgi.r:!u di ve. 
lineare le c«inni:;un i; .irpOjvi^fi-.: . avrete ;-:i»t.-jiio i-.-'lia marcime sol- 
lecitudine posiib.lc il volilo viario, orde pti.cnuri al L'j"go di votici 
dei i-aiiOi.e, -cti-nte lar concit-tr a. Gcni.-al n Capite Kueua;nire i' 
iri;ei.-HA deli nostu fcndoci, temila ni tuiro il co-sa delle differenze 
insorte eo.la sta Naiinr.e, e le inlelai (neOsmaM, che ad orili di que- 
lli ci-» :: :r. i i.;.<-i";i . ^. i>:l n : t ::r,!i.i c l\ civceJi i)-;a.i fi- 
no al Ricteo >{ citi eoriente , "l'i ranno una nto.a più chiara pioli li re- 
centi Uripifvi del e Onche di Veiocu , che *• si uniscono in copi) , e 
che ^etti K li'.no ij btali a.viui Tenti occ":ii ••: quelli Ci::à. Da questi , 
e dille Datai: rispo.-siv e eo:-oscetere , quanto !e Ciric-e stesse anche pet 
espressa rosila ciur.mnsionc si tono adoperare pei calmate i' msurrelior.e 
•iti Popolo,* procurare il conioiso de Comodami Krarccsi a rin-.eiiere 
fa «inquiniti, e l'uimofiia, che furono turine, come gii vi ii i comu- 
me.ro, dille ostili prrxedure dei Comandanti medesimi ; e cot.oiciuto 
c;ja- :o di/ct>i dalie atri." he ci scossoni , spiedate dal Gcr.trJl K-.i'md 
nellr sjc Lettere , sia irata la di lui direzione, c quella del Gtn. Kil inai- 
ne nella fornati di jeti; in consequei-ia delli quale le Cariche luior.o 
(osteite d- riiit.rsi da Verena, (he in seguito per li riscontri, cht ci 

ueiV'drViUmj^u Ém'o 



n,ib le colia Nula , t,-.c in cerna vi si uccompigna , pcivciiutaci col Dispac- 
cio dei Nobile nr-sti» in P.^i^i, .;cpnaia li 17 del cotrente , e giunto"! 
per Ivpitsju. D.-.l p'v.l.^o LJis ji icc:n Liinordinsii-j E:;i- 

10 desumatele altresì Io sbando de' Villici armiti del Territorio Vicenti- , 

tracsikw pìi^^Htci ndoSu»?" as!kc - Cl1 - " 

11 Decreto 10 Settembre detorso riguardante l'inibizione dell' ingreuo ite- 
gli Esteti in questa Cini, li comunicazione, che se ne fece circola ime li- 
te a tutti I, M,„ ■«„ lo.as. en. q. i n-s.den:. ■.: ,„, r:r ditto, e l'Uffi- 
zio de 1 7 I mo nrr.rn.te a quesro Micij-eo di trancia , con cui dalla 
L- -v mentili !u.oro eterei:. I. Ci-iit.i . Slatlelte , ed Uffil.a,. per- 

I' M'-'i:i, j./Jati, um.-des, ;, u ,c | al.ro rectrre U«io 
'■ del corjeete , che il Senato fu .e. necessita di fat tenere al Uirnrto 
perderlo in co:i!:£uen[j dr..e tiotcalicie Biuntiott iatrodoiioai , the ji 



I 
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andavano da lui richiedendo di tuoi Nazionali, e finalmente l'Uffiiiodel 
giorno i» riguardante i'abujo fino della concessa introduzione de' Cor- 
rieri, ed aiin Individui per tanti Pieghi a lui direni. Co! confronto di 
rune queste Carte vi sari facile di conoscere l' artifizio- della Memoria 
del M*iiiro situo prenotala in guest i momentini ^Collegio nostro^ In 

colti de' Corrieri col Conferente, a cui in voce si mostrò pienamente dis- 
posto, si contempla sull'introduzione de' Forestieri in genere, dimostran- 
dosi costretto di uscire dalle Lagune per accudire a quegli affari , che 
qualifica non poter aver, corso, posto che sia tolta a lui la libertà d'in, 
irodurre tutti quelli, che da lui si reputino avere rapporto. 

Non potendosi da noi per la ristrettezza del tempo formarli risposti in 
oggi, e prevedendo, che anche da quest'argomento sia Egli per desume- 
re motivo di querela in nostro Carico verso il General in Capite ; trovia- 
mo necessario di rendervene istruiti, onde possiate far conoscere ledi 
lui mire direttela distruggere la Legge di proridenia, che^ viene rispct- 

quclla buona armonia fra le due Nazioni, che da Noi con ramo studio 

Sopra ogni altradcllc tante Bravissime emergenze, che giunsero finora 



bero ingresso tn questi Porti de' Legni armati in guerra, 
perii da Paviglione Francese. Anche sopra qnest' iuattentìil 



n cornino:-.: del G'u-.cr.i! iì..oii.ip2:;c . vi n 
La Scritturi per tanto del N. H. Provv 
presenterà le ragioni, sul fondamento delti 



rsscre tanto diversi;. Conosci-ià pertanto la vini vostra, . 

relè c pretese contenute nella Carta stessa partono dal K rF 

Legni Francesi armati in Guerra non debba essere impedito l'ingresso, 
che .]i.i;jto si malia n — - ■ -■ - 



date, e niinaai.Lt-.- ai l'.ibb: :.i Si..ii , ■ 
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lindi vi cari agevole di conoscere,, che gli Articoli 
1 " Spendono dal 



Squadriglia Inglese. 

i Camillo Casana Segretario. 

Net tegnente giorno 17 conoscendo i Savi le prave direzioni. de 1 
Comandanti Francesi, i quali si disponevano a rivoluzionate [e. Citi! 
di Vicenza e- di Padova, come non tardò ad eseguirsi, stimarono co- 
sa prudente il richiamar a Venezia i Provveditori Estraordinari Bril- 
lo, e Giovanelli, non che il Rappresentante di Verona Contarmi , 
lortraendoli dal pericolo di cadere nelle mani da' Francesi , avidi di 
saziare sopra i medesimi la loro vendetta. Fu perciò ad essi indirli- 
zara la sego ente Ducale. 

1757. 17 AfrUr MtmàaMìbus Sapkniibas: 19 dilla in Pr(ffl*. 
Mi Prùvmditorì UarMriìturj Giovartela, ed Brino, ti ni Pubblat 
t^ppremamii N. H. Coniarìni tOttmi la Pai™. 
Il tanto rincrescevole avvenimento, successo in Verona, e le disposi- 
zioni ostili, die miravi'.! mi ni l'esano i Generali Francesi, rendendo inu- 
tile, e forse pericolosa l'ulterìor vostra permancnla a codesta parte, si 
persuade U Pubblica previdenza di commetrere ,1 miri rrc il prcv.io re- 
gresso alla Patria, che nelle attuali strinpenri , e rii:TÌ: ili«ime circostanze 
s^ripromene dal fcrvor benemerito di' suoi Cittadini il più valido ed ef- 

Andrea Alberti Segretario. 

Convenne pure a* Savj nello Slesso giorno spedir un nuovo Espresso A 
«'due Deputati al General Bnonaparte, onde fornirli di tutti i lumi , ] 
opportuni alla loro Trattativa: quindi laudarono la seguente Ducale , 
che fu jiell' adunanza del giorno :o approvala da' suffragi del Senato . 



it'ì^ìi.-i 



imeniioni sopra Ì nostri riguardi, e sopra le nosm- Frcvir.o:- , imm'r.- 
xandovi dietro le cose da esso rilevato di entrare seco Lui io relativa 
nego- 



lisine li gradi in ogni rapporto. Coglier 



- Ji Lui direzioni, e sema mli abbindoli ire la con- 

! in ù'j zi>->e dille trattazioni, ne tendetele dei risultati con tutta sollecitu- 
i-iVe ina-so il Senato, onde possa sopta le cose riconosciute, e manc^ia. 
te impartirvi li propri definitivi. iitensi. ■ 

Andrea. Allerti Segretario. 

Nella stessa adunatila di questo giorno 17 Aprile fu alla fine letti 
il Senato la Scrittura del H. H. Zaccaria Valaiesso Commissario Pa- 
gatlor stillo Sialo delle Sussisterne, che ritrova/ansi nell' Estuario , e 
che engli stato raccomandato con replicati Decreti , editi ultimo col 
Damo 18 Aprile. L' importanza dell'argomento in momenti di tan- 
ta urgenza , c. del minacciato blocco della Dominante, ci costrin- 
ge ad inserirla per intiero, onde riconosca il Lettore l'abbondante 
copia di Vittnaiie, a tpiest' Epoca riunite ne'Depositì e pubblici e 
privali di rpi est 'Estuario , 

SERENISSIMO PRINCIPE. ' ' 



principalmente in alcuni più urgenti Articoli, mi sono rivolto ai compe- 
terti; Mostrini, che ne hanno la cura colli mici più vivi eccitamenti per 
la conoscenza delle esisterne precise dei respettivi generi, e per ptoino. 
ver in ogni possibile modo la maggiore loro affluenza. - * . : 

Prima però di esponcre a V. Striniti il risultato di queste attenzioni 
e sollecitudini esercitate dal distinta icto de' respintivi lj«i^::'.'.-'i:ì Citri- 
ni, rassegnerò Io stato di esecuzione dell'esperimento comandato dal De- 
trero il del Mese stesso de'duc Molini ad uomini, ed a cavalli. 

Unitomi col Magistrato Eccellentissimo delle Biave , fu disposto quan- 
to occorre per piantare tirila Casa dell' Ani-naie :e m.Kvhinc necessivìe 
a questo esperimento, c per acquistare le occorrenti molli , c dalle unito 
Lettere di gucll' Eccellentissimo Reggimento veniamo assicurati , che li 
Molino a Cavalli sirà compiuto per 11 giorno io spirante, c quanto pri- 
ma terminato anche l'altro ad uomini. 

Instancabile il fervore, ed inumino dei,' E-.- e e lietissimo Magtjtrato al- 
le Biave, pure io non lascio di prenderne Intra la <::t. sulk-drur b 
verifitaaioDe di queste Opere, riservandomi di subordinare a VV. EE. 
colle notme dì questo esperimento, adempiuto che esso sia, il calcala del 
dispendio , che si avrebbe ad incontrare per la reale loro esecuzione, aven- 
do in tanto rapporto alle situazioni, nelle quali piantarle, fij ricercato 

( 1 ) E' sorprendente con , che munire teninete. mggetitc al 5cnatc. opcrationi di 
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11 Magistrato Eccellentissimo de' Pro* «ditori ci Aggiorno sopra Mona- 
jtcrj di rilasciare gli ardiri opportuni, perché possino essere liberamente 
«servati , e riconosciuti alcuni de' Conventi di Regolari di questa Città 
per moltiplicare al Caso entro li medesimi il maggior possibile numero di 
questi editili. 

Ora parlando dell'importantissimo articolo delle Biade , dai Fogli ri- 
tratti dal detto Ecc ci lentissimo Magistrato, c di cui sottopongo il pros- 
petto , risulta | che satto il giorno il del Mese corrente vi fossero le esi- 
sterne quanto a farina ili Stara j?St) , cioè per Forni 1710J ; per Pistoti 
146J9, e per Fontici ijjj> ; e quanto a tormento di Stari t8ja£, de' 

Sua.lL stara 5158 pcnForni, ijtoj per Pistori, e jSxI per Fontici, oltre 
tara (£14 di Formento da consegnarsi per Fornì, e Fontici. 
L'esistenza poi dc'biscotti sotto' il detto giorno ir era di Libbre quat- 
tro Millioni circa tra stagionilo, e da stagionare. Sarà pero opportuno 
che il Migistrato Eccellentissimo alle Biave solleciti , quanto mai è pos- 
sibile, la consegna delle quantità contratte, onde tanto per Fontici, che 
per Forni accollino esse in Pubblico potere. 

Anco le qu.iniira di I5i i,k-, e Gr.ìn.i:;li t -, che si .11 trovano in mano pri- 
vata, e che sono il giorno (J Aprile ascendeva™? a Stara iÌjjIi com- 
presi in essi sura 1198)4 di Fermento, possono esser <di un qualche con- 
torto; e a questo passo mi t'amo lecito di riHeticre , che aperta , come n' 
i Pearazione ptr U Terraferma, sono esse ad ogni momento suscciiibi- 
!i di .Ivaldo, i- inintiraiioiie : cm qu.'sti, chi' io assoggetto alle rifles- 
sioni di'VV. EE. per tutto quello, che colla loro sapienza crederanno d! 
comandare . 

Il genere della Farina Gialla., non suscettibile di durata , offre vera- 
mente una stiiii. ru ridia quanti!! e.sisurtvj 1 ma se J questo specialmen- 
te mira il comandalo «periménto de'Molini, io non posso , se non che 
ricordar l'usa intanili di tutte le avvertente, perché dallo sresso Eccellen- 
tissimo Magistrato siano adoprati li meni possibil. ptr promuovere una 
maggior quantità di detto genere appresso le Arti venditrici di Fruttatoli, 

Passando ora all'acqua dolce; il Magistrato Ecc et lenti ss imo alla Sani- 
tà colle di lui Lettere mi assicura di tinta la di lui cura per mantener 
empiuti li Poni delle Citta. Eguali cure s ino dilette alli nuovi istituì, 
ti Pozzi al Lido , { 1 ) che furono esecri menu ti di ottima riuscita , e che 



r n : ■ ■ . ■ ' J c Fa c li i . :■ . 1 ■ 

Il 1 r." f 11, d 1:. ■, ■■■ ! 1 1 I 1 . i.i,.. ,, .. , 1 .'. ,.1. 

ì I h ..11. I , I ■! r I 1 1 ■ 

lempi («icriimciite «ut 0 ma n ii . Una 1) tacile, ■ poca, o niente dhratrjlio» ot*- 
iMicne nun Fu r-ostiuia, a^ ...lirtriu al Vnjm, , Crii., Hi-càmo- 

ni .11 - molrti ... Ini li : I; : ■ , „■»:, . 

( , 1; Sc^t.^ I, i; ,^tira .!, fot, che il N.H.lW 

vtdito: alle I. i.qnna : Lidi K. Giacoma N1.1 ('.ir! ss; wki-.e : L'uni 1 Ciiicmc 
'b, nel giorno tfl Giugno 179$. Essi non solo fuio- 
ioiararmo, ma sul Tiflcisa, che in delio Lido, citi 
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Sull' articolo poi delle C 
tijsìmo delle Beccarle, co n'„i: : i:i!'..b; : ,i il i^i^-r d,-. Il- ,■. nature l'i bLvdiet 
deliberazioni , e sono in attenzione dell; ili lai riscontri, l'tr v,»i rjeiicri. 
di Viltuatia racco mmiJaii .ili:.' iip.-zioni i'./;j:: Ecei-:l. Si^mii sopra PrOfre- 
dttorì alla CiuiiÌ7Ìa Vecchia ho loia av-,n;iil i miti eccitamenti , incul- 
cando ad eisi di prendere tulle le possibili misure con rutti quei mei- 
li, anco eitra ordina ri , che credessero opporrteli pt-r asjicunre i' esisten- 
za. Dalle annesse Lettere di c,-.tn zi/litui Cittaiini verro riscontrato del- 
le avvertenze, e precauzioni usare a ipu-s:' tr'.::~::it : civomìuii perrt ripo. 
terebbero la disciplina , che fosse ingiunto aìli Governatori , e Ministri 
delle respettive Dogane, c dc'relativi Dazi, the non avessero a rilasciar 
Bolletta dì estrazione di ral n ; - - 



A questo stesso opjetto di estrazioni tanto per Estero, che per la Sud- 
dita Terraferma serviranno le Lettere degli Eccell. Provveditori sopri 
Olj, ma vedendosi la rimanenza sotto li cadente in Miara *io.r, es> 
scudo il mensual consumo Miara iltj, sembrano meno urgenti per que- 
sto genere le Pubbliche Provvidenze, le qunli quanro sarebbero utili per 
assicurar le quantità occorrenti ai consumi della POBflUlione in caso di 
qualche angustia, e critica circostanzi, cosi è imitabile, che esporrebbe- 
ro il Fisca a pretese di risarcimento verso li rispettivi Abboccatoti , ou- 
j;etto questo per altro, che deve cedere al primo, qualora il bisogno do 

Rapporto al Vino: sono in aspettazione dcttli effetti delle permesse in- 
troduzioni di Vini forasricri, per le quali fu dal zelo ilejjli Eccelle «issi- 
mi Signori Revisori e Regolatori dc'Dazj promulgato colla mia inrelli- 
prnzi il leluivo Proclama , comandato dal Decreto « Aprile corrente , 
Dalli riscontri peri, che dalla diligenza di quei NN. HH. vendono men- 
sualmente sprditi, veggo «sictirato il provvidi mento per qualche mese 
della quantità di questo mencie. 

Resterebbero gli Articoli delle Lcsme, e"Fassi, e del Carbone forte, e 
dolce, ma essendo tal natura di cose per l'imminente estiva sragione di 
minor importanza, io mi riservo di pivic-marnc i riscontri a Pubblico lu- 
me ad altro più opportuno momento, noti lasciando intanto di procurar- 
mi di tratto in tratto li Ftyli AS.W pr-jvniìiTiJe a gctitic p(r genere, ci 
a classe per classe dalli rispettivi Orfizj . 

Da questi dettagli saprà la Pubblica maturirì prendere quelle delihera- 
IÌduì, elle crederà più convenienti alte circostanze del momcnta, special- 
mente sul motivato articolo delle Ejtfwlpnf; e 11 ri e hi .mare le fervorose 

nTT recinto del ditello Ji J. Niccoli,, à rantot.it un MUÌÒh lira cria dì Borri 

Dominarne 6 tjroiji Burchi d'tequ* al giorno in aìiffragio de* Penai della Cirri, 
L'optraiioue di fallo fu estpiirj- ton sollecitudine ; e veri mente reca lOrprcja , 
the f.L ,.ii t iti iiu::iii-.;ri Pan r(!:i u -. .il marnici .li il ric. Il ili ri i.iii; t, ce 1 1 J , 

con coperchio di duplo ritato» di Urite a piramide noaeeta. Porti, e i'-jram- 
« non cestiustfo più di Ducati 365 l'ut». 
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; Je'Ciir.iJinì, clie coprono lì Aspettivi Magistrati," 



1 |nc:ìi che r 

ro UfiV ■ 



imnarè la Serenili Vostra. Grazie. 
Data itali' Offizio del Commissario Pajadore . 
. i-i »2 Aprile 1797. ^ 

Mentre tali cose si trinavano in Venezia, sì accreieertno i ma!) 
nella Veneta Terrafiyma. I Comandanti Francesi proseguivano il loro 
rimo rivoluzionario : e perciò compita la rivolta di Verona , si affret- 
tarono in questo giorno 17 a rivoluzionare Vicenza. Esisteva in quo- 
ta Cittì il General Francese di Brigata Giuseppe La-Hoi, il guafe sì 
dirSsse alla Città, e Territorio col seguente scritta. 

"' . ■ Dai Qjuriier attirile il Yìitm.4 li I fiorite. 

Amo V dilla UrfMBen Ttmcttt un ti UM9M , t primo Mia Loia. A 



vosiri lavori della Campagna per assoldarvi contro la Repubblica Franco, 
se , amica de' Popoli c che fa 11 guerra per la sola sua Liberti : e mcn- 

tamente neutrali, essi dirigevano la Forza armata, da loro organizzata a' 
danni dell'Armala Francese, tagliando, ed impedìndo le comunicazioni , 
arrestando le Ordinarne, t predicando il massacio, ed il fanatismo . Voi 
eravate , o poveri coltivatori di campagna , Io stromento della loro perfi- 
dia ornai 'smascherata, e la Repubblica Francese, che in Voi non vede' 
the poveri traviati, ed ingannati, vt offre pace, ed amicizia , e vi assi-" 
curale vostre persone, e proprieti, purché dai canto vostro vi prestiate a 

Voi non dojete più obbedire 
'" pretesto agli / 

Francesi':' ElT'oVdiai di qLel' Sen 



1 Pace, 

nront.wnente eseguirle, io non potrà, che consi- 
' farò trattare come tali'. Il Gene> 
il Divisionario Kilmatne, a «il v' 

La-Hoz. 

Eie- 



DigiiizM By Google 



Distro questo Proclama ili formata là Municipalitl Vicentina, coni; 
posta di 31 Membri: fu etetto l' infame Albero della Libertà; e co- 
minciarono i Vicentini a reggerti alla foggia Francese. 

Nel seguente giorno 18 Aprile il suddetto General di Brigata La. 
Hoz altro ne pubblicò affatto simile al gii trascritto di Vicenza, in- 
dirizzandolo alla Città e Territorio di Padova. Si operò dunque seni* 
remora la rivoluzione, e la nuova Municipalità Padovana incominciò 
la urie di tjuegli infami Proclami , che saranno d'eterno obbrobrio 
•'Membri, che la formarono. La rapidità, con cui i Comandanti Fran- 
cesi rivoluzionavano le Provincie contermini alla Sede Sovrana del 
Governo, fece , che due Decreti fossero fatti nel giorno 18 Manda* 
tìbus Sapiens ibitt , stante P urgenza delle previdenze a tutela dell'Estua- ' 
lio, e della Dominante, che nell' adunanza del seguente giorno 19 

qui, giacché da essi rilevasi la massima decisa dil Senato df difende- 
re e la Laguna, e la Città dalle aggressioni de' Francesi . II primo è 
diletto al Magistrata alle Biade. 

1797. 1! Aprile MM. SS. 19 detto in Pregali. 
Attese 1= commi circostanze trovando il Senato non accoglile li ri- 
cerca prodotta al Magistrato alle Biave dai Capitani d' alcuni Burini Mi ti 
carichi di biscotto per il Levante , come rtp^KSent» nelPora inresa Stiit- 

sollccita sua cura il far awi-nVe i Capl^r-i suddetti di invaisi per ora, e 
sino a nuove ulteriori Pubbliche deliberazioni trattenere a questa parte. 

Pietro Vinrenti Foicariiii Segretario. 

Il secondo era diretto al Provvedi tor alle Lagune e Lidi per la più 
esatta vigilanza a difesa dell' Estuario, stante la rivoluzione , che si 
promoveva da' Francesi nella Cittì di Padova, e che estendersi po- 
teva , come di fatto ieguì , alle Località più prossime all' Estuario 



1797. i! Aprile MM. SS. i» detto in Pregai!. 
Ai Pnmxiittt atlt Lagune, t Li'di. 
E Damo: in vista de' turbamenti insorti anco nella Cittì di Padova, e 
che potrebbero pur troppo attenderti alle località anche più prossime all' 
Estuario, meritando la più gran cura per gli oggetti di sussistenza della 
Dominante, e per gli ciienzialissimi di Pubblica tranquilliti , si commet- 
te al Piovveditor alle Lsgune , e Lidi di estrudere le sue cure , c le re- 
lative immediate commissioni per impedire per ora, e sino a nuove Pub. 
blichc Deliberazioni l'accesso nella Dominante di gente procedente della 
Terra (irmi, eccettua:! quelli cipri' ss .11,1 ne impianti tic! serriiio nostro ; 
non che li Corrieri sudditi, ed Esteri, ed altri portanti pieghi , e quei 
prchi Individui, che all'Uffizio del Deputato a'Forastieri rendcs;ero ac- 
certata rapione del loro ricapito, ed eccettuate pure le Barche, che tra- 
ducono generi di sussistenza , od altri innocui, previa l'esclusione dalle 
Batche medesime di un numero troppo osservabile di persone. 

Mcn- 
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'. Mentre Imperversala li procella Francese sopra le Venete Provin- 
cie, e mentre dal Senato si prendevano quelle del il erazioni , che op- 
portune stimavansì a tutelare la Sede Sovrana del Governo , cunàc- 
ciata dalla liarliara perfidia da' Comandami Francesi, i due NN. HH. 
Francesco Doni, e Lunartlo Zusiinian eransi abboccati col General 
Buonaparte. Dopo lunghi, ed infruttuosi colloqui si ritirarono dolen- 
li, e giunti a Gradisca nel giorno :8 Aprile spedirono ai Senato il 
dettaglio del lor operato. Sebbene il loro Dispaccio sia alquanto .lun- 
go, e prolisso, con tutto ciò la varietà degli aneddoti i tanta, .che . 
esso non pnò, che riuscire grato a' Lettori. .... 

S E RENI SS 'IMO PRINCIPE. 

l'estrema disgrazia dell' adoratissimaTatria liccra M cuore de' Cittadini, . 
quanto maggiormente ne risentiamo noi sveniutitissimi apportatori ; e pu- [j" = 
re dobbiamo esercitar queir" Urli rio con quella ingenuità, che e" dovuta olla / **' 

l'I t'il ■l'W , IL C .11 '.,.'.!.'! 'I ■ ..'. !| i'M'mim ■!■(.■ 

Atterriti dalle voci del partamìc rit' i'ubiilici Stati tta la Casa d 



e la Cispadana, intese generalmente da'Pontiebi a ' Clinjerliif , op. 
pressi dalle altre di vendetta sentite dovunque da' Soldati , ei 'JJnwiali' 
Francesi pet il pretesi assassini de' lor Compagni Jn Venezia, e Tei 
Ferma , -sostenuta a 1-eoben su questo punto vivissima digl adiamone c 
quel Comandante , e vari vivaci 'TJ (Girali ,- massime pcf la pi 



il Ponte dei Crea contra un dì loro la Domenica delle Palme , 
nento a noi ignoto, schermitici in quella tsscsia Cini ; ^1Ll- iWri'c . 
di due Esploratori , che sotto mentita premuta per noi si stediavano sco- 
prir terreno, abbiamo superato ogni dubbio sul nostro fnnolrrani ;-:■((> . id 
abbiamo proseguito il cammino . Nasceva il dubbio dalle voci del predet^ 
to partaggio, die avesse potuto render inutile, e co m prominente la nojtra 
comparsa al 'Quartier Generile , dall' esserci avvalorato tale sospetto, quart; 



Hallrr Tesorier Francese, e finalmente dall' ossequiate Ducali iS corren. 
-te, che jicl recarci a notizia l' insorgenza dì Verona -, niente ci comanda, 
se non che desumessimo notala alle nostre diteiioni. Ci abbiamo rifiu- 
tato a qualunque costo al rimorso dì non aver dal canto nostro contri 
buiro quanto potevamo al gravissimo affare , e ci si.m-.o ricotti a Grati, 



Fatta 'tener col meno del Bcrrhicr al Buonaparte Una Lettera di suo" 
FurcMo, Kinoì'.Htìcr ri.il k-.i-nvrito Luogotenente a" Udine, -nella quale- 
rendergli corra) Sella tramoBlit* delle cose a quella parte con pieno con- 
r-r,;.-.T.C!-.:o ridi; A rinite J-i.u-.coìi , c: .ric.i.no lj mattina de' »j , all'or» 
appuntata dallo stesso Betthier , dal Buonaparte predetto, uomo veramen- 

>'' " 1 ' ' "'" >''■' i ii y ■ 'i " ■ .., iti ri' iinaainaiiuiic , robu- 

st,-/.i.L invincibile di sentimento, ed agilità nel ravvisarlo csu-rnir.-.i-iui: . 
Ci sccolse sulle prime con modi cortes,, e ci lasciò dire, prodottegli le 
Credenziali , che eravamo incaricati di largii lintire le asicvcranie rpag. 
T. II. p giorà 
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cli'anviiiii fe:ij Repubblica Veneta it&> delia 1^, 



■ài tu mai 



dli bita re l'animo reco ili «so lui'- por i.tni.ilir di' cenemi tali , p;r ' 
quali mai pio non potessero risorsi- r simili iljiilij in .in riic, e rnalu e. 
te per prender misure, con lo guai! combinar la soddisfano™; ée' desiJt 



la Le» eia al Sena 



piantata la trattarione su due prìncipi , ne' quali 1" jbbLww 
ramaio a convenite. Il primo, eie le due Repubbliche né volleto , Hi 
ù verisimile, che vogliano (arsi la guerra, comprovar" quanto >\U i"rance- 
se djiruniformirl de' sentimenti espressi nelle lame Carré iki Di.-ctiorio, del 
dì luì Generale, e de' Comandatiti, dal non ajcr cesso in pissato il suo 
riguardo verso dei chiari diritti della Repubblica Veneta al sentimento del. 
la sua forza , e meno patri [emersene in avvenire dopo carili servigi ripor- 
tati dalle sue Truppe nei Veneti Starisela veruna compensazione E 
quanto alla Venera, che egualmente con modi ch'ari si è espressa nelle 
sue Carte, anche quando eran lungi d'Italia l'Armate Francesi; riconob- 
be il nuovo Governo, vi apri cun esso Ministeri. le co rr sponde n 
Éutosji agli inviti de'Coalizzati. 



— i5oh'< 



apri alle Airr 
pcrmisegli l'uso delle Piazze, Ariigiier 



spontaneamente, non ajrretta da Convenzione, come lo tra colla Coite 
di Vienna, p- — : — ,; ■' — J -"- n: «<..-:-:_-:. _-ttUI 



venendoli del proprio Erario, ed a sotfiir tanti danni, conseguenze lorse 
inevitabili della guer.a, né é mai verisimile, eh; ori r, si., io i'.Ur.f. uu'.ito 
per tanti pesi, mutilato per la altcraiione di moire Città, a pace diffusa 
per quasi tutta l'Europa, voglia sola inimìcaisi la Francia. Che, se coti 
era, doveva egli in secondo luogo conoscere, come la Guerra, che nop 
» vupl da'Govcrni, la si cerca da rami, che in essa vi contemplano -tir 
CpfliWrrre fonti d'immensi profitti, ed il compimento de'fatalì dissegnì 
ile' Sollevati, e di quei, che vorri.mo unirsi: che da questo principio de- 
rivano le frequenti inv.niiom de'lattì, e Cane false , come fu ii Procla- 
ma stampato col nome Al Provveder Battaja, falso, convinto, disdet- 
to, inventato solo per ingelosire i Comandanti Francesi, pei provocai}; 
» sospetti, anioni compromitnnti , sensibili al Gore "io , e-. intpt!*f»mf» 
al Popolo, che non .putì sempre limarsi. 

Che rispetto a! passato, e a tanti inconvenienti accaduti npn etimo ùj- 
(aricari di querele, mi di ci usti fic ali ani ; che ad ogni sua richiesta sarei-, 
limo a comprovali ror do, u . ! ni' , che rutti i sospetti Jc'suoi Coman- 
danti detivavano d..'r gititi d. 'sollevati , e giunsero contro gii ordini di 
lui Comandante a fu caLia comune con essi loro. Riguardo poi all'avve- 



ir;i , il livi-.ijuìiilì . Isioshi - it l'irsune sneora , onde fft 
castighi possa il Senato convincerlo de^la Lealtà de' suoi sei 



Sud- 



ià allo stato lojo abituale , il Senato l'avrebbe anche eseguito in cor», 
templaiione de'iuoi desideri, quando intanto l' offetu meiiaiionc abbia 
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iti 

Il suo eHiitO, si pd&anb' garantire le Popolazióni fottìi dalfe incursioni 
delle sollevate; sperando noi, che egli non voglia !" oppressione delle iner- 
mi , he dubiti , che le rivoltose , disarmate che jieno le altri: , non lé sor. 



-, „..1eEgli fójMdtcistì, e volesse perciò sfag. 

giri il ragionamento; quando dopo averci ascoltati tran quii lanterne , diì. 
se: Ebbene, sond liberai i P.-i?i ori ieri > [noto su cui non ci intricarlo le 
GoatnJiitìtJrri. Gli dissimo, che lo erano i Francesi, i Polacchi, ed ancò- 
n alcuni lircseisni. Nò, nò, disse, li voglio tutti, tutti i carcerati pel 
opinioni, da che venni in Italia, e quei di Verona ancora, essendo ad- 
erti alla Francia-; o verrò io a rompere i piombi, giacchi! non voglio 
I*jaijftfDm, barbarie de' c empi amichi; le opinioni devono esser libere: 
si , ma per tutti t rfyiglirissirnrj, né -farebbero piò tali , quando non fosse 
delitto di pòchi violentar l'opinione dì motti nella fedeltà al proprio Se- 
■vrano . Io voglio tutti i detenuti per opinione, e ne ho la Nota . Mar, 
.'dissimi), quei'» forse non diri, se siano detenni! per opinioni, o per al- 
iri delitti, cri i Brcs.-ì.iri, chi.- lì:;li ricerca, furono carcerati per azioni 
In guerra viva da" prcy.ili.-nti Saudiani, che si difendevano. Ma, replicò , 
e i mici che furono assassinati dovunque in Venciia, e Terra Ferma , voi 
li facesti- ass-isiinarc-. E 1 vero, il Proclama Bittaja non fu fatto da Lui , 
ma fu stampilo m Verona per commissione del Senato. L'Armata grida 
vendetta, ni posio negarla, se non punite i malfattori . E lo saranno , 
disìMM, ijii untar Edi capendo i tatti, t le circosunic ce le indictii, e se 
non le sa, non voglio credere i fatti medesimi . 11 Governo, disse , ha 
tanti Spaili, che fustino.- punisca i tei, se non hi mczii da frenar il 
Popolo, é imbecille, e non deve stfssisttre. Il Popolo odia i Frantesi , 
perché sono odiati da' Nobili , e per questo isresio motivo storio* persegui- 
tati dal Governo. A Vi'at Jov'è uà onìim {Strticrmtore , non attivano 
ihconvenienn a differenza che altrove. 

Gli rispesi ino. eh.' nessuna Poli'ia può arer metodi atti ad imbrigliare 
le anoni di inillioni di Sudditi, meno poi per dominar le opinioni , eh' 
egli diec, dove esser l.bcrc, e serpono nell'idiota sopra tutto dal senso 
de! guasto delle Campagne, de 'Mobili, de'prodotti, delle Case; ed esso 
per questo non ama i Francesi , perchè la sua guerra ne è causa . Qui 
proruppe, In fatti quando non sien puniti rutti i rei d'offese Francesi , 
non sia cacciato il Ministro Inalcsc , non sia n disarmar i i Popoli, liberati 
sucri i pigioni, non si decida Venezia tra la Francia, e l'Inghilterra, 
V intimo la guerra . Ho fatta per questo la pace coli' Imperatore , poteva 
andar a Vienna, vi ho rimmiiàto per nuesro, ho ottanta mila uomini , 
e venti batche cannoniere, io irò* i-ojrVo p'i InquUiiianr non TOffiu It- 
ilo un \:.::h pr-r lo <,[:,. o Verro ' Sina-i T.rvn i! P-.n- ° - ■ 

Presto , 

dò avessi dovuto nicontr ,r!j . O i se le cercare, le ricuso- non voglio al- 
leanze con Voi , non vr»lio Progetti, voglio dar io la Legge Non v' è 
r;m:io piò d'ins-iinnar.-ni per jiiii.hgnar ,empo, cone reniate con questa 
MMone. io mollo bene , come il vostro Governo dovette abbandonar 
if suo Staio per non poterlo armare, e imp.dir I' ingresso ' alle Truppe 
Belligeranti, così non ha tona per disarmar le Popolazioni , ma verrò io 
m disarmarle toro malgrado. 1 Nobili delle Provincie temiti per Schiavi , 
P ■ ' devo. 
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devono aver parte, come gli alti! , al Governa; ma già questo Ì vec- 
chio, deve cessare. . 
jl Pare impassibile, carne siffatto, convito dire , premeditato sfogo, sii 
aio proferito tranquillamente, e che non ci siamo atterriti! Ripigliassi- 
mo, che non potevamo mai credere, che Egli volesse rivoglìcre a sov- 
vertimento d'un Governo l'armi sue gloriose della preservatone del pro- 
prio; (he il iirirto J'cn.i Paese i pari, <xuM le forte, sleno impan 
an.be estremamene ; ch'Egli, e il tuo Govet.-.o proteggevano i dir itti 
(inno ia i.-i.i j.i I <: ■ :-j.:j.vo'io, >c mane di questa pe' opprimete 
li. Se l« Rrpibi'-.-a ialiti .re:.r.e .1 ,1.1 S.j'o, ri,., p..'. 1-3, 1, ,'„- 1 ),ri. 
tallii, e la sa. buona f,d; ritornale ad acrasa : che un Prfoape quia. 



modi, che cnmirnu' d*l perdere ia miglior para dc'saoi Sun; che i 
NcW ...:c P-o-.ir.ci. e.ar.o am^rssi ai:a Ven-.M Nob.liì, e molti sene 
ftegisrctio. Questi parti «10 erano rggetri t>:rjii:: a qce.li, tbe ci ave- 
yano partati a Lui; the fu artf.humj a tithiimarsì -Ila sua Leccia di- 
rena al Dove '.1 9 Apri <.-, al; s'.:n diretti al l'rccurarot Pesaro il gior- 
no II, all' Ufficio prodotto dal Lillemcnr li 14, dove ricerca il castiga 
de' ni , ej il disarma dc'Sudditi, ed offre tornar le Citta allo stato abi- 
tuale: che fra mezzo non \'é che il nostro viaggio, intrapreso 14 ote 
dopo intese le dette Carte; che noi eravamo per soddisfarlo in ambe le 
sue ricerche, quando si avessero le Itacele de' Rei, e quando si commet- 
tessero misure per difesa delle Popolaiìoni fedeli, e si impedisse li rivol- 
tosi di aggredirle ormati: che noi lo supponevamo costante ne' suoi impc 

Eli , e speravamo da lui l'effetto con i concetti necessari per soddisfar- 
. Ebbene, disse, faremo noi una Lìnea sul Mincio, che impedisca ai 
Sollevati di aggredire i .Veronesi; ma questi, disse, si battono coi Fran- 
cesi , e ne spàrgono il sangue, che grida vendetta, e vuol farla; che gii 
non ricerca più niente, perchè ha Iooqo uomini, e vuol dar la Legge, 
* comincia dall'ordìnat quel che ha delio, che s'altro non avevamo. 

Ma per quanto ne disse , non potendo né suscitarci , nd avvilirci , ri- 
pigliò il Giiisiinian, cui mal grado il suo modesto dissenso devo io Do- 
na render onore: Egli tessi? un discorso così placido, ragionato, e insi- 
nuante, che ebbe furia a fermarlo per qualche tempo, e a procurargli 
-rie] dopo pranzo un passeggio da solo a solo nel suo Gabinetto- Ricalcò 
le cose dette, mi ordln.ue all'eletto ci-rttflle n-ilv Commissioni . e sog- 
giunse , che l'integriti degli Stati formava l'esistenza politica de'Govct- 
ni , e la salvctza personale de' sudditi il primo dovm de 1 miserimi . Che 
questi oggetti' sarebbero intieramente sacrificati di un tiis.:rmo indipcrJtn- 
te da sostituzioni di prove dim enti . Che quando voleva ridur colla me- 
diaiione le Cina , conveniva inni-.;» srr^t.-.r ie mosse de'sdlcvui oltre .1 



darà la Pace all' Imperatore , al Papa , al 
che della sua., non volesse far la guerra at 

Slancia. Che per la decisione del Senato 
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i poteva' farla -proporre con altri rticz?.!. 
Niente possiamo dilli de' Prigionieri , perché! non ne siamo commessi , 
ma £ ben facile, che il Senato li rilasci a riguardo dì lai , quando ritor. 
nate ie Città, non possa più temerli. 

Mantenendo' perà egli sempfe_Jl nmao^pMirivo , «3 nfaggìado U 

o quanto giorni , /orse prima di voi , veduto che abbia il Motchcse dei 
Gallo ( Ambasciatore di Napoli, che fu il mediator della pace ) e veduta 
che abbia domani il Cimrjo verso di Btuch. Per non restar così orivi di 
eftèHo , e per dar 
: — : , lo pregassimo a darci i 



iciarci, lo pregassimo a darci 
dopo cui, disse, parleremo. 
Nelle ore inrermedic abbisi 



_ o 11 Commissario Ordinatore Wil- 

mia, inutilmente remando di condurlo a minorar l'esorbitarne requisizion 
a Pordenon, Conegliano, e Treviso: oggetto ingiontoci dalle ossequiate 
l.)u--i[i iK !-:]|-,-jn:r : ;;S)!;Ì3i-io trinata l'illi'iic col rr.:l:v.Ì3[- vio.irr, e .'no- 
tiamo , che VV. EE. ci dispensino da! ripetere in ora le cose dette ; ma 
c dalle sue voci uffiiiosc quanto insistenti , e da quelle ■* Herthicr , cui 
ci siamo nuovamente prodotti, delusorie affittò, ed evasive , abbiamo de- 
sunta la certezza, che essi fossero intesi delle risoluzioni del fluonapar. 
te. L'incomodissimo pranzo, nel qualefurono usate tutte le civiltà alle 
nostre persone , fu omareggiato da continue ricerche , o derisioni snll.i 
forma,. e sull'epoche del Governo, -e le procedure degl' Inquisitori di Sta- 
to, e i Piombi, e li Molinelli, e il Canal Orfano, e tante altre menzo- 
gne, che' inventarono , o ricopiarono gli Autori Francesi con parole dis- 
preizo, ed ingiuria al Governo medesimo . Posson ben credere VV. EE., 
che abbiamo risposto , come conveniva al carattere universalmente accia- 
ili , e amato perciò spontaneamente dal popolo. 

La Conferenza del dopo pranzo sceprì pio ancora di quella della mat- 
tinaci Baonaparte determinato dal sentimento della sua tona ad isfuggir 
ogni trattato , ed a voler dar la Legge pei la sowctsione della Repub- 
blica. Se non avessero bastato le pretese della mattina , mise in campa 
la rancida pretensione dì ventidue millioni di Capitali di Zecca , la con- 
degna degli effetti Inglesi , che sono a Venezia, e notino VV. EE. , che 
mai non nominò quei del Duca di Modena , né la sua persona , lo che 
potrebbe farlo credete compreso nella Pace, come aderente delia Cotte di 
Vienna ; ritenendo sia le altre pretese del disarmo de' sudditi, castigo 
de'Rei, congedi! dd' Minisi™ Inglese , e liberta de'Prigioni , altrimenti 
la guerra; né i disn-ie j dir pace , quando anche lutte queste incinsi is- 
sane rrceiclie ai i.li.s Licessero . A varie riprese rame più cose ci disse , 
che rìdeva» degli Schiavoni , che andrà ad attaccarli anch'essi , ma che 
s->rà ben accolto, e che vi n v.'.i delle relazioni in Dalmazia: che appa- 
rentemente il Governo della Repubblica i il Libto de' Nobili, ina che in 

dirle . Siccome ci lesse una Lettera di Kilmainc liscaldatissiino sulle cose 
dì Verona; così ebbimo campo di giustificarle, mostrandogli, ebo primo 
fu B.illand a cannoneggiare la Città , la quale dovette difendersi : e da 
questo siamo passati ali; altre direzioni dc'Comandanri Francesi e .1 Oc- 
ma , e a llrescta , e a Salò. Infatti quantunque angustiati dalle Commis- 
■ioni ristrette a trattar del solo disarmo de' sudditi , e del Callisto de' Rei 

r. 11. ' Pj d'ut- 
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d'offesa a/Francesi, sbbiam» Creonte) meglio arbitrare di quella, tb= la- 
sciar scoperti nelle tre ore de' nostri colloqui , punì che valer potessero 
a dai risilro alla Pubblica giustissima causa, e convincere il Comandante 
della violenu da lui meditata, ed a'tentativi di sortir da un Canio all' 
alno un qualche espediente. 

Anche il Circospetto Orazio Lavezzari replicata mente fece uso dì sua 
esperienza s e vi taciti costringendo anche lui il Buonaparte alle solile 
uscite . Dobbiamo per giustizia render onore al iclo , ed impegno , con 
cui fu e alle fatiche, ed alla trattativi nostra compagno, e presidio nlHixY 
simo . Ma dove sì sfugge il ragionamento , cosa giova il ragionare? dorè 
uno resti immobile, cosa giova il lottare? a affar deciso cosi giova il 
trattare? Pur troppo egli d tale, e che sìa premeditato lo pruovan le vo- 
ci del Beaupoil, riferite rtagl' Eccellentissiaii Rappresentanti di Verona 
nella loro Lettera da Padova iS corrente, che abbiamo ricevuta oggi col- 
l' inchinate Durali dello stesso giorno. Perdonino VV. E E., non possiamo 
occultare il senso, che ci deriva dalla serie di questo terribile affate. La 
Francia , dominiti dall'opinione, che inspira acevolmcntc la fisica ,c po- 
litici situazione di una Potenza , come la Repubblica, Padrona dì ricco 
Stato , conveniente commercio , e molta privata ricchezza , fece sin da 
princìpio di sua Rivoluzione coltivar la Repubblica stessa, e forse divisa- 
re dc'disegni di comun interesse sopra di lei . II medesimo sentimento 1" 
allontanò su! principio di sua irruzione in Italia dal tentar l'uso delle 
Piane, e le sussistenze gratuite. 11 Governo , che largheggiò l'uno e l' 
altro verso di lei , la lasciò in equivoco della forza della Repubblica : sic- 
ché mentre da un canto usi , ed abuso delle facilità , che trovò aperte , 
dall'altro la chiamò ad una Alleanza difensivi in Ispagna , a Costantino- 
poli , e col Mcraorial Lallcment i! Settembre . Carta osservabilissima , 
perché minaccia in caso di rifiuto quel , che per appunto oggi succe- 
de. Siccome probabilmente l'oggetto coltivato dalla Francia non sì esten- 
deva oltre alia barriera , che dalla Repubblica credevasi potesse farsi 
ai 'l'ureo dall'invasion della Russia in Morea , ed alle Repubbliche Ita- 
liane ila quelli di Casa d'Austria, ancora a Gorizia al fin del mese stor- 
io , malgrado i rifiuti, e le cause spiegate ne' medesimi, propose il Buo- 
naparte l'unione in visti incoti della possibile sua ritirati, se la fortuna 
ren :' svtsse assirrito co:;c:o i! Principe Cario Disfattesi ori ili qee-ne. , 
eccolo Padrone delle sue forze , in grado di trar dagli Stati della Repub- 
blica, configurata a suo modo il partito , che voleva trar da essa quan- 
do aveva maggior opinione delle sue forze; e cessa l'impegno degli Sta. 
ti, che aveva egli offerto di reintegrarle; e perciò ja trattazione sarebhe 

la serie delle cose corse fetalmente lo mostra senza e- 



Mercordì prima dì partir da Gratz ci pervenne l'ossequiata Ducale n 
corrente co! ragguaglio de' progressivi torbidi dì Verona , e dell' altro in- 
grato emergente, accaduto al Lido; ci saressimo fermati , per darvi esc- 
"' replicata mente congedati dai Coman- 

o quel giorno a Bruch , e J " 

, _ _■ tra pochi giorni a Tlcviso . 

mivimo ancora due giorni, doveva azzardarsi il presente d' et,-. 

to , spogli , come siamo di Cilta; e se fosse seguita tosto li panelli» del 
Buoniparte per Treviso, non avicssìmo potuto seguitarlo certo per man- 



Digiiized by Google 



cip» di Cavalli i la quale per la stessi ragione delle mosse di lui col 
Quartier Generale ci ritardò mollo il neutro viaggio' d'andata. Risolta 
per ciò la nostra partenza abbiamo pensato di indirizzargli l'annessa Let- 
tera sul fatta del Lido col mezzo del Corriere Marconi, concepita , co- 
me vedranno VV. EE., in modi non bassi, i quali non fanno , che via 
più esaltare la sua ambizioue, e i suoi disegni, e nel tempo stesso tiene, 
«ebbene a tenue filo, appesi ancora un'ombra di trattatone , e gli fa ie- 
ttar in mano alcuni de' più importanti tocchi , che abbiamo usati , pei 
[scuotere il vile abuso della sua forza. 

Oggi riceviamo anche l'altra Ducale ij, mancanti per quanto cì dii- 
s: ii Corride di intermedia. Ci duole , che resterà pure inseguita , 
-ma VV. EE. avranno campo di darvi passo a Treviso . Pur tioppo d» 
parziali rappresennzioni sopra l'uno o l'altro argomento, ben lungi, che 
si rsauiis^.i il i-j-.-.-i- <ì"' ripesili , c de' preresri, la esperienza mostra, che 
non Si ta altro più . che secondarlo . Se VV. EE. devono intraprender 
Negoziazioni con Buonipanc in tanta urgenza, fatalità, e importanza d." 
affare, riguardante il Governo, il Popolo, lo Stato, non sapressimo spe- 
rarne buon esito, che quando lo si potesse piantare su basì di reciproca 
utilità, per cui o tutti o almeno alcuni de' predetti oggetti si salvino. 

Ci duol anche nun poter dar a V. Serenità notìzie della Pace. Il se- 
greto, sotto cui si candiscono , e impenetrabile ; quando Dio non vo- 
glia sia misterioso, come sarebbe, quando mai fosse pattuito l'indicato 
p 3 staggio , dovendo precedervi la conquista dei Luoghi da daisi alla Casa 
d'Austria. Coli' opportunità d'un Espresso, travato di ritorno per Vien- 
na, ci siamo presi l'arbitrio d'istruite dello stato dell'affare quell'Ecce!, 
lentissimo Ambasciatore, la cui nota prudenza da un canto non ìasciasos- 
petlarc d'abuso, e la sua destrezza , ed esperienza dall'altro può predis- 
pone molto li comandi, che fossero perimpanìrgliV.Screnità.eVV.EE. 

Non possiamo nemmeno tacerle , che nell" andar abbiamo trovato di 
Pontieba a Clangcrfurt sparso il Corpo di Truppe, che a Gcmona il Gc- 
ncralc Dj-I'anrc ti disse a tE mila uomini , e che sari o poco meno ; 
e nel ritorno abbiamo trovato in piena marcia per Palma un Corpo di 
4000 Fanti, comandato da Bernardo!, c un gran numera di Cavalli. Do- 
lentissimi del mal esito di nostra ^missione awicipiamo^ il presente per 

della tenue nostra opera all'insuperabile affare: non possiamo che invoca- 
re dal Supremo Dato r de' Consìgli a quelli , che vuol conservar , la sere- 
nità di mente, e la robustezza d'animo, che ne sono gli (strumenti , a 
V. Serenità, e a VV. EE., onde la Patria in questa imminenza di peri- 
tolo novi riparo nella Sapienza loto, che, ha preservata , e felicemente 
governata pei tanti Secoli. Grazie. * . j 
Gradisca aS Aprile 1,737. t ; ':...'.- 

Francesco Donà,Deputato. 

Lunardo Zustinian Deputato. 

Copia di Lctllrd seri"- **' ww n-*—-H n 

Zanàlan a S. E. 
ftrtt. 

Da Ebrnsrgtn it Afrib IJJ7. 
ecciìti-nza . 

Un avvenimento ingratìssimo, accaduto in Venezia, ci obbligherebbe » 
V 4 tire- 



tìvedere V. E., se no» credesslino di poter combinare colli.' presemi I coi 
mandi dcll'EccelL Senato, recatici da un Corriere, che qui ci ragaiun; 1 ., 
con Ja premura ingiuntaci anche da V. E. di riferire at Senato stesso il ri- 
toltala dc'nostri colioquj. Un Armatole Francese si è introdotto nel por- 
to del Liùo contro gli ordini , promessi di rilasciare al Comandante della 
l'I o;;r- 1:^ rr.inr.es; a il Miniato Lsllcment , e contro l'impegno di que- 
llo spiegato al Procuracor Peiaro Conferente , che Legni armati di sua. 
Nazione non sarebbero per tentate l'ingresso nell'Estuario. Le nostra 
Leggi Io vietano generalmente , e lo fecero ricusar in passato a Bastimeni 
ti Inglesi con molto risentimento, ma pai con acquiscenjn di mie! Mini- 
stra di quella Corona. Non valsero le rimostranze del Comandante Ve. 
lieto dei-vicino Castello per impedire, che s' innol trasse , ma in vece in- 
traprese a cannonare il Castello medesimo , donde fu fona di corrispon- 
dere gettandola a fondo. . 

Le chiare circostanze di questo fitto, riconosciute ben anche dai Pro 
memoria del Ministro, speriamo, che. valgano a rat disapprovare dalla giù- 



■ risulterebbe il loro 

camente per approfittale 1 de' JOfbidi ; a ti .lieonoscersbbero indipendenti 
dai respettivi Governi, e suscitati dal raggiro dei Facinorosi , e dall'ar- 
bitrio dei Subalterni ■ come il Corsalo ; e svelatigli equivoci , cesserebbero 
le sinistre impressioni , c risorgerebbe la buona., da noi bramata, intcllt- 

Noi proseguiamo per Venezia, Sig. General Comandante, ]l nostri ce- 
leri passi con la lusinga, che reslino dall' acclamata sua giustìzia compiti 
li nostri voti, diretti non solo ali) predetti oggetti, ma ancora, perché 
in qualunque caso non voglia convertire la piena Ospitalità della Repur> 
blica Veneta verso le Truppe Francesi in istrumcnto di sua oppressione , 
ai riTOelKM le armi sue gloriose della preservazione del proprio Gover- 
no , e di quello de' Principi amici , a sovvertimento del Veneto , la cui 
base essendo il vegliarne vicendevole amore del Sovrano , c dc'Sudditi 
rende questi spontaneamente esultanti, e felici d'ubbidirlo.. Siamo colia 
maggior considerazione, e profondo rispetto. 

Giunti ad Urline i dne NN. HH. Depilati nel seguente giorno 19 
'Aprile si affrettarono di spadir al Senato un nuovo Dispaccio, con cui 
contestando la ricevuta della Ducale- 17 Aprile ragguagliano la loro li» 
soluzione di portarsi. di bel nuoyo a PaJmaj dove era atteso il Geìie.- 



.SERENISSIMO P.R.I.NCIPZ. 

Aprile T>. . 

ii?S7. X " istrada venendo qui da Gorizia ci raggiunse l'ossequiar» E 
corrente , la quale nel. mostrarci la celerità , con cui progreii 
ostilità Francesi, e l'usurpazione de'Puhhlici Stati, ci laceran 
ic,. comprovandoci l'cfccnzionc intrapresa, e cosi spinta delie d 



xTonì spicgireci Baanzjorte , e comunicale feri seri a VV. EE. Qua- 
lunque possa essere io nato annate citile cose, la possibilità di nuovi ma- 
neggi, di cui pud dubitarsi il personale nostro ripudio, e l'effetto de' ma- 
Beaai medesimi, li tenteremo con tutta b fermezza d'animo, dominati 
amcamcnEè dal desiderio di recai qualche conforto all'afflittissima Pania 
c confortati dal zelo veramente grande di queir' Eccell. Luogotenente; per 
cui avendoci spiegato il Buonapartc delle ottime prevenzioni , e più spc- 



0 , pia raiiceratt i.r 
■\ spLT.lr'-i , r:if :L miliari! 
iti !■:■[:■-. ::rlo alia Domiti: 



ile incarico più espetti Cirtadi. 
a sperassero ciò, che non é a 



ratissirnq, ma ^propri; 



frJon possiamo rifiutarci all'istanza di questi Rappresentanti ti ire Cilici 
Cotpi, che assicurati dal- più plausibile sentimento d'aggiungere alfe uniti 
loro benemerenze I' «emione della Cassa Pubblica dal peso delle som- 
getto la rendita dell' imposta vegliarne di un Soldo per Boccale Ilei vino 
venduto al minuto in Citta, e in alcuni Luoghi delia Provincia, dedi- 
cato alla fabbrica dell' Ospitai , ed al riparo delle Strade; vorrebbero 
estenderla agli aliti luoghi , che in ora ne sono esenti, ed alla Classe de' 
Benestanti con un equo riparto, lutto da loro Immaginata, e desiderato, 
e gii rassegnato da questo Eccellentissimo Luogotenente con sue Lettere 
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lentissimo de'Revisfsfi commise itati 
ì Fogli, che richiederebbero la definì. 
, e potranno servire ? dirigere- la ripa- 



* Palma ascendono 



nere del peculiar Magistrato- le COraraietiti Delibera non! . Importante 
che mai in questi momenti il conforto alle buone Popolazioni , e U 
tazionc de' meni necessari per soddisfare agii ottimi loro sentimenti 

so p recedimento senza dilazione la verificazione del loro concoide di- 
Udine 19 Aprila ijoj, 

Francesco Doni Deputato. 



Deputato, 
ui Deputato. 



Mentre così scrivevano da Udine i due NN. HH. Deputati il Se- 
nato nello slesso giorno 10 dirigeva ad essi una Ducale, colla cpiale gli 
veniva spedito loSfccics Fafl/ de'succcssi dopo l'ultima Ducale 17 Aprile 
a lume delle loro direzioni: la daremo qui per intiero. 



premuroso l'esercìzio della vostra desteritì , e distinto zelo , dal quale 
confidiamo in cucci i modi possìbili solleticato il consegni mento dell'impor- 
lantijsimo oggetto dalla Pubblica maturità contemplato. 

Andrea Alberti Segretario. 
1797- 19 Arni., in Pirt.ui. 
Sfecirr F*ffi. 

Aprile La calma apparente si cambia in altrettanto ardore nel Veronesi. Dal* 
1797. li Castelli, e dalla Cittì sono continui i colpi di cannone, e di bomfr', 
le stragi , li saccheggi, gl'incendi. Ripetute' le trattazioni tutte lenta 
effetto, tempre più infieriscono Ir partiti. Il PrOTiedìtor Estraordinario 
Giovanclli va a tentare un conciliamento fuori delle Porte con lì Gene, 
rali Francesi. Sono così eiate, ed aspre le condizioni, che non è in suo 

Intanto si usano per parte Franceie molle ostiliiì . Lunedi uccidente i 
seguita la Trattativa . Entrarono nei Castelli li * Soggetti destinati all' 
accomodamento pattando seco le proposizioni di Pace, sopra lequali con- 
veniva trattare. Non furono accolte le proposizioni non solo, ma perfino 
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si- 1 rifiutalo, di «scostarle «ileado per conto Francese imporle a discrezio- 
ne loro : «ne non pò levano -esser a iù esorbitatiti , nulla ostarne per salva- 

smfssssTA s&^f?» :'. 

■ì. Fu sorpassai-, pure questa comi i^ionc , e valendo il Gen. Kilmaincquai 
liticare come assentito da Joro ciò , che non era che condizionato , firmo 
la Carta con le condizioni sopraddette . Quando dovettero li Provveditori 
Estraordinari, ed il Rappresentante sottrarsi alla furia del Popolo, e de' 
Francesi parando ili osservata mente verso Padova, dove si sono iffifajlti 

Gli ulteriori riscontri di quella Città rapportano, che sii ritornata sa 
calma ; che guanto Deputati convennero la contribuì io ne di 40. m.'Du- 
tati a patto, che fossero salve le vite , le proprietà degli Abitanti , ed 
immune la Religione : che li Villici tòlsero disarmati, e rispediti alle 
loro Care, e che la Truppa Veneta con l'armi e bagagli dovesse diriger- 
si per Vicenza : ma in vece inseguita quella , che era partita , « fatta pri- 
gioniera di guerra la motta rimasta in Cittì . Rivoltata quindi quella 
Città, che prima pareva così attaccata al Governo Veneto, si spingono 
" ■• - . Ridottisi alle Taher- 



e il giorne, tfi li due Fratelli Conti Bissato 



loro ini modo della rivoluzio- 
ne, assicurandoli della quiete della Città, e tacendo opera, che il Gen. 
Francese accogliesse questa buona disposi li 0 ne , il quale si presti sul mo- 
iiH'iio ^ili^T.d'j 'no Li-nera a:!i Di-;)utati della Ciri , ^"curandoli, che 
sarebbero siati mantenuti tutti li riguardi, e ricercando soltanto, che fossc- 

II giorno 27 poi 'entrati i Francesi 'in Vicenza, assunsero i Vicentini 
Cocatda Francese, demolirono i Caselli de' Dai], e gettarono in terra gli 
Srcmmi Pubblici. Il giorno iì il Comandante Francese delle Truppe in 
Padova avverte ouel R a orientante . che deve raggiungere da Vicenza un 
che si trovavano già in 
Il Città per opera dì que. 
1 casa del Conte Girolamo Dnttorì 
a l'adesione al cambiamento dei Go- 
; Carra , che si fa girare per tutta la Città , Onde essere filmata da 
;!i altri . 

questo cosi stringente pericolo il Senato commette alli due NR 
Deputati al Gen. Buonapartc di spingere li loro manegsi , onde ri- 



donare la perduta tranquillità. Questo mancp.eio i perei comandalo al 
Nobile in Parigi, onde dalla associazione di questi rrmii poicr cojlisrc 
quell'effetto, che con tanta premura si desidera vivamente. i( ' 

Etansi intanto avanzati verso Venezia le Truppe Francesi sotto il 
(ornando del General di Divisione Baragucy d' Hillìcrs tentando dì 
circondare il vasto recinto dell" Estuario, onde bloccare la Sede So- 
Ttana del Governo. Siccome però non era preceduta alcuna dichiara, 
liono dì guerra, e li Francesi continuavano ad abusarsi del sacro di- 
ritto della Veneta .Ospitalità , così il suddetto Generale si portò nel- 
la mattina di qnesto giorno 19 Aprile a Venezia. Giunta la notizia 
de! suo airivo al «laute , e benemerito Mi H. Conferente K. e P-ra- 
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"cnrator Francesco Petaro, non esitò uri primo ad abtocótói secò luì,- 
onde proteggere h giusta causi della innocente Repubblica . Quale 
fos'e il ili lui Colloquio lo rileverà il Lettiere dalla Memoria, letta, 
nel!' ad iman za di questa sera al Senato. " "" ' " '"' 

SERENISSIMO PRINCIPE. 

„A_ppcna saputo in questa manina l'arrivo in Veneti» del GcncralBa- 
iagu(y d'Hillicrs, che comanda la Divi" 7 — " 

di, cerando di vederlo per dicifrare, se 
bili avvenimenti, che vanno ormi eiorno succedendo con i 
delle cose nostre. 

Introdottogli perà subito l'argomento dell' occupai ione ; dt 

due Governi, e dopo tante;;" ' ' 



ne la cagione ; che gii ordini, a lui Hlasc 

etano certamente ostili, e solo sì ristringili .,11 u ■ t unni 1 tu ere ai uuupn 
1' attruppamento de' paesani armati, se ne avesse irmciiiraii ; che iwt 
il Fii.ili, e per il Territorio Trivigiano regnava l.i mageior irsii.iuilli'.l , 
c che anri essendo nato qualche disordine in un solo Comune, aveva rì- 



Luogotenente d'Udine una ripiraiisnc , dilla quale e. 

fjtriisiiim, c che poteva assicurarmi, che eguale soJJiiiiiionc rifiniti 
avrebbe il suo Gen. ir **—*-■ 



Non fu da me intetmesso meno alcuno per eccitarlo a ii'i.-iamcr.ti.- 
spiezarsi, con li iiakuc falla Rtputl'Ii;.! ni l'inaia > mi i j -r r ì ili a!i;;;e 
gciic'ralì doglianze, che già sono stare in varie occasioni fine proemi sii' 
Eccellentissimi) Senato ^menrc ajrro di positivo mi i riuscito di ritrarre . 

«ri""""^^ ™ raffua ' 3VJ '. 

Tratto cosi poco frutto della conversazione con questo Generale , aven- 
do saputo, ch'egli si era abboccato prima col suo Ministro, cercai tosto 
di vedere il Ministro stesso per procurare di trarre da lui qualche lume 

Mi ripeti il Ministro quasi le parole medesime del Generale , assicu- 
randomi di non avere potuto da lui ricavar altro: e sulle mie rappreseli, 
azioni dell'avvenimento di Padova, e dell'osservabilissimo Proclama co- 
là pubblicato dal General La-Hoz , che in sostanza é una dichiarazione 
di guerra , mi aggiunse, che per lui pure era inconcepibile la condotta 
di queir Uffiziale contraria affatto alle dichiarazioni del suo Governo, e 
a quelle del General in Capite, non che al i:Ì!cot<o l'arrajli dal General 
ÌJsM^.iuy J' ìiiliiiii :ed avendosi dimostrato sensibile a questa aperta con- 
traddizione, mi diede adito ad interessarlo di procurarsi dai General La. 
Hoz qualche rischiaramento, e di fargli conoscere , che vigente una trat- 
tazione col suo General In Capite, li progressi delle di lui operazioni "al- 
teravano ad ogni momento lo stato della trattazione , e se più oltre si 
avvicinassero al margine dell'Estuario potevano malgrado, nostro intiera. 



. , 'la propria condotta . Vcden- 
o approfittai della circostanza per con- 
II direnerò li moi Centrali dalla Rc- 
ai cui mito li dkhiamkni U piti amicbtvo- 
cuiliiS ! Ma neppur di lui non mi liu- 
ti precisione: dicendomi, che il General Buo- 

io, per cui queste dovrebbero giungerci , erano li nateti Deputati pte 
(al osgetto a lui spediti dal Senato; e che aveva ragione dì mtavìgW. 
si, che dopo due Settimane non si avesse da questi ricevuta alcun rischia- 
ramento . 

Mi parlò poi della Pace, dì cui mi asserì essergli ignote le condizioni, 
-ma calcolando sulla retrocessione di [urto l'Esercito del Bnonapartc pote- 
va congetturare, che Jl compensi all' Imperatore fossero per verificarsi nel, 
la cessione della Baviera dopo la morte dell'attuai Elettore; e che la sor- 
te dell'Italia fosse situata nello stabilimento delle due Repubbliche Lom- 
baida , e Cispadana, alleate sotto la protezione della Francia, e mila cox- 
iirvatione drfl.i ìirfi.ì'i.'ì.j i!i Ciw::* f:rò con aleuti eomiiamenii teli' aitasi 
feruta di Gevirita. 

Questa sianificiilonc, l'occupazione delle migliori nostre Provincie fe- 
cero, che non potessi contende ino s:u.;u J:l mio animo Cittadino diret- 
to a fargli conoscere, che in tal modi 



use, che di qu 
Capite, il qual 


-, Emci. 


JKolTtot'iJìl' 




di un tal abboe 




segnarlo alla Pub 
, che ni per 1 
le] Ministro, bt 


b'ica ma-' 

nebé ap. 
tire l'.b- 


i ha potuto riferì 
ine alcuno recar. 


: iV: Ec- 


ter fare afeun ft 


indamen- 



10 sopra lé'parole; massimamente quando sonò co-ir.-..' J-r-t Ja luti trap 

F . Yen. 19 Aprile ufi. 

'. Francesco Pesaro K. Proc. Conferente. 

Sin da! giorno 17 i Sav; con on laro Dami, diretto ti Provvedi- 
(or alle Lagune e Lìdi , ordinato aveano le più sollecite misure pei- 
1' imbarco, e trasporto alla Dominante delle Troppe, che formavano 

11 Presidio di Padova; e per &r tradurre lotte le Barche , che si ri- 
trovassero nella Brenta, e nel Cariale dì Mestre. Fu dracme landato 
in questa sera il detto Dami dal Senato: Esso era concepito in cruc- 
ili precisi termini. 
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ìjH.iyApiiti i» Pnei-ri,- ■ - n. 1 

t7. Arce. mL JS. - 

E l>mr>: dietro ì riKOFitri pervenuti dal Pubblico t af p re m unite di 
Padova della marchia verso questa Pane ilei la Truppa entrai eh* esine*» 
di presidio in quetta Cini, resta commesso al N. H. Provveditor «ttrljn- 
pine e Lidi di «elidere le necenitie disposizioni, onde aierm approntati 
mi lecitamente gii occorrenti imbarchi per il trasporto delia Troppa ine* 
desimi alla Dominante. 

Sì darà pure il merito di rilasciare gli ordini opportuni, affinchè le Bar. 
che tutte di qualunque genere, che si artrovano lungo la Brenta, e-Fujj. 
ira, ed a Meitre areno con prontezza ritirate, e ridotte a questa parte. 



Piò Importante fa tuttavia ÌI D4M& <S questa idra, con cui nella- 

più ampia , e solenne forma veniva raccomandata' al Provveditore sud- 
detto la tranquillità all'interno, la vigilanza., e difesa all'esterno,, ed 
in fine con rilìessibile D4>nb s'implorava l'assistenza degl' lii([ai flori- 
di Stato , a'quali si raccomandava di vegliare ivgtl tuia It Figuri' 
e Militai a sdvtxz? Ma latria. 

t7)j. 19 Amia ih Pfcto«rn. 
E Damò : le sempre più dolentissime, ed allarmanti circostanze, nelle 
filili è fatalmente involta la Repubblica nostra, esigendo, che tutti situo 
porti in opera quei meni valevoli a mantenere I" intema tranquilliti, cr 
sicurezza, peti il Senato dietto li spiegati principi', e misure prese colle- 
precedenti Deliberazioni nell'animate il i',ii;ic jcìo, e Errare del bene, 
merito Provvedile* alle Lagune , e Lìdi all' oso delle più vigili , ed atten- 
te cute, onde sìa prestata la puntuale esecuzione a quanto fu prescritto 
e per l'Estuàrio, e per la Dominante, lo incarica di estendere le sue os- 
servazioni a verificare tutto ciò, che sì tendesse necessario al maggior 
/.«ile F^siiii:.' prtsi.lio, f.i(s!,i più i:i-pr: r:.. :■ : i pinti Jt!!' E'ru.ir : o , c L'IIO- 
1757. "l'i usando di tutti i mezzi, di cui fu autorizzato a valersi, rilasciando- 
in pari tèmpo quelli commissioni alle ispezionate Figure, che la vìrtùsua 
riputerà opportune per l'eictcìzio il più indefesso di vigilanza, e per la 
continuata loro' permanenza ai respettivi Posti, rimovendo tutte quelle di 
qualunque grado, 0 condizioni esse siano, che non corrispondessero con 
1 esattezza, e diliger) ia richiesta da tanta eminenza dì cose, sostituendo- 
vi chi e per opacità, e per zelo, e per onore troverà adattati alle in- 
combenze , che verranno loro appoggiare - 

Riconosciuto pure oppottuno mezzo a mantenere la calma nell'interna 
Popolazione la provida istituzione delle notturne Pattuglie, e volendo 
la prudenza del Senato , che vie pio garantiti sieno da qualùnque molesta 
insorgenza questi Abitanti, si. darà il meritò il predetto Provvedilo! alle 
Lagune, e Lidi di estendere il numero degl'Individui componenti le Pat- 
tuglie sul Piano praticato nel decorso Inverno , affinchè principiando esse 
dalle ore i» del giorno continuar debbano con proporzionato turno per 
tutta la notte , e non cessino se non oltre il levar de! Sole, e quindi es- 
tenderà i suoi esami, onde riconoscere, jc si potesse far uso durante il 
S'orno con opportune dispuii rioni anclic ili al: -e P.;rn;»lit, composte di 
quella regolata Milizia, che < ut' Quartieri della Citei. ■ 



»» 

E deh" Artìcolo nelle preteriti, ctie 1a tignane» sin -dati «pia al Depu- 
«0 aU'ìntnw ewipdU p« lume. 

Pietro Vincenti Fo»wtiDi Seg, 
UH' « Aft.iL* in Piic*m, 
Injuijjlorì rfi jMro ■ 
p Dstnrt; lemure indefesse, e benemerite le applicazioni, e cute del 
Supieno Tribunale degl' Inquisitori di Srato , dalle quali si ritrassero nel- 
le correnti ìngrauiiime circostanze li più utili effetti, ed importando (Hi 
ligmcdi nostri assiduo, e costante un latito presidio, e sopravveglianz» 
.uccie rapporto file Finire lutti (Ìj%*ri, t fioràie, e ni osjsii mlt;o Iurfi- 
vtdaa, -die in differenti località, e mansioni trovasi occupato neli'Estua- 
e nella Custodia della Dominante stessa, perciù nel ritti 
- suddette Deliberazioni sdii' C»pi del C 

a deyenire col loto -Consiglio per le y__ „_.. 

lioni , che pareranno proprie alla loto prudenza . 

Pietro Vincenti Forcarmi Seg. 

3fre ah» Damò, fctil ■cU'Savj nel pwcedenie 'giorno iB, stame J' 
urgenza delle materie, e che iliostti etano alN-H. Savio alla Scritte-, 
n , al Magistrato alla Sanità , ad a quello alte Biave, furono avvilo- 
srati dal Senato in queste sera, guardando e»si inni ajlo stato di di- 
fesa della Dominante, e dell' Estuario. 

m7 . 18 ^pr& MM, //. 
19 rfrrro in Vrtgiii. 
E Ormi; occorrendo di provvedere al bisogno d'acqua nella Dominante, 
-resta incaricato il Magistrato alla Saniti a disporre d'ogni mezzo all'og- 
getto di far colla maggior possìbile celerità trasportare ne' Pubblici, e pn- 
-vati poni tutta quella qnantità d'acqua, di cut sono capaci , ttatta dalla 
Serialg, 0 dal Sile, passando dell'indispensabili inrelligrnze in quanto alle 
discipline di osservarsi per l'accesso a detti Luoghi delle Barche, a tal 
nono inservienti, col Proneditor alle Lagune e Lidi. 

E Dami: resta incaricato il Savio di Terra Ferma alla Scrittura di ri- 
bsnare gli ordini per la pronta raccolta, e traduzione alla Dominante 
dr fieno nella quantità possibilmente magatale con quelle avvertenve per 
l'oppialo de'lìurchj alle Ri*e , ove sarà caricato il detto genere, che V 



E liamì: sjrà dell.i sollecita cura, e zelante impegno del Magistrato 
alk- Bili* il far nrrMj.:i:tp ti pi E] i ■/;:],:• Mgliiii (vii.. Ih mi "fior quanti»» 
di fanne, r far uso di tutti li meni occorrenti ad aeevour il trasporto 
a Veni zia di Piètre «<r Madidi d'ogni grandeìia passando per le discipli- 
ni , thv si fendono neeesiarie -ili' esecuzione di questa pubblica volontà, 
oj pò- rune inttliigcnic cui Proweditor alle Lagone e Lidi. 

Pietro Vincenti Foscarini Seg. 



ordini, onde mantenuta fosse la possibile mavrior copia di sussisten- 
ze d' ogni genere in momeati <jj ynu jWitgejU*! e i'M ìmniinest. 
« Xilocco, Bc» I» Cncik, 

1?»7- 



i;97. 19 An'itt in Ptec.Bi. 
Continuate tempre rioitteindosi le prove del telo, che distìngue il bei 
FCmcNIo Commissario Pagador, tic offre Egli una nuova testimoniami 
11(11' ora letta gradita di Lui Scrittura , portando a Pubblica netrtra dietro 

za precisa de' Generi m-cessaij a questa Dominante, e suggerendo i mei- 
li per la possibil loro affluenza. 
Aggradisce quindi il Senato la sollecitudine da lui presa , e dal Rfggi- 



lericà, che richiedesse un li importante 
strato, ed Aguionto sopra Monasteri 
de' Conventi Regolari nella ferretti, c 



di lui prudenti suggerimenti , commette al. zelo del Mai>istrato alle Biave 
ili fir verificare li consegna sollecita, per quanto i mai possibile di quel- 
la di Biade contrattata e pei Forni, e per Pomici, onde questa 
pure si trovi in Pubblico potere, ed impedire pure l'estrazione dalla Cita 
ti delle Biade, tuttora appartenenti s privata ragione', usando in fine 
ogni studio, ed avvertenza presso le Arti de*, Fruttatoli*, 0 Eia varali , on- 
de piomuovere una maggior affluenza dì Farina gialla, che con spìaccre 
rimarcasi esistente in poca quantità, ed assolvendo l' introduzione del re- 
lativo suo Dazio . 

Appoggiata all'incessante impegno del Magistrato alla Sanità la curadi 
tener empiti li pozzi della Città , e quelli del Lido alla benemerita so- 
pravvcglianzj.dd Savio alla Scrittura, si daranno Essi tutta la cura pet 
tenerli in ogni tempo provisti, passando sempre d'intelligenza col Com- 
missario predetto in un argomento, che tanto interessa i esistenza di que- 
sta Popolazione . 

Importando poi ai sommi oggetti Pubblici la conoscenza della quantità 
delle carni esistenti in questa Città, e dei mezzi, onde promoverne an- 
che in seguito l'affluenza, il Senato incarica il Magistrato delle Beccarle 
di recare con tutta, sollecitudine a notìzia del Commissario Pagador la ve- 
la esistenza delle caini, e ì mezzi della loro affluenza, ben certo, che 
si darà il merito dì portar i suoi pensamenti in seguito a Pubblico 
lume. E quanto alli vari generi delle ritmarle, delle quali si riconosce 
]* importanza , si laudano gli eccitamenti , da luì diti al Magistiato de' 
.Stinta Provvcdiiorì alla Giusiizi.i Vecchia, e si accolgono i suggerimenti 
del loto benemerito impegno sottoposti, ondeimpcdiic l'estrazione . Quin- 
di s'incarica ìl zelo della Deputazione alle Tariffe mcreantilì di commet- 
tete prontamente ai Governatori, e Ministri delle Dogane , e relativi 
Dazi di non rilasciare Bollette di tal natura, se ~ 
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wssegriMe^e "licenziate djTMsglUsalo pestato de'Sspn Trcvreditoii alta 

di R, ' e °f lolc " Ml ™ 1 *™ ; ^*l^ Be ™"^Ottrt;M J».ne^ejMiia previdenza 

Fi zelo depositato Sopra .Olj di jopiavvcgliare,, c senza' ejpbfre^inte- 

che potessero portar una minorazione del Genere ai bisogni naturali iti 
Paese. ■ - 

Assicurato colle precedenti deliberazioni S ■corrente il provedimento il 
fino per qualche mese , e quantunque di non ^rave importanza rimarcan- 
dosi per l'imminente sragione 'Esn>a gli arti^ delle Legne, Fani' Car- 
bon forte, e dolce, ciò non osrante_ri certo il Senato, che uorta Egli 
Diestarsi^on tuttavia possibile tuia per aisicutare »nche,in .seguito l'-af- 

Retribuendosi quindi per tutto questo i meritati senji.di laude alle pro- 
vile cure del Cittadino, il Senato all' oggetto di mantenere l'affluenza det 

agevolar potessero la loro conrinuata, abEondante affluenza, per produire 
in seguito, quanto Egli credesse necessario all' effetto medesimo; e sari 
pure della di Lui diligenza il tenerti costantemente in attenzione delle pro- 
retiieozc dei Generi., e Contesti bili per riportarne il loro lisultato a Pub- 
blica, cognizione. _i •,-..-..:..).;■-- . 

E delle, presenti sia data copia al Commissario Papador, e net quanto 
a cadauno ii ossi spetta alli Msgùtrati alle Biave, Reggimento .Arscnal, 
Depurati alle TatirS mercantili., Provveditori ed Aegicnto -sopra Mona, 
ateri, Magistrato alla Saniti, Sario alla Scrittura, Provveditori alla Giù- 
(tizia Vecchia, e Magistrato sopra Oli P" lume, ed «secuzioae . 

Sebastian Cesare Vignola -Segretario . 

.. Con queste salutari Provvidenze , /dirette alla più - decisa custodia , Aprile 
e vigorosa difesa dell' Estuario e. della Dominante, sì disciolsc il Se- t7 "" 
nato nella sera del 19 Aprile. Siccome eri ornili del tutto- smasche- 
rata la perfidia Francese, ben a ragione conobbe -quel Sovrano Corf- 
lesso, che usurpate sotto prelesto di Ospitalità le Provinole, minaccia- 
la in ultimo veniva la Capitale stessa: e che perciò era d'uopo di far 
010 de' validi mezzi di difesa con tante sé lied ladini , e dispendi ap- 
prontati . Ma se .tale era la fermezza , e la doverosa costanza dei Se- 
nato, ì Corifei della fellonia rivoluzionaria ritrovarono la maniera di 
eludere le di lui sanzioni . In fatti sopraggiunto nel giorno jo Apri- 
le il Dispaccio (spedito da'NTf. HH. Deputati al General Buonaparte 
Dona e Zustmian da Gradisca sotto la data del i3 ) in cui per la 
prima volta si spiegavano le intenzioni di quel Generale di alterare 
la forma nel Veneto Governo , fa colto da' Savi felloni questo punto 
per evitare le legali adunanze del Senato , e quindi V ingerenza , e il 
giudizio del Senato medesimo. Pensarono dunque essi di convocare 
nelle private Camere del Doge una Cmfivtn^i illegale, spuria , e con- 
traria alla CostilnzJone della Repubblica , da cui il grand' affare del- 
T. II. Q la 



b Politici si» esistessi! ai tdeoiilesse'. A. .saggioi lume delle cose , iSe 
siamo a narrare, ci sembra opportuno di previameitteejporre, quali 
fossero i Membri, die formarono quest' odiata Adunanza , che sari 
dalla Po^erità^ riguardata cori orrore, e memorata con dispreizo. ■ 

Capo di essa fu il Serenissimo Doge Lodovico Manin con li suoi' 
Consiglieri i NN. HH. Giulio Antonio Musali, Stefano Valier fu 
di .E. 'Silvestro , Luuardo Donà fu di f. Antonio, Zeni Grimanì fu 
di f. Marcantonio, .Gio: Minato fu di 3. Polo , e Catterin Cornei 
fa di ì. Ferigo. Seguivano i ire Cipi di. 40 .al Criminal, che erano 
i NN. HH. Pietro .Bembo fa di S. Andrea , Marco Soranzo fa di 
i. M1MÌ0, e ..Zan Alvise da Mosto fu .di i. Agostini . Tatti questi 
Patrizi col Servissimo Doge formavano la cosi detta Serenissima Si- 

^ Seguiva il Corpo de' Savi .attuili : quelli del Consiglio , -volgarmente 
detti Grandi, erano i NN. HH. Pietro Zen fa di E. Alessandro Cav. 
Procurai or , Alessandro. Marcello primo fu di f. Lorenzo Alessandro., 
Miss. Almorò Pisani primo K. e Procurato! fa di Miss. Almorò terzo 
Proe., Filippo Calilo fu di Miss.Z. Marco Proc, Zan Antonio Ruzzi- 
niifa di. (. Zan Antonio K. , Marcantonio .Zustinian fa. di. Miss. Seia- 
stian Procurate*. -([) ■ e .i io £„j r j 

I .cinrruE'Savj.di Terraterma erano i NN. HH. Niccolò . Erizzo Se-I 
condo fa di i. Niccolò . secondo K. , .Iseppo Friuli fu di i.iPietro Sa- 
vio alla 'Scrimini, Zan Battista. Corner di f.'Totnà, Niccolò Vendra- 
rrìinfa di Si Girolamo, e Girolamo Qrtcrini fa di £.' Zuanne; (1) - 

I cinque Savi ai Ordini erano i 'NN. HH. Iodovico Maria -WìrTimni 
di f. Zuanne . 1 Francesco Maria Bonfadini di (. Piero, Marco Redetti 
di f.-.Z. 'Battista, Lorenzo Sangiantoffetti iU di Vicenwve Vetroi 
Sandi di t. Tommaso. 

I Savi dei, Consiglio usciti , ■ che v' intervennero , erano i NN. HH. 
Niccolò iFoscarini K. -fa di i. Alvise, Zan Battista da Riva fa .di f. 
Zan Antonio, Zaccaria Vataresso fu di f. Alvise, 'Misi. Francesca Pe- 
saro K, Proc fa di f. Lonardo, Niccolò Michiel fa di J. Tommaso, 
Antonio-Zen fa di f. Renier ,- Francesco Lippomano fu di i. Gaspe- 
io, Giacomo Grimani fu di.S. Girolamo, Misi. Antonio Capello pri- 
mo K.' Proc. fu di £. Antonio Mario, Daniel Dolfin primo X, detto 
Andrea fa di. (..Daniel primo. i 1 

In ultimo entrarono a formarla Cwfhtuz" ■ tre capi del Consìglio 
de' X , che erano i NN. HH. Zuanne Emodi f. Zorzt , Zan Battista 
Benr.on fu di S. Fiero, Zan Battista Dolrìn fa di *. Cristofblo , e li 
tre Avogadori di Comun . che erano i NN. HH. Marco Zorat fri di 
(.Gi- 
ti) AMi 17 Mino osandoli aoimihto il N. H, Petra Ztn Sirio attuali, fu in 
l'i Uìl >ks poiio A prrtmit, {.Pieno Doni K.jiitcoine f. Zuinnt Molm fo di 
f. Marco Bertucci j«T di u'Aprin Ili luogo dt f. Marcantonio Zaucinìan ammilaro . 
■ (1) mi, Cjvù- .-,1 i[ N. h'. :-.■..■-«.«' C=!bo fu ■-. Miss. Mir.-o ric;t;r. 
tUtto il 1 Aprili, osd tuendo nato approvo auiuno Be' V Sivj limali . 
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£. Girolamo, Francesco Bilia j;i fu di i. Zuanne , ed Iieppo Boalini 
fu di i. Girolamo. .--.<•.-'■ 

Questi furono- i' Soggetti ,- che formarono la Canfèrtit^a , lidirnatasl 
per la primi volta nelle privile Camere del Doge nella sei» del gior- 
no jo Aprila:- delle di cui funeste ed imbecilli , o perfide Delibera- 
■xioiu< siamo ora' a tessere la lacrimevole serie, continuando quella del- 
ti nostra Raccolti . Badunatasi in fatti la Consulta nella sera jo Apri- 
le, il -Teina delle, discussioni j' aggirò sili modo di comunicar al Mig- 
lior Consiglio lo stato infelice,, in cui 1 irovavasi. la> Hepabhlica' per le 
violenze sempre maggiori de' Comandasti Francesi ,i per la loro mag- 
gior vidnania alle Lagune 1 , e per V espress» intensione del' General 
Baonaparte di voler cangiata la Veneta' Costituzione,, come appariva 
dal Dispaccio 1 de* Deputati 18 Aprile, giunto in qael giamo nesso 
a' Venezia. Si apre dunque la: Consulla, e il primo a far' par* li 
fu il Serenissimo Principe , il quale cosi incomincia . „ La' graviti , 
„ e l'angustia delle presenti circostanze ctùama' tutte Elle- a: propo- 
„ ner il miglior meno' possibile per presentir al Supremo Maggior 
„ Consejo el slato , nel qual se trovemo per le notizie , che sta te- 
n ra ne avanza i. Alessandro 1 Marcello Savio di Settimana , Prima 
„ per altro, che Etle fazza paleye la loro opinion, ie abbia la booti 
„ de raccoglier brevemente cjuel,. che se per esponerghe el E..Cav. 
„ Dorfin .-" 

Bisogna creder, che il Delfino in particolare, e a parte avesse gii 
prima esibito al Doge il suo Progetto , dopo tal apertura il Ca valici 
Delfino così principio il suo discorso , „ Me trovava onori dell' illu» 
„ stre Ambasciata de Parigi , quando ho aiudo la fortunata combina- 
„ zione de incontrar amicizia con un certo Haller , attuai Ministro 
!, delle Finanze Francesi , e grande Amico del General Suonatane . 
„ In tinto' el tempo della mia Ambasciata ho sempre cerei dì mante* 
„ ninne una tal amicizia, trovandone spesso in ina compagnia, tanto 
M in alcune conversazion rispettabili, quanto anche'' in confidenziali. 
„ Scorrendo mi col pensier , e riflettendo colla maggior angustia de 
„ animo alla misera siiirazjon della mia Patria dolènte, me andava for- 
» mando dei progetti , che ghe psdesse portar qualche vantaggio . 
i, Quello in fatti, che fra tanti m'ha parso ci più addai ti, ze ip- 

punto de tornar a rinovar l'amicizia con sto Mons. Hallet, eseguin- 
„ do , come htr fatto, una visita alla sua Osa. Presento- dunque alla 
i. Consulta sto progetto , parchi se la fosse permasa de interpone* 
»- star persona, che gai ma l' amicizia , e la relazion più stretta col 
„ General Buonaparte, se podesie col so mezzo render quel Genera- 
„ le' più mite, e più plàcido verso la Hepubblica refativamente alle 

condizion, ch'elghe volesse imponer, e placarlo specialmente siili" 
„- ultimo fallo del porto del lido , che 1' ha messo nella maggior ar- 
,r derrta, che immaginar se possa. No vorria, che W. EE. credease 
n de "Oterme mi segnatamente fanne unmeriio hi mezzo a- tanti eog- 
>, geni' illuminai più della mia riverente persona , e ghe disesse que- 
jt»W, perchè le dovesse abbracciar sto solo progetto tra. tarili, che 



Nessuno de' componenti 11 Conferenza rispose appositamente al prò- 
>ito del K. DolfiH: e il.K. Procurator Antonio Cappello rispose solo 
.k-nduSL di à puerile suggerimento ; gli aliti a parlar si-miscro sai- 
imo, e principiti oggetto , preposto .lai Dose, cioè sul modo di 
■esentai lo stato infelice degli aHàri il Maigìor Consiglio., e con ciò 
ostrarono (a lor indinersmia sul Progettò Bólfia - 
11 K-e Proturator Francesco Pesaro, il quale vedendo, che da'Sa- 
. ^K™p1' l m sfuggiva. V ingeienza , e giudizio del Senato, inco- 
cososcere il pericolo imrriinenit , che so prestava- alla 



Casiinriium; utorizzandi 



e all'estremo dichiarò 

J.iitntiHtatdi qTialunqm progett. da quello in /boni della. dìiesa, e del- 
Ja tran quii Lia., che mantener si doveva neW interno della Capitale! 
insistendo sulla necessità di cercar lutti i mezzi, i pifi adattati .ad 
allontanare le ostilità Se" Francesi , i quali avevano deliberato ferma- 

ficar ci medesimo dalle replicale" Coufel^ef 'avóte™^ MnTstro'uì- 



Il K. e 



•r'.Orii 



o Cappello con trevi accenti espose 



berti e "*e penai non conveniva allontanarsi ne tropo- nf poco dilli 
aUMRM di tifa* decretata, tante «ohe dall' Eccellentissimo Senato. 

JJietto a ciò si dovevano leggere delie Carte; si lessero, e dovea. 
il JJoge proporre il modo ricercato ; ma i Savi «so»'- per lungo trat- 
to hanno raggirato i loro discorsi 'Sulla lettura delle carte , scritte dal 
«tataro. mieraent , sulle notizie arrivale dalla Terra ferma- dell' av- 
vicinamento de'Francesj a- Venezia , e sutla. persona , che presentar 
dovesse, il vero Quadro delie cose al Maggior Consiglio; e quindi pro- 
pone™ la Parte che autorizzasse i Deputati ad un Trattato . Sic- 
come per legge fondamentale della Repubblica non poteva proporsi , 
e ballottarsi nel medesimo giorno ima Parie del Maggior Coniglio, ma: 
solo giorn. 8 dopo ; cosi grande era. l'imbarazzo de' Sari Corifei del- 
la Rivoluzione sui grnsto timore, che dando luogo al maturo riflessa 
. del corpo Patrizio, la Parte foste rigettata- con isdegno : e si 

masse anxi U Mamma sdrttrt di' Difii* voluta- dal Senato . Cotio- 
jcerano- perciò la necessità <li sorprendere quel Sovrano Consesso. In. 
<:;.;.;r, : ! ,.. ,„„.. ^.<-, 1S2 , 7 _ 0 jj N . H> Zaccaria Valarcsso suggerì , 
ivilegio del solo Serenissimo Doge il poter 
sol momento qualunque Parte., ei solo do- 
lesse e far il Quadro al Maggior Coniglio., e proporre- la Parte da. 
spedir a Desinati. Accolto fu con erultani» il suggerimento Valares- 
W^da Savj raggiratori, suoi collcghi ; secondati da'timidi, ed. imbe- 

Ma in- questo frattempo (tra, già seom qualche ora della notte) si 
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v\ie m gran freni a consegnare nelle marti dei Savio alla Scrittura 
Jseppo Priirli, e da questo a quello di Settimana Alessandro Marcel- 
lo uni tenera . Ognuno può immaginarsi la curiosità di latti i Con- 
ferenti . Apresi il Foglio, ed i un ragguaglio per Espresso, spedito, 
dal K. Tommajo C'ondnlmer dal bordo della Flottiglia, posta nelle; 
vicinanze di Fusina. In esso rende™ conto con gran entusiasmo del- 
le operazioni, che principiavano a fare ì Francesi sulla palude, che 
conduce in Laguna : asseriva , -che licevano de' rampar! , e clie tenia- 
vano di strascinarli sempre più verso Venezia,. onde poicrle recar dei 
danni, considerabili, al miai oggetto coli' aiuto dello botti far avanza,-. 

distrugger loro col cannone tulle (peste operazioni, ma che prima r di 
niente eseguire, attendeva, la Deliberazione degli. Ecce II cottissimi Savi- 

maggior segno nella maggioranza degl'individui, alla Consulta raccol- 
ti , non eccettuato il Serenissimo Principe , che caminando più volte 
sn e giù per la Camera lasciava intender queste parole; Sts noti! tiì A P r, ' c 
urna tìcvtt ni anche nel matto letto. Si pensò dunque alla risposta,. W" 
che darsi doveva al K. Condulmer. Vi fu gran questione, e dilani- 
mento in» i Savj attuali alla presenza degli finti. Il K. Pietro Do- 
ni , ed il N. H. Zan Antonio Mozzini volevano tosto cedere, cint- 
ure la resa della Città: ma i Savi di Terra ferma ftra tritali si distin- 
sero il Savia alla Scrittura Iscppo Friuli, ed il N. H. Niccolò Erizzo- 
secondo, detto Guido} dissero, che essendo Massima costante del Se- 
nato di difendesti, non poteva la Conferenza dipartirsi da quetla-go- 
a Deliberazione: fa perciò mandato al .Luogotenente Cofidulmet 



'1797. 30 aprile SUdmtìha s:p!tntiBn's.,'' ; <■ 

f 1 ■■■ ' I ni.:. „■■ 1 . T ,„ /■...;. r " 

N. H luogotenente Estraordinario, 'cimano "egMImetflS 'ì? Pubblica 
Provvidenti a commettemli d'ioipcdire qualunque' «licr<iw a vati lamento 

Armistizio col Comandante delle Truppe stesse ad ottetto di ottenere la 
immediata sospensione dì qualunque lavoro, 'ed ostilità, fintanto che abbia 
luogo la conclmion del maneggio di già incanì minato col Getto*!' in Ca- 
pite Buonapatte. - ■ . • . . 

Andrea Alberti Segretario, 

IT* se f opposizione ye'Savj di Terra fermi servi a quel moineii* 
to a calmare la rea debolezza di molti , ed obbligò gli scellerati a 
tanzionare il suddetto Dami : riusci però ad essi l' altro colpo di far 
approvare la Parte da spedir ai Deputati. Jn fatti ritornatasi a ricom- 
porre la Conferenza , che tutta si er» sconvòlta , e mossa da' propri 
irti , li stabilì finalmente il modo di far pretentare dal solo Serenissi- 
mo -Doge al Maggior CeBaglio il Qnadra delle atr " 

■av-tt. Ci i 
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e la Parie medesimi, di' et» lo scopo principile de'Hivalniionarj . 
Del momenlo, che si disponeva il Secretarlo Andrea Alberti per scri- 
vere la Pane, il K. e Procnrator Pesaro colle lagrime agli ocelli dis- 
se a molti degli astanti : fedo , tht per U mi* Putrì* U xe fini* : mi 
mn possa lìcHifmoue ptestarght ■verim timo: ogni Paese per ira gdmie- 
rao xe Tatti», nei ivi^tri se poi fatiìmeitte octuptrsc. Cercando alcuni, 
ita quali il Savio agli Omini N. H. Yeiior Sanili, mi il Secretano 
Camillo Casaina di confortarlo, e dì sconsigliarlo massime sulla pan en- 
11, die indicava, mostrò in apparenza di ricomponi , c prendendo 
tabacco, rasserenatosi in volto si uni al N. H. Zaccaria Vallaresso, 
che di buon grado si era accinto a dettare la pane. Si lesse questa: 
il Do?e , in cui non v'era quslla fermezza, e quella costanza d'ani- 
mo fette e generoso, che richiede va si nel Capo d'una vacillante Re- 
pubblica , si addossò l'impegno di proporla al Consiglio Maggiore ; e 
quindi si slabili di convocarlo nella seguente manina; e con ciò alle 
ore 7 della none la Conferenza si- sciolse. 

Convien sapere, che nel dopo pranzo di questo giorno 30 Aprile 
eransi stilliti molti colpi ili cannone dalla pane di Fnsina: dalla Scrit- 
tura del Prowcrliior Estraordinario alle lagune e Lidi, e dall'inserta. 
Beiamone dell'Alfiere Orjich rileverà il lettore, come andò la Ach 

SERENISSIMO PI IH C 1 PE, 

JL/ Alfiere OrtWi Re jru mento Mitrovicb , arrivato da iiuesto momento 
da Fusi ni , depose le cose, che umilio ne! l' interro suo Costituto, rìguar- 
danii un primo alienino in Terra al margine della Laguna , che fece uri 
Corpo Francese . La combinaiicnc hi Fatta , che poco prima di qnesro 
moriremo 1" Ecc.: He miss imo Luogorcnenie Estraordinario, dona aver visitare 
tulio quel ripano , fosse ritornato a Venezia . 

Non curante a queao peto si è egli nuovamente ricorro mbito a quella 
jnrte, e mi riservo di rassegnare allora a VV. EE. più dettagliata Rcla- 

Dalla Provvederli' alle Lagune e lidi li J0 Aprile 1757. 



•797- JO Aprile. 

Venuto alle ore 1* c mezia il sig. Alfier Orsich Reggimento Mitro vi cK 
espose: che verso alle ore 11 essendo Egli in Terra con sei uomini a 
Fusina, incaricato da S. E. Luogotenente Condulmer di protegger la rili- 
ma, vide ad arrivare tre dc'suoi Soldati, ch'erano stati mandati ad esplo- 
rare, li quali gli rifcrseio, che avevano veduto un piccolo Corpo di Fran- 
cesi a Cavallo a venir verso la volta di Fusìna . Che egli non aveva cre- 
duta a queste voci, ma che arrivati poi li Francesi in quatiro a Cavallo 
r.:l punte di FiLiina , <: nair.! 1 ' unii, ch'er.i il primo , la Simiarra minac- 
ciosa, alla qual vista li suoi Soldati cominciarono a tirare -delle Fucilate * 
li Francesi si ritirarono. l - 

Intanto s'imbarcò Egli coli' Alfiere Tibaldt in un battello, e lo «està 
fecero gli altri sei Soldati; m» vedendo li Soldati «cai, che li Francesi 



no a far fuoco; ma avendo Egli veduto, che li 
chiamò li suoi SoUjiì, che moneti in battello si 
Ha quindi veduto 4 venir li Francesi stesa in 

poi con pezzi stossi : Le Obusiere risposero subìt 
un ìdIo tiro, il che fece anche li Cannoniera 
meno tìto di Fucile si ritiro, e vide a dur.r il 
a S. Giorgio in Alca, dove arrivalo , né tenti, i 



1 Doto, e che erano senza far r 
«vano fatto da 40 Tiri circa , . 
li da io. Le nostre Obhiiete hann 



' Questa fu una delle Carle, che vennero lette nella Conferenza del- 
iri Venezia, ì due NN. HH. Deputati Doni, e Zustiniaa, che eransi 
fermati a Udine in attenzione dell'arrivo a Palma del General Buona- 

"parte, scrivevano at Senato il seguente Dispaccio. 

SERENISSIMO PRINCIPE. 

Giunsero in questi momenti Jj Gratz li due Pubblici Corrieri Marco- * 
di, e Giapponi; il primo senza risposta del General Ikonapartc alla no- *' 

reme, dopo esser nati fermati un giorno a una Suzione d! Posta «opra 
Gorizia da un General Francese, che proibì al Mastro di Posta dì dar 
loro Cavalli. Rispediamo il Marconi per. pittjcipar a VV. E E. le nostre 

ìere^cne facendosi duMt» quinto pòssa fermarli a Palma rubiamo pen- 
sato di portarsi colà ad aspettilo. In vece di andar al Campo dì Drudi, 
come ci aveva detto , restò a Gran i! di 16 , e patti la stessa sera per 
Trieste, dove giunse in Jtri , ma la notte scorsa era atteso a Gorizia per 
passar subito a Palma. Iddio feliciti questo nuovo esperimento, cui dal 
canto nostro certo contribuiremo, per quanto mai più di studio possa 
darci l'impegno arjentissimo , ed il dssidtnOL, almeu d'arrestare il progresso, 
del male, che vi avaniandosi pur troppo 1 passi accclcralissimi . 

Cominciarono - gii a sfilare per Pontieba le Truppe della Divisione Jou- 
bcrt, che satanno susseguirne dall'altre di Massena, e di Augeteau , do- 
vendo .entrate in P.Uma quelle dì Bernatdotte , che abbiamo ritrovate per 
istrada, Avremo con noi quest'Eccellentissimo Luogotenente, il quale 
esercitando un' utEziosiiit per it buon esito de' componimenti , riusciti al 
zelo suo con questi Comandanti Francesi, e per l'tsptessìoni obbliganti 
fatteci a suo tiguatdo dal Buonapatte , potrà predisporlo ad accoglierci me- 
no ingratamente . Grazie . 
Udine Jo Aprile ijfj. 

Francesco Donado Deputata. , 
" ■ - ' j ... , Lunjrdo Zusriniia Dcput.ito. 

fi + . .Nel 



Digitizcd by Google 



' Nel segusine giorno i Maggio li convocò It S 
Consiglio. Fu sorprendente c rumoroso l'appaiato. Il Pubblico Pa- 
lano attornialo da numerosi Soldati *on Cannoni puntali , e miccia 
accesa, una estraordinaria Guardia di Arsenalotti con arme da fnoco , 
tutto il corpo de' fedelissimi Bocchesì, intieramente armato, ed ac- 
campalo, per così dire, al Portone del Monastero di San Zaccaria , 
presagivano qualche funesto avvenimento . Era perciò la Cittì tutu 
atterrila, ed immersa nella maggior amarezza , incena della cagione 
d'un tanto apparecchio di tone, di cuj non v'er» esempio ne' Fasti 
della Repubblica. Da quanto in appresso diremo , conoscerà, il Lettor 
re, che mito fu opera de'Corifei Rivoluzionar) , i quali si sforzavano 
a far valere I' esistenza d' una occulta numerosa Fazione , su scintisi, 
contro il Corpo Sovrano: Impudente menzogna, figlia del più nefan- 
do, e diabolico artifizio; ma che dì fatto giovò a'malvagi loro disegni. 
,. f ■ Radunalo il Corpo Sovrano, e dato il giuramento di segretezza, il 
' t *™ Serenissimo Doge squallido in viso , e grondante di- lagrime delineò 
appena il dolente Quadro delle circaslanze , nelle quali ritrovavasi la 
Oatrsa Pubblica, soggiungendo di volo essere necessario di autorizzare 
i due NN. HH. Deputati a, trattare col General Buonaparte di qualche 
modificazione nell'attuale forma del Governo. Fu. secondato il Sere- 
nissimo dal Consigliere Zuanne Iffinotto , e dal Capo di 40 Pietro- 
Bembo . Un cupo silenzio regnava' nella Gran Sala ; Iena quindi la. 
Parie, fu essa avvalorala con 598 Voti di ai, 14 non sinceri, e 7 di 
nò . Eccola . 

'7P7- 

Nella d. 



incute peocolo 1 della Pati 
tsario di spedire due Der. 



Repubblica ,°e h Cidi Dominante-, ed avendo con successive Deliberazio- 
ni impunita a quei Cittadini , come mire al luogoienence dì Udine li 
facoltà di entrai.: con quel Supremo Comandante in qualunque trattativa, 
trova l'autorità di questo Consiglio di autorizzarli ad estrudere le loro 
Negoziazioni anche sapra argomenti dipendenti dalle jole Sorane sue di- 
rjiutmom, inerendosi di prestare ai risultiti delle cose maneggiate li Su- 
premi suoi definitivi assenti . 

Ed affinchè più agevolmente conseguirsi possa l' importa nlissimo oggetto 
dietro la precisa condizione spiegata dal General medesimo , vengono neS- 
lo stesso tempo incaricati di promettere ad Esso il rilascio 4e' detenuti 
per opinioni politiche dopo l'ingresso delle Armate Francesi in Itali» se- 
condo la Nota da esso indicata. , , 1 

E Dumi delle presenti sia data Copia ai Sa.j del Collegio , ed ai Capi 
del Consiglio di X. per [clamo lume, ed esecuzione. 

Valentin Marini Segretario. 
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Francesco Pesaro, pensarono tosto alla «istituzione: d'un Soggetto, il 
quale in qualità di anfaniti continuasse col Ministro Francese la dan- 
nosa trattativa degli affari. Fu demandata la scelta al Serenissimo Prin- 
cipe, da cui venne per maggior fatalità della Causa Pubblica eletto U 
N. H. Pietro Dona K, Etto il Oimò , \ 

1757. 1 Maggia MM. il. 

E Dami: attesa l'absenza del Dilettissimo Mobile Nostro Miss. Fra ri. 
cesco Pesaro K. e Procurator , resta ricercato il Serenissimo Prìncipe a 
devenirc tosto alla destinazione di altro Nobile nostro di virtù, .c dì tspe- 
ri;i.'.i aima!t s o «riro de'Savj" del Coasiglio in Conferente col Ministro 
di l'rantiii . . . 

Dovrà il destinato Cittadino eseguir inteiinsl mente quelle Commissio- 
ni , che la maturità del Senato giudicherà a proposito di appoggiare al di 
lui patrio fervore, ed esperienza . 

, - Sebastian Lorenzo Vignola Segretario. 

Non tardi a presentarsi l'occasione al nuovo Conferente di abboc- 
carsi col ministro Lallement, poiché .i Savj l' incaricarono espressi- 
mente col seguente Domi . 



i dall' autorità del Mag- 
gior Consiglio in vista delle correnti dolentissime circostanze , resta inca- 
ricato il zelo benemerito del N. H. Conferente col Ministro di Francia a 
procurarsi collo stesso una sollecita Intervista , ed uso facendo della sua 
consueti destcrità, ed esperirne ri tato impegno Patrio, interessarlo, onde 
nel frattempo delle Trattative ora nuovamente intavolate, e del tenore, 
rome dalle Deliberazioni suddette, che gli restano a suo lume rimesse in 
copia, cessino le ostilità verso dì Noi incominciate a praticarsi in vicine 
località della Dominante con unto amaro senso del Senato, dandosi poi il 
merito di produrre a di Lui notizia il risultato. . , 

Valentin Marini Segretario . 



1707- 1 Maggio MMi SS. 
E Dumi: relativamente al Damò M.vl. iS. del giorno di Jeri JO Aprile 
caduto intorno le Operazioni delle Troppi Francesi, convenendo , che Maggio 
le commissioni alli NN. UH. Deputati , ed altre ispezionate Figure , e IJSJ- 
Capi da Mar alli Posti siano conformi a quelle rilasciate per le altre loca- 
lità dell'Estuario col Dirai suddetto, resta incaricalo il Provveditor alle 
Lagune e Lìdi di commettere a ciascun de' sopra nn orni uatl , che nel case, 
in cui Bastimenti armati volessero entrare ne 1 Porti, prima di qualunque 
uso di forza procurino con le trattative di persuaderli a sospendere iL.loro 
iniroltramcnio, facendo conoscere la Legge generale per tutte le Nazioni, 

che 
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Vinoenli Fosiaiinl Segretario. 

Ottennta dal M. C. la Pane, che iiitoriizwa i due NN. HK De, 
potali, non che il Luogotenente d'Urline ad entrare col General' in 
Capite Ruonaparte in trattativa, riguardante la Veneta Costituzione, 
eia d'uopo di ragguagliar i medesimi a norma delle loto direzioni . 
Quindi fu , che con una Ducale di questo giorno MM, SS, , furono, 
ad essi spedite le opportune istruzioni. /J \ 

"ijij.'ì k * fi o i o M'ivi SS. " 
uff/i due Hit. HH. Mutiti d Gtiàrd Ziu»up*rtt, ti ti Lmgottmiuc 

Nel rilevare con distinto aggradi memo dal diligerne Dispacciò ìli data i£ 
decorso da Gradisca il sollecito, c benemerito impegno , con cui sorpassan- 
do ogni riflesso sulle prevedute difficolti, e ptricoli li siete prestati all' 
«riempimento dell'importante incarico appoggiato alla conosciuta dcsteritl 
.vostra , e patrio fervore , intende nel tempo stesso cori dispiacenti il Sa- 
nato la non cnrriyigi'ikr.v ii'-.ìsclm , ed i dolenti risultati de'zcl.':;ti Co','.u- 
ijuf, c'r.c avete m:u:i col Gen. in Capite liuorupatte , e che vi furono di 

Arresa la somma gravili, hi emineni* Jègtf oggetti , e delle circostan- 
ze, che riguardano gli argomenti stessi, tssendo l'autorità del Maggior 
Consiglio colli Parte, che si trasmette in copia, d'evenuta alla determi, 
.nazione di porvi in piena facoltà di assiemarlo del pronto Pubblico con- 
corso per la liberazióne di tutti ì carcerati per opinioni politiche dopo- 
l'ingresso delie Armate Francesi in Italia, sari dell' avvedurezz* vostra, 
nell'atto di richiedergli la nota de' medesimi, che vi asserì d'avere, dì dar 
il conveniente risalto a questa Pubblica condiscende ma , e di concettare li 
meni per la relativa loro trasmissione, e consegni al luogo, che fosse 
della dì lui maggior s.;ddiifiiione-, 

A meritati in oltre colli Pine medesima ad aderire alle richiestevi 
rrr;;ì:lii.-iiio[ii, e (-imbi.imcnii dcil' interna nostra Costìtuiione ; e conosci- 
tori come siete della somma delicatezza di mi [al articolo, e delle conse- 
guente, che possono derivarne, non dubitiamo che vi applicherete con 
ogni steli 0 , onde procurare, che la petificazione de' relativi diviiamcnli 
"* :s - : -£ ■ i" liia , per quinto sarà possibile, meno dannosa, e meno funesta 

Quanto poi alta punitone degl'assassini d'Individui Francesi, non ha 
il Senato , che 1 ludar pierìamente li mcklij coi quali vi sfere diretti col Ge- 
neral suddetto , a cui rimarcatele,, che non ci consta esserne mar alcuno 
successo iti Venezia .* che ignoravamo affitto 1' indicata emergenza al 
Ponte de'Greei, e che pec quelli accaduti nèlli Tetraferma, in ora per 1» 
maggior p.rre sottratta dalia nostra dipendenza, ci sarebbe impossibile il 
loddislare alli di lui relativa domanda. . .. 

■ Resi in seguito gii istrutti dalle anteriori Ducali, come fu » iiuest'oti 
verificato ii distrino delle popolazioni; occorrerà poi, che sul punto dil- 
li tuluta nostra condotta co I ' :riL'.hi:;e:-.-:i r.'ì coLllkkri.irc il sommo pen- 
colo, e la compromissione dc'piit csscHtiali riguardi, a cui ci esporiessi- 
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0 coli' allontanarsi In questi mommi riguardo a detta Fetenza dallcmas- 
me d'imparzialità sinor» professate, e mantenute. 

Per ■quello in fine riguardi il credito professato diali Eredi Thietrt 

1 rappresenterete, che sopra un tal affare non n'abbiamo alcuna cono- 
Pervenuteci in questo punto le notizie , che rilevatele dall'annesse co- 
e di Lettere del R.i!ppr.-sentanie di Capo d'Istria, e Scriitutl del Pror- 
rdifor alle Lacune , e Lìdi, mentre desumerete da esse la continuata osii- 

intenzione de' Comandanti Francesi di chiuderci da ogni pam, un'i- 
nno al vostro zelo di nuovo stimolo per procurare con ugni clMcacij ili 
c a' medesimi degli ordini più precisi.. 

a'one cónno questa Do» 

Andrea Alberti Segretario. , 

0 colloquio de' tre Deputati Do- 

. - - , ad essi aggregato col Carnè MM-. 

SS. del giorno 10, col General Buonapartc , giunto da Trieste 1 Pal- 
mi. Ritornati i Deputati Doni e Zustinian a Codroipo , diretti per 
la Dominante, con Espresso Comete spedirono al Senato, che igno- 
ravano sospeso datla cabala e dalla fellonia de'Savj Rivoluzionari , il 
seguente Dettaglio del loro operato sono la Dan 1 Maggio . 

SERENISSIMO PHINC1FE, 

L Eccellentissimo Luogotenente d'Udine, che condiscese alle nostre in 
sistetiie nel prevenir i comandi dell' inchinata Ducale del giorno i' 
feri, in questo punto qui pervenutaci , non avendo potuto 'conseguir dal 
Gi'u-nl liuonaparte il nostro nuovo abboccamento in Palm» , ci annuntii 
li sua spiegata disposizione dì ricevere per isciitto nello Spalio d' un' ora 
ciò, che eravamo inc>ricati di significargli . Convenne sopprimere H forza, 
dell'estrema anr-ustia, che ci stringeva , e asserenar l'animo per tendeilo 
atto a concepir una catta, che senza entrar in contestazioni di fatti, o ar. 
poinenti di diritto ,. cattivasse al possibile l'animo del General all' oggetto 
cisenz^lisiimo dirli' affare , cioii, la Politica esistenza della Repuublica , e 
de' suoi Sliti v . ' . . . % * y .,. . 

Estesa questa, qual ci concesse l'angustia dì quei momenti, e l'ini ir» 
cibile peso di fan» responsi:. c del s^nio di (ama Pubblica calimi, 
la, la rassegniamo in copia. Abbiamo studiato di mostrarli interessata la 
gloria della Nazione Francese nell'indicazione de' nur/.i "ani a combinare 
colla sussistenza della Repubblica Veneta, e de'suoi Stati gli oggetti prò- 
postisi dalla Francese nell'uso °ìu divisato, ed iniraptcso delle sue armi. 
Ci dissimo bramosi d intender ria lui questi rotili, e disponi a tal ogget- 
to a trasportarci in qualunque luogo, e tempo fos:c ptr indicarci . Ncn> 
rfreno questa ebbe accoglienti j bènchd sia stata accomp ignara dalle avve- 
dute rapprese nazioni del N.H. Luogotenente, che si porto a presentarglie- 
la : sicché disperavamo assolutamente di poter aprirci più in vetun modo la 
...-■-,!. — ,„ pjil c i,e incarico il Mocenigo di coniigl'arci 
,- — te> ornui „, 
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- - all'antecedente scrutagli .da. 

Ernhaugcu li 16 caduto sull'avvenimento del Lido ; e la qualifica un tes- 
suto di menzogne, inventate dal Governo per giustificat un Emo orribile, 
nuovo nelle Storie delle Nazioni moderne. Timi come siamo del sangue 
Francese, dice, che non poteva vederci prima , che ncia gli fossero conse- 
gnati l' Ammiraglio , che ordinò far fnoco , il Comaodsntc del Castello , e 
gl'Inquisitori di Stato, che presiedano alla Police della Città, ed allora 
ascolterebbe le nostre giustificazioni: che in Unto ci consigliava uscire nel 
più breve termine dal Continente d'Italia. . 

Da queste ptemesse poi passa ad invitarci a lui, quando il Corriere, 
che cì comando dì Ravvicinarlo , sia stato relativo a quest'argomento. Per 

Aiutante, che lìuonaparte partirà tra pochi momenti , mentre alle io età 
tuttavìa a Palma . Qualunque faste 1.. difficoltà di parlar d'un affine, che 
formava allora l'oggetto principale del suo riscaldo, nel qua! poteva non 
1 : i. . .'.i n::i : he proli .r , : T31 ima ' Orni: ::;c ti aridi 

le risultamrdaua Relazione del N. H^'pizMm ano, speditaci con le 'stesse 
Ducali, e contraddetta nelle circostanze essenziali dal Memoriale del Mi- 
nistro dì Francia , presentato li iS , sul qua! ignoriamo , quali siano .sta- 
re le. Pubbliche Deliberazioni, non abbiamo creduto rifiutarci all' olicr- 
io Colloquio con la vista, di coglier l'aperture, che di azi.irdo ci si pre- 
sentassero per tentai almen qualche riparo alle progressive Pubbliche cah- 

Gli dissimo, che ignorando noi il risultalo della doputazianc de' fatti te- 
lativi ali' ingratissimo avvenimento potevamo accertarlo, che nessun speziai 
Ordine del Governo, ni molto meno degl Inquisitori , a' quali non appar- 
tengono tali affari, aveva diretto ia azione del Veneto Comandante, e 
della Truppa, e che qualunque arbitrio dì quello , 0 di questa contrario 
alle Pubbliche generiche commissioni , sarebbe si.no punito esemplarmente , 
e cclerememc. Nel tempo stesso perù non potevamo occultargli, che per 
questo e per ogni altro suo aggravio credevamo, the assai meglio potesse 
combinarsi là soddisfazione di lui, .quando volesse dettarne le forine con. 
ciliare coll'esistcnza Politica della Repubblica , c de'suoi Stati , che nticst' 
era il voto dell' intiera nostra Nazione, il quale ci fa bramare di trovar 
fui Comandante riguardo a noi qua! lo trovarono i suoi Nemici , ai quali 
diede la pace, i conquistati a' quali diede la Libertà , i Neutrali , ai quali 
diede l'alleanza; ne? potevamo temerlo diverso da se medesimo per la Re. 
ttobìb&a, Veneta sempre amica della Francese. 

Egli feri, che ti a*coltò tranquillamente , in vece dì risponder , replicò 
le cose da «so lui scritte: cioè, che niente ascolta senza (he vi preceda 
la consegna dei ricercali, e tante ingiurie, e decise espressioni , detteci 
a Grati, replicò a stanza piena de'suoi , the l'interrompevano per secon- 
darlo, che é inutile amareggiarne con la repeliiiotie. VV. EE Unse, che 
se drede la Libertà ad altri popoli , speziava lui te catene del Venettano , 
the ben sapeva in pochissimi ridotto il Governa, chi- ili irp -sminuii» 
non convocavano il Consiglio dc'ìi 
va la Pace, o li Guerra colla Fruì 
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quel pochi Nobili, che disposerò lino di tutto, e conn'tarona il popolo; 
torero i Francesi, inirrìlmtntc tentato da noi ogni spedienre col ntar i 
modi, ed il carattere di nostre riiposte per ridurlo a qualche cr 

_ .l__„ ÌnMr-,.. n —- ni,l rirum Uff !■, r.ranj. A.' P.ihMir 



i l'orribile n 



altro genere di soddisfalli 
tutto quel de! Pero, loffi 
rhc aveva scrino al Direttorio Esecutivo, gli aveva mandati tutti i do- 
cumenti , perché deliberi la Gaerra in diritto, ma che in tanto lui opera- 
ia di fatto. Vedendo impossibile ottenne cosa veruna, ci abbiamo appi- 
gliato almeno a tentare di non invogllere II Negozialo . Partir conveniva- 
cerio per non compromettere colle persone i] Carattere, e l'inciso affe- 
rei dissimo adunque, rhc laressimo rinatriati immediate , e aurora note:, 
■imo recargli soddisfacenti riscontri del corcorso del Governo alle richieste 
sue, speravamo d'esser non solo accolti nuovamente da Lui , ma soddisfi 
noi pure nel ritrattare ì meni d'un totale componimento. • 

Mostrò aggradire l'OfEzio, non possiamo dire promessa la chiesta reci- 
proca, ma nemmen fha mai ricusata. 

Ecco, Serenissimo Principe il miserabile frullo dell' opera sviscerata- 
mente certo prestara da Noi in un affare sommo, e tanto immensi niente 
superiore alte facoltà del nostro intelletto. La Pubblica cariti degni al- 
meno le nostre intenzioni del suo Sovrane clemeniissimo compatimento. 
Grazie. 

Codroìpo i Maggio 1737. 

Francesco Donado Deputato. 
, " Lnnardo Z-jstinhn Deputato . 

Ora daremo la lettera scrina da' suddetti NN. HH. Deputati al 
General Buonaparte, e poi quella che dal medesimo ricevettero orgo- 
gliosa, increante 1 e fulminante, delle quali essi fanno Cenno nel tetti 
inscritto Dispaccio da Codroipo . 

espia di' Lama scritta a s.E. Gettati Buanaparit ' 
Dilli ine Nobili Deputai. Palrxs 30 cifrile 1797. 
EctififH^a . 

Non Ve più veruna parte della Terra Ferma, ancora fedele al Vene- 
to Governo , che sia armata . Le intenzioni pertanto di V. E. non posso- 
r.o esseri.- ^inurbate nemmeno da un tentativo di oppostone , e di re- 
sistenza. Sembra questo debba impegnare la (.rande Nazione , che V. E. 
tanto gloriosamente rappresenta , a non Voler agi-e ostilmente contro d'un 
Governo, che di buona fede desidera l'amicizia jjella Francia, e che e] di- 
sposto a palesare in tutti i Diodi possibili l'ingenuità dì quello suo ardes- 
se alcune combinazioni imprevisibili , ed impreviste diedero luogo a qual- 
che avvenimento, per cui la Repubblica. Frantele efeda di poter esigere 
riparazioni di fatto, o se attesa la serie de'gloriosi successi delle sue armi 
potesse ewete contemplato anco il concetto della Repubblica Veneta agli 
oggetti delli nuova bilancia Politica, che la Francia crederi di dare all' 
Europa , de^ni V. E. indicarlo . 
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Li Frtnciainel gradoidi (tigniti) spezialmente , efie ha saputo asinmele 
con ammirazione universale -, può «ovate un spetta colo" degno rifila 101 
grandezza negli sfarzi volontari , che saia per rare la- Repubblica di Vene- 
ila in sno . riguardo più assai, che non possa contemplare nel!' agire ostil. 
mente contro un Governo* che si protesta. intime, c indifesio. 

Queste sono l'idee, .e le cose- precisamente sentite dal Senato di Ve. 
nezia,, che nel vivo, desiderio di- vedetle realizzate; nuovamente destina 
le nostre riverenti; Pertone all' onore-di preseniarsi' a- E. -Animiti noi 
dal più. energico sentimento di poter operare al Bene- della' nostra Patita 
non potendo, che da Lei derivare li modi , coi quali abbiasi a' poter com- 
binare la soddisfazione della Repubblica di Francia con l'esistenza Politi- 
ti della Repubblica di Venezia , e- de' suoi Stati , noi ci oftiarno. di tras- 
portarci dove, ed in quel tempo, che V. E. fosse per indicare . Abbiamo 
&iturto,l'ot»rtdi-presentarle. i sentimenti: dei-nostro- più piotando ri» 

Ecco? la' Lèiterairlei General Bàoiraparte;. . ( 

Traduj - ■ - ... 

ione. REPUBBLICA' FRANCESE 

Val: Q*min- entrai di' Palma Nuovt li ir Fintai 
otomo -f.' jo ^prìlt 1707.: 
Bumaparte GtntTtd in Capite dcU'Umita d'Italia 
julìi Signori- Inviati del. scritto, di Vaiata- 
la ho tetto- con indignazione, o Signori, la Lettela , che voi mi ave- 
te scritta relativamente, all'. anauinio del La'ugicr . Voi' avete accresciuta 
l'atrocità di quest'avvenimento senza- esempio, negli Annali delle Nazio- 
ni moderne con una massa di menzogne che il vostro Senato ha fabbri- 
cate per cercai, di giusti Bearsi . . 

Io non posso ricevervi, 0 Signori Mettendo tot, e il vostro Senato lor- 
di ilei sangue: Francese . Quando voi avrete fatto rimettere nelle mie- ma- 
ni l'Ammiraglio, che- ha ordinato di far fuoco,. il Comandante della Tor- 
re, e gli Inquisitori di Stato; che dirigono la Polizia drVcnezia , ascot- 
Mio'le vostre giustificazioni . Voi vorrete bensì evacuare nel pifi breve ter- 
mine il Continente. - 

Fiatiamo,' Signori, se il nuovo Corticre , che vi è giunto , é rc!«ÌTO> 
tdr accaduto. al de Laugiefi .voi potete presentarvi -a: me. - 

... Bóonaparte-: 

In- questi medésimi luttuósi : giomi iTzelanté Ambàscrator' in Vienna' 
il;NV H. Zan Pietro Grimani spetti a Venezia tre importarli issimi Di- 
apaccj , ebe- direni al Senato; ed un terzo al Tribunal Supremo degl' 
Inquisitori di - Stalo : noi non possiamo passarli sotto silenzio senza* 
defraudare i Lettori ,. e senza mancai' alfa.- possibile integriti della'no- 
atra Raccolta: li trascriviamo dunque! tutti'tie perinliero.' 

SER EN I S S I M O; P R I N CI P E.. 

fP'J'"*™ d'i- Venezia.- il CorritteMK' ritorno , che mi apportò li 
Pubblici Ptegbi colle ossequiate Ducali di VV. EE. degli I , rj , e »«- 
sortente, accompagnate dalle inserte „ dilla quali mt risultano lumi, ep- 



Digiiizod 0/ Google 



/ 



riTtibHìcìComindi. . Benché inesp.i- 

, J -dell» sorpresa di tante immeritate calamiti , 

pure rinvigorito lo spirilo , mediante T implorato aiuto Divino , all' og- 
getto di concentrar ridia mente tante prove della -pubblica leale condotta 
onde farne uso opportuno, il mio spirito non -cessa di cercar vie a pene- 
trare 1' arcano de segnati preliminari dì Pace . Mi inniil sinora ne sono 
itati li mciii , ed io colli Colleghi miei sono nella durissima combinazio- 
ne di non aver almeno un'indicazione di ciò, che in tisi sia -fissato siili' 
Italia. ■ ■ 

Sembra td ognuno imponibile , che l' Imperatore voglia lasciar arbìtri 
del destino di esia li Franceii ; come poi sembra, che non possa la Caia 
d'Austria unirei ad .essi pcristzbilirlo per vie dì fatto. Queitr *" 
ntebbe affatto contrario alla Religione-, ed alla lcaltl, che «._„ ..... . 

risiimi nell'animo di questa Sovrano, sarchhe altresì contrario al di lui in- 
teresse, le anche quesio impulso solo prevalesse . 

Conoscendosi perfettamente anche da questo Primario Ministro ; che la 
Pace non sari mai di' vantaggio a quella 'Monarchia , se lì Francesi non 
siano confiniti dalle Alpi, e sradicate , o distrutte le loro opinioni : Ma 
qual influenza abbia decisa, la Pace, o il desiderio ■dell'Imperatrice , o ta. 
gioni di Erario, o l'opera dell' Ambasciator dì Napoli ;"é cerco , che rati, 
ro rigor 'dì silenzio •sulli 'Preliminari a ironie de' più destri miei discorsi col 
Baron dì Thugnc, vagamente, ma sòlidamente portati «all' Italia , nulla 
mi fece . penttraie , e non ebbi il eanforro di sentir parola da Luì, ebe mi 

n quei!' oscuriti resta la mia mente? ne 1 Vi meizo "ita strappar vd> 
ci a questo 'Primario Ministro, 'che una indicazione diano , nulla più d! 
chiarezza apportano ì fatti. Solo ai cinque del venturo s'attendono le ra- 
tifiche da Parigi dei Preliminari, ma intanto si stacca n di qui 31 Batta, 
glioni d'Infanteria', e sei mila Cavalli con 10» peni di Cannone dacam- 
pagna, ed anche di grosso Calibro . Oggi per tutto il giorno è -occupati» 
sima il Signor Baron di Thugut, nè vede alcuno ,'e ia , che il Tenente 
Maresciallo Mark nel momento, che scrivo, sii da ore in chiusa come* 
rema con lai . Questo Generile, ed il Terzi 'sono Si Comandimi dell' 
Armata , che dimani comincia a sfilar per I* -Italia , munita d' immense 
pravisioni , continuandosi tuttavia a compir i lavori nelle Fortificazioni di 
questa Capitale. Sorti anche un Proclama per ordinare , che si -sciolgali» 
le Masse de'Volontarj , cessato essendo il pericolo dell' Austria Iniettore 
col ritiro de' Francesi -, ma v'é una riserva ai caso , che non' avessero efc 
fetto le imminenti lusinghe di Pace di valersi dell' affetto de'Sudditi ver. 
so di questo Sovrano . Nello stesso tempo d ripiena questa Cini della 
nuovi certa, portata da un Cartiere Espresso, giorno da Manheim , che 
nel giorno 11, in cui poteva esser giunto l'avviso dc'segiujti Preliminari, 
li Francesi ave * ano-passato in più colonne il Reno , e che nelle 'vicinan- 
ze di Neuvied avevano fatti Prigionieri di guerra alcuni Battaglioni Av- 
ariaci a fronte, che questi per le notizie di Vienna fonerò stati lepSeaV 
tamente avvertiti dall'esistenza d'una sospensione d' armi tra l' Arciduca 
Carlo e l'Armata di -Baontpartc . 

la coti caliginoso aspetto di cose , nel quale i Iona poi ad un Mini- 
stro il fax canto di astratte voci, di disseminazioni, ed anche di cenni.se- 



li, intesi da Persone del Gabinetto In mancanza di positivi ptopnsitl , 
crederò di servite in <juesto mementi alle intenzioni sapientissime dì VV. 
EE. , se procurerà di nuovo dimani di approfondare il sentimento del 
Sig. Barone di Thufiut, onde conoscere finalmente quali sieno le ideo sull' 
Italia di questa Corte, le quali o vicino, o lontano hanno massimo rap- 
porto con «li eminenti Pubblici riguardi, e servir possono di norma alle 
Pubbliche De liberai ioni . Il determinato procedere del General Buonapar- 
te anche dopo incamminate le trjttaiiuni dei Preliminari , non può essere 
forse ignoto a questo Primario Ministro, e se lo c, credo, che il nudo 
racconto in via Slorica de' fati i , massime a maggior rischiarameli to della 
sjiediiione de' due Deputati a Gra», deve Janni scoprire rettamente qual- 

Le prescrixioni di VV. EE. mi comandano dì prevenir le impressioni , 
the il passo dell' Eccelli nt issi mo Sena uj qui produr potesse, e perciò ten- 
jjo per sicuro, che verso questo Primario Ministro principalmente conven- 
ga, che sinistre non se ne formino anche per opera del General Buona, 
patte, il quale probabilmente ne' suoi princìpi ne avrà infctmato l'Amba- 
iltivaie le fcyorevo- 
che quelle Ji questo 

•petto di coiminicsiiiooe Mi'n(jterialft gli pentnginó ntl loro vero lume. i. 
fitti: troppo necessario- ciò è a mio debole parere pei rimarcate poi V im- 
pressione, che fanno, onde tirarne una men nnn rnmnin . 
Mentre mi i 

«pesto gravissimo -punto , spedisco le presenti addrizz 
Trieste, avvertendo ossequiosamente VV. EE. , che i 



o titapito a' Pieghi medesimi della Dominante. 
Il Si?. Ambasciator di Napoli toind questa mattina dal Campo , ma io 
non l'ho ancora veduto, e forse non patto verificar di esscte con lui, 
tome inaflettatimente cerco, giacché naturalmente in Conferenza a Coti- 
te': li suppone, che immediatamente partir debba con l'Arciduchessa Cle- 
nwhtina, la quale passa , per quanto si assicura , a Trieste .onde imbar- 
earst per Napoli. Egli non accompagnerà la Principessa Jc non sino al 
no imbarco , dovendo trovarsi alla- «ansa degli Articoli di Pace , alli qua- 
li si deve per la mano, tosto che giunga la notiiia della ratifica de'Pre- 
Jim.nari da Parigi. Corrono le voc. inane rolli -deitinatiene del luogo^ 
dove si darà termine a coti grande, ed intralciato affare . Alcune voci 
accertano, -che negli Svtiien possa trattarsi la Pacificazione Generale, 
mentre o n Trieste, o in nna Città del Veneto Stato si definiranno gli 
affari, che nguatdano ! Italia. Tutta J'incerteua io quello punto sari 
tolta al ritorno de' Corrieri di Parigi, continuando tuttavia l'opinione, 
<he possasi in un solo silo centrare li diversi Maneggi per tc-jiimir Li 
tranquillità almeno in tutto il Coitinente . ' 

ti è divulgalo il richiamo del Marchese Lucchesini Inviato 



dì S. M. Prussiana, ed ora positivamente si conferma , 
più a questa,Corta. Comunemente si é sparlo die li i 
■Sig. di Bisoffiiverder gir abbiano attirata la disgrazia deìla" propria 
•te; ma ji crede dai p,n informati, che questo motivo venga addai t< 
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al Sig. Gugelsrram nomins'o Ministro di Svezia a -Vienna un anno fa, e 
nello scorra Ottobre ad un Segretaria dì Ambasciati, che qui venir dove- 
va , della Cotte Cattolica , -ti qoili non arrivarono a funset il loro Uf- 
Eaio a queiri parri: poicln! da questo Ministro non si iredsvana ben af. 
tl^j ..Imperia' »— » '■• -■-' "— ' 

Ilei — 
Vienna Aprile '79J- 

Ziri "Piero Grimani 

I! leconcio Dispaccio suaccennato in .Data i Maggio , riesce ancora 
jìù interessante per le nuove scoperte , ebe riuscì al zelantissimo Cit- 
tadino, cui slava a cuore il destino della sua Patria, dì fare sopra i 
segniti Preliminari di ieoben; così Egli scrìve. 

S'È R E N I S'S 'I M 0 PRINCIPI. 

di dover spedite HD Espreuo Corriere a VV. E E. mi per. 
icre il mio divoto Dispaccio di jet 1' altro , che unitamente 
giugnerì all' Eccellentissimo Senato, prima che arrivi il Cor. 
,, .,...,-jio dello stono Sabbaio. 

-fer-sera ebbi opportnnitì di vedete questo Primario Ministro , e dì'ef- 
fciruare il Pubblico Comando rapporto ni dileguar gli equìvoci aulla con- 
dotta dell' Eccellentissimo Senato , e sui farti occorsi nella Veneta Terra 
Ferma oltre Mincio. Non mi sono punto ingannato a supporrcela l'Am- 
basciami di Napoli, informatola! General Buona parte , aveva portate qui 
delle idee 1ot alme nie opposte al vero sui movimenti de' Sudditi . Ne fui 
accertato «-non dubitare in jeri mattina, e tanto piti mi confermai ne!!' 
opinione, the utile fosse, che impressione diversa dalla vcriiì non rima- 
nesse rei Baron di Thugur . L' esposizione chiara , e semplice di fatti 
sulla di Lui richiesia di nerizie da Venezia , fu citi, che -da princìpio cre- 
detti di fare , ondepotcr rimarcare quale censo produceva il mio discor- 
so . Conobbi per la verità , che quel Primo Ministro il era con qualche 
- e con qualche cenno commosso al mio racconto , ma se rale 

- - Tetra Fer , 

ic Minimo degli affari Esteri prova- 
Ma perché -forse il suo adottato contegno Ministeriale lo rende avara 
di espressioni , non chiamato da positiva proposizione , che io non pote- 
va fare, Egli si ristrinse a far qualche cenno di dispiacere soli' avvenuta , 
:d a diffondersi di più sulle cose di Verona, e di Salo; chiedendomi poi, 
se di qnà dal Mincio fossero tranquille le Provincie . Colle notizie , che 
da VV. EE. ho ricevute, soddisfai alle di Lui ricerche: ma confesso, che 
a sua riserva nel. palesar li propri sentimenti, mi fece sul momento com- 
«rendere. che conveniva tentar di scoprite ad ogni modo di più. Mi idoi- 
gli una dimanda innocua agli affiti di 
'. EE. insinuandomi con li modi li 
R più 
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più 'soavf a palesargli il mio vivo desiderio di sapere , scie Truppe Fran- 
cesi , sonindo dardi Stati .di Casa d'Austria, sianzinehbero negli Stati 
delia Repubblica sino alla Pace, a ni: aggiunsi tulio .qui'lo, che il pò- 
vero mio spirito poni suggerirmi per provar la necessiti, in luì la Rcpi b. 
bl'ca si trovava di saper ciò a di Lei norma; che trarsi.' avviso , Che si 
ivi'.uu- gii.yvui? ir.i ditti, o iloJrci uiLnii, cDi'ii.i.-.iGi^i prima sulla sa- 
cra parola di rieri farne uso se non cun l' Ecceller liis ima Senaio, nulli 
turbava rd' Interessi della Caia d'Austria, ma poteva interc-ssare iufinira- 
.menre VV. EE.: e co» le più Jrsire maniere .ripetuta meni e cercai di 
muovere il Ministro a parlare, ri eh «dei- dolo come un tratto di amicizia 
verso di nic non solo, ma verso della Repubblica Serenissima. Non posso 
spiegar a VV. EE. quanto io sia restalo addolorato nel sentire, che il 
Raion di Thugut supponendo il maggior arcano, mi rispose, the non eia 
in suo arbitrio il dire ora od, che su questo punto avrebbe ad essere , se 
lion alla venuta dei Preliminari palificati , che dovrebbero giungere fra 
quindici giorni .. 

Dopo .tutto quello, che io aveva detto ti Thugur , non mi è parso di 
.dover u-.ii.s'ere col rischio di provocar inutilmente una illustrativa rispo- 
sta, e foise spiegare il sospetto, che mi si era generato anche sulle prime 
influenze de' Francesi oltre Mincio , sulle quali mostrò sempre "premura di 
aver tioiizic. da mi questo Primario Ministro; ma mi pareva comprende- 
re, che non ne facesse Egli quel caso, che forse la mia mente pretendeva 
dalli seniimcnti di Casa d' Austria sino ad ora dimostrali - Porse .la appas- 
sionata mia mente per gii affari di VV.EE. nella condona di questa Cor- 
tè mi porta ad accogliere idee troppo lontane da! carattere dì questo So- 
vrano; mi questo silenzio sopra cosa , ebe aveva ricercata, e che mi riusci 
poi di sapere, ed una cena apparente indolenza sulla sorte de' Pubblici 
Srati, e sulle calamiti, che affliggono un Potente Vicino in modo non 
utile a questa Monarchia in ogni rapporto, mi fa conoscere, che la Pace 
sia stata segnata precipitosamente per i timori .del Reno: che tutte le viste 
non si jirno .potute avere; che abbia pesato quella di salvar la Capitale; 
che la debolezza, o la confusione ne' consigli abbia forse fatto perder di 
mira gì' interessi propri, non ben osservando e "" 
che nan ben s^-uri si sia della Pacificazione, 

voglier b Terra Ferma, che -sarebbe inietta altrui d; 
a questo Governo , come ad essa confinante ; ed d -pi 

ltf!t(l in»»r« r. tJ.» Ai rnn VV FF „ .IT 



i VV. EE, c forse 



.cambi con VV. .EE. , 

me non analoghe ad una Costituzione Monarchica. Ogni 
..... e -»v, cr. l i :iì,i?hoi lìi'srerità , e premura io vado facendo, mi 
fa credere, che possasi essere introdotta nel! animo di questo Sovrano im- 
pressione diversa dalla vera sui movimenti delle Suddite Popolazioni. VV. 
EE. hanno una prova cena , che io non tralasciai di rctificar te idee del 
primo Ministro, ma li dettagli a voce cosi f rilmenic non si ritengono da 
Chi d occupato dai gravi affari di questa Monarchia; ed io non età in 
facoltà dr esibir la lettura dello SfieilJ Faflr . 

Sono ceno, che questa Carta, o un estratto di essa, farebbe molto ef- 
fetto, o. almeno scoprirebbe nella risposta di più di quello, che la mia 
msuScianza porri mai fare , non potendo parlar sinora in Pubblico No- 
me.' La Sapienza dell'Eccellentissimo Senato darà quei peso , che merita. 
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do questi rispettosi cenni, che la situazione Pubblica, tacitante il mie 
cuoic Cittadino ^ cstoyquono alla mia riverenza, c vorrà donarli .1 senri- 
mcnco Patrio, che mi angustia, e mi commove. La fermezza delWEe- 
ct!Vii:issimo Se-uro pei mislsrsia evento nelle- me Massime, attributo 
speiio-o della Scienza Pubblica , e che in altri tempi sostenne la Sorta- 
niri di VV. E E. , può solo diradar le- oscure nubi (t), che minacciano 
Li fi.-Iiclil, ili cui ta Pro riderla per tanti Secoli ha. tatto prezioso dono alla 
Repubblica. 

Il Bollettino di Cotte, sortito jeii con le- nuove' del Reno , qui vien 
trovato significarle , e lo' accompagno a VV. EE. inserto . Jtrì fu deciso , 
ch^ per ora il Tenente Maresciallo Male, non rada in Italia , ma bensì il 
'General Terzi Comandante in Capite , il General Wallis, ed il Colonnel- 
lo Chateler, che- fu impiegate- in Polonia nell'ultima Deraircazloo de' 
Confini da questa Imperiai Corte. Assolutamente si assicura, che la Ar- 
mata Francese nel sortire da questi Stati di Casa d'Austria si fermerà 
al Taglia mento, mentre l' Annata Austriaca, che tutta si staccò di qui 
questa mattina , e the, ti dice, sari portata a Co mila uomini, sema 
conoscere ancora il perche, si fermerà al Lisonzo . Questa notizia sotti 
dalla race dell 'Ambilo a tur .li N.inr-i: , il ,|i:rr;- nlrn'ii .mlcurò,- che Pal- 
ma sarebbe il Qnartier Generale «'Francesi, e Gorizia degli Austriaci: 

?.' Ambasciale* di Napoli parti stamattina per lìuda , dove Ieri pur li 
portò con tutta diligenza il Medico di Corte Qu.irin , attrja la mala sa- 
lite dell" Arciduchessa Maria Clementina, che si seppe arroccata da ma- 
lattia di petto ne" suoi sintomi di certa apparenza. Quel Ministro totneri 
picsto, dovendo raggiunger il General Buonalane a Palma, sapendosi, 
the non ancora (issato il sito del cambio delle Ratifiche de' Pi-i-iiminriri ; 
Buonapartc si era spiegato, che sarebbe succeduto cià , a Udine , o. ai 
Brescia, 0 a Bergamo, dove forse seguirebbero la Trattazioni di Pace 
sentendoli in adesso, che le Ratifiche non pojsono qui giungere .se noti 

Giuntai™ colf incontro del Sia. Haiwnond sotto segretario di Stato i 
■annesto Pieao di Lordra lo rassegno a VV. EE unito a quello del Ma- 
[■itrraio Ee e- I. d-.-' Pomati alb Provigion del Danaro, non . che a quello 
dell' Eccell. Bailo alla Porta Ottomana, che accompagno di soliti metodi 
ai M.-iiilsiniD F.rcll. .-Ila Saniti inclusi nel Dispaccio antecedente a questo 
di numero, e che spedisco nerò coli' Espresso Corriere ,.sul quale, oso in- 
ylor,ro rli d'erri dell/. Pubblica Ger.rrosirì. Grazie, ! 

■"•*■■'>": , -, .^W»Ì-.'.*lfc-2 

- Collo- «lesso Espresso Corriere giunse, pure altro rilevantissimo Di- 
spaccio del suddetta benemerito Ambasciaior , datato anch' esso nel 
1 Maggio, -e diretto d Tribunale Sapremo dtgf toqwiitari di .Sfilo l'è»- 
io era de! seguente interessantissimo tenore. ... \ ... 

■ . k 1 ni. 

[ - I ' laiba ia ot , che L Slvj Rlvolinionar] Ttrr ron- 

liduiloni d_i |iel Soviajo ! i^iiai»iiV^il pitnno jo Aprile; giaethi «ti b=u co- 
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ne ttovjcdcri !' ido- 

, e i-;iCiiJin>, «he o r.voiji a. .a Sj?nn;a i. VV E!.. »:<■-_ n 
ini, U quasi scapparono io ieri a ciifsre> aig. Ambasciatore di Narmj 
in momenti, (he crawui in p*muùima Sotieol , che non Io legava ai 
r e ptf coofr 

uniformi ad altri del 
Tornalo egli dal I 

RrpJ:y u , ( fOT( .e Hi -il denr.'S. i <lrc*, COSI CfclJpprovó accia, 
mente, che li Saddili dj VV. Et. prendessero ora le aia« cor.iro li Fraru 
ceti. Persona a ree . ed alle cole Veneie wuciìijswdj petf un- p-jco eaU 
Diario, avendolo chiamato a. riflettete , cht lì Sudditi Veneti t'erano mor- 
si per difendersi dai Ribelli dì Brescia, e. Bergamo uniti ai Cispadani, 
cosa, che non aveva in mira. punto ti Francesi;. e che essi non dovevano 
prendere contro se stessi , poiché 1 anzi e il Direttorio , e Buonsoarte sici» 
so nei primi fatti di- Bergamo, e Brescia , s'cian mostrili nelle risposte 
persuasi, che l' Ecce) lentissimo Senato prendeste le misure necessarie per 
richiamar li Sudditi Ribelli dal loro traviamento. Che se. poi lì Verone- 
li avevan uccisi malti Francesi, ci ù era perche questi dando aperta ma- 
no alla Ribellione si trovavano mescolati coi Ribelli nelle mischie : ed in 
prova di ciò dall' in dicala Persona furono toccali li fitti,, che provavano. 

Rimase sospeso un poco f Ambasciatore ;. poi soggiunse cos'i sorridendo c, 
Su, ibi il faro- desiderio è di Astmn'iu» il Governi Viano, ed sMarx 
foi quando anche li. Franteli nulla volimro degli Siati delia- Repubblica-, 
idi' «Ani H'm*ra inderebbe Meno ai Jenni™"; a cercato dalla Persona, 
da me impiegata spicgaiion del cenno, rispose, ibi la Ct/a a" Anuria ma 
farebbe veder tranquillamente orunszalo lo Italo Veneto iella firma Trance, 
si. Qui tini, il disborso ,. che riieri tomi , mi pose in. traccia di approfondai 
U cosa . 

Tutti li mezzi , anche li più efficaci, per quanto ho potuto, impiegai 

ro su tale argomento, quanto al primo ne scrivo apertamente all' Ecce I. 
lentissimo Senato ; quanto ai secondo io credo utile a salvezza della Pa. 
cria comune di rassegnarlo a VV.. EE-, onde col loro rispettabilissima 
mezio pervenga, alia cognizion degli Eccellentissimi Savj. Oltre dunque 
quanto pud dedursi dal discarso liti > Soggetto suindicato., ho scoperto, che 
qui si ha un opinione, da pochi dì palesata in alcuni più vicini al Baron 
di TSugnt, e che ho pMuto'far parlare , tir in Venezia li Francai abbia- 
no col aizzo anche del Ministre loro coltivato un partito , onde tinture 
aia Rivoluzione, e che! semi di diicuiiìcme vi Orna. Piantata l'opinio- 
ne sopra questi dati, che io credo ialsissimi, ma che debbo riferire pct 
dover a- V-V. EE. , così si ragiona; Che co* tal frittilo ferie il mom-.ntù 
li prepari opportuno per combinar loltecitaminec , t urna oliatoli le conw. 
■Amp sB tacita Sovrana quanto ai tompenii : eie li movimenti , e li deii- 
dtrj del Buonaportt bentbe- anolutamcnle non iiena di comenio dell'Impera- 
tote , pure potendo far nascere differenti aspetti di cose in Lombardia, in- 
duca questo UMittro a. Uar a tndèri , eoia ne iarà, per entrarvi poi et 
lume Mediatori armato , 0 per ttgtilrt ambe profitto dalla coa(uiion , the 
mietili utili indiipmiabiH tonvutiUvii i' «W alltrtoiotu mi Governo „ *• 



mut la fjpttU 



Zan Piero Crimini Ambiscisi 



Ritornilo a Udino da Palma il Luogotenente Mocenigo come li è 
delio di sopra, e separatosi da' due NN. HH, Deputali , nello stessa 
momento, in cui d« Codroipo scrivevano i suddetti il loro Dispaccia, 
altro ne dirigeva Egli al Senato; noi qui lo inseriremo di buon gra- 
do , giacché il suo contenuto non può non riuscire grato al riflessivo 
lettore . 

5 E R. E N ISSI M O PRINCIPE, 

Jo tengo in ecs san temerne la mia "mente in (ottura per pensate a quanto 
può essere di utìlitì ai pubblici riguardi in rali urgerne, ed angustie, 
tjiiii^c I' ordinino Coiricrc delle le::i-re, e per v.uie, eli; inneii dareb- 
bero ulta la fede, viene asserito, essere il Gciicrjl di u. visione iiirmuey 
f" filimi a Venezia. Usa egli talora le miniare Messe incredibili M )>iio- 
r apatie, ma io asserisco «scilo per necessita di conformarsi al suo stile, 
r-iaceiic 1 serve sono i suoi ordini, piutiaiio tue per un .t i.riiiìturo piui'rio. 
Egli e di gran nascita, egli solili le più lerrilirb vicende- nel ic.npj ilei 
T'eri jris.no . Egli gode al presente t_rai.de rij!u:aiium- ikil' Armata , e in 
l'jriai. Eijli é amico del Comandante in Capite, ma l'amrciiia loro è di 
r , i„ li.-airilo, diaccili si conoscono l'uno j'»ltro^ abbastanza per non i unir- 

conlormira dr pensare. P 

Li sua Moglie, egregia donna, e alla quale devo quasi lutre le istm» 
lìoni, che mi parrebbero al caso di aiiardar un cammino nel labirinto im- 
menso di quest'Armata, ha un sommo potere nel di l.ii animo, c ititelo 
_ il sao soggiorno alla Dominante, si olViisc di cancri-i sul momento per 

iin.j l'Jdi i . t „i,,t V. itili, li.) io accolto una tale c.suci mieni.iu inge. 

perei' i: non si divergesse nel di ki cammino, come fece il l-ir.ii.t, J: i;„.j- 
napjrte , e per renella sempre più impegnata vi associo la lussa mia Mu- 
Jié, eh. 1 divide con me il più appassionato Cittadino lemiiniuto. - ,'-' ' 
T. Il- R J lo, 
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. Borghese . Non riguardino per in- 
concludente un tal meno , benché font apparir possa , allorché si r^uns-.'.a 
sono un solo aspetto, e se mi sono ingannalo, perdonino al Cittadina min 
impegno l'immaginato pensieie. Grazie. 

Udine j Majgio 1707. .■ 

Alvise Mocemgo Luogotenente. 

Abbiamo accennato di sopra , che il General Buonaparie dopo la 
partenza de' ire NN. HH. Deputati aveva con furibondo Manifesto di- 
chiarata la Guerra ;'n Diritto, non contenta di op.-r.ire d'i fato, e ciò 
sema attendere , come Egli aveva iirotestato , la Deliberazione del Di- 
rettorio. Ecco il Manifesto in data 1 Maggio pieno delle più atroci 
calunnie , ed imposture , che la perfidia Francese -seppe inventare . 
Noi non ci fermeremo a confutarlo , poiché dalla ingenua serie delle 
cose, sin ora esposto, apparisce la nera falsiti delle accuse, e J' inno- 
cenza della Repubblica di Venezia. 

Tradu. 

zionc . REPUBBLICA FRANCESE 

Dal (hurticr Gintrate Hi PJmj itovi ti 11 Fioriti nSJ. 
1 Mj«gh V. S- 
•OMO S ifftj RfputWif* frmctJt una ed inilviiibitl 



t Approfitta questi della Settimana Santa per metter sul!' armi 40000 
P.n.wni', ai quali aggiungendo dieci Reggimenti di Schiavoni , or^nnaù 
in differenti Corpi d'armati , si dispone in varie -jiiuazioni ad oggetto ili 
rompere ogni spezie di comunicazione fra l'Armata , e i pochi Battaglioni 

-II. A fine di ultimarne T organ izzazione -sortono da Venezia Commissa- 
ri Straordinarj , Fucili, Munizioni, e quantità di Cannoni. 

HI. Vengono arrestati in Terraferma tutti quelli , che ci han fitto ac- 
coglienze , vengono sommamente beneficati , e.l immusì ad un» piena 
confidenza tutti quelli, che si riconoscono nemici i. rij.;r..ii del nameFr.-n- 
ceie, c principalmente i quattordici Cospiratori di Verona , fatti anulare , 
tre mesi sono , -dal Provvedi toc Priu li «me congiurati al massacro de'Ftan- 
tesi. 

IV, Le Piazze, i Caffé , ed altri Luoebi pubblici dì Venezia rrsuona- 
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no degl'insulti , e de' pessimi trattamenti vcrio tutti i Francesi, che reni 
sitino in-.-ù:i-:fM-.r.cr,(t liuiOtìiin.-.li Gia:'.-òM , K.^.iJi, A-:ì . San questi 
obbligali di sortir da Vcncila, lenendone loto poco dopo proibito il re- 
gresso. 

V. Il Popolo Ji Padova, Vicenza , Veroni tiene orbine di armarsi in 
massa , onde unirò i'v.'.rj Corpi dell" Armata , lina ve! br f. i. i]:s:i-n:r i !".-- 
iffri Skllltni, Spettava al Venero Leone , gridano i Veneti UiStiali , a 
veriffaie il pro.eibio, f/.vr 1' Ii.iH.t i! Stpo'.;ro rf.-' fraSCHÌ . 

VI I .Preti dalle Cattedre predicano la Crociata , ed i Preti di questo 
Sino non predicano che ci* solo, che viene loro cidinsto da] Governo . 
L> li picciuoli intanto, perfidi L'rorl . Lcitcre anonime vengono stampa- 
te^ in vane Città, onde riscaldarne ogni testa , e in uno Staio , in cui la 

.-.[ borrito, niente fi stampa , niente si compone , che non venga 

Vii. Tutto arcidVda principio ai perfidi progetti dal Governo . II on. 



ti sulle >.'[r.:di postali Jj Mantova a Legnalo, da Cassano a Ver 

il Li stinti 
a V d;, s , 



cui i^.v;;.;;- / Armita , si abbatto, 
.rniata Venera, clic tenta d' opporsi al 



lord non son lineiti formati ; che di assassini . 

XI. Si suona a martello , c son tutti i Francesi trucidati in Verona la 
seconda Festa di Pasqua , non avendosi riguardo ni agli ammalati negli 
S[»-i:.ìj, ne r.i coiT. ~le;crnii , cìr: citano le contrade, moki de' quali sono 
gitiati neJl'Adisc, moiri trucidati iia replicali colpi di stilo : quattrocento 
«più Francesi ne r:rn n::::ia s i : ■ r 1 1: - .1 : i 

^Xfl P I 1 \ n s ed .ti 

netta . Dappertutto si fa fuoco : ma la colonna mobile , che arriva in uue. 
sto frattempo, icoutigge completamente rjwsti viq!t.ie;;iì , rimasti prigionie- 



Foflc££ n c dàlb d Ga"^ b 'am™a g °;a 'loma'™^ 
late tiro de pistola, ordina al suo -;i i 
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fendo Et;!! reto, montato mi porle , esposto ad una prendine di mitra- 
glia ; cercando colle iusinuaiioni di din r mare il furore de' suoi assassini , 
ma caie morto ... K ino Equipaggio ai pitra a mi0[O , inseguito da sci 
Scialuppe, con [ruppi assoldale dalla Repubblica diVcnciia, che a colpi di 
alabarda uccidono molti, che cercami salvamento in alio mare . Un sorto 
nocchiere ferito di molli colpi , indebolito , spargendo sangue da ogni par- 
te, prendi.- terra felicemente ad un peno dì legno attaccato ilCasiello dd 
Porlo, ma it Comandante stesso gli iccide la mano . . . 

In visci dei rotii so:in cs-.m-ni , e auro:ii;.:uo dal [itolo u , aiiìcoto 
118 , della CoJtiiuiione ddlà Repubblica, e in vista delle urgenti circo- 
li General in C.ipo commette al Ministro di Francia presso la Repub- 
blica iri Vencii.i i'i nrrfre ilt-ri.i Ciiià ; ordinando pure-, che in %i ore sia 
evacuala la Lombardia, e Terraferma Veneta dagli Agenti della Rcpubblr- 



SgW a Venezia g 
latori, and! 
agli OrtraJ, 



: in iurte le Citta della terraferma il 1 
iroidinc del giorno riccrcrà cadauno una parti 
raiionr militali. 

Buona pi rie . 



i Deputati, divulsi»» a Palina siesta il 
diresse frettoloso verso Treviso. 

fu sollecito il Provvedilo; Bilmndini» 
. visitarlo, avendo premesso i solili of- 
ute l'Alfiere Giovanni da Riva, a'ipia- 

andò Inda raccogliendo nella sua men- 
r le procnraie.-i private sotiiic gli era 



dii£ plorai intieiam«tle 'otries; a cagione iH blocco di' F.-=.ìicesi for- 
mato all'intorno dell' Estuario . Emrnzi.iro^i a! (ici^-a; r.mjnaparle do- 
po i consueti uffizi a] rictìofermare de' «estone n ti unichevoli della sua 

«lire che Je due Repubbliche erano ut- guerra, die voleva in pochi eior. 
ni di'tfu^erc alTatto \i Veneta, ed intimo-u rlij.i.iif d.ilSa siia'llc- 
t utenza deniro podic ore in peni d'essere fucilalo. Non era if Zimi- 
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ovemo, che le Provincie Venete si atlrovavano di circa un anno, 

] intrepido Provverlitor dì comprovare I' insussistenza di quinto assc- 
va il General Ruunapsrte . Soggiungenti», ih' egli non poteva par-. 



ici, il General e 
lispose il Zustìr: 
»ndo il Dialogo 
, della propria H 
i Documenti , q 



i sol dipendeva; 



seppe, c'.e era a collorjnio coi due NN. HH. 

■ittiui'a Vcncila ìi.;!! ; i ,:™iui!.' noti? .furono 
i ili rintracciarlo , .c produrvisi, dove foss: pei 
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indicargli la Dclibcrailone , presi da] Maggior Consiglio nel i Mag- 
gio. Seinene l'accennalo spinto Dialogo potesse far temere al Piov- 
Yediior Estraordinario 'Zustmi.m un iuiiibemi rifiuto, pure si fece enun- 
ziaic, e fu accollo. Somma fu la di lui sorpresa 1 vedendo stabilito un 
Arm.siiz.io di cinque giorni, dove non aveva esisiilo , ne csisieva om- 
ira alcuna di guerra. Anche a _Ar.;^ben ebbe occasione il Zujtinian 
di ripetere gli stessi fermi suoi .pentimenti , poche ore prima, empies- 
si in Treviso, e se vi trovò fiera egualmente il .Kuonaparic pure sco- 
pri le ardile richiesto alquanto diminuite : poiché ].;■ assenza;, del K. e 
Procnrator Pesaro aveva fatto abbandonare la ricerca della sua lesta j 
e così pure diminuito il numero di quelle , che si volevano degl* In- 
'ie si ristrinse a. dimanda» iL pronto 



o ed esemplare gi 



1 lido, 



.Tutto pallore n 
negli occhi erano 



SERENISSIMO PRINCIPE. 

La sapientissima eroica Deliberazione del Scrtnissimo- Supremo Mag- 
gior Coniialio, più che Benedetta da Dio, il quali- citi sa, the non vo- 
yi'u siulie valersi di miseri ertili, tume siamo noi alla salvezza drlla 
Repnbblka , ci r:i°; iur.se a M.iizoibo, e ci affretto d'implorare dagli Ec- 
et'lifiui-.-.iini Sjv.ì , the in cu cosi rjriia t.'f:v-r;:ri:il a n n)r;; nctalti, norme, 

li- ■ j ;- i !■: l'i i !■ :.l , I ì. 1 !: i 

Deieiroìnoie le nostre mosse anche a! nuovo tentativo in Treviso, 0 
dovunque alno fosse il Buonap.irte, lo ci si prcscutò sul Ponti! di M-r- 
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' ?" rt* 3""°° * Vratit. £M*a»3 

, e la roba lo™ utile Provincie , -armai ila Lui 
Escara. Le top:-!' nsn lo sp:ircn!::\'.mi), i- 1 vllIl'- 
cui arerà piantali i iuoi piani, e temo alile co- 



non volarvi risnoiiJcrc. l'.:di 



Vcnciia i Maggio 



la lettera del Generai Uerthler, d« II Bnonanaite , >I quale sfug- 
gita con la più raffinala perfidia ogni Scritto ili suo pugno . consegnò 
ai Deputati, fu la seguente. 

MESTRE. 



sfro stesso Porto, c sotto gli occhi del vostro Governo , ecciterà nel Po- 
polo Francese un movimento <T indignatone, di cui il volilo Gnu Con. 

Il Gèo. in Ciprie Buonaparte esige, che voi facciale mei care il GurJ* 
Ammiraglio, che dalla mi G.ilcra ha duo il segnale dell' assassinamento , 
e che con urta punì rione nr.i|ioir.bn ita al ■!■.■! Le t o , ih'ti li ha commesso , 
la Repubblica Francese sìa convinta del uso, che voi fice di essa . 

Il General in Capile m'incarica di dirvi, Signori , che innolirc egli di 
dtuli cnirt'.i , affinchè non sa futa alcuna ostilità contro la Repubblica £i 

— v 

{ij Quantunque Buonlpjrtc piolcstuse d'jitr Jno gli ciVini orrorluni , onde 

- li 1 . ■ . I i" i 1 " i i' i . i \ ' ' : li i . 

■ ■■■ , c .lei In ,. ■ ! ..in :,.-„i. .'i fi lVh le É ! n >-.!i.n 

«l'Irli». Ulllì l-'lSM^! 
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Fa pnre leti» nella Ctnfem%t dì questa sera i Maggio li Memcv 
jia del Francese Ministra Lallement. Quesio nomo venale, che sii» 
ora aveva mentilo on ceratterc dì onestà, e di dolcezza, vedendosi 
prossimo at termine delle sue cabale, e tradimenti, si spiegò in un 
aria minacciosa , essendo egli sicuro di essere secondato da' perfidi 
Felloni, che dominavano nella Conferenza, e diatienire vie più i de- 
boli, ed imbecilli, onde unirli per questa via al partito de'malva- 
gi , che seco lui lavoravano alla caduta della Repubblica. Ecco la di 
lui Memoria. 

SERENISSIMO PRINCIPE. 

J.1 Ministra della Repubblica Francese non hi cessato di mettere sotto eli none, 
•echi di V. Sereniti, e di VV. EE. tutti li iV.r.u, de' quali li SikMìm .lil- 
la Repubblica di^ Ventila si sono tesi colpevoli ver» i FnnwijN. 

lo la reclamo a nome del Popolo Francesi;, è l'ordine del Generale in ippjv 
Capite dell' Atman d' Italia , ch'essa cadi nati sopra miserabili esecutori 
dell'atrocità degl'Inquisitori di Stato, ma sspia , non 

sopra oscuri Snelliti dell'Ammiragliato, ma sopra l" Uffiziale stesso , che 
ha comandato 1' assassinio de! Cittadino Laugicr , e del sua equipaggio , 
che sul momento siano arrestati , e posti sono giudizio . " , 

VoJtra_ Serenità, e VV. E E. vorranno far in guisa, che la loro risposta 

ed al General in Capite dell'Amata d'Italia a Mantova lenito novanta' 
iei ore dalla data di questa. 

' ----- - '-[la Repubblica Francese a quattro or» 



lette queste Carte nella Conferenza, 
naparte, fu uniforme l'assenso de'Jtttf 

dovesse, oriamo con si barbara ingiustizia eia stato nenie: 
>ofa mira di distruggere la .Repubblica. Quattro soli perà i 
Tono con fermezza, e ad occhio asciutto un simile assenso , né seppero 
almeno inorpellare la brama, che su i loro volti manifestamente ap- 
pariva del prossimo scioglimento del Veneto Governo. Spiccarono in 
ciò il K. Dolrin, il K. e Procuraior Pisani, il N. H. Giacomo Grimi- 
aii, e qeello; ch-'era stato csservator e Ministro della rivoluzione di 
Bergamo, e di Brescia, e che prerarato aveva quella pur di Veroni 
il N. H. Francesco Jiaitaja. Emanarono perciò i seguenti Oxmà. Col 
primo fu commesso, eri all'istante eseguilo l'arresto del N. H. Sppra 
Comito Pasqualigo. che supponeva» l'indicato col nome di Ammira- 
glio *1 Lido. 

1737. 



ì 



DiSitizcd by Google 



»797- * Maggi» Maitouit** Supantibiu. 
E DjibJ: resta commesso 41 N. H. Provvcliior alle Lagune e Lidi di 
chiamar alia Pfocuraiia.il N. H. Sopracomito , che dirigeva la Galera 
al Porlo del Lido il giorno, in cui successe il nolo avvenimento verso I' 
Animare Francese, e dì tranenerlo cautamente osseruaio , onde imman- 
cabilmente non .sorta, dalla. Procnratia. stessa ,. sin i- nuove Pubbliche dispo- 

:. . . S. Andrea Alberi! Segretario .- 

Ma sopraggiunto i! nuovo Conferente K. Pietro Dona , fu felice li 
suo arrivo por quell'innocente vitiin'.a ; c:L in vece fu esso fatale per 
il Comandante at Castello, del Lido N. H. Domenico Pizzamano", che 
fu dal Conferente indicato essere il contemplalo dalla Memoria, pi- 
llotta dal Ministro di Francia. Con un secondo Dima dunque si ripa- 
rò all' equivoco ,. e si ordinò l'arresto dell' innocente Pizzamano , la 
cui zelante direzione erasi meritala, come si è detto, la Sovrana ap- 
provazione del Senato .. 

1.797. v Maggio- MM; SS.. 
E Pamà. Rischiarate II circoliamo , sul fondamento dille quali era ao- 

Tn H.'Sd- 

pracomiro, che dirige" la Galera al Porto di Lido il giorno , in cui suc- 
cesse il noto-avvenimento verso l'Armatore Francese ; nel sospendersi l' 
adempimento di- delti Comnmsloi'.e . s' incarica il N. H. Proivcditor dì 
chiamar alfa Procurati] 1' alito- N. H. Domenico Pizzamano Deputato' «1 
Castello del Lido-, e dì trattenerlo cautamente osservato , onci.: imowpca, 
biltncnte non. sorta dalla Piocuiatia stessa sin a nuove Pubbliche disposi- 
tivi. i , intuendo frattanto provi s io mime me ,.c prontamente aitila idoneo. 
Soggetto in di lui luogo.. 

. Andrea: Alberu Segretario. 

Fìi pure rinnovato, nella Conferenza il discorso siili' allontanamento 
da Venezia del K. e Procutaior Pesaro . Quando toccò a paElare il 
W- H. Francesco Bàtta* fece e^ll riflettere alle parole, dette dal Iluo- 
naparte a'Deputati , ime sì trovi- il Festini fuggì il ptrfidoi fece os- 
servare il sommo pericolo, che ritiratoli esso N. H. K. e Procutaior a 
Vienna, potesse produrre diffidenza, nell'animo del Buona pi le stilla 
lealtà del procedere del Governo; e che quindi, conclude E3IÌ, era 
necessario impedire la di Lui fuga , spedìndo a- tordo del N". H. Almi- 
rante- delle Navi Leonardo Correr per. farlo arrestare. Fn seguito tale 
sentimento da alcuni altri della Conferenza; laonde slimò latine il Sa- 
via In Settimana N. H. Alessandro Marcello di tosto proporre questo 
punto alla Cexsulta de' fmip. tttitati-, che si trovavano- presentì , eccet- 
tuati, Ìl t K. Pietro Doni ,. occupato col Ministro Francese , ed (I N. Hi 
Niccolo Erizzo secondo- ammalato; e quindi fatto uscire il N. H. Nic- 
colò Vendramin, perchè Cugino del Procurator, e latto entrar.; il Sa- 
via alla Scrittura, che era partito poco prima per dare alcuni ordini, 



li annuncio il Savio Marcello che in conseguenza d'un Dli»J MSI st.; 
che allora si estendeva dieiro il desiderio de* San; ascili, dovesse egli 
spedire un Ufficiale dal N. H. Almiranlc dello Navi per far arrestar il 
K. e Procuiator Pesaro , e non lisciarla panire . : 

Quantunque il N. >H. Marcello , ed alcuni aliri individui della Con- 
-suiti fossero amici del Pesaro, -credevano salvarsi col lusingarsi , che- 
il Savio alla Scrittura N. H. Iseppo Friuli , .legato con vera stima ali" 
illustro Soggetto, avrebbe occultamente toso vano l'Ordine, e che in 
tanto gli empi Co I leghi , che disegnavano di darlo in inano al Gene- 



Na 



tora er E "u^iìi- 



Fu il Bitlaja sostenuto con fanatico ardore dal N. H. Giacomo Gri- 

ratorc di S. Marco eia partito in giornata di adunanza del Consiglio 
Ma^ior, e che per il turno toccava a lui stare di Guardia alla Lot;- 
gietta : che era Ria , perdi; TJobile semi licenza era smisto ad im- 
barcarsi , e R:o finalmente, perchè uscito da Venezia essendo Confe- 
rente eoi Ministro Francese da Inneo tempo. 

A tali accusa replico il Priuli facendo vedere, die il turno de' Pro- 
curatori non età sanzionato da Lefgi precise, e che il metodo co- 
stante era, che uno suppliva all'altro: che la Le»ge, clic vietava ai 
Nobili d'uscire dallo Sialo, mai fu applicata per impedire ad tra 
Nobile il passalo alle suddite Provincie oltre niire : aggiunse , die 
eseguire l'arresto era lo stesso , che ponerlo alla discrezione del Buo- 
naparte , di cui si sapevano le intenzioni , che chiesto , sarebbe -stato 
consegnalo, tanto più che per loro consiglio si dovevano sacrificare li 
ire Inquisitori di Stato, di lutti riconoscimi innocenti di ([nelle, col- 
pe, elio gli imputavano i Francesi, conchiuse col dire, che li Savi 
turiti (tra quali erano il Batiaja ed il Grimani) non rotevaiiò, ni 



dovevano comandile , ma ci 
tuali , quando tulli però foss 
oisameiue s' -opponeva , e quindi non^i poteva far il Dami . Tali fer- 

di l'aveva minacciato, eccitando gli aliti smij attuiti a procedere a 
ciisme di fatto contro lo ste#o. 

In rneizo a tale digladiazionc potè il N. H. Frinii partir innosser- 
vato dalla Sala ihi momento, ed abboccatosi col benemerito, ed one- 
sto Colonnello di Fanteria Michieli , li suggerì di spedir tosto , come 
fece, Una Srx^jaa al N. H. Almiranle delle Navi, avvisandolo dd 
pericolo, che soprastava al K.Pesaro, acciò lo facesse parlir con qual- 
che Legno veloce; temendo che al seguente giorno si tentasse di ot- 
tenere dalla Serenissima Signoria, ctie dava tanti funesti segni di av- 
vilimento, e di debolezza, l'arresto, che non era riuscito di ottenére 
dalla Consulta Atf Sirvj attuali. Terminò la gran questione colla se- 
guente Ducale , con cui comicamente si rintracciava dall' Almirante 
delle Navi, se avesse notizie del destino del K. Pesaro. 

1707. i Maggia MiL SS. 
Ml'MmiTsxte delle Navi , " 1 -» 

Assente da due giorni da Venezia il Dilettissimo Nobile nostro Mijs. 
Francesco Pesaro K, e Procurator , ti incerta 1a direzione da lui presa , 
se mai ne aveste qualche conoscenti , avanzatela immediata m ente a P^,b- 

■Camiilo Canina Segretario. 

3m dal giorno r7 Aprile , coma già si i detto, la Consulta de'Sav! 
con un Cimò , avvalorato poi da' suffragi del Senato, aveva comandato 
di rispingere colla forza i Legni armati di qualunque Nazione, che 
entrar .volessero nell'Estuario. Si rinnovò dal K. Piero Doni l'argo- 
tnento coli' oggetto di eludere la Sovrana deliberazione del Senato." 
Trattò Egli di furibondi , ed inesperti i Savi di Terra ferma , che vo- 
levano osservato il Dami 17 Aprile, e rondasse gli altri suoi Colleghi 
stia propria opinione col dire, the se miti durante la trattativa ^De- 
putati, si fosse rinnovato un altro avvenimento simile a quello del li- 
do , non si avrebbe potato trattenere l'odio de' Francesi , né conclu- 
der il Trattato di Pace. Che spiegato dal M. C. il suo voto per que- 
.. Ma, tutte le autorità costituite doveano prestarvisi; che finalmente du- 
rante un Armistizio non si doveva far ostìlitì . 

Replicarono i Savi di Terra ferma, che appunto per questo i Fran- 
cesi non potevano entrare ne' Porti, essendo lo stesso , che durante la 
trattativa d'una Città, volessero gli -assediami impadronirsi d'una Por- 
ta della stessa: che il M. C. aveva detto di trattare , ma non di ce- 
der tutto vilmente , in prova di che erasi riservata la Hatilìca . Decli- 
nò l'astuto K. Dona con destrezza la difficoltà aggiungendo , che pri- 
ma v'era la clausola di sopravvegliarli ; ed in secondo , che già era 
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■un caio difficilissimo i succedere: mi che .uni piccala Barca armali, 
che per burrasca , -o .per alria si .foste presentata ai Porti : avrebbe 
potuto rompere -per sempre -qualunque maneggio , -e che soprjweglia- 
u da' Pubblici Xegni non ipoleva -produr sinistri offerti . Si accordaro- 
no alla fine di mala -voglia ., .i zelami Savi di Terra ferma , vedendo 
posto un .-gualche .'freno cedila paròla soprivoigHal! , non volendo in- 
correre nel pericolo 'Hi -divenire responsabili di voler invogliere >Ia ;Pa- 
ttìi in una guerra contro ! Ia'Soviana volontà del Maggior -Consiglio. 
Si concretò dunque il Dami. 

Farlo questo ;primo passo ds'Corifei TUvoIuzionaij al generale di- 
sarmo, -che macchinavano; diressero 1 loro sforzi a hi allontanare dal- 
le Lagune le Milizie' Schiavane. 'Queste pel -corso .di undici 'mesi eran- 
si dimostrate fcdeH.-ed osservata avevano una eiemplare disciplina; ù 
incominciò dunque dallo spargere ,* die esse erano in rivolta, e che di- 
segnavano di dar il sacco alla "Dominante. Non osarono 'tuttavia in 
questa sera dì proporre il lor allontanamento , ma contenti di calun- 
niarle , e di screditarle , - onde aprirsi la strada al meditato congedo , 
fecero, che nel suddetto Dumi si comandasse al Provvedi tor alle La- 
gune e Lidi dì nfravvcgliitrle . Tale era l' incredibile malizia de' Savi 
Rivoluzionari. Ecco il Dmì. 

MEpi MU, SS. 

E Unni: importando alla Pubblica salute di prevenire, ed evitare ogni 
■ L -'- 'icfdente, che turbar potesse la -Pubblici tranquillità , e le d istru- 



ii N. H. Provi editor alle Lagune, e 
sopravvejliatt iTSoMzti Schiarimi "in lutti i luoghi 



di di darsi un'immediata vigile -cura pei 

meni più cauli, e sicuri sopravvejl il ti li 

della Cittì, ove esistono, usando pure per tal importai 



veri opportuno, della personale contìnua soprawegliania de'Veneti Pa- 
ti:;.; in «Ili Contrada per l'effetto, -che non succedano inconvenienti con- 
tro Individui Francesi tanto per patte de' Schiave™ predetti, che per quella 
del popolo • 

Sarà pure del a»hnte impegno del benemerito Cittadino il diffóndere le 
più efficaci, e sollecite commissioni a tutti. quelli , che avessero ispezioni 
nella custodia de' Porti, e dc'l-iitorali dell'Estuario, acciò a! caso_ dell'av- 
vicinamento di qualche legno armato in guerra debbano porre in opera 
tutte quelle ripetute rappresentazioni, e diurc ir.sinuszioni , che si rendes- 
sero opportune a far conoscere l'intcnzion nostra, che non se gli permette 
l'ingresso nel Porto, e se a queste, dovrà essere prudentemente soprav- 
vegliato, fitednijo raro iclU foni-, onde non nascano i neon veni en ri , che 

E a necessaria conoscenza del N. H. Provvedile* suddetto se gli ri- 
mette in copia l'Articolo dì Lettera scritta in nome de! General in Ca. 
pitc Buonaparte ai NN. HH. Deputati relativamente alla sospensione 
d'ogni 'Ostilità, durante l'indicato periodo per quegli usi, che troverà ne. 

' ■■■■J ■ Andrea Alberti Scgr. 
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Piando-.- ConVulìa h nussa ionie .de;;:; .u^ri, ut 1 quali aveva anche 
jrtesa iii. ; orenia colla Parie i Maggio , convenisse jnanifedtare le nuo- 
ve emergenze Illa Serenissima Signoria per quello De line razioni ; die 
ad essa sembrassero opportune , e die in progresso si manifestarono 
colla l'arte 4 Maggio, ili cui diremo. 
Miii'io: Dilla Consulla poi ordinaria de' Savj sortirono vari Haiti di mi- 
<7$7- nor rilevanza . Fu permesso l'ingresso alla Moglie del General Sa- 
ngue} 1 d' Hilliers giiatta all' Esiliarlo per la pine del Site in compa- 
gnia della Nobil Donna Consone del Luogoienenle d'Udine; accor- 
data fti la venuta a Venezia all' Urtìziale Dur Francese ad isLanza de! 
Ministro Lallejnent, ed altro in fine, che riguardava l' Equi paggio dell' 
Armatore Laugier, nel quale si dimostrava a chiare noie l' inderente 
debolezza della Maggioranza de' Sav; , della di cui imbecilliti si fa- 
cevano un giuoco il X. Piero Doni Conferente , e gli Corifei della 
Rivoluzione . 

la concisione , ed il timore continuavano a ibernare li materia del- 
le Consolle, i .buoni erano spaventali dagli esagerali rapporti de' Fel- 
loni, e questi prendevano ardire dal reo avvilimento , ed indecorosa 
debolezza de' Buoni. Si continuò dunque nel perfido disegno di non 
convocar il Senato , la cui imperturbabile fermezza atterriva i Sivì 
Corifei della rivoluzione . .Questi nelle Conferenze aggiravano il loro 
macchinalo tradimento jsu due perni ; finis pugna, intuì timoni. Coli' 
'appoggio del Cavalier Tommaso Condulmer Luogotenenle spacciava- 
no impossibile la difesa dagli attacchi esterni de' Francesi , e con dia- 
bolica invenzione sostenevano esservi in Venezia seconda il rapporto 
del N. H. 'Niccolò Morosinì quarto Deputalo all' interna custodia del- 
la Dominante una Congiura di 16 mila Cittadini , risoluti di versar 
lutto il sangue Patrizio , qualora non ri cambiasse il Governo . Per 
maggior fatalità era debolissimo il complesso de' Membri , componen- 
ti la Serenissima Signoria : sicché tutie quelle funeste deliberazioni, 
che venivano con Patrio zelo opposte da' Savi di Terraferma nelle Con- 
sulte, emanavano in seguito carpile dalla debole condiscendenza del 
Doge, Consiglieri, e Capi di 40 al Criminal. Fransi calunniati , come 
sì i detto, gli Schiavoni quasi tendenti ad una rivolta . Si pensò dun- 
que a non accrescere il loro numero, e con un Damò fu -ordinala la 
sospensione di nuove leve ed il ritorno di quelle, che fossero -di gì* 
dirette alla Dominante . 

■797- i Muggii MM. SS. ■' . . 
i? Dumi: che sia commesio al S-.m di Tc:i.icrma alla Scrittura di far 
avvertire il Provveditor Generale in Dalmazia, ed Albania di sospendere 
qualunque ulrcrior raccolta, ed limolimi* e nto a questa .pane di Crtku, c 

C 'menti jnà cura del Savio predella di far rerroceiiere tutte quelle, che 
;ro tuttora jn viaggio dirette per questi Lidi. 

Andrea Alberti Segretario. 
In tanto la Serenissima Signoria estendeva la Parte da proporre al 
Maggior Coniiglio ne! giorno 4 seguente. Si concretò in questa la pu- 
nizione di quattro persone , ire delle qifali non avevano altra colpa , 
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che quella di non aver puniti per effetto d'una mal intesa clemeni» 
i Corifei della rivolta , come più volle abbiamo osservato , e le erano 
perciò Rei in faccia alla patria, non lo erano riguardo a'Francesi, che 
con empia dimanda volevano versato ii loro sangue, la quarta vittima 
poi era il N. H. Domenico Piiiamano, Reo soltanto d'aver eseguiti 
con Patrizio zelo i Sovrani Decreti del Senato . 

Radunato adunque nella mattina del giorno 4 Maggio collo stesso 
appaialo guerriero del giorno 1 il Maggior Consiglio , il Serenissimo 
Doge nudamente grondante di lagrime , con voce tremula, e squalli- 
do viso propose la Parte, che Egli stimava l'unico meno onde sal- 
vare la Repubblica. Fu secondato anche in questa adunatila da' NN. HH. 



Minono, e Uembo, e quindi senza altre discossioni si passò alla con- 
fisela ballottazione . La Pane fu la seguente. 

1797, j Maggw in M. C. 
Derivi a questo Cor:- gim d.. ■> Ui. patii. * leUi.one dell. Deputali al 
Gtrtul in Capite »>,rÀ:nu:a Frames* in Itaiia Buonapme, dalla Lft- Maj^ij 
tf'a, e dilla Mer-or>a d : eutJtn K».ii:io fi lincia in data t del tot ter. 1)»,. 
le li comp-actnia Ji rlcocoKere, ed arsogliele cella sospensione delle osti- 

tòt e"t fé /«."«"(«l'ir» J.iV R I , . A \. 'ì-'\'. 

bici di Veoet.a. 

Questa ■ ■--■■j.-e y, cerne formi ['oggetto del Pubblico rato, tot! iena. 
do li Dtpuuti luddeti t. Fi-r.crsco Dori, f. Luiiardo Zuamian, e f, 
Altijf MocetiiRO ptlnio auicmiati di pitn porne a convenire col Gene- 
ral t.'esso,. e pfonu.1" -e n :-r.-- dvlij Ki^-bl^ca :-uo parilo . cheti 
render! recejsaiio in oini irgomen^u, conferì ni ed osi la nane di questo 
C cr<i,-„o M : cc.-:erre, ire li augnili pu^c re \: ™:r c d. Conau 
noce, t di Coierno d sederti da.;* auioiitì ieì medenmo M C, che ri- 
serva a se nesso la ratifica del convenuto. 

Relati vairenK poi al Preliminare richiesto dal General predetto, volendo 
quei'o Temiamo '11 iyni nii. ni 1 jinprcvarr ; i; rf 6- ,031 ten; intro- 
itato' siero r, ' : >' -'.-r !/'<■«)•<•' "d>*",<<. VfJ ''li "^-:-"lò 



io conno Indi-- .'■ji bran?,,, !.: ro c e ri- U::a occo-10 al Porto del 

Lido sopra il r.omioato Biiiimento Francese, 

E uuanto al Comandante del Castello del Lido , ii commette egualmen- 
te agli Avogadori di Comun di farlo arrenare , e custodire In luogo sepa- 



Ntiai:; ari!» Rc;uiablira , t Ai t 
delitto a danno itgV innoctnii . 
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ma dagli alni, c di proci 
tinrnenie ilio stesso- ìng 

Fitticele v pei essere poi giudicato nelle- forme medesimi 

E li presente Deliberazione sia diti in copia alji Deputati predetti pei 

cuiiiv coni|!rown:i l.i : ; i>,i i jic-.r dctriiuli ir. cren temente all' altra de- 
liberazione di- questo M. C in 1 darà i. corrente. 

Coin? pure agli A vogatori di Compii per la sua et 
vi 'do! Cd'L?ÌQ por le analoghe (iJc~s«.:™i ™ 
Miniselo di trancia ,, prodotta, ne 

Valentie Marini Segretario . 

Qnesla Parte -,. che faceva- conoscerà assai ricino lo scioglimento del' 
Governo, fu accolla con 704 Voli conno 15 ili nò, e 11 non sirce- 
li. I Savi" Rivoluzionar) si affrettarono di losio participarla al mini- 
stro di Francia-, il qua lo non 05 tante la. dichiarali on e di Guerra' conti- 
nnav» a dimorare tranquillo coli' Arma-Francese innalzala sopra la pro- 
pria ablazione, e continuava quindi le trame,. e lì raggiri propri del- 
la sua perfidia . 

Mentre in Venezia timo era- orrore-, e- perfidia, e mentre da alcuni 
Maggio Membri del Governo appianavasPla strada allo scioglimento della He- 
1; jj. pubblica, il zelarne , e bcnemerilo- Guadino Zan Pietro Grimaldi' Am- 
basciato! a Vienna adoperatasi con Patrio, impegno" alla conservazione 
della medesima ; e quindi spinto, dal' suo attaccamento alla Patria in 
esecuzione degli ordini dtl Senato; dopo gl'interessanti Dispacci del 
giorni 19 Aprile, e 1 Maggio, diretti al. Senato, ed agli Inquisitori di 
Stato , come si è detto , presentò in questo giorno 4 Maggio a S. E., 
il- Sig.. Baione di Thugnr la; seguente Memoria .. 

*f I. E. il' Sig. Barone di Tbugtt 
Il Vento jfmbaiciasor Zan Piarti Crimini.. 



e' Veneti Siati della 



!' Amli.ii'.-iitor <!ì Venezia ha fatto nual- 
"e dichia. 



_ ... rijposta dal Direttorio ,. e sitili primi torbidi ancora dal Ge- 
neral Buonalane, e pur successi per opera immediata , ed efficace de'Co- 
mandanti Francesi v sono in ora sostenuti apertamente , e moltiplicati dallo 
stesso Generale, c da'suoi Dipendenti , adJucendòne motivi, che palesano 
chiaramente l'oggetto di coprire la- maggior violenza .. - '■ 

Pesante essendo alla. Serenissima Repubblica cosi disa stroia situazione, 
mai più occorsa, l'i pure,, che sì ardisca di oscular con alterile asserzìo. 
ni la puliti delle sue intenzioni, c quella, lealtà , e quella religiosa osscr- 
(anza delle dichiaraziori fatte palesi nella sua adottar» Neutralità , chia- 
mandosi oppressione ciò, che solo d semplice difesa de' nropij Stati, ed. 
effetto d'amor, vrro nc'Sudditi al loro Principe naturale. Sarebbe, poi ol- 
tremado doloroso per la Ripubblica , che da capponi alterato il vero del- 
le cose, paresse mai generarsi' nel rettissimo. anima di Sul M. l'Impera- 
tore impreiiione diversa da quella ,, che la sinsera esposizione de' fatti può- 
solo far sorgere intorno alla condotta della Serenissima Repubblica. 

ftuest- 
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"Quest'Idea i che accresce ai pil 1' amara senso , ciré chi prtlrJ. nelft 
Inaspettate sue combinazioni i porti all' Ambasciator di Venezia i. preciso 
comando del proprio Governo di far per.ervrr alla p-ìi^rj/.-^e J S.:i 
Minti Imperiale rinserro Sftcìa Fufli, che racchiude i fitti dedotti di 
■locui.-enti irrefragabili , onde renga posti in luce la verni dorè c:s.' , c >- 



erraferma dc'terbidi , 
-liisima Repubblica , 
a »lli già r iar,titl Im 



1 Luoghi dell* Terra 
ma di altre Potenze 



tua Maestà l'Imperatore , il sottoscritto Amoasciator '■ "-■ 



. . . Ji Tbuguc Ministro degli affari 

Talli per il sopraindicato premuroso ergerlo , 
,- ;ru ,,, delti sentimenti coi tao te menti palesati dilla 

mi Repubblica »tno V Augusta Casi d' Austria a ftonie anche 
ivi c hi -r-h -tri . ed r.sprì d-.-l-ì T'inceli per farli cessare ( . J , 
I Si" M^'-tio de,MÌ .iff^ri s:ra-,'i;ri si compilai Ji mettere sor- 
ghi ffi S. M. l' Imperatore il contento dell'unito Sfilili P*Bi , e 



olia come una nuora prora luminosa dell' importanza , che la Sere- 
a Repubblica di Venezia pone nel Gommili [' opinione favorerole, 
licilia ni Sui M. Imperiale, e che in «gni rempo non cessò mai di 
si manifesti altresì nell'animo equo di S. M. l'i " " 



'"rÌ« q n U o««i!!enT fiducia il sottoicritto Ambasciate* di, Venezia nell'it- 



Con questa pieni fiducia il jottoscniro A . 

ti . di esegnirc gli ordini del proprio Gorcrno , ha l'onore d. protessi con 
li più disonta considerazione. -)i ■ ■•• ■ ■• ■ 

Continuavano a" Vé'nMìi lè clandestine , trd illegali Conferenze . 
Convien .«pporre, che 1= ing.s.io e:l il terrore abbiano levata U 
fxc-oHà ixnsaaic alla vn ignoranza <U- Men>1,->, onu'.- senza in» «lo 
supposizione non si possono intendere le strane cose , che in dette Con- 
ci Si rlietìice di' Alluna tri la Porri Ottomana, la Spaimi, e la Furiai pro ; 

I ,, ( J it!'.. , &...i I :i. J g ! io i-, V nm, 
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il Ctmdulawi il iÌiÌto verso Ver.ezia de'Legnl non sen- 
za stupore del zelante so» Collcia, tebbeie ottenuta con 'avesse la 
Ptoioga dimandata. 

Neira sera del giorno 5 vi fo Cowulut Enraordinarìa de'SaW st- 
tua j , r.i uìliI. col.lrulcmn.to de.\i Sn'^vw Annoila, A. ino- 
liti K. Corni i'.iiikÌ, cv.- . Hinr^s. •■ uni - o v, rio O. c. l'm; ■:> 
Se donane il Savio in Settr'manj, cou dovesse farsi, se sì dirignu-ni 
potè verso Verrina. I traditori uniti a'deboll, c'# formavano il mag- 
gior numero, erano d'av.iso .17 ta'to eedere, impilandosi di ulw 
tutto dando commissione a] Condulmer suddetto , Che nel caso di 
avanzamento dovesse trattare lo' Geminili ! 'ij-ij.-.ì , p.irticipanilo alla 
Consulta de'Sari, o alla Serenissima Signoria il risultato de' suoi mi" 
neggi, per attendere da questi la decisione, con liberti però, e pie- 
no potete di conchiudere sul momento, se non Tcnisse accordata di- 
lazione, 0 remora di tempo. 

Quantunque non fossero persuasi i Savj di Terraferma su' riflesso 
dell' impossibiliti d'im attacco improviso per parte de'Franccsi ; sprov- 

é perciò il Sai-io attirale Zar 



ittnra IT. H. Iseppo Prii 
rsse resistenza a Francesi 
r nel caso, che tutti , 0 



Quantunque il Friuli fotte 
.!'... Sjvj' di Terraferma, e da. 
talo dal Savio Ruzzini da Giova- 
far passar a fil di spada tutta Is 
dazione, e v;nne quiEci! ingiuriato incora dal K. Piero (Doni. 

IF Ronzini protestava di sapere [a maniera di prendere Venezia in 
x t ore. Gli altri tremarti, o fingendo di tremare, come i NN". HH. 
K. Alvise Pisani, K. Dotlin , Giacomo Grimani, Francesco II.kvvj ce. 
condiscendevano a rilasciare gli ordini per evitare le stragi . Taceva 
f attanto il K. Tommaso Condulmer, grande Amico del Savio Ruzzi- 



dare gli ordini. Pcrlocliè allontanatisi alcuni dalla Confi 
traesti il Savio alla Scrittura, la Serpr:'.s<inn Senior:.'! e 
sasgio della sin debolezza , lasciatasi raggirare da' Tradite 
seguente indecoroso Decreta . 



Tra. il Strtniiiimo Princip^ 

Benché debbi credersi, che atteso il concorso de! Maggior Coniglio al- 
fe ricerche -avaniare dal Geo. in Capire Buonapartc, curro debba procedere 
lenii timori di succosi ire ostilità , pure la somma importanza di preserra- 
ic.la comune tranquillità, eligendo, che si prevenga qualunque pericolo , 
che pereste tuiharla, persuade ad affidare alla conosciuta desieritì , e zelo - 
parrio del N. H. Luogotenente Estraordinario le norme tegnenti. 

tecraùniMtfKiioiw'iSta Sminante, fo*'È$? a $^iìt*n]]i forme 
solite, e praticatalo tali casi un abboccamento con li Comandanti delle 
Truppe medesime, e mediante il maneggio procurar d'ottenere , che desi- 
stano dall'uso delta forza, anchese occorresse coti impegno, rhe se dentro 
un dato spazio non giungessero ì risultati de' concerti col General predat- 

Sttogjo. In caso poi, che questo tentativo non riuscisse , potrà co»ve- 
rire un periodo di aicuni giórni all'ingresso dellj lor Truppa ad oggriro. 
di assiemare nella calma della Popolazione , e nel!' ali emanarne pio deftli 
Schiavoni , che non abbiano a nascere turbamenti. 

Tina, A questo fine avrà anche in vista, che sia passibilmente ristret- 
to il nutrirlo della Troppa , che dovesse entrare, «tì-iiii!o di tsdiiilcre 
quella, che non fosse razionale Francese, c (issare quelle discipline, tan- 
to per il suo coilocamcnio, che per la sua condotta , che la rendano in- 
nocua sii» Pubblica e privata sicurezza, preservando la Religione, la Li- 
bertà , l'Indipendenti , come pure la Zecca, Il Banco, I" Arsenale, Armi, 
finizioni, N'v-i[>:.i, e "li Archiij al Pubblico, e le vile , e proprietà de- 
f.li Abitanti; deludendo per patto espresso qualunque procedura , e perse- 
cuzione di tatto contro Individui, o Famiglie sotto qualunque pretesto ri- 
spetto alla loro pubblica, e privata condotta . 

E qualora incontrasse una férma resistenza, ed- assoluta negativa in aj. 
cune delle delie condinoni procurerà di convenire colla maggior possibile 

. licite dalle medesime , dovendo in ogni oso ricercare il tempo suf- 
Sciente per k ratifica del Serenissimo Maggior Consiglio , per il quii og. 
getto potrà offrite anche il ritiro delle proprie ione, se ciò fosse indlspen- 

Andrci Alberti Segretario. 

li imaniatt al N. IL 



■ ubbtichc, e privale; cioi, l'Erario esausro per le gran- 
poste alle Provincie di Terra Ferina , or-ite sommiri- 
amemo alle Armate lielligeranti, lo spoglio, che soffre 
. lo Stato della Terra Ferma , e quello , che soffrono 
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\Àttio Orticaia d' afgimgtrii 
Gravissima .".i:rcsi in circonaisu atil 1 a:.-[in 
Britannico, e del Ministro PI cri poter zia rio d 
attualmente in gnerra colla Repubblica Frane 
predetto N. H. Luogotenente Estiacrdinatio 
gli maneggio coi Comandanti Francesi non g 

sistessero dal volere ringresso delle loro Truppe in questa Cini , mi h- 
trarre un sicuro pegno, the dalle Truppe medesime non ferri praticalo il 
mìnimo insulto né alla dignità deilo Stemma, né alle Persone, e Famiglie 
tri ike j>Riki;i Ministri . 

Andrea Alberti Segretario. 

Non contento il K. Condulmer d'aver conferito al Depurato Con- 
tarini con Lettera del j Maggio, la ficolti', ch'Egli slesso noti aveva, 
di render cioè a discrezione Brondolo e Chio™ia, c di minorare la 
Forza armata col rispedire sul momento in Dalmazia tutti gli Scra- 
per fa probabilità d'un attacco tra fluito 4!ì Pignole, estende per 
spirare il tempo dell'Armistizio. L'inflazione totale però, in cui si 
tenevano i pochi Fiunci:.-i posi.ui usi marcire vi<ii.-in:a dtile J.i-;r:i]e, 
e la loro intiera deficienza di mezzi opponimi, anzi indispcn-alii/i 



1 4-i, 



terrore, che ostentava, non poteva nascere da un'interna persoasione 
dell'animo, ma da f[uel!e turpi cagioni, che io hanno costituito og- 
getto di or/ore, e di ribrezzo a'suoi Concittadini. Si rivolse egli in 
questo giorno dunque con la seguente Lettera al Provvedilo! alle La- 
gune e Lidi, la quale terminò di avvilire il Serer.iwinto Doge, -ed i 
debolissimi Membri della Signoria, e della Consulta Es riordinarla, e 
fu opportuna ai Savj felloni amici de! Condulmer , per condur a ter- 
mine il macchinato loro tradimento. 



indispensa bilj ad una 



robusta difesa. C turrito ritintiti™ itila forza axinutt [ r ) i 



(■1 Si r. C na il K. C^i.IjI:^.' "iiìf.ufim, riwm.M./^ : t m,- 

. destro le miei-, Ijvs, .., rmimjj.iiro rn.lmrrn i f. js .j Vo„-.,:-.i H i-.,n,L ,1 1 .:.<■>: tei! 
Cld.ri. si N. 11. I >. -.A .. : c, a (, ! , t :■ ... li„,l,,;.-0 i;r I. iìjlnu.-.i 4ì 

finaaiento di iuni. \-.. „,-. , cn &:-i .atnJc ia H;.n E ÌÌJ |. ( r nnnunia d; 

/(rg> tp,naia. Ch; lasiiaddiuoqt i , _....._*...:■>.■ . .. 
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tutto un pronto rtpat ó . e senza d't questo niente ««tenute , oltreché rrop. 
po tra di esse lontane rimanendo le varie Batterie, che per mancanza di 
mezzi proporzionati a tanta unpittzk' Ko UtìVUto raccogliete' presso al Cir- 
condarlo della Cittì, lasciando in tal modo necessariamente alibani!o^:,:L 
t'i ramo appoggio li sette Fortini eietti su t Pali, e non abbastanza to. 
buiamente presidiati li due Cenali principali di Furina , e Mestre proni, 
inamente ali Isola di S. Giorgio d'Alga, e di S. Secondo, io non potrei 
jenra li più ragionevole trepidazione di facaiissimi eventi veder esposto ad. 
no attacco seppur rxtdiacrtmtiae viro qualunque de' varf punti di difesi , 
che circondar devono questa- Cittì dalla punta occidentale della Giudecca 
fin-j jil'lmh ddL- Vi.;nolr. Esposto il bisogno all'esimia zelante proW- 
ilenza dell' E. V lf posso sulla medesima inricrameme confidare , ed onorar- 
mi in- pati tempo di baciotle divotamente le mani- i ■ 

Venezia j Maggia 1797-- ■ - : " - : ■ '' 

. Tommaso Conduliner. Luogoc. Estraonìv 

Nel seguente giorno, il Segretario dell* Legar ione Jsrittanniéi pre- 
sentò: alle Porte del Collegio: una interessante Memoria» che dohbia- 



Jl( . SERENISSIMO PRINCIPE. 

e. lUmiriiimà, ci Ecuìlinii,* Signori. 

X* Signor Cavalier Worsley Consigliere Intimo-, Ministro Residente dr 
Sua Maestà Britannici , e Membro del: Parlamento dilla Gian Bretagna 
sì trova in obbligo nelle attuali circostante dell* Cantile-, e delia Terra 
Ferma Veneta d'indirizzarsi a- V. Serenità , ed ali? EE, VV. per sapete- 
in caso che la Cittì .dr Venezia venisse bloccata dal Nemico, se V. Se- 
reniti , e l'EE. VV. hanno preso le misure- opporrane T peichf il Mini- 
stro Residente di S. Maestà it Re della Gran ffretigni , non- riceva dal 
Nemico il minimo insulto ne. riguardo alla dignità del Regio Stemma , ndr 
-alla sua Persona, o Famiglia; in cai caso il suddetto Mioistto. non- avrà; 
obbiezione di continuare al suo posto esposto' a tutte le calamita' della 
Guerra: altrimenti il Ministro Residente desidera , che V.SerenitJ, e VV. 
EE. gli accordino una Nave da Guerra per portarlo all'incontro delle Fre- 
gate di S. Maestà , le quali'diglf aitimi- riscontri- avuti dal Signor Cavsliec 
Jetvis Comandjntc in Capite la Flotta Britannica nei Marc MeditetrancO' 
non devono tardare ad arrivare io questo Golfo. E" troppr> noto a V. Se- 
reniti , ed all' EE. VV. I! Tus, perchi si renda necessario di spiegarlo a 
V. Sereniti, ed aU'EK. VV. 

E con guest' occasione 11 suddetto Ministro presenta * V. Sereniti , ed 
a VV. EE. Ì suoi umilissimi rispetti - 

Veneiia fi Maggio tjyj. - - 

lì Cav. Worsley Residente Britannico . 

Net legnenre giorno 7 Maggio vi fa Consulta Estraordinaria , Te- 
ina principile delta, quale fu , se si dovesse finalmente- deven ire alla 
risoluzione di allontanare tutte le Soldatesche Oltremarine , e disar- 
mare la Cini, e le Lagune. I NN. HH. Francesce Battaiaj il K. Dol- 
tiu.. 
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Sii, Giacomo Grimani, e Zuanne Emo , appoggiati all' asserzione del 
Luosoienerjte K. Tommaso Corrdulmcr , e .lei Deputato ali' interni 
■custodia della Capitale Niccolò Morosini IV, il primo tic' quali so- 
steneva ch'eia impossibile la difesa dagli allaccili Francesi, « J'altja, 
■che soprastavano gravissimi pericoli per l'indisciplina, e ,-lvolii (les;fi 
Schiavoni , questi , dico , opinavano con entusiasmo per il letale di- 
sarmo , e licenziamento degli Oltremarini. Tuila volta fu unanime il 
leniimcnto di }S membri di mantenere il medesimo Piano di forza , 
onde attender il .risultato delle trattative de' tre Deputati: si fondava- 
tio questi su 11' impolitica irragioncvolezza , e sul ceno pericolo di àB- 

torte della Repubblica , e ribattevano finalmente co! fallo , e coli' es- 
perienza di ri Mesi Ja vantata insubordinazione de' fedelissimi Sclii.i- 
voni. Prevalse allora il partito di non disarmare, irritato il N.H. Bit- 
taja protestò al K. e Procurator Alvise Pisani , Savio Supplente in 
Settimana , eh' Egli era nella dura necessità di far un solenne prote- 
sto contro la presa Deliberazione , -onde garantirsi in faccia alla Patria 
■della faccia d' avere cooperato col suo voto ad una risoluzione , che 
poteva produrre mali incalcolabili ajli amati suoi Concittadini. Pu pe- 
rò inutile il zelo di questo Veneto Fariseo , vai >' oppose con vera 
patria energia il Savio di Terra Ferma Niccolò Erizxo secondo, det- 

Passarono quindi i Savi a dar risposta alla Memoria, nel precedente 
giorno presentata al Collegio dal Segretario della Legazione Britannica 
a nome del Residente Cavalier Vorsley, come di sopra si è dello. 



riandato a leggere, e lisciato il 
quanto teaue. 

Sig. Residente": «IT imprevisibile istantaneo avvenimento , che atirovaii 
luna ad un tratto la Cini Capitale Cinta di of.ni pane da forze straniere, 
che la minacciano anche dal lato marittimo , pesano gravemente all'animo 
nostro le circostanze , the rappresentane nell'accetta vostra Memoria del 

In lauta angustia, e difficoltà di momento , e nel pnì vìvo desiderio 
' in questa cosi amara, i 



Piove di quell'ottima corrispondenza , che ha costa me memi 
Repubblica nostra con la Maestà, del Re vrstro Sovrano , r 
lernn, che- raffermarvi , che costanti sar.mno sempic in ciao un semi, 
menti, e che avendo disposte le maggiori pratiche ad allontanare quegli 
esilerai mali, che da voi s'apprendono, confida, che queste valer possano 
a ricondurre la comune tranquilliti, ed a preservare insieme i riguardi 
sempre da noi osservati vciso la vostra Rappresentania , Persona, e Fa- 
miglia , per le quali non intermetteremo mai certamente le lollicitudini , 
e cure, che saranno compatibili colle sopradichiarile circostanze , con che 
vi si rinnovano le asseveranze della panico)»! nostra considerazione, ti 
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General BnonapirlH, che 
nascere di nuovo la bra- 



che il N. H. Nic. 



dillo, drf>o:r ì: Duedi lai'-m* , 

fdfgtP . e tvrttk iepinitm ì« 



imbarco degli , OliMmariiji , chi 

Quando poi toccò a far più»'* '• 
jit fece venete -la difficoltà di que 

reviito da quale!* Mese Ja^paga : 



Àrj ' Ifssiimeuti 



Digiiizcd by Google 



ami insolenti , fi) dorea esser quello di saldarli prontamente; ami 
perchè, come era parere della Consulla, mansueti si potessero ridur- 
re all'imbarco, si doveva' pagare il loro avere, e più dar loro un'an- 
ticipaiione a tutto il Mese di Giugno- venturo. Eccitò dunque laCon- 
icrenza ad obbligare il Savio Cassier a segnare un Damò MM. SS. per 
commeitcrc , che dalla Zecca o in paste, o in vergilo, o in Soldo 
contante fosse esimia la suninia, ch'Egli dimandava. Il Damò fu im- 
mediatamente segnato in questi termini dalla Serenissima Signoria, non 
gii da'Savj.- 

'797- f Ma&ìov 

Tr* U Scrinistima Principi) Strtnwiima Signvrìa, i gli Eccellimin'-nii 
Cupi Superiori. 

E D*mì: Resti commesso al Cassier del Collegio di disponcr [mmedla-. 
re, e coli' inaili gena dei competenti Uffiij , il pronto pagiovenro o ir» 
cHl'itivo contante, o in Pjl s t di ri-r»i li crediti dell* Truppa, e Flottiglia- 
in intiero saldo- (io a questo giorno, e cosi pure l'importare delle P*(rtj* 
d'un mese avvenire, e ciò si premuroso oggetto, cric non venghi dilla. 

E del presente ne sìa da» conia al Savio dì Terra Ferma alla Scrittu- 
ra-, al N. H. Luworcncnre Estraordinario, ed al N. H. Deputala alla 
Ci'.,^,!,., Y.rcrrur per lume, ed esec ottone- . 

Andrea Alberti Segretario*. 

Passò quindi iL Morosini s spargere nuovi timori per l' interna 
Congiura ; chiedendo i rinforzi decretali di Truppe , ricusati rial Con- 
Juliutr. Prima per altro, che si decretasse il trascritto Dami, il 
Nobil H. i. Giacomo- Grimi ni coi solilo suo furore disalveando anch' 
Egli dal Tema proposto sul Piano da lenirti ec. sostenne con lutti 
la veemenza', che immediatamente si dovesse disarmare; -e che s'im- 
barcassero sollecitamente gli Scliiavoni , onde allontanar dalla Città 
li cruda strage-, che minacciavano . Si maravigliò , che molti Indivi- 
dui , (colà raccolti) ricercassero dal Nobir H. Niccolò Morosini IV, 
(piai fosserr> i Capi della Rivoluzione, asserì anch'Exit, che esi- 
stevano a Ven'ezTa 10 mila Congiurali, che già a quell'ora si era 
veduta qualche' *>ama di rango -a lavoraj pubblicamente Coccarde 
wicol otite , e che il suo voto, "ed il suo desiderio era quello sol Oi 



; furono sparsi ^e'VqiUtti Orbi- in Ungili SihimvoD* per i Q^initri, 

r^n'i'sri Wiiì.^aii'i il l'.-"iì;osr. ì"<rr> i'o. ici/ic .leil.i lei' i= quicrczzi 
Mesi di disciplini , c <!i irjnniiLLIiiji . i, volevano nnj-jicti dai Rnoluiro- 



1 ]■ :.l '' 1 ri: 1 1 ..1 ili.l- l'ini 



ddL ibduaiione dei Corpo Sovrano j[Ogliito 
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qnc più Iuo.jo ad illusioni: giacche troppo eransi scoperte le perfide 
intenzioni di molli ira li componenti quella Conferenza, ed erano in- 
rie. ameni- viiatl efaii ocelli , che avevan.. le redini del Governo , e 

Se tcrm^ò l' n.lrut: :ns.i <./>:.!:. :t rvj <:<l p.ornoS. non terminarono 
perciò i Traditoti i loro tapiri. Nelli sera delio jksso ponto t;rioi- 
t.si Ì Savj (tutti nieted, contrari alla Costliu^or.e) in eia del N. H. 



lo Ciro, i 




-evano esagerali .1 K DoIGn . ed (1 N. H. f-'rnn- 
estirenzi .:<vl, S. .*«on. ,o V.T.ezia : provianda 
ira non fossero un:): dati alle lo:., cale , Egli era 
•r.i'c i;n aolennt atto d. protesta , alla quale si 
quelli del suo partito , pti ir.di piesertarln al 
lione d: lancia. Due ore dopo Io «esso N. il. 


<■:<..! lir 

il Binala 


rah^r la* 

, i ;-c u: . l 


( i.:ih-ro 
«*.-«»;.< 




JìjìuU ;V 

.lo-eano ; 
d'ira . To 


i doKa Lega 

'j;é In -, •,• 
IP.TIMO tiJ 


a tata risani , e chiamando il K. Piero Doni Ìm 
i manifestò l' orriiiura de" suoi diiejni , ne' quali 
il figura tra Ribelli dell'ordine popolare, *jle'-« 
■ni Ipocriia Avvocato, Giovai .ni An,!rta Srula , 



uscito il giorno riunirò da 1 Piombi , o-m Pcf.oni di Sialo, e P.era 
Tomit>a«o 7,orii , il qnale , depono il Basto di «io Padre , Taceri d 
mestiere di'Speziale da Grosso. 

Il Zorii era la figura prescielta per condur airnliimo estremo 1a 
pusillanimità del Serenissimo Doge , e per accrescer i sospetti deIN.H. 
Niccolò Morosini quarto . Portatosi il Zorzi alle ore sette della rot- 
te alla Procurata Nubi. 6 , riceteò dal N. H. Morosini , che fosse or- 
dinalo alle Guardie de! Palano., *he lo lasciassero andate dal Sere- 
nissimo Principe pei fargli noia cosa della massima importanza , Bac- 
co nò ijiies Io birba me all'uno ed all'altro , che egli era sialo quella se- 
la a cena dal Segretario della 'Legazione Frantele Willeiard , che vi 
ti trovavano diverti Francesi , che da' loro discorsi intese , che voleva- 
no tare nel giorno j la Rivoluzione in Venezia , e che si vantavano , 
che avrebbero fallo irmaliire l'Albero della Libertà dagli nessi Schia- 
voni , della meli de' quali , c di molli lor Uflìziali erano cerli di 
poterne dispone. So^iunse il Zorzi: io finsi di non intendere la Lin- 
gua Francese, ina rimano solo col Willeiaril , vedendomi Egli dolen- 
te per li pericoli, c'ir sovrastavano alla mia Patria, mi promise di 
differire dal Lunedì al Miri-: di , incari canti orni di presentarmi al Sere- 
nissimo Doge onde concimare le cose in modo , che lutto procedesse 
con tranquillili . 

Reca stupore la condotta lennia iHl Serenìssimo Principe , e dal 
Deputato Morosini in quest'incontro. Sembra, che quel Birbaijie do- 
vesse almeno esser posto in catene, ma all'opposto intimorito i! Do- 
ge , non che alterilo , o fingendo d' esserlo il Morosini , lo incaii- 
catono di ritornare snbiio alla casi del Segretario Wdletard , e di 
procurerà le di ì\:ì i n i e a ii onl in iscritio . Scrisse allora il N. H. Mo- 
rosini un Viglietto al K. Piero Donà ; Tenne questi in Procuntla , « 



fra loro il piano dèlia Veneti Rivoluzione: ma passiamo 
ad aure . 

Letti i Dispacci de! N. H. Grimairi 19 Apule, e 1 Maggio, direni 
al Senato ed al Tribunale Supremo nella Consulta ordinaria de'Savi 
di questo giorno , polche giunsero soltanto nel giorno 6 Maggio a Ve- 
nezia , fu ad .essi risposto colla seguente Ducale. 

1797. 8 "W MW - ss - 
UIC umhastitXQT di n'ama . 
Accoglie II Senato, e retribuisce con p:eni sensi di eomendatrone , ci 
aggradimento le interessimi scoperte , che mula ^IT.arredulexza vostra dj 
fare in rappono ai preliminari, .e flltiiW Tiattatìce , e condizioni della Pa- 
ce tra codesta Corte, e la Francia. ì'ic:tK,hù r.c' restivi Diipacci de - 
Numeri i 7 .e ,1 e nelle vostre aj decorso, e primo corrente, egualmente 
pervenute a Pubblica conoscenza , gì importanti risu.tati 



u i[iip]aicn7.:i gl'ii'il^j JH!c male ii _ 
dotteii .in codesto Ministro Scali affari esteri sulla nostra condotta non 
meno, che de' piani proposti a grave pregiudizio , ed offesa de'Pubblid di. 

Degni quindi di tutta ]' approvazione i zelanti riflessi, ed i modi adaCt 
lati, di cui faceste uso nei ragionamenti col Ministro suddetto, e con al- 
ni individui del corpo Diplomatico , sarà continuato merito della vostra ac- 
curateiza, e patrio fervore il progredire nel manifestato plausibile impegnò 
ad oe setto di comprovare la ingenuità, e coerenza sempre eguale delle 
pubbliche massime, e direzioni, e di procurar per quanto fosse possibile 
di allontanare le temute conseguenze de'motivàii maneggi. ■ 

Neil' aspettazione per tanto di' successivi vostri riscontri, troviamo op- 
portuno di compiegarvi .in replica la Ducale , di /eri sera unita tiìo Sfiliti 
F-fli indicante le ingrate dolv rubini e circostanze , in cu! vetsa in questa 
momento la Patria; ed a vostro giusto rimborso commettiamo al Cassie* 
del Collegio di supplire nejli saliti metodi, jt misure al pagamento del 
dispendio occorso tanto per l'andata , che per I! ritorno dell' Espressa, che 
ci recò. con opportuna sollecitudine li sopraindicati sagguagli. .1 . , ; 

E delle preteriti sia data copia al Cassier del Collegio per lume , ed 
esecuzìon.. Andrea .Alberti Segretario.- . . 

Il sopra trascritto Dispaccio r Maggio del zelante Ambasciato! Gri- 
-jriani, diretto agli Inquisitori di Stato, accelerò la caduta della Repub- 
blica : poiché conosciuta da'Savj geniali Francesi l'importanza di aite- 
lare la Veneta Costituzione, onde Jion andasse sventato il gran Pro- 
getto del perfido General Buonaparte , concepirono il diabolico disegno 
di far nascere la rivoluzione in Venezia , prima che concluso fosse da' 
Deputati il Trattato in Milano . In fitti nel giorno 9 essendo il Doge 
raccolto colla Serenissima Signoria , e colli Savi annali , si presentaro- 
no i due traditori Spada e Zotzì , annunziando di aver una interes- 
santissima carta , da -pruaeMSC-a. Sua Serenità . Ritrovatasi colà , ni si 
situine, anche SI N.-H. Francesco Bai;;:.: -, <■<?! K, PisrcSanà 

fu deninato a parlamentare collo Spada, e col Zorzi , e quindi ritor- 
citi ambedue dal Serenissimo Principe lessero le seguenti carie . 

I79T- 
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Villetard (parla TommaioTterro Zom) dlsSemi, eh essendosi riferir» 
al General Buanaparte Sulle circostanze presenti, perché decidesse pleni- 
potenziariamente sopra ogni cosa riguardante questo Governo, non può 
awoc.-.te n se stesso In derisione di quest'affare ; ed' altro fare non può 
T>rr fir.intire' il Governa stesso dii mali, che gli possono repentinamente 
soeceiiere por la prolungai io ne del blocco, per l'insurrezione degli Schia- 
voni , ed altro a lui noto, che suggerite a voce con il mezzo dclli Media, 
lori Gio. Andrea Spada, e Tommaso l'i "io L?vù , d'incentrare !c inten- 
zioni del Buonspartc prontamente, e paci fica menre cambiandocntro d'oggi 
!e iunne Aristocratiche del Governo. Se il Governo chiederà. in iscritto 
lumi ,1 ViJlctard, il Villetard sarà pronto a compiacere parimenti in i- 
scritro il Goccino d'una sua risposta , prendendo il motivo del ritardo 
de' suoi Deputati , c non sapendo quando ritorneranno. 

Condizioni contemplale dal Villetard e ricevile dulia Spada 

Arresto d'Entragucs con tutta cautela per aver le sue Carte, e poi sì* 
ri !. uri,-. tu la persona. Le Cane suddette saranno deposirate presso il Mi- 
nistro di Trancia, e poi saranno portate al Direttorio Esecutivo dalnuo- 
vo Ministro Venero da spedirsi a Parigi. 

Siano posa in Libiti t^C o -i alti! tre, che sono sotto ì Piombi, 
ed altri detenuti nell'altre Prigioni per qualunque delitto politico, suffra- 

^Siano lascia™ per te alla vista del Popolo le Prigioni dette dei Piom- 

À tutu gli altri detenuti per qualunque- altra natura di delitto, si prò- 
rr-tta di riveder i Processi, sempre abilita la pena di marte .. - \ 

Licenziati li Schiavini , procedendoli discreca mente per Giustiiia . 

La Guardia della Cirtà per ora alle cosi dette Pattuglie, ed Arsena- 
lotti con aggiunta di Mercanti per dipendere queste dal seguente Comi- 
taro Provvisorio Tenente General Saiimbcni, Morojinj ; Antonio Burat. 
ti. Segretaria Pietro Spada. 

Da arcfrtsni dentro otti per eittairii domini. 

L'ereiion dell'Albero della Liberti in Piani di San Marco: Munici- 
palità Provvisoria di 14 Veneri con riserva dell'Invito da farsi alle Cit- 
tì di Terra Ferma, Istria, Dalmazia, e Levante per unirsi alla Madre 
Patria, che sari Venezia. 

Manifesto da diffondersi , che annunzia al Popolo la Democrazìa, ed 
il Popolo scieglierà ti suoi Ha p presentanti. 

Domani sotto l'Albero, del la Libertà sar 
antico Governo, e sari predicata l'Amnisti 

opinioni, e delitti Politici, qualunque siano, ed indicata la libertà della 
Stampi con proibizione di parlar del passato né contro Persone, ne con- 

Dopo ciò la Municipalità Provvisoria, jeeuità dal Popolo entriinChre- 
sa aSanMarco, ove sarà esposta la Beala Ve,., ine , c si canti ilfe Deum, 
e lo stesso si faccia per le Chiese della Città . 

Siano invienti ad entrare In Città quattro mila Francesi , a cui sarà 
consegnata la Custodia dell'Arsenale, Castel S. Andrea, eGhiozi»j e di 
quelle Isole all'intorno, che crederà il General Francese, con che uri 
levato il blocco. Il Palazzo, Zecca, ed altri luoghi interni , e Poni d' 
onore riservati alla Guardia Civica. 

T.Jl. T 1* Fiat- 



Flotti Veneta richiamata dopo fammi de' Francesi ,' e dipenda ii 
«si con intelligenza della Municipalità per il comando, e disposizione 
della medesima. 

PrtiiiUaiì itila XJalcìt'Iili VtmnaHtTit . 
L'Ea^Doge Manin, ed Andrea Spada. ' ' ' 

Da (pedini a Buanaparte Francesco Battaia, «.Tonimi» Pi«roZorjf c 



.._ r il Minimo di Parigi, e spedir colà 1 

■retarlo Sardina . 

Indrizzo, c Ministro alla Repubblica Baiava, e , ... 

Richiamo di tutti gli altri Minimi alle Coni Estete , e poi ipediine 

^ieno^aisicurati i Poveri Est-Nobili d'un provedirnento Vitalìzio sopra 
1 Beni Naiionali, o con istituzione d' lina Lottetiaj c li assicuri il Popo- 
lo mantenendo la solidità della Zecca, e Banco a carico della Nazione. 

Tutto per ora riservando a Buooaparte di combinare , quanto spettagli 
interessi della sua Armai», e Repubblica Francese nel Trattato di Pace. 

Villetaid promette la sua interposizione presso Buonaparte a favore de- 
eli Ex- Inquisì tori di Stato , con questo che illieo a lutti 11 Cittadini Ve- 
. osti sia libera la comunicazione, e Società con tutto il Corpo Diplomai ito. 
N. B. U aifunti iiprmìmi iena d'tliro uriiiirt . 
Specificate, che nella Municipalità non si possa contare più d'un terzo 
'di Ex-Nobili, che sdegnerete tra i veri Patrìotli Illuminati. 

Futa la lettura di r/oeste Carta non seni» orrore de'Bnoni, en^ 
capriccio de'puiillanimi, celle quali voleva*!, come si vede, annichi- 
lato l'Aristocratico Governo, fu fra il timore, = lo sdento esami- 
nato il panilo, che conveniva di prendere. Ad accrescere la coni*, 
dono giunse alla Serenissima. Signori» la tegnente Memoria del N. 
H. Niccolò Moro-ini q," 

S EREMlSSiMd PRINCIPE- 

5'anche le poche Truppe , da me dirette , le minacele spinte di vicino 
stacco , ( i j non avendo potuto riirarrc socco»! , ne si crede aumenta- 
re il Corpo; e dar il necessario riposo, sono motivi, che mi cosir.ngono 
a significare a VV. EE. , che quando entro oggi non mi sicno fatte ag. 
giunger forre, io non posso sostener il minacciato intacco , al pio tarai 
nella veniente notte. Le Notizie Ministeriali fané giunger al Serenisi'™ 
Principe formeranno una non equivoca prova di quanto asserisco . Staro 
in attenzione de' venerati comandi scritti. Grazie. 

9 m ° ml ' Niccolò Morosi.,; a.° Deputato albi Custodi». 

lo «pavento invalso nella. maggioranza-de' Membri, aumentato dal- 
Majsio le seti'™ riflessioni del K. Pietro Dona , e di Francesco Battala fece 
jjm 7 accettare l'iniquo Foglio, che asserivasi opera del sedizioso ed incen- 
diario Giuseppe Villetard Segretario della vacante legazione France- 
te. Inutili furono le più solènni protette dì due Consiglieri, e de, 

ein- 

t*) *i litaii™ aUiabelkoiii rovaio dell' ioi(rna Congiuia, ctu non *i "fu "Hi . 
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ène/ne Savj d! Terra Ferma, cfte eAiataTOenie «sposerò l'iu'egaliiì di 
quell'infame Csrta, e l' incongruenza netl" acce Ilare alcuna Proposi- 
zione da: incompetenti Figure, mentre v'erano a Milano i ire NN. 
HH. Deputili, incaricati dal Coiisiglio Maggiore della Conclusione , 
e maneggio d'un onorevole 'trattato. Aggiungevano.., che col nuovo 
Dispaccio di uno di essi Deputati, giunto in qnel punto, si era cer- 
ti, che l'Armistizio era stato dal Bucnaparts prolungato a giorni 8 
avvenire, cóme asseriscono i NN. HH. Doni , e Baiuja nella lora 
Scrittura, che daremo fra poco. 

, Chi il Crederebbe? Queste sensate riflessioni fecero si, che soggeJ 
iito fosse dal K. Pietro Doni, che sottoscritti fosse dagli Astanti una 
Commissione, con eoi esso Doni, ed il N. H. Francesco Battaia 
fossero autorizzati dì presentarsi al sedizioso VrHetard, e di seco lui 
convenire sopra tutti gli Articoli, La proposizione del K. Doni fn 
Accolta dall'atterrito Consesso, non ostante la già indicata opposizio- 
ne; e fu quindi estesa la seguente illegale Commissione, perchè man* 
tante della sottoscrizione di sette Individui, che ricusarono di firmarla,' 

In relazione alle Parri del Maggior Consiglio (t) primo , e 4 corrente 
relative ad «durarsi al cambiamento di Costruzione , e forma di Governo, 
ed in conseguenza delle pressanti ricerche del Cittadino Villctatd Segreta, 
rio delli I-edizione di Francia, che sieno incontrate prontamente le in* 
fenzioni del General in Capite dell'Armata Francese in Italia Buonaparte ■ 
eon le condizioni contemplile, e rilevate dallo Spada, e Zorzi. e ad og- 
getto di garantirsi d:i mali, che vengono minacciati , ed attesa la strimten- 
ij del tempo, che impediste di ottenere gli «lenii Sovrani dei Maggior 
Consiglio, com'era riservato. 

Incirichiamo li Conferenti Doni in nnfoite tol Sig. Francesco Battaja 
S rilevare con i turni vocalmente esibiti dal Sig. ViUctiid , e dietro li 
Dispacci del Deputato Mocenigo, quali sieno le Disposizioni sul proposi- 
to ile! Genera) in Capite Buon.ipme per con venite dietro di queste aquel- 
la verificilane .Idi! desiJcrj del sspt.iJuetto General in Capite, che quan> 
to al tc.npo, ed alle cose da convenirsi salvino possibilmente li riguardi 
di sicurezza, tranquillili, ed interesse dejla Nazione. 

Sottwtriltii , 



Lodovico Manin aff. 
Stefano Valter? " ' 
Lunarilo Doni . 
Pietro Antonio Bembo. 
Marco Corani* . 
- %, Alvise da Mosto i 
Zuanne Moliti . 
Filippo Caino, 

(r) L; Parti", e « M.tóo Z 



Sì 

Moia mìnime. Tutto eri onore in quelli pomi. 



iUe-j M iion ad ibollre. II Gottrto, e li Repubblica: ne lt$t 

deboli ed imbecille mt stiri ■utuiiiHrm-» iisun, miJi soli Deputiti. i 
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6Ìo: Antonio Ruuini . 
Alvise Piani. 
Non. sottoscritti, e che ricujarono 
partendo dalia Consilia. 

Giulio Antonio Massaro. 
Zuanne Minoico. 

Srsj di' Terra Ferma. 
Guido Erizio. Girolamo (Incrini. 

Niccoli V end ramili . Z. Battista Corner. 

Giuseppe Ptiuli. 
Dispiacque non poco a 
telette Membri, poiché i 
|a Repubblica al caso, che si fossero anch'es 

votare nemmeno il Consiglio Maggiore: laonde adiralo il K. e Pie— 
ir Alvise Pisani protestò, che li avrebbe accusati alla Provvisoria. 
:iplìità come refrattari, e Caparbi. 
Segnalila Carta, partirono In frena i due Deputati, premurosi 
di eseguire la commissione, ch'era dì mito lor genio ; e la Signori» 
passò a decretare il contamente di Zecchini tìooo: ceco il come. Sin 
ila! giorno 4 Maggio il N. H. Francesco Doni uno de' ire Depurati 
al Buonaparte aveva fatto giungere al Cassier del Collegio la seguen- 
te Ale moria. 

I/JujfrÌJ-nmo ti Ecctìltntìiiima Sig. Sìg. Colcniiuìmo . 
Occorrono al B rand' affare incarica loci dalla Sovrana Autorità del Sere, 
nissimo Maggior Consìglio Zecchini sei mila, e però con la facoltà im- 
partitaci dalle Ducali 1.6 del decorso ricerchiamo, vengano da V. E. pa- 
gati al Latore di questa, e le raffermiamo il nostro rispetto. 
» Maggio .I7J7. 

Francesco Donà Deputato. 
Presentata alla Signoria daH N. H. Savio Cassiere la Memoria det 
Doni, emanò la seguente Deliberazione. 

Tra il Screxitiìmo Princìpi ' ^Semini ma 3itnoria t 
iti £aclhaiì,jìKii Cip, di X£. 
Dictto alle ricctchc avanzate al Cassier del Collegio dilli NN. HH. 
Deputati al General in Capire Buonapartc , a tenore rielle facoltà ad coi 
accordate dal Maggior Consiglio, resta dalla Signoria nostra autorizzato 
il Cassier Ar\ Colìcfio predetto a far pass. te, e per l'oggetto disponete 
l'.r.-.rìo cct'orrc alle Persone, o persona, che si presenterà al -Cassier stes- 

Valeotin Marini Segretario. 
Io non so dire con fondamento, a troal usa fossero destinati li sei 
mila 'Zecchini . Se prestar si può credenza a quello viene da altri 
assento, furono essi presentati in dono al Teso rie io Generale di Kao- 
naparre Hallc-r, acciò colla sita mediazione i tre NN. HH. Deputa- 
li fossero (arorevo Intente accolti dal Buonaparte suddetto nelle Trat- 
tazioni, che dovevano intavolarsi a Milano; e ciò per suggerimento 
del 



dei K. Dolfin, che, come di sopti fa dello, lioordò nella Conferen- 
za 30 Aprile, che l'opera di questo Tesoriere poteva esser arile alla 
Cinsi Pubblici mercè la di Ini influenza col Ruonaparte. So di cer- 
to, selanleirte , che l'Ebreo Vivantc fu la Figura, che si presentò a 
riscuotere, e che riscosse di fatto. li 6000 Zecchini , che furono le 
Primizie, per casi dire, di quelle rapine, che i 'Francesi si dispone- 
vano ad esercitare sopra la sventurata Venezia. 

Nel seguente giorno 10 Maggio unitasi la Signoria con li SavJ at- 
tuali si deliberò il pronto imbarco de' fedeli diramarmi , poiché alla 
loro presenza non era possibile eseguire la già decisa rivoluzione. 

Intanto sì erano abboccati col sedizioso Francese Villelard i.due 
NN. HH. Conferenti K. Doni, 0 Binata alla presenza de' due popo- 
lari Traditori Spada e Zorzi; e quindi , (dolio il funesto e ma! au- 
guralo colloquio, resero conio del lor operato colla seguente insidio- 
sa Scrittura. 

SERENISSIMO PRINCIPE. 

Destinate dal Serenissimo Prìncipe l'umiUKÌme Persone di me PierroM 
Doni X. in Conferente al Sie. Minisiro di Frauda , -e Francesco Balia- 1 
ja pure aggiunto in guati ultimi giorni , ci facciamo un sacro dovere ili 
ti33:TC l'andamento, e lo stato pericoloso, in cui si trovano ridotte le 
Pubbliche cose , onde niente resti occulto al Serenissimo Maggior Con- 
sìglio, ed alla Nazione tutta, dì quanto può servii .1 1,0:11,.! ,'l-ì Pubbli, 
ci Consigli, ed a garaniia della .nostra" condotta , poiché vuole iàialità, 
che 1' addossatoci incarico .involga noi j)hi d'ogni altro in cosi aspre cit- 



Ce 



evitabile,' dopo l' occupaàone dèlia 
ivrebbe affamati gli Abitatori della Cit- 



T i 
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Il N. H. Montini esrsose, che le notizie, ri. 1 (gli (ttitva £'ani impo- 
nente numerosissima irncvna r usi: ■ .-//mie, che ardii-, -.si .annientando, 'il 
c-jituiìoiic di incisi libivi, lui M i uri , il poco numero ili Truppa pcrre- 
ibimi, gl'incesiaiili km.iivì <!, su:d;.,re li N.,ii t; i:n-i contro li- loto Uf. 
liliali, che chiamavano Tradirli, coti cr.ir-i!is:ima fatici sempre frenati, 
lo. determinavi no a.i .iisny .n- 1 v.:'>i li.imjn sii unione surriferita pct 

co, die avrebbe deciso della total distruzione dell i Patria . 

Qucst' immagine turbò non meno la mente , the sii animi dì tutti i 
Citi iJini raccolti all'oggetto dì pfMcmr la Pairi.i dagli estremi pericoli , 
che la minacciatane, e non protendosi p:i:!;.iiTe r-cr 1., :tanchezii doriti - 

tc, nel qualc C chiamali \ncht']ì Capi del Concio d^DiecT, Avvogadori 
di Commi , e Savj del Comizio Usciti , ed .iglì Ordini , sì divisero le 
opinioni, credendo gli cui, c»c convenire ritenere gli Schiavoni adi" in- 
tern.i difevi di ossia Cini, y-.i ..[in vc.'.t i.d.ili alluni. u-, re , siccome qucl- 
Jij da' quali temevano pericoli , più. tosto che sperare difesa: I fui" opi- 
nione ili i]n-.jii intimi potii.i.i fino al putito , chedopo sciolta la riduzio- 
ne, alcuni d'essi spiegarono la detcìmir.. zione di noni v i n solenne protesto . 

Mentre le cose procedevano con tanta angustia , ed infelicìt!i , il N. H. 
Morosini, a cui era stato insinuato di noe ver-rc a vie di iaito sena 



irtarsi dal Segretario di Francia, 
parlare in tali affati. 

tatosi alia ut mi uu gu disse , che aveva saputo da certa persona, che 
il N. H. Morosini incaric.no delia quii te pubblica avesse inreso, che i' 
erano progetti di rivoluzione, i quali se si fossero verificati, si calereb- 
be di' tutte le sue forze facendo «onere il sangue, e cederebbe la testa 
de' Rivol Bitonali , dei quali aveva la lìsia , e che il M' nutro r.veva fatto 
rispondere per mezzo della stessa persona , alla quale disse il Ministro di 
prestare poca tede, che non conosceva, ndcomunicava con Rivoluzionar), 
che quanto alle persone uscite per opinioni Politiche dalle Prigioni, eta- 
no sotto la protezione speziale delist Francia, c che se fosse loro caduto 
un capello dalla testa, risponderebbe quella del Morosini. Detto Spada 
prima di vciificare la commissione dello slesso N H. Morosini fece nota 
ogni cosa a me Francesco B.nraj'a , che lo eccitai ad eseguirla; e portato- 
si petò alla Casa del Ministro di Francia, vi ritrovò Tommaso Pietro 
Zoo 
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isn-itiu lumi al Segretario, sarà pronto a compi. 
. il Spada, e ij Zorii iniisrctteio per liloaru < 
ir-.fc.iti, e quali condizioni poterselo soddin.irc 11 
.riJi' iI t sempre più fondati forma alle delibera: 

VV. E£, Rilegarono essi in forma di rnv.rr, I) 



i Beni Nazionali , 0 coli' istituzione d'una Lotteria .promettendo oltre ciò 
li sua interposizione a l'ir ore delli NN. HH. Inquisitori di Stato, non 
clie per temperare l'irtìtamento dcj General Buonaparte rispetto al N. H. 

PioiiraiiH-iui; port.ironii ( 'r;ti S^ida e Zorii a comunicare tutto ciò con 
Carta da loro estesa alla di lui pruni». Noi lo abbiamo rassegnilo alla 
Sessione del Serenissimo Pritit i|.r, d'.li.-. Serenissima Signoria, t api di 40 
e .Savi del Colicelo della quale dandosi (ulto il peso, che ben meritava 
la crrcastan», -che ti volfsse tutto ciò verificare nel eiorno suis.mer.te , 
C non potendosi perei.', in uhm jtrlnfienu convoc.r il Masnior Consiglio 
ci ùti'.ò l'incarico i'i n"-Ti rei a cuilnquio in i-.r dono pranzo col Segre- 
tari-., di rur.ci n!fi!.-s ; mo, il ly.lì.- dono nini lUr», ilic tinto dipen- 
deva dit General Bioiia-iirtc , si tenne fermo sopri le indizioni fitte 
precedentemente, siccome quelle, che pqleMrl ■ esser aggradire d i Geiio 

'" : — , non ■cessando di ripetere, ch'egli diceva rutto ciò, pei- 

T 4 the! 
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predetto per non aver noi facoltà di accordare nessuno degli Articoli , sui 
.quali si cr.i parlato, alche mostrò di aderire. Giunse inumo un Drs-ac- 
eio-del N. H. DeputatirMoccnigo, nel quale ci riferisce aver egli Conso- 
"iiiio J il Gencul Buona pane la prolungazione dell' Armistizio comunicato 
con Letrerc al suoi Generali fino alla mena notte del prossimo Sabbilo,, 
colla Itiirtga anco d'uni praraiione, la quale _ per altro non ci farebbe 

alle cose interne, note oramai a rutti eli Abitanti della Qui . ' ' 

Rappresenraro a V. Serenità, ed a VV. EE. tutte le cote sueipresle, 
■c spezialmante l'accordata dtlliiont (ino a Domenica della minacciata Ri- 
-votazione, risulti allora in mezzo a tante angustie il conforto di polir 
rendere dipendente dalla Sovrana Autorità del Maggior Consiglio la deci- 
sione dell' importante argomento, che per la prima indicata stringenza dì 
-tempo pareva fetalmente riservata alla loro soli responsabilità. 

Fu per questo, che ci risulte! Il nuovo incarico di portarci In oggi dal 
sopraddetto Ministro accennando qual sì era sul propositi! la det ci ni inazio- 
ne di V. Sereniti , e di VV. EE, , al che fu non difficilmente condisceso, 
confermandoti, che le cose nell'altro giorno indicare sarebbero state sod- 
.it.fi. — a | General Buonalane, aggiungendoci , - L • 

.di sotroporlo colla maggior sollecitudine, pt.Jc pc-si.ir.o css;;c ptesu cui; 
disposizioni, che siano atte » conciliare nel grande argomento quegli o 
getti di pubblica salute, che soli possano esser combinabili cóli' impone 

K , e pericolosa diflicolrà del 

pata li io Maggio 17»;. 

Concretato da'due Conferenti Doni e Baciari eoll'iniàme Vìllelaid 
lo scioglimento della Repubblica , non rimase all' imbecillità della 
Conferenza se non il molesto imbarazzo di preordinare le cose , on- 
de far eseguite l'abdicazione spontanea feome i Rivoluzionari diceva» 
HO) del Maggior Consiglio. Nel giorno rr dtinr/uc si pensò a verifi- 
care intieramente l'allontanamento delle Truppe Olttetnarine. H" N. 
H. Provveditor 'alle tagnne e Liti! in esecuzione del già trascritta 
Decreto 10 Maggio diresse >J N. H. Niccolò Morosùu 4, 0 la seguente 
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IlhUrinimo, t3 EcttBtstisiimo Sig. Ile. Vàcriituìm: 
Comandali -dal Decreto io corrente , che se li rimerie in Copia , l'ira» 

1 . i, i-i ai ia -sotto la di Lei direzione di luna la 

siste sulla Flottiglia-, e negli Apposiamen. 
Siene incaricata V. E, ad invigilare alla quiete, I tiatl- 
;.-;:[■!<>, e sicuro ricapito a Zara. 

ili si farà sollecito nel ràr , che lieno conirpnate in que" 
\t Armi ì.iì:,-, fj o;;vi altro effètto dì Pubblica ragio- 
pifi diligenti Note, e dandoli rcspetiivamcnie in debito 
trami, the farà responsabili della loro qualità, c quan- 

i di Lei virtù incontrare in ogni loro patte gli oggetti 



zione il di più, che potesse occorrete nel proposito, e frattanto se le rac- 
comandiamo. 

Data dall'Offizio del Provvcditor alle Lagune e Lidi li n Maggio 
*7S»7- 

Zuanne Zusto Provvcditor alle Lagune o Lidi. 
Col totale disarmo della Flottiglia , e degli Appostamenti veniva 
-co risegli en temente a cessare , ed a rendersi inutile , ed intieramente 
infnmuosi la Carica di Provveditor allo Lagune, e Lidi ; e perciò il 
N. H. Zuanne Zusto si congedò -dal vano , ed illusorio suo CarìoO 
colla seguente Scrittura. 

SERENISSIMO PRINCIPE. > 

Sotto ìa data dì'jeri sono stato comandato da V. Serenità Valendomi 
•dcTopcta ben eoi «ita del Luogotenente Estraordinario , e del Dei-i-ssio 
alia custodii Internatiti far imbarcare, e scioglier da questi Lidi la Mili- 
zia tutta Oltremarina esistente sulla Flottiglia, e negli altri appostamenti 
dell' Estuario, disponendo lutto l'occorrente per il quicìo, c sicuro loro 

In obbedienza dunque alle 5omne diseauiìom di VV. EE. mi sono 
■diretto con Lettera ai due NN. HH. suddetti , ai quali ho anche iras- 

to , e colla vis» sgli uggoti da -V. Serenità contemplati alla P pronta esc- 

In conseguenza puie di ciò ho creduto opportuno di rivogliermi al Rcg- 
c ; !iini:fi r-ccdlcMiisimo all' A rimai , pcrch-J ikcvcssc tutto "k- Barche . e 
Legni Pubblici Ì3:;n.i'ci si fi-n iiin della Flottiglia coi relativi attreeej , 
e corredi, al M::':Vi.ko n:r Arigliene , perché prendesse in consegna II 
peneri rutti relativi alle particolari loro ispezioni, = alle Biave per quia* 

ia S TruppaT C d" e Datiti OVMM^tì^S^^'*^^^^^ 
HH. f. Zan Domenico Almorò Tiepolo, t f. Aniolo Zusto . Restantì 
impiegati il N. li. 7.-,., i;,:rista Contarci U'iini.nr, Chiassisi, che fu 
eletto dai voti.deil' Eccelle». issimo Senato , il N. H. Agostin Sorania 
. Marco Cigogna Deputato * 
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Borano; e gii altri due NN. HH. f. Zsn Pietro Venicr , e f. Paulo 
Emilio Canal Deputati a Mestre , a .Fusina , esistenti adesso rispettiva- 
mente senzi alcuna incorninoli a San Secondo, ed a SanGioraio in AL 
ga, la continuazione de' quali nelle loto ispezioni dipenderà dagli ossequìa- 
ci loro comandi. 

Disposte tutte le cose suddette , e disarmato imicramrnic I' Estuario , 
cessa per conseguenza 11 motivo, onde io possa Impiegarmi in quest'Uni, 
-zio a servire V. Serenità: e pcrcii\ comanderanno VV. E E., dove abbia- 
no ad esser consegnate le molte Carte , e Filze, e Registri telativi ad 
un tale importantissimo affate, 

Un dovete di vera persuasione pot mi chiami primi di chiuJ-.T queiti 
divota Sctittura di far ptesentc a V. Sereniti l' indefesso setviiio prestato 
al mio Precessore , e a me dai > Giugno a questa parte dal Sci'ivr.itio 



f.u 1:0:0 .iVV. LE. ii ,,:i t l | , 

, Anche il Signor Maggior. Magnanini, scelto dal mio Precessore, come 
juo Aiutarne, olite all'aver supplito con ma diligenza alte prop'ie man- 
sioni, si è impiegato in molti altri rapporti ultronei alte naturali sue ispe- 
zioni, e merita pei conseguenza, che io lo presemi a V. Serenila con 
quei gradi di laude, che ben li convennero. Grazie . 

Data dall' Uffizio Provveder Lagune e Lidi li si Maggio 1797. 

Zuanne Zusto Provveditor alle Lagune e Lidi. 
Letta la Scrittura Zusto nella Conferenza, diépiacqne, ch'esso NV 
R. abbandonasse 1' Uffizio in sì critiche circostanze.) laonde fu tosto 
decretato in risposta quanto segno. 

17S7- II MjfgZ». 

.. Irti il Sirtnitiima Princìpi, ,iirni;'i'j.i Jr»i:r:.j, £ ( t!'.lir,tìulìaì disi .ti 
. . 40 SlfttipTÌ, td EiirHc«i'jiir)u Sivj. 
E Dami: sommamente importando in momenio di tanta fir.Lijtrii , ci-.s 
non rimanga h Capitale senza l'indispensabile custodia, 0 presidio a fine 
di preservare da qualunque interno turbamento la somma trinquiUlIÌ , 
viene efficacemente eccitato il N. H. Provveditor alle Lagune e Lidi, di 
cui con aggradimento si intei-: h itli'm- SHrtur.i, a pì-osl-ìhìtc imll' ar- 
rivo esercizio di tutte quelle vii-ili cute, che con tanti militi Pubblica , 
e merito proprio- b» Egli poste incessi n lem ente in opera per conseguire 
un tanto essenziale oggetto, al qiul lino passerà le itc : '.ni.j ir.i. l-ii^i-iir 
c=l K. 1 [. n. T .iMio nil'iviniu Custodii deUa Dominante , onde sia in 
ogni mudo suppliio al diurno, e notturno presidio dilla medesima. , 
i Essendosi pot quinto al presidio esterno col Damò del giorno 1' oggi 
rilasciate al N. H. Provveditor prcderio le opportune commissioni , rq. 
stano pure esse al dr Lui esperìmentato icb nuovamente racroimiràtt: , 
* quindi in relazione allo steiso Damò dovranno essere eccfaiie J.illt riin- 
■ugoe indieate nella di lui Scrittura le H ' 
sero- necessari all'uecoiione .1.11' .icct.ii. 
rimaner dovranno alle loro ispezioni tut 
ti NN, HH. Tiepolo, c Zujio , the i 



Sari pure merito H'K H, 'Ptovvcdìtor predetto il sconoscere miale 
potesse essere la più «Uttata Custodia delle Cnrte , e principalmente di 
quelle; che documentano li Pubblici occorsi dispendi, e disposizioni a 
tutela delle tespettivc Amministrazioni. 

Ben degno poi riconoscendo!! della pi ll ingenui Pubblica riconosce ri zi 
l'utilissimo, ed indefesjo WTridj^^iWO^COi fili nobite disinteresse du- 

Gabriel Segretario dell Uffiii", e trovandoli di iurta equità , e convenien- 
za oltre che di diffondere sopra il medesimo p.ù '.cr;ici , e cordiali sen- 
si de! nostro aji L ;r.iJ : ine:iLO , il < on t >i:inwri'i ancnu un visibile testimonio 
delio stesso, se gli pccordano ben di sudh r.r.Jj Duciti su;cnto V. C, 
come un nuovo pegno del nostro costante affetto. 

Meritevole pure di laude l'ancata opera prest.ua dall'abile, e beneme- 
rito Sergente M<iei>ior M.ijnaniui , si diviene a 'concedergli Ducati due- 
cento V. (.'.. per nulli d;;e iuiii:n? si riias^.li'.o le nn:,h;';^ Cj. emis- 
sioni al N. H. Casiiet del Collegio. 

E dell' Articolo del presemi: , che lo r. .quindi , sia data Copia al N, H. 
Casikr predano, che resta incaricato di iar tenere all'indicate due Perso- 
ne le respettive accennite due Surtimc. 

Camillo Catltni Scgtttatio. 
Stinse finalmente il giorno ri Maggio, giorno il più funesto, ebe 
Vedesse Venezia dopo la glorio^ siri e fdic^'inn carriera di 14 se- 
coli; giorno, in cui avverassi il Cw:r.ìt-ii;:;i>ii ca ilei!' esecranda 0 tur- 
pissima perfidia del Direttorio Esecutivo di Francia, e degl' inkjDj 
suoi e Generali, e Ministri; giorno in cui lì;;ll ribelli , sconoscenti, 
e perversi consumare dovevano dopo unti delitti di cabala, dt~spcr- 
giuri , d' intrighi , c (li fellonia l'orrendo Parricidio del loro Princi- 
pe, c Padre ; giorno , in cui si resero illusorie g vane le tante Pa- 
terne solllcilttdini del Senato, e li tanti grandiosi dispendi pel corso 
di 11 Mesi, diretti a (ine solo di preservare incolume l'inconqii istalli- 
le Sovrana Sede del Principato; giorno di lutto, di orrore, e di ama- 
lo pianto per tinti i buoni, di esultanza e di tripudio estraordinario 
,per quegli pocM scelle-ai e Savj , e Putrii), e Comandanti, e Cit- 
tadini, e Popolari, clic anelivano alle strade , alle rovino, ed alla 
desolazione della loro Patria ; giorno finalmente , in cui Venezia, Ver- 

. ftitnta della" piii infame Canaglia ! e della più aLbomìnevolc Nazione 
in fatti fti il giorno 11 Maggio 1797. Vegliavano 
c; laonde di buon mattino 



-ria la seguente artlfiziosa Scrittura. 

SERENISSIMO PRINCIPI 



Ai 



e dì questa notte fili sveglino io Francesco Battala da 
d.t . :\-r..\:ei a C!i'nueic.i:,'.ii di commissione dei SceTtario 
I Pancia un ^KOlo della lettera del Banchier Hallcr 
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ila noi veduta nel suo Originale colle marche a 
:a francese , con iene va ali ri propositi estranei a quest' 
iamo «citato il Spada a procurare, che lo sr«tn 
ni re a Noi un Estrado di tale Articolo a 



Si'-n'.lt^, ed n VV. Eli., ben esibendo la sua importanza, che giunf 
cognizione del Serenissimo Maggior Consiglio, a cui da questa Carta ri- 
sulterà un documento non dubbio delle intenzioni del General Buonapar- 



meno di! Cittadino Heller sopra le circostanze attuali 'della vostra Re- 
pubblica : eccola , 

Gli affari erano disperati al mio anivo, essi si sono riaccomodati di 
poi , se v' i un mezzo di srabilire un Governo Rappresentati «o , ciò che 
iv. i pie. iinii.vjvitibili; con dei diritti Ereditari, come sono quelli della 

'Deputati non vogliono intendere la possibilità di' questa soppressici^ .- io 
ho loro annunziato, che se essa non d possibile, noi verremo ad eseguir- 
li Gciu'MÌ :r?'ui-ilo \"iii.:>ii Morosamente non cederà sopra la De- 
mocratizzazione del Governo, e siccome non ama le lunghezze, io fari 
i..j\ì medesima , se i Deputati non s.inno prender il loro partito, io ho 
della pena a farlo loro comprendere. Dimmi ciò, che ha luogo , affine 
che io possa fare conoscere al General in Capite lo stato di Venctìa per 
i maggiori dettagli . 

-Salute . 

Milano zi. Florcal. 

Per Copta conforme. 
Venezia il. Floreal. Wcllctard. 

Convocato indi a non molto il Maggior Consiglio, con li melodi 
e'iijordinarj de' giorni r, e 4 Maggio , si ritrovò illegale, ed incon- 
ftiruzionalc il numero, il quale (dando In che per sincera, e non' fro- 
datori te la stridala ballottazione) fu di soli <:7 Individui 1 , quando le 
Lcjìtì fondameli irli , t Siamiitrip della H/'piiMj'ii-.i ri ili ledeva no alme- 
no 600 a formare una legale adunanza in quei giorni, che dovevano 
decidersi Drenti di Mjsiìm.t. Ad orni modo la S;- re nissi ma Signoria, 
flit nel giorno 9, come si è detto, voleva ila si, e senza l'assenso 
del Corpo Sovrano sciogliere la Hepubblìca , sorpassando tulle le Ug- 
gì, c calpestando anche le fondamentali, condotta dal suo orgasmo , 
dal suo avvlliiiìi'uio, e ra^.i.-au da' r.ìahvoli , e scellerati, SÌ presen- 
tò a quella illegittima adunanza , benché il granile affare , cui si do- 
veva tratture , ( il Massimo, ed il pili importante, che si fosse giam- 
mai di:c-ti:so c deciso in quel Sovrano Concesso) richiedesse il più, 
pieno concorso di lutto il corpo Patrizio. r 

Quindi il Serenissime) Doge non dando riflesso all'intrinseca nulli- 
tà, 
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il, ed illegalità dell' ano ìnconlti (tizio naie , che proponeva , treman- 
te, ed abitato epilogò il contenuto tutto delle due insidiose e rivo- 
luzionarle Scritture io, e 11 Maggio delli NN. HH. K. Piero Doni 
e Francesco Battala, gii di sopra trascritte : aggi ungendo tutto quel- 
lo, che confluir poteva ad accrescer il terrore, e lo spavento nc'Mcnt- 
bri di queir adunanza. Nulla Egli disse, come era suo dovere, [giac- 
chi le Materie- Politiche erano avvocate al Consiglio Maggiore.) nul- 
la Egli disse , io ripeto, de' già trascritti Dispacci, ne' picchienti 
giorni giunti da Parigi e da Vienna , e principalmente di quello i 
Maggio etcì zelantissimo Ambasciatore a Vienna il N. H. Zan Pietro 
Grimani diretto al Tribunale Supremo degl'Inquisitori dì Staio, e 
letta dalla Signoria nel giorno 6. Un tale Dispaccio era da se suf- 
ficiente a far star saldo, ed immobile il corpo Soriano m' suoi Meto- 
di GtytrtObii , ed a rigettare con pienezza di voti non solo la Parie 
propali! dil Dog,é, ma ogni altra ■ che tendesse ad alterare l'Aristo- 
cratica legittima conformazione della Repubblica. Ma nulla di ciò 
si fece, ami colla maggior mala fede, e colla più dannabile debolez- 
za fu il tutto occultato alia cognizione di quel Sovrano Consesso. 
Si lessero bensì in luogo dell'indicali salutari Dispaccj le rivoluzio- 
narie Scritture Dona e Battaja , dopo le quali il Consiglier N. H. 
Giovanni Minotto con prolissa narrazione intraprese ad analizzare il 
Duma: ina all' ìm prò viso alcune scariche d'arme da fuoco, fatte da- 
gli Schìavoni nel sottoposto canale al momento del lor imbarco , e 
corrisposte ila'Bochesi , che erano a S. Zaccaria, riempirono la Sala 

Doge esistente contro lutto il Ceto Patrìzio'. Si gridò dunque àta 
Parte dit Firn , e senza raccogliere nemmeno i Voti, sì stridè pre- 
sa con jii, contro :o, e 5 non sinceri. Ecco la Parte , o Decreto 



jorrcntc, col 1 - nulli concesse adi suoi Uc- 
re dell'Armata Francese in Italia Buona- 

ria fu in necessita di destinare per rallentar il rapido corso devlì avveni- 
menti , che sull'istante erano per prorompere con estremo pericolò dell' 
oggetto predetto. 

Alla preservazione di questo , e nel conforto di ipcrar garantiti tanti 
essenziali riguardi, c con essi quelli troppo giusti verso il Ceto Parràio , 
r Ai n!:rL individui partecipi delle Pubbliche concessioni , non che assi- 
curata la solidità della Zecca , e del Banco , questo Maggior Consiglio 
fermo , e coerente all'oggetto delle Parti predette, anche in prevenzione 
' dei riscontri dei suoi Deputati addotta il Sistema del proposto proviio- 



Digiiizcd by Google 



rio Rappresentati'.- o Governo, sempre clic con questo s' incontrino i dc- 
jitd-ij ilil (.ht.ct?:-.- nn-.ksimo : Cil imporrando , che in nessun momento 
lesti senza tmelì l.i P.urii comune si presteranno fr.n:;ir,to n ljiìcs;' oj^ll- 
to le rcspcciivc competenti autorità, 

Valentin Marini Segretario. 

Sciolto tumultuariamente il Consiglio, e ritornati gli spauriti indi- 
vidui alle loro case, cominciò losto un .nuovo ordine di calale , e 
d' intriglii . Il Doge convocò nelle flrtobigliate Sus Camere la Signori! 
in forma privata , invitando quelli pure fra i Savi, che intervenuti 
frano alla Sessione ili quella manina . Non comparvero se non che 
li cinque Savi di Terraferma, ed il Cassier del Collegio N. H. Fran- 
cesco Gallio (per la prima volta chiamalo a tali Consulte) e li Savi 
del Consilio K. Doni, e K. e Procurator Pisani, oltre il Capo del 
Consiglio de'X. N. H. Zuanne Emo. Si fecero varj Decreti relativi 
all' imbarco, e partenza degli Schiavoni. 

Erasi in questa mattina de' n raccolto in gran numero il Popolo' 
nella gran Piazza di San Marco dando i più teneri, ed affettuosi con- 
trassegni del liliale suo attaccamento all'antico Governo, e di ama- 
la d ì si pp rovazionc delle novità , die da' ltivohi/.ioinrj ini-.;i:tav;ir;ti. 
Da una linestra del Ducale Palazzo essendo slato dato if concertato 
sei.'no, c he' si era preso il Decreto di abdicazione al decretilo Gia- 
cobino GeneTal Salirobeni, che l'attenderà con altri Veneti U (tizia- 
li , proruppe il fellone in replicate grida l'iva In Liberia : niente ri- 
contiate l' ita del medesima , prese il partito di ritirarsi gridando 
Finn S. Mirco. Commosso allora il fedelissimo Popolo a queste voci, 
ed illudendosi colla I,; a Infingi, clic, ribellata la proposta Parie, si 
fosse presa la Massima di mantenere a unto sangue la Veneta Co- 
llitazfoTj:, che l'aveva reso felice per tanti secoli, proruppe le rnHIe 
volte replicando Piva U Repubblica , l'ina S. Marco: e si videro allo- 
ra portate per 11 gran Piazza in trionfo le venerate Immagini del San- 
to Protettore , ed inalberate le aniicr.e Venete Insegne sopra le 
tre grandi Antenne , che sono collocale innanzr la Ducale Jiasilica 
di S. Marco . 

Giunse lo strepito festoso a ferire le orecchie de" Membri raccoS- 
lì, come abbiamo dello , nelle smobigliate Camere del Doge. Peit- 

i'.!cco:*i fo?.-e fiali' [litanie- . e r-eiliiioja WHIetSrd ; e perciò da prin- 
cipio, si trascurò perfino di rilevarne la causa di tale popolare som- 
mossa. Si dilatò questa intanto in ogni angolo della Città, e perfi- 
no Radazzi e Donne si unirono al Popolo gridando senza Intermis- 
sione Viva S. Marco; l'Iva la Repubblica. Per fatalità non vi fir , chi 
si pcni'si; ita i Fatili; ali? suppliche del Popolo, die li ricercava 
Capi contra i pochi Sediziosi. Io non so dire , se ciò nascesse da 
pusillanimità, o da timore- d' immergere la Giti nelle stragi , e net 
sangue, (i) . , Ac- 

noì c'ero i rifleul fitti Jj i^no di cii in ijutil' iiijii.tiOJO momciilo. Il limiJo Do- 
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Accrescevasi ad ogni istante di numero il Popola, ma essendo sen- 
za Capi, che lo (iiri^iiTD i:<;[ pian albi I'.? oi'ji.'ilo di s;kan- la Pa- 
tria , la Repubblica , e 1' adorala Costituzione , sfogò 1' odio suo , 
ed il suo furore contro i Capi Ribelli , ^acL-h^lando le loro Case, 
e quasi diroccandole. L'oggetto del Popolo non essendo quello di 
tubare, rispettò le Case degli onesti Cittadini, e le sole insultate fu- 
rono quelle delli cospiratori , e Rivoluzionari. Era questo il momen- 
to importante, in cui i 16 mila Congiurati, armati di pugnale con- 
tro il Corpo Sovrano, dovevano presentarsi alla difesa delle loro Ca- 
se , c delle loro proprietà ; ma nissunu comparve . L" infame VCille- 
tard, Zorzi, e Spada tremanti e quasi tramortiti dal terrore ebbero 
la sorte e I' antivcdenza di procurarsi un asilo nel Palazzo dell'Ara- 1 
hasriator di Spagna ; ed intanto continuava il Popolo ad infuriare 
coiai o caso df:' Giaci>l:in: . 

Si accorsero allora i Membri del Provisorio Governo, die conve- 
niva frenare il furore del Popolo, che per altro saccheggiando ri o 
più Case e Botteghe appartenenti a uccisi l'elioni, seppe nel suo 
bollore rispettare il Palazzo del Ministro di Francia, benché 1 abban- 
donato da Willetard, ctic non si credeva sicuro . Si raccolsero essi 
dal Doge, e tosto nrescro la seguente -Deliberazione . 

17?; ti Maggio. 

TVj ;.' Serenissime Princìpi, U S/r/niumi Signoria t gli EaeUturìuiml 
Capi ili 40 Sufi nari . 

E Dirmi, rendendosi necessari:! la più jjllccìta providenza a fine di 
prontamente rimettere la trapani! ìli ncil.i Diiiuìmi-.il , resti autorizzata 
il N H. I. b\T.-..-.r.lui IJ. iìlv; .1 hr uso ili [Un Li t'orii pubblica, valen. 
dosi anche dell'utile presiih'o delle Pattuglie Ciniche, e prendendo Imme- 
diatamente tuitc quelle viziose , ed opportune misure , chi; servano a 
coiisiguire un tanto essenziale oggetto. 

In virtù di un Decreto della Serenissima Signoria 11 Maggio , il 
N. H. Tommaso Condiilmer erasi portato a Mestre, onde render in- 
formato il General Raraguey d" Hilliers della Pjrte presa ( come essi 
dicevano) ne II' adunanza <tst-€oiHrgfa'o Bfegpore dello stesso giorno. 
In quella notte scrisse cp!i il risultato delia sua missione con Lette- 
ra, che giunse soltanto al Governo nella mattina dei 13: essa era con- 
cepita in questi precisi tejmlni. 




•iti ncondindo l'impulso riti fcdcliiiitno Popolo, che lo lupolleitrl. 



SERENISSIMO. PRINCIPE. 

J\_ei:J" iDllccitamcnle conto a Vostra Serenità del risultato (Iti mìo col- 
loquio col General di Divisione Bar.ii'ucjf d'Hilliers . Egli menile vede 
c.-:n cc'>r;ii.i(vn?.i le cli'iporiiiorii iLl (iovmM ;ei-i!c-i;i a perfezionare f 
O^crri l'i' 1 , ristabiliremo ik'ì.i più nsrierra [inori;, ed amicizia tra le due 

Popolose bramoso del loro termine, disposto ad osservare l'Armistizio 
per (uno il irmpo convenuto, Egli non esiterebbe peri a concorrere con 
forza proporzionata in appoggio del Governo , e pel ristabilimento' del 
buon ordine, e tranquillili, Ogni qualvolta accrescendo Jj gravità dell' 
insurrezione popolare fosse chiamato a tal concorso da una .ricerca espres- 
sa del Governo, accompagnata dal concerto di tutte quelle ..prccaaziaWlj 
misure , che potessero assicurare il buon effetto della cooperazione de.ll' 



Armata Francese, e la sua sicurezza . Desiderabile pcrogni ligi 
lermini ai più presto ogni elemento di tumulto, e di effervescenza , io 
assicuro sudi;- in tp- 5 ro" punto il Generale , che il Governo non im- 
metterà di procurarlo con ogni sforzo possibile nella sua presente situa- 
zione . Mi rivolgo a Padova , e procurerò di sollecitare il mio ritorno , 
confidando di trovar ijudibe rincara cawclantt a qucsia parte, o all' Iso- 
la ili S. Secondo. Grazie. 

Mente li Maggio 1797- - ■ ■ » 

Tommaso Condulmer Luogotenente Estraordinario . 
Ma. se il K. Tommaso Condultner dimostravasi secondante il desi- 
derio dei Francesi di venir a Venezia sotto prelesto di soccorrere il 
Governo , la Signoria stimava , che arni convenisse rilardar il loro 
arrivo, finché seguito fosse realmente l'allontanamento degli Schiavo- 
ni, 0 che calmata si fosse l'effervescenza del Popolo; c perciò (po- 
di tosto al Condultner la seguente Ducale, 

"'■' • ■" ■ ■"• ■ "757- ') Maggio, 

Tra il Scrinìiiima Principe , Straùuiaa SlffwU, e gli eseiStteistma 
Cip! ili 40 Svptriori. 

Ritardati per qualche evcn;i;::lirà 1 diventi riscontri votiti , siii collo- 
quio, da voi tenuto col General Baraguey d'Hilliers, rileviamo in questi 
ni ti ina quanto Egli vi disse in proposko dil'.c iiMorre Irvi :r;: 0:1 i po- 
polari . Furono queste pur troppo spinte alla maggior estremità sopra le 
Case di alcuni Individui intieramente saccheggiare . Datasi però l'operi 
più efficace dal Governa -coli' arresto di olite quaranta dei più facinorosi , 
e colla mone di alcuni , che osarono far resistenza , e riuscito di rimet- 
tere la quiete dentro le prime ore della sera , cosicché i trascorsa la not- 
te in calma, che tutoria si qian tiene, e che i rinforzi delle Custodieau- 
meniate con tulli i mezzi possibili di motivo a sperate permanente. An- 
che la diffusione di due Proclami, che vi si accompagnano , e le Guar- 
ite , che si sono destinate alle case degli Esteri Ministri , valcranno a 
coniDrovare e l'ingenue intenzioni nostre, e il vivo impegno, con cui ci 
prestiamo a contenere la commozione popolare. 

Importando però, che la tranquillità il rassodi , e che gli abitanti sia- 
no Dtcparati alla comparsa di estere Truppe , voi colla desteriià , che vi 
distingue, dando risalto alle misure da noi prese, e che sì vanno pretti 
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a necessità di non affrei 



Furono ir seguilo pwljjilicni Proclami, con Ì quali pensò il Pro- 
visorio 'Governo a £ti ad agri arsi l'animo dell' infame Witleiard, e quin- 
di passò a render informati i Veneti ministri alle esteri Corti dell'ab- 
bracciato cani bis mento di Governo . Fu a quest' oggetto diretta ai 
meditimi una Ducale collo Spider Figi, in cui v' è alterata la ve- 
rità degli avvenimenti, ed in cui silenti ili coonestare, se fosse pos- 
sibile, la turpe tenuta direzione. 

1797- >ì Maggio. 
Tra Sirt>:ìu:rr.c IVÌtì'j';';' , J'ri-.BiUiv:.! .f.— i-'W.t , r :'i 
r.cctlkniiuim: Cspi di XL Superiori. 
Circolare a$ Ambasciane , V.ub':',i , e Hrùtaiì alle Corri 

Dall'unito Spechi Fall r 1 prL'il A ì M.v.' ? ì;:[ 

Consiglio di adornare 11 proprio Procireril HtpfrejentaìivB Governo , an- 
che prima di conoscere il risultato ielle NtgOliaiìoni ■le' suoi Deputai! 
presso il Generai in Capite Buonapattc; non che le nuove molaste so- 
pravvenienze occorse nella Dominante nella giornata di jeri , e mediatiti 
le vigorose prese misure ni ci , :.i . . i 1.11, i u < un, ite. 

tantissimo osiittio di mitica li ir.ni.iui.liui i-.dh Dominante, e di pre- 
servare da maggiori pericoli ti suoi Abitanti , siamo certi , che la vitti 
vostra dando il dovuto risiilo ill.i condotti , d:i i ni in-.Lia , saprà utilmen- 
te servirsi di tali inflizioni presso ceduta Corre, ed i! Corpo Diplomati- 



SprtitJ Faai. 

A&lj Ambani.ucr, , N, i, : i , Kdìttivti alle Coni, e Bailo 

— tn-Coirmiinopoli. 

Nella mattina ti Maggio corrente nuovamente convocalo il Maggior 
Consiglio, fu proposta, e presa la Pane, che Salvi li riguardi reno ilCc- 
to Patrizio, ed altri Individui partecipi delle Pubbliche concessioni , non 
che aiikursiB la trititi itila Zecca, e Ìli Banco, fosso .idorrato anche in 
n-tvi-miuM- <':■' ri:.u;i:lri iii''si.oi I l'putati il Gennai UuOlWpartC il sis:c- 



tumulruazi 

ni armati, li quali tparsisi per la Città _. 

Popolu i munii, li ri c, ■ ; I ■ Cjse di alcuni Individui , 

che furono inticramenre sv.i!:r;.^:c sc(;;-:mJo Ì-- siradc di Verczia con 
l'umi alla mano, ed incutendo il pri (arie limole in tutti sii Abiianiì. 
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Prese perà- dai Governo le pil efficaci misure * fine drtihmft un lacló 
disordine , riuscì anche di rimetter la calma, mediarne l'arrcslo di quaran- 
ta de 1 più facinorosi, e la morte d'alcunr, the osarono-ùr resisteva. Noo ; 
si ominise pure ii porre delle Guardie alle Case degli Esteti Minimi a- e 



o della T ^? ua Res ° , " i '; n ^ e - Ile f*"*^ Ctàeli*, sommi- 
Andrea Alberti" Segretario. ' 

ni' sin al iff Maggio , in cui le Truppe Francesi 
giunterò in Venezia-, scortale dal N. H. Leonardo Minotlo', LuogO 
lenente del K. Condulmcr,. di cui a ragione godeva la predilezione , 
furono consumati dall'imbecille Provisoria Governo alla- predisposi* 
aione degli animi del Popolo a lieti ricevere i Francesi , non che i 
Membri ,- che formar dovevano il mostruoso impasto,. che « denOmi- 
■tiò Municipalità Prtrvìiorìa di Vtntya, delle cui gesta parlano tanti li-' 
bri « raccolte , e ce ne danno anche una genuina idea i due Opu- 
scoli intitoliti: Dialogo tri Eraclito t mimano Ardi-uivi sidli RivoLih 
Xjo'H putitici di- fmc^ia :- t Discanti del Cittadino Faniolfo fidanti tU 
Rimini al Topaia dì ytnesjt . lo termino la mia Raccolta- colle sensi- 
te parole del Celebre Mailer Dupan nel Mercurio Britannico N.XIII, 
in un Articolo intitolalo Una falsità sopri Pentii , t li frecciala, in 



... m gii o 

affissi di quesui Municipali (i, e dei Francesi per quindici gio*< 
colle maggiori tesrimoniaiiKe di dolo- 



i Buonaparte si ditnostrà calia 
, n la resistenza popolare di Vc- 

„ ia stessa ali' Jbdicitzjont del Governo , col saccheggio alle case 

„ delle persone destinale da Buonaparte a formare la MatùoQnlM 
„ Prdvisoria", con la lacerazione in pi en. meriggio di tutti gli Ordi- 
" " dei Fra ' 
maggior . 

„ re, di rabbia, e di dispreizo espresse dal Popolo in mezzo ai cin- 
y, noni, ed alla fono de' suoi stessi oppressori. Dal Gondoliere alCul- 
timo Operaio dell'Arsenale, dal Soldato Schiavone all'ultimo Sbir»- 
„ ro, Contadini e Cittadini tutti convennero unanimemente nel odio 
,j verso i Francesi, e verso la loro Rivoluzione". 
' Richiamando dunque alla mente il saggio Lettore U serie tutta dèi 
fitti, e de' Pubblici attentici Documenti, m questa terza Parte cro- 
nologicamente disposti, t ragionali, potrà dedurre agevolmente d" 



jtologi 



-C*e sebbene P« lle Venete Provincie vi fossero alcuni Sudditi detli- 



Dlgiiized by Coog 



*ì alle massraie Francesi-, questi arano in coli poco mimerò , che nul- 
la potevano attentare contro il pien delle medesime, eh' erano fede- 
Ibsìrne, ed amccatioime al felice loro Governo. . . 

Che la Rivoluzione dì Bergamo, di Brescia, e di Cremi, e quin- 
di gii .orrori di Verona, di Silo, « delle Vaili Snudane , rn tatto 
«pera de' Comandanti Francesi, i quali operavano di segreta imetfi. 
genia, e di ordine preciso del General in Capite Buonaparte. 

Che -perfido era perciò questi , mentre dimostrava in apparenza di 
disapprovare la condotta de'soei Subalterni , Promettendo processi e 
«astigni, che mai non ebbero effetto , .pei calmare Je guisiiwime ri. 



Che perfido pure deve dirsi il Direttorio Esecutivo di Francia; 
fi quale alle rimostranze del Benito A J: — " — ■■-■>■ 

»1 I 

impunemente violati, ; 



Che perfido pare a- traditore fa il Ministro I 
nuJI odWmh la buona amicizia ara le due Repubbliche , e. — 
protestava nelle Conferenze col X. e n ro corator Pesaro, e nelle sue 
Memòrie al Senato , alimentava segretamente il .fuoco rivoluzionaria 
m trae ì Membri del Governo, che venduti eransi al partito Francese. 
" VI; 

CJie ai -Savi raggiratori deve» attribuire lo stalo d* inerzia , in -etti 
giaceva il Senato, che continuarono a tener in abbaglio, ed all' oscu- 
ro del vero andamento degli affari, occultandoli tutti quei lumi, che 
lì dovevano provenire dalli Dispaocj , a Ctmunicttt, poste nella af- 
ra ammise» a» late in sana». ■:. ■ v.. c „ 
rv; VII. - ■■■■ *. - 
Che la malizia de* medesimi fu quella, che-eluse più • più fiate le 
Salutari Delibennioni del Senato sotto pretesto di prudenziale eco- 
nomia, e di non irriiar i Generali Francosì r -«d il DtreUono Etecu- 



VH1. 

1 Che la Maggioranza de'Bavj raggirata da' Felloni , fu quella , che 
jief eludete le Deliberazioni del Senato , il quale nella sera del ij 
Aprile aveva decretato con risoluta Fermezza la difesa della Domi- 
nante, e delle lagune, col più insidioso artifizio prese il partirò di 
non più adunarlo, rendendo in ooial guisa inoperose senza opposi- 
zione le Sovrane Massime, e Decreti di quel Consesso. 

IX. . 
Che la esiraordinafia Conferenza nelle private Camere del Doge, 
costituita alle legali adunanze del Senato, fu una unione, spuria, in- 
coBstituzionale, 0 sovversiva delle Statutarie Leggi della Repubblica, 



da cui le materie Politiche. erano stile sovranamente delegale al io- 
lo Senato. 

X. 

Che maliziosa, ed estemporanea fu la Convocazione del Consiglio 



>,>:■■/ o"!-!.i!.-j il- c.-irpre le Iman": Deaerazioni . 

XII. 

Clu l'adnnanza del Consiglio Maggiore nel giorno n Magsio fu 
Illegale, contraria alle Leggi della Repubblica, perche non vi fu al- 
meno il mimerò di fico Individui, prescritto dalle statutarie Sanzio- 
ni; perchè incusso fu grave timore a' Membri di quell'adunanza col 
supposto ^nliiicnte scoppio di numerosissima Congiura; ed infine 
perchè il increto non fu -ni tetta, ne ballottala iiixta le leggi . 

Che alla perfidia inaudita de' Francesi , e de' pochi membri del V<v 
neto Governo, già indicali, loro cooperatori devesi il Matita doli» 
grand' opera dilU Rivoluzione e caduta dd!a Repubblica; che perciò i 
nomi di questi scellerati passeranno con orrore di generazione in ge- 



XIV. 

Che ni al Consiglio Ms7"iore, ri- .il Semaio può con giusto eliti-' 
co discernimento attribuirsi lo scioglimento della Repubblica. Non 
'al Consìglio Maggiore, perche questo non fu mai a giorno nel vero 



ultimo, T "- 
; quelle del 
nelle priva- 



Che la Repubblica di Venezia in fne peti Vidima sfortunata ed 
innocente della sua lealtà, della generosa sua Ospitalità , c di quelli 
impuntatile ed imparziale amicizia , con cui riguardò , ed accolse 
nel suo seno Ospiti sconoscenti , ed ingrati , Amici sleali , scelle- 
rati, perversi. 

Fine ddU Terz* P.ftt e dtl Tomo stcwido . 
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